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la 

AVVERTIMENTO 

L E T t"o  R e. 

GLì  Arabi  fi  fono  renduti 
al  Mondo  cotanto  famofi 
tra  per  le  loro  • ben  dt» 
flefe  conquifie  ^ eperave^ 
re  coltivata  t antica  letteratura  do-, 
po  f introduzione  delP  Islamifmo  fra 
efft^  che  la  loro  gloria  per  pià  fe» 
coli  ecclifsò  quella  di  tutte  le  altre 
nazioni  . Di  vantaggio  ei  femhra  ^ 
che  anche  al  giorno  d*  oggi  foffifta 
pel  vaflo  impero , ciò  eglino  erefferoy 
in  quelli  de  T urchi  Ottomani , Per- 
fìani,  Tartari,  e Mogolli^  i qua- 
li popoli  da  ejfoloro  derivarono  cosi 
la  propia  religione  , e polizia  , che^ 
le  loro  facre  e civili  infiituzioni . 
Non  debbe  a^nque  recare. mar  avigli  a^ 
fe  in  quefie  occidentali  parti  del  Mondo 
[la  ftara  per  se  lungo  tratto  di  teìupo  de- 

a 2 fide- 


- tv  Avvertimeflto  al  Lettore. 
ftdeìttta  una  compiuta  IJlorià*  di  quefto 
maravigliofo  Popolo  dalla  nafcita  del 
loro  falfo'^  profeta  ' e legislatore  Mao- 
metto , finché  i T artari  ridujfero  in 
fervi tà  la  città  di  Baghdad  , rica- 
vata principalmente  ed  cftratta  dagli 
tutori  Orientali  j per  lo  che  non  ef- 
fondo tuttavìa  comparfo  alla  luce  niun 
componimento  di  tal  forta  in  veru-. 
na  lingua  Europea,  noi  ci  lufinghia- 
mó  n che  la  prefente  lahonof a ' non  me- 
no che  difficile  opera cfje  ora  pref en- 
ti amo  al  pubblico,  in  Tre^  Volumi  ^ la 
quale  comprende  un  cbiariffimo  infiè-  j 
me  € fucanto  ragguaglio  de'  pià  me- 
morandi  avvenimenti  , che  fucceffe- 
ro  nelP  Imperio  Arabico,  durante  il 
corfo  del  fopraccennato  periodo  ed  è 
fiata  principalmente  ritratta  dagli 
Scrittori  Orientali  , farà  per  incon*^ . 
trare  un  favorevole  e grato  accogli- 
mento prejfo  tutti  i nofiri  cortefi  leg-  ' ' 
gitovi»  E perché  a mi  riefca  p'rà  tf-  ^ 

ficacQ 
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^ Avvertimento  al  Lettore.  v 

; felice  la  confccuTÌonc  di  un  tale  de^ 

! Jider abile  fine , fi  è giudicato  necejfa’^ 

I rio  di  fdVe  in  quefiq  luogo  menxione 
( de' più  celebrati  Jlutori  , i quali  ci 
I anno  forniti  di  materiali  per  la  prc~ 
finte  Ifioria  , e fare  manifefii  ncirijhf-  ' 
fi  tempo  gli  ajuti  éd  i lumi , che  ci 
anno  fomminijhati  nella  compilazione 
[ della  medefima . 

In  quanto  alla  'vita  di  Maometto, 
la  quale  non  impropiamente  può'  effe- 
re  confiderata , come  la  prima  parte 
dell  Ifioria  Moderna  degli  Arabi  ^ noi 
ci  fiamo  ferviti  di  Abu  Jaafir  Al' 
Tabari , nella  gui fa , ond  è fiato  abbre- 
viato  da  Al  Makin,  di  Gregorio  Abu  1 
Faraj,  del  Corano  , di  Al  Shahre- 
ftani , e foprattutto  del  famofo  Ismae- 
le Abulfcda , così  nella  vita  da  lui 
tompofia  di  quell  impofiore  , che  del-- 
ia  fua  ifioria  generitle.y  la  prima  delle 
I qualiyd  fiata,  pubblicata  da  Mr,  Ga*' 

I con  uaa\  verfione  Latina  in 

I a j Os* 
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vi  Avvertimento  al  Lettorc- 
Osfòrd  nell'anno  172J.  Oltre  rfi  àò 
fiamo  fiati  eziandio  provveduti  di  al^ 
tri  innumerevoli  pe^^  da  Al  Kodai, 
Sharif  Al  Edrifi , Al  Beidawi , Al 
Zamakh^hari , Ebn  Al  Athir , Ebn 
Hesham , Ahmed  Ebn  Yusef,  Abu- 
nazar,  Al  Eeihaki,  Al  Jarra,  Al 
Hafedh  , Makhzum  , Ebn  Khale-^ 
can , Ruftem  Al  Maulavi Al  Bor 
khari,  Jallaloddin , Ahmed  Ebn  Ya- 
hya,  Al  Firauzabadi  , Ebn  Shoh- 
nah , Mohammed  Ebn  Abd’  al  Ba- 
ki  , Abd’  allah  Ebn  Al  Abbas,' 
Ebn  Al  Juzi  , Abu  Horeira  , Al 
Termedi  , Ebn  Al  Khaflai  , Ebn 
Ishak  , Abu-Zeid  Seid  , Al  Ja- 
whari,  Al  Wakedi,  Al  Ghazalii 
e da  moltijfmi  altri  Scrittori  Orien* 
tali , i nomi  de*  quali , fe  noi  volejfi^ 
mo  qui  femplicemente  ricordare  , re^ 
cheremmo  fen%a  meno  foverchia  noia 
e fafiidìo  a nofiri  lettori  • 
abbiamo  mferitofin  quefia  parte  4^lt 

opéz 
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i‘  Avvertimento  al  Lettore,  vii 
^ opera  nofira  ogni  qualunque  cofa  ef- 
fenxialc  , che  Jiaji  potuta  ritrovare 
tanto  negli  Storici  Greci  degli  ulti^ 
• mi  tempi  , quanto  negli  altri  autori 
Criftiani , e particolarmente  prejfo  il 
Dr.  Herbelot , la  quale  abbia  rela'zjo^ 
ne  al  Profeta  Mufulmanico  . Il  per- 
chè  noi  putito  non  dubitiamo , che  i 
nofiri  Lettori  ravviferanno  la  vita 
di  Maònietto  contenuta  'in  quefto  Va'* 
Ime  5 come  il  pià  compiuta  e per* 
[etto  pcTjà  dt  Iftoria  ' nel  fuo  gene* 
te  , cJje  fia  finora  ufeito'  al  pubbli* 
Cd  in  qualfivoglia . linguaggio  Euro-* 
peo.  ‘ V 

Riguardo  ; poi  alla  nòftra  » i fiori  a 
de  Califfi  , ’ o\  fieno  i fucceffori  di 
Maometto  dalla  morte  di  qùeftoim- 
poftore  y.fino  *a- che  fu  aboUté  il  Qz,* 
lifato ella  è fiata  e'tjandìa^  compia* 
lata  preffochà  intieramente  ' da  piè . ri* 
Momàti  e celebri  Scrittori  Orientali,  Pèt 
fiotto  chi  elegge  non  folamente  troverà 
"1  a 4 qui 
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vili  Avvertimento  al  Lettore. 
c^ut  la  JoJiani^  di  quel  che  a noi  è 
fiato  trajìnejfo  relativamente  alP  ifio- 
ria  Mul’ulmanica  da  Eutichio,  da 
Abu  Jaafar  Al  Tabari  , Kemalo' 
ddin  Al  Armuni , Al  Makin,  Gre-  i 
gorio  Abui  Faraj  , Ifmaele  Abul--  1 
lèda  , Ebn  Shohnah  , Mircondo,  I 
Coiidemiro  , Al  Emir  Yahya  Ebn 
Abd’  ollatif  Al  Kazwini  , Ah- 
med  Ebn  Mohan^med  Abd'  alja- 
afar  Al  Kazwini  , Abu  Mo- 
hammed  Abd’  alaziz  Ebn-  She-  ì 
dad- Tamlm  Al  Sanhaji  , AlKadi  '* 
Shahabo'  ddm  Ebn  Abi' Idam  ^ AI 
Hamawi,  Takio’ddin  Ahmed  AI 
Makrizl,  Al  Emir  AbuUMahaflen  ; 
Yufef  EbiiTangri  Wirdi , Ibrahim 
Ebn  Mohammed  Ebn.  Dakmak  , 
e>  da- altri  d^orrci  Orientali  di  cui 
fe  ne*  ha  ^ una  più  r generale  ^ to^nixio^ 
w,  durante ùL  f opra'* menzionato  pe^ 
riodo , , v>  ma  > e^andio  troverà  « alcuni 
pezj^ . fratti  da  ^ cevti  Autori  Oriemc 
V V ^ ^ tali^ 
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f Avvertimento  al  Lettore.  ìx 

j tali  , de  quali  per  P addietro'  appe- 

• na  giammai  fe  n è avuta  noti%ià  in 

'1  quejìe  parti  di  Europa . Conciojiachè 
4a  'verfione  Latina  di  Erpenio ^ eie 
j eopie  flampate  di  Al  Makin  termi- 
I nano  nelF  anno  cinquecentejimo  dodice» 
fimo  delt  Era  Mufulm’anica  y e poi-- 
chè  r epitome  iftorica  di  Abul-Faraj’ 
élla  è troppo  riftretia , breve  ^ ed  af- 
fatto vuota  di  notizie  rijpetto  agli 
affari  Arabici  dopo  il  cennato  anno* 
per  fupplire  amendue  quejii  difetti , a 
noi  è riufcito  ^ mediante  t affijìenxa 
•prcftataci  dal  Reverendo  efamofo  Dr. 
Hunt , profejjore  di  lingua  Ebrea  ed 
Araba  nella  Univerfità  di  Osfbrd , di 
potere  inferire  in  queJF  opera , ciò  ri- 
cofuatuio^da  un  manofcritto^  cUei  me- 
j defimo  confervava  , una  traslazione  de- 
gli annali  di  Ebn  Shohnah  dalP  an- 
' • no  cinquecentejimo  dodicefimo  jìno  al 

I fecentejimo  cinquantefmo  fefio  deli^ 
il  Hejra.  Per  rendere  poi  via  piu  pregevo- 
:•  le 

ì é 
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Avvertimento  al  Lettore^ 
r le  quefia  addi%ioiie  ^ la  quale  lion  è fiahi 
Jmo'/a  giammai  flampata  , il  connato 
Dr.  Hunt  ha  rifeontrata  il  fuo  ma* 
mfcritto  coti  due  akri,' dello  ftejfo  ^u-\ 
tvre^shefi  conje^ano  Bodleia-» 
i\gL  libreria  /«  Osford  , in  quei  pajji  ^ , 

che  '^  fembranò . ejffère  flati  i piti  vi%ia*  i 

ti  e . guafli  ^ per  la  qual,  cofa  egual-, 
mente  noi  ^ che  il  puMico‘fiamo  à dui 
eflremamenté  obbligati  . ‘ Per  la  mag~: . 
giore,  intelligenia  ed  illuflraT^one  di 
Ebn.  Shohnah.,'  il  quale'  certe  ' fiate  ^ 
ferivo  in  uua  ' maniera  troppo  concifa 
. ofeura^  e manchevole  ^ noi  parimente^' 
ci  fama  provveduti  per  la  mflra  Mo* 
derna-’ Ifloria  degli di  non  pò*' 
chi  pe'xgi  ricavati  dalla  parte  inedia  ' 
ta:  del  T arikh  Al  Moslemin  ' di  Al 
Makin  . Circa  poi  i matènali  fom^ 
mini  Aratici  dal  famofo  Ismaele  Abul- 
feda,  uno  de  migliori  Scrittori  Arabj^ 
quantunque  alcuni  di  ejjfi  fienfi  immedia^ 
t amente  didotti  da  un  manojeritto  del^ 

la 

<1 
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Avvertimento  al  Lettore.  xi 
lajm  cronica^  o dalla  fua generale  ^ 

ria  medejima^  pure  fiamo  per  quelli  prìn-^  ; 

cipalmente  tenuti  al  P.Aflemani  e Mr» 

Reiske  (a) , le  dicui  rifplendenti  abili- 
td  , ed  eftraor dinar j meriti  fono  abba-* 
ftanxa  palefi  a tutto  il  Mondo  lettera- 
to, E i però  farebbe  fuperfluo^  qualo- 
ra •vorremmo  dijfufamente  fu  quejio 
particolare  dilungarci  y imperciocché 
quanto  fi  è qui  offeruato  farà  da 
ognuno  toccato  .con.  mani  , foltanto 
che  fi  'voglia  prendere  là  pena  di  an- . 
dare  f correndo  i fogli , onde  fqno  conh- 

polii  t tre  primi  nofiri  Volumi . * * Io 

xT  11  j j * * /*  tre  V oluint 

NuUa  però  dt  manco  , et  non  Ja-  confifte 

fà  fuor  di  propofito  \di  notare^ 

ncà  abbiamo  inferito  nel  corpo  della 

noftra  . Cronica  Siciliana 

Cambridge,  la 'quale  non  contiene  uWz. 

un  fcarfo  numero  di  particolari  rela- 

‘ \ . ' tivi 


Sina.  Ailéman.  in  Italie.  Hift.  Scriptor. 
Tom.iir.  cap.2.  pag.45.  ad  213.  Romae  17^2* 
lO'iic.  Rei$ke  in  Abulfed.  Annal.  Moslemic.  &c. 
Lipfia:  1754. 
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agli  affari  Arabici  nella  Sicilia, 
eòe  a vero  dire  non  fi  poffono  in  al- 
tra parte  ritrovare . Chi  foffe  poi  il 
vero  compilatore  di  quefto  pegj^p  ^ o 
quale  grado  di  credenza  fe  gli  debba 
preftare , noi  qui  non  pretendiamo  di 
prenderci  .ora  la  briga  di  determinar- 
lo ^ fe  non  che  fiimiamo , che  vi  fia 
grandijfma  ragione  e fondamento  da 
credere  , doei  non  fu  Abu  Moham- 
med  Abd’Alaziz  Ebn  Shedad  Ta- 
. mim  Al  Sanhaji  , il  quale  compofe 
i Mufulmani  annali  di  Sicilia  e j 

Kairwan , come  fembra , che  il  Garu- 
fio  voglia  f apporre  (^)  y imperocché  le 
parole  di  quefio  atnnalifta  y che  fono 
fiate  prefervate  non  meno  da  Ab»!- 
fèda  , che  da  Al  Kadi  Shahabo- 
ddin  Ebn  Abi’ldam  Al  Hamawi, 
fecondo  che  fono  fiate  tradotte  da 
Marco  Dobelio  e M.  Reiske,  e le 

. . pa^  ' 

• . t . 

(l>)  Joan.  Bapt.  Caruf.  ad  Chron.  SìcqU  Canta* 
brlgienf.  Praefac.  pag.  3. 
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Avvertimento  al  Lettore,  xiii 
parole  della  Croniea  • Siciliana  di 
Cambridge , le  guali  defcrivono  fifief- 
fó  a'irventmento , per  ntun  conto  veg^ 
gonfi  fra  loro  corrifpondere  (c)  y gum- 
di  et  fi  può  molto  naturalmente  in* 
ferire^  cioè  i cennati  due pexj^i  furo- 
no parto  di 'penne  differenti  . «Qgf- 
fio  punto  però  verrà  chiaramente  di-^. 
moftrato  in^  un  luogo  , al  • quale  con 
maggiore  propictà  fi  appartiene  la 

difcuffione  del  medefimo . ■ ' "• 

Siaci  in  oltre  qui  pcrmejfo  cf  in^. 
foìTnare  i nofiri  leggitori  , che  nella 
prefente  Ifioria  moderna  > degli  Arabi 
di  quando  in  quando  'vi  fi  rawifa^ 
no  frammifchiatc  delle  annota7Ìoni 
critiche  non  meno  che  filologiche  , c 

. (k:i 

(f)  Chronic.  Sicul.  Canta brigienf.  apud  Joann. 
Bapt.  Caruf.  in  Hiftor.  Saracenico-Sicul.  var.  Mo- 
nument.  &c.  pag.  14.  Panormi  1720.  ut  & ipfe 
Jean.  Bapr.  Camf.  ibid.'  Al  Kadi  Shahabo’  ddin 
tbn  Abi’ldapa  Al  Hamawi*&  Abu  Mohanimed 
Atd’ alaziz’Ebn  Shedad  Tatnim  Al  Sanlaaii  » a-> 
pud  7oan.  Bapt.  Caruf.  ubi  fupra  pag.  ij.iAbuU 
fei.  in  Cijron. 'ad  ann.  Hèj. ' * 
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XIV  Avvertimento  al  Lettore; 
declaratorie  , le  quali  fi  fono  alloga- 
te  fui  fine  della  pagina  , e fono  di^ 
rette  a rendere  •via  piu  illujirate  ^ e 
chiare  quelle  parti  del  tefio  ^ cui  ef- 
fe appartengonfi . Tutti  coloro  ^ che  fi 
faranno  a leggerle  fcorgeranno  fen%a 
meno,  quanto  fia  grande  f utilità  del- 
le medefime , avvegnaché  non  folamen- 
te  riguardano  il  gemo , il  governo  ^ 
la  religione  , il  linguaggio  la  dot-*, 
trina , i cojlumi , le  compite'xge  ^ maniere. 

' Ù’c.  degli  Arabi , e delle  nazioni  vi- 
cine ) ma  fi  difendono  parimente  a 
prejfoché  ognaltro  ramo  di  letteratu- 
ra Orientale  > Di  vantaggio'  noi  ab- 
biamo trasfufa  in  quefta  parte  dell  opera 
nojira  la  fofi(ih%a  di  alcune  curiofe  note 
manofcritte  fopra  Afulfaraj , le  quali 
nón  di  rado  correggono  la  verfione  La- 
tina, che  ha  fatta  //Dr. Pocock  del. 
f addetto  jiutore  ; il  che  ora  fi  poffiede 
dal  Reverendo  Giovanni  Swinton, 
Maeftro  delle  arti'  nel  Collegio  no- 

minato 


Avvertimento  al  Lettore,  xv 
mmto  la  Chiefa  di  CRISTO  in 
Osford  Membro  della  Società  Reale^ 
come  anche  •vi  abbiamo  inferiti  di- 
verft  pe^^  manofcritti  tratti  così  da 
Mojiro’ ddin  ATHanbali  , cb^  è t 
Autore  della  Cronica  Perfiana  d(?- 
no»2/W/^^  NokhbatAlTawarikh,  o 
'vogliam  dire  il  Midollo  delle  Cro- 
jiache,  che  da  altri  Scrittori  Orien- 

' s , 

tali  poca  cono f ciuci  in>  quejle  parti 
del  Monda  * jp^uor  di:  tutto  quefto  fo- 
no parimente  inferite  in  quefid  ' JJior 
ria  le  ingegnojiffime  fpiega%ioni  di 
tutte  quelle  primitive  monete  Arabn 
che  triniate  preffo  Stegen  fu  lùteo- 
fiera  del, mar  e Baltico  non  molto  lun- 
gi dalia  Città  di  jDanzica  nelhmno 
^ ,e ^ pubblicati ^ d'a . M.  Kebr  (d) 
in  Lipfia  neU  ùnno  J724.  y alle  qua- 
li noi  ^ abbiamo  aggiunte*  le.fpiega%ionà 

■ \ ' . Ji 

(<i)  Monarcfi.  Afiatlco-Saracen.  Stat.  &c.  ex 
num.  argent.  prife.  Arab.  fcript.  Kufic.  &c. 
ftrat.  a M.  Geor.  Jacob.  Kehr  , Sleufinga-Franico 
orientali.  Lipfise  1714. 


xvi  -Avvertimento  al  Lettore. 
di  mohijfme  ^altre  ^ ed  abbiamo  dima- 
firafo  5 che  in  certe  occajìoni  qucfte  mone- 
te  foftengono  ^ autorità  degP  ‘ IJìorici 
Orientali  neirtftejjljfma  maniera^  che 
le  medaglie  Greche  e Romane  fo- 
'frangono  r autorità  degli  Scrittori  Gre- 
ci e Romani . In  fomma  noi  penjiamo 
di  poterci  arrijchiare  » di' francamente 
offerire  ^ che  fopera^  la  quale  prefen- 
temente  fottoponghiamo  al  giudizio  del 
' pubblico  fia  di  gran  lunga  meritevo- 
le di  cjfere  preferita  ad  ogni  altro 
pexgp  di  tal  forta  , che  fia  tuttavia 
'^ujcitò  alla  luce  in  qualfivoglia  linguag- 
gio Europeo  • e crediamo  ancora , c 
ella  pojfa  ejfere  almeno  ftimàta  per 
tutti  riguardi  una  IJloria'  dd  Califfi) 
0 fuccejj'ori  di  Maometto  , ' 
tale  ) che  quella  di  Mr.  Ockley  al 
di  lei ^ confronto  coltro  non  è ^ che  un 
f empite  e faggio  ^,e  la  di  cui  pubbli- 
cagione  ei  fembra^  che  quefto  eccellen- 
te Orientale  Scrittore  ah^à  giorni 


. Djgitked  by 


[ Avvertimento  al  Lettore,  xvii 
! fuof  sì  grandemente  defiderata  {e). 

Dalle  precedenti  oJJervaTjoni  chU 
j mque  legge  molto  naturalmente  ne 
inferirà  ^ che  Pljìoria  Moderna  degli 
Arabi,  che  oggidì  noi  gli  prefentia^ 
mo^  non  è miga  una  traslazione  dal 
Francefe  , nè  una  collezione  ricava'*- 
ta  da  .altre  collezioni  y ma  bensì  e/- 
la  ft  é eflratta  da  quafi  una  infinità 
di  originali  tutori  Orientali  della 
miglior  fama'  e rinomanza  , i quaH 
fono  Jempre  citati  verfo  il  fine  del* 
la  pagina  g clje  anzi  fiamo  fiati  cosi 
lungi  dal  feguire  alcuna  delle  ver  fio* 
ni  . moderne  di  quefii  Autori  , allor* 
che  ci  è potuto  ri  uf ciré  di  avvalerci 
degli  originali , che  non  ci  fiamo  pun* 
to'  attenuti  nè  alla  verfione  Latina , 
che  ha  fatta  Erpenio  di  Al  Makin, 
la . quale  . bi fogna  pure  conf affare  , 
che  sfia  abbafian^a  difettofa  ^ nè  a 

b , queir 

V 

CO  Vedi  la^  Prefaz.  di  Ocicley  al  Primo  Voi. 
QcHa  fùa  Iftorla  de’  Saraceoi  pag.  17* 


xViii  Avvertimento  al  Lettore. 
quella  , che  ha  fatta  il  celebre  DVm 
Pocock  di  Abulfaragio  , 'ma  abbia- 
mo avuto  coftantemente  di  mira  il  te- 
fio  Arabico  de  due  lodati  Ifiorici 
con  una  efattex^  prejfochè  religiò- 
fa  , ed  in  più  luoghi  delle  òpere  lo- 
ro noi  fiamo  giunti  fin  anche  a cor- 
reggerlo . In  oltre  di  quando  in  quan- 
do abbiamo  eziandio  emendata  la  tras- 
la%ione  Latina  della  Cronaca  Sicilia- 
na Cantabrigienfe  publicata  dalCa!- 
rufio  (/)  , f ebbene  fia  fiata  riveduta 
dal  famofo  Padre  Aflemani , ed  ab- 
biamo pur\  anche  rifiahilita  la  vera 
lercione  in  molti  pajfi  del  medefimo 
Arabico  originale  . E qui  chi  mài 
chiaramente  non  vede  quanto  una  ta- 
le' immediata  deduzione  di  fatti  da 
migliori  \Autori  Orientali  fia  per  ifira- 
no  modo  differente'  dalla  efecu'xione 
del  piano  fovmatofi  da  Mr,  f \Abhè 

" De 


if)  Jean.  Bipf.  Cahif/ad'Chròn.'  Sic'.  Calata* 
brìgienf.  Praefat.  pag.  Panornii  tj'tò: 
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Avvertimento  H Lettore,  xix 
De  Marigny  ( |^'  ) Et  femhra , 
che  quefio  ingegnofo  compilatore  , 
f ebbene  troppo  fuperficiale  , e poco 
accurato  ( A ) abbia  formata  la 
fua  iftoria  degli  Arabi  fotto  il  go- 
verno de^  Califfi  , principalmente  di 
pajji  eflratti  dal  Dr,  Herbelot  ^ e da 
pochi  altri  moderni  tutori  occiden- 

b 2 tali 

Ì£)  Hiftoire  des  Arabes  , fous  le  Gouverne- 
ment  des  Califes,  par  Mr.  TAbbè  De  Marigny . 
A Paris.  1751-  , . .. 


. Egli  è fufficiente  per  gli 
noftri  Lettori  di  oflervare  in  que-' 
Ilo  luogo , lafciando  da  parte  molti 
altri  paffi , qnde  fi  ravvifa  la  poca 
accuratezza  del  noftro  autore , eh’ 
egli  ha  copiato  molti  abbagli  prefi 
dal  Dottor  Herbelot  ; e che  la 
fua  ortografia  de’  nomi  proprj 
Arabici  ella  è Ipeffe  volte  erro- 
»ea  (i).  ^ 

(l)  Chi  di  ciò  dejtdera  una  pruova  maggiore ^ 
pfrà  toj^ultame  l*  ijiejfe  liir»  • 


XX  Avvcrtlmento-al  Lettore. 

(Alt  ' di  una  data  anche  piu  recente  (B). 
Or  quejio  pe^^p  (doperà  ei  non  Jipuò  in 
altro  migliore  afpetto  confiderare , che 
in  quello  di  un  opera  di  uno  fcrittore 
di  mediocre  autorità  , i di  \ cui  com- 
ponimenti appena  fi  meritano  P atteri^ 
*zione  della  pòrte  pivi  fenftbile  del 
publico  . Ma  conciofiachè  noi  dorre- 
mo in  apprejfo  toccare  qucfto  fogget- 

V to  ^ 

“ . j \ " 


(5)  Non  pofìiamo  fare  a meno  di 
non  avvertire  qui  i noftri  Leggito- 
ri della  groflblana  e sfacciata  par- 
zialità di  Mr.  Po4bbè  De  Marigny^ 
la  quale  per  altro  è ordinaria  ' e 
comunale  agli  Scrittori  fratìòefi'’^  nè 
può  derivare  da  altra  ibrgente-, 
nulla  oftante*  la  ' preiefa ‘lord  gran 
politezza  ^di  età  fi  piccano  y se 
non  se  da  qiìeila  di  un  nativo  odio 
c livore  , seppure  non  vógliamo 
' ’ * '.r'  * dire 

. , '^igitEoC  bv  C<  >oqU 


I 


Awertimento  al  Lettore,  xxi 
come  'anc1?e  far  parola  della  va» 
mià  de^materMli  raccolti  per  la  pt'i» 

fna 

9 


dire,  di  una  perpetua  oftinati/Iìma 
avverfìone  alia  nazione  Inglefe,  Egli 
è vero , che  elTo  fa  onorevole  men- 
zione così  del  Dr,  Herbelot , che  di 
Mr.  Renaudot  fuoi  compatriotti  , 
da’  quali  non  fi  può  negare  ,,  eh’ 
egli  abbia  eftratta  una  parte  mol- 
to ’confiderevole  dell’  opera  flia 
ma  poi  fien  fi  è compiaciuto  di 
far  noto  ai  fuói  leggitori  , co- 
me egli  è fiato  altresì  grandemen- 
te tenuto  al  dottiflitno  Mr.  Ocklcy-, 
il  quale  gli  ha  fomminifirati  i ma- 
teriali forfè  per  la  maflima  parte 
,del  primo  e fecondo  Volume  deli’ 
Opera  , che  .prefentementc  abbia- 
mo per  le  mani  (2) . 

V.  (2)  Vedi, la  Prefaz.  di  Mr.  De  Marieny 

fua  IJìoria  deeli  Arabi  /otto  il  governo  de' Cà- 
liffi. 
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xxii  Avvertimento  al  Lettore. 
ma  Parte  di  quefta  noftra  opera  così 
vajìa  ed  ejìenfiva  , . quindi  'vogliamo^ 
che  i nojiri  lettori  ben  volentieri 
ci  permettano  cf  intralafciare  qui  di 
maggiormente  dijcorrerne . * 


(*)  Potrai  offerirne  i fuo  tmpo  la  coiichiii- 
fibne  ,del  Volume  III.  della  prcfente  Iftoria  , 
che  di  mano  in  mano  tradotta  dall’ Originale 
Jn^lefc  uicirà  alla  luce. 
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S.  R.  M.  t 

SIGNORE. 

D'Tatritia  Rofelli  iùpplicando  efpone  a.  V.  R.  M.  co- 
* me  avendo  già  compiuta  l’ edizione  della  Prima 
Parte  dcll’lftoria  Univeriale  dal  orincipio  del  Mondo  fino 
al  prelente  per  lui  traslatata  dall’Idioma  Ingleiè  nella To- 
Icana  favella  ; e defiderando  ora'  far  dare  alle  ftartipe  la 
Seconda  Parte  di  detto  Capo  d’ Opera  , la  quale  contiene 
1*  llloria  Moderna  ha  bifogno  di  Revifore  . Ricorre  per- 
tanto da  V.  R.  M.  , e la  fupplica  volerli  degnare  di  una 
si  fatta  deftinazione  , e l’averà  quam  Deus  > &c. 

AI  Signor  D.  Tommafo  Taglialatela  per  la  revifione, 
eoo  farne  relazione  . ^ 

NICOLO’  DI  ROSA  V.  DI  POZZUOLI  C.  M. 

S.  R.  M. 

Hilioria  Univerfalis  Anglice  licripta  Neapolitanis  Typis 
Iralice  redditur  . Ejus  Secunda  Pars  rontinet  prsefertim 
viram  impolioris  Mahumetis  ; cujus  le£iione  quemadmo- 
dum  detegitur  Mahumcticz  Religionis  falfitas  : ita  elucet 
Chriftiana  Sapienti»  Veritas  . Cumque  nihii  invenerim, 
quod  regiis  juribus  adverfetur  ; ideo  eam  typis  dati  polle 
cenfeo.  Neapoli  17.  Augulii  1760. 

M.  V. 

Humillimut  tT  tJdicUJfimut  Client 
Thomas  Tagliatela. 

Die  3.  menfis  Septembris  17^0.  Neapoli . 

Vifo  referipto  Sua  Repalis  Majeflatis  fub  die  30.  pro- 
ximi  elapli  menfis  AuguÀi  currentis  anni  , ac  Relatione 
Reverendi  D.  Thoma  Tagliatatela  , de  commiflione  Rev.  ^ 
Regii  Cappellani  Majoris  ordine  prafat»  Regalis  Maje- 
fiatis . ^ 

Regalis  Camera  Sanffa  ClOra,  providet  , decer^It,  at- 
que  mandar  , quod  imprimatur  cum  inferra  forma  prafen- 
tis  fupplicis  libelli  , ac  approbationis  ditti  Rev.  Revilb- 
ris . Verum  in  publicatione  lervetur  Regia  Pragmatica  hoc 
fuum  &c. 

CASTAGNOLA.  FRAGGIAIWl.vGAETA.  ROMANO. 

111.  Marchio  Danza  Praf.  S.  R.  C.  tempore  fubfcriptio- 
nis  irapeditus. 

. Reg.  fol.  88.  a terg. 

Carulii . AthanaCus. 

'a  - 

EMI- 
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EMINENTISS.  E RE VERENDISS.  SIGNORE. 


D Patrizio  Rofelli  l’upplicando  efpone  a V.  E.  , come 
avendo  già  compiuta  l’edizione  della  Prima  Parte 
dell’  lAoria  Univcrfale  dal  principio  del  Mondo  (ino  al 
prefente  per  lui  traslatata  dall’Idioma  Inglefe  nella  To- 
scana (avella  ; Ed  ora  defiderando  far  dare  alle  (lampe  la 
feconda  Parte  di  detto  Capo  d’ Opera  , la  ^uale  contiene 
l’Iftoria  Moderna,  ha  bifogno  di- Revifore  . Ricorre  per- 
tanto da  V.  E.  , e*  la  fupplica  volerti  degnare  di  una  sì 
fatta  deilinazioac  , e Pavera  quam  Deus  » &c.  ' 

Adm.  Rev.  P.  Pafchalis  a S.  Michaele  Ordinis  Exa 
calceatorum  S.  Auguftini  S.  Th.  ProfeflTor , Curi*  Archiep. 
Eaaminator  revideat,  & in  fcriptis  referat.  Dacuni  Neap. 
die  z2.  Julii  i7($o. 

/ J.  EP.  PHILADELPHIENS.  V.  G. 

/ 

Jofeph  Sparanus  Can.  Dep. 

t 

( 

Emlnentidime  ac  Reverendi  (ti  me  Domine. 
Volumen  primum  fecund*  partis  Hiftóri*  univerfalis, 
in  quo  Mahomèti  vita  alleque  res  Mahometanorum  , ex 
Anglico  idiomate  in  etrufcum  translatse  cuiti  corumdem 
Anglorum  notis  continentur  , attCntè  porlegi  ; cumque  o-^ 
pus  hoc  public*  utilitari  valde  profuturum  fperaverim 
quibufdam  notulis  adjeilii  , ad  iHorum  expurgationem , 
qux  fanam  doflrinam  offendere  poterant  , .typis  mandar! 
pnlTe  cenfeo  , fi  Eminenti*  tua  vifum  fuerìè  expedire.  E 
Collegio  S.  Mari*  Veritatis  Noipoiis  Wigutii  an- 
no reparat*  falutis  M’/*  - 5<  • 

T-  ' ' >■ 

Obfequentìjftmui  cui* or  ^ & tddiEliSinmt  fervut 
F.  Pal'chalie  a S.  Michaele. 

Attenta  relatione  Domini.  Reviforis  impriniatilr . Datum 
Neapòli  Kalendis  Septembribus  17^0. 

J.  EP.  PHILADELPHIENSIS  V.  G. 

1 

Joic|^  SparaauB  Can.  Dep. 


ISTORIA  MODERNA 

CONTINUAZIONE 

dell’ 

ISTORIA  UNIVERSALE 

LIBRO  I. 


CAPITOLO  I. 

La  VITA  di  MAOMETTO 

[ONE  I. 

Er  avventura  niun  Per- 
fonaggio  celebre  nell’  di  Mao- 
Iftoria  è flato  confi- «netto  fe- 
derato  in  più  differenti 

5 fc7it;lri . 

to  Legislatore  degli 
Arabia  e Fondatore  dell’ 

Imperio  Mufulmano  . Alcuni  Scrittori  . 
Crifliani  ce  lo  hanno  rapprefentato , ' 

come  un’  odiofo  knpoflbre  , contenti- 
bile  per  gli  fuoi  difetti , cosi  del  cor- 
IJì,  Mod.VoLLT.L  A po, 


1 


2 rLttVita  diMsLomztto,  LthJ, 
po  , che  deir  animo  , ed  un’  uomo  del- 
le piu  dilTolute  morali.  Altri  per  con- 
. , trario  • non  fi  hanno  recato  a fcrupo- 
lo  di  pubblicarlo  per  uno  de*  più  rag- 
guardevoli legislatori  , che  fieno  un- 
quemai  ccmparfi  nel  Mondo  , ornato 
delle  più  foprafiine  intellettuali  doti,  e 
yero'  via  piu  amabile  per  la  pratica 
' di  ogni  fociabile  virtù,  ed  egualmente 

famofo  per  la  fu  a vafta  capacita,  e per 
r eccellenza  de’fuoi  iftituti  . Che  anzi 
alcuni  di  quèfti  , sù  cui  fembra  , che 
bafiantemente' fieno  appoggiati  i priti- 
' cipj  non  meno  della  religione  naturale, 

che  rivelata,  ben  ci  danno  a divedere, 
che  avendo  egli  ^msfufi  nel  Corano 
tutti  i punti  elTenziali  del  Crifiianefi* 
mo , fenza  ninna  corruzione  , quindi 
fembra  , che  il  fuo  fiftema  religiofo, 
fia  almeno  tanto  degno  di  D/O, quan- 
to è quello  del  Vangelo  , e che  ei  fia 
fiato  r ultimo  gran  Profeta  , mandato 
a perfezionare  finanche  la  difpenfazio- 

ÌDo  mi  CESU  CRlh-O  medefitno  (a)  . 

" ^el  Cora-  Ma  ficcome  da  una  parte  ei  non  può 
no  rwe/ro  negarli  5 • era  fornito 

i . ■ • V • • • di 

(a)  Prid;. vit.  di.  Mahom.  pafT.  Sale  prelim. 
difciirf.  patT.'BoCllainviiiicrs  vit.  di  Mahom.” paff. 
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CapJ^  ha  Vita  di  Maometto  T j 
di  talenti  molto  rari  e peregrini , inferiori 
quantunque  in  lui  vi  folTe,  a fomiglian- 

^ . , . . . ’ P.,  fublsmt 

za  di  molti  altri  uomini,  una  miltura  Van- 
di  buone  e di  ree  qualità,  cosi  dall*  gelo- 
altra  parte  ei  fa  d’  uopo  concederli , 
che  affettando  egli  rivelazioni , e con-  ^ 
fetenze  con  DIO  medefimo , le  quali 
tutte  erano  affolùtamente  falfe  e men- 
zognere , per  quello  capo  fecefi  egli 
indubitatamente  conofcere  per  uno  sfac- 
ciato impoftore  , e per  confeguenza 
per  un  uomo  il  più  malvaggio  e fcel- 
lerato  del  Mondo . Circa  poi  li  dogmi 
del  Corano  , nulla  citante  che  ab- 
biano cercato  rapprefentarcejo  dipinto 
con  belli  colori  alcuni  moderni  Scrit- 
tori , i quali  fembra,  che  fieno  Itati 
molto  irragionevolmente  pregiudicati 
in  favore  di '^quello  , pur  nondimeno 
bifogncrebbe,  che  un  uomo  aveffe  per-  . 
duto  affatto  il  comune  fenfo , come 
ancora  che  foffe  privo  d*  ogni  pietk  e 
religione , qualora  voleffe  porre  i ceti- 
nati  dogmi  in  un  egual  piede  e paral- 
lelo colle  fublimi  dottrine  del  Van- 
gelo . Finalmente  tuttoché  nel  Co- 
ratio  lì  poffano  trovare  delle  verità  di 
qualunque  forta  elleno  lì  fieno , pur 
V ■ A 2 c ^ tut- 
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Maomet- 
to difcefo 
da  Ifinael 

lo. 


'4  La  Vita  dì  ìAzùmtttol  Lìh,L 
"tuttavia  ogni  fobria  ed  intelligente 
perfona  fénza  meno  confefler'a,  eh’  egli 
contenga  de’  molti  alTurdi . Nè  di  vero 
r eccellenza  de’fuoi  precetti , o' le  abi- 
lita del  fuo  autore  poterono  tanto  con- 
tribuire alla  introduzione  di  eflb  in  una 
cosi  ampia  e diftefa  parte  del  Mondo, 
quanto  vi  contribuirono  e la  difpofi- 
zione  degli  Arabi  , allorché  "Maometto 
la  prima  volta  pretefe  la  milTione  Di- 
vina, ed  il  lufìTo  generale,  e la  efFemmi- 
patezza  de’ Gr^n  , e'io  flato,  in  cui 
tròvavanfì  i Perfianì^  di  decadenza,  e 
per  fine  la. corrotta  e miferevole  con- 
dizione del  Griftianefimo  in  tali  con- 
giunture , fuor  di  moltiffime  altre  con- 
correnti caufe  ; del  che  nel  profegui- 
mento  della  prefente  Iftoria  noftra  per 
noi  fi  recherà  un  ampio  racconto  , e 
di  tutte  le  fue  circollanze  fornito  e 
pieno  {b) . 

Maometto^  fecondo  F avvifo  degli 
. Scrittori  orientali",  difeefe  in  linea  di- 
retta da  Jfmaele  figliuolo  di  Abr'amo^^ 
confeguen  temente  dalFiftefiò  patriarca 

Abra- 

[b]  Prid.*  Saltf  , Boulainvil.  ubi  fupra.  Ved. 
anc.  Dr.  Herbel.  biblioth.  orient.  p.  598.  ad.  <5iy. 
Sale  explanator.  not.  fopra  il  Koran.  e Tifteflo 
Koran.  , ' ' 
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Cap.ì,  La  Vira  di  Maometto . 5 

Abramo*  Ei  fembra, che  , oppure 

come  gli  Arabi  lo  nominano , Kidàr  do- 
po la  moriQ" Ifmaele  fuo  padre^abbia 
comunicato  il  fuo  nome  alla  maggior 
parte  diQ\)ì  Arabia  Petrea  y £\ccomQ  può 
inferirli  dalla  Sacra  Scrittura  . Quello 
Kidar  fu  fucceduto  ne’  fuoi  averi , e 
nella  fua  autorità  dal  fuo  figliuolo  Ha- 
mài  y come  quelli  lo  fu  da  Nabety  ov- 
vero Nabpy  e quelli  ò'a  Saldman , Do* 
po  Salàmaìì  venne  Al  Homeifa  y e quin- . 
di  Al  Lafa  y il  di  cui  figliuolo  Odad 
generò  Oddy  padre  di  Adndn*  Or  noi 
penfiamo,  che  quella  ferie  di  difeen- 
denze  , la  quale  contiene  nove  gene-^ 
razioni , abbia  ' feco  un  aria  maggioré 
di  probabilità  , che  quella  fuggeritaci 
da  Omm  Salma  moglie'  di  Maometto  y 
la  quale  pretendea,  che  il  fuo  marito 
contava  folamente  tre  perfone  per  una 
lineale  fuccelfione  fra  ijmaele  c Adridriy 
cioè  Berd  o fia  Nabet  y Zeid  o Ha  Al- 
Homeifa  y e Odad  , Tutta  volta  però 
egli  apparifee  dalla  remota  etk  di  Àbra- 
mo comparata  col  piccolo  numero  di 
generazioni  comprefe  dall’  intervallo 
feorfo  fra  Adndn  e Maometto , che 
quello  non  fi  polTa  confiderare  con 

A 3 trop- 


6 La  Vita  di  Maometto . LihJ, 

troppa  ftrettezza  uniforme  alla  veritk: 
nè  gli  Scrittori  Arabi  convengono  fra 
loro  medefimi  in  quello  particolare, 
ficcome  in  altra  parte  fi  è per  noi  of- 
fervato.  Eglino  >però  fono  cosi  fcarfi 
in  punto  di  cronologia  , e cosi  poco 
furono  inteli  di  qualunque  rimarche- 
vole avvenimento  contemporaneo  col 
Patriarca  Àbramo^  che  una  fimile  dif- 
convenienza  .certamente  non  farà  per 
recare  troppa  meraviglia  o forprendi- 
mento  adii  che^fia  quantunque  me- 
diocremente verfato  nella  letteratura 
Orientale  (c). 

Diece  ge-  La  feconda  ferie  di  difcendenze  nella 

rr^T^nan  d’ , o più  tolto  in  quel- 

r Fehr.  Maometto  , cominciò  in  Adndn  , 

c terminò  nella  perfona  di  Fehr  , fo- 
prannominato  Koreisb  . Ella  confillea 
di  diecc  generazioni,  come  chiaro^  ri- 
levali da’  progenitori  di  Maometto  in 
continua  fuccelTionc  fra  Adndn  e Fehr, 

Gli 

(c]  Abulfed.  de  vit-Mohammed. c.  iì.  p.  ^.ad. 
8.  Oxon,  172^.  Al.  Beihak  apud.  Abulfed  ubi 
fupra.  Poc.  not.'in  fpec.  hiil.  Arab.  p.  45.  ad.  51. 

' Sale  generai  tab.degli  Arabi,  naturalizati  Ved.  anc. 

Jer.  c.  xlix.  V.  28.  Isai*  c,  Ix.  v 7.  Ezck.c  xxvii. 
V.  2T.  Psal  cxx  V.  5.  Ter.  c.  ii.  v.  io.  &c.  Ved. 
anc.Univers.Ift.Vol.  rii.  pag.  1408.  nor.  [O  ]• 
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CapX  MXa  Vita  di  Maometto  • 7 

•Gli  Arali  c\  anno  rapprefentato  Moad^ 
ovvero  Maad  figlio  di  Adndn  , come 
un  celebratiflimo  guerriero /f^nemico 
giurato  de’  Ciudei  * Zòhari  fa  Wterd^- 
za  di  una  tradizione  ricevuta  oi  Ah 
Ebn  Moghatra^  fecondo  la  quale  Mosè 
fu  contemporaneo  di  M(fad  , ed  a lui 
fu  rivelato  il  nafeimeoto  di  Maometto, 
Pretendono  in  oltre  gli  Arabt^o\ie 
Nastro  fia  Nabttacodonóforre  Re 
hiloniay  folTe  vivutò  nel  tempo  medeli- 
mo  ‘ il'che  certamente  può  fervire  di 
un’  altra  novella  pruova  della  loro  gran- 
de accuratezza  e perizia  ne  fatti  i 
cronologia  . Moad  generò  Nazar,  che 
fu  un’  altro  famofo  faldato  , la  di  cui 
■ bandiera^ per  quelche  fi  dice, è t^tavia 
confervata.  neb  tempio  di  Mecca  y 
il  quale  fin  da  quelli  medefimi  tem- 
pi fu  mai  fempre  tenuto  m corno 
del  principale  fantuario  dell  • 

Ei  forpafsò  la  maggior  parte  d^  luo 

compatriotti  in  putita  . 

vivacità  , e la  fua  faccia'  ed  i uo  v . 

L to  erano  adorni  col  lume  profetico . N.- 
l xdr  'ooì  divenne -padre  di  Moda/  (Ajy 

I ' ^ ■'  À 4 • o 

(Pi)  Ei  fi  dh.,  che  quefto 


D"  jzf;d 
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ofia  Modr^  W di  cui  figliuolo  'AlVasilò). 
generò  JVIodrecah  ^C} , che  fu  il  padre 
di  Kho%aimah  (D),da  cui  difcefe  Ke- 
fianah  (E)  , il  quale  fu  padre  Al 
Nadr  (F) , il  di  cui  figliuolo  Malec  fu 

r immediato 

fia  fiata  una  perfona  molto  avvenente 
e grazioja  j e che  abbia  fiorpajfiati  tutti 
gli  altri  Arabi  perja  dolcezza  della 
Jua  voce.  Egli  ebbe  tre  fratelli  Ayyad  * 
Rabia,  ed  Anmar*  e /ebbene  fo/fe  piU  | 
pavane  di  , pure  dal  fuo  padre  ' 

Nazar  > fatto  prefetto,,  o fia  guardia»  ' 
no  del  Caaba.  Ayyad  poi,,  da  cui  di- 
jceje  una  numero  fa  pofierità,,  lafciì  Hq- 

colla  Jua  famiglia  . 
fiabthjfi  tn  Irak  . Rabia  divenne  il 
padre  dt  molte  tribU,,  di  cui  noi  lea-  ' 
giamo  neir  Ifiorta  Generale  di  Abulfeda 
un  minuto  e particolare  ragguaglio  ,Mo- 
taiammes  famofo  poeta  Arabo,  il  qua-  • 
Dobiyah  , che  f»  mo  . 
P A?W»  //»  Rabia,  /»  mandate  dal 
Re  Hira  , contro  di  cui  eJTo  avea 
compoft,  alcuni  •- Poemi  molto  fatirici  - 
lunga  fiagtone  prima  del  tempo  di  Mao- 
metto,  ad  uno  de'/uoi  governami'  con 

una 

J . • - 
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CapJ.  La  Vita  di  Maometto^  p 
una  lettera  y nella  quale  •veniva  impo* 
fio  all'  officiale  di  porre  a morte  il  la- 
tare  ; ma  conciofiachè  il  poeta  fofpet- 
tajfe  il  contenuto  della  lettera  y P aprìy 
e con  ciò  venne  a . fcuoprire  tutto  P affa- 
re,  Quindi  nacque  il  proverbio  così  tri- 
to e volgare  preffo  g^  Arabi  ; La 
Lettera  di  Motalammes  . Or  quejìo 
chiaramente  pruovayche  gli  Arabi , y«- 
eondo  P opinione  almeno  di  alcuni  de 
loro  migliori  y e piu  autentici  fcrittoriy 
abbiano  avuto  fra  loro  in  ufo  le  lette- 
re molti  anni  prima  della  nafcita  di 
Maometto..  Anmar  poi  y che  fu  l'ulti- 
mo de'  figliuoli  di  ìfldiZdir  yfituojft  in  Ya- 
• nian , ove  la  fua  famiglia  oltre  modo 
crebbe  ed  ingrandiffi  j ma  non  andò 
guari  y che  i membri  di  effa  s incor- 
porarono cogli  originali  abitatori  del 
f addetto  paefe(i^, 

( B ) Al  Yas,  il  di  cui  nome  figni- 
fica  TììPptxzTÀocityavvegnachb  foffe  na- 
to quando  il  fuo  Padre  Modar  era 
giunto  ad  un  età  molto  avanzata  y e 
per  confeguenza  fuor  di  fperanza  M 
poter  avere  un  figliuolo  y fu  parirpentc 


• ( X ) jibulfed.  Al  Meidan.  & c. 


IO  jL/#  Maometto.'  LìhJ, 

chiamato  Habib,  vale  a dire^  molto 
caro  ed  amato.  Egli  aderì  alla  -reli- 
gione ed  alle  pie  tradizioni  de"  Cuoi 

^ • • j ' ' 1 r ‘ j'  ] 

maggiori;;  ea  in  tutte  le  occajiont  di-  • 
tnojìrò  un  forte  impegno  per  l onore  e di- 
gnità del  tempio  in  Mecca  j per  le 
quali  ragioni  i fuoi  concittadini  lo  te- 
nevano in  ben^  alta  flima  e riputanza  ^ 
avvegnaché  lo  riguardajfero  ^ come  un 
gran  favio  al  pari  'di  Lokman , di  cui 
abbiamo  già  favellato  nell'  JJìoria  degli 
Arabi  . Or  ejfendo  egli  capo  e principe 
del  fuo  popolo  5 e fgnore  della  fua 
fribìt^  non  mai  veniva  decifo  alcun  af- 
fare d importanza  fenza  la  fila  intelli- 
genza el  fuo  beneplacito,  Kais  fuo  fratei-  " 
lo  fopra  nomato  Aylan  fu  il  padre  di' 
molte  tribù  y le  ' di  cui  principali  furo- 
no le  feguenti:  I.  Gli  Hawazenites , 
quali  appartenevano  i figliuoli  di  Saad  i 
Ebn  Becr  Ebn  Hawazen ,'//  quale  creb- 
be ed  allevò  Maometto:  II.  / Banu 
Kelab  5 da  cui  difcefero  i Signori  di 
Haleb  ovvero  Aleppo , . il  primo  di  cui 
fu  Saleh  Ebn  Merdas.  lll.La  tribù  di  , 
Okail , donde  difcefe  la  famiglia  Rea-  ^ 
le  di  Moful . IV.  I Banu  Amer,i  Banu 
Safaah , ed  i Banu  Khafajah , li  qua- 
li 
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li  fono  flati  per  molte  età  padroni  deh 
la  provincia  d Ir 2l\l,  V,  A quefli  fi  pof- 
fono  aggìugnere  i Banu  Helal , i Banu 
Thakif,  che  alcuni  vogliono  ejfere  fla~ 
ti  una  parte  degli  Ayyaditcs,  ed  ah 
tri  le  reliquie  degli  antichi  Thamudi' 
tcs,  che  abitano  in  Al  Tayef,  i Banu 
Nortiair , i Banu  Bahelah,  /'  Banu  Mazen, 
i Banu  Gatfan‘,  i Banu  Abas  ( della 
quale  tribù  era  membro  il  celebre  eroe 
Antara  ) ed  altri  annoverati  da  Abul- 
feda  7iella  pregevole  Jfloria  /opra  men^ 
xionata . 

/ Banu  Dhohiyan , i quali  era- 
no un  ramo  de  Banu  Gatfan  manten- 
nero una  guerra  di  ben  quaranta  anni 
contro  Banu  Abas  . ^efla  guerra 
fu  conofciuta  prej/o  gli  Arabi  /otto 
L appellazione  della  guerra  di  !Dahes  r 
Cabra , eh'  erano  i nomi  di  due  caval- 
li y i quali  corre  'ano  contro  due  altri , 
chiamati  Al  Khatar  , ed  Al  S ana . La 
di/fìcoltà  di  determinare  a quale  delle 
due  parti  dovevafi  ' aferivere  il  van- 
taggioy  fu  cagione  . di  quel  fanguinofo 
contraflo  y che  durò  per  lo  fpazto  di  an- 
ni quaranta , e quindi  pafiò  in  prover- 
bio y avvegnaché  fi  dicejfe  di  ogni  prò- 
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ceffo  lungo  , e tedìofo  ; Quefta  è la 
guerra  di  Dahes  ^ e Cabra  (2).  . 

( G ) Mod recali  ebbe' un  fratello  no- 
minato  Tabekhah  , da  cui  difcefero  i 
Banu  Tamim  , / Banu  Rabbab,  i Banu 
Dabbah*,  ed  t Banu  Mozeinah . Modrecah 
€ Tabekhah  ebbero  il  foprannome  di 
Khendaf*  ch'eglino  affunfero  da  quello 
della  loro  madre^  il  di  cui  nome  diceft^  che 
fa  fiato  Lili . ^uefìa  donna  fu  figlia  di 
Holwan , il  quale  fu  figliuolo  di  Am- 
ran  , ^ quejìi  fu  figlio  di  Al  Haf,  fi- 
gliuolo di  Kodhaah . Tutte  le  foprad- 
dette  tribù  furono  alcune  volte  chia- 
mate Banu  Khendaf  ( 3 ) . 

( D ) Hodhail  fratello  di  - Khozai- 
mah  fu  il  progenitore  degli  Hodàiliti, 
alla  quale  tribù  f appartennero  il  Poe- 
ta Abu  Dhowaib,  Galeb,  Saad  Kais, 
‘c  Abd’ allah  Ebn  Mas’ud  , collega  e 
compagno  di  Maometto  (4). 

( E ) Ken anali  traffe  il  fuo  nome 
dalla  parola  Ken , la  quale  fignifica  cp- 

per- 

f 

[ 2 ] Abttlfed.  bifi.gen.  Poc.  not.  in  /pecchili.  Arab. 
p,  47.  48. 

(3)  Poe.^mt,  in.  fpcc.  hìJÌ.Arab.  p.  /^%.Gagn.  la 
’Vie  de  Mahomet.  tom.  prem.  p.  42.  ♦ 

( 4 ) Poc.  not.  in  fpec.  hijì.  Arab.  p,  49.  Cagn.  la 
vte  de  Mahom.p.  4^, 
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pena,  ombraculo , p-otezione  &c.,  av- 
vegnaché f^Jfe' flato  il  proteggitore  e 
r afilo  del  fuo  popolo  . Egli  ebbe  due 
fratelli' K\  Hawn  c Afad  ; dfl  primo 
de' quali^  difcefero  le  tribù  di  Adal  e di 
Al  Daish , le  quali  furono  chiamate  Al 
Karah  , a cagione  che  effe  furono  unite 
e coìigiunte  infeme , ^e  conf  derate  come 
un  falò  popolo.  Da  Afad  poi  derivnro- 
uo  i Caheliti , i Dudaniti  , ed  altri  ^ 
i- quali  tutti  portarono  il  nome  di  Afa7 
diti  . Kenanah  ebbe  parecchi  altri  fi'- 
gliuoli  yoltre  di  Al  Nadr,  cioè  Malcan , 
Abd  Manah  , Amru  , Amer  , e Malec. 
Da  Malcan  traffero  la  loro  origine  $ 
Banu  Malcan  ; da  Abd  Manah  venne- 
ro i Banu  Ghifar. , i Banu  Bacr  , gli 
Al  Dòiliti  , i Banu  Leith”,  i ^nul 
Haréth , i Banu  Madia] , e finalmente 
ì Banu  Damrah  . jD^  Amru  difcefero 
gli  Amruiti;  da  Amer  gli  Ameriti,  e 
da  Malec  i Banu  Feras.  Da  Kenanah 
difcefero  parimente  gli  * Ahabishiti,  i 
quali  popoli  fi  fono  per  alcuni  confufi 
cogli  Abaffini  ovvero  Etiopi  (5.). 

( F ) Ài  Nadr  trajfe  queflo  nome 

dal-  ^ 

« 

■X. 

( 5 ) Psc,  c2>*  Gagn,  ubi  fitpra,. 
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r immediato  * progenitore  di  Fehr,  Da 
Febr , che  pr^ffo  gli  Arabi  era  cono- 
fciuto  col  foprannome  di  Koreish , de- 

dvifre 

dalla  fua,  belle e dallo  fplendore  del 
fm  volpo  , Noi  lo  troviamo  appellato 
Koreish  da  Al  Jannabi  ; ma  ' giujlo  il 
fentimento  di  Abulfeda  quejìo  fu  il  Jo» 
prannome  di'  Fehr:  nè  per  vero  dire 
Al  Jannabi  è del  tutto  coerente  con  te 
fnedeftmo  in  qUeflo*  particolare . Riguar» 
do  poi  alP  origine  della  parola  Koreish, 
ella  dinota  un  mojlro  marino  , il  quale 
divora  gli  altri,  m'ojìri^  che  produconfi 
nell*  elemento  acquatico^  ed  è rimarche'  ^ 
vole  per  la  fua  fortezza  e bravura . c. 
Poiché  dunque  Fehr  ' rajfomigliava  un 
tale  animale  in  punto  di  arditezza  e 
valore^  fu  onorato  col  norrté'  di  Koreish. 
Altri  poi  deducono  una  tal  voce  dal  ver^ 
ho  Karashaj  che  fgnifica  aflTembrare  , 
raccorre  od  unire  infieme , conciafiachè 
i dtfcendenti  di  Fehr  fdjfèro  flati  rau- 
nati  da  Kofa , allorché  formò  tl  difegno 
di  renderft  'padrone  f/<?/Caaba.  Fi  peré 
fembra , che  la  prima  etimologia  fa  la  ' 
meglio  approvata  da  piu  celebri  ijìorici 
Arabi  ((5). 

(,6)  uìl ]annabiy  Poe,  & Ca^m  ubi  fupra. 
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dufl'e  il  fuo  nome  tutta  la  tribù  di 
Koreisb  . A tempo  ài  Adnàn  ^ ^Vi  Ara^ 
bi  ftabilirono  la  regola  da  oflervarlì 
per  la  confervazione  delle  loro'  genea- 
logie 5 affine  di  prefervare  la  diftin- 
zione  delle_loro  tribù  e famiglie.  Il 
perchè  non  deve  recare  maraviglia,  eh* 
effi  rade" volte  fienfi  fattii  a tirare  le 
loro  genealogie  più  in  lù  de’ tempi  di 
Adrian  , eh’  eglino  riconofcono  come 
padre  • delle  loro  tribù  , avvegnaché 
le  difeendenze  da  eflb  in  giù  fieno  ben 
certe  ed  incontraflabili  {d) , 

Ei  ne  pare, ‘che  Febr  fiafi  contrad- Fehr  ^ jV 
diftinto  per  mezzo  di  alcune  gloriofe 
azioni,  dappoiché  gli  Arabi  fuppongo*  ta  Tribn 
no , che  fu  ftato  denominato  Koreisb 
dalla  fua  infuperabile  bravura  e rifo-  ^ * 
lutezza  , Che  cHe  però  di  ciò  fia,  ci 
può  elfere  confiderato  come  la'  radice 
della  più  colta  , polita , e celebre  tribù 
degli  Arabi . Egli  ebbe  tre  figliuoli, 
vale  a dire  G^eb  ^ Mobareb  ^‘Qà  Al 
Jidretb  , L>2l  Mobareb  didulTero  la.  loro 
origine , i Manu  Mobdreb , denominati 
■ . . - . ' • .'pari- 

(d;  Ism.  Abulfed.  de  vit.  Moharnmed,  c.  if. 
p.  6.  ad  8.  Poc.  not,  in  fpec.  hill.  Arab.  p.  45. 
ad  51.  Gagn.  la  vie  de  Mahóra.  tom.  prem.  p. 

25.  ad  4Ó.  . , 
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parimente  She'tbàn,  Da  Al  Hareth  di- 
fcefero  i Banu  Al  Kholoj  ; e da  Ga- 
leb  in  linea' diretta  trafìTe  l’origine  fua 
r impoftore  Maometto*  Un’autore  mo- 
derno porta  opinione,  che  quello  Galeb 
abbia  fatto  de’  confiderevoii  progrefli 
nell’ arte  fpagirica , febbene  quello  in 
niun  conto  apparifca  manifello.  Galeb 
fu  il  padre  di  Low// (G)  , e quelli  (H)' 
lo  fu  di  Caaby  il  di  cui  (I)  figliuolo 

Morrah  • 


'(G)  'Lowa  ebbe  otto  figliuoli  oltre 
a 'QcLàby  fecondo  P autore  del  Mafalec  , 
cioè  Saad , Khozaimah  , Ah  Hareth  , 
Amer,  Afaraah,]osham  Avvf , ed  Amru, 
da  quattro  de  quali  difcefero  altrettante 
tribù  , febbene  Al  Hareth fe  ne fia  mor- 
to fen%a.  prole  . Amru  figliuolo  di  Abd 
Wadd  , il  quale  fu  uccifo  da  Ali  nella 
everrà  del  FolTo  , fu  ■ della  tribtt 
di  Amer.  Da  Lowa  fimilmente , ó piU 
tofio  -da  Caab  fuo'" figlio  y derivarono  i 
Banu  Jemah  , ed'i  Banu  Sahm  , il  di 
cui  progenitore  fi  fu  Hosais  figliuolo  di 
Caab  , cd  i Banu  Ada  , così  denómi^ 
nati  da  Ada  ^ che  fu  mi  altro  de  fìgliuo» 

Il  , 
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“Morrab  ebbe  per  fuo  immediato  di- 
fcendente  Keldb  padre  di  Kofa^  Da 
Zabrah  figliuolo  di  Kelab\x(cìXono  i Ba-0 
nu  Zabrab , della  quale  tribù  fu  un  mem- 
bro Saad  figlio  di  ^bu  Wakj^s^  tome 
parimente  lo  fu  Amena  madre  di  Mao-, 
metto  ,,  Stcotìào  !’■  avvifamcnto  degli 
Arabia  Caab  mutò  Arubab^  eh*  era  1’  an- 
JJìlMod»  VolA.TomL  B tico 


V%  di  Gaab  . Alla  prima  tribù  appar- 
tenevaji  Omeyya  figliuolo  di  Khalf  ne- 
mico giurato  di  Maometto  ; ed  alla  fe- 
conda OvazXycbe  fu  uno  de  fucceffori  dì 
Maometto  ; come  parimente  Said  figlio 
di  Laidy  ebe  fu  uno  de*  diece  martiri 

(H)  //  nome  di  fuo  fratello  fi  fu 
Tayem  foprannomato  Al  Adram,  cioè  a 
dire  fenza  barba  • La  pofieritd  di  Ta-- 
yem  era  conofeiuta  prejfo  gli  Arabi  fot-^ 
to  la  denominaxione  Adramiti  . 

(I)  Al;>u  Becr  fuocero  di  Maomet- 
to  , e fuo  fuccejfore  nel  Califato,  era 

un 

r ' • 

(7)  Aut.  lib.Mafalec,  apudPoe.not.infpee.hiJi. 
Arab,  p.  50.  ut  tt  ipfe  Pocok.  ibid. 

(8)  Gagn.  la  vie  de  Mabom.  p. 
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tico  nome  del  fefto  giorno  della  fetti-' 
mana,che  noi  appelliamo  , in 

quello  di  Jamaa,  La  prima  di  quefte 
parole  fignifica  il  giorno  di  piacere  ^*di 
allegre%rLa  y o di  pubblici  divertimenti^ 
c la  feconda  il  giorno  dell'  ajfemblea 
o congregazione  \ donde  chiaro  appari- 
fce,che  fecondo  1’  opinione  degli 
hi  5 ei  fu  il  primo,  che  deftinò  il  gior- 
no di  Venerdì  per  lo  culto  e fervizio 
l>ivÌno.  il  vero  nome  di  Kelab  fu  Ha- 
km , e quello  di  Kofa  fu  Zeid ; il  fe- 
condo de’  quali  H refe  famofo  a tutta 
la  pofteritk  per  un’azione,  di  cui  cer- 
chiamo in  grazia  , a’  noftri  lettori,  che 
ne  dieno  il  perme0b  di  recarne  qu\ 

una 

un  Taiemito  , e per  confeguenza  di- 
fcendea  da  Tz.ytmyt he  fu  uno  de  figliuo- 
li di  Morrah  ; fiecome  lo  fu  eziandìo 
Talha  uno  de  diete  martiri  * Khaled^ 
glifi  di  Al'  Walid  , ed  Abu  Jahl  figliuo- 
lo di  Hésham,'V/  di  cui  nome  propio  fi  ■ 
fu  quello  di  Anira  Ebn  Hesham,  furo- 
no due  de'  Banu  Makhzura  , / quali 
tfajfero  la  loro  origine  da  Yokdhah  , 
(he fu  u»  altro  de'  figliuoli  di  Morrah  (p)  « 

I 

( 9 ] Poc,  notn  in  fpec,  hijl.  Arah*  jp,  JO*  ' 
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una  brieve  e fuccinta  relazione  {e),  Kofa  /» 
La  famiglia  fu  la  prima, eh’ 

ebbe  in  polTeflb  la  cuftodia  del  Caaha^  flodi.'t  del 
febbene  un  tal  pofleflb  foITe  trasferito  Caaba, 
in  appreflb  alla  cafa  di  Jorham  , ove 
continuò  per^ molte  etadi  , dopo  delle 
quali  ei  fu  tolto  per  forza  dalle  mani 
delli  J oramiti  dalla  tribù  di  Kbozda, 

Per  r occupazione  di  un  tal  pollo , non 
poco  fi  accrebbe  ed  aumentò  il  domi-  ' 
nio  e r autorità  de’  Cuoi  pofiTedito- 
ri;  conciolìachè  il  tempio  di  Mecca 
fofle  tenuto  in  una  ftraordinaria  vene- 
razione da. tutti  gli  Arabi  ingenerale, 
a riferba  folamente  delle  tribù  di  Tay^ 
e Khathàam^Q  di  alcuni  della  pofterirh^ 
di  Al  Hdreth  Ehn  Caab , che  non  ave- 
vano il  coftumedi  portarfi  colli  in  pelle- 
grinaggio. Kòfa  adunque,  affine  d’  in- 
grandire i Koreisb  , ed  acquiflare  re- 
putanza  alla  fua  famiglia, mediti  l’ac- 
quifto  di  quella  carica  così  importan- 
te, immaginando,  che  un  pollo  cotan- 
to onorevole,  lo  farebbe  certamente  ef- 
fere  temuto  e rifpettato  per  tutta  la 
penifola  degli  Arabi . Or  egli  faciliti 
. B 2 l’efe- 


[e)  Abulfcd.  ubi  fupra  . Poc.  & Gagn.  ubi 
fupra.  BouUamYÌl.  la  vie  de  Mahom.  livr.  fec. 
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20  La  Vita  di  Maometto.  Lih.L 
r'efecuzione  di  querto  fuo  -difegno  con 
'prenderfi  in  moglie  la  figliuola  di  Ha- 
iti , che  allora  governava  in  Mecca , 
e confervava  le  chiavi  del  ; '.sic- 

ché avendo  avuti  da  quella  tre  figliuo- 
li per  nome  AbtLal  Dar  ^ Ahd  Mendfy 
e.  Ab<L  al  Uz,zay  etrovandofi  -i  fuoi  af-- 
fari  in  una' fituazione  molto  fiorita  e 
vantaggiofa , mentre  chè  quelli  ài' Ha-- 
iti  erano, cominciati  grandemente  a de- 
cadere , non  “gii  fu.  perciò  molto  dif- 
fìcile d’  impegnare  i Koreish  a fofte- 
nerlo  nell’  intraprefa,  ch’egli  avea  giVdi- 
fegnata.  Il  perché  avendo' fccretanaente 
aflembrato  un  corpo  di  truppe , .lo  fe- 
ce poftare  intorno  a Mozdalifa  fra  il- 
monte  Arajat  e Mina  , appuntò  in 
quel  giorno  , nel  quale  .compivafi  la 
cerimonia  di  gittare  le  pietre  nella 
valle  di  Mina»  Intanto  mentre  che  i 
pellegrini  ftàvano  impiegati'  nel  ridetto 
efercùio,ei  furiofamente  ufei  dalla  fua 
imbofeata  alia  teda-  delle  cennate 
truppe , c fi  lanciò^  contro  i Khoxàites 
con  tanto  impeto  -e  violenza,  cherne 
pafsò  a filo  di  fpada  un  gjan  numero,’ 
e coltriofe  il  rimanente  a domandare 
quartiere.  Dopo  quello  colpo  , av* 

• ( 
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Vegnachè  Halil  e -rime tre ifero  le 
loro  differenze  ai^tSllNii'bitramenfo  , > 

Ta  amer  Ehn  tì  fu  fcel-  ^ 

to  arbitro  da  entrambe  le  parti,  ag- 
giudicò non  meno  la  fovranitk  della 
città  di  Mecca  , che  la  cuftodia  del 
Caaba  ^ a Koia  , il  quale  immediata- 
mente alTunfe  il  titolo  di  Re,  e rifcof- 
fe  un  giuramento  di  fedeltà  da*  fuoi 
novelli  fudditi  . Ciò  fatto,  ei  divife  la  . 
città  in  quattro  parti , ed  aifegnò  alcu- 
ne ca& , che  davano  nel  centro  di  effa, 
a coloro,  eh’  eranfi  maggiormente  di- 
ftinti  e fesnalati  nell’  ultima  fpedizio- 
nc  (f).  _ „ 

Alcuni  autori  poi  riferifeono  quello  . 
affare  in  una  maniera  del  tutto  diffe- 
rente, e pretendono, che  Kwa  avendo 
ingannato  Gabshan , che  in  quel 

tempo'  era  il  cuftode  del  Caaba  ^ men- 
tre che  li  trovava  fopraffatto  dal  vino,  fi 
avelfe  comperate  da  lui  le  chiavi  di  quel 

B 3 . facro 

\ 

[f]  Al  Jannab.  Abulfed.  Poc.  not.  in  fpec. 
blft.  Arab.  p.  42.  50.  542.  & alibi  Mòhammed.  , 
in  Al  kor.  fur.  evi.  Aor.  Ecchellms.  hiil.  Arab.' 

' p*  ,i.  c.  5.  Fortalit.  fidei,  lib.  iv.  vConfid.  i. 
Golii  notx  ad  Alfraganum , p.  4.  Prid.  vit.  di 
Mahom.  p.  2.  Ga^.  la  vie  dà  Mahom.  toni, 
prem.  p.  51.  ad.  54^-  
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facro  luogo  per  una  bottiglia  del  detto 
liquore.  Ma  conciofiachè  la  tribù  di 
%àa , fecondo  l’ a vvifo  degli  fteflì  fcrittori, 
fortemente  fi  rife^tilfe  dell’  affronto  re- 
cato loro  nella  perfona  di  Gahsban 
dal  menzionato  che  in  quel  tem- 
po era  principe  de*  , formarono 

difegno  di  nuovamente  impofTefrarfi  del 
Caaba . Avendo  ricevuto  Koja  un  tale 
avvifo  di  nafcoflo  radunò  un  confide- 
revole  partito  de*  iComiéirer,  co’quali 
forprefe  i Kbozdites  , fi  refe  padrone 
delk  cittk  di  Mecca^td  aflìcurò  per  manie- 
ra quella  Vi  importante  conquifta,  che 
rimafe  nella  fua  famiglia  fino  al  tem- 
po di  Maometto  (g), 

^ Non  dobbiamo  tralafciare  di  riflet- 
tere in  quello  luogo,  che  fecondo  il 
penfamento  di  alcuni  fiorici  Arabi , 
gl’  Ifmaeliti  difcacclarono  i Joramiti 
dalla  citth  di  Mecca  , e dal  Caaba  , 
ma  ne. furono  finalmente  cflì'  medefimi 
di  ia-efpulfi'  da’  Kozaiti  fóflenuti  da’ 
djfcendenti  di  Bacr  figliuolo  di  Abd 
Man  ah  figlio  di  Kenanab . Dobbiamo 
inoltre  ofTervare,  che  i Kozaiti  furo- 
no 

[g]  Poc.  not.  in  fpec.  hifl.  Arab.  p.  4z*  342. 
Pria.  vit.  di  Màhom.  p.  z,  5. 
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Cap,t.  Là  P^ita  di  Maometto, 
no  della  cafa  di  Joktarì  , ed  original- 
mente ftabilironfi  in  Taman  ^ Te  non 
che  fùron  pofcia  coft retti  ad  abbandonare 
il  loro  natio  paefe  per  T inondazione  di 
Al  Arem,  Dopo  la  terribile  diftruzio- 
ne  cagionata  da  quello  inondamen* 
to  5 il  popolo  della  bennata  tribù  fi 
ritirò  nella  valle  di  Marri  , prefifo  la 
citth  di  Mecca  , ove  non  andò  guari , eh* 

' 'elTi  giunferd  ad  un  molto  conìiderevole 
grado  di  dominio  e poflanza  . Finalmen- 
te s*  impadronirono  della  detta  citta  e del 
tempio,  che  quivi  era  , quantunque  nel- 
la maniera  gih  riferita  ne  folfero  ftati 
quindi  sloggiati  da’  Koreìfh  fotte  la  con- 
dotta di  Kofa  {h), 

Àbd  Menaf  fecondo  figliuolo  di  Ko*  AW  Me- 
fa  fu  dichiarato  principe  de*  Koreifb  * 
in  tempo,  che  vivea  fuó  padre  ; ed  i 
fuoi  fudditi  gli  preftarono  allora  giura** 

. mento  di  fedeltk . Il  lume  profetico , che  11 
manifeflò  nel  fuo  volto  , ficcome  pre- 
tendono i Mufulmani , gli  diede  il  dirit- 
to della  primogenitura.  11  fuo  ùonlo 
proprio  fu  Al  Mogbaira , ovvero  Mo* 
ghirah , ed  uno  de*  fuoi  ibprannomi  fu 

B 4 , 

[ h ) AI  Beidawi.  Prid.  vit.  di  Mahottì.  p.  i#  • ? 

Golii  notz  ad  Alfraganum>  p.  4. 
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^/  ÌC/7Wtfr , che  figoifica  la  Luna  ^ che 
gli  fu  adattato  per  conto  della  fua  im- 
pareggiabile bellezza.  £i  li  dice,  che 
fia/ltato,  un  principe  rcligiofo  , ed*un  ~ 
gran  promotore  della  pietà  e divozio- 
ne Abd  Mena/  fe  ne  mori  in  Mecca  ^ 
e fu  fotterrato  in  una  picciola  collina 
detta  Al  Hajitny  quale  divenne  ne’ 
tempi  apprelTo  un  luogo  comune  di 
fepokura  al  Ddr  fu-  il  padre  de’ 

Banu^  Sbìbah  ^ eh’ erano  i portinari  del 
tempio. di  Mecca.  Da  Abì  al  Ddr  di- 
fcefe  parimente  Al  Nodar  figliuolo  di 
Al  Hareth  uno  de’ più  giurati  ed  ira-^ 
placabili  nemici,  di  Maometto^  per  or- 
dine di  cui  fu  pollo  a morte  dopo  la 
battaglia  di  Bedr,  Da  Abd  al  l)»%a  ul- 
timo figliuolp  di  Kofa  traffe  T origine 
fua  Al  Zoba'ìr  figliuolo  di  Al  AivAm^ 
che  fu  uno  de’  diece  martiri  ; come. pu- 
re la  traffe  Kbadij ab  ^^xìma,  moglie  dji 
Maometto  ed  eziandio  Waraka  ,Ebn 
Nakxifal,.  Il  nome  poi  di'.  Abd  al  Uz,%a 
dinota  ^ il  fervo  o l’ adoratore  di  Al 
Vxza , eh’  era  un’  idolo  de’  Meccani  men- 
zionato nel  Corano- \ conciofiathè  fof- 
fe  una  ordinaria  pratica  preffo  gli  Ara- 
hi  pagani  di  affumere  fomiglianti  no- 

. mi  5 
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mi , affitte. «Umoflrare  in  quale  profonda 
venerazione  elfi  teneano  le  loro  falfe 
deitk  (/),*'  ..  ' 

^^v  Per  tanto  non  vi  . ha  cola  più  pal- 
pabilmente alTurda,  quanto  T opinione^ 
che  tengono  i Maomettani  intorno  a* 
fentimenti  - religiofi  di  Kofa^  e àìAbd 
. figliuolo; imperciocché  fup- 

ppngono,  che  ambedue  , fieno  fiati  con- 
traddifiinti  per  mezzo  del  lume  profe- 
tico , e che  per  confeguenza  fieno  fia- 
ti della  vera,  religione  ^ o almenoiche 
abbiado  Tempre  mantenuta  i’  unitk  del- 
la Natura  Divina*  Quando  per  con- 
trario, gli  fiefil  nomi  di  Abd  Menàf,  % 
òi  Abaal  Uzza  fervono  di  una  ben 
chiara  ed  incontrafiabile  pruova , eh' elfi 
furono  immerfì  in  una,  più  che  grolTola- 
na  e fiomachevole  idolatria 
•A.  Egli  è vero,  che  i Maomettani  fan- 
no ^fiinzione  tra  il  lume  profetico  , 
ed  il  dono  della  profezia , fiimando  e^ 
fere  quello  fecondo  un  dono* molto  più 
nobile  e . fublime  del  primo  . Elfi  con* 
fiderai^  il  lume  profetico  come  un  im- 

fi]  Abuifed.  ubi  fupra  Poq.  not.  in  fpec.  bill. 
Arab.  p.  50.  ji,  Gaga.  ubi  fupra  p.  54. 
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ìéi  L>’à  Vita  ài  Maometto^*  hibJi 
J>ulfo  interno  , per  cui  gli  uomini  fi 
difpóngono  a condifcéndere  « feguire  i 
dettami  della  ragione  , e per,  cui  ven- 
gono richiamati' a fare  un  ufo  più  per- 
fetto di  quella»  ; laddove  penfano,  ch« 
il  dono  della  profezia  confifta  in  una  mif- 
fione  ftraordinaria  per  dichiarare  agli 
uomini  alcune  antiche  verith  rivelate,  • 
neglette  , o pofte  in  dimenticanza  . 
Nulla  però  di  manco,  poiché  efli  ne 
danno  ad  intendere , che  il  fopraddet*, 
to  lume  fu  comunicato  ad'  Adamó 
feguitoil  fuo  pentimento, dopo  ff  qual 
tempo  non  è fiato  a niun*  altra  perfo- 
na  conceduto  , fuorché'  a’  profeti  ,od  a 
quelli  uomini  di  tanta  fapienza  e bon- 
tà forniti,  che  fi’ fono  refi  ben  degni  di 
loda  per  la  loro  pietà , non  debbono 
perciò  fupporre,  che  alcuno  sfacciato 
idolatrane  foffe  fiatò  unquemai  fregiato 
e difiinto.  Inoltre  ei  fembra , che  una 
tale  fuppofizione  fia  ‘direttamente  con- 
traria a ciò,  eh*  è fiato  avanzato  da 
Maometto  nel  fUo  Corano  ; ma  quefto  ei 
non  è runico  e folo  affurdo  , che  faremo 
per  incontrare  negli  Storici  Mufulmani  (/). 

Ha- 

( 1 ] Al  Shahrestan.  lib.  de  generar.  & nutricar* 

Ma-  . ' 
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Hasbem  fuccedè  nel  principato  de* 
Korehb  al  Tuo  padre  Abd  Menàf  ^ 
e per  Gonfeguente  nel  governo  di 
Mecca  y e nella  cuftodia  dei  Caaba . 

11  fuo  nome  propio-  fi  fa  quello  di 
Amru  col  ibprannome  di  Al  Ola^  ov> 
vero  il  Sublime , che  vi  flava  anneflb^ 
a cagione  della  Tua  ben*  alta  dignitlt. 
HdsbtntyCÌiersL  un*altro  foprannome,  dir 
notava  uuo  che  fpezzava  il  pane  ; e gli 
fu  dato  per  conto  della  fua  grande  li- 
bèralith  in  tempo , che  una  fiera  care*  • 
flia  facea  Arage  in  Mecca  y provvedendo 
di  pane  tutti  gli  abitatori  della  detta 
cittk . Pertanto  avendo  radunate  ampie 
fomme  di  denaro  ^ imprefe  un  viaggio 
nella  Siria  , fecondo  1*  avvifo  di  alcu- 
ni Scrittori  Arabi  , ove  giunto  fi  com- 
però una  ,vaAa  quantità  di  farina  y 
di  cui  fecene  tante  focacce , eh*  eflb  rup’ 
pe  colle  fue  propie  mani  y e divife 
fra  il  popolo  di  Mecca , fubito  che 
vi  /u  arrivato . Ei  parimente  aromaz^ 
zò  -un  numero  prodigiofo  di  cammelli  $ 
cp*  q[ùali  cibò  li  Meccani  y ed  ih  que-^ 

' Ao  ' 

Mahomec.Poc.ubi  (bpr^p.  5^.&  p-.d8.Prii.vit.dt 
Mahom.  p.  'd.  Bouiainvil.  ubi  (ii^a  Al  Kor. 
Mohamxned.obfer.iii. 
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*ftb  modo  li  i venne  éfficaGem^m  n foc- 
correre  nel  tempa  delle  loro  maggiori 
calamità.  Di  vati  raggio,  poiché  il  ter* 
reno  intorno  a Mecca  era  cotanto  fte-  ^ 
rile^  che  non>producesva  altre  frutta,  fal> 
vo  quelle  che  coniunalir.lbno  ed  ordi- 
narie ne’  deferti  e confeguen temente 
nhina  Torta  di.  frumento  o grano,  elici 
Meccani  erano  obbligati  a mandare  cer- 
cando in  altri  luoghi,  Hashem  (i  pre* 

Te  anche  la  cura  di^remediare  a que- 
lle mancanze  • - Égli  adunque  avendo 
deuinatc  due, caravane  ,.che  doveffero 
ogn’anno  partir^  per  l’ accennato  fine, 
una  in  tempo,  di.  fiate  , e .1’  altra  in 
quello  d’inverno venne  in.tal.guifa 
ad  ampiamente  provvederli  di  ogni  Tor- 
ta vr  di,  vettovaglie  . Nel  Corano,  fi  fa 
menzione  di  quefie  caravane  di  prov- 
veditori . Or  SI  fatte  provifie  da  loro 
portate  venivano  difiribuite  due  - volte 
l’anno,  cioè  nel  mefe  di nell’ 
arrivo  de’ pellegrini Finalmente  que- 
fio  priacipe-  colla  Tua  prudente  condot- 
ta innalzò  la  gloria  del  Tuo  popolo  al 
più  alto  fegnp  che  mai;  in  guifa  che  < 
tutti  i vicini  capi  delle  tribù,  ed  uomini 
grandi’  11  facevano  a corteggiarlo  ; che 

anzi  - 
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^ Capati  La  Vita  dì  Maometto."  2p- 
anzi(rifteflb  Imperadore  Eraclio  cer-l 
cò  di  ftringere  un’  alleanza  con  lui, 
condo  il*  fentimento  di  alcuni  ‘ Scritto- 
ri Maomettani , febl^ne  quefto  non  può- 
vcnire  ammeflb  d^  letterati  ; conciofia-* 
chè  il  primo  anno  deli’ viene  a’ 
cadere  giufto  neh’  anno'  dodicefìmo  dei- 
regno  del  cennato  Imperadore  . Ma 
perchè  gl*  Iftòrici  Mufulmani  affatto 
non  s’intendono  delle  materie  cronologi- 
che ; perciò  nò«  dobbiamo  maravigliar- 
ci, fé  nelle  opere  loro  noi  incontriamo 
fomiglianti  farfalloni  , «quantunque  efU 
chiaramente  dimoftrino  la'  loro 'ben 
grande  ignoranza  i 1^  faUìtV,  ed  il  lo-' 
ro  procedere  parziale  ed  appaifionato  .* 
Haskem  mori  .nella  cittk  di  Ga%a  nella 
Siria  o Sbam'^  Venti  o venticinque  an- 
ni in  circa  prima  della* guerra  dell* 
fante  (m)  ^ * ’ 

. yHasbem  ebbe  tre  fratelli  , i di  cui 

• r m 3 Poc.  Hot.  m fpec,  hift.  Arab.  p.  51.  tsm^ 
Abulfed;  de  yit.  Mohammedv  c.  z.  Aib.  init.  Ai 
MoHamm.ed.  kor.  fur,  evi.  Gaan.  ubifupra,  p. 
p.  55. ad  59-ì^^  Al  Zamaklishar.  Jallal.  Al  Beida- 
vvi.  Ahr.  ‘ Ecehcilens.  hift.  Arah.  par.  i.  c.  > 
Al.  Shahrescao*  lib.  de  geaerac.  nutricar.  Mar 
homer.  Gabr,  Sionic.  in  append.  ad  Sharif  Al 
Edrisi , c.  7'.'Prid.  vir.  di  Mahomct.  p.  j.'SaU 
prelim.  dife.  p.  4. 
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jo  Ln  Vfta  dì  Maometto.  Lìh.I, 
^ifcendenti  ' fecero  una"  figura  molto 
confiderevole  preflb  gli  Arabi  , Abd^ 
Sbems^  ' cht  fu  il  primo  di  effi, gene- 
rò Ommìyàb  ^ da  cui  difcefero  i Califfi 
Ommiyani;  e fra  quèftì  poflòno  anno- 
verarfi  Ottomano  Ebn  Affan^  Moawiyabr 
£bn  Abu  Sofian , jre%id  Ebn  Moa*miyaby 
Moanviyah  Ebn  Tezid  , Merwan  Eb» 
Al  Hak  em  tTc,  come  piè  ampiamente 
fi  fcorgerè  in  appreffo . Da  Al  Motal^ 
leb  derivarono  i Motaleèitì  ^ irz  i quali 
il  più  ragguarde^le  e principale  fi  fu 
Imdm  Maometto  Ebn  Edris  Ebn  Al 
Abbas  Ebn  Ottomano  Ebn  Sbafe'i  , co- 
■ munemente"  appellato  Al  Sbafe'i.  Naw- 
fai  poi  ,è  fiato  mai  fempre  dagli  Ara- 
hi  confiderato  , come  il  progenitori  de* 
Na<wf aliti  , alla  quale*  tribù  fi  appar- 
tenea  Ware^a  Eben  Navuf al  ^ il  quale 
lafciò  in  abbandono  gl’idoli',  e non 
riconobbe  che  un  folo  DIO  prima  del- 
la miflione  ài^ Maometto,  La  memoria 
di  Hasbem  è tenuta  in  s'i  grande  venera- 
zione prefib  ìMufulmani^  che  dal  no- 
me fuo  1 parenti  di  Maometto  fra  loro 
fono  appellati  tìasbemiti  ; e colui , che 
prefiede  in  Mecca  e Medina  , il  quale 
deve  fempre  cflere  della  razza  di  Mao- 

met- 
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\ metto^  y porta  il  titolo  Arabica  di  Al , 

Imam  Al  Hasbem  , vale  a dire,  il  Pr;»-  . 
cipe  o Capo  degli  Hasbemiti  anche  fi- 
no al  giorno  d’oggi  (w)  . * t 

^ Abd^  al  Motalhb  figliuolo  di  Hasbem  ai 
ebbe  il  nomedi  Sbaiba  Al  Hamd  ^ cioè'^®^  * 
Venerabile  Vecchie^T^a  cagione  che 
venne  al  Mondo  con  i capelli  in  tefta 
di  colore  bianco,  / Meccani  lo  fopran- 
nominarono  Abd'  al  Motalleb^  o vero- 
il  Ser^sjo  di  Al  Motalleb;  imperocché 
avendo  perduto  il  padre  nella  fu  a in- 
fanzia , ei  fu  crefciuto  ed  allevato  dal 
fuo  zio  Al  Motalleb . Nel  principio  del 
mefe  di  RamadanyegV  intertenne  ed  accoh 
fe  i poveri  fopra  il  tetto  fuperiore  della 
fua  cafa,ed  in  appreflb  forni  di  varie 
forte  di  provvifipni  gli  fteifi  uccelli  del- 
r aere  , e le  heftie  feroci  del  campo  , 
ordinando  a’fuoi  fervi,, che  ne  lafcialfero  il 
vitto  fu  le  fo miniti  delle  vicine  mon- 
tagne . Gli  Arabi  ce  lo  rapprefentana 
come  fornito  di  una  cftrema  aifabilità,, 
c che  facilmente  a tutti  dava  udien- 

^ [ n ] Ebn  Al  Athir.  Al  Beidawi , Abulfed. 

I de  vit.  Mohammed.  p.  16.  Poe.  ubi  fup.  P«  . 

Gaan.  ik  Gabr,  Sionit.  ubi  iiijprau  Sale  prelnu» 
dilc.  p.  43»  ' ’ ‘ . 
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;a  ; ^ da  quanto  abbiamo  finora  ojTer- 
vato  apparifce  eziandìo  efiere  (fato  un 
perfonaggio  di  un  naturale  oltre  modo 
generofo  ed  eccellente  (o)  , 

Ci  vien  detto  da’  Maomettani , che 
' IDDIO  fcuoprì  ad  Abd^al  Motalleb  in  una 
maniera  foprannaturale , il  pozzo  Zem- 
xem  cinquecento  anni  in  circa  dopo 
che  era  fiato  quello  ripi'eno  da  Amru 
figliuolo  di  Al  Hareth  principe  degli 
J^or amiti  ^ poco  prima  , eh’ egli  abban- 
donò il  territorio  di  Mecca , e fuggifle- 
ne  col  fuo  popolo  in  Taman , Durg.nte 
il  corfo  del  connato  intervallo  ei  fu 
del  tutto  incognito  quel  tratto  di  ter- 
ra 5 che  quefio  famofo  pozzo  avea  per 
r addietro,  occupato  ♦ I Koreisb  fu  le 
prime  fi  oppofero  in  qualche  maniera 
ad  Ab^  al  Mot  elle  b ed  al  fuo  figliuolo 
Al  Haretb  nell’  efecuzione  del  loro  di- 
fegno;ma  conciofiachè  finalmente  Ab^ 
al  Motalleb  avefle  procreati  dodici  fi- 
gliuoli , da  cui  poteva  eflere  ben  fofie- 
nuto  nel  fuo  impegno  , guadagnò  il 
punto  afiìfiito  da  un  potente  foccorfo, 

ed , 

[o]  Ebti.  AI  Athir,  Abulfed.  Al  Zamakhshar. 
Al  Jannab.  Abr.  Ecchellens.  Poc.  Prid.  Gagn. 
ubi  fupra. 
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^ ed  In  ©bbedienza  del  Divino  comanda- 
fnentofi^ì  il^  pozzo  Zem%em,  I Mao- 
mettani. vanno  perfuafi,  che  Zemxem 
ila  quella  roedefima  forbente,  che 
tarV  in  foweni mento  d’ Ifmaele , allora 
quando  Magar  Tua  madre  andava  feco 
lui  vagante  e raminga  nel  deferto;  ed 
alcuTO  . pretendono , che  fia-  ftato  C051 
nomato  dair  aver’  elTa  chiamato /5W/2e//o, 
allorché  lo  andava  offervando,  nella  lin- 
gua Egiziana y Zem^  ZeWy  cioè,  Fer- 
ma j Ferma  ; quantunque  ei  fembri  più  to- 
ilo,  che  abbia  ritratto  un  tal  nome  dal  ^ 
inormbrK)  delle  Tue  acque;  ed  altri  in 
fomma  deducono  una  tale  voce  dal 
verbo  Zem , che  fignifica  fcaturire  dalla 
terra,-  V acqua  poi-,  di  quello  pozzo  , 
eh’  è verfo  la  banda  orientale  del  Caa- 
ba  , ed  è coperta  con  un' piccolo  edi-  ' ‘ 
tìzio  e cupola  , viene  riguardata  per 
Tanta,  evenuta  in  Tomma  riverenza, 
avvegnaché  ^ non  folo  * fia  bevuta  con 
particolare  divozione  da’ pellegrini,  ma 
parinrfbnte  ila  mandata  in  hardietti,  co- 
me in  fegno  di  una  grande  raritk  , a 
moltiffime  parti  de’  dominj  Maometta- 
ni  . foprannomato  Al  Ha*  . 

feab  dalla  jfe^vgfàii  m«a|0EÌft5*fpecial- 
lfl,Mod,VoUl,Tom.L  ^ ' mcn-  ^ 
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ttiente  riguardo  alie  tradizioni  di  M/?o- 
tnetto.^  diede  ad  intendere , ch’egli  ave- 
va ^acquihata  una  tale  facokk,- concio- 
fjachè  fi  avefle  bevute  delle  ben  grolle 
tazze  dell’  acqua  di  Zemxem . I citta-  ’ 
dini  à\  Mecca  per  lunga  pezza  di  tem-  . 
po  .non  ebbero  altr’ acqua  fuor^di  quel- 
la ) che  per  mezzo  di  quefto  -'pozzo  ve-  , 
niva  ‘ loro  • fomminiftrata  ; ‘ ina  poi-  | 
chè  'il  gran  concorfo  de' pellegrini  e 
delle  caravane  ne’  tempi  apprelfo  ren- 
dette neceflària  una  pih  copiofa*  prov- 
vifione  di 'acqua,  quindi  fu, che  effen- 
dofi  cominciato  un'  acqpidotto  - una 
forgente’  in- una  confiderevole  diilanza 
qualche  tempo  prima , fu  compiuto  e 
terminato  dopo  ♦ molti  anni  dii  fatica 
^al  Califfo  Al  Mo^tader  (p) ^ ' 

" AbS  allah'  padre  'di  Maometto-  fu 
il  figliuolo -minore  di  Abd^  al  MotaUeb^ 
t la  pihvaga  e leggiadra*  perfona  della 
tribù  di  Koreish.  Nulla  però  di  man- 
co' non  fi  può  fupporrc,  che  fia  flato 

[ p J Aut.  lib.  Si^Irat  Moghaltaì , Ebn  Hesham,  ^ 
Qab.  Sionit.  & ]•  HeSr.  de  nonnull.  urb,  prient. 

pi  19.  Dr.  Herbelotbibl.  onenc.p.5.Gagn,ubi  fupra, 

p.do.ói.ói.ShafU'  Al  Edrisi.  apud  Pocockiuni,m 
not.  ad  fpec.  hift.Àrab.  p.124.  Golii  nota;  ad  Al- 
fraganum , p.  99.  Sai:  preiim.  difc.  p.  4- 
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r ulumo  figliuolo  di  fuo  padre,  ficco- 
*ine  afferifce  Mr,  De  Boulainvilliers  • 

' poiché  H^mzay  ed  Abbas  erano  am- 
"bedue  più  giovani  di  Abd^  allah.  Ei  fi 
narra,  che  Abd'  al  Motalleb  abbia  avu- 
'ti  dodici  figliuoli , oltre  di  Abd  allah  ^ 
i nomi  de’  quali  ci  fono  fiati  deferirti 
col  feguente  ordine  da  Abulfeda;  Ham> 
%a^  Al  Abbas  , Abu  Taleb  , Abu  La- 
heb  , Al  Gh  'tdak  , Al  Hareth  , J ehel , 
Al  Moka’wnxam  , Derar , Al  Zol/eir  , 
Ketham , e finalmente  Abd  al  Caaba, 
Da  Al  traflero  la  loro  dipendenza 
gli  Abbaftdiy  della  quale  famiglia  fu- 
ro parecchi  Califfi  . Abu  Taleb  fu  il 
padre  del  famofo  Alì  quarto  Califfo  e 
^ fuccefibre  di  Maometto.  Quanto  poi  ad 
Abd  allahyÌQ  gentildonne  delia  fua  pro- 
pia tribù  concepirono  una  si  fervida 
amorofa  palfione  per  lui  , che  fecon- 
’do  raccontali  , alcune  di  efle  fecero 
verfo  di  lui  quel  medefimo  tentativo, 
che  la  moglie  di  Potifarre  fece  a Giu- 
feppe  fecondo  gli  Storici  Sacri  . Ei  fi 
prefe  in  moglie  Amena  figliuola  di 
Waheb  figlio  di  Abd  al  Mendf  nell* 
anno  ventiquattrefimo  o venticinque- 
fimo  della  fua  etk  , fe  vogliafi  prefta'- 

G 2 re 
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re  fede'  ad  Abulfeda  , febbene  Ahméà 
Ebn  Tufef  voglia,  che  Abd  allah  fia 
(lato  quafi  diece  anni  più  giovane,  ab 
Jorchè  forti  quello  avvenimento.  Co« 
munque  ciò  vada  , egli  è certo,  che  i 
Mufulmani  ci  rapprefentano  Amena  co^ 
jTie  la  ' più  bella , prudente  , e'  virtuofa 
donna  della  fua  tribù,  e per  confe*  ' 
guenza  la  più  degna  di  avere  per  con* 
forte  un  perfonaggio  fornito  di  parti 
cosi  ftraordinarie , come  Abd’  allah 
Eflendo  Ab(T  allah  morto  giovan*e 
cd  in  , tempo  che  vivea  fuo  padre  , 
lafciò  la  fua.  vedova  e T infante  fuo 
figliuolo  in  molte  ftrettezze  ; poiché 
tutto  il  fuo  avere  confiflea  folamente 
in  cinque  cammelli,  ed  una  fchia va  deli’ 
Etiopia  . Per  la  qual  cofa  jibdt  al  mo- 
$alleb  fu  obbligato  a prenderli  cura 
del  fuo  nipote  Maometto  ; il  che  non 
folo  fece  con'  attenzione  durante  il  cor- 
fo  di  fua  vita-,  ma' eziandio  in  tempo 
di  fua  morte  ingiunfe  al  fuo  figliuolo 

pri-  ' 

(q]  Al  Zama kh stari  , Ahmed.  Ebn  Yu&cf,  ^ 
Al  Jannabi  ,'  AbuTfed.  in  geneaiog.  Koreishitar. 
Greg.  Abu’i- Farai,  ubi  fup.  Al.  Kodai , Poc. 
not.  in  fpec.  hitt.  Arab.'  p.  si.  Vide  etiam 
Joaii.  Gagn.  nòt.  ad  Abulled.  de  vit.  Moham. 
c.  ix.  p,2i.  & la  vie  de  Mahomct.  p.  ad  é8> 
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N primogenito  jLòu  Taleb  , eh’  era  fratei» 
lo  di  Ab(^  allah  nati  dalla  ftefl'a  madre, 
che  per  l’avvenire  penfafTe  a provve- 
derlo di  tutto  il  bifognevole.  Non  paf- 
‘sò  guari  , che  fpirò  Abd‘  al  Mnalleb  ^ 
nell’  età  di  cento  e diece  anni,  fecondo 
r avvifamento  di  Ebn  Amid  . Noi  ri- 
caviamo da  Abulfcda^  che  quello  fofTe 
principe  o capo  de’  Kboreisb  durante 
la  guerra  dell’  Elefante  \ t A2l  Al 
%i  apprendiamo,  che  eflendo  (lato  Abdl 
alUb  fpedito  da  fua  padre  a ricono* 
feere  i nemici, fu  il  primo  a recare  la 
lieta  notizia  della  loro  inafpetrata  efor* 
prendente  disfatta.  In  quello  luogo  i no* 
Uri  lettori  non  fi  devono  afpettare  un  rac- 
conto della  fpedizione  di  Abraha  con- 
tro di  Mecca  , conciofiachè  ne  abbia- 
mo gik  fatta  una  piena  ed  ampia  re- 
• lazione  nell’  illoria  degli  antichi  Ara- 
bi prima  del  nafeimento  di  Maomet- 
fp(r}. 

Da  quel  tanto  adunque  fi  è finora 
divifato , chiaro  apparifed,  che  Maomet* 

C 3 fp' 

' fr)  AWred-de"  TÌt.  Moham.  p.  a.GregJtbu’ 

Fara;,  obi  fupra*  Ebn  Amid.  Al  Juzi , Gagn. 
la  vie  de  Mahom.  <$7.  6S.  Al  Kor.  Mohammed. 
offer.  105.  Sale  pèelim.  dife.  38*  Univ.  Hill.  Voi. 
VII.  pag.  1^31. 
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lo  non  {ìa  ftatoi  di  natali  cosi  vili  ^ ed 
ofcuri  , {ìccome  lo  r pretendono  alcuni 
autori  ; dappoiché  la  Tua  famiglia  per 
lo  tratto  di  varie  difcendeni^e  prefìedè 
a’  Koreisb , che  fu  la  più  no-hile  tribti  pref: 
fo  tutti  gli Con  tutto, ciò  ei  non 
debbe arecare  marayiglia  ^chc^Maomef- 
ro' nel  principio  .del  viver  fuo.  fi,  fofr 
fe  trovato  in  una  molto  povera  e di- 
fpregevole  condizione  ; imperocché  of- 
fendo morto  il  fuo  padre  innanzi  che 
fbnè  giunto  air  etk  di  due'  anni^  'C 
mentre  che  era  tuttavia  vivente  il- fuo 
avolo  al  MotaìUb^  ei'^perciò  fena- 
bra^che  tuttó  il.  dominio  e le.ricchezt 
ze  fieno  date  didribuite  fra . i fuoi  zii^ 
tra  cui  fuwi  Abu  Taleb , il  quale  ef- 
fendotdopo  la  morte  di  fuo  padre^giuB» 
to  ad  edere  il  difpotico^in  .ik/^fM , ,vi 
fece  la  più  ragguardevole  . dgura  . £i 
vide  fìno  ad  una  etk  molto  avanzata  v 
e d modrò  oltramodo  adabile.e  co<r^ 
tefe  . verfo  Maometto  . fuo , nipote  , • am- 
xnaedrandolo  negli  affari  ^saercantiU  y do? 
ve  fi  applicò  .jrA  quedo  fine  ei  menò 
feco  nella- S’ir/#  il  giovane  profeta,  per 
fervirci 'delf  e%redioit4  Mufulmaòty 
allorché  non’,4^^Jfei5'  di  anni  tredicit 

t '•.I.  ‘---m 
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e quindi  caldamente  lo  raccomandò  a 
Khadijab  ^chi^rà  una  vedova  molto  no- 
bile e ricca  , affinchè  gli  ferviffe  da 
fattore  ; e conciofiachè  Maometto  fi 
pdrtafTe  egregiamente  nel  fetvizio  di 
cortei  , ella  fe  lo  prefe  per  marito , è 
COSI  venne  fubitamente  a farlo  uguale 
a’  più  doviziofi  e ricchi  della  Mecca  (r).  Ghjhrtci 
Egli  apertamente  fi  rileva  dal  pre- 
cedente  racconto  j che  là  prima  ferie  di  verfrtti 
dipendenze  nella  linea  genealògica  di  nella  ero- 
Maometto  per  niun  verfo  corrifponde  * 
affatto  coli’ ordinario  corfo  della  natu- 
ra . Ella  contiene  folamente  nove  ge- 
nerazioni , il  qual  numero  egli  è ap- 
parentemente troppo  fcarfo  per  lo  in- 
tervallo fra  Abramo  e Adndn  ; impe- 
rocché, ove  noi  ciò  non  concediamo, 
ci  fi  deve  d’  altra  banda  fortenere  , 
che  tutto  lo  fpazio  di  tempo  feorfo 
fra  Abramo  e Maometto  che  compren- 
de ir  tratto  di  quafi  due  mila  c fe- 
cento  anni  , abbia  folarriente  contenu- 
te trenta  generazioni;  la  quale  cofa 

. .;n  t . t ' V COf- 

(s")  Abulfed.-  Àbtitltzàr  ^ '"Ahi'' I-  Farai,  liift. 
compeodiof.  dynaft.  p.  t6i,  i6%,  Elmamn.  tib* 
i.  c.  I.  Hottinger.  ^ hift.  orientai,  lib.  ii.‘c.  i. 
Guadagno!,  trart.  li.c  io.  Prid.vit.*di  Mahoin.  p« 

4.  Cagn.  la  vie  de  Mahotn.  liv.  prenu 


Digitized  b>-  -jOOgk 


4.0  La  Vita  dtìAzomeitaé  Liblh 
certamente  noh  ’fara  giammai  per  e£^ 
fere  ammeiTa  da  niuna  perfona  di  ra» 
gione  fornita,  e che  abbia  foltanto  una 
moderata  cognizione  deli’  litoria  e cro- 
nologia . Quelli  autori  adunque  , che 
numerano  quaranta  generazioni  tra  /- 
ftnàele , e Adnan  ,*  fi  accoftano  molto  più 
d’ appreflb  alla  verità  , di  quelche  vi 
fi  avvicinano  Al  Beibak»  , Al J arra  , 
« la  tradizione  derivata,  da  Omm  SaU 
' ma  medile  ài  Maometto  , yiz,  anche  il 
divifato  numero^ egli  è troppo  fearfo^ 
avvegnaché  non  faccia  confiftere  di^pih 
'xli  feflanta-  difccndenze-  tutta  • la  ferie 
genealogica  fra  Abtamo  ^ e Maometto  ; 
laddove  quel  ^ vailo  intervallo  debbe* al- 
meno avere  com|>rere  fdfantasetce  ' o fef- 
fantotto  generazioni,  tuttoché  noi  per 
quanto  pili  H poifa  defiderare,  fecondo 
la  ragione, cifacciamo  pure  ad  accordare 
il  piò  lungo- trattò' di  datazione  alla  vi- 
ta umana-  inu’quellepettidi^^  precedenti 
a Davidde  i 'Il  t perché  non  ' pofliamo 
'fare  a meno  di;  non  diifentire  da'>^»A 
fedà  ,'  quantunque^  fia  uno  fcrittore  di 
buona  rinomanza  fra  i letterati , allo* 
ra  quando  in^qoefto  punto,  che  trattia- 
mo^ ^ ^preferenza  a\fentimentj 


;■ 
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di  Al  Jarra'^  poiché  il  detto  autore  met- 
te folamente  otto  generazioni  fra  Isma 
de  e Adndn  j laddove  altri  cronologi 
Arabi  numerano  circa  quaranta  difcen- 
* denze  fra  loro  . Inoltre  Abulfeda  vuo- 
le , che  la  creazione  del  Mondo  abbia 
preceduta  V Hejra  in  dzid.  anni,  ed  ha 
fituata  r etk  d’ Ismaele  in  una  così  gran 
didanza  da  quella  di  Maometto , come 
r anno  fituata  i difenfori  o della  cro- 
nologia Ebraica  , o della  Samaritana  , 
o di  quella  de’  Settanta  ; e per  confe- 
guenza  averebbe  dovuto  aficgnare  un 
SI  ampio  numero  di  generazioni  all’  in- 
tervallo fra  le  cennate  età  al  pari  di 
qualunque  altro  iftorico  Criftiano.  Tut- 
tavolta  però  conciofiachè  nelle  materie 
cronologiche  non  fi  può  afpettare  una 
grande  accuratezza  nè  meno  da’  miglio- 
ri dorici  Mufulmani  , quindi  è , che 
non  dobbiamo  rimanere  forprefi  , se 
veggiamo  Abulfeda  deviare  dal  corfo 
della  natura  , ed  in  confeguenza  ap- 
partarfi  dalla  verità  nell’argomento,  che 
qui  fi  è toccato  Finalmente  perchè 
V Mr,  Gagnier  e Mr,  Sale  anno  amendue 
-rimplicitamente  feguito  Abulfeda  in 
, :.fta  occafione,  e per  confeguente  anno 

deci- 
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decifo  in  favore  di  Al  Jarra^  quindi  è,  ctie 
noi  non  poflìamo  con  troppa  facilita  fcu- 
farli  dal  loro  errore  ; e per  verità  ad 
ognuno,  che  fia  mediocremente  verfato 
ne’primi  principj  foitanto  dell’  iftoria  e- 
cronologia  ^ martifeftamente  apparifce 
quanto  fia  fallace  edalTurda  la  foprani- 
nientovata  decifione  (r)  , 

comedi  Rjoùardo  poi  al  conte  ài  BoulainviU 
£oulain<  ^ ‘ i rj  • ri 

villiers  5 conlideriamo  lolamente 

fcrittore  Come  uno  fcHtttore  fecondarlo  nel 

dt  non  Mondo  Orientale  o -piuttofto"  ; 

troppo  . . , ' 

grido,  ® perciò  grandemente''  non  ci  mara- 
viglia-mb,  ch’^ egli  abbia  trafcritti  glicr^- 
roVi  : degli  ^órìcì-^  Arabi’ knzA  farvi  le^ 
dovute 'rifleffióni  e che  non  iìa 
capaoc'tli  diftinguere*  tali  errori, v^uan- 
dovfono  occorfi  da  certi  > fatti  ,■  che 
anno  l’ impronta’  di  ben-' chiare  verità 
ed  incontraftabili  .*It*  cirato  galantutf. 
mò  fu'  poco  iinrefo*  del  genio  ,♦  « fpi-T- 
rito  degli  scrittori -orientali  che ' an- 

• • IK/'-  ■ l 2Ì 

‘ ij  ' ‘ : - • * V ♦ -, 

»[t]  Al  Beih»k.i»,Ai  Jarfa^^^ *Oiii|m  . Salma 
apud  Ifm.  Abulied de  vit,  ,JVTdhàm.  c.  ii.  ut  & 
ipfe  Abulfed.  ibtdt  & c.  'xxiH.  p.‘ 47*  àd'5a 
Gagn.  ia  vie  dér . Mahom.  *t  inteodnéi  ( 

• Salc.genealogict  Ifl^-.in  prelim.  dil^*  P»  S»  Vcd. 
nar.  d^errat.  '^p.  chronolog.  de  feptùàgint* 

Lond.  l74t» 
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zi  fu  totalmente  ignorante  del  lin- 
guaggio Arabico^  come  apparifce  non 
pure  dalla  fua  propia  confclfione  , ma 
ben  anche  dall’  aver  lui  corrotto  un  gran 
' numero  di  nomi  propj  Arabici  ; il  che 
I fa  conofcere  una  totale  ignoranza  fi- 
nanche de’ primi  rudimenti  di  quella 
lingua  cotanto  nobile  . Circa  poi  la 
fua  cognizione  ne’ punti  di  cronologia, 
quella  appena  fi  può  comparare  anche 
a quella  degli  Arabi , ficcome  aperta- 
mente fcorgefi  dal  fare  Malec  , il  qua- 
le precede  Maometto  folo  in  tredici  ge- 
nerazioni, contemporaneo  con  Giofaf at- 
ta Re  di  Giuda  : nè  per  contrario  li 
può  dire,  che  untai  fuo  difetto  ven- 
ga compenfato  dalla  fua  fincerezza  e 
veracità  nel  racconto  de’  fatti , avvegna- 
ché bene  fpefTo  imprende  a contrariare 
tutta  la  corrente  degli  antichi  Scritto- 
ri Arabi  , contraddicendo  a tutti  i 
piu  celebri  fiorici  fra  i medefìmi;  ed» 
alcune  volte  ancora  non  fi  reca  a 
fcrupolò  - di . aderire  certi  punti,  che 
fono  del  tutto  sforniti  di  alcun^appog- 
^ gio  ed  autorità  di  qualche  rinomato 
Arabo  Scrittore . Cosi  a cagion  dìefempio 
per  ommctterne  altri , che  quVfi  pocreb-» 

^ bero 


‘ Maomettd.  UhJ, 

bero  addurre  , egli  - aflèrifce,  che  Malecò^ 
iravvivò  nella  Tua  famiglia  il  lume  profe- 
tico ^ quando  fecondo  l’ opinione  degii 
jìrahi  y tVLtxi  i predece ffbri  di  MalecS,^ 
anche  fino  aU’ifteflb  furono  adorni 

di  un  sì  fatto  lume.  Egli 'afferma  pa- 
rimente, che  Gahb  figliuolo  di  Febr 
fia  fiato  un  celebratiilLmo  ' chimico  ; 
c che  le  fue  opere  chimiche  fieno  fia- 
te traslatate  nella  Lingua  Volgare  ^ 
la  , quale  egli  ha  dovuto  intendere,,  il 
linguaggio  Latino  o Francefe  y VOÌenAo 
conciò  fignificare,  chela  chimica 'foffe 
intefa  dagli  Arabi  quali  quattrocento  anni 
prima  della  nafcita  di  Maometto  ; lail-. 
doye  Jeber  (K.) , che  vifle  piò  di  cento  ^ 

an- 


(K)  Jeber  ovvero  Jebr,  fecondo  il 
femimento  ài  Leone  PAnczno  y originai^ 
*■  menate  fu  di  nazione  Greca , e di  religione 
Criftiflno , f ebbene  in  apprejfo  aveffe  ab~ 
bracciate  il.  ^aomettifmo,/o^  paffato 
nelP.MiZye  quivi  aveffe  apprefo  il  Un^ 
g^aggio  Arabico . Il  lodato  astore  foggia^ 
gney  cbe^l  fuo  libro  fu  fcritto  in  lingua 
Gteca^'f  quindi  fu  tradotto  in  Arabico  ; 

che 


DigitiziM  ijy  Google 


I 


i ' . ' 

Cifp.L  La  Vitjt  di  Maometto.  45 

anni  dopo  un  tal’ evento,  fu  il  primo 
Arabo  famofo  per  la*  fua  perizia  nell* 
arte  fpagirica  o chimica,  ed  il  pih  antico  e 
: primitivo  chimico  Arabo  ,le  di  cui  ope- 
. ' re 


che  Jeber-  non  fu  conòfciuto  fono  un 
tal  nome , fe  non  dopo  il  tempo , quando 
fu  fatta  quefia  verfione 

Golio  profeffore  delle  lingue  orien-^ 
tali  nella  univerfttd  di  Leyden  prefenth 
P opera  di  Jeber  in  manofcritto  alla 
pubblica'  libreria  dèlia  ' fuddetta  città l ' 
Ei  traslatb.  quejf  opera  in  lingua  Lati*  * 
na,  e la  pubblici  la  prima  volta  iti 
Leyden*  in  Foglio,  e pofcia  in  Quar* 
to' /otto  il  titolo  di  -Lapis  Philofopho* 
rum.  Ella  contiene  molte  notizie  uH- 
li  infeme  e^  curiofe  intorno  alla  natu-^. 
fa  de*  metalli  ^ alla'  maniera  di'  pu~" 
rificarli  ^ fonderli  y ‘ renderli  malleabili 
, come  anche  vi  fi  leggono  famofi 
tacconti  di  /ali  y ed  acque  forti  . Se- 
condo par  f opinione  delP  eccellenàe  Div 
Boera  ve  un  buon  'numero  defuoi  /peri-, 
menti  fono  verificati  dalla  pratica  de* 
giorni  pref enti  * che  apzi  'parecchi  di 
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La  Vita  di  Maometto •’  LibJj 
re  fono  al  giorno  d’ oggi  efijftenti . Poi- 
ché la  voce  Jeher  •neììà  lingua  Arabi- 
ca dinota  Un  uomo  grande , ed  un  Re  , 
per  quello  comunemente  fi  fuppqne,. 
che  fautore  teftè  menzionato  fia  fia- 
to un  principe;  e poiché  egli  fcrifie  in 
favella  Arabica^chc  fia  fiato  un  principe 
òeW  Arabia  , Or  quefio  indubitatamen- 
te diede  motivo  al  conte  di  Boulain- 
vìlliers  di  aflerire che  Galeb  nelle 
fue  opere  chimiche  fu  decorato  col  ti-‘ 
. - / tolo 

- : ■ , < ■ i , ' 

■ I Il  llHl'  ■■■ 

quelli  fono  pajfati  per  moderne  fcopér* 
L iflejfo  dotto  autore  foggiùgne  ^cbe 
riferba  di  quel  tanto  ei  riferifie  -inr 
torno*’' alla-  pietra  filófofale  ^ ’tl-  rejìo  poi 
egli  è H)er amente  forprendente  in'  ri» 
guardo  ^all'  efattezza  delle  fue  operazio- 
ni, Ei  fbmbta\  che  abbia  vivuto  y- con- 
tinua quello  fcrittorty  ne  IP  ottavo  fecolo^ 
e chi  ne  "de fiderà  avere*  un  pii*  dtjìefo 
racconto  y fi  prenderà  la  pena  di  con  fui», 
tare  H "menzionato  Dti  Boera  ve  neW" 
opera  qui  citata  f tXì  ) : • • ' . 

[io]  Boerbaave  hijìor.  ehìmic,  , p,  14.*  ij. 
XonJ.  1-7 zy,  Vea,  ancora  Leon,  •/ìfrican,  Jib,  iiu 

4, 
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^ tolo  di  Re;  la  qual  cofa  chiaramente 
pruova,  che  il  lodato  conte  abbia  con- 
! fufo  GaUb  figliuolo  di  F-ahr  coi  Je- 
ber  il  grande  riformatore  della  chimi- 
‘ ca.  Chi  mai  adunque  potrà  negare, 
che  per  un'abbaglio  gosìi  grolTo  e sfac* 

, ciato, tutti,  i noftri  dotti  leggitori  non 
! doverauno  rimanere  oltreinodo  pregiu’ 

‘ dicati,  contro  l’opera  fua  , ed  inhem’ 
infieaìe  tutti  convinti,  eh’ egli  era  af- 
fatto incapace  per  una  tanta  im  prefa 
addoffatafi,  quando  fi  volle  airifchi^re 
di  ferì  ve  re  la  vita  di  Maometto  ! Ma 
di  quella  i verità , che  noi  diciamo  ne 
olferverlt  chi  legge  in  appreffo  moltiC- 
fime  altre  irrefragabili  pruoye.  In  foni- 
• ma  1*  opera  del  conte  di  BoulainviL 
Iters  ^ di  cui  trattiamo,  non  fi  deve 
certamente  oonfiderare  come  ftoria  di 
Maometto^  ma  bensì  come  un  empio 
romanzo  fparfo  per  ogni  dove  di  ar- 
bitl%irie  afferzioni , e vuow  affatto  d 
I ogni  fondamento,  > ovvero 

per  meglio  dire,  la  fua  iftoria^non  e 
filtro,  che  un  panegirico  a quell  impo- 
f llore  abbAndaniiflàniQ  di  blasfeme  , ri- 
flclTioni,  le  quali  tendono  a difirugge-, 
m gl’ ifieffi  principi 'fondarn^ tali 


'4S  La  Vita  dì  Maometto.  LikL 
la  Religione  Cridiana  (u). 
l/f«d  r/»-  ' Invano  adunque  a tutto  potere  d 
eqU^ttm  il  fuG^traduttore  di  andare  pal- 

/crittore  liando  T ignoranza,  le  nozioni  chimeri- 
degliflejft  5 e gli  empj  fcntimenti  cotanto 
coipicui  in-q.ueflo  pezzo  di  opfera,con 
appropriare  a tutto<  ciò  il  bel  nome  di 
dottrina  ^comprenfiva  ^ profonda  lettura  y 
dignità  di  penfieri , fentimenti  rajfiifatiy 
ed  eccellenti  documenti  ■,  Nò  più  < leike- 
'mente  ei  riefce  a difendere  la  ^finceritk 
deliconte  coll’ aflerire , che  egli  avea  le 
fue  riflelTioni  rivolte  unicamente  con'* 
tro  gli  abulì  immaginati  della 
Chiefa.^ Imperocché  fè vogliamo  dire  il 
Vero, non  potremo  negare, 'cbe  molte 
di  -eirev'eflrendo  chiaramente  oppode  ad 
alcuni  fondamentali  articoli  ddh  nodra 
&nta  Fede^  dovettero  probabilmente  da 
lui  proporfi^nrdidruggereda’fondamen* 
ti'  la Cridtana Religione . Oltra  che  a lui, 
a GOnfideratlo^nche  come,  uomo  di^et- 
titudme  e dnceiètà  , non' idava  bene 
■ i ‘ - ••  ‘ • 1 il  * 

(u)  M.  le  Coibèe  'de  Bòulàinvilliers  vie  dè 
Mohatn.  liv.  fèc.  & alifaii  pa(l«  Abulfed. 
inakhshar.  Al.  Jannab.  aliique  fcriptor.  Afab. 
Ga^n.  ubi  fup.  io  introduél.  par»  ii.  H;  Bòerh'. 
hilt.  chfm.  p.  {43.  Lond.  1727. 
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CapJ,  La  Vita  dìMzomttìo.  4p  ’ 
il  prenderfela  contro  quella  Chiefa,  di 
cui  fi  confefifava  membro  . Ma  egli  è un 
artifizio  di  gih  troppo  comune  c cono- 
feiuto  ne’propagatori  della  Irreligione, il 
fare  moftra  di  voler  trovare  idolatrie  e 
corruttele  da  riprendere  nella  Chiefa 
Romana^  o per  covertamente  fbarbicare 
COSI  da’ fondamenti  il  Criftianefimo,  o 
anche  per  poterlo  fvelatamente  attac- 
care. Dal  fin  qui  divifato  noi  ne  dedu- 
ciamo, che  il  traducitore  delia  vita  di 
Maometto  fatta  dal  conte  di  Boulainvil- 
Iters  fi  feorge  elTere  fiato  un  perfonag- 
gio  fornito  della  fiefla  capacità^  della 
ftejfa  vafla  lettura^  della  ftefia  profon- 
da erudizione  , della  fiefia  fincerità  e 
veracità  ^ e finalmente  della  ifieffiflìma 
religione  col  Tuo  originale  autore.  Ma 
bafii  oramai  quanto  fu  quefio  argo- 
mento abbiamo  fin  qui  detto;  ficchè 
mettendo  fine  a quefia  digreflione  , fac- 
ciamo ritorno  all’  Ifioria  di  Maomet- 
»(w).  - ..." 

Maometto  legislatore  degli  Arabi  e 
fondatore  dell*  Imperio  Mufulmano  , 

^ IJì.Mod,VohLTomJ,  D ono- 

Cw  ) Boulainv*  pafll  Ved.  anc.  il  ino  cradutt. 
dei.  e pref. 

V . , 


Nafc/ta  dt 
Maomet- 
to nelf 
anno  di 

CRISTO 

578. 
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«onorato  da’ Tuoi  feguaci  col  titolo  glo* 
riofo  di  Apoflolo  di  DIO  ^ nacque  in 
neU’anno  di  CRISTO  578.0011 
guari  dopo  il  cominciamento  deli’  Era- 
delP  Elefante  ficcome  di  gik  è Rato 
offervato.  L’ epoche  principali  del  Mon- 
do antico  precederono  quello  famofo 
evento,  fecondo  JÌbulfcday  i feguenti 
numeri  di -anni  (x). 

'--  La  creazione  del  Mondo  — • di <^3. 

Il  diluvio  univerfale  •—  3921. 

•fc-  La  confufione  delle  lingue  •—  3251. 

' La  nafcita  di  Abramo  2840. 

L’ edificazione  del  Caaba  2740. 

La  morte  di  Mosè  h-  •..»  22^5. 

La  fabbricazione  del  Tempio 
/ di  Gerufalemme  * ^ ^ ^749» 

■ ' Il  principio  deir  Era  di  Nabor  . , 
nafjar-.  -7  ^ ^ 

La  dedruzione  del  ^ Tempio 
, di  Gernfalemme  -«h  ^ 12^7. 

I.a  conquida  deir  imperio' 
fiano  fatta  da  Alejfandro  il 

r • •*!  <— I 88i* 

. * -La 

> »-  f ' i 

(x]  Ism.  A^ulfed.  de  vit  Mohammed.  c, 
xxxìii.  p.  4<5.  ad  50.  Edit.  Gagn.  Oxon.  1723, 
Greg.  Faraj.  Hift.dynalt.  p.  162.  OxoQ, 

\66^, 
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CàpJ.  Là  l^tta  dt  M.2iomttxo  l 5i- 
vittoria  di  A^ium.  — — « 590.' 
Il  cominciamento  dell’  Era 
Crijììana»  — . » 578. 

La  deftruzione  del  Tempio  di 
Gerufalemme  fatta  da  Tito 
Imperatore.  ^05. 

Il  primo  anno  dell’  imperatore 
Adriano^  ^ , 454, 

La  follevazione  di  Ardeshir  , 
figliuolo  di  Babek  • , 

Il  principio  del  regno  dell’  im- 
peratore. DioclezJano  , — 1 — « 

Il  primo  giorno  adunque  > che  ilpre- 
tefo  profeta  ufcl  alla  luce  del  Mondo^ 
fu  quello  di  Lunedì  dodicelìmo  del 
rnefe  chiamato  dagli  Arabi  il  primo 
Bjtbt  y precifamente  nell’  ora  feila  dei 
giorno,  o fecondo  la  noftra  maniera 
di  computare,  verfo  il  mezzo  giorno. 
Ciò  corrifpofe  alla  (lefTa  ora  del  ven- 
tcfimo  fecondo  giorno  del  mefe  Siria- 
co Nifan  , il  quale  corrifponde  al  no- 
ftro  Aprile  , trovandofi  allora  il  fole 
nel  decimo  grado  del  fegno  di  Ariete^ 
ficcome  alcuni  fiorici  Mufulmani  anno 
con  molta  particolarità  olTervato  ( y ). 

D 2 ^ Gli 

[y]  Abulfed.  ubi  fup.  c,  i.  p.  2.  Golii  not. 
ad  Aifragan.  p.  5.6.  Vide  etièm  lib.  Perf.  Mu* 

giizat 


I 

5^  X<f Maometto#  Lth.L 
Pf9(ìtg}  ^ ( Gli  (crittori  Maomettani  preten4o- 
wHanL  neirifteffo  momento,che  il  lo- 

Jcita  di  ro  profeta  fu  tratto  fuora  dall’ utero 
Mao-  fua  madre,  ufciinfieme  con  lui  una 
^®^'***  luce  molto  sfavillante,  per  cui  in  una 
ftraordinaria  maniera  rimafero  illumi^ 
nate  tutte  le  cittk  , terre  ^ ' villaggi , 
cailella,  e pubblici  luoghi  della  Stria, 

' Soggiungono  parimente  , che^  in  quell’ 
iftahte  medeHmo,  ei  s’ inginocchiò , ed 
alzando  il  fuo  volto  verfo  il  cielo , 
jneflTolì  in  divoto»  e compòfto  atteg* 
giamento,  pronunziò  con'  voce  diftinta 
ed  intelligibile  le  parole  Allah'  Achar  &c. 
vale  a dire,  IDDIO  h Grande  y Non  vi 
ha  che  un  fola  IDDIO)  ed  Io  fono  il  fm 
profeta , Affermano  inoltre , che  Mao» 
metto  nacque  circoncifo  (L),  e col 
. ' • fuQ 

giizat  Pharsi  àpud  Cl.  Hyd.  in  prxfàt.  ad  hift, 
relig.  vet.  Perf. , fol.  penuit.-  init.  & Gagn,  not, 
ad  A'bulfed,  ubi  fup,  p.  2, 

l^i«  ì«  i»i  II)  liii  ■—i|)i 

( L ) Etfembra  ^ che  queflo’  prodigio  fa 
fiato  fiato  da  Maomettani  ad  imita%iò» 
ne  de  Tairriudifti,  fecondo  i quali  yi 
furono  fol  tanto  ^quattordici  perfine che 


• ^ CapJ,  La  Vita  di  Maorliettò  é 5 3 
fuo  budello  um bilicale  tagliato  cort  gran» 
de  ftupofe  e maraviglia  di  tutti  co» 
loro  5 che  trovaronfi  prefential  fuo  na» 
fcimento  («)* 

Conciofiachè  alcuni  di  quelli  fcrit- 
tori  ci  anno  eziandìo  tramandata  una 

D 2 ben 

'V,-  ^ 

[z]  AI  Hafedli  'àpud  Abiilfed.  ubi  fupra,  p. 
3.  ut  & ipfe  Abulfed.  ibid.  Gagn*  la  vie  de 
Mahom.  com.  i.  p. 


nacquero  circoncife  dalla  crea%ione  ,del 
Mondo  ^ e fono  le  feguenti:  Adamo, 
Seth,  Noè  , Shem Melchifedecco , Gia^ 
cobbe,  GiufeppC)  Giobbe,  Mose,  Ba» 
laam,  Samuele,  Davidde , Geremia  , e 
Zorobbabele  * Nel  Córano  poi  non  fi 
fa  la  menoma  ' menzione  ' di  quefio  rito 
della,  circoncifionc- ; ma  ehi  ne 'brama 
ùn  piu  lungo  ragguaglio , fecondo  che 
veniva  ufato  dagli  Arabi , potrà'  rian* 
dare  le  opere  del  Or,  Pocock  , e di  al* 
eri  autori  ancora  (ii)# 

' ^ Cti]Jelammédenu^  fol,  iv,  tot.  4.  R,  Cedalia 

r in  Shalsheìet  tìakabbata.  ex  R.  Nathan.  Pirke 
, Aboth  & c,  Vdfìkfa  Rabba , feB>  iv.  Pac,  not-  in 
fpec.  hìfi.  Atab.  p.  ^19,  Hadr.  Rèland.de  renig^ 
Mohammed.pq<^^0  %6^.Gagn.innot*ad  Abulfed, 

1 ubifupray  p.  3, 
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• . ^4  La  Pfta  di  Maométti.  Ltb\ 
‘'?lfen  lunga  narrazione  de’fuppofti  jJro* 
lligj  5 onde  fu  accompagnata  la  fua 
nafcita,  nella  guifa  appunto  come  fu- 
rono riferiti  dalla  fua  madre  Amena ^ 
quindi  è,  che  i noftri  curiofi  leggitori 
non  averafifto  certamente  a difcaro, 
ove  qui  ne  vedranno  regiftrati  alcuni 
de’  più  ragguardevoli , fervendo  princi- 
palmente non  folo  a fare  loro  formare 
una  tollerabile  idea  del  genio  Arabm\ 
" ma  a dimoftrare  eziandio  chiaramen- 
te, che  i Maomettani  fi  lafciano  con 
troppa  facilita  e groflblanamente  in- 
gannare (a), 

’ fiZZ  . I-  Tutti  i demoni,  o 

àatliorbi  ^ quali  eranfi  allogati  nelle  coftellazio- 
celcjiiali . ni  e fegni  del  zodiaco , per  ifpiare  le 
azioni  degli  abitatori  del  cielo,  e fo- 
praintendere*  ed  afcoltare  i lorodifcor- 
/ fi , come  anche  per  tentarli , furono  di 
Ik  immediatamente  sloggiati  ; nè  pote- 
rono mai  più  in  apprelfo  animare  ido- 
li, o rendere  oracoli  fu  la  terra,  av- 
vegnaché ogni  loro  influenza  fu  tal  par- 

tico- 

[a]  Ebn  Hesham,  Al  Hafedh,  Makhzum/& 
Aonlied.  ubi  fupra. 


■ CapJ.  La  Vita  dì  Maonìewó.  $5 
ticolare  fofTe  totalmente  diltrutta  {b) , 

II.  Il  fuoco  facro  i^Perfiani^  che 
fenza  veruna  intermiflìonc  era  rii'^afto 
accefo  più  di  mille  anni  fin  dopo  iXeJUmo. 
tempo  di  Zoroaftro  0 Zerdusht  ^ im? 
mediatamente  dopo  lo  fgravamcnto  di 

. Amenay  fu  del  tutto  fpento  ed  ammor- 
zato ( c ). 

III.  Le  acque  (ìel  lago  di  ^awa^  che  Le  acque 
fi  apparteneva  ai<  Banu  Hamdan  ^ 
intieramente  difeccaronlì , che  {\A  fgccate » 
do  di  e(To  fh  fabbricata  una  citt^,  la 
quale  fin’  anche  al  giorno  d’ oggi  ha  . 
Gonfervato  il  nome  di SavJÌa  (d), 

IV*  Una  porzione  del  palazzo  del^»^'* 
Re  di  Perfta  fù  rovefciata  da  ufi 
muoto  ; imperocché  dalla  violenza 
dell’  urto  furono  demolite  quattordici 
delle  fue  torri . Or  quefto  evento  at- 
terri per  modo  l’ animo  di  Kbosruy  che 
immantinente  fi  mandò  a chiamare  il 

D . 4 


(^>]  Al  Kor.  Mofiammcd.  f.  iV;  V.  1^.  Al 
u Beidawì,  } alialo' ddin,  &c.  Vid.  edam  Gagn. 
^ ubi  fupra. 

f c ) Al  D^fedh  , Abulfed.  Màkhzunj  » & al* 
Vide  etiam  Ludovic*  Marracc.  prodr.  par.  i* 
p#  40.  - • * • 

[ d J-  Ildeni  ibid.  & Gagà,  ubi  Aipra* 
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‘5^  Là  Vita  ‘ Liht,  ■ 

Mubaddn  ( M ) , o fia*il  Pontefice  Mag^ 
^/Vo,per  apprendere  da  lui  cofa  mai  ' 
volefle  portendere  un  fomiglianre  dilà- 
lìro  . Il  Mubadàn  , ovvero  Mubedbàn 
in  vece  di  foddisfare  direttamente  la 
domanda  del  Re  ^ difiegli , che  non 

era 

*-  « ■ ' 

(M)  L ordine  piu  antico  d*ecclefta’> 
ftici  fra  i Perfiatii  era^  chiamato  nel 
♦ loro  linguaggio  ; o fia . P ordine 

de"  Magi  . V altro  ordine  poi  fupe- 
riore  veniva  appellato  Mubad  ^ ch^  è 
un*  abbrevia%ione  di  Mughbad , cioè  il 
. prefetto  o fta  prelato  de  Magi . V ar- 
ciprei ato  o fupremo  pontefice  de  Magi 
era  conofciuto  fiotto  il  nome  di  Mubad 
Mubadan  , ed  alcune  .fiate  era  detto 
femplicemente  Mubadan . Se  i noflri  let^ 
tori  defiderano  ejfere  ma^hrmente  in* 
formati  di  quefio  ofifiziaìe  eccleftafiico  ^ 
potranno^  ove  loro  fia  in  grado , fcorrere 
le  obere  del  Dr.  Hyde  , e degli  autori 
da  lui  citati  (li)'.  ' 

(}i\  Qimat  Al  Khra/hi,Ruflem  Al  mulav*\ 
nt  PerficHSy  aliiqw  apud  V.  C.  Tho.  Hyde^ 

L reltg.  vct.  Perfar,  p.  364.  ad  766.  ut  & 

Hyde  tb» 
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(era  gran  tempo , eh’  egli  avea  veduto 
in  un  fogno  un  fiero  non  meno, che  forte 
cammello  vinto  e fuperato  da  un  bel 
I cavallo  uirabko  ; e che  dopo  quello 
' parvegli,che  il  fiume  T/^r#  ufeito  dal- 
»le  fue  fponde  avelTe  allagate  tutte  le 
vicine  contrade  ; il  che  fignifica , ci 
dilTe,che  noi  faremo  per  ricevere  qual- 
che infaulla  novella  verfo  la  parte  dell* 
Arabia,  Per  tanto* avendo  Kèosrlt  ciò 
udito  fpedi  un  melTo  ad  Al  Nooman^ 
'figliuolo  di  Al  Mondar^  principe,  Araboy  ' 
che  facea  la  fua  refidenza  in  Hira  cit- 
tk  fituata.  nelle  frontiere  della  Stria  e 
Perfiay  il  quale  era  uno  de’  fuoi  vaf-  . 
falli  , comandandogli , che  tomamente 
.venifiè  alla  corte,  e feco  lui  menaffe 
un  Arabo  interprete  di  fogni  e prodi- 
gi . Al  Nooman  in  obbedienza  dell’  or- 
dine ricevuto  • fubito  jprefentò  al  Re 
AbS  al  MaJJib  il  Cbajjanito , al  quale 
Kbosru  comunicò  un  minuto,  e fpeci-  • 
fico  racconto  , de*  precedenti  prodigj  , 
e ne  richiefe  una  interpretazione . 
Abd'  al  MaJJtb  rifpofe  , eh’  eflb  fa- 
^ cilmente  foddisferebbe  la  Maeflk  fua, 
ì pqrché  gli  deffe  licenza  di  confultare 
« li  Tuo  zio  'Satih  celebre  indovino , che 
1 ' ■ . xifie* 
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4®  LaVìtaàiyhoxàtttó: 
j^ìc4«a-  nella  parte  orientale  della  Siria^ 
U perchè  avendogli  iiC NÌccordata'' 
una  tale  licenica , ne  riportò  dal  favio 
la  feguente  rifpofta,  cioè , che  la  caduta 
delle  quattordici  torri , una  col  difeo* 
camento  del  lago  di5'/«w^,il  fogno  di 
Mubedhan^Q  1’ eftinzione  del  fuoco  fa* 
ero  àQ  Perfiani  altro  noft  dinotavano  ^ 
che  la  mancanza  della  famiglia  reale  de* 
Sajfanidi , e la  foggiogazìone  de’  P^f- 
fimi  ào^  i regni  di  quattordici  Re  e 
Regine  ; la  qual  cola  puntualmente 
avvenne,  fìccome  predifle . Di  vantaggio 
ne  vièn  detto , che  Safik  ( N ) eflèndo 
• • ri* 


( N ) ^efto  Satih  , ove  fi  voglia 
preftar  fede  ad  Al  Jannabi^  fegnb  nel* 
la  città  di  Najran . Secondo  P awifo  di 
Al  Bokhari  il  fitto  vero  nome  fi  fin 
quello  d$  Rabia  Ebtt  Mazem  . Chium 
^«5  po*  defitdefd  maggiore  contezza  di 
lui  yfia  di  mejliéri^  che  confiniti  i fioprac* 
citati  autori  Arabi , i quali  su  queflo 
argomento  non  fono  filati  ritenuti  e 
ftretti  nelle  loro  narrazioni  ( 1 3 ^ , 

[15]  Al  Jannab»  vit,  Mohammed,  Al  Bok* 
har.  Vide  etìam  Gagn,  not,  ad  Abnlfed.  ubi  fti^ 

pray  p,  4.  5. 
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CapJ.  Là  F/Vtf  Maometto.  5p 
I rimafto  fuor  di  modo  prefo  per  la  re- 
lazione fattagli  da  a/  Majph  de* 
! precedenti  prodigj  ordinò  e difpofe  di 
I ifarfi  trafportare  ei  medefimo  in  Mecca^ 
\ ove  Maometto  era  ultimamente  nato . 
Giunto  cola  vi  trovò  Abu  T aleb  zio  di 
Maometto^ e Abd^. allah  fuo  padre, a cui 
predilTe  il  futuro  avanzamento  del  fan- 
ciullo; e fra  le  altre  cofe  aggiunfe  quel 
che  fiegue  : „ Il  fuo  nome  egli  è co- 
„ nofciuto  cosi  nella  Legge,  che  nel 
5,  Vangelo:  Il  fuo  nome  in  cielo  egli 
3,  è Ahmed  : fu  la  terra  Maometto , ed 
,,  in  Paradifo  Abu  l Kdsem  ( ^ ) ( O ) „ 

. Qui 

[e]  Al  Hafedh.  Abulfed. Makhzum,  Marracc. 
ubi  fupra.  Al  Jannabi , Rustem  Al  Maulavi, 
Al  BokJian,  Hyd.  hift.  rei:  vec.  Periar.p.  364. 


(O)  Maometto  ricevè  il  Prenome 
di  Abul  Kafem  da  Kafem  , che  fu  il. 
nome  del  fuo  figliuolo  primogenito  avu^ 
to  da  Khadijah  , ficcome  coftumavaji 
prejfo  gli  Arabi  . Secondo  Ahmed*  Ebn 
Yufef  , ei  fu  Maometto  il  pri-. 
) mo  , al  quale  fu  impojlo  il  nome  di 
I Ahmed  , 0 fia  Maometto  ; ma  quefto 
viene  contraddetto  da  Ebn  Khalecan,  il 

■'  qua- 
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6o  Là  Vita  di  Maómet W * LihJ* 
l'Muful-  Qui ‘non  fa  4^  mcftiere  iaformare  i 
'"“""'Tnoftri  inteUieenti  lettori,  che  non  per 
F^lngc^  altro  fono  ftate  inventate  Maomef 
iijìi»  tant  quede  ridicole  fole  e finzioni  cosi 
ftravaganti,  fe  noti  fe  per  rapprefcn  tare 

la  nafcita  del  loro  pretefo  profeta  Umile 

a quella*  del-nodro  Salvatore 1-1 
CRISTO  ; od  in  altre  parole  per  tirare 
una  fpccie  di  parallelo  fra  quelli  due 

avve?  - 


• I—  ->•  ■ ^ 

. t 

gitale  nella  vita , che  ha  descritte  del 
celebre  poeta  Farazdak  , rijertfce  , che 
»r<r  Arabi  prima dilAìomtno furono  co- 
nefciuti  Jotto  un  tal  nome . 'Putta  vol- 
ta peri  fe  mai  il  Corano  merita  alcun 
riguardo , ficcarne  per  avventura  non  h 
merita  al  giudizio  di  molti  Crijliani  ^ 
il  prete/o  profeta  'de*  Mufulmani , fu  il 
primo  Arabo  cbiaipato  Maometto  • 
parola  Ahmed  f^^ifi^a  ftìmato  glorio- 
fo  &c.  y e la  vote  Maommetto  dinotit 
ilimatifiìmo , gloriofilTimo  &c*  in  grado 
Jàtperlatkjo  ^ 

(14)  -yihmed  tbn  Yufef,  Eh  Khalehan,  & 

Kor.  Mohamm.'fyXtX.  V.  6.  Vide  etjarn  Gagn.  noU 
od  jlbulfed  de  vitrMoham,p.  7.^  Foc*  noU  ttl 
fpcc.  biji.  Arabo  pu  167  • ad  1Ó9. 
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C^p,L  L Vita  di  Maometto.  6t 
Avvenimenti  ; imperciocché  ficcome  noi 
da  una  parte  iìamo  alTicurati  da’ Sacri 
Scrittori , che  il  noftro  SIGNORE  eraft 
manifeftato  IDDIO  per  dijiruggere  le 
Qpeirt^dcl  diavolo:  dovea  f alavate 

popol<h%  et  tutto  il  genere  umano, 
da*  ÌHti  peccati  ; che  la  gloria  del  SI- 
GNORE rifplend^  ' intorno  ad  alcuni  pa- 
fiori  y thè  abitavano  nelle  vicine  campai 
gne  ) in  tempo  del  fuo  naJc$mento  , 
quando  un  'Angelo  del  SIGNORE  fi 
porti  da  loro;  che, Simeone  uomo' fan* 
to  ' e divoto  5 ed-  Anna  profetejfa  predi/* 
fero  di  lui  cofe  molto  grandi  ed  iìlufiri; 
che  qualche  tempo  dopo  il  fuo  nafeimen* 
to  , uomini  faggi  *0  pih  tofto  ^ Magi 
vennero  dalP  oriente  per  ' adorarlo  ed  a 
fargli  donativi  in  ricoAofcimento  della  ' 
fua  grandezza  ; che  ^ furono  direni  a 
Bettelemme,  hiogo  della  àia  refìdenza, 
per  ^mé%%o  di  una  fielìay  o fia  lumioofa 
comparfa  3cc:  cos^  dall’  altra  banda  gU 
Icrittori  ' Mufulmani  affermano,  che , nel- 
la Bfifcita  di  Maometto  fi  fparfe  per 
tutta  la  Siria  una  luce  foprannaturale  \ 
che  tutti  i demoni  fitmno  allora  difcac* 
tiati.  dagli  orbi,  ceìefii ali  ; zht  aecaddepo 
^ altri  ineffabili'  prodigi che  Satih 


ha  Vita  di  Maometto  ì Lib.h 

ère  faggio  o fta  indovino  offendo  rimaflo 
forprefo  dalla  forza  di  quelli , fi  portà 
in  Mecca , per-  vedere  un  infante  così 
maravigliofo , ove  giunto  prediffe  la  fua 
futura  grandezza  &c.  Da  tutto  quello 
egli  appaVifce  chiaramente^che  gli  do- 
rici Maomettani  imitarono , o piuttodo 
contraffecero  i Sacri  Scrittori  nel  punto^ 
che  diamo  trattando,  febbene  le  relazio- 
ni, de’ fecondi  fieno  tanto  differenti  da 

0 

quelle  de’  primi , quanto  il  vero  è lungi 
dal  falfo , la  religione^  dalla  fu  perdizio- 
ne, la  veritli  (aera  e divina  dagli  erro- 
ri'e delufioni^  diaboliche  (/). 

^ Mot  alle  h avo  di  Maomettà  il 
Cstùmo  giorno  dopo  la  fua  nafeita  £e- 
fuo  nipote  CQ  un  lauto  prauzo , ,0ui  invitò  i 
Maomet-  principali  de’  Koreisè^  i quali  finito  il 
* definare  lo  pregarono,  che  delfe  un  no- 
me all’ infanti per  cui  vedere  erano 
dati  da  lui  invitati  ; alla  qual  doman- 
da al  Motalleb  immediatamente 
replicò  lo  nomino,,  quejio  fandullo  Mao^ 

* ' met*  • 

. • ' 

[ f ] I Joan.  c.iiL V.  8,  Mat. c.  i.  v.  21 . Lnc.cr  ti. 
V.  8. 9.  &c.  Mat.  c.ii.  V.  i.  2. 7.  8. 9.  io.  ii.  Al  Kor. 
Mohammed.  Beidawi,  Jallalo’ddin  , Al  Hafedh, 
Abulted.  Ebn  Hesh^.  Al  Jannab.  &c.  uhi  (upra . 
V id«  ctiam  Ludovicum  Marraccium , ubi  fup« 
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Cap.L  La  Vira  di  Maometto  * 6^ 

metto.  Ad  un  tal  parlare  riinafero  Itupe- 
fatti  quei  grandi  e magnati  de’  Koreisb; 
motivo  per  cui  nuovamente  lo  richie- 
fero,  perchè  mai  non  aveva  egli  elet- 
to di  chiamare  il  fuo  nipote  con  un  . 
nome, che  fi  foflTe  appartenuto  a qual- 
cheduno della  fua  famiglia  ? A ciò  rifpofe 
uihiP  al  Motalleb  ; Glorifichi  pure  /'AL- 
TISSIMO in  Cielo  colui , che  ha  creato 
fu  la  terra;  nei  che  dire  fembra  ,ch’ egli 
abbia  allufo  al  nome  di  Maometto  y che 
lignifica  Jìimato  y glorificato  Scc*  Egli  è 
degno  di  olTervazione , che  quello  rac- 
conto delia  impofizione  del  nome  di 
Maometto y2\tio  di  piu  non  è,  che  una  • 
imitazione  di  quanto  ha  riferito  S,  Luca 
in  una  fimigliante  occafione  ; ciocché 
ferve  per  un’  altra  pruova,  che  l’ iftoria 
di  Maometto  y fecondo  che  ci  vien  da- 
ta  dagli  , abbonda  di  molte  fitti- 

zie  circonllanze  ; e che  perciò  in  que- 
llo punto  almeno  non  dobbiamo  trop- 
po far  conto  della  veracità  degl’  iftori- 
ci  Mvfulmani  (^). 

Maometto  perdè  il  fuo  padre  Abd 

* 7/  A to pereti 

fuo  padre 
inetàtnnl- 

Cg]  AI  Hafedh,  Abu  Becr  Ahmed  Al  Ba  to  tenera, 
bek.  Al  Shaf.  apud  Ifm.  Abulfed.  ubi  fupra,  uc 
^ ipfe  Abulfed.  ibid.  Luc,c.  i.  v-6o.  adó4. 
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allah  in  tempo  eh’  effo  avea  <Jue  me- 
fi  in- circa,  fecondo  ravvifo  di  jìbulfe^ 
da  ; febbene  altri  credano,  che  fuo  pa^ 
dre  mon  prima  eh’  ei  folTe  nato . Ah(^ 
allah  ufc\  da  que(U  vita  in  Xatkreb  , 
ed  a riguardo  della  bellezza  della  fua 
perfona,  ed  eccellenza  del  fuo  natura- 
le, era- il  ' favorito  di  fuo  padre  « 
non  dobbiamo  t>m mettere  di  oflTervare, 
che  Tatbteb  era  il  nome  proprio  ed 
antico  ài' Medina^  {n.  del  territorio,fu 
cui  ella  giace.  Alcuni  fuppongono,  che 
la  citta  Ìì  folfe  cos\  chiamata  dal  fuo 
fondatore  Tath^eb^  figlinolo,  di  Kabiya 
figliuolo  di  Màblayal  j figliuolo  di  Aràm^ 
figliuolo  di  Shem  ^ figlinolo  di  Noè\  quan- 
tunque akri  ne  dicono , eh’  ella  fia  (fa- 
ta fabbricata  dagli  Amalechu  Comun- 
que però  ciò  non  fu  mai 

appellata  Medina  , ovvero  Medinato'  /- 
Nabi^  vale  a àirc^  la  cittd  del  profeta^ 
fe  non  ‘ fino  alla  ritirata  di  Maometto 
< col^,  o fino,  al  tempo  quando  vi  fii 
fotterrato  in  un  magnifico  edifizio  co- 
perto cQo<  una'  cupola,  ed  attaccato  al- 
ia parte  orientale  del  gran  tempio,  il 
quale  è fabbricato  nel  mezzo  della-cit- 

tli.  Ahi  allah  era  dell’ età  d’ anni  ven- 

/ 

. . ..  ticin*  , 
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^ Cap,L  La  Vita  di  Mzomttìo  , 6^ 

ticinque,  poco  prima  che  cominciò  la 
guerra  òe^Elefante , fecondo  la  mente 
' di  Abulfeda^  febbene  Al  Jannabi  fup- 
I ponga,  che  nel  detto  tempo  egli  avelie 
, quafi  diece  anni  meno  {b)-,  * 

La  ptiìn^  nutrice , che  lattò  Maomet-Bitlie&c. 

#0 ‘depoÌfla*fua  madre  Aìncna 
Tbavatba  ferva  di  "Abu  Lnheb  fuo  zio; 
e -nel  tempo  medefimo  dava  latte  al 
fuo  propio  figlio  Mafrub , come  anche 
ad  Ham%a  ^ ch’era  un’  altro  degli  zii 
del  profeta,  e ad  Abu  Salama  ancora 
figliuolo  di  Abd^  al  Afad  il  Makb%umhi- 
to*  Maometto  fu  eziandio  allattato  da 
Halima^z  richieda  di  Amena  fua  ma- 
dre. Godei  fu  figlia  di  Abu  Dova aib  ^ 
figlio  èi\  Al  Hareth  yàt*  Banu  Saad  ^ la 
quale  menò  feco  Maometto  nel  deferto, 
ch’era  abitato  dalla  fua  tribù, e qual- 
che tempo  dopo  lo  condulfe  nuovamen- 
te in  Mecca,  Si  narra  da  Abulfeda^ 
che  Halima\mentr6  che  Maometto  era 
JJì,Mod,^oLLTomJ,  E fot- 

e 

(hy  Ism.'  Abulfed.  ubi  fupra,  p.  i.  2.  Ah-  , 

I med  Ebn  Yufef  & Sharìf  Al  Edrisi  apud  Po- 
cock.  in  net.  ad  fpec.  hift.  Arab.  p.  122.  ad' 128. 
ut  & ipfe  Pocock.  ibid.  Golii  nota;  ad  Altragan. 
p.  97.  Abulfed.  defcript.  Arab.  p.  40.  Vide  etiain 

, Gagn.  la  rie  de  Mahom.  com.  i>  p.  65.66. 

) 
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66  La  Vifa'diVizovcitttà,  Likh 
fotto  la  fua  cura,  ed  Al  Haretb  fuo 
, marito  figlio  di  Ab^  al  Uzza^  trovarono 
un  dì  il  giovane  profeta  ftranamente 
fconvolto;  ficchè  rimafero  grandemente 
forprefi  allora  quando  ei  gl’informò,  che 
era  ftato  gittato  a tetra  da  due  uomi- 
ni , i quali’  gli  avevano  aperta  la  fua 
pancia  . Quello  indulTe  Hallma  a pen- 
fare,  che  Maometto  o folTe  ftato  attac- 
cato e prefo  da  qualche  difordine  ippo- 
condriaco , oppure  che  folTe  ftato  atter- 
rito da  qualche  illufione  diabolica  ; 
motivo'  per  cui  ella  immediatamente  lo 
condulTe  a cafa  della  fua  madre  Ame- 
na,  Niuno  degli  fcrittori  Mufulmani  ci 
ha  fomminiftrato  verun  chiaro  e diftin- 
to  racconto  della  malattia , onde  fu  alTa- 
lito  Maometto  ; quantunque  ei  fembra 
probabile,  che  quella  altro  non  folTe 
che  r epilelTia  , o fia  il  malcaduco , po- 
tendoli ciò  ricavare  da  parecchi  paflì, 
che  in  quelli  s’ incontrano,  egualmente 
che  nel  Corano,  Nè  per  verità  ei  fi  può 
acconciamente  ciò  recare'  in  dubbio  , 
febbene  fia  ftato  aflblutamentq  negato 
dal  dotto  Mr.  Ockley , il  quale  ville 
troppo  pregiudicato  in  favore  dell’impo- 
ftore  Arabico . Mr.  Sale  penfa , che  1*  ef- 

, • pref- 
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prefTione  di  aprire  la  p andato  piu  tofto  il 
petto , non  voglia  dinotare  altro,  fe  non 
che  fu  aperta  ed  allargata  la  mente  di 
Maometto  di  ricevere  e.  la  verità 

■ e la  fapienza , come  anche  la  profezia; 
oppure , eh’ ella  fu  fatta  efente  da  ogni  • 
difficolta  ed  ignoranza.  Il  palio  del  Co- 
eh’ egli  ebbe  in  mira, viene  (lima- 
to dfa  alcuni  interpreti  di  quel  libro, 
che  voglia  fignificare  /’  apertura  del  cuore 
df  Maometto  nella  Tua  infanzia,o  qu in- 
do,.imprefe  il  fuo  viaggio  al  cielo  Con- 
dotto dall’  Angelo  Gabriele  , il  quale 
avendone  fpremuta  la  goccia  nera  , o 
feme  del  peccato  originale , il  lavò  e ’l 
mondò  , riempiendolo  di  fapienza  e 
di  fede . Halima  educò  infieme  con  Mao- 
metto Ab£  allah  y Anifa  y e Hadhama 
ovvero  Al  Shima  ; e conciofiachè  folfe 
in  appreflb  ridotta  ad  una  gran  pover- 
tà ebbe  in  dono  quaranta  pecore,  a ri- 
chieda di  Maometto  y dalla  fua  moglie 
Kbadijab  Haltma  ed  Al  Hareth  fuo 
marito  alcuni  de’primi,  che  ab- 

hr  1 fi  ami fmo  ^ o fia  la  reli- 

’ fiione  Màddìettana , a àÌQQ  finaimen- 

te  da  Ahmed  Ebn  LufefyQ  da  Al  Jan- 
che  il. Sopraddetto  accidente  foffe 
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• 58  L(t  di  Maometto,.  L’th,L 
accaduto  al  giovane  profeta-  immedia- 
tamente dopo  il  fuo  ritorno  in  Mecca 
meir  anno  terzo  della  fua  piade  (/). 
e di  Maometto  vifle  tre  anni  con  Amena 
AtT/na  ^fua  madre  , dopoché  fu  obbligato  ala- 
‘fnadre  ^^^fciafc  Hai  ima  y cd  Al  Haretb  fuo  ma- 
rito,  per  riguardo  della  fopraccennata 
indifpofizione  j verfo  la  fine -de’  quali 
ella  usci  di  quella  vita  ( lafciando  allo- 
ra il  fuo  figliuolo  circa  1’  etk  di  anni 
fei  ) in  una  cittk  detta  Al  Abiva  fitua- 
ta  fra  Mecca  e Medina»  Quella  citta 
giacca  verfo  la  parte  boreale  di  Al  Job- 
♦ T)6  Aof/i», dónde  era  diilante  otto  parafanghe* 
x'icU  M in' circa.  Amena  era  Hata  a vifitare  i 
fuoi  zii’  de’  Earm  Ada^  e quindi  nel 
ritorno  che  faceva  a cafa  fe  ne  mori 
per  illrada  . Dopo  quello  sV  funefto 
Abd  al  Motalleb  fuo  avo  fi  pre- 

fe 

■ [1]  Ahulfed.  ubi  Yupra,.c,  iii.  & iv.  p.  8 ad 
tt.  Al  Kor.  MohamiUed.  f.  xciv.  v.  i.  Al  Bei- 
dawi,  Ahmed  Ehn  Yahya.,  Sale  traslazion.  <kl 
' Koran.  p.  494-  Zonar.  Hotting.  hift,  Oricnt.  lib. 

i.  c.  II.  p IO.  Ludovicus  Marraedus,  in  refut- 
Alc.  p.  762.  col.  2.^'Pat.  1Ó98.  Vide  etiam  Ga- 
gn«  not.  ad  AbuHed.  «bi  fupra  , p,  9.  Perav, 
(ation.  tenap.  par.  i p,  507.  Sim.  Ocldeium, 
àpud  Gagn.  ubi  (apra,  Ahmed  Ebn  Vusef»  AI 
jannabi,  ìkc,  * , 
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fe  il  giovane  profeta  fotte  la  fua  pro- 
tezione; ed  in  molti  rifpetti  lo  prefe^ 
lì  eziandìo  a’  fuoi  propj  figliuoli , a’ 
quali  frequentemente  dicea;  Noi  dob* 
^biamo  prenderci  una  cura  particolare  di 
quejìiy  giovane  infame  {k)* 

Due  anni  dopo  la  morte  di  Amena^ 
'Abd^  al  Motalleb  ufcì  parimente  da  que- 
lla vita.;  fe  non  che  prima  di  fpirare 
feveramente  ingiunfe  al  fuo  figliuolo 
^mogenito  Abu  Taleby  ch’erafrateh 
lo  di  Abd' allah  padre  di  dell* 

iftefla  madrC)  che  per  1*  avvenire  aveflè 
a cuore,  il  fuo  nipote  Maometto  ^ e pen- 
, fafte.a  fornirlo  di  quanto  gli  abbifo- 
gnaffe;  la  qual  cofa  ei  fece  con  fomma 
affezione  ed  amore,  e lo  inftruì  ben  anche 
nelle  materie  mercantili.  Quello  accad- 
de verfo  il  principio  dei  regno  di 
Khosru  Horméz  ( P ) figliuolo  di  Kbosr& 

; E 3 Anu* 

[k]  Abulfed.  ubi'fupra,  p.  to^&  in  geogr. 
p.  13»  Al  Jannabi,  Greg.  Abu’l-Faraj.hift.dy- 
naft.  p.  idi..i<52.'  s 


(^P)  Gli  Arabi  fcrittori  tbiamano 
quejìo  principe  Kefra  ; ma  i Pérfiam 

/eri* 


Mofte  dì 
Abd’  al 
Mgtalleb. 
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70  La  Vita  di  ÌA^omettà  • JLib.L 
Anu^hir'wan  Re  di  Perfta  y nel  qu4Ìe 
anno  nacque  Abu  Becr , fecondo  1’  av^ 
vifo  di  alcuni  fcrittori  orientali  (/). 

Abu  Taleb  affine  .di  perfezionare  il 
fuo  nipote  Maometto  nell’  impiego , eh’ 

elfo 


[ I ) Abulfed.  ubi  Aip.  Al  Montek.  apud  'Al 
Jannab.  Al^  Tabar.  apud  Eimacin.  &c,  Greg. 
Abu’ 1- Fara;,  ubi  fupra. 


ferivano  e pronunciano  il  fuo  nome  Khót 
ru . Li  fu  fopra  nominato , fecondo  il 
parere  di  Ahmed  Ebn  Yufef,.  Al-Ma- 
lec-Al-Adel,  0 fa  il  Re  Giulio  ..  Lo 
fleffo  autore  riferifeey  che  Àbd’  allah  pa- 
dire  di  Maornetto  nacque  nel  fanno  vbn- 
tefmo  quarto  y e Maometto  medefma 
nel  quarantefmo  fecondo  del  fuo  regno» 
^uì  fi  deve  in  oltre  annotarcy  che  Kef- 
ra,  0 piuttojìo  Khofru  era  il  nome  co- 
mune de'  Perilani  yfpecialmente  della  en- 
fia de  Saffanidi  , ficcome  Cefare  {^erafi 
appunto  quello  de gV  Imperatòri  Roma- 
ni  (15).  , 

[ 15  ] Ahmed' fibn  Tufcfy  in  hifl.feEl.  54.  Abul-  ’ 
fed.  ubi  fupra  y ''p.  2.  & alibi.  Vide  etiam  Gagn»' 
not.  ad' Abulfed.  ubi  fupra y p,  2.  3. 
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' CapJ,'^  Z-tf  F/V/7  Maometto.  71 
I effe  "gli  avea  fcelto,  feco  Io  condufle 

* nella  Siria  , ove  giunto  ei  li  vide 

I obbligato  a trattare  negozj  di  coiti* 

I mercio,  non  avendo  più  che  dodici  o 

, tredici  anni  di  etù.  Come  fu  arrivato 
in  Bosra  {QJ-,  antica  città  della  Siria 

E 4 Dama- 


( Qj  ^ejìa  città  ài  Bofra , la  qua- 
le  il  '^eìdiXìòo  f appone^  che  fta  fiata  de- 
nominata dagli  Ebrei  nnnit’Pn  Bce- 
ftera,o  Boftrai  dalle  parole  H’3 

cioè  la  cafa  di  Eftera  0 Aftaroth,  vie- 
ne dichiarata  da  Abulfeda^(f»* //z  metro- 
poli di  Hawran.E/  le  ajjegna^ fecondo 
Al  Biruni , la  longitudine  di  gradi  60, 
e 8’.  la  latitudine  di  gradi^^.e  35’.. 
Ella  giace  quattro  fiationi  in  circa  al 
metto  giorno  di  Damafeo;  e vicino  ad  ef 
fa  era  fituato  il  monafierio  del  monaco 
Boheira . Ahmed  Ebrt  Yufef  ne  infor- 
ma^ che  Maometto' roy?o  che  ginnfe  la 
prima  volta  in  Boftra  fi  portò  a'vifi- 

tare^^uefio  monafierio  {16) f 

\ 

f [ló]  Hadr.  RelandàPaUJÌ.  illufìrat.tom,  ’ù.  p* 
j 261.  Trajezli  Batavorum  y 1714.  Al  Birun.  npttd 
Ahulfed.  tu  f^togr.  ut  & ipfe  Abulfed.  ibid.  Ab* 
med  Ebn  Tufefy  in  defeript,  urbiim  y . 


V 
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72  La  Vita  di  Maometto.  ' LiLT, 
Damafcenit  , fubitamente  fi  portò  a 
vifitare  un  monaftero , ov'  ei  trovò  un 
monaco  Nejìoriano  nomato  Felice  fi- 
gliuolo di  Jonas  figlio  di  Abd'  al  Sali’ 
bi^t  foprahnominato il' quale 
effendofi  fatto  loro  innanzi  li  trattò 
cori  gran  fegni  di  diftinzione  , e loro 
diede  un  lauto  e gran*  definare  ( ) . Ei 

ci  vien  detto  dà  Abu  l Hafan  Ali  Al  ■ 
Mafudi , che  quefto  monaco  era  chiama-  i 
to  da’Criftiani  Sergio  ed  apparteneva 
al  monaftero  di  Abd'  al  Kais:  donde 
noi  pofliamo  giuftamente  inferire , fic- 
come  è ftato  oflervato  dal  Dr, . Pridc’  : 
auxy  ch’ei  fofle~  il  Sergio  di  Vincenzo 
Bellovacenfe  Cosi  frequentemente  men- 
zionato da  altri  fcrittori  Latini.  La  parola 
Bobeira  fembra^che  fia  equivalente  al- 
la voce  Latina  Marinus , cioè  pertinen-  . 
te  al  mare  o di  marina  Ù'c.  febbene 
il  Dv*  Prideaux  le  aflègni  ' un  altra  in- 
terpretazione . Nel  profeguimento  di  j 
quella  iftoria  noi  averemo  deca  rione  di 

par-  . ; 

fm]  Abulfed.' ubi  fupra.  AI  Jannabi,  Al  Ko-  . 
dai,  Ahmed  Ebn  Yusef,  Abu’ 1- Farai  - hift.  dy-  * 
naft.  Abu’l-Hasato  Ali  Al  Masud.  Prideauxyit. 
di  Mahomet.  Vide  etiam  Poc.  not  in  fpec.  hift.'^‘ 
Arab.  p.  170.  & Gentii  not.  ad  Muffadin.  Sad. 
p.  S3^*  ' 

j ■ , • 
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' CapJ,  La.  Vha  di  Maometto 73 
parlare  più  difrufamente  di  quella  si 
eftraordinana  perfona  (»). 

^ Nel  primo  avvicinarli,  che  fece  Mao-  Maomet- 
metto  veufo  Boheira , quello  monaco 
• olTervò  intorno  al  fuo  capo  una  fpezie  monaco 
di  nube  luminofa  e trafparente,  per  Boheira. 
cui  veniva  egli  difefo  e guardato  da* 
raggi  folari  ; come  parimente  olTcrvò, 
che  quelli  alberi  fecchi,  fu  cui  era  fen- 
duto, furono  per  ogni  parte  ricopeni 
inllantaheamente  di  > verdi  fronde,  che  a 
lui  fervivano  di  ombra:  certi  fegni  che 
la  dignitk  profetica  in  eflblui  rifiedeva . . 

In  oltre  fcuopri,  che . il  fuggello  di  prò* 
fezia  ftava  impreflb  fra  le  fue  fpalie  , 
nel  mentre  che  fecefi  * a baciare  la  par- 
te diretana  della  fua  velie.  Allora  ri- 
volgendoli .jì  detto  monaco  ad  jibu 
TaJòh  , ‘ Partiti  , gli  difle  , con  quejìo 
-fanciullo  , e bada  bene , che  non  abbia 
a cadere  nelle  mani  de’^Giudei  ; imper- 
■ ciocché . il  vojiro  nipote  farà  un  giorno 
nel  Mondo  una  figura  molto  Jìr aordina- 
: ria* 

[n]  Ahmed  Ebn  Yusef,  Abu’I-Hastn  Ali  Al, 

Masud.  Abu’l-Hasan  Al  Becr  comment.  in  Al 
Kor.  Vincent.  Bellovacens.  in  fpecul.  hiftoric* 

Georg,  monach*  in  dialog.  cum  Abu  Salatna, 
princip.  Arab.  Pctr.  Paschas.  in  hift.  Mahume- 
tic,  c.  viii.  Prid.  vit.  di  Mahomet,  p.  41. 
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'74  F/w  Maorftetto Lth.L  ^ 
ria . Quindi  Taleb  immediata- 

mente fe  ne  rirortiò  in  Mecca^  dove  fe- 
ce un  racconto  a’  Kboreisb  delle  (coperte, 
eh’ erano  ftate fatte.  Maomstpo  intanto,^ 
a mifura  che  h andava  avanzando  ver- 
fo  gli  anni  della  pubertà  , diveniva 
fempre.  più,  popolare;  ed  era  rimarche- 
vole-per  le  fue  amabili  qualità  e rif- 
plendenti  doti,  così  dell’  animo  ,•  che 
del  corpo . Egli  era  il  più  vago  e leg- 
giadro uomo  fra  tutti  gli  ArM  'de’ 
tempi  Tuoi,  ben  fatto  e formato  nelle  fue 
. membra.  Superava  tutti  in  punto  di 
. iàgacità  e buon  fenno  ; era  giudiziofo 
n^le  fue  rifpofte,  giufto  nelle  fue  ef- 
preflìoni , fincero  così,  nelle  fue  parole 
che  azioni,  e ftudiofamente  evitava.ogni 
cofa,  che  fecoavelTe  la  menoma  apparen- 
za d’indecenza  e.  difoneftà  ; in  guifa 
che  era  conofciuio  fra  i fuoi  compa- 
triotti  fotto  il  nome  di  Al-Amin^Q\i^ 
dinota  tl  Fedele,  Infine  egli  era  ador- 
no di  tutte  quelle  prerogative  -6  doti 
morali  non  meno  , che  intelletuali  , 
onde,  polla  andare  fregiato  1’  animo  di 
un  uomo  grande  e buono;  e quello  è 
il  nobile  ritratto,'  che-alcuni  degli  fio- 
rici Mufulmani  ci  danfio  di'  Maometto 

■ - 
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ì neU’eck  di  anni  quattordici  (o).  • i 

Ma  per  contrario  gli  fcrittori  Cri-  Cattiv9 
I ftiani,i  quali  fono  più  degni  di  fede  in 

quella  parte  ci  hanno  defcritto  car  metto /r' 
rattere  di  quello  impollore  , e le  fue 
dottrine  m un  afpetto  molto  aJtferco- ^riftia- 
te.  In  fatti  ce  lo  anno  rapprefenta- ni. 
to  come  un’inventore  delle  più  enor- 
mi falfirtù,  che  ha  pubblicate,  come 
un  propagatore  delle  più  empie  e fcel- 
lerate  impoHure , e come  il  fondato- 
re di  una  religione.,  la  quale  è total- 
mente dillruttiva  di  oghi  vera  làntit^ 
e puritk  di  mente . Se  quella  loro 
rapprefentanza  fia  giuHa  o no,  la  de- 
cidano pure  le  memorie  della  vira  di 
Maometto  trafmelTeci  • da’  miglioti  fio- 
rici Mufulmani  ; la  > decidano  i . dog- 
mi dell’  ifteflb  Corano  ^ ed  i principj  ' 
profelTati  da.*  Maomettani  in  confeguen- 
za  di  quei  dogmi,  dal  tempo  del  lo- 
ro 

• f.  « * 

[o]  Abulfed.ubi  fup>AI  Jannab  AlKodai,Ahtned 
Ebn  Yusef.  Abu’l-  Fara;,  hift.  dynaft.  Abu’l- 
Hasan  Ali  Al  Masud.  Prideaux  vit.  di  Maho- 
met.  Vide  etiam  Poc.  not.  in  fpec.  hift.  Arab. 
t p.  170.  & Gentil  not.  ad  Musladin  Sad.  pag. 
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ro  pretefo  profeta  fino  a quefto  pre« 
fente  giorno  (/>)•  i- 

Maomet-  Poiché  dunque  con  eguale  faciltli.e 
certezza  fi  può  fcuoprire  la  verità  o 
mente  di- di  quelchc  fi  è avanzato  dagli 
fefo  da  fcrittori  criftiani  in  riguardo  al  carattere 
Mr,  a e.  Maometto , ed; a quei  che  contengono 
le  fue  dottrinerei  perciò  ne  fembra, che 
venga  determinato  da  Mr.  Sale  eoa 
troppa  precipitanza  , allorché  vuole 
< piu  che  infinuarci,  che  r accennata  rap- 

prefentanza  fia  fiata  uh  effetto  della 
. parzialità  àt  Criftiani  ^ i quali  a ca*» 
gione  de’  gran  fuccefll  de’  Maomettani 
contro  di  loro  ^ neceflariamente  fono 
fiati  infpirati  ad  avere  in  orrore  ed  ab- 
bomioio  la  loro  religione  ; imperocché  ei 
parC)  che  quefta  fia  piuttofto  un’apo- 
logià in  favore  di  Maometto  e del  Cora^ 
no^  fe  non  anzi  un  palliamento  delle 
crudeltà  efercitate  da’feguaci.di  quell’ 
impoftore  contro  i profefibri  del  Gri- 
fiianefimo , che  un  verace  e giufto  rac- 
conto o della  difpofizione  dell’  uno , o 

dello 

- • 

(pi  ^onar.  Hoteing.  hift.  Orlent.  &c.  Vide  , 
ctlam  Ludovicum  Marraccium,  in  prodr.  &re- 
fut.  Al-Koran  Pera  vii,  1698..  Prideaux  vit.  di 
Mahomec,  palf.  Sale  pref.  and  prelim.  dife.  p.  4°* 

é 
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CàpJ,  La  Vita  dì  Maometto  .77 
dello  fpirito  dell* altro  {q)* 

Ma  per  ritornare  al  filo  della  noftra 
iftoria  : Maometto  fece  la  fua  prima 
campagna  , allorché  era  dell’  et^  di  an-  di  Mao- 
ni  quattordici,  fecondo  Abulfeda^  o ài  • 
venti,  fecondo  altri  fiorici  orientali  ( la 
quale  opinione  a dir  vero  è la  piu 
probabile)  folto  la  condotta  del  fuo  zio 
AbH  Takh^  il  quale  comandavai  Ko- 
reisb  contro  le  tribù  di  Kenan  ed  Ha- 
'wazan . In  niun  luogo  fi  legge  qual 
mai  fofle  fiato  il  motivo  e l’ occafionc 
di  quefta  guerra  ; ma  poiché  fu  ella 
profeguita  con  gran  violenza  e furore 
per  I9  corfo  de’ quattro  mefi  facri  Al 
Mobarram , Rajeb  , Dbu  U^aada  Dhu 
Ih  a} {a  , fenza,  averfi  a ciò  alcun  riguar- 
do, fu  appellata  la  guerra  empia  ^ Et 
non  fara  cofa  impropia  di  ricordare  in 
quefto  luogo  a noftri  lettori  , quantun- 
que abbiamo ' già  quefto  avvertito  altra 
volta ^ che  durante  il  corfo  di  quéfii 
mefi  era. (limata  cofa  illecita  ed  in- 
giufia  prefib  gli  Arabi  di  fare  guerra, 
avvengaché  in  tale  tempo  toglielTero  via 
la  punta  delle  loro  lance , e cefiàfièro 
' 'da 

(q)  Sale,  ubi  fup.  & alibi. 

t- 
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78'  LàVttadìyizomttto*  Lib.I, 
da  ogni  fol  ta  d’ incurfioni  ed  altre  ofti- 
litk . Chiunque  avea  timore  del  fuo 
nimico  viveva  in  quefto  tempo  in  pie- 
na ficurezza  ; di  modo  che  fe  taluno 
incontrava  Tuccifore  di  fuo  padre,  o 
di  fuo  fratello  , ei  non  "àrdiva  di  at- 
taccarlo, nè  di  recarli  alcuna  fotta  di 
violenza.  Le  tribù  di  Taj^  e di  Kbà^ 
thaam^tà  alcuni  de’  difcendenti  di  Al 
Hareth  Ebn  Caab^  che  non  diftingueva- 
no  come  facro*  alcun  tempo  o luogo, 
erano  i foli  che  niun  conto  face- 

vano di  quella  itìftituzione.  Finalmen- 
te non  dobbiamo  ommettere  di  offer- 
vare,  che  i Koreish  fotto  la  condotta  di 
Abu  Taleb^  e del  giovane  Maometto 
furono  vittorioll  in  quella  guerra;  don^ 
de  fu,  che  il  popolo  della  loro  tribù 
divenne  ad  elfi  via  più  divoto  e bene 
affetto  ( r ) . • . 

Ei  lì  pretende  da  Aljw&t , che  Mao- 
metto  abbia  circa  quello  tempo,  quan- 
tunque in  etù  così  giovanile  , data  una 

ben  ■ 

[r)  Abulfed.  ubi  fupra,  p-  ti.  Al  Firauzaba- 
Modai , Al  Jawhar.  AI  Shabrestan.  Al 
Kazwin.  Al  Mogholtai.  Vide  etiam  Golii  not. 
ad  Alfragan.  p.  4.  5.  ik  Poc.  not.  in  fpec.  hifl. 
Arab.  p.  174.  Òcc.  ' 
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CapJ,  La  Vita  z/i  Maometto  . 7p 
ben  fegnalata  pruova  della  fua  profon- 
da fagacic^  in  una  ^occafione  molto 
particolare . Eflendofi  accorti  i K^rehh^ 
fecondo  il  lodato  autore  ^ che  il  Caaha 
o fia  hi  quadro  edilizio  di  pietra  del 
tempio  di  Mecca  era  troppo  piccolo  e 
foverchiaijaente  baffo,  formarono difegno 
di  demolirlo,  ed  ergere  in  luogo  fuo 
un  altro  edilizio  più  ampio  ed  al- 
to. Quindi,  proficgue  lo  fteffo  fcritto- 
re,come  la  nuova  fabbrica  fu  innalza- 
ta alla  fua  difegnata  altezza  , ove  fì 
dovea  collocare  la  pietra  nera  , le  tri- 
bù cominciarono  a difcordare  fra  loro 
intorno  alla  perfona,  che  doveffe  aver  ' 

Tenore  di  fituare  la  detta  pietra;  fic- 
chè  dopo  varie  ccSitefe  vennero  final- 
mente a rifolvere  di  rimettere  la  de- 
cifione  di  quella  difputa  a quella  per- 
fona, che  fi  foffe  più  d’appreffo  acco- 
llata al  luogo  Tanto,  detto  dagli  Ara- 
bi Al  Haram , la  quale  portò  il  cafo^ 
che  foffe  il  giovane  Maometto  . Per 
fuo  ordine,  adunque  e direzione  la  det- 
ta pietra  fu  eretta  alla  fua  premedi- 
tata altezza  fopra  un  pezzo  di  tappez- 
zeria da  un*  uomo  di  ogni  tribù,  e 
quindi  fu  prefa  da  loro,  c collocata 

nel 

Digitized  by  Gì  lOgle 


8o  La  Vita  di  yi^omztto , LihJ, 
nel  fuo  propio  luogo  dal  profeta  me- 
defimo . Ciò  fatto  il  Caaba  fu  coper- 
to con  tappezzerie  di  varj  colorile  ri* 
fabbricato  da’  Koreisb  fu  le  antiche 
fondamenta.  In  apprelTo.  ei  fu  rehau- 
rato  da  Abd'  allah  Ebn  Zabcir  Califfo 
di  Mecca , e coH’  andare  del  tempo  fu 
poi  nuovamente  rifabbricato  da  Lu/ef 
foprannomato  Al  He} a}  con  qualche 
alterazione,  e coperto  con  tappezzerie ^ 
di  feta  nella  forma,  in  cui  oggidì  fx 
offerva , nell’  anno  fettantcfimo  quarto 
dell’  Hejra  . Noi  però  in  appreflb  fare- 
mo utia  più  ampia  e piena  defcrizione 
cosi  del  Caaba  ^ che  d’ ogni  altra  co- 
fa  ad  eflb  pertinente  ( s ) , 

Maoraet-  Ben  di  rado  vfentiamo  farfi*più  paro- 
Maometto  , finche  non  giunfe  agli 
^//VKha-  anni  venticinque  di  (ùa  etk‘,  nel  qual 
di;ah.  tempo  fi  prefe  in  moglie  Kbadìfab 
nobile  e ricca  vedova  , alla  quale 
avealo  dapprima  raccomandato  il.  fuo 
zio  Abu  Taleb  per  di  lei  fattore,  do- 

. po 


(s)  Al  Juzi  in  lib.  de  ritib.  peregrinat.  Mec*  ^ 
can.  c.  Ixviii.  Abulfed.  ubi  fup.  c;  vi.  p.  15.  T4. 
& in  Iiift.  gen.  AI  Jannabi.  Vid.  edam  Gagn. 
not.  ad  Abulfed.  ubi  Tup.  & Saie  prelim.  diT- 
curf.  p.  nò.  117. 
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po  che  quefti  lo  ebbe  baftantemente 
inftruito negli  affari  mercantili.  Khadì- 
jah  era  figlia  di  Kho'wailed  figlio  di 
ji/ad  y figlio  di  Ab  di'  al  figliuolo 

di  Kofay  figlio  di  Kelab  della  tribù 
de’  Koreisb , Maometto  imprefe  un  fe- 
condo viaggio  nella  Siria  dopo  che  fu 
entrato  nel  di  lei  fervizio,  accompa- 
gnato da  Maifara  fervo  della  cennata 
K badi} ah  y 'e  feppefi  cosi  bene  difim- 
pegnare  nelle  fue  incombenze  , che 
immediatamente  dopo  il  fuo  ritorno  a 
Mecca yXdL  detta  Khadifah  ^\mb  a pro- 
pofito  di  prenderfelo  in  marito  . Per 
la  qual  cofa  fi  fono . indubitatamente 
ingannati  non  meno  TeofaHe  ychs  Ce- 
dreno  y allora  quando  anno  affermato  *, 
che  Maometto  abbia  fervilo  Kbadiìab 
in  un  meftiere  cos\  baffo  e vile , co- 
me quello  di  cufìode  de’  di  lei  cam- 
melli, nel  tempo  che  ^ noi  veggiamo 
ch’ella  (limò  efpedienfe  di  farlo  non 
{blamente  padrone  delle  fue  foftanze, 
ma  fignore  fin  anche  di  fe  medefima# 
Se  vogliamo  preftar  fede  ad^  Abnlfeday 
queflo  evento  fu  dovuto  alla  grande 
opinióne  e concetto, che  avea  formato 
Khadif^h  integriti  ài  MaomettOy\i^ 
lJi,Mod*Vol,LTom»L  F quale 
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qiuale  per  altro  fu  in  sì  eilfemo  grado  vaAr 
tata  da  Ma$far4^chQ  non  fi  fece  fcrupolo 
di  affermare  di.averjui  veduti  due  an* 
gioii  fare  ombra  colle  proprie  ali  ai  di 
lei  fattore  ^ difendendolo  così  da’  cocen- 
ti raggi  del  fole  . Se  mai  quello  è ve- 
ro, molto  a buon’  ora  <c^m inciò  Maor 
metto  a fare  la  parte  di*un*  impoftore, 
moflrandofi  fin  da*  quel  Stempo  effere 
una  perfona  intraprendente  e di  qualche 
capacità  fornita,  con  fàpere  trovare  de’ 
mezzi,  onde  impegnare  Mmfara , in  Xao 
favore.  Comunque  però  ciò  vada,  egli 
è certo,  che  quefta  KMiìab  prima  ' 
moglie  del  profeta  avea  quarantanni 
^ando  fe  lo'prefe  in  marito.  I M»- 
fulmanì  pretendono,  che  Khad'tìab  in 
la  prima  a convertirfi  ' hlamtfmo  \ 
e che  Mawne4fQ  1’  amò  così,  ecceffiva- 
metue , quantunque  foffe  tanto  piò 
vecchia  di  lui, ^ die  durante  il  tempo 
della/ vita  .di 'detta  Tua  moglie,  e0b 
xiociM  ebbe,  giammai  la  menoma  fa- 
miliarità ^ con  ..vertin’ altra  donna  del 
JMopdo.  Npi  fioaviamo  da  Abmeà  'Ebn 
ci^ik^ebbé  due  mariti  prima  di  < 
^Maomètté^ìi-id  tfecondo.  de-  quali  fu  AbìJt 
Jftf/«r^t«dllfederato  - de-  Buntt  Abd-  al 
ai»  p i . . , Ua* 

* ^ é 
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Dari^  'tà.  il  primo  fa  Attk  *1  Makb* 
xumifo,  i cementatori  fopra  il  Cora^ 
no  introducono  un  detto  del  loro  pro- 
feta ; ‘ e&e  fra  gli  uomini  nje  n erano 
fiati  molti  perfetti  ; ma  non  piU  di 
quattro  aveano  confeguita  la  perfezio- 
ne tra  il  fejfo  femminile',  cioè  Alia 
moglie  di  Faraone  , Maria  figlia  (C 
Imran  ^ Khadi)ah  figlia  di  Khowailed 
e Fatema  figlia  di  Maometto  . Kba* 
dijab , fecondo  ne  avvifa  Abulfeda,  vifle 
con  Maometto  Tuo  marito  diece  anni 
dopo  .il  cominciamento  della  fila  mif- 
ftone  , e . mori  tre  anni  prima  dell 
JHfefra  (r)  ( R ) . 

Fa  'Non 

ft)  Abulfed.  de  vie.  Mohammed.  c.  v. 
p.  II.  ad  13.  Ahmcd  Eba  Yusef,  in  hift.  feft. 
.1.  cap.  40.  Al  Jannabi . Al  Kodai , &c.  Abu  l- 
Farai.  ùbi'fìip.  Vid.  etiam  Theophan.  chrono- 
graph.  p.  177*  278.  Parilìs.  1Ó55.  Georg.  Ced- 
xen.  hinoriar.  compend.  p.  422.  Par.  1^47.  Lu- 
dovicum  Marracciam,  in  vit.  Moham.  c.  i.  p. 
15.  £bn  Hamdim>  apud  Pocockiuni,  in  not.  ad 
i^ec.  Mft.  Arab.  p.  171.  ut  & ipfe  Pocock.  ibid. 


(R)^Egli  è vario  e di/corde  il  fin- 
ti mento  degli  firittori  Arabi  ne  raccon- 
' • y ti 
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Due  viag-  ..  ,Non  giudichiamo  cofa  impropia  di 

gfdiMio  avvertire,  che  la  generalità  degli 
metto  ta  2 ~ ^ ^ p . o 

Siria.  fiorici  Arabi  cosi  Crijttant  ^ che  Mao*  . 

mtttani  chiaramente  fono  di  opinione, 

che  Maometto  fece  due  viaggi  nella 

. • ^ Siria> 

' I ' 

- > .1. 

. ■«  ■■  ■.>■■  '■  

//,  cbe  ci  anno  . trafmejfi  dalLetà  di  Khai-:' 
drjah,  allorché  ejfa  ufcì  da  quefia  n>ita 
in  Mecca  • Alcuni  di  loro  'per  tinto , giu* , 
Jìo  il  parere  del  Marracct^' ctvi/owo  eh" 
ella  morijfe  nelP  anno  quarantanovefimo 
0 cin  quante  fimo  dellavfua  '.etd\\la  qual 
cofa  è ripugnante  alla  fede  ìflortca  y im* 
perciocché  fi  rilevai  da  Àbulfeda,  e da 
tutti  gli  altri  migliori  fiorici  Mufulma* 
ni,  cbe  quaridò  Khadijah  Mao- 

metto avea  quarantanni^e  che  ne  vìffe  con 
lui  altri  ventiquattro^  donde  per  legittima  ' 
Confeguen%a  ne  ftcgue^  che  in  terfipo  della 
fua  morte  ne  avea  feffantaquattro . ^ue* 
fio  viene  anche  efprejj amente  ajf trito  da 
Abu  HorórZyil  quale  nel  tempo-medefimn 
ci  /"  /")’  ere  y eh'  ella  fu  fepolta  in  un 
luogo  Al- Mo* alla 

[ 17  J Ab.ulffd-  -dhii  ììorciray  &c»  Viàt  ettam^  . 
Mnrracc,  vii.  Mohinìmi^.  r.  /.  p,  IJ.'  Gigtit  ubi 
fuprS'y  'p,  12,  13. 
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Cap.T,  La  Fifa  {/i  Maometto  • 85 
' Siria  in  ponformii^  di  quanto  fi  è fo- 
pra  avanzato;  febbene  ei  fembra,  che 
quefto  non  venga  confefiato,  iqa  piutio- 
fto  aflblutamente  negato  da  Erpenio^ 

\ il  quale  fu  indotto  in  quefto  errore 
per  lo  filenzio  di  Elmacino  , da  cui 
non  fi  è fatto  il  menomo  motto  di 
amendue  i fopraddetii  viaggi . Fra  co-^ 
loro ‘^i, che  gli  anno  afleriti  per  ve«> 
ri^  poifono  annoverarfi  Ahmd  Ebn 
Edris , Abu . Na%ar  , ed  Ai  Becr  , i 
quali  (bno  ftati  fegaiti  nella  loro  opU 
[ nione  cosi  da  Of fingerò , che  dal  Mar^ 

' tacci . ’ La  prima  volta  intanto , che 
Maometto  c Abu  Taleb  entrarono  nella 
Siria , furono . accompagnati  da  Abit 
Becr^  e Belai  y a cui  oppure  ad  Abn 
Taleb  ^ Bobeira  comunicò  , le  accenna*» 
te  .predizioni,  con  avvifare  tutti  nel 
tempo  medefimo  di  ritirarfi  quanto  pi^ , 
prefto  pot€0*ero , e di  evitare  per  ogw 
verib rincontro.de'G/^^’, eh* eflb  chia-. 
mava  il  popolo - chi  Libro  » La 'feconda 
volta  poi, che  y ih tò  i mercatanti  à\  Bosrà. 
p Boftta^  ebbe  eziandio  una  conferenza 
^ con  Bobeira^  e fecondo  il  peofamento 
di  un*  autore  ^ degno  di*  credito  , fu  al- 
lora da  eftb.lui  inftruito  ne*  principi 

F 3 del- 
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85  La  Vita  dì  Maometto*.  LibX 
della  Tede  Criftiana\  in  guifa  che  nei 
ritorno  eh’  ei  fece  in  Mecca  non  fi 
potè'afte^ere  di  non  comunicare  a* 
Koreisb  i fentimenti,  che  avea  ricevi»^ 
ti  ; e da  quefto  periodo  di  tèmpo  egli 
appunto  fembra,che  avefle  meditata  una 
fi  foriti  a 'tra  gli  Arabi  :ì\  che  ove  per 
noi  fi  ammetta  , non  può  certamente 
Ombrare  tanto  improbabile  , quanto 
vorrebbe  infinuarci  Mr.  Sa/e, cheque^ 
fio  monaco  ' Ne^oriaffo  y con  cui  rMaa^ 
metto' avea  avuta  qualche  conferenza' 
negli  anni*^fuoi  giovanili.  Io  avefle'* affi- 
Aito  nella'  invenzione  e compofizione 
infieme  del  fuo  Corano,  Nè  per  ve- 
nta-egli  era^  neceflario  , fecondo  che 
fuppone  il  -lodato  dotto  autóre  ,*  che 
Boheira  avelTe  dovuto  lafciafe  il  fuo 
monaftero , c portarli  nell’  Arabia,  col 
profeta  Muftdmano , affine  di  vieppiù 
efficacemente  abilitarlo  e metterìo  in 
iftato  di  venire  a capo  del  fuó  dife- 
gno  ; avvegnaché  l’ averebbe  potuto  aifi* 
fiere  nella ‘formazione  del  fuo  piano',’ 
egualmente  * eh»  nella'  efecuzione  del 
m edefi rao  ' f ' allorché  f éffi'  ’ conferirono 
infieitie  ih  Bofra  ,o  f averebbe  potuto 
fornire  in’  appreffi)  in*  diverfr  tempi 

di 
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di  materiali  per  un  tale  oggetto  . Iti 
fatti  difficilmente  (ì  può  recare  in 
dubbio  9 che  fra  T , e particolare 
mente  Mecca  ^ come  anche  Medma^t 
la  Siria'  Damafcena , ove  Boheira  facea 
la  Tua  reiìdenza  , non  vi  foffe  faci!* 
mente  un  canale  d’  intelligenza  per 
mezzo  delle  cara  vane  di  quei  merca** 
danti,  che  continuamente  pacavano 
e ripaf^vano  fra  i fuddetti  paefì . Inol- 
tre* di  niun  'pefo  e momento  ella  è f 
obbiezione  fatta  da  Mr.  Sale  all’  opi- 
nione generalmente  ricevuta  fra  i Cri- 
ftiani  concernente  i veri  autori  del 
Corano y' cioè  che  la  conofcenza  ed  ami- 
cizia fatta  da  Maometto  con  Boheira  in 
Boftra  fofle  avvenuta  ■ cosi  per  tempo 
ed  a 'buòn’  ora , che  - non  porca  favorire 
la  fuppòtfìzione  di  averlo  aifiilito  nella 
compilazione  del  Corano ,,  il  quale  fu 
compofto  lungo  tempo  dopo  ; concio- 
jiachè  il  piano  del  Corano  averebbe  po- , 
tuto  formarfi , ed  anche  trafmetterfì, 
ilccome  indubitatamente  fbrono  trafméf^ 
fi  Maometto  i materiali  per  la  com- 
pofìzipne  di, elfo  lunga  flagione  prima 
che  fofle  attualmente  compofto;  di  for-' 
tacche  dalia  contraria  fuppoftzione  ei 
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non  fi  può  dedurre  niuna  illazione  in 
pregiudizio  di  quanto  fi  è qni  avan- 
zato. Oltre  di  che  quello  .medefìmo 
viene  effettivamente  confedato  dall’  idef- 
fo  Mr.  We  . allora  quando  ei  dichiara^ 
che  Mapmetto  ben  potea  dal  difcorfo 
del  monaco  Neftoriano  profittare  di 
qualche  notizia  intorno  al  Criflianed: 
oio.v  ed  alle  .' Scritture  9 del  che^  potea 
quindi  fare  ufo  nella  compofizione  dej 
Cerano . Lji  veritk  però  fì  è , che  il 
lodato  dottifTimo  autore  nutriva  fenti' 
nienti  cosi,  favorevoli  per  §11  fcrittori 
Maomettani ’y\  ^ era  d’altra  sbanda  si 
fattamente*  pregiudicato  contro  coloro, 
irquaM.  profedà^^no  la  Religione  Cri- 
ftiapayzhn  di&ilmience  ppteira^  indurli 
a credere , che  potelfero  UiSquemai 
i fecondi  dire.il  vero,  o Piul«Ee  i pri- 
mi in  abbagliamenco  ed  erraro^^(M)« 

ì^ba- 

I.  é " «•  ^ 

* *”  ' ’ * 

. [u]  Albulied.  ubi  .rup.  AbuU  Hasan,.  Ali  Al 
Masud.  Ahmed  Ébn  Yusef,  feft.  i.c.:j9.Abu  Na- 
zar,  Al  Becr  Greg.  Aburf-Faraj.  ubi  sup.  &c. 
Vide  ptiam  HoetMigar.'  èith  Otienc.  p.  207.  ic 
feq.  Ludovic.  Marrac.  prodrom.  par.  prim.  p. 
42.  & feq.  Prid.  vit.  di  Mahbmet.  p.  55.  &c. 
Gàgn.  ubi  fupra,  p.*  io.  'it.  Sale  tfaslaz.  del 
Koran.  p.  223.  224.  &c.  ia  not* 
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Khadijah  avendo  innalzato  Maomet-  Maomei»' 
to  fuo  marito  ad  una  eguale  condizio- 
ne  co’  piu  ricchi  e doviziofi  della  Meo-  dimercan- 
ca^  fu  per  tal  mezzo  e sì  vantaggiofo 
partito  meffo  in  iftato  di  vivere  con 
tutti  i fuoi  comodi  per  quindici  anni  K,hadijah 
appreflTo , febbene  ei  fia  probabile , eh’ 
egli  avflTe  tuttavia feguita l’occupazione 
di  mercatante.  Imperocché  la  tribù  de’ 

Koreish  ^ eh’ erano  fuoi  compatriotti , 
viveano  molto  addetti  al  commercio,  co- 
me i difccnden  ti  d’/rw/re/ff  ,ch’ efh  ave-  * 
vano  in  ciò  imitati,  lo  erano  (lati  qua-  . 
fi  fin  da’  piu  remoti  primitivi  tempi. 

Eglino  a fomiglianza  di  quelli  antichi 
Arabia  da  cui  per  verità  aveano  trat-  . 
ta  la  loro  difeendenza,  profegu irono  il 
loro  traffico  co’  Siriani  , Perftani  ed 
Egiziani  j fomminiftrando  a quelle  na- 
zioni quelle  merci  e capi  di  robe,  che 
trasportavano  /u  le  fchicne  de’  loro 
cammelli , e eh’  effi  riceveano  Ò2l\Y India^ 

Etiopia  , ed  altre  parti  meridionali . 

Ciocché  fopprattutto  gli  eccitava  a si 
fatto  impiego  egli  era  non  folo  la  fte^ 
rilezza  del  terreno  intorno  a Mecca  ^ 
che  appéna  produce  va  altra  fpezie  (U 
frutta  falvo  quelle,  eh* erano  comuna- 
li 
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•«  r H jied  ordinarie  ne’ deferti,  mà' eziandio 
» 1.  il-  molto  comodo  porto  Ai  jodda  nel 

» ..  Mare  Rojfo  , che  per  sì  fatta  fotta  ;di 

*■  / traffico  avea>  una  fituazione"  molto  ac> 

‘ , concia  ed  adattata.  Nrunò  poi  deve ri> 

" manete  forp?efo,che  ìdi  Ciiù.' ài' Mecca 

foifc'  obbligata  <ad  avere  ricorfo  al  traf- 
fico^’ per*  lo»  foftentamento  de’  (boi  ab% 
taPtori , conciofiachè  ila  ella  fitùata  ih 
tuia  pietrofa  e*fterile  valle , accerchia*- 
ta-  per  ognintorno-  da  montr  ; »ficchè 
i non  avendo/  nè  grano  nè  biade  ne* ‘funi 
^ • propj  territorj,  i di- lei -cittadmi  furo» 

no  coftretti  ' fin  da’  più  rimoti-  tempi  a 
far  'oiò  .venire  da  altri  luoghi , e parti- 
còlarmcnie  dàlia ed  Egitti)*  Im- 
perocché quantunque  1’  Araiiay  e fp&> 
cialmente  quella  parte  di  elTa,  che  ne* 
r^m pi  . trafanda ti  veniva  chiamata 
èia  FeJiceycà  ' oggidì  è conofcima  fotte 
<il  nome  d’ Taman  j foC^  un  tempo  ^1» 
to-^celébrata  pi^fib*  gli  antichi  rper /la 
felicità  del  fuoi  clima  , per  la  fua  ferri-- 
ittà  e ricchezza,  nulla  di**manco 
il'  teireno  di 

vincia  giacciono  Mecca  e Mèdina^  come  - 
anche  quello . di . Na]d  \ ; Tehàma  , ied 
Tamama  , . egli  è-  di  lunga  mano  molto 

» V . ' più 
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più  fterile  cd  infecondo  . Infatti,  fecon- 
do apprendiamo  da’  geografi  orientali  e . 
dalle  relazioni  de’  moderni  viaggiatori , • ■ 

i loro  territori  fono  prelfochè  intiera-  ’ " * • ' 
mente  coperti  di  fecche  e riarfe  arene, 
ed  in  alcuni  luoghi  non  formano  altroché 
rupi;  quindi  è, che  debbe  cefTare  ogni 
maraviglia  fe  i Koreish  furono  coltret- 
ti  ad  applicarfi  alla  mercatura  per  lo 
loro  foftentamento  ; e fe  fin  anche  i 
più  doviziofi  fra  loro  appena  ebbero  al- 
tre facolth , fuor  delle  loro  mercatanzie, 
che  foprattutto  confiftevano  in  beftia- 
mi , con  cui  riufciva  loro  di  fare  un 
traffico  il  più  utile  e lucrofo  con  va- 
rie nazioni  loro  vicine.  Il  perchè  qua- 
lunque figura  abbia  mai  fetta  Maomet- 
to in  Mccca^  in  niun  conto  poteva  edere 
diminuita  ed  ecclifiata  per  la  fua  appli- 
cazione ad  un  fomigliante  impiego  {•tv). 

Tutta  volta  però  per  quanto  il  noftro 
pretefo  profeta  abbia  potuto  eflere  in 

i'’ -,  ciò-  ■ ^ 


■ (w)  Abttlfed.  & Abu'l- Farai,  uhi  fnp.^ Sta* 

rif  Al  Edrisi,  & Sionit.  in  append.ed  eund. 
Pocock.  not.  in  fpec.  hift.  Arab.  p.  127.  Golii 
not.  adi-  Alfiraganuin.-  p.  98.  & alibi.  La  Roque 
voyage  del’Arab.heur.p.izi.u^.i  5^.&  alibi.  Sale 
prelim.  difeurT.  p.  2.  3.  & alibi.  Univerf.  hift. 
Voi.  VII. p.  1352.  ad  1400.  paC  Lend.  1748. 
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ciò  impiegato  durante  il  fopraccennato 
intervallo,  ei  probabilmente  non  mai 
perde  di  mira  il  fuo  gran  difegno,  tut- 
toché non  fe  gli  fofle  giammai  prefen- 
tata  niun’ acconcia  e propria  occafione^ 
onde  poterlo  mettere  in  efeguimento, 
(c  non  dopo  che  fu  feorfo  e fpirato  il 
fopraddettO' termine  . La  naturale  dif- 
pofizione  degli  Arabi  a lui  non  per- 
mife  di  potere  più  predo  effettuare  il 
piano,  che  fi  avea  formato, di  ftabilir® 
una  nuova  religione  ; oppure  fecondo 
la  fua  efpreffione , di  ripiantare  la  fo- 
la vera  ed  antica  religione  profeflata 
da  Adonto^  Noè  ^ Àbramo  ^ Mosè^.GE^^ 
S^U*^,c  ida  tutti  i Profeti.  Ei  fi  propo- 
fo>di  venire  t>cirpo  di  quello^  con  di« 
firuggere  * quella  grofiblana  idolatria  , 
nella  quale  era-^  caduta  la  . generalità 
de’ Tuoi  compat riotti  , e con  isbandire 
le  corruzioni  e fii perdizioni, che Gin- 
dei  10'iGr'tftiani  ; meno,  antichi,  aveano  , 
fecondo  che  efib  pretendeva,  introdot- 
te nella  loro  religione,e  ridurre  quefta 
nella  ^ fu  a*  originaria  purezza,  che  con- 
fiftea  principalmente , fecondo. lui,  nell* 
adorazione  di  un  folo  DIO  : dónde  ap- 
parifee  chiaro.,  cjie  Maometto  al  pati 


D'igitized  by  GoogI( 


/ 

Cap.L  La  Vita  di  Maometto  » 9 3 

de’  fuoi  più  empj  e nefandi  feguaci  , 
che  fono  i moderni  Deiiti,  e Socinia- 
ni , folto  il  pretefto  di  afferire  l’UnitU 
della  Natura  Divina  , ributtava  la  dot- 
trina della  Trinit'a , ed  infiem’  infiemc 
tutti  - gli  altri  mifterj  della  Religione 
Criftiana  (x)  - 

Difficilmente  ei  fi  può  recare  in  dub- 
- bio,  che-  per  mezzo  del  continuo  traffi- 
care, eh’ elfo  faceva  in  , Palejìir 

e Siria  non  fi  fofle  impratichito 
de’  dogmi  de’  Giudei  , egualmente  che 
di  quelli  delle  differenti  fette,  nelle  quali 
erano  in  tal  tempo  miferabilmente  dir 
vifi  'i  Criftiani  dell’  oriente  j i di  cui 
effetti  chiaramente  difeuopronfi  nei 
Corano  . Di  vantaggio -ofièrvando  e^i 
con  quanto  implacabile  furore  i Giu» 
dei  non  meno>  che  tutte  quefte  va- 
rie fette  di  Criftiani  fieramente  fi 
perfeguitavano  gli  uni  contro  de- 
gli altri  , francamente  da  ciò  conehiu- 
w ^ che  il  mezzo  più  efficace  per  lui, 
onde  ingrandire  fe  medefimo  , farebbe 
quello  d’introdiùrre  una  nuova  religio- 


tx]  AI  Kòr.  Mohammed,  f.  ii. Sale ptelimirt. 
diic.>  p.  38.  r-.  ' 


E ài  tal* 
natura  , 
onde  fi  po~ 
teff  ero  l* 
altre  nO“ 
zJoni  in^ 
durre  a 
farfi  di 
/fucila 
pro/elittm 


é 
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ne  formata  però  fopra  un  pimo  tale  , 
che  i più.  corrotti,  e pefTimi  Giudei 
egualmente  che  i Criftiani  di  ogni* Tor- 
ta di  «denominazione  ^ e fìn  ancheigli* 
flelTi  Pagani  , poteilero  di  leggieri 
eilère  tentati  e fpinti.  a divenire  ' di 
quella  profeliti  e novelli  convertiti.  £ 
di  fatto  noi  troviamo, che  X. Islamifmo 
egli  è intieramente  adattato  ' al  genio 
e gufto  di  un . renfuale  ; e che  la 
credenza  delT  Unitù  di-  DIO  come 
anche  dell’  apoflolato  Ai-Maometto\  le 
nozioni  eterodoffe  prefe  ad  impreHito 
da  varie  fette  ereticali  , ^ le  quali  ciò 
non  orante  fi  appellavano  .Crijiiane  , 
unitamente  con  alcune  ingiunzioni , con 
cui  veniva  inculcata'  1’  offervanza  de* 
doveri  morali  in  efie  fpecifìcati , oltre 
la  ritenzione  di  certi  riti  e 

Pagani^  vanno  a formare  tutto  iLfifte- 
ma  di^.una.  s'i  fatta  religione  (at). 

Quindi  ben  chiaramente  fi  ricoglie, 
che  la  grande  imprefa  di . Maometto  , 
che  fu  mencggiata  e condotta  con  graa- 

;;  . '•*  > V'  , wiv  • • ' de 

[x)  Al  Kor.  Mohammed.  Pa(f.  Prideaux  vit.  . 
di  Mahomet.  p.  14.  15.  Lond.  1718.  Sale  prelim. 
difc.  & Not.  fuper  Kor.  palf.  Vide  eriam  Lu- 
dovic.  Marraccii  refur.  Alcor.  pafl.  Patavii , Ì69R, 
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' de  fcaltrezza  e fucceffo , non  tanto 
debbe  confideraie  come  effetto  di  en- 
tufiafmo  , quanto  di  un  bel  diCe^no  traprefa  ^ 
d’  innalzare  fe  medefimo  al  fupremo 
governo  del  fuo  paefe  , e di  comin- 
ciare ad  effere  il  legislatore  degli  ^ra- 
hi  • imperocché  egli'é  baftantemente 
manifefto  non  folo  dalla  foftanza  delCo- 
rano  medefimo  ma  eziandio  dalla  fìeffa 
natura  del  Maomettifmoy  comQ  anche  da’ 
diverfi  metodi,  di  cui  fecero  ufo  così 
quello  impóftore  , che  i fuoi  feguaci , 
per  la  propagazione  della  loro  religio- 
ne , che  r ambizione , e 1’  accefa  bra- 
ma di  foddisfare  alla  fua  fenfualitk  , 
furono  i motivi  principaliffimi  della 
fua,  intraprefa  . Ei  però  fembra  , chfr 
Mr.  Sale  ben  volentieri  inchini  a pcn- 
fare. ,,  Chele  fue  prime  mire  non  furo- 
no per  avventura  tanto  rivolte  ed  in- 
tefe  a favorire  la  fua  propia  paffione 
ed  intereffe;  poiché  1’ Unita  di  DIO 
era  il  punto  principale,  eh’ egli  erafi 
prefiffo  di  ftabilire;  effendo  poi  tut- 
te le  altre  fue  dottrine  ed  inditu- 
2Ìoni  accidentali  più  torto  ed  Jnevi^ 
tacili  , che  premeditate  ed  a belio 
,,  rtudio  difegnate  Ma  1*  ultima  di 


5> 

5> 

?> 

5? 

9) 


que- 
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quefte  afferzioni  debbefi  confiderare  o 
come  fenza  fondamento  , o come  un* 
affoluta  riprovazione  delle  mifure  , che 
r impoftore  andava  profeguendo  ; poi- 
ché fe  tutte  le  altre  fue  dottrine  ed 
inhituzioni  erano  in  fe  medefime  ine- 
vitabili , o necelfarie  confeguenze  del 
primo  articolo  di  fede  , eh’  ei  propofe 
a*  fuoi  feguaci , in  tal  cafo  elle  debbono 
eflTere  infeparabilmente  connelTe  con  ciò, 
che  quello  autore  chiama  il  Tuo  gran 
punto  , vale  a dire  1’  Unitk  di  DIO  , 
e debbono  da  efso  necefl'ariamente  de- 
rivare (y)  . Ma  conciofiachè  noi  noni 
pofliamo  credere  , che  un’  autore  cosi 
dotto  e giudiziofo  fia  capace  di  avan- 
zare una  pofizione  come  quella  .cosi 
llravolta  ed  alTurda  ; quindi  è , che 
fembra  cofa  piò  naturale  il  fupporre , 
eh*  egli  abbia  intefo  di  alTerire  , che 
firn  ili  dottrine  ed  inftituzioni  fieno  Ha- 
te Inevitabili  in  rifpetto  agli  Arabi  ; 
oppure  con  altre  parole , che  niun*  al-, 
tra  forta  di  dottrine  ed  inllituzioni 
poteva  elTere  cosi  bene  adattata  al  gu- 

7 . 

1 . » • • • 


, 


. J 


(y)  AI  Kor.  Mohatnmed.  & Marracc.  refat% 
cjufdem , pad«  Sale  prelim.  dicurf.  p.  59. 
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1*  fto  fenfuale  degli  Arabi  in  tal  tempo, 
quanto  la  prefente,  di  cui  fi  è fatto  mot- 
to in  quefto  luogo  . Or  fe  quefto  fi 
ammette  , evidentemente  ne  fiegue  , 
\ che  Maometto  nella  formazione  del  fuo 
I fiftema  di  religione  ebbe  un  riguardo 
maggiore  al  genio  ed  alla  naturale  difpo- 
fizione  degli  Arabi  , che  non  lo  ebbe 
alla  verità  ; della  qual  cofa  appunto 
ei  viene  accufato  dagli  fcrittori  Cri- 
fiiani.Di  Maometto  avelie  avuto 

folamente  in  mira  d’ incontrare  il  gufto 
degli  Arabi avefse  rigettata  la  verità 
nelle  fue  dottrine  ed  inftituzioni  , egli 
è chiaro , che  non  avrebbe  avuto  mi- 
ga  a cuore  l’eterno  loro  interefse , ma 
£ farebbe  molTo  per  un  principio  di 
ambizione  , altro  non.  andando  cer- 
cando, fe  non  fe  la  maniera  di  farli 
fervire  a promuovere , e Tempre  più 
vantaggiare  i Tuoi  ambiziofi  difegni.  £ 
per  vero  dire,  quefto  medefinio  viene 
baftantemente  infinuato  dall’iftefso  Afr. 
Sale^Moxz  quando  ei  confelTa.^,  Che 
„ diffìcilmente  fi  può  recare  in  dubbio, 
, „ che  Maometto  avefle  conceputo  un  vi- 

vo  ed  accefiifìmo  difiderio  nell’animo 
,,  fuo  di  eftere  quanto  a dire  tenuto 
JJ},Mod*PolJ.Tom,L  G „ per 

I 

‘V 


Maomet- 
to allattò 
le  fue  dot- 
trine ed 
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ni  alla 
corrotta 
naturalez- 
za deqli 
Arabi . 
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per  un  perfonaggio  di  ftraordinarie' 
5,  parti  fornito  : il  che  non  per  altro 
5^  mezzo  poteva  -egli,  con  maggiore 
,,  efficacia  confeguire  , fe  non  fe  col 
pretendere  di  eflère  iui  un  meflàg* 
5)  giero  mandato  da  «DIO  per  infor* 
55  mare  il  genere  umano  deUa  fua  vo- 
5,  lont^  Divina  „ . Inoltre  anche  il 
Conte  di  Botti ainvillters  •,  zelantiffimo 
avvocato  di  Maometto  «non  ha  fcrupo- 
lo  o ritegno  di  ammettere^  che  la  fua 
religione  fu  indirizzata  a piacele  agli 
Strabi  5 ed  effere  fimpatica  alla  colti' 
tuzionale  inchinazione  de*  medefimi  : 
nè  d’  altra  banda  fi  fa  egli  adifappro' 
vare  in  menoma  parte  le  deciiioni  di 
quel  legislatore;  e nè  anche  a.  legger- 
mente menzioBame  l’ inutile  loro  fuffi" 
Itenza  per  quefto  capo.  Quindi  è^che 
così  Mr.  Sale  ^ che  il  conte  di 
lainvilliers , in  tal  modo  operando, 
vengono  in  effetto  a foftenere , co- 
munque fieno  fra  loro  medefimi  in- 
confi denti  , il  carattere  dei  prefen- 
te  irtipoftore  trafinefroci  . dagli  fcrit- 
tori  Crifiiani'  ; ' febbene  nel  tempo 
medefimo  il  primo  de’lodati  Gentiluo- 
mini ci  rapprefenta  quefto  punto , co- 
me . 
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me  pofto  nel  più  nero  ed  infame  afpet- 
•to  che  mai  {z)  4 ' t . -1 

Fuor  di  tutto  quefto,  ei  viene  con- Mr,  Sals 
feflato  in  oltre  da  Mr.  che 

meno  era,  ficcorae  lo  fono  gli  'tUun^del- 
^y  'bi  per  natura,  un  - grande-  amatore 
,,  di  donne;  che -noi  (ianio  di  ciò  af- 
„ ficurati  dalla  fua. propia  confefltone:  M«o- 

„ e che  eflb  ^ne  viene  coftantemente 
,;  rimproverato  dagli fcrit tori  di  contro- 
,,  verfie , i quali  non  mancana  di-  al- 
,,  legare  il  numero  delie  dònne,  colle 
quali  elio  ebbe  che  fare,  come  un 
„ demoftrativo  argomento  • della  fua 
„ gran  fenfualitù  ; il  che  elTi  penfano, 

„ che  ferva  di  pruova  fufficientiiTima, 
che  Maometto  fia  flato  un’  uomo  fcel- 
„ lerato , e per  confeguenza  un  notorio 
„ impoftorc,,.  Or  dopo,  una -concefllo- 
ne  COSI  ampia , come  quefta  appunto 
lo  è,  egli  non  è 'ftrano , che  quefk) 
autore  abbia  tentato  di -palliare  le  Tue 
diffolute  «procedure , fe  non’  anzi  diret- 
’ tamenic  difenderne  una  delie  più  enor- 
mi ed'  infami  , come  ’ femtìra  che  ab- 
'■  ' G ^ ■ bia 

t ^ ^ . 

(z)  Sale' ubi  fupra,  pag.  40.  Monf.  le  Comtc 
de  Boulainvil.  vie  de  Mahom. 
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bia  fatto, quando* immediatamente  fog- 
giugne  . Ma  ei  fi  debbe  confiderare, 

,,  che  la  poligamia,  quantunque  venga 
„ proibita  dalla  Religione  Cv'tfliana^  pu- 
,,  re  veniva  eljla  a tempo  di  Maometto 
„ frequentemente  praticata  nell’  Ara- 
„ bia^Qà  in  altre  parti  delf  oriente , e 
,,  non  era  tenuta  in  conto  come  di  ' 
„ un*  atto  contro  la  morale;  nè  per 
„ tale  riguardo  era  un’  uomo  riputato 
„ di  fama  peggiore;  per  la  qual  ra- 
,,  gione  Maometto  perpiife  la  pluralità 
„ delle  mogli  con  certe  limitazioni , 

,,  fra  i fuoi  propj  feguaci,i  quali  per 
,,  molte  ragioni  arguifcono  elTere  legit^ 
tima  una  tale  permiflione,  partico- 
larmente  ciò  ritraendo  dagli  efem- 
„ pj  di  certe  perfone,  le  quali  generai- 
,,  mente  fi  ■ conviene  , che  fieno  flati 
3,  uomini  da  bene , efsendone  alcuni  an- 
3,  cora  flati  onorati  della  corrifpondenza 
3,  Divina.  Le  diverfe  leggi  intorno  a’ 
3,  matrimonj  e divora; , ed  i peculiari 
3,  privilegi  conceduti  a Maometto  nel 
3,  fuo  Corano^  furono  preffo  che  tutti 
„ da  lui  prefi  e ricavati  dalle  decifio* 
3,  ni  Giudaiche  ^ come  più  fotto  fi  fcor- 
,,  gera  manifdlo  ; e per  quello  ben 
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5j  egli  pòtè'  penfafe  eflfere  tali  in* 

5)  ftituzioni  tanto  più  giufte  e ragio* 

5^  nevoli,  quanto  che  le  trovava  raef^ 

55  fe  in  pratica  od  approvate  da’  prò* 

55  fefforì  di  una  religione  , la  quale 
,5  per  ‘generale  confeflione  era  di  ori- 
55- gine 'Divina  55  . Per  rifpondere  a * 
tutte  quelle'  fue  raffinate  rifleffioni  , . • 

farù  badante  Tofler vare,  che  per  quan- 
to abbia  potuto  effere  tollerata  la  po- 
ligamia 5 o piuttodo  per  connivenza 
amthedk  ( fecotìdochè  viene  fuggerito 
dal  '’nodro  Benedetto  Salvatore  ) dalla' 
legge  GMaica  , pur  non  di  meno  ella . 
fu'  alTolutamente  proibita  dalle  più 
fante'  e perfette  decifioni  dell’  Evange* 
lo  5 che'  portò  a luce  la  vita  e 1’  im- 
mòftàlita  ; che  "per  quanto  la  poliga* 
abbia  potuto  aver  luogo  uell’ 

Araèid  "y  iViotz  quando  Maometto  af- 
funib  qMVi  il  carattere . di  Profeta  e 
Rifdrtnatore’-4*  pur  tuttavia  moltiffimi' 

la  pluralità  delle 
nidÉ^  cè^  vdel  tutto  illegittima  ; e 
fitìsuttxentevclTèH^  Maometto  Botfc 

getterà  efser^>lgnorante5  che  la  difpen^, 

era  data -abrogata 
dada avvegnaché  ei  fofse 

G 3 dato . ; 
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flato  inftruito  ne’  principj  della  Fede 
Qrijìiana  da  Sergio  o Ila  Boheira , il 
monaco  Ne floriano  ^{iccomQ  al  di  fbpra 
abbiamo  fatta  ricordanza,  e ficcome 
viene  parimente  conceduto  fin*'  anche 
da  alcuni  degli  ftefTì  Scrittori  Mufulr 
* * mafii  noftri.  .leggitori  adunque  n^n 
debbono  rimanere  forprefi  in  veggendo, 
che  noi  ci  prendiamo  là  libertà , di 
manifeftare  la  noftra  difapprovazione 
intorno  a quel ^ tanto  fi  è qui,  avanza- 
to da  Mr,  Sale  (S)  , ’nòh  oftante  là 
fua  ftraordinaria  vèrfatezza  nel  lin- 
guaggio Arabico  , e la  fua  vaftifFima 
e profonda  lettura  de’  libri  ; imp/<frcioc- 

chè 


( S ) Fi  non  farà  riputato  fuor  di  prò- 
pofito  di  òjfervaré  in  quefto  luogo  y che 
in  quella  parte  dèlP  IJloria  Univerfale 
ferina  da  Mx.  Sale,  et  non  t incontra 
neppure  un  folo  paffo , che  poffa  in  me- 
noma parte  offendere,  alcuno  de  noflri 
Criiliani  leggitori  quantunque  iP  altra 
banda , noi  non . oftamo  di  aderire  P ifttf^ 
foy  così  riguardo  al  fuo  Difeorfo  Frelim  'f 
nare  y che  ad  ■ alcune  ..fue  note  fatte  fui 
Corano’.  ^ 
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chè  ei  fembra  di  voler  fofteQere  e ga* 
rantire  una  nozione  a^t^.iocpQfiflen- 
te  colla  purità  di  quell%^§|iiu.i^eii^^ 
ne,  che  noi  profelliamo,  e fia%p>JÌret^ 
mente  obbligati  .a  .difendere  , in . tutte 
le  . 

.dunque  ei  fembra , che  T hU- 
mifmo  fìa  ftato  formato  e diretto  a com^ 
piacere  i viziofi  appetiti  degli  uomini  ve  tempo 
in  generale  * ed  il  gallo  lenfuale  ^abbta  po- 

® j ì-yr/*rt®  • tuta  fare 

pravo  aQo\i^jfyabt  Pagant  m ,partico-  ft^sUapi» 
lare , non  debbe  recare  naara viglia  fe  do  prò- 
in  tempo  cosi  breve  abbia  fatto  un  * 
progrefiTo  .cosi  rapido  e,  forprendente 
Gli  uomini^  naturalmente  fono  inchi- 
nati a credere  quel  tanto  defiderano,che 
polTa  eflere  vero,,  quantunque . pòi  f in  fe 
''ileilb  .ciò  fia:  la  cofa,  piò  ad^rda  del 
Mondo  * Or  cónfiderandofi  la  debole2« 
za  deir  umanp  intelletto , fpecialinente 
nella  generalitk  del  genere rDipano  , q 
quanto  incapace  fia  quello  tper  la  ,mag? 


G 4 


gior 


» 

, r • * • f t ' 

(a  ]'Sale‘ubi  fuprà.  p,  40/41. '^Màt  c.  xlx.  v. 
4.  ad‘9.Greg.  Abu’l-FaràPjp  146.  Al ‘Moftrataf. 
Al  Jatirtabi  apud  PocqcK  notviitfpec.  hUl.  Arab.. 
p.  <5:?.  ut  & ipfe  Pocock.  ibid.  & p,  137.  Abu’l- 
Hafan  Ali  Mafud.  &c.  pafT.  Ebn*  Khalekan.  in 
vit.  Abu’l  01.  poet.  Abulfed.  Al  .lannabi.  Al 
Firauzabadi.  ^anoddin.  Ai  J^ahreftani  t<&c. 
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104  La  Vita  diM^iomtttà»  Lib.L 
gior  parte  a preftare  orecchio  a detta- 
mi della' ragione  e verità, od  a medi- 
tare con  qualche  attenzione  fopra  l’ul- 
timo loro  e più  permanente' flato  di 
efTere , in  * niun  conto  ei  può  flranà 
cofa  apparire  , che  per  mera  forza  d’ 
illufione  effi  abbiano  potuto  sì  frequen- 
temente portarfi  alla  credenza  di  tali 
dottrine  ed  inftituzioni . A tutto  que-  ^ 
fio  noi  poffiamo  aggiugnere,  che  ab- 
biamo un  nemico  ipirituale  , il  quale  ' 
* perpetuamente  con  ogni^  fuo  sforzo  va 
' cercando  d’ ingannarci  , di  confondere 
le  noflre  idee  , di  divertirci  dall’anda- 
re noi  cercando  la  verità  , e fpecial- 
mente  quella  , che  farà  per  noi  dell’ 

^ ultima  e più  grande  importanza  ; ed 
in  fine  di  fraftoirnarci  per  ógni-  poffì- 
bile  maniera  ed  aftuzia  dal  confegui- 
^ mento  di  quella  fuprema  felicità , per 
cui  noi  fiamo  flati  originalmente  fat- 
ti e difègnati  (^)  . • 

jileuntd^  Nulla  però  oflanté  la  fcelleratezza  cd 
/owo di. alcuni  de’fuoi  dogmi,  con-  ! 

^ ^en- cqrfero  parecchie  circoflanze  a rendere 
dicifmo.  Maometto  via  più  forte  e poflente,^  ed 

a tl- 

- i 

( b ) Al  Kor.  Mphatnmed.  paff. 
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Cap.L  La  Vi fa'jii  Maometto,  105 
a tirare  innanzi  e promuovere  la  pro- 
pagazione della  fua  impoftura  . I Ko- 
re'tsh  fuoi  compatriotti  erano  infetti 
di  Zendicifmo  , il  qual’  errore  fi  fup- 
s pone,  che  abbia  un’  affinitìi  molto  ftret- 
ta  con  quello  de’  Sadducei  fra  la  na- 
zione Giudaica  , i*  quali  negavano  la 
efirtenza  degli  Angioli  e Spiriti  , Ei 
fa  quefto  un’  errore  ' cosi  pemiciofo  , 
che  fe  mai  foffe  andato  avanti  per 
tutte  le  fue  confeguenze  , averebbé 
dovuto  terniinare  in  un*  alToluta  infe-  • 
deità  5 o anzi-  nell*  ifteflb  ateifmo  ; di  = 
modo  che  Mr,  Sale  non  fa  troppo 
onore  a’  Deidi , allora  quando  vuole  , 
ch’efli  non  fièno  troppo  differenti  da  que- 
lla Tettai  Poiché  dunque  quedi  Arabi 
rigettavano ' Una  Provvidenza  governa- 
trice  del  tutto  , il  riforgimento  , ed 
uno  dato -futuro  di  vita  , ,effi  in  real- 
tà non-  avevano  alcuna*  fotta  di  reli- 
gione ; e per  tale  motivo  , come  fa- 
namente  ofTerva  il  dotto  Prideaux 
erano  difpodiffimi  a ricevere  qualùn- 
que fotta  d’  impreffioni  e di  DIO  , e 
del-  fuo  culto  y che  Maometto  dimaflè 
opportuno  e coriveniente  di  .loro,  co- 
municare. Tùttavolta  Mr,  Sale  fi. 

•;  ' **.  con-  • 
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corruttele 
nella  Chi€^ 
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LaVita  diMdiOmttto»  LìLL 
contenta  darci  la  feguente  defcrizione 
di  loro  ) riguardandoli  come  adoratori  di  • 
uti  fola  DIO  ) lontani  dalla  idolatria  ^ 
e come  quelli , che  non  abbracciarono  aU 
cuna  delle  altre  religioni  del  paefe  : 
ciocché  debbefi  certamente  confiderare, 
come  una  troppo  favorevole  defcrizio- 
ne  di  queir  empie  opinioni  , che  ne- 
gli animi  loro  covavano  (c)  . 

Di  j^iVantaggio Je^idilTenllpni,^  nell% 
Chieia  occidentale , egualmente,  che  Je 
groiSbl^ne,  corruttele  > e fuperliizioni) 
oudefi&it  cosi  ^ffprmata  r orientale  ) 
oltre  módo'  contribuirono  allo  habili- 

p,  r . 

mentjO-'cd  eftenfipne’xle^l  Maom,ettifmo» 
Nel- tempo  che  i comparve  al 

Mondo  le  coatefe  fra  i Criftiani  j 'fpe- 
zialmente  rnella.-.  Chiefa  , occidentale 
giunferp;.tant’ oltre,  che- le  confeguenf 
za ^ di  ede  altro  nofi  furono,  che>  ÀI  rV^ 
derft  •manifelle^.'Vjolenz'ef,  e/i,  eziandio 
frequenti,  omicidi - La* ^Chiefr  jorientale 
(ìmilmence  dopo, il  Concilio 

'ip  • ■ ‘ M 

. , 1 • r.'  itf-  M.'rir  I.  .’t  ’ 

(cO'Al  MoAr»taf/-Pocóck..Dot:!m  fpec.  Kift» 

Hadr.  ,Releva.  ,de  rena.  Mohaajmed.  p.  170. 
Miiìtis*  de  'Mohimitiecfiìhi<>‘ 

Sale  -pféliminar.  difcurf.  p>  24. 
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voflì  impegnata  in  perpetue  controver^ 
lìe  ( Nor.  I.) , e per  cosi  dire  in  pezzi  lace- 
rata per  le  difpute  degli  ^ Sàbel^ 

Uani , Neftoriant  , Eutichiani  &€.  Quindi 
ne  fegu^  una  fatalifTinia  corruzione  di 
dottrina  e di  morali,  cosi,  ne’ principi 
che  nel  clero  ; donde  fu  che  neceflaria? 
mente  ne  feguiffe  • ancora  nel  popolo 
una  preflTochè  generale  depraviti  di 
coftumi.  Noi  però  ben  .volontiefi  ci 
contentiamo  di  tirare  un  velo*  fu  que- 
fto  sVfuhefto  e tetro  ibggettO!^feb^att 
un  deifla  ben’  affai  goderebbe  fpaziariaii 
rf,  ? , . ■ ‘ fopra  ' 


.1  * . 

“*  • s * 

■ (Notai. ) Con  quanta  pace  e comune  alle- 
grezza» accrefciura  dalle  pubbliche  fede  » cIk 
ne  fece  il  piillìnpio  Coftantino»  fi  terminaife  il 
Concilio  Niceno,  ben  pub  vederli  eziandìo  in 
quelli  autori, che  non  molto  didufàrnenre  trat- 
tano la  doria  de’ Concili;  e che  poi  celebra- 
tofi  il  Niceno  primo  feguiCTero  più  fiere  nella 
Chiefa  le  turbolenze  , quefto  deve  attribiiirfi 
alla  medefima  erefia,  la  quale  il  più  delle  voi-. 
te  è fiato, un- fuoco. fupprefib,  non  ifpento  fat- 
to la  cenere  ; oppure  un’  Idra  infernale,  a cui^ 
rotta  una,tefia ne  va  feropre  ripullulando  del-< 
le  altre  ; e gli  eretid  fé  - domandano  la . con- 
vocazione d’un  Concilio,  quefio^é  per  ricever- 
ne il  favore  del  tempo,,  non  già  il  beneficio 
della  decifione.  ■ ' ^ 


I 


! . * . 

loS  La  a //f  Maometto ì LibJ, 

fopra  con  fuo  grandifiimo  piacere  e 

' \ diletta  (d), 

Stato  df  Or  fe  lo  ftato  divifo  e rotto*in-cui 
delle  mo-  ^rovavali  la  religione,  favoriva  da  un 
narchie  canto  i difegni  di  Maometto  , k debo- 
Romana  jè  condizione  delle  monarchie  Romana 
^ e Perftana  ben  potea  dall*  altro  far  con- 
cepire all’  animo  fuo  non  minore  fpe- 
ranza  di  potere  in  quelli  felicemen- 
te fuccedere.  Se  mai  queftt  imperj  un 
tempo  formidabili  non  foflero  ftati 
molto  ftranamente  abbattuti,  potendo 
* ciafcuno  di  efli , allorch’  era  nel  pieno  fuo 
vigore , reprimere  e fchiacciare  il  Mao- 
mettifmo  nel  fuo  primo  nafcere  , nè 
Maometto  certamente , nè  alcuno  de’  fuoi 
feguaci  averebbe  unque  mai  ofato  di 
fare  alcun  * tentativo  contro  k più-  pic- 
cola provincia  o dell*  uno  o dell’ altro 
de’cennati  imperj  . Ma  conciofiachè 
' ’ ' gli 


I ♦ V-  # 

[d]  Pfideaiix' prefai:  alU  fila  vit.  di  Mao- 
met.  p.  V.  ad' xi.  Loiid.  1718.  Sale' preli m*  dif- 
curf.  feft.  ii-  p.  35.  ad  35.  Vide  etiam  Simon,^ 
hift.  crit.  de  la  cteahce,  &c.  des  nations  du 
Leyant.  Arnmian.  Marcellin.  iib.  21*  27.  &c. 
■ Euseb.  hift.  ecclef. ’lib.'viii.  c.  i.  Soz.  Iib.  i.  c. 
14.  &c.  Hilar.  & Sulpic.  SeVcr.  in  hift.  facr. 
p.  IJ2.  &c.  Ockley  hiit.  de  Sarac,  voi,  i.  p. 
239.  &c.  * 
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CitpnL  La  Vita  àìyizxmtttKx*  lop 
>gli  Arabi  fefiìifO'’  ilati  accompagnati  da 
fortunati  e ,ftraordinarj  fucceflì  nelle 
loro  intraprefe  contro  le  divilàte  mo- 
narchie , eilì  non  mancarono  di  attri- 
buirli alla  loro  novella  religione , ed 
al  potere  ben  grande,  che  T autore  di 
cfifa  avea  nella  corte  del  cielo.  Qucfto 
penfiero  . adunque  infpirò  negli  animi 
loro  una  forte  rifoluzione  Hi  propagar- 
la per  mezzo  delle  più  violente  ed  m- 
giuife  maniere,  fin  anche  col  fuoco  e 
colla  fpada  , fìccome  per  verità  elTi 
efàfio  flati  rigorofamente  comandati  di 
fare  dal  loro  pretefo  profeta;  il  quale 
'felice  metodo  di  converfione  egli  è fla- 
to molto  religiofam  ente  ofTervato,  e di 
eflb  trovafi  fatto  ufo  finanche  al  giorno 
d' oggi  da  tutti  i loro  feguaci  e difcen^ 
denti  (e). 

L’  imperio  Romano  cominciò  a poco  a 
poco  a declinare  dopo  Coflantino , a’  dicui 
fuccefsori , generalmente  parlando , fu 
•appropriato  un  carattere  troppo  indif- 
ferente , Nel  tempo  di  Maometto  la 
metà  occidentale  di  efso  fu  fcorfa  ed 

inva-  ' 


Cantone 
deir,  ejire' 

ma  dtbo- 

lezzadelP 

Imperio 

Romano 

in  qufijìo 

tempo. 


(c)  Sale  ubi  fupra,  p.  35.  3,5.  Al  Kor.  Moham. 
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fio  La  Vita  di  Maometto.  LthJ,'  ' 
invafa  da’  Goti  ; e la^orientale  ridotta 
a SI  mal  termine  dagli  Unni  'per  un 
lato,  e di’  Per  fi  ani  per  l’altro,  che 
non  fu  in  iftato  di  potere  far’  argine 
cd  arredare  la  violenza  di  una  s'ì  pof- 
fente  invafione.  .L’ imperadore  Mauri- 
zio pagava  tributo  al  Kbagan^  o ha 
Re  degli  l/«»/,.ch’  era  un  principe 
potentidimo;  e dopo  che  Foca  ufurpò 
il  trono,  fu  fatto  un  si  miferevole  fcem- 
*pio  e macello  de’foldati,  che  dentro 
lo  fpazio  di  fette  anni,  tutti  i vetera- 
ni furono  in  ^ certa  maniera  diftruttf, 
appena  reftandoci  «qualche  corpo  di 
truppe  regolate  per  la  difefa  deh’  im- 
perio . Sebbene  Eraclio  , che  fu  un 
principe  di  un  coraggio  e condotta  am- 
mirabile, avelie  riftabilita  la  difciplina 
deir  armata,  e riportate  delle  gran  vit- 
.torie  ' contro  i Perftani^  pur  tuttavia  ei 
fembrava , che  le  fteflfe  vifeere  dell’  im- 
perio ( per-fervirci  di  quella  efprefllo- 
ne  ) aveflero  ,rioevuta  una  fanguinofa 
e mortale  ferita,  Niun  tempo  adunque 
averebbe  potuto,  edere  più  atto  ed  ac- 
concio a favorire  i difegni  di  Maomet-  ' 
^0,  che  quello,  in  cui.  efso  trovò  la 
maniera  di, fare  accettare  2ig\\ Arabile 

‘ fua  • 


Digitized  by  Googlc 


CftpJn  La  Vita  di  Maometto . 1 1 1 

fua  novella  religione , o piuttofto  V' 
infame  fua  impoftura.  Nè  d’ altra  ban* 
da  ei  fi  può  acconciamente  recare  in 
dubbio,  ch’ei  fofse  fiato  mcfso  in  fu  da 
DIO  medefimo,  perchè  ferviffe  di  flabello 
alla  Chiefa  Criftiana^  per  efsere  fiata 
divifa  e ' foddivifa  in  infiniti  fcifmi  e 
contenzioni  intorno  a’  più  aftrufi  dili» 
cati  punti , eh’  erano  fiati  tirati  in  con» 
troverfia  ( Not,  2.  ),  quantunque  fofsero 
di  piccolo  momento  rifpetto  a ciò  che 
deve  efsere  fiiroato  il  fine  principale  della 
religione,  e difiruggevano  in  una  gran 
parte  * quelle  virtù  Criftìane^  per  lo  dicui 
aumento  e promozione  era  fiato  dato, 
il  Vangelo.  In  fomma  quel  terribile 
diftruggimento  delle  chiefe  orientali, 
un  tempo  cos'l  gloriofe  e fiorite, per  lo 
improvvifo  inforgimentodcl  Maometti/* 

' ■ ma 


[Nota  2.]  Oltre  gli  Articoli  fondamentali 
della  noilra  Catolica  fede,  come  fono  la  Tri^ 
nità  delle  Perfone  Divine , e P lncarna2Ìone  del 
Verbo  Eterno  ; vi  fono  ancora  degli  altri  arti- 
coli, a’ quali  viene  obbligata  la  noftra  creden- 
za, già  definiti  ne’ Concili  Ecumenici,  i quali 
come  ifpirati  da  lume  Divino  ci  ammaedrano 
non  in  cofe  di  picciolo  momento,  ma  in  tutto 
quel  che  di  neceifità  fì  richiede  alla  nqdra  fa^ 
Iute» 


I Perfiani 

fono  pref- 
* fochè  ro- 
vinati 
dalle  loro 
intefline 
turbolen- 
ze''-e dif- 


C)  Voi 

vii.  p:lg. 

izS^-paJf, 
VJ.  IV. 

pag  zz6j. 
vbiq.pajj. 


1 1 2 Là  Vita  dì  Maometto . Lib,L 
moy  che  molto  fi  dilatò  e difrufe^ei  fu  inr 
dubicatamente  intefo  dalla  Provvidenza  a 
fervire  di  punizione  a*  membri  di  quelle, 
conciofiachè  non  folTero  vivati  uniformi 
2L  precetti  di  quella  fantilTima  religione, 
eh'  efli  aveano  ricevuta  (/)  . 

I Perfiani  ancora  erano  ftati  in  una 
condizione  di  decadenza  per  qualche 
tempo  prima  di  Maometto  y cagionata 
principalmente  dalle  loro  inteftine 
guerre  e diflenfioni,  gran  parte  delle 
quali  traile  la  fua^  origine  dalle  dottri- 
ne diaboliche  di  M^ete  e Mazdak  • 
Le  opinioni  di  quello  primo  erefiarca 
fono  molto  bene  conofeiute  ; e quelle 
del  fecondo , che  vifle  nel  * regno  di 
Khofru  Kobady  fono  per  noi  fiate  gi^ 
trattate  molto  ampiamente  nella  no- 
ilra  Antica  llloria , che  abbiamo  telTu- 
ta  degli  Arabi  e Perftani  (*•).  Quelle 
fette  farebbero  certamente  (late  la  ro- 
vina immediata  dell’ imperio  , 

fe  Kbosrù  Anushir%sjdn  ovvero  Nusbir^ 
nsuan , ficcome  viene  appellato  da  M/r- 
condo  e Condemtro  ambedue  illorici 

^ Per- 
ii} Prid.  & Sale,  ubi  Tup.  Ockley  hiftor. 
de  Sarac.  voi.  ù p.  19.  &c. 
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Perftani  , fu  òbito  che  fuccedè  nel 
regno  al  fuo  padre  Khosru  Kobad , non 
avefle  fatto  porre  a morte  Maiudak  una 
con  tutti  i fuoi  feguaci,  ed  i Mani- 
chei parimente , riHabilendo  T antica  re- 
ligione de  Maggi,  Tutta  volta  però 
Anushirvjan , fecondo  gli  Arabi  lo  no- 
minarono , quantunque  foffe  un  princi- 
pe molto  eccellente  , e meritamente 
foffe  fopran nomato  il  Giujìo  , non  po- 
tè mettere  gli  affari  della  Perfta  in 
una  florida  fituazione  . Egli  uni  le 
provincie  di  Cableftàn  e Zableftdn  a* 
fuoi  dominj  ereditar)  , e formò  per 
mezzo  delle  conquide  che  avea  fatte 
un*  imperio  molto  poflente,  che  fi  di- 
flendea  dalla  cittk  e territorio  di  Fer% 
gatta  lino  2l  ■ Arabia  tà  Egit- 

to , X dalle  cittk  marittime  della 
ria  lino  al  fiume  Indo  : ciò  però  noa 
odante  la. parte  interiore  del  fuo  go- 
verno non  fu  molto  bene  aflbdata  e 
dabilita  fopra  un  fermo  e durevole 
fondamento  « Ebn  Sbonah  pretende  , 
che  Anuihiriìì&n  obbligò  1’  idelTo  im- 
peradore  Greco  a predargli  omaggio , 
ed  a divenire  fuò  tributario;  ma  que- 
ftó  deve  certamente  effere  un^  abbaglio. 
lJì,Mod,Vol,l,Tom,L  H Si 
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II4  La  Vita  di  yidiOTCìttio  • Lib,I, 
•Vide  Si  è al  di  fopra  già  ofTervato, che  nel 
HiirXn-  quello  principe  forti  il  na- 

tip.  Voi.  fcimento  di  Maometto  (^).  * 

IV.  pag.  Dopo  la^  inerte  di  Khosru  Anusbìr- 
ultimo  Re  della  Perfia^  che  fu 
1748.  ben  degno  e meritevole  della  corona, 
afeefe  fui  trono  il  fuo  figliuolo  Khgs- 
' ru  Horm&Z  y oppure  come  viene  alcune 
i volte  chiamato  òà\-Perftanì  Hormozd  y 
donde  traflero  la  loro  origine  gli  Or- 
' • mizdi  de*  Greci . Sul  principio  ei 

fi  portò  con  gran  prudenza  e modera- 
:^ione,,  dillribuendo  a*  fuoi  fudditi  la 
^ giuftizia.  nella  piu  retta  e difintereflata 
maniera;  per  lo  che  vennefi  ad  acqui- 
..  Ilare  cosi  il  loro  amore  , che  la  lli- 
^na  generalei  di  tutti . C^^uindi  eflendo 
divenuto,  ralcun  tempo  . dopo  di  \ un 
naturale  molto  crudele  e fiero  , in 
jEocifeguenza  di  quello  ordinò,  fecon- 
do la  mente  di, alcuni  fiorici,  che  fof- 
...  < ■ ' fero  ■ V 


-1  . . ‘I. 

fg]  Vide  etlam  Poc.  not.  in  Ipec.  hlft.  Arab.’ 
p.  70.  Sale  ubi  fupra.  p.  57.Megidj.  in  vit.  Nu- 
shirwan.  Mirkiiond.  feft.  54.  Khondemir.  Shah-  < 
restan.  de  relig.  Orient.  D’ Herbel»  bibl.  Orient. 
p.  5Ó8.  &c.  Hyd.  hirt.  relig.  vet.  Perfar.  &c.  Ebn 
Shonah.  Ism.  Abulfed.  de  vit.  Mohàmmed.  p.  2. 

3.  Oxon.  1723.  D’ Herbel.  ubi  fupra,  p.  ó8o.  ad 
<583.  & alibi.  , • 
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fero  porti  a morte  tredici  mila  deTuoi 
Grandi;  per  la  quale  barbara  operazio- 
ne ei  fi  venne  ad  alienare  infinitamen- 
te il  primiero  aftetto  e fvifcerato  amo- 
re de’  fuoi  fudditi . Quefto  fuo  proce- 
dere incoraggiò  il  Khagan  ad  invade- 
re i fuoi  dominj  con  un’  efercito  di 
trecento  mila  combattenti  ; di  forca 
che  avendo  Shabcb  Shah  fuo  figliuolo 
paflato  il  Cihon  alla  tella  delle  cenna- 
te  truppe , fu  attaccato  nella  fua  mar- 
cia ed  intieramente  fconfitto  da  un 
corpo  di  foli  dodici  mila  Perftani  fot- 
te il  comando  di  Baharam  Tchubtn^ 
eh*  era  il  migliore  generale  della  Psr-  . 
fia  in  quei  tempi . Nulla  però  di  man- 
co avvegnaché  Hormuz  avefle  gik 
perduto  l’amore  de’ fuoi  fudditi  per  la 
fua  eccelTiva  crudelth , gli  furono  ca- 
vati gli  occhi  da’  fratelli  di  fua  mo- 
glie 5 e con  ciò  fu  obbligato  a rife- 
gnare  la  corona  a Kbosru  Parviz'  fuo 
figliuolo , il  quale  effendofi  ad  inrtigazio- 
ne^  del  cennato  Baharam  ribellato  con- 
tro di  lui  , fu  in  appreflb  ftrangolato. 

Parviz  fu  non  guari  dopo  obbligato 
a lafciare  il  trono  al  detto  Baharam  ; 
ma  avendo  poi  ottenuti  alcuni  rinfor-  . 

-Ha  zi  1 
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ji  da  Maurizio  imperadore  Greco  , ri- 
' cuperò  ben  torto  la  fua  corona,  quan- 
tunque verfo  r ultimo  fine  di  un  lun- 
go regnare  divenne  un’  altra  volta  co- 
si tirannico  ed  odiofo  a’  fuoi  fudditi  , 
che  quelli  ebbero  fecreta  corrifponden- 
za  cogli  Arabi  , e la  confeguenza  di 
ciò  fi  fu  , ch’eflb  finalmente  fu  depo- 
rto, imprigionato  , ed  uccifo  dal  fuo 
figliuolo  Shirùjfeh  ,'EÀ  dicefi,  che  Parviz 
fi  forte  refo  padrone  di  una  gran  par- 
te òtVi  Arabia^  Siria  ^Egitto  ^Nubia^tà. 
ancora  di  alcune  ifole  del  Mediterraneo  ; 
e che  abbia  eziandio  ridotta  in  ferviti 
. la  Calcedonia  , e fia  penetrato  quafi 
fino  all’  irterta  Cittk  di  Cojìantinopoli  : 
ina  con  tutto  quello  ei  lafciò  il  fuo 
regno  in  uno  (lato  molto  deplorabile 
avvegnaché  gli  affari  del  raedefimo  an- 
daffero  fempre  piò  di  male  in  peg- 
gio  \h). 

Sbirufèb  appellato  dagli  fcrittori  Gre- 
ci 

[h]  Mirkhond,  feft.  25.  Khondemir.  ubi  fu- 
^ pra.  Lebtarikh.  Dr.  Herbel.  bibl.  Orient.  artic. 
Honnouz,  Sale  ubi  Aipra.  p.  37.  UniverT.  Hift. 
Voi.  IV.  pag.  2720.  ad  2754.  paff.  Vide  edam 
Mirkhond , fert.  36.  Dr.  Herbel.  bibl.  Odent. 
art.  Khofrou  Parvtz,  Schirin^  Òcc.Òc  Univerf.  Hift. 
Voi,  IV.  pag.  2700.  & feq. 
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ci  Siroes  fuccedè  al  fuo  padre  Kbosm 
Pairvi%  od  Aperviz  , lìccome  alcune 
fiate  lo  chiamano  gli  fiorici  Perfiani^ 
eh*  elTo  fece  porre  a morte  . Il  regno 
di  quefto  principe  ei  fu  molto  breve 
ed  infelice  ; e conciofiachè  il  reame 
della  Perfta  fofle  afflitto  in  un  tempo 
medefimo  ed  oppreflb  da  una  gran  pe- 
flilenza  e careftia  ) ed  i fuoi  fudditi 
aveflfero  generalmente  dell’  avverfione 
per  lui  , ei  totalmente  fi  diede  in 
preda  alla  maninconia , la  quale  aven* 
dogli  cagionata  una  febbre  > cos^  per 
quella  ,jche  per  lo  morbo  contagiofo  fi  • 
vennero  a terminare  ben  toflo  i giorni 
fuoi.  Nè  Ardsbir  fuo  fucceflbre  lunga- 
mente fi  godè  di  quella  fublime  digni* 
th;  imperocché  Sbeheriar  tagliò  a pez- 
zi non  meno  lui^  che  tutti  quei  nobi- 
li, eh*  erano  flrettamentc  attaccati  ed 
addetti  a*  fuoi  intereffi  , quafi  imme- 
diatamente dopo  la  fua  efaltazione  all* 
impero  . Or  quello  mife*  il  detto 
ufurpatore  Sbeberiar  in  pofleflb  della 
«rcorona,la  quale  però  fecóndo  il  Mitcon* 
doy  ei  non  portò  più  di  cinquanta  gior- 
ni , Tura»  Docl^f  , eh*  era  una  delle 
principefle  del  fangue,  la  quale  fall  do- 

H 3 po 


, 1 1 8 La  Vita  di  Maometto . LihJ, 
po  r ufurpatore  fai  trono , fece  rimane-, 
re  delufe  le  fperanze  degli  Arabi , allora 
quando  elTi  fecero  un  vigorofifiirao  sfor- 
zo per  conquiftare  la  Perfta ms.  ei  fi 
•fuppone,ch’ ella  fofle  morta  martire  di 
queir  amore,  che  aveva  in  grado  emi- 
nente dimoftrato  a prò  del  fuo  popolo;- 
ficchè  nella  fua  morte  caddero  in  fom- 
ma  confufione  i pubblici  affari.  Quin- 
di avendo  prefe  le  redini  del  governo 
Ciban  Shedah  , ei  fu  deporto  a capo 
di  pochi  giorni  . Effendo  pofcia  collo- 
cata fui  trono  Axurmi  Dokht  ultima 
figliuola  di  jK Ptfra;/»  ,anclie  cortei 
dopo  un  breve  regnare  fu  afTaffinata  da 
uno  de’  fuoi  fudditi  . Nè  d’  altra  ban- 
da lungamente  a lei  fopravviffe  il  fuo 
nipote  e fucceflòre^  Ferokhzad  , avve- 
gnaché foffe  fiato,  avvelenato  da  uno 
de’  fuoi  fchiavi . Jezdegerd  oppure  Fez- 
degerd  ultinK>  Re  fu  disfatto  in  una 
gran  battaglia  dal  Califfo  Ornar  , il 
quale  annertè  a’ fuoi  'propj.  domina  la 
parte  piu-^confiderabile  de’  territorj 
' Jiani  . In  fomma  -le  domertiche  turbO' 
khze  de’  Perfiani  furono  effettivamen^ 
te  la  loro  rovina  c deftruzione  ; int- 
perciocchè  febbene , come  fi  è offerva- 
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)'  * to  , eglino  piuttofto  per  la  debolezza 
de’  Greci  , che  per  le  loro  propie  for- 
I ze,  avelTero  devaftata  la  Siria  ^ e fac- 
cheggiata  Gerujalemme  e Damafco , fot- 
to  la  condotta  di  Khosru  Parvi%\  c 
febbene  mentre  che  gli  Jirabi  erano 
divifi  e independenti  , avelTero  qual- 
che potere  ed  autoritk  nella  provincia 
d*  Taman^  ov  elTi  innalzarono  al  tro- 
no gli  ultimi  quattro  Re  prima  di 
Maometto  , pur  non  dimeno  allora 
quando  furono  attaccati  da’  Greci  fol- 
to Er aclio^  eKi  non  folamente  perderono 
'le  loro  nuove  conquide  , ma  porzione 
eziandìo  da’  loro  propj  dominj  ; e non 
■'cos'i  lodo  gli  Arabi  furono  uniti  per 
la  forza  del  Maometti/mo^  che  in  ogni 
"battaglia  li  fconfiggevano  , ed  a capo 
di  pochilfimi  anni  totalmente  gli  Ag- 
giogarono (/).  * 

Siccome  adunque  gli  affari  de’  Gre- 

■ ci  ‘ 

• ’ * 

> I 

[i]  Lebtarlkhy  Khondemir  , Mirkhond,  feéf. 
37«  38.  40.  43.  45.  &c.  Schikard.  Tarikh.  p. 
j6<^,  199.  170.  &c.  Greg.  Abu’I.Fara;.  hift. dy-' 
naft.  dyn.  ix.  D’  Herbel.  bibl.  Orienr.  art;  ScBt^ 
rouieh , jìràsbir  Ben  ,Sc^hfrouieh  y Schebcrhr  , T ou- 
ran  Dockt,  he.  Teixeira  relaciones  de  los  re- 
yes  dfi  Perfia,  p.195.  <5cc.  Sale, ubi  fupra,  pag. 
37-  38. 


* Vide 
Univ.Hi- 
flor.  Ant. 
ubi  fupra. 
Voi.  IV. 
pag.  2745; 
ad  2750. 
&feq. 
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120  La  V/ta  df  Msiomettp , Lth:I, 
fhrrtiffì’  ci  e Perftani  trova  vanti  per  im  lato 
in  una j iituazione,  molto  fnervata  e de- 
bff  * ” dinante  , cosi  per  T altro  erano  , gli 
Arabi  molto  forti  ed  in-  uno  flato 
fioritiffimo . Il  loro  paefe  era  (lato  po- 
polato a fpefe  delf  imperio  don- 

-de  moltilTimi  per  le  violente  procedu- 
re delle  fette,  dominanti  furonocoftret- 
ti  a fuggire  , e ricoverarti  peli’ 
ove  trovarono  un’  alilo  e ritirata  bea 
ticura  tutte  quelle . perfone  , le  quali 
non  poteano godere  in,  cafa  propria  una 
tranquilla  pace  e quiete  di., loro  co- 
fcienza.  Gli  Arabi  non  fola  mente  era- 
no una  nazione,  ben  popolata , ma  era- 
no affatto  incapaci  del  luffo  e delica- 
tezza , de’  Greci  e Perftani  , elfendo  «an- 
zi affuefatti  ad  ogni  forra  di  > fatiche  e 
di  afpri  e duri  travagli . E(Ti  vivevano  in 
una  maniera  molto  parca,,  rade  volte 
xnangiando  alcun  poco  di  carne,  e non 
bevendo  affatto  vino  , e folcano  fede- 
, re  fu  la  nuda  terra.  Nè  a dir  vero  la 
ilerile  ed  infeconda  regione,  eh’ etii  abi- 
tavano , ed  il  loro  particolare  e pro- 
pio tenore  di  vita , ' cui  erano  riftretti, 
potea  loro  permettere  di  gallare  di  quel- 
^ le  oziofe  ricreazioni , e di  quei  piacevoli 

trat- 
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' trattenimenti  per  altro  si  ordinar;  e 
comunali  nelle  piu  colte  e polite  par- 
tì del  Mondo  . In  oltre  il  loro  gover- 
no politico  egli  era  di  tale  difpofizio- 
ne  , che  ben  favoriva  gli  ambiziolì 
difegni  di  Maometto  ; imperocché  la 
divifione  e T indipendenza  delle  loro 
tribù  era  per  modo  neceflaria  alia  pri- 
ma propagazione  della  fua  religione  , 
ed  alla  fondazione  del  fuo  potere , che 
diffìcilmente  averebbe  a lui  potuto 
riufcire  di  effettuare  o 1*  una  o l’ altra,* 
fe  gli  Arabi  foffero  flati  uniti  e flret- 
ti  in  una  fola  focietk  . Ma  quando 
poi  effi  ebbero  abbracciata  la  fua  re- 
ligione , la  confeguente  unione  delle 
loro  tribù  non  fu  meno  neceffaria  e 
confacente  alle  loro  future  conquide 
e grandezze  : la  qual  cofa  ella  è cos'i 
ovvia  e manifeda  in  fe  deffa  , che 
ben  di  leggieri  fi  capifce  e compren- 
de da  ogni  nodro  lettore,  purché  vo- 
glia prenderfi  la  pena  di  ufarci  qual- 
che attenzione  Ck)* 

In  ^ 

[k]  Boulainvilliers  la  vie  de  Mahom.  paff 
Sale  ubi  fupra.  p.  38.  Poc.  not.  in  fpecim.  hifl.' 
Arab.  pa(T.  Univerf,  Hift.  ubi  suprà  . Voi.' 
VII.  pag.  (285.  ufq:  ad  fin. 


122  La  Vita  di  Maometto.  Lib.L 
Nonura  , In  tale  pofizione  fi  trovavano  i pub- 

Maomet-  affari  nel  Mondo  orientale  ri- 
to lo  fta-  guardo  cos^  al  fuo  ftato  religiòfo , che 
to,  politico  , allora  quando  Maometto  for- 
^jlTaUe^a  penfiero  di  fovvertire  l’ imperio 
i pubblici  Greco  e Perftano  , e d’  introdurre  fra 
•ffari,  gli  Arabi  un  nuovo  fiftema  di  religio- 
ne . Egli  è probabile,  che  Maometto 
foffe  di  quefto  molto  bene  intefo  ed 
informato  , avendo^  avute  badanti  op- 
jportune  occafioni  di  renderfi  inftruito 
di  tutte  le  particolarita  concernenti  al 
genio  ed  alla  naturale  ^difpofizione  di 
ambedue  le  fopraddette  nazioni  , ed 
anche  in  qualche  rifpetto  della  inte- 
riore forma  de’ loro  refpettivi  governi, 
durante  il  tempo  de’  fuoi  viaggi  in 
qualità  di  mercatante  negli  anni  fuoi 
giovanili.  Or  qui  oghuno’vede  ben  chiaro, 
che  non  fi  può  acconciamente  recare 
in  dubbio, che  per  ìc  notizie  oht Mao- 
metto raccolfe  in  quel  tempo  , fi  ven- 
ne a porre  in  iftato  di  formare  il  fuo 
- piano , e di  comprometterfi  di  un  lie- 
to fucceflb  .ne’  fuoi  primi  attentati  ; 
fpecialmente  perchè  egli  era  uh*  uomo 
di  parti  ftraordinarie,  e di  ima  foraraa 
fcaltrezza , e ben  fapea  nella  migliore 

- , poffi- 
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poflìbile  maniera  ritrarre  vantaggio  e 
profitto  da  ogni  qualunque  incidente, 
almeno  fe  vogliamo  preftare  fede  agli 
. fiorici  Mufulmani  ^ ed  al  conte  di  JBo«- 
lainniilliers  , e Mr.  Sale  fuoi  grandi 
ammiratori  (/}. 

Ma  egli  è tempo  ormai  di  ripiglia- 
re  il  filo  deir  iftoria  noflra . Preten- 
dendo  Maometto^  che  il  luo  grande  ar- 
ticolo di  fede,  cioè  T Unita  della  Na- 
tura Divina,  folTe  violato  da  tutto  il 
reftb  dei  Mondo,  non  folamehte  dagl* 
idolatri,  ma  àd!  Crifliani  eziand'io  di 
ogni  forta  e-denominazione,  come  an- 
cne'  da*  Giudei , i quali  vengono  accu- 
rati nel  Corano  di-  prendere  E%ra  per 
lo  Figliuolo  di  DIO , rifolvette  di  fare  ^ 
un  tentativo  per  liberare  il  Mondo  da 
quella  ignoranza  e fuperflizione , che  . 
in  eflb  prevalea . Ma  prima  che  po- 
teffe  ciò  effettuarli  , egli  faviamerite- 
giudicò  effere  cofa  a lui  neceflària  di  . 
convertire  in  prima  la  faa  propia  fa- 
miglia ; laonde  effetidofi  ritirato  con 
quella  , come  più  volte  avea  prima 
fatto  ^ in  una  caverna  fita  nel  monte 

[1]  Sale,  ubi'fupra,  p*  38-  Boiilainvil^  vie 
de  Mahom.  palf.  • • 
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Hara  (R)  vicino.  Mecca y cola  giuntò 
egli  fvelò  il  fecreto  della  rua'miifio* 
ne  (S)  a Khadifah  fua  moglie,  cui  fer 
ce  fapere,  che  T Angelo  Gabriele  gli 
era  comparfo  poco  prinu , ed  ^aveagli 
detto,  eh*  elfo  era  flato  deflinato  per 
...  , * - apo- 


4 ' ■ * V : , 

.,(.R)  \Ì2.rZyfeconh  P avvi/o  di  Abul- 
feda,  era.  difiante^  tra  miglia  in  circa  da 
Mecca^  ( 17  ) . < v \ ‘ 

(S)  *G/i  Arabi  deferivono  quella  mif^ 
fione'^.ne  feguenti  termini  ‘Allorché  P 
yy^  apoftolo  di  DIO  fu  giunto  alP  età  Hi 
„ anni , quaranta  y IDDIO  lo  mandò  in 
,,.  qualità  di  apojìolo  al  popolo  nero  , 
( cioè  agli  Arabi  ) ed  al  popolo  rojfo 
( cioè  a harhzriy  0 fteno  tutte  le  altre 
yy  nazioni'} affinchè  per  mezzo  della  fua 
yy  legge  ei  potejfe  ■ abolire  ' tutte  le 
,,  hggi  antecedenti  „ . Gli  Arabi  chia* 
mano  fe  medeftmi  il  Popolo  Nero  per 
conto  della  loro  nera  compleffione  e no* 
tura;  ed^  i Romani,  come  anche  diver* 
fe  altre  ' nazioni,  ffi^nte  da  loro  in  una 
. dire- 

. *1  t.-  " j 

[17]  Abulfed,  in  geographi  ■ , 
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apoftolo  di  DIO  (T).  Inoltre > ripetè 
a lei  un  paflb,  ch’egli  pretefe  efsere 
flato  a lui  rivelato  per  mezzo  del  mi- 
nidero  dell’Angelo,  infieme  con  quel- 
le altre  circoftanze  della  fua  prima  com- 
‘ par-w* 


• direzione  fettemrìonàle  ^ ft  chiamano 
Popolo  Roflb,  coù  perchè  $ loro  evolti  fi 
' avvicinano  piU . dt  t^PpreJfo  ad  un  tal 
colore , che  quelli  de  loro  compatriotti  j 
^ .perchè  ejji  credono  , ^che  fiano  difcefi 
da  £fàu  0 Edom , la  quale  ultima  pit- 
croia  ' dinota  Roilb  • ^ Et  -fembra , che  si 
fatta  nozione  ^ejji-  P abbiano  tolta  da 
Giudei  , i.  quali  pretendono  ^ che  -Edom 
fojfe  il  grande  . fnrogenitore  de*  Romani 
(18)/  . ' ^ 

(T  )\  Egli  appari/ce  Corano,  e 

da  Jallalo’,ddin  , che  'Maometto  ed  è 
fubi<  più  -antichi  feguaci  fiimarono  ^ ' che 
. V X PAtt-‘^ 

^ ‘ 

r*S]  Gaj^n.  not»  Ud.  Jof,  Ben  Corion^  e.  97.  p» 
. 455»  ^ tp/f  7®/*  Bén'^Gof.  in  cap.  *.  Bbn 

Satd  M Mogreb.  apud.  I/tn.  Abui f ed.  ut  Ù"  ipft 
Aòulfed.  ih  hift.  generai,  cap.  de  nationib.  qua 
, reiigion.  Criflian  profit.Vide  etiamCL  Gagn.noif» 

' iqd  Abulfed*  vit,  Hi/Lebammed»  è,  vii.  p.  I4<  ' ^ 

c- 
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125  La  Vita  dfìASiOmttto ^ LìbJ.  , 
parfa , che  vengono  riferite  dagli  fcrittori 
MaomettanìAXno^vo  profeta  adunque  era 
giunto  all’  etk  di  circa  quarant’  anni  allor- 
ché entrò  nelfuooffizio , per  lo  di  cui  ef- 
fercizio  andoffi  apparecchiando  per  mezzo 
della  fua  folita  refidenza  nella  fopraccen- 
nata  caverna  nel  mefe  Ramadan,  Egli  con- 
tinuò la  fua  dimora  in  detto  luogo  fino  alla 
notte  in  cui,  com’efsopretendea^  gli  fu  la  • 

pri- 


/’  Angelo  Gabriele  fojfe  le  Spirito  San- 
to ; € che  .fojfe  uno  fpirito  di 

fierminata  fortezza  come  anche  di  una 
fingo  lare  bellezza^  ci  viene  Jignificato 
da  Al  Beidawi  ; c per  verità  db  vie- 
ne  fufficien temente  dinotato  dall*  ifìeffo 
fuo  nome  , che  fignifica  la 

robuftezza  o fortitudine  di  DIO . I Muful- 
, mani  credono^  eh*  egli  injiruì  Maometto 
in  tutti  quelli  punti  di  fede  e morale^ 
per  cui  il  loro  ^ profeta  ne  domandò  da 
ejji  il  conf enfio  ; e quejlo  a dir  vero  for- 
temente viene  inculcato  in  diverfi  luoghi 
t pajfiì  del  Corano  (ip). 

[19]  M Kor.  Mohammed.  f,  ii.  liìi. 

V, ] alialo' ddim  .f  Al  Beidawì  y Gagn.  notm. 
ad  Abulfed  de  Mohammed,  p.  ij. 
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prima  volta  mandato  T Angelo  Gabrie- 
le • Quella  notte,  la  quale  venne  a ca- 
dere fra  il  ventèlimo  terzo  e ventèli- 
mo quarto  giorno  del  mefe  Ramadan  ^ 
viene  appellata  nel  Corano  la  notte  di 
Al  Kadr  ( U ) , ovvero  il  Decreto  Divino\ 

a cagion 

\ 

\ ^ 

- - h— ..  

( V ) La,  parola  Al  fecondo  pen- 
fa,  Jallaio’  ddin , Potere  Ono- 

re 0 Dignità,  oppure  .come  vuole,  A\ 
Zamakhshari,’2//;7(>/’/?  il  Decreto  Divino. 
La.  notte  qui  menzionata  viene  cosi 
detta  0 dalla  fua,  eccellenza  fopra  tut- 
te ’ le  altre  notti  delp  anno  , o perchly 
ftccome  credono  i .Maomettani  , i De- 
creti Divini  *per  P anno  feguente  rif- 
petto  alla  vita  e morte  ^ ed  agli  altri 
ajfari  di,  quello  Mondo  y vengono  ogni 
anno  in  quejìa  notte  fijfati  e flabilitiy 
ó preft  dalla  TavoU,  .Prefervata  preffa . 
il  Trono  di  DIO  , e .pofcia  dati  agli 
Angioli  per  • effere  • efeguiti  • Quindi 
quelle  parole . del  Corano  „ Per  mezzo 
5,  del  perfpicuo  libro,, , veramente  noi 
„ abbiamo,  giìt  mandato  il  medefimo  in 
yy  una- notte  .benedetta  y in  cui  ft  è di- 

•'fi  - T.  . 
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flint  ameni  e mandato  ' gih  il  decreta 
5>  o^^i  determinata  cofa  , corhe  un 
comando  ufcìto  da  noi  Tutta  vol- 
ta perii  flcuni  /appongono  , che  quefle 
parole  fi  Vtferifconó  folaniente  V quella 
notte  particolare  in  cui  fu  mandata 
giù  il  Corano,  nel  quale  fono  compiu- 
tamente contenute  le  ^Divine  determina- 
zioni in  riguardo  alla  religione  e mora- 
le . 'Nella  notte  di  Al  Kadr,  Maometto 
ricevè  le  fue  prime  rivelazioni  nel 
qual,  tempo  //  Corano,  dicono  i comen- 
tatoriy  fu  mandato  giU  dalla  fopraddet- 
ra  tavola  intiero  ed  in  un  volume  y al 
pili  btfjo  cielo  y donde  Gabriele ri- 
velando’ a Maometto  a poco  a pocoy  ficco- 
me  lo  richiedea  I*  occaftone  ; il  che  venne 
a compietfi , al  riferire  di  Al  Zamakhsha- 
ri,  durante  lo  fpazio  di  ventitré  anni 
fol amente  ' • 1 dottóri  Mufulmani  non 
convengono  tra  loro  , ove  debbano  fijfn- 
re  la  notte  di  Al  Kadr;  concio fiachè  la 
maggior  parte  fia  dò  ' opinione  y ' ck  ella 
fia  una  delle' diece  ultime  notti  di  Ra- 
madan , e fecondo'  che  comunemente  fi 
crederla  fettima  di  quelle  notti  compu- 
tandofi  in  dietro  ;•  ^e  per  quefto  modo 
viene  a cadere  fra  il  ventefimo  terno 


CapJ,  La  Vita  diM-Aoratito,  iip 
a cagion  che  in  efsaVxlifcefe  la  prima 
volta  intiero  dal  cielo  il  Corafw  , ef- 
fendofi  un  ’ tal  libro  in  apprefso 
comunicato  a’  Mufulmani  dal  mede- 
fimo  luogo  folamente  di  parte  ìr\ 
parte, durante  lo  fpazio  di  ben  venti- 
tré anni  . Egli  è ofservato  da  J alialo 
dd  iti  y che  l’Angelo  Gabriele  comparve 
Ift^Mod^VoLLTonìJ,  I la 

■ ■ ■ ■■■■■■■■  I— 

e n)ent  e fimo  quarto  giorno  deVfuddetto 
mef&  y e tale  - fi  è P opinione  di  Al  Ko- 
èAi^  e de*  piìt  intelligenti  de*  fopr accen- 
nati dottori  • Il  novantefimo  fettimo 
Surat  0 fia  capitolo  del  Corano  è inti- 
tolato: Al  Kadr  , il  quale  conciofiachè 
pub  recare  qualche  lume  a quanto  fi  è 
'fitn  ora  'ofifervato  , vogliamo  'che  ci  fia 
pjermejfo  di  qui  inferirlo  . Veramente 
„ noi  abbiamo  mandato  giu  il  Corano 
nella  notte  di  Al  Kadr  . E che  mai 
5,  farà  quello  che  farà  intendere  a te 
5,  quanto  eccellente  ella  fia  la  notte  di 
5,  Al  Kadr  La  notte  di  Al  Kadr  è 
migliore  di  quel  che  fono 'mille  msfi, 
yy  In  ejfa  <glf  Angioli  dif condono  come 
,,  parimenti  lo  fpirito  Gabriele  colla 

per-  , 


130  La  Vita  dì  yizomttto • LibJ. 
la  prima  volta  d Maometto  in  qualche 
diftanza,  e nella  fua  propia  forma, 
eh’ era  cotanto  gloriofa  / che  Maomet^ 
to  venne  meno  a quella  prima  veduta; 
•quindi  egli  aflunfe  la  forma  umana  e 
fecefi  più  d’apprefso  al  profeta . Secon- 
do r avvifo  di  Abulfeday  Maometto  im- 
mediatamente dopo  la  fua  prima  con- 
ferenza con  Gabriele , fi  avanzò  alla 
meta  del  Monte,  ove  afcoltò  una  voce, 
che  veniva  dal  cielo  e diceva  , O Mao- 
metto  tu  sei  /’  apoftolo  di  DIO , ed  Io 
' fono  Gabriele . Immediatamente  dopo 
CIÒ,  l’Angelo  di  bel  nuovo  fi  fcuopr'i, 
e Maometto  fìfsò  gli  occhi  fopra  di  lui 
finché  non  fi  fu  ritirato.  Quindi  fa- 

cen- 


„ permifftone  del  loro  Sipore,  e con  i 
5,  fuoi  decreti  concernenti  ogni  materia* 

5,  Sia  pace  fino  al  ritorno  della  matti'- 
5,  Wtf  5,  ( 20  ) . • ; 

[20.]  ] alialo'  ddiriy  Al  Zamakshar.  Al  Shabi  ^ 
Al  Kodai , Al  Beidavoi , Al  Kor.  Mohamm.  /. 
xliv.  xcvii.  &c.  Ludovic.  Marrac»  not.  ad  Alcoran* 
J\  xliv.  xcvii.  (Ite.  Vide-  etiam  Gagn.  not,  ai 
Abttlfed.  de  vit.  Mohammed.  p,  14.  15.  Sale  traf 
laT.,  (St  not,fup.  Xor./>.4or.  497.  &c\  Gagn,  la  vie, 
de  Mahom.  torà.  prem.  p,  105. 
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cendo  ritorno  a Mecca  , comunicò  a 
Khadiiab  un  racconto*  piò  minuto  e 
particolare  di  quella  rivelazione^  che 
fu  da  efso  lei  ricevuta  con  gran  feda 
c gioia , dichiarando  di  rimanere  per  cast 
dire  incantata  e quaft  ufcita  fuor  di  fe 
per  lo  compiacimento  di  una  notizia  co- 
tanto faujla  ed  aggradevole  ; e giurando 
per  lui , nelle  di  cui  mani  era  T anima 
tua  , ch^  ella  era  già  convinta  e ferma- 
mente per/uaja  y cV  et  farebbe  il  profeta 
della  nazione  Arabica,  Di  vantaggio 
conciofiachè  ei  fofse  in  una'  fpezie 
di  edafì,  ella  immantinente  comuni- 
cò quanto  aveva  udito  al  di  lei  cugino 
Waraka  Ebn  Navofaly  ìì  quale  eflendo 
Crijiiano  fapea  fcrivere  nel  carattere 
Ebraico  , ed  era  mediocremente  ben 
verfato  nelle  Scritture  cos'i  del  Vec- 
chio, che  del  Nuovo- Tellamento . Or 
quelli  con  fomma  prontezza  entrò  nel- 
la opinione  di  lei  concernente  la  cer- 
tezza e realta  della  milTione  di  Mao^ 
metto  (W)  ; giurando  per  lui , nelle 

I 2 di 


(W)  La  mijjione  di  Maometto, y^- 
condo  il  penf amento  de  Mufulmani , fu 


Digilized  by  Googk 


I3Z  La  Vita  di  Mdi,omttiO , Lib*L 

cui  mani  era  l’ anima,  di  Waraka  , 
che  quanto  ^lla* diceva  era  vera  ; e che 
Maometto  era  il  gran  profeta  predetto 
Vèlia  legge  da  Mosè  fi  gl  molo  di  Amran, 
J^on  molto  dopo  fu  quefto  da  lei  riferi- 
to a Maometto  ^ il  quale  imperciò  fu- 
bitamente  portofll  al  Caaba^  paflèggiò 
fette  volte  intorno  a quedo  facra  luo- 
go ,,  e dopo  aver  quivr  compiute  le 
lue  divozioni,  fi  ritirò. alla'  fua  propia 
cafa  . Ei  fi  pretende . dagli  fcrittori 
Mtfftilmani  , che  quando.  Gabriele  ap- 
pari la  prima  volta  a Maometto  gli 
difle.,  Leggi e che  quando  il  profeta 

rifpo- 

► . * - ■»  ' 

I„,«.  ...  IH  I f..il  , .III  , . . 

predetta  da  Mosè  nel  monte  Sinai,  co* 
pie  anche  da  tutti  i profeti  y i di  cui 
fpiriti  erano  quivi  con  lui  ajfembrati^ 
Or  quefta  nozione  y fecondo  che  ejfi  pre* 
tendono , viene  fofienuta  dal  Corano, 
quantunque  debbafi  confejfarcy  eh'  ella 
fi  a troppo  ajfurda  per  meritarfi  r at- 
tensione  di  alcuno  de'  nojiri  fobrj  non 
meno  che  intelligenti  lettori  (21), 


' t il  ] Al  Kor.  Mohammeti.  f.  iii,  So.  Vide 
etium  not,  ad  Aòttlftd.  ubi  fupra,  p.  15» 
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rifpofe,  che  non  fapea  leggere  e(Tend(> 
perfettamente  illiterato  ^ ei  replicò. 
Quel  I>IO  ) che  a’ve'oa  infpitato  nell* 
nomo  /*  afte  ài  fcrivete  avete bbe  era- 

Tiiofamente  fimediatò  ad  Un  tal  difetto 
nella  fua  petfona*  A tutto  <]Ue(lo  per* 
fettamecte  corrifportdono  quelle  paro* 
le  del  Cofano  : Leggi  nel'  nome  del 
" tuo  SIGNORE  il  quale  ha  create 
tutte  le  cofe  il  iquale  ha  cteato  /’ 
Uomo  di  /angue  Congelato  k Leggi  in 
nome  del  tuo  SIGNORE  il  pii*  henefi* 
co'^  il  quale  ha  in/egnato  V ufo  della 
penna  y il  quale  infegna  all*  uomo  quel 
che  egli  non  sà  * Or  da  quel  tanto  fi 
è già  olTervato  potrebbefi  inferire , che 
Maometto  ebbe  in  mira  il  principio 
del  Vangelo  di  S*  Luca  ^ allora  quan- 
to ei  formò , la  narrativa  della  fua  pri* 
ma  pretefa  rivelazione  . Poiché  dunque’** 
Maometto  cominciò  a i^acciarfi  per 
un  riformatore  nell’ età  (opra  menzio- 
nata ^ quindi  é,  che  fanno  quaranta 
(imo  della  fua  et^  viene  tifualmenre 
chiamato  f anno  della  fua  miffione  * 
Moltiflime  altre  particolarità  relative 
a quello  *si  notàbile  evento  ci  ven- 
gono defcritte  da  Ahmed  'Ebri  Tuff  f 

Al 
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'Al  Jannabì , e da  altri , le  quali  avve- 
gnaché fappiano  cosi  fortemente  del 
genio  Arabico  o più  torto  Mufulmani- 
co,  i nortri  curiofi  lettori  non  devono 
' . perciò  da  noi  afpettarè,  dìe  le  abbia-' 

* mo  ad  inferire  in  querto  luogo  (m)  1 
Rjefeono  Qr  poiché-  quefto  primo  parto  in- 

Maornet-  approvazione  di  un  perfonag-  j 

to  le  pri-  gio  cotanto  ragguardevole  , come  ap-  ^ 

me  (m  punto  fi  era  VVaraka  Ebn  Nanvfal  Ebn  | 

mojje.  jìjad , Ebn  Ab^  al  Uzza  Ebn  Kofa  : 

zio  di  Khadijahy  Maometto  concepì  del-, 
le  grandi  fperanze  di  dover  felicemen-  | 
. te  fuccedere  nell’  efecuzione  del  fuo  di- 
V fegno  ; per  lo  che  incoraggiato  egli  da 
un  SI  buono  principio  , rifol vette  di 
procedere  avanti,  e fperimentare  per 

qual- 


(m)  Al  Kor.  Mohammed.  f.  ii.  & alibi.  Sale, 
^nbi  fupra,  p.  39.  42.  &c.  Greg.  Abu’ 1- Faraj.  ubi 
iìip'ra  p.  \6i.  ism.  Abulfed.  de  vit.  Mohammed. 
p.  14.  ad  [7.  Al  Tabar.  apud  Elmacin.  ut  & 
ipfe  Elmacin.  ibid.  Al  Kodai  in  cap.  de  numer. 
urophetar.  &'legator.  Jallalo'ddin , Al  ^ama- 
imshari,  &c.  Vide  edam  Al  Kor,  Moham.  f.  • 
iii.v.  66.  r.  xcvì.  xcvii.  & alibi  palT.  Al  Bokhari, 
Ahmed  Ebn  Yuref.  hift.  par.  i..  c.'p.  Al  Jannab. 
Gagn.  not.  ad  Abulfed.ubi  fup.p.i4.ad  17.&  la  vie 
de  Mahom.  tom.prem.p.104.  aaiop.  Poc.  not.  in 
tfpec.hift.Arab.  p.157.  Al  Beidawi , Luc.c.i.v.z^.& 
Ludovic.  Marracc.refut.  Alcoran. , p.  81 1.  Fata- 
vi! , 1098. 
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• qualche  tempo  cofa  mai  potelTe  ope- 
rare per  mezzo  della  privata  perfua- 
iìone;  conciofiachè  non  ardidè  di  por- 
re in  repentaglio  e rifchio  tutto  l’af- 
fare con  efporlo  al  pubblico'  tutto  in- 
iieme  ed  improvvifamente.  Quindi  è, 
eh’  egli  toftaraente  cominciò  a». fare 
profeliti  di  quelle  perfone , che  viveà- 
no  nel  fuo  propio  tetto,  cioè  la'  fua 
moglie  Khadijah  , la  quale  incontra- 
ftabilmente  fu  la  prima  de*  convcrtiti, 
il  fuo  fervo.  Zeid  Ebn  Harefba  ( a cui 
Maometto  diede  la  libertà  in  tale  oc- 
cafione,  ed  in  appreffo  una  limile  co- 
ftu  manza  fu  olTervàta  come  una  rego-, 
la  inviolabile  da’  fuoi  feguaci  ) ed  il 
fuo  cugino  ‘ e pupillo  Alì  figlio  di  Ab» 
Taleb  , quantunque  non  avefle  allora 
piò  di, nove  .0  diece  anni,  fecondo  il 
parere  della  .maflima  parte  de’ dottori 
Mufulmani  : ma  niun  conto  facendo 
Ali  delle  altre  due  perfone  , foleva 
elfo  chiamarfi  il  primo  de  credenti 
, Dopo  di  quelli  Maometto  rivolfe  eoa 
felice  fuccefib  le  fue  mire  ad  Abdalla^ 
Ebn  Abn  Kohafa  foprannomato  Ab»^ 
Becr  ed  Al^  ^eddik  , o fia  il  Teftimo^ 
nio  Fedele  , perfonaggio  di  un’  au- 


i^S  LaFìtadiMsiometto,  Ltklì 
toritk  molto  confiderevole  fra  >'i  Ko~ 
re'tjh^  e 1’  impegno  di  cui  ei  conpfcea- 
molto  bene  , che  gli  farebbe' di  graii- 
fervizio  e giovamento  . Nè  gl]  venne' 
fallito  per  niun  verfo  il  fuo  concepu-^ 
to  penfiero,a  cagione  che  avendo  egli- 
a fe  guadagnato  Abu^  Becr^  quelli  per- 
fuafe  ancora  a feguire  il  fuo*  efettipio 
Ottomano  Ebn  Affati  AbS  alrabman'^ 
EbH  Avuf  , Saad  Ebn  Ahi" 

Al  Zobeir  - Ebn  Al  Awam  , e Telò  a Ebn 
Obeidt  allah  ^ i quali  erano  tutti  i -pri- 
marj  e principali  uomini  nella'  Mecca\ 
Pofcia  zncht.Abu  Obe'tdafiì  di  cui  no« 
me  fi  era  Afnet  Ebn  AbcT  allab  Ebn  Al 
Gjerrah  , Obe'tda  Èbn  Al  Hareth  • 
Satd  ^Ebn  Zetd  Ebh  Amru  Ebn  Nofail-  | 
Ebn  AbcC  al  Uz%a^  Abd'  allah  Ebn  Ma* 
fud , ‘ ed  Amer  ' Ebn  EÉfer  , "a  follecita- 
zione  de’  precedenti  convertiti,  abbrac- 
ciarono r Islamifmo  , ed  apertamente  i 
dichiararono- la  loro  intenzione  di  vo- 
ler difendere  , e follenere  Maometto  y 
in  guifa  che  i marayigliblì  e forpreii-' , : 

denti  fuccélTi  da  lui  incontrati , furono  ! 
in  gran  parte,  fe  non*  anzi  unicamente 
dovuti  alla  grande ' influenza  ed  effica- 
cia dell’autorevole  Àbit  Becr  y il  qua-  j 
- . ' le 
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" k dopo  la  morte  del  profeta  * fa  falu* 
tato  Khalifa  oppure  ^KhaHf\  cioè 
Succcejfore  o Vicegerenpe  , in  e^lufìone 
di  Aiì  ; a cui  per  diritto  fi  apparte- 
neva un  tal  titolo  infieme  colla  pòtelfò 
a quello  anneffa  e congiunta  . Siamo 
informati  da  5 che  il  nome 

di  Ab  ti  Becr  , nel  tempo  / ignoranxa 
cioè  prima  che  s’ introdufTe  Y Islamif- 
mo  y era  quello  di  Abd  al  Caaba  , o 
Servo  ',  del  Caaba  ; e che  in  appreffo 
fu  nominato  dal  profeta  Abd  dìab , o 
il  Servo  di  DIO  . - Elfo  ' fu  figlio  di 
Abu  .Kohafa  o Ottomano  Ebn  Amer^ 
il  quale  fu  della  pofterith  di  Taim 
Ebn  Morra fu  fopran nominato 
Becr  , cioè  il  Padre  della  Donzelld 
o fia  Vergine  vale  a dire  Ayesbà  , la 
quale  era  una  donzella^  o vergine  ^ al- 
lorché Maòmefto‘Ì2L  '(^òsò*y  poiché  tut- 
te le  altre  fiie  mogli  aveano  avuti 
mariti  innanzi  che  fofFero  fiate  am- 
meflè  al  fuo  letto  . Qui  per  ultimo 
non  vogliamo  ommettere  di  oflervare,- 
che  Abd  alrabamàn  Ebn  che  fu 

uno  di  ({MtWì  ■ Arabi  ^ che  . immediata- 
mente (egul  r efempio  di  Abu  Èecr  \ 
era  fornito  di  un  naturak  molto  fplen- 
^ ^ ' *'dido 


t 

1 38  La  Vita  di  Maometto  ; lÀkL 

dido  e generofo  ; conciofiachè  per  fa* 
re  le  fpcfe  della  fpedizione  a Tabuc. 
avefle  dato , fecondo  T avvifo  di  Al 
Beidrt'txiy  niente  meno  di  quattro  mi- 
la D'trhemi  yC\ì ìz.  (tatù,  di  quelche 
egli  avea  : ma  di  quello  noi  più  dif^ 
fufamente  ragioneremo  nel  Tuo  propio 
luogo  («)•  . , 

Maomef-  . Avendo  pertanto  Abu  Becr  tra  col 
fuo,  efempio  ed  autoriik  guadagnato 
treta  ia  in  fimil  guifa  a 'Maometto  un  numero 
confiderabile  di  profeliti  , il  prc^eta 
gli  diede  il  foprannorae  di  Al  Seddikj 
che  dinota  il  TeJHmonio  Fedele  . Ei 
non-folamente,.  foftenne  a tutto  pote- 
re la  fua  veracità  in  ogni  cofa,  ch’eflò 
riferiva  concernente  alla  rivelazione,  eh* 
ei  fu  fatto  degno  di  ricevere  nella 
notte  di  Al  Kadr  , ed  il  fuo  viaggio 
notturno , che  fece  in  apprelTo.  al  cie- 
lo , ma  eziandio  grandemente  fi  ado- 
però ad  accrelcere  il  numero  de*  fuoi 

fegua- 

[n]  Isra.  Abulfed.  vit.  Mohamttied.  c.  viii. 
p.  17.  18.  Aur.  'lih.  Al  Scirar.  Gagn.  non  ad  ^ 
Abulfed*  ubi  fupra ,,  & la  vie  de  Mahom.  c.  viii. 
p.  109.  ad.  Il 2.  Al  ICodai  A/  Beldawi,  lElma- 
òtn.  1.  !.  Sale  traslaa. 'del  tCoran,  p.  159» 

Sicmic.  in  append.  ad  geogr.  Nubien.  c.  8. 
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feguaci  , Di  più  Maometto  lo  compli- 
mentò coir  appellazione  di  Atik-^  o fia 
Prejervato  , cioè  uno  Jalvato  dal  fuoco 
infernale^  volendo  con  ciò  dare  ad  in*' 
tendere,  che  quello  zelante  Mufulma- 
no  era  certilTimamcnte  uno  degli  elet- 
ti. Per  lo  fpazio  poi  di  tre  anni,  du- 
rante il  corfo  del  qual  termine , ei 
pretefe  di  avere  ricevute  frequenti  ri- 
velazioni , Maometto  folamente  inftrui- 
va  in  privato  i faoi  Tettatoti , avve- 
gnaché temelTe  in  qualche  maniera  del 
rifentimento  àtKoreish^  il  popolaccio 
della  quale  tribù  per  niun  conto  vol- 
le in  sù  le  prime  favorire  la  fua  intra- 
prefa  . Tutta  volta  però  fermamente 
perfiftendo  Abu  Becr  nella  fua  fedeltà  • 
verfo  di  lui,  ed  avendo,  coin’ei  fup- 
ponea  , formato  un  fufficiente  partito 
per  foftenerlo,  Maometto  ftimò  di  non 
tenere  più  lungamente  fegreta  la  fua 
miflione  ficchè  verfo  la  fine  del  fo- 
praddetto  periodo , fece  ufcir  voce , che 
IDDIO  gli  avea  comandato  di  ammo- 
nire i fuoi  ftretti  parenti  ; ed  affine 
di  far  quello  con  più  comodo  , e mi- 
gliore profpetto  di  lieto  evento  , die- 
de ordine  ad  Ali  , che  fino  dalla  fua 
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infanzia  aveafi  prefb  fqtto  la  fua  cu- 
ra e tutela  , come  avea  fatto  parimcn*- 
fe  Al  Abbai  riguardo' a Jaafar  , eh* 
era  un’  altro  de*  frghuoli  di  Abu  Taleb^ 
di  preparare  un  lauto  banchetto  ^ cui 
doveflero  invitare  i figliuoli  e difeen- 
denti' di  Ab^  al  Motalleb  ^ avvegnaché 
intendere  in?  quello  di  manifeftare  loro  la 
fua  mente  . Or  quefto  fu  puntualmente 
efeguito  ; e di  fatto  gik  fi  ragunarono  circa 
quaranta  di  elTi  ; tra  i quali  furono  Hamza 
ed  Al  Abbai  \ ma  poiché  Abu  Laheb 
uno  degli  zii  di  Maometto  fece  feiogliere 
1*  adunanza  innanzi  che  il  profeta  avef- 
fe  potuto  avere  un  deftro  opportuno  di 
favellare  , non  potè  aftenerfi  di  non 
•moftrarne  il  fùo  difpiacere  ad  Alì , il 
quale  per  taL  cagione  videfi  obbligato 
ad  invitarli  da  feconda  volta  il  giorno 
apprelTo;  laonde  com’ 'elfi  furono  venu- 
ti, Maometto  fece  loro  il  feguente  di- 
fcórfo  1 “ IcK  noti  conofeo"  alcun*  uomo 
y,'  in  tutta,  la  -vada  penifola  degli  Ara* 
yy  bty  che  fappra'  proporre  a’fuoi  pa- 
j,“renti  ‘e  congiunti  veruna  cofa.  più 
„ ectellente  di  quelchelo  p'refentemen- 
„ te  intendo  a voi  di  proporre;  io' vi  offro 
j,  la  felicita  cosi  di  ^quefto  Mondo,  che 
' , • «di 
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di  quello  che  ha  da  venire.  L’Onni- 
potente IDDIO  mi  ha  comandato 
di  chiamarvi  a lui. Chi  adunque  fra 
voi  vorrà  eflere  il  mio  Wazir , o 
afliftente  in  ciò , e divenire  mio  fra- 
„ tello  5 e mio  vicegerente  ? „ Ad  un 
tal  parlare  conciofiachè  tutti  rimanefle- 
ro  fofpeli  di  animo , e fchivaffero  di 
accettare  1’  invito  , alzolTi  finalmente 
, c dichiarò,  eh’  egli  ^averebbelo  affi- 
llitò , minacciando  per  contrario  con 
gran  veemenza  ed  ardore  tutti  colorò, 
che  a Maometto  11  farebbero  oppofti  : 
,,  Io,  dilTe  Aliy  o profeta  diDIO,Ia- 
,,  rò  il  tuo  Wazir.  (X);  io  lleffo  cer- 


(X)  La  parola  Wazir  o'Vifir,  qui 
uf a t a, propiamente  dinota  un  facchino  0 
Portatore  di  robe;»w^  in  un  fenfo  pik 
nobile  ella  b prefa  per  un  Configlie- 
ro  fecreto  , 0 piuttoflo  un  primo  Mi^ 
nijìro  -y  eh'  f la  perfona  , la  quale 
porta . tutto  il  pefo  dell'  amminiftrazio- 
ne»  Egli  ft  par  chiaro  da  Abulfeda  in 
queflo  luogo  , che  t intituzione  di , que^ 
fio  pofio  fu  qriginalmente  dovuta  q 
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tamente  io  fteflb  farò  faltare  i den- 
55  ti,  caverò  gli  occhi,  fquarcerò  le 
„ pancie,  e reciderò  le  gambe  di  tut- 
5,  te  quelle  perfone,  che  averanno  T 
„ ardimento  di  opporfi  a te . ,,  Ciò  det- 
to , Maometto  abbracciò  Alì  con  gran 
fegni  di  affetto,  facendo  fentire  a tut- 
ti 


Maometto  , ove  perh  non  vogliamo  fil- 
mare cofa  propia  di  ammettere  infteme 
col  Corano  , cbe  Aronne  fu  il  Wa- 
2Ìr^  di  Mosè.  Che  che  per^  di  ciò  fia 
egli  è certò  , cbe  ^ AH  fu  il  primo  Mu- 
iulmano,  il  quale  fu- contraddifiinto  per 
me^%o  di  quefio  titolo  così  onorevole  ; 
he  ebbe  egli  alcun  fucceffore  in  tale  uf- 
fizio-prima  delP  anno  delP  Heirz  132. 

0 di  CRISTO  74p.  allorché  Merwan 
Ebn  Maometto  Ébn  Merwan , il  qua- 
le fu  P ultirho  de'  Califfi  Ommiyahani, 
coflituì  Abu  Moslemah  Ebn  Al  Halal 
fuo  Vifir  di  religione  , 0 Maeftro  di 
cafa  del  profeta  \ nella  quale  dignità  ' 
et  fu  confermato  da  Abu*  1 Abbas  Al 
Saffah  , cbe  fu  il  primo  Califfi)  della 
cafa  di  AbbaS  « Quindi  ejfo  fu,  f ucce- 

duro 
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ti  quei, eh* erano  preferiti,  che  afcoltaf- 
fero  pure  Alì^  e l’ obbedifTero  come  a fuo 
deputato.  Quefti  ,ei  difle,  egli  è mio 
,,  fratello,  mio  deputato,  e mio  Suc- 
* „ ceffore  0 Vicario;  e perciò  a lui  mo- 
„ ftrate  fommiffrone  ed  obbedienza  „ : 
alle  quali  parole  tutta  la  brigata  pro- 
ruppe in  altiflìme  rifa , dicendo  ad  Abtt 
Talebj  ch’egli  doveva  elfere  ob- 

bc- 


, ...  — 

duto  in  quefto  pojio  da  Yahia  Ebn 
Khaled  , ftccome  queJH  cioè  Yahia  /» 
fu  da  altri  fino  al  cominci  amento  delP 
imperio  Turco,  in  cui  P officio  di  Vilìr 
fu  finalmente  fi  abilito^  ed  ha  continuate 
e continua  fino  al  giorno  prefente  . E 
qui  fa ^uopo ^ che  i nofiri  lettori  offervi- 
no  , che  niuno  di  quegli  autori  , che 
anno  fa'ÙoP'ito  il  pubblico  di  una  Ifioria 
de  Waziri  o Vifiri  fembra , che  abbia 
, rintracciata  dal  fuo  originario  fontar 
una  tale  dignità  cotanto  f opra  eniinen^ 
U (22). 

[ 22  ] Ism.  Abulfed,  ubi  fupra  , p,  19.  Grtg- 
Abu' l- Fara/ . hiji,  càmpend.  dynaft.  p.  xiy  214* 
Al  Kor.  Mohammed,  'f.  xxv.  v.  3 6.  Al  Firauza- 
éad,  in  Kant.  QoL  lex,  Arab.  ^ r. 


# 
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bediente  e fottomenb  al  fuo  fi- 

gliuolo (ó). 

Qu\  bifogna  notare , che  la  pa- 
rola originale  uCata  * da  Abulfeda  ^ la 
^uale  noi  abbiamo  tracfotta  Surceffore  o 
Vicario^  ella  è K^alìfa;  il  qual  titolo 
dopo  la  morte  di  Maometto  fu  comu- 
ne a tutti  i fuoi  fucceflbri.  Abu  Becr 
fu  il  primo, che  ne  godè  infieme  con 
quella  autorità  e p mere , che  vi  flava 
anneflb*  febbene  in  apprefTo  ei  fu  appli- 
cato ad  Ornar  ^ Ottomano  e quindi*  ad 
Alt  medefimo,  con  cui  fu  onorato  da 
Maometto  immediatamente  dopo  che 
cominciò  a fare  pubblica  la  fua  mif- 
fione.  Nulla  però  di  manco  i Perfiani 
in  oppofizione  z Turchi  mantengono,che 
'Alt  Ebn  Abu.Taleb' {o^Q  ÌÌ.'^nmo  le- 
gittimo Califfo  ed  Imam  ; e che  la  Ifu- 
prema  autorit'a  cosi  nelle  cofe  fpiri- 
tuali,  che  temporali  fi  app2i^t>ea  per 
diritto  a’ fuoi  difcendenti,  nulla  oran- 
te 


« 

(o)  Abulfed.  ubi  fupra.  p.  i8.  ad  ip.  AI  Ko- 
daì , Al  Kor.  Mohammed.  f.  Ixxiv.  Elmacin. 
ubi'fupra.  Al  Beidawi,  Al”  Zamaka^ari , Jal* 
lalod.  Elmaciti.  & Sionic.  ubi  lupra.  Gagn.  noe. 
ad.  Abulfed.  ubi  fupra.  Sale  translaz-  del  Kor.  f*  ^ 
Ixxiv,  p.  47 z.  47 j 
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te  che  ne  abbiano  potuto  efìfere  privati 
per  la  ingiuftizia  di  altri  ,'  o per  loro 
propio  timore.  I Turchi  poi,  i quali  11 
appellano  Sanniti^  6 fieno  veraci  e propj 
Maomettani^  e chiamano  i Perftani  Shii~ 
tes  o fcismatici  y anno  riconofciuto  Ahi* 
Becr^Omar^Qà  Ottomano  per  gli  tre  primi 
Califfi  , e li  rifpettano  come  legitti- 
mi Imami^  quantunque  fieno  rigetta- 
ti Ò3L  Perftani  come  ufurpatori.  Quin- 
di ha  tratta  T origine  fua  quella  fiera 
antipatia,  che  per  si  lungo  tempo  ha 
regnato  fra  i Turchi  ed  i Perftani  la 
quale  per  lunga  ftagione  crebbe  tant’ 
oltre, che  i Turchi  ftimavano  eflere  ua* 
azione  più  meritoria  di  uccidere  un  fo- 
lo  Perftano^  che  fettanta  Criftiani,  I 
Perftani  tuttavia  ritengono  per  la  nie- 
naoria  di  Al)  una  si  gran  venerazione, 
che  alcuni  di  elfi  lo  credono,  che  fia 
ancora  vivente  , e che  alla  fine  del 
Mondo  verrù  infieme  con  Eliay  ed  em- 
pierà la  terra  di  giuftizia:  che  anzi 
naolti  di  elfi  fono  cosi  fuperftiziofamcn- 
te  ^ riatti , che  lo  riguardano  come  DIO, 
o almeno  come  qualche  cofa  poco  in- 
feriore alla^Divinita  . Così  Ahdt  allah 
JEbn  Saha  direttamente  lo  appellò 
%jjì,Mod,VoLLToyn:i  K DIO 
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DIO;  ed  Alaba  Ebn  Bari  lo  preferì 
a Maometto  y fti mando  che  il  profeta 
fofle  mandato  da  All  per  tirare  a lui  tutti 
gli  uomini  ; e che  effendofi  Maometto 
abufato  di  quella  fede , che  in  elfo  lui 
avea  .riporta  Alì  y li  tirò  tutti  a’  Tuoi 
proprj  interèfli..  Altri  poi  anno  conte- 
io , che  r Angelo  Gabriello  prefe  Mao- 
metto in  cambio  di  Alìy  ertendofi  ingan- 
nato per  ?a  grande  fomiglianza , che  uno 
portava  aj^ttUm  ; imperocché  effi  erano 
cotanto  fimiliTra  loro,  come,  appunto 
Io  fono  due  cornacchie  , fecondo  que- 
lli fettarj , i quali  furono  perciò  chia- 
mati Al  Ghorabites  y ovvero  Ai  fetta 
delle  cornacchie . Ma  e di  querta  fettii  e di 
tutte  le  altje.  principali  fra  i Maomet* 
pani  fe  ne  dara  per  noi  in  apprelTo  un 
minuto  ragguaglio  e fornito  di.  tutte  (e 
jue  circortanze  (p).  . 

Mao- 

[p]  Al  Shahrertan.  apud.  Pocock.  in  nor.  ad 
fpec,  hìft.  Arab.  p adì.  ut  oc  iple  Pocock.  ibid. 
Greg.  Abu’ 1- Farai,  hift.  dynaft.  dyn.  ix.  p. 

\jo.  &c.  Elmacin.  ubi  fupra.  Ism.  Abulted.  in 
liid.  generai.  c.v^.  d:  gcnt.  Moflemor.  fcu  Moham- 
Tnedamr.  D’  HerbeU  biblioth.  Orient.  art.  ScìdaJj,  * 
ìk  alibi  palTiin.  Vide  etiain  Joan.  Gagn.  not.  àd 
Abulfed.  de  vit,  Mohammed.  p.  20.  Sale  preli- 
minary  difcurfe  , fert.  vili,  p.  175.  ad  179.  & 
Hadr.  Reland.  de'relig.  Mohammed.  p.  36.  37. 

Se  alibi.  ' 
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Maometto  intanto  malgrado  la  ripui-  ^ Koreish 
fa , che  avea  ricevuta , pure  fu  s'i  luti- 
gi  dal  perderli  d’animo  e fgomentarfi,  metto, 
che  anzi  cominciò  a predicare  in  pub- 
blico al  popolo,  il  quale  per  altro  lo 
afcoltò  con  qualche  pazienza  , finat- 
tantochè  ei  non  venne  a rimproverar- 
li d’idolatria,  oftinazione  , e perverfi- 
tU  non  meno  propia , che  de’ loro  mag- 
giori ; la  qual  cofa  cosi  altamente  in- 
nafpri  gli  animi  loro,  ed  accefe  di  rab- 
-bia  e furore,  che  apertamente  fi  di- 
chiararono fuoi  giurati  nemici,  a ri- 
ferba  di  alcuni  pochi  folamente  , i 
quali  eranfi  convertiti  all’  hlamifmo. 

In  quelta  occafione  Maometto  non  fi 
farebbe  certamente  fottratto  dal  pro- 
vare gli  effetti  del  loro  rifentimento, 
ove  non  folTe  ftato  protetto  e difefo  dal 
fuo  zio  Abu  Taleb^  il  quale  fece  ogni 
polfibile  sforzo  in  fuo  favore.  Pur  con* 
tutto  ciò  i principali  fra  i K'oreisb 
fcongiurarono  ccn  premurofe  iftanze 
Abu  Taleby  perchè  volelTe  abbandona^ 
re  il  fuo  nipote;  con  fare  delle  fre- 
quenti rimoftranze’  contro  le  innovazio-. 
ni,  ch’egli  andava  tentando.  Le  prin-.  * 
cipali  ' perfone  adunque  fra  coftoro  fi  y 
, K 2 furo-  !*• 
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ftìrcno  Otba  e Sheiba^  figliuoli  di  Ra- 
bìa  Ebn  Abd  Menàj  ^ ' Ab»  Sofian  Eh» 
Harb  Ebn  Ommiyahy  Ah»  Al  Bei^hte- 
rah  Ebn  Heshnm  Ebn  Al  Haretb  Ebn 
Afad  , Al  Af'wad  Ebn  Al  'Motalleb 
Ebn  Afad  , Ab»  Jabl  Ebn  ■ Hesbam 
Ebn  Al  Mogbeira  y Al  Walid  Ebn  Al 
Mogbeira  della  famiglia  di  MakJrx.umy 
Boni  a 'e  dAonba  , figliuoli  di  Al  He/ di 
il  Sabamito , ed  Al  As  Ebn  Wayel  il 
Sabamito.  Ma  conciofiachè  tutti  i loro 
pacifici  sforzi  riufcilTerO'  vani  ed  itìfrut- 
tubfi,  eflì  finalmente  minacciarono 
Taleb  di  un’aperta  rottura  , ove  non 
perfuadefle  Maometto  a defiftere  dal  fuo 
impegno . Tali  minacce  fecero  tanta 
imprefflone  nell’animo  di  Ab»  Taleb y 
che  da  dovvero  imprefe  a difluadere  il 
fuo  nipote  dal  profeguire  più  oltre  urt 
tale  affare,  rapprefentando  il  gran  pe- 
ricolo , che  in  altro  cafo  averebbero 
corfo  cosV  effo,che  i fuoi  amici.  Mao- 
metto però  non  era  uomo  da  farfi  in- 
timorire dal  fuo  zio,' al  quale  aperta- 
mente diffe , cbe  /ebbene  eglino  ave/-  ^ 
fero  poflo  il  fole  contro  di  lui  a-  mano  ' 
dirìttay  e la  luna  a ' mano  finijìra ,'  èffo 
non  averebbe  lafciata  in  conto  veruno  la 

.....  ^ ■ V.  fua  , 

■ ■ r'  I ' 
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fua  intraprefa,  Veggendo  adunque 
Taleb^  che  il  fuo  nipote  era  così  fer- 
mamente rifoluto  di  procedere  avanti 
nel  fuo  difegno  , non  fece  più  ufo  di 
L argomenti,  ma  gli  promife  di  aiutarlo 
e difenderlo  contro  tutti  i fuoi  nemici; 
di  fotta  che , nulla  oftante  che  il  po- 
polo della  fua  tribù  folTe  venuto  alla 
precifa  determinazione  di  efpellere  tan- 
to lui,  quanto  i fuoi  feguaci,  pur  non- 
dimeno Maometto  trovò  un  fortiflìmo 
appoggio  e foftegno  in  perfona  del 
fuo  zio  contro  tutte  le  loro  macchine 
e poderofi  sforzi  (^). 

Qui  bifogna  ^ che  i noftri  lettori  ri-  Breve  di- 
chiamino  alla  toro  memoria  , che  du-  • 

rante  il  corfo  de’  tre  anni,  in  cui  Maor 
metto  fi  rifirinfe  a fare  delle  private 
ammonizioni , fu  onorato  con  frequen- 
ti ' rivelazioni  , ficcome  pretendono 
i fuoi  lèttarj  . La  prima, che  accadde 
nella  notte  di  Al  Kadr^  e della  qua-  , 
le  noi  abbiamo  giù  dato  un  breve  rac- 
conto, fu  preceduta,  fecondo  Al  Jam» 

• . K 3 ■ 1 • » 

[ q ] Ism.  Abulfed.  ubi  fupra.  p.  20.  zi.  Greg. 

Abu’  1-  Farai-  ubi  fupr.  p.  162.  Sale  prelim.  di- 
fcurf.  p.  44.' Vide  eciam  Eltnacin.  Ho.  i.  c. 

Prideaiix  vie.  di  Mahomec.  p.  io.  Lond.  171S. 
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nabi , da  molte  ftraordinarie  comunica- 
zioni del  volere  divino  al  profeta  , le 
^uali  per  lo  fpazio  di  fei  mefi  prima 
di  quello  memorabile  evento  furono 
a lui  confidate  in  fogni . L’ iftelTo  au- 
tore parimente  ci  avvifa,che  per  qual- 
che tempo  prima  che  folTe  Maometto 
comparfo  in  pubblico  in  qualità  di 
riformatore,  fu  pollo  termine  alle  fue 
rivelazioni  | per  lo  che  rimafe  l’ ani- 
mo fuo  in  SI  fatta  guifa  mello  ed 
afflitto  , che  un  giorno  nel  mentre 
andava  :paircggiando  fui- monte  H/àtìSJ 
fu  aflalito  da  un  colpo  di,  s\  fiera  ma^ 
linconia-,  che  già:  fu  in  , punto  di  pre-  , 
cipitarll  giù' da  fopra  la  cima, di  quella 
montagna  ; ma  con  fuo  gran  forpren- 
dimento  ihentre  che  ftavafi  • avanzan- 
do, verfo  la  fommitk.  per»  efeguire^  il 
conceputo .trillo  difegno,  intefe,  tutto 
air  improvvifo  una  voce  dal  1 cielo , che 
gli  diceva,©  Maometto  tu  fei  Lapofto- 
/o  i/i- DIO.' Alla  qual  voce  alzando  gli 
occhi  in  altorvide,  1’  Angelo'  Gabriello^  1 
che  verfo  lui  < calava  vellito  di  roflfo , ed  J 
allìfo  in  un  trono,  eh’  era  fofpefo  fra 
il  cielo  e la'  terrà.  Eflen do  egli  rimà- 
ftp  molto  atterritjs-' per  una  tal  veduta 

. . ; • ' • " ^ , Vpn 
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fen  corfe  frettolofamente  da^  fuoi  pa- 
renti, e particolarmente  dalla  fua  mo- 
glie Khadiiah  , alia  quale  comandò  , 
che  lo  ricoprilTe  ; ed  allora  imediata- 
mente  difcefero  dal  cielo  le  feguenti 
‘ parole  del  O tu  che  Hai  rico- 

perto , forgi  e predica , e magnifica  il 
5,  tuo  SIGNORE  : e rendi  monde  le 
„ tue  vefti  : e fuggi  ogni  abbomina- 
„ zione  : e non  elTere  liberale,  colla  fpe- 
,,  ranza  &c.  ,,  . Alcuni  pretendono  , 
che  l’Angelo  Gabriele  medefimo  fi  fof- 
fe  fatto  a ragionare  al  nuovo  apofto- 

10  nelle  fuddette  parole  , le  quali  for- 
mano il  principio  del  fettantefimo 
q.uarto  capitolo  del  Corano  * e quindi 
penfano  , che  quello  capitolo  fia  fiato 

11  primo , che  fu  rivelato  ; ma  1’  opi- 
nione più  ricevuta  fi  è , dh’  egli  fu  il 
novantefimo  fello  . Altri  poi  credono, 
eh’  eflèndo  fiato  il  profeta  villaneggia- 
to da  certe  perfone  fra  i Kereisb  , fc 
ne  fiava  feduto  in  aria  maninconica,  e 
tutto  penfofo , ravvolto  nel  fuo  man- 
tello allorché  fe  gli  apprefsò  l’Angelo 
Gabriello,,  Altri  immaginano  , eh’  egli 
flava  dormendo  fpenfieratamente  ; o 
fecondo  altri  credono  , flava  pregando 

K 4 co- 


1^2  La  Vita  di  Maometto.  Lib.L  ^ 
coperto  colla  fua  moglie  Ayeshfi  da 
una  ben  grofla  rozza  coverta  , allora 
quando  a lui  comparve  il  menzionato 
Angelo  Gabriello , Cht  che  però  di  ciò 
fia  , generalmenre  vien  fuppollo  dagli  ^ 
fcrittori  Mufulmani , che  nel  fettante- 
fimo  quarto  capitolo  del  , Mao^ 

metto  con  maggiore  fpecialita  fu  co-  ■ 
mandato  di  ammonire  i fuoi  pm  ftret- 
tì  parenti , i Koreish  ; ficcome  efpref- 
famente  ei  ricevette  ordine  di  fare  in 
una  fufleguente  rivelazione.  Circa  poi 
gli  epiteti , ravvolto , e ricoperto  y ufa- 
ti  nel  fettantefimo  terzo  e fettantefi- 
mo  quarto  capitolo  del  Corano  , diver- 
fi  uomini  letterati  anno  ftimato  , che 
per  effi  altro  non  ■ fi  voglia  dinotare  , 
fe  non  che  Maometto  fofle  fogge tto  al 
malcaduco  ; la  quale  malattia  gli  vie- 
ne generalmente  attribuita  da’  Crijìta- 
ni  y quantunque  direttamente  non  ven-  • 
ga  menzionata  da’  principali  fcrittori 
Maomettani  . Or  quello  non  piace 
troppo  a Mr,  Sale  ( febbene  ei  con- . i 
fefla,  che  ben  fi  pofla  tirare  s\  fatta  J 
illazione  ) il  quale  molto  di  mala 
voglia  s’ induce  a credere , che  il  pre- 
telo profeta  fofle  giammai  flato  foggetto 

ad  ' 
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ad  una  tale  infermità  . Ma  in  oppofi- 
zione  a quefto  fentimento  , Mr,  Ga- 
gnier  ha  molto  chiaramente  dimoftra- 
to,  che  ben  fi  può  raccorre  e didurre 
da  alcuni  de’  migliori  e più  famofi 
ftorici  Mujulmani  la  probabilità  di  ef- 
fe re  ftato  Maometto  travagliato  da  un 
fomigliante  malore  (r). 

Or’  effendofi  in  fimil  guifa  ricomin- 
ciate le  falfe  rivelazioni  , ed  eflendo 
egli  entrato  con  buon  fucceflb  nella 
■iua  ( cóWL  ei  diceva  ) profetica  • o apofto- 
lica  funzione , nulla,  oftante  la  difficoltà 
ed  impedimento,  che  in  fu  le  prime 
incontrò  per  parte  de’  Koreisb  , Mao- 
metto continuò  -ad  efercitarla  con  efira- 
ordinaria  diligenza  ed  . applicazione  -• 
Fino  a quello  periodo  tempo  , egli 
erafì  contentato  di  chiamare  gli  uo- 

'mi-. 

I : • • . y ' y 't 

(r)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fupra  .pag.  Al  Jan- 
nab.  p.  ^8.  Al  Kor.  Mohamtnea.  f.  Ixxiii.  Ixxiv. 
& alibi . Al  Zamakhshar.  Al  Beidawi , Hotein^ 
^r.  hift.  Orient;  1.  i.  c.  2.  Ludovlctis  Marracctaa 
Jti  Ale.  p.  y6^.  Vid.  Prideaux  vit.  di  Mahonu 
p.  16.  Roderic,  Toletan.  c.  vi.  Ricardi  confiitat. 
c-  xiii.  Theophan.  Zonar/Mifcel.  hiftor.*  Porta- 
Ut.  fide! , lib.  iv.  conf.  2.  Ockley  hift.  de’Sara- 
cen.  voi.  i.  p.  200.  &c.  Gagn.  not.  ad  Abulfed» 
p.  9.  & la  vie  de  Mahom.  toixi.prem>  p.U|. Salea 
translaz.  del  Koran  p.  4^9.  ad  473*  • m 
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mini  , ed  invitargli  alla  cognizione’ 
della  verità  ; ma  conciofiachè  di  pre- 
fente  fi  vedeffe,  com’ ei  pretendeva  , 
invertito  di  una  pieniflìma  ed  ampia 
facolta,  e ne  averte  una  formale  com- 
raiflione  d’  imprendere  f ufficio  di  ri- 
formatore , cominciò  a predicare  ed  a 
fare  delle  pubbliche  efortazioni  , ren- 
dendo COSI  a tutti  maniferta  la  fua 
vocazione;  talché  in  confeguenza  del 
carattere,  che  aveva  aflunto,  propagò 
r Islam'tfmo  a tutto  potere  con  ogni 
portlbile  impegno  per  dovunque  folTe 
prevaluta  la  fua  autorità  (5). 

Frattanto  Taleb  rimafe  invio- 
labilmente attaccato  agl’  intereffi  di 
Maometto  , malgrado  i replicati  sfor- 
zi àt  Koreish  per  impedire  il  progref- 
fo  della  nuova  religione.  Quefta  tribù 
era  venuta  ad  una  rifoluzione  di  pro- 
fcriv^re  e mandare  in  bando  tutti  co- 
lóro,.che  r avevano  abbracciata  ; ficchè 
véggcàdo  9 - cbé  ^ nò  colle  buone, , nè 
M'.t. . colle 

(s]  Al  Jannab.  ubi  fup.  Abulfed.  ubi  fupra  , 
p,  18.  Gagn.  la  vie  de  Mahomet.  tom.  prem, 
p.  ii^.  &c.  Greg.  Abu’l-Farai  ubi  fup.  Èlma- 
ein.-  lib.  i.  c.  i.  VecL  anc.  Prid.  vit.  di  Maho- 
met.  p.  IO.  Lqnd.  1718.  , > 
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colle  minacce  potevano  clTi  ottenere 
r intento  da’  novelli  convertiti  , fi  de- 
terminarono di  fare  la  fperienaa  e ten- 
tare, che  cofa  mai  potrebbero  fare  col- 
la viva  forza  , e per  via  d’ ingiurie  e 
maltrattamenti . Il  perchè  cominciaro- 
no a perfeguitare  i feguaci  di  Mao- 
metto , caricandoli  di  tante  villanie  ed 
oltraggi , che  non  poteano  più  lunga- 
mente con  Scurezza  1 continuare  in 
Mecca  la  loro  dimora;  che  anzi  Mao- 
metto medefimo  fu  infultato  fui  mon- 
te Al-Safà  da  Abu  J ahi  Ebn  Hesham^ 
ch’era  una  perfona  principaliffima  fra 
i Korehh^  ed  uno  de’ fuoi  più '"invete- 
rati nemici.  Quello  fu  cagione, che 
manelTero  oltre  modo  fcoraggiati  alcuni, 
de’fuoi  aderenti;  quantumjue  per  contra- 
rio partorifTc  un  tal’ effetto  riguardo  ai  ) 

fuo  zio  Hamza^  il  quale  non  era  anco(%  ■ 

convertito  , che  non  si  torto  ne  fu  ^ < 

elio  avvifato  dal  fervo  di  Abif  allah  i 

Ebn  Joàbàn , che  acremente  fe  ne.  lagt^  ^ 

col  cennato  Abu  Jahl  Ebn. 
il  percoffe  col  fuo  arco,  e dopo  aver^ 
lo  gravemente  ferito  , fi  prQfefsù:  di  ; 

elTere  profelito  all’  Islamtfmo  . Uu  tal 
fatto  indufle  là  famiglia  di  Makhzumy  ^ 

- a4a  , 

' • _ .'"  yCoo^r 
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jtHa  quale  lì  appaneueva  Ab»  Jahl 
Ebn  'Hesbam^  SL  prendere  le  armi  con- 
tro'di  Ham%a  , e degli  ,Hasbemiti  in 
(bllenimento  e favore  ■ del  loro  paren- 
te ; ma  poiché  non  ebbero  tanto  va^ 
lore  di  fuperare  il  punto  , gli  Hasbe*- 
mu$  finalmente''- prevalsero  . Maometti» 
ebbe  ancora  il  piacere  di  vedere  non 
guari >4opo  il  foo  partito  confiderabil» 
menta  fortificato  per  la  converfione’ di 
S)màit  Ebrr  Al . '>perfonaggi5 

tenuto  in  alto  conto  e ' (lima  j e prima 
di  quello  si  notabile  avvenimento^ 
un  violento  é'  fiero  oppofitore  dd  prò* 
feta  ; ’ 1 Mufuìmahi  pretendono  , che 
Maometto'  perula  converfione  o 

di  quello  Omar^  o ' di<  Ab»  JLabl^cìk  egli 
flimò  cflère  il  -più  pericolofo  de*  fuoi  ne- 
mici; e che  per  =:tai' riguardo  Owtfr  fu- 
q^uafi  miracolofamente  convertito  con . 
lécere  'il  ventefimo  capitolo  del  Co^ 

' dopo  di  che  fi  ritirò  immediai* 
tacente -al  monte  Al  Safì^  dove  trc^ 
yò  Mitoi^tito  con  V circa  quaranta  de*  fuoi 
féguaci  y i principali  de’*  quali  • erano 
Hamza  Ab»  3fict  ' Al  Sedtiii.  y ed- 
Al»  'Ebn-  Ab»'TAeb  , tutti  colà  ra- 
svinati  infieme^  ed  alla  loro  prefenza- 

di- 
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dichiarò  fe  medefimo  Mufulmano  , Al 
J annabi  riferifce , che  Omar  a richiefta 
de*  Koretsb  ebbe  intenzione  di  afìTaflì- 
Eare  Maometto  ; ma  fu  divertito  dall* 
efeguire  il  iuo  fanguinofo  difegno  da 
Saad  Ebn  Ahi  W^k^s  ; quantunque 
Ahulfeda  ne  dica  , eh*  ei  fu  perfuafo 
a défiftere  da  un*  attentato  cosi  reo  e 
maligno  da  Naim  Ebn  AbeP  allah  Al^ 
kham.  Gli  fcrittori  Maomettani  alTeri- 
feono  5 che  Omar  foffe  ftato  fopranno- 
minato'^/  ofia  il  Dividitore^z 

cagione  che  allora  quando  un  certo 
Mujulmano  fu  condannato  da  MaomeP- 
/o  per  avere  ingiuftamente  maltratta* 
to  un  Giudeo , e quindi  fi  appellò  dal- 
la fentenza  del  profeta  ad  Omar  ^ que- 
lli lo  tagliò  in  due  parti  colla  fua 
feimitarra  ; conciofiachè  non  avelTe 
aderito  alla  decifione  di  un  giudice  co- 
tanto giudo  ; il  che  avendo  faputo 
Maometto  gli  diede  il  fopprannome  di 
Al  Faràk -y  o fia  il  Z>/'u/V/Vore;  imper- 
ciocché con  quella  azione  -eralì  mo- 
ftrato  ben  capace  di  perfettamente  d/- 
ftinguere  tra  il  vero  ' ed  il  falfo  . Al 
Kodai  afferma,  che  nel  giorno  medelì- 
mo,  che  Omar  fi  profefsò  profelito  di 

Mao'  . 
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^Maometto  , trentanove  fuoi  aderenti 
feguirono  il  fuò  efempio  • Chiunque 
, poi  defidera  un  minuto  e circoftanzia- 
tó  racconto  di  'quefto  si  llraordinario 
càngiarafento , fa  d’ uopo , che  fi  pren- 
da* la  pena  di  cònfultarne  Abulfeda^  Ai 
J'annabi , Al  Kodai  , ed  altri  fcrittori 
Maomettani . La>  converfione  di  Ham^ 
e di  Omar'  Ebn  Al'  Khan  ab  ac- 
cadde  nell  anno  precedente  la  prima 
fuga  àt'  Mufulmani  nell’  Etiopia  , o' 
fia  nell’  anno  quarto  della  mifilone  di 
Maometto  , fecondo  Abulfeda  ; e non 
già' nell’ anno  feguente  la  detta  fuga 
o fia  il  primo  dell’ , come  è pia- 
ciuto di.aflerire  a Mr,  Sale  ^ diretta- 
mente  • opponendoli  al  lodato  celebre 
iftorico  (t), 

JKoreish  -,  Malgrado  però  quelli  primi  incontri 
perfegut-^  dì  lieti  fuccclfi  9 i Koreish  deftarono 
feguaci , una  SI  fiera  perlecuzione  contro  i 

X : • fui- 

[t]  Iftn.  Abulfed.  ubi  fupra,  pag.'ìi.  22,  2 
Ebn  Shohnah.  AI  Jannab.  p.  42.  43.  44.  45.  4^. 
&c.  Al  Kodai , in  vit.  Omar.  Al  Tabar.  Ebn 
Shehab  apud  Al  Kodaium,ubi  fup.  Vide  ctiam 
Joan.  Gagn.  not.  ad  Abulfed.  ubi  fupra , p.  22. 

& la  vie  de  Mahom.  toni,  prera.  p.  12^.  ad  131. 
Abunazar  > Elmacin.  ubi  fup.  Joannem  Andream» 
c.  i.  & Prid.  vit.  di  Mahom.  p.  14. 
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Julmani^  che  alcuni  di  quelli  e fpecial- 
mente  Ottomano  Ebn  Ajfan  , la  fua 
moglie  Kakiah^  la  figlia  di  Maometto , 

' Ottomano  Ebn  Matùn^  Abd^  allah  Ebn 
JMafàdye  Abd' alrabmàn  Ebn  A'wf  fi  vi- 
dero obbligati  di  fuggirfene  a ricovero 
neir£r/o/>//7. Or  quella  appunto  fi  fu  la 
prima  fuga  , febbene  in  appreflb  ne 
foflfero  feguite  moltiflime  altre  , con- 
ciofiachè,  uno  dopo  T altro  fi  ritiraf- 
fero  cola  al  numero  di  ottantatre  uo- 
mini e diciotto  femmine,  oltre  i fan-  . 
ciulli  . Quelli  rifuggiti  , i . primi  de* 
quali  furono  folamente  dodici  uomini 
e quattro  femnaine  incontrarono  un  gei> 
tiie  accoglimento  nella  corte  del  No* 
jashi , o fia  Re  deli*  Etiopia  , il  quale 
ricusò  di  confegnarli  in  potere  di  cor 
loro,  , che  i Koreish  aveano  fpediti  a 
domandarli.  Che  anzi  ei  fembra,  che 
gli  fcrittori  Arabi  unanimemente  at- 
tellino,  che  quello  principe  profelTafle 
anch’  egli  la  religione  Maomettana  • 
ma  conciofiachè  fi  è per  noi  già  di- 
inollrato  nella  Nollra  Antica  llloria 
idegli  Etiopi  quanto  fiano  falfe  ■ e.4 . 
aflurde  le  relazioni-  circa  un  tale 
affare , o almeno  le  principali  di  efie , 

, *• 
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160  Là  Vita  di  Maometto . Lib,L 
ci  adenghiamo  però  d’  inferirne  in 
quello  luogo  un'altro  nuovo  racconto. 
Per  tanto  ei  baderà  di  odervare  al 
prefente  , che  nulla  odante  quel  che 
è dato  avanzato  intorno  a . quedo 
punto  da  Maometto  Ehn  Ahd!  al  Ba^t^ 
ed  Ebn  Mal^am  , poiché  tutto  il  fuc- 
ceflb  feco  porta  un  aria  manifeda  di 
finzione  , nè  fe  ne  può  incontrare  la 
menoma  traccia  o vedigio  preffo  alcu- 
no di  quegli  dorici.  , i quali 

anno  trattato  fu  1’  origine  e progreflb 
del  Maomettifmo  , e nè  anche  in  ve- 
runo degli  antichi  monumenti . degli 
Etiopi  y quindi  è , che  i nodri  più  in- 
telligenti lettori  probabilmente  dove- 
ranno  concedere,  che  meritamente  da 
dato  rigettato  così  da  Ludolfo  , che 
dal  Marracci  ( « ) . * 

,(u]  Idn.  Abulfed.  ubi  fupra,- c.  xi.  p.  2^.  ad 
27.  Elmacin.  & Joannes  Andreas  > ubi  fupra  . 
Kamus,  Ebn  Shohnah , Al  Jannabi  , ubi  fup. 
Ebn  Al  Athir.  Al  Kodaì , Mohammed  Ebn  Abd’ 
AI  Bakiy  in  lib.  de  excellent.  Habeliìnor.  par.  i. 
cap.  2.  Ebn.  Malkam  apud  Moiiam.  Ebn  Abd' 
Al  Bak.  ubi  fupra.  Job.  Ludolf.  in  commenr. 
ad  hiil.  Aithiop.  p.284.  & alibi  é Ludovic.  Mar- 
racc.  in  prodrom.  par.  i.  c.  2.  p.  45.  Seld.  vox 
Ebraic.»p.  5^3.  Gagn.  noe.  ad  Abulfed.  p.  24  ad 
27.  & le  vie  de  Mahom.  tom.  prem. 'p.  119. 
ftd  123. 
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'AbS  allah  Ebn  Abu  Rabia , ed  Amru  Koreish 
Ebn  Al  As^  i quali  da*  Koreish  furono 

. . mandano 

mandati  in  Ettopta  con  donativi  con-  a chiedere 
lìftenti  di  ricche  fodere  ai  Najashìy  per  ' 
domandare  i fuggitivi  fopra  naenzionati, 
fe  ne  ritornarono  a Mecca  ^ fenza  che  Najashi. 
ave(&ro  potuto  ottenere  il  fine  della 
loro  Coitiinifllone ; imperocché  il  detto 
principe  erafi  determinato  di  prendere 
lotto  la  Tua  protezione  non  folamen* 
te  e(Ti , ma  tutti  quei  loro  fratelli  an- 
cora i quali  aveflèro  ftimato^  a prò- 
pofito  di  ritirarfi  nell’ jEriopfrf , Or  que- 
llo accefe  1’  animo  de’  Koreish  di -tan- 
to sdegno  , che  vennero  ad  una  rifo- 
luzione  di  fopprimere  effettivamente, 
ove  foife  poflìbile,  la  novella  religio- 
ne, che  per  quello  tempo  >avea  lit- 
to  un  s*!  confiderevole  progi^e^  ini  ¥ 
le  tribà  Arabiche  ; ficchè  a 
getto  entrarono  in  una  fokmne^  J^ar  . VX' 
o convenzione  contro  gli  Hashemirì 
(poiché  cosi  efSno  appellati  i feguaci 
di  Maometto  ) e contro  la  famiglia  di 
Ab^  al  Motalleb  ; obbligandofi  fcam- 
bievolmente  di  non  contrarre  matri- 
monj  con  alcuno  di  loro,  né  di  aver- 
ci alcuna  Torta  di  corrifpondenza  o 
jJì^Mod^VoULTomJ»^  L co- 
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comunicazione,  Affinchè  poi  tutto  que- 
llo fofie  con  maggiore  autorità,  ftabilito 
e ratificato, lo  ridulTero  in  ifcritto,  e po- 
fcia  lo  ripofero  nel  Caaba,  Quindi  la 
tribù  videfi  divifa  in  due  fazioni  ; e tutta 
la  famiglia  di  Hasbem  cosi  Mufulmmi , 
che  infedeli  riponobbero  Abu  Talcb 
come  loro  capo  , a riferba  folamente 
di  Abd'  al  Vza  foprannomato  Abv  La^ 
hcb  figliuolo  di  Abd'  al  Motalhby.  il 
quale  per  1’  invecchiato  fuo  odio,  ver- 
fo  il  fuo  nipote,  e la  fua  dottrina , fe- 
ce pafiaggio  al  partito  contrario  . Ciò 
fu  limilmente  operato  in  parte  ad  in- 
fligazione  di  Omm  Jemil  fua  mo- 
glie , la  qual’  era  forella . del  gran 
nemico  degli  Hashmiti  nome  Abu 
Sofidn  Ebn  Harb  della  famiglia  di. 
Ommiyah  ( 'uu  ) . 

Fra  quello  mentre  gli  Arabi  fuggi- 
tivi , eh’  etanfi  ritirati  nell’  Epkpia  rice- 
vettero gyvjfojche  i cittadini  di  Mec* 


i 
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Isin.  Abulfed.  ubi  fupra , p.  25.  Ebn  ' 
Shohnah.  Abu’l-  Maala  Alaeddin  Mohammed  i 
Ebu  Abd’al  Baki , ubi  fuprà.  Sionic . in  appeiid. 
ad  geograph.  Nubienf.  c.  7.  Elmacin.  & Joan. 
Andreas,  ubi  lupra.  Al  jannabi,  ubi  fupra.  p. 

4^  Vide  edam  Gagn.  ubi  fupra,  p.  122. 123. 
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CapJ,  La  Vita  diyi^omQtXQ,  i6^ 
ca  avevano  abbracciato  il  Maomettif' 
mo  . Quella  nuova  induflfe  trenta  di 
loro  a ritornarfene  a cala  ; ma  come 
furon  giunti  nelle  vicinanze  di  Mecca^ 
fi  avvidero,  che  T idolatrìa  regnava 
tuttavia  in  quella  cittk  ; e per  tal 
motivo  folamente  tre  di  elfi , cioè  Ot- 
tomano Ebn  Affan^  Al  Zobeir  Ebn  Al 
Anxjam  , ed  Otttomano  Ebn  Matun 
ebbero  il  coraggio  di  vifitare  cola  i 
loro  amici  e parenti . Qui  non  dob« 
biamo  obbliarci  di  notare  , che  allo- 
ra quando  i primi  di  quélli  fuggiti- 
vi , cioè  Ottomano  Ebn  Affan  con  Ra- 
k'tab  fua  moglie  , Al  Zobeir  Ebn  Al 
Anjoam^  Abdl  allàb  Ebn  Mafud  , 'Abdt 
altahman  ' Ebn  Awf  , Abu  Hodhejfa 
'Ebn  Otba  colla  fua  moglie  Sabala  fi- 
glia di  Soheil  Ebn  Omar  , 'Ben  Ma- 
fa  ab 'Ebn'  Omeir  ^ Abu  ' Salmab  Ebn 
Abtf  al  Afad  colla  fua  moglie  Salama 
figlia  di  Ommeya^  Ottomano  Ebn  Ma- 
tun , Amer  Ebri  Rabia  ' colla  fua  mó- 
glie Lili  figlia  di  Abu  Hantama , Hateb 
Ebn  Omar  , che  fu  il  primo  a por% 
piedi  T\t\^  Etiopia  ^ t Sobeil  Ebn  Babi- 
dba  , prefero  la  loro'  ftrada  per  la  co- 
fìiera  marittima  verlb  H Etiopia ìm.- 
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barcarono  a Jodda^  citta,  marittima  fi-, 
tuata  due  giornate  in  circa  di  cammi-, 
no  all’occidente  di  Mecca,  Colà  ^iun-i 
ti  prezzolarono  un  vafcello  per  mezzo- 
D/«/7ro,ed  immediatamente  fecero  vela 
per  r Etiopia  , Quefto  evento  accadde,, 
fecondo  Maometto  Ebn  Abdd  l Baki-y 
nell’  anno  quinto,  della  miflioBe  di, 
Maometto , e nel  mefe  di  Rajeb  ; il  che 
è un  altra  chiara  pruova-  dell’  errore 
di  Mr.  5*^/^  nel  punto  (opra  mento- 
vato  (x)  . , • " . 

JKoreish  Ci  viene  narrato  da  Al  Jamabi  , 
che  non  guari  dopo  1*  arrivo  de’ 
fortunt  julmam  in  Ettopta^  il  cinquantehmo 
terzo  capitolo  del  Coràno  intitolato  La 
calò  dal  cielo,  per.,  lo  minifterio 
guaeiJ  deh’ Angelo  Gabriele  \ e che- -dopo  la 
prima  lettura  del  medefimo^  Maometto 
fi  proftrò  a terra  come  in  atto  - di  ri- 
conofcimento  della  Bont)i  Divina;  la 
- q^ual  cofa  elTendofi  o(rervata;<la  alcuni 
idolatri,  che  trovaronfi  prefcnti,  fece- 
ro tutti  J’iftcflb . Efsendo  intanto  giun- 
m ...... ...  • . • ' . te. 

■ ' ' - i ' / 

- [x)  Abu’l'Maala  Alaeddin  MohaTOuaed  Ebn 
Abd’al  Baki,  ubi  fup.  Abulfed.  libi '^fupra , p. 
' 25.  ad- 27.  Al  Jannabi,  Gagn.  la  vie  de  Ma- 
hora.  toui-  prem.  c.  x.  p.  ny*  ad  125. 
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CapJ,  La  Vha  dt  yLAomtitQ»  i6^ 
te  in  Etiopia  \q  notizie  di  (juefto  avve- 
nimento 5 fecondo  l’ avvifo  dell’  iftefso 
cennato  autore,  i Mufulmani  che  qui- 
vi erano 'tortamente  conchiufero  , die 
V 1 si amifmo  fi  era  gik  ftabilito  in  Mec- 
ca il  che  indulfe  alcuni,  di  loro  a» 
tragittare  di  mare,  ed  avanzarli  nelle 
vicinanze  della  fuddetta  citta  , come 
abbdmo  gik  fopra  veduto  . Durante 
la  refidenza  de’cennati  Arabi  in  Erio^ 
pia\y  Maometto  era  difclb  e garentito 
dal  fuo  zio  Abu  mttochè  querti 

conofceffe^  eh’  era  cofa  eftremamente  ' 
difficile  di  efimerlo  dal  furore  e vio- 
lenza de’  Koreish  , i quali  fecondo  la 
mente  di  Al  Jannabt  fecero»  contro 
di  lui  frequenti  attentati,  alcune  vol»> 
te  proGcurando  di  mandarlo  in  fondo 
e rovina  coll’  aperta  - forza  , ed  alcune 
. altre  per  via  » di  fecrcti  maneggi  e 
macchinazioni . Che  anzi , ove  fi  vo- 
glia preftar  fede  al  citato  autore , per 
venire*  a capò  del  loro  hne,effi  ebbe- 
ro ricorfo  all’arte  magica,  agl’ incan- 
telimi,  ed  alle  diaboliche  illufioni,  in^- 
cando  anche  i demonj  per  tormentarlo, 
ed  obbligarlo  a defiftere  finalmente 
dalla  fua  imprefa.  In  fommà  lo  trat- 
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tarono  cosi  afpramente  e veflarono  per 
modo, che  fu  obbligato  a cambiare  la 
Aia  abitazione, ed  a cercare  altrove  un*, 
afilo  cosi  per  (è  medefimo^  che  per  gli 
fuoi  compagni,  eh’ ei  trovò  nella  cafa 
di  un  certo  Qrk^m  , la  quale  godeva 
un  fito  afiài  vantaggiofo  fui  colle  di 
e in  detta  cafa  fece  abbracciare 
\ hi  ami  fino  a tutti  i membri  della  fa- 
miglia di  Orkam . QueAacafa,  in  4:ui 
abitò  Maometto^ixi.  tenuta  in  appreflb 
in  fomma  venerazione  fra  i MufuJma^ 
ni*  Orkam  ^ che  in  quel  tempo  n’ era 
il  poflelTore  fecene  un  • donativo  al 
fuo  figliuolo , allorché  fi  prefe  in  mo- 
glie una  dama  Araba  . Al  Manfiàr  il 
fecondo  Califfo  della'  cafa  di  Abbài  1% 

( comperò  dagli  eredi  di  Ork<nfn  per  un 
ampia  fomma  di  denarose  la  diede  al 
fuo  > figliuolo  e fuccelTore  Al  Mobdi  fo- 
prannomato  Al  Khainotàn  y vale  a di- 
fe  ha  canna da  cui,  dice  Ah  Jannabt^ 
ella  ritiene  1’  appellazione  della  Cafia 
della  cannar  fino  quello  prelènte 
giorno  . • » !•  '“if  r ■'  ' 

• - »»  Egli 

(y]  Al  Jannab.  Mohamraed  Ebn  Àbda’l  Ba- 
ki,  in  lib.de  excellenriis  Habeflìnor  Vide  eriam 
Joaft.  Gagn.  ubi  lìipra. 
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Egli  è ftato  gj^  avvertito  , che  V autori* 
Abulfeda  mette  la  converfione  di  Ham- 
»a  ed  Omar  Al  Farù>k  nel  quarto  an*  ^ de(>na 
no  della  miflìone  di  Maometto  , cioè 
la  fa  precedere  alla  prima  fuga  in  Er/V 
pia  circa  • un  folo  anno;  quantunque  Al Jan^ 
noi  dobbiamo  aggiugnere  ^ che  il  fenti*  “ai>i  • 
mento  di“  Altjannabi  fia  contrario  a 
quello  del  cennato  * Secondo 

adunque-  la  mente-  ài . Al  Jannabi  , 
quella  converfione  accadde  nell-  anno  > 
fello  della  milTione  di  • Maometto  ^ t 
per  confcguenza  T anno  dopo  la  prl* 
ma  Hejra  o fia  fuga  in  Etiopia  ; im- 
perocché Al  Kodai  ) Maometto  Ebtt 
Ab£  al  Baki  ed  Al  Jannabi  tutti  con- 
vengono infieme  • con*  Abulfeda  ^ che 
la  prima  volta  , in  cui  gli  aderenti 
di  Maometto  fuggirono  a ricovero  nel- 
la corte  del  fovranb  Etiopico^- Najasbè^  - 
fu  nelfanno  quinto  dopo  che  il  fai* 
fo  apòftolo  entrò  nella  *fua  funziono 
profetica  . 'Poiché  dunque  noi  non  pol- 
iamo decidere  in  favore  di  nelTuna 
di  quelle  opinioni  5 le  quali  fono  dta- 
metralraentc  ‘Oppolle-1*  una  all’ altra  ; 
la  quehione  fi‘ ridurrkv  fe  dobbiamo 
•fcegliere  alcuna  di  elle,  oppure  in  al- 
< . L 4 tre 
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tre  pErole^  fe  dobbiamo  dare  la  prefe* 
renza  all  autoritk  di  ^btdjeda^  od  a ^uel- 
la  di  jil  j^nnabi,  ÌS/Lx»  Gagnier  e Mr« 
Sale  con  noftro  ben  grande  Ibrprendi* 
mento  anno  feguita  1’  opinione  di  Al 
Jannabi  nt\  punto , che  ftiamo  trattan* 
do.  Noi  abbiamo  jetto. con  noftro  ben 
grande  , forprendimento  , ’ conciofiachè 
Abulfeàa  non  era  preflTochè  tanto  addetto 
alla  ipocrifia.e  fuperftizione,  come  Al 
Jannabt , nè  ha  egli  giammai  moftrata 
una  SI  grande  propenfione  alle  favole  ed 
al  romanzo^  ed  ha  vifliito  ^uafì^tre* 
cento  anni  prima  di  lui  ; per  le  qua- 
li, giufte  rifleffioni  penfiamo,  cht  AbuU 

debba  -tenerfi  in  conto  e ftima 
dii. un  iftorico  molto  più  accreditato 
ed  autorevole.  In  oltre  la  converfione 
di  Hamza^  che  fu  uno  degli  zìi  di  Mao-, 
meteo  , ei  fembra  -,  che  vada  natural- 
mente connefla  col  tempo , in  ' cui  lo 
prefe  a difendere  e proteggere  Abu 
Taleb  j che  fu  un’  altro  fuo  zio,  fic- 
come  egli  ,è  rapprefentato  da  Abulfe- 
d^  nel  corpo  della  fua  iftoria  ; di . mo-, 
do  che  eOèndo  da  tutti , generalmente 
accordato  , che  Abu-Taleb  molto  po-  ' 
dcrofameafe  slbbia  foftenuto  Maometto 
^ nell’ 

* I 


w CapJ.  La  Vita  diyiàOOìtno^  lóp 
neiranno  quarto  della  fua  miflione  ; 
e d’altra  banda  Al  Jannabi^Al  Ko- 
dai , Maometto  Ebn  AbS  al  Baki  Ò‘c,  • ' ' 

I aderendo  tutti,  che  la  prima  Heira  o 
W-  fia  fuga  nell’  Etiopia  accadde  nell’  an- 
' no  quinto;  non  meno  la  ragione  iftef-  j 

^ fa  della  cofa,  che  la  teflimonianza  de’ 

I lodati  fcrittori,e  fin’ anche  di  Al  Jan- 
nubi  medefimo  unitamente  concorrono 
a (labilire  , e ficcome  noi  giudichia- 
mo a rendere  incontraftabile  1’  autori- 
tà di  Abulfeda,  Nè  quefto  può  effere 
affatto  foggetto  nel  prefente  articolo  a 
niffun’alterazione,come  Mt.Gagnier  fem- 
bra  d’immaginare^  per  quel  che  noi 
troviamo  in  un’  altro  luogo  riferito  da  ^ 

Al  Jannabi , cioè  che  Maometto  vilfe  fa  ... 
le  montagne  di  Al  Sofà  dopo  la  prima 
^ritirata  de’  Mufulmani  alla  corte  del 
Najashi\  poiché  ciò  fi  debbe  riguarda- 
re o come  un  novello  errore , o come 
una  naturale  confeguenza  del  primo, 

(il  che  noi  fiamo  inchinati  a credere) 
o finalmente  come  una  pruova  , che 
^ Maometto  vifTe  due  volte  fui  cennato 
* monte  una  prima , ed  un’  altra  dopo 
che  alcuni  de’fuoi  primi  convertiti  fu- 

tonq 
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tono  obbligati  a fuggire  nell*  Etto* 

fta  (*).  ' - ■ 

/Koreisk  ^ Le  fazioni  ùntati  co,  nelle  quali,  fu. 

divifa  la  tribù  àt  Koreish^  e che  , fu- 
mitro  loro  rono  Cagione  della  folenne  lega  fopra  J 
dttreto,  menzionata,  durarono  per  cinque  . anni; 
ma  nell’anno  decimo  della >fua  miifio- 
tity  Maometto  diffe  al  Tuo  zio  ABu  Ta* 

Ub  , che  'IDDIO  avea  manifehamente 
moftrata  la  fu»  difapprovazione  riguar* 
do  al  patto  b convenzione,  che  aveano 
latta  i Kor^ìsb  contro  di  loro,  con  mandare 
un  verme  a rodere  ogni  parola  dell*. 

' iftromento , o ha  Scrittura  a riferba  del 
, folo  nome  di,  DIO  . MfV,  Sale  dice,  che 
, Maometto  aveife  avuta  probabilmente 
qualche  fecreta  notizia  di  queho  acciden^ 
té^ poiché  immediatamente  fi 

poiìò  da* a’ quali,  man ifehò  il 

lubcehb,  offerendofi  di  dare  nelle  loro 
mini  il:  fuo  nipote,  fe  la  cofa  fofìfe 
falla;  ma  ^ ove  poi  fohe,  vera,  ei  for-' 

«V.  .i . i . .'te* 

fz]  Ism.  Abulfed.  AI  Jannab.  Abul  IVIaala'  j 
^Alaeddin  Mohammed' Ebn  Abda’ 1 Baki,  Al  Ko-’* 

/ dai  'ubi  fupra.  iVide' etiam  Joan.-Gagn.  la  rie 
de  Mabom.  tom.  prem.  p..  119.  ad  r^o.  & not. 
ad  Abulfed.  ubi  fupra,  p.  21.  22.  Sale  prelim. 

, difcurf.  p.  44.  45.  &c, 
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temente  infiftè  , chéidoveflèro.  deporre 
ogni  loro  animofit^  , ed  annullare  la 
lega,  che  aveano  fatta  contro  gli  Ha^ 
sbemtti,  1 Koreisb  prontamente  acceca 
tarono  il  partito;  (icchè  andando  ad 
oflervare.  la  fcrittura  con  grande  loro 
ftupore  trovarono,  che  il  fatto  padà* 
va  come  appunto  avea  detto  Abu  Ta-^ 
/r^;per  lo  chela  detta  lega  fu  fubito  dÌ9 
chiarata  irrita  e nulla  é La  forma  poi^ 
con  cui  (lava  fcritto  il  nome  di  DIO, 
fecondo  r opinione  di  Ebn  Zeid  Stid 
Abd  al  Rabman  , era*  qaeda  M£L 
TUO  NOME , O DIO  ; le  quali  pa- 
role,  come  afferma  Tiftedb  autore,  fu*» 
reno  le  fole  , che  rimafero  intatte 
EfTo  aggiunge  parimente,  che  la  ma- 
no di  Man/ur  Ebn  Aktema^  che  fu’il 
notare  , il  quale  formò  la  fcrittura  ,< 
rimafe  arida  fubito  eh’  ei-  T ebbe  com*. 
pinta  . Tutta  volta  però  gli  fcrittort 
Mufulmani  non  convengono  intiera-  ■ 
mente  * fra  loro  medefimi  nelle  loro  re- • 
fazioni  di  quello  pretefo  miracolo  ; 
conciofiachi  Ahmed  Ebn  Abd'  al.Ra>-i 
him^'  fecondo  che  viene  citato  dal^ 
Marracà , afferifee  , che  tutti  i nomi 
di  DIO  folamente  furono  trovati  ro& 

nell’ 
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nell’ iftromento  , ed  ogn’ altra  parte  di 
effo  potevafi  intendere  perfettamente  ; 
laonde,  continua  il  lodato  autore,  indi- 
rizzandoli Abu  Taleb  2i  Koreish  ^ ofler- 
vò,  che  ficcome  IDDIO  era  llato  con- 
trario alla  formazione  dell’  iltromento, 
che  allora  tenevano  innanzi , cosi  avea- 
fi  prefa  la  cura  , che  ogni  cofa  con- 
cernente a lui  folTe  in  quello  cancellata; 
e che  per  contrario  folle  rimafta  ogni 
cofa,  eh  era  1 effetto  della  loro  mal- 
vagita  e fcelleraggine.  Comunque  però 
ciò  vada,  egli  è certo,  che  per  quello 
si  famofo  avvenimento  , fecondo 
Abulfeda  immediatamente  ne  fegui  la 
refciifione  dell’ iftromento . Qui  debbo- 
no riflettere  i noftri  lettori , che  que- 
fto  affare  si  ftraordinario  , che  fu  per 
Maometto  colpo  di  gran  confidera- 
zione  e di  molta  confeguenza  , ei  fu 
probabilmente  1’  effetto  di  una  pura 
collulione  , anche  fecondo  f opinione 
di  Mr.  Sale  medefìmo  conciofiachè 
quella  fteffa  perfona  , la  quale , com’effo 
ne  infinua,  diede  all’  impoftore  la  fecreta 
notizia,  che  fi  erano  nell’  iftromento 
caffate  e guafte  tante  parole,  fecondo 
ogni  verilimiglianza  per  fuo  ordine  e 

di- 
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direzione  effettivamente  le  cancellò 
In  oltre  debbono  offervare , che  tutto 
ciò  fi  è qui  avanzato  da  Abulfeda  .f 
Abu  - Zetd  • Seid  Abd'  al  ^ Kahmm^  ed 
Ahmed  Ebn  Ab^  al  Rahim  , vale  di  unaM 
ben  forte  / faldilTima  pruova , che  gli 
Arabi  avevano  in  ufo  fra  loro  le  let<* 
tere  , allora  quando  Maommetto  fecela'Noftrà 
fua  prima  comparfa  nel  teatro  dcl^verf. 
Mondo  , ed  anche  prima  del  fuo  na-  gjj° 
fciraento  , fecondo  che  fi  è per  noi  Arabi. 
già  rarpportato  nella  Noftra  Antica  Ifto*  Voi.  VII. 
ria  di  quella  cotanto-  ammirabile 
illuftre' nazione  (/»).>? 

■ Dopo  quello’  evento  s\  memorabile  Maòmet> 
Maometto  fen  rima  fé  Col  fuo  zio  Abu  to  ^rde 
Taleby  il  quale  mori  nelfanno  medefimoy 
fecondo  Abulfeda.  Il  profeta  era  fiato  leb,  e la 
antecedentemente  rinchiufo,o  più  tdlo/^ 
lire  ttam  ente  a (Tediato  ia  unb  de*  cafteb  ^ *** 
li  di  Abu  Taleb.^  fe  vogliamo  prefiac 
fede  zA  Al -J annabi . I due  partiti  cioè 
.V.  . 'gli. 

[ a ] Ism.  Abulfed.  de  vie.  Mohammed.  c.  xii.  - - » 

S.  27.  Abu  Zeid  Seid  Abd’  al  Rahmati  in  lib.  , 
e fi^.  feu  mirac.  propbef.  Ahmed  Ebn  Abd* 
al  Rahim  apud  Ludovic.  Marraccium.  in<prodK  • 
par.  ii.  p.  ^(5.  Fata  vii.  lóg'i.  Vide  eciam  Jean. 

Gagn.  noe.  ad  Ism.  Abulfed.  ubi  (apra,  & Sale 
prelùn.  disc.  p.  41. 
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gli  Hashemiti  5 e l’ oppofta  fazione  de* 
Koreish^  erano  talmente  innafpriti  gli< 
uni  contro  degli  altri,  che  fra  loro 
non  vi  era  pih  alcuna  forta  di  com- 
mercio o comunicazione,  almeno  pri- 
ma della  refcìifione  delfultimo  decreto. 

. , ,Efli  non  mai  fi'  vedeano  l’uno  l’altro, 
eccetto  che  nelle  pubbliche  folennit^  del 
pellegrinaggio  ; ed  allora  nè  meno  fra 
/ loro  ufa vanii  i>  fediti  atti  di  civiltà  o 
. 'faluti . Tdeb  ufci  da- quella  vita 
' nel  mefe  di  SbavaM^  e nell’ anno  deci- 
^ ' mo  della  miifione  di  Maometto 

ta  che  ei  non  (opravviflè  lungamente 
j . all*  ultimo  accommodo  * In"^  tempo  del- 
• la  fua  morte  aveà  più  di  ottani’  anni; 
^'c  moriflene, fecondo  1’  opinione  generale 
^ nella  infedeltà;  febbene  alcuni  preten- 
' • ■ dono,  che  Abu  Taleb'  fi  profefsò  di  ef- 

‘ ’ ferè  Mufutmam  giuilo  prima  di  fpi- 
rare.  Abulfeda  riferifee,  che  a mifura 
fi  andava  approflìmando  la  fua  morte, 
Maometto  gli  facea  premura  di  dare  il 
fuo  aflenfo  a*  due  articoli  fondamenta- 
, ' li  cioè  ,’'EI  NON  ,VI  HA  CHE  UN 
SOLO  \Dìy\0  y t Maometto  è il  fuo 
profeta  ; ma  eh*  egli  fi  feusò  di  fa- 
te una  firaile  dichiarazione,  poiché  i 
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Koreisk  Taverebbero,  com’ei  diceva,, 
imputata . all’  aver  eiTo  conceputo  timo- 
re. in  ' quella  sì  critica  circoftanza  ^ 
e per  confeguenza  averebbero  fatta 
fpargere  voce  , che  il  folo  timore 
della  morte  aveala  da  elTo  lui  e(ior<-w 
ta*  Nulla  però  di  manco , continua^ 
lo  fteflb  autore  , Abd^  allah  Lhn 
Al  AbbSs^  che  lo^alTihè  nella fua.ulti- 
ma^  infermiti  fratello •.  cugino  di  Mao* 
metto , alTerì  che  nel  fuo  ultimo  fiato 
ei'  confefsò  di  predar  fede  a cennati 
articoli . Che  che  però  di  ciò  .da,  egli  ò 
certo , che  Maometto  foffrì  ^ una  gran 
perdita  per  la  morte  ded  fuo  zio, che 
lo'  avea.  fodenuto  con  fuccefd  di  non 
poca  confiderazione  contro  tutti  i va- 
lidi sforzi  de’fuoi  più  podenti  ed  iiVv 
vecchiati  nemici.  £i  qui  fi  deb^  SM 
membrare  , che  coloro,  .i,  quali rad«^ 
fcono,  che  Abu  Taleb  abbia  abbracv. 
ciato  il  Maomettifmo , allorché  fu  in 
punto  di  morte,  producono  alcuni  paf- 
fi  tratti  da’  fuoi  componimenti  poetici 
per  confermare  la^  loro  afferzione  ; é 
che  el  vide  {blamente  otto  med  e 
tuno  giorni  dopo  che  ccffarono,  t»|£tr 
gli  atti  odili  fra  i fuoi  amici , ed  i Ko* 

''  ' \cish^ 
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fecondo  //7ww<*^/. Circa  un  me- 

fe , o come  fcrivono  taluni , tre  giorni  ■ 
dopo  la  morte  di  quefto  s\  gran  be- 
nefattore ed  acerrimo  fuo  foftenitore, 
Maometto  ebbe  1’  altra  mortificazione 
di  perdere  quanto  a dire  la  fua  mo- 
glie Khadifah^  la  quale  Con  tanta  ge- 
nerofita  avea  fatta  la  fua  fortuna  . El- 
la mori  nell’  anno  feflantefimo  quinto 
della  fua  etk  , e non  gik  nell’  anno 
qiiarantefimo  nono  , come  troviamo 
affé  rito  dal  Marracci  , Da  elfo  lei  eb- 
be Maometto  tutti  i fuoi  figliuo- 
li , eccetto  un  folo  chiamato  Ibrahim^ 
fe  vogliamo  predare  credito  ad  Al 
Kodai . Or  poiché  « amendue  quedi  fin 
nidri  avvenimenti'  accaddero  quafi  in- 
fieme  ^ non  poterono  , non  edere  edre- 
mamente  pregiudizievoli  agli  affari  del 
felfo  profeta  ; per  la^  quale  ragione 
qued’  anno  viene  appellato  da’- ^«o- 
mettani  fanno  dd^  Lutto  {b"). 

' , . - • .-L  Egli 

i fb]  Al  Tannab.  ubi- fuprà,  p.' 47»  Abd’  allah 
£bn  Al  Abbas  apud  Ism./  Abulfed.  ubi  Cupr^)  c. 
xii.  p.  28.  ut  & ip(e  Abulfed.  ibid  Vide  etiàm  ’ 
carm.  Abu  Taleb  apud  Abulfed.  ubi  fupra , & 
Gagn.  la -vie  de  Mahom.  tom.  prem.- p.  152. 

Ahmed  Ebn  Yusef  in  hift.  feft  i.  c.  40.  Al 
Kodai  de  uxorib.  Mohammed.  Ludovici  Mar- 
jraccii  vit.  Mohammed.  c.  i.  p.  15.  &c. 
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y .'/Egli  è ftato  notato  àdL  Al  J ann ahi  ^ Breve  di- 
che  .r  annò  precedente  la  morte  di  Abu 
Taleby  e di  Kbadijah  ^ i Perftani  diedero  profe^i^a  • 
una  fegnalata  disfatta  nella  ^iria  vi-  ài  Mao-  . 
cino  Boftra  ed  Adhraat  sl  Greci  o iìe* 
no  fudditi  dell' impero  Go/?/r»r/»opo/#>i<- 
»o;per  la  quale  vittoria  i Koreish  fé**  ' 
cero , delle  gran  fefte  ed  allegrezze  . 

Quindi  come  giunfero  in  Mecca  le  no- 
tizie della  battaglia  vinta  da’  Perfiani^ 
gl’. infedeli  divennero  per  modo  cosi  ftra- 
no  goflf)  c fnperbi,  che  cominciarono 
a ihaltrattare  Maometto  ed  i Tuoi  fe-. 
guaci  ; immaginando  , che  quello  feli- 
ce fucceflb  de’  Perftani  ( i quali  al  pali 
ji  loro  medefimi  erano  idolatri,  e per 
quel  che  fi  fuppone  non  avevano  alcuna 
forra  di  Scritture)  contro  de’  Criftiani^  i 
quali  pretendevano  ,1  eguàlmente 
Maometto  ^ di  adorare.' un  folò.*DIO'""èd‘ 
avere  Divine  Scritture  , folTe  un’antici- 
pato faggio  de’  loro  propj  .futuri  fuc- 
celTi  contro  il  profeta,  e contro  quelli 
della  fua  religione . Il  perchè  per  delu- 
dere quelle  vane  fperanze.,  ei  fu  pre- 
^ detto  nel  trentèlimo  capitolo  del  Co% 
rana  intitolato  Al  Rum  , ovvero  i Gre>t 
ci  ’y  xhe  i .^Mufulmani  pretendono-folTe- 
IJ}.Maà.VoU:romJ.,^^\Wr  ‘ 

I ' ► 
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0àto  rivelato  in  occafione  di  quella  vit-  ^ 
’toria,  che  per  quanto  mai  ei  potefle 
fembrare  improbabile  , pur  non  di 
meno  a capo  di  pochi  anni  il  farebbe 
mutato  rafpetto  delle  cofe,  e quei  , 
Greci  vinti  e fuperati  con  altrettanto 
valore  averebìjero  fconfitti  i Perftatii . 
Quella  profezia,  fecondo  i cementato- 
ri del  Corano , fu  efattamente  verifica- 
ta , quantunque  ..elfi  non  convengano 
ne’  loro  racconti  intorno  al  fuo  'com- 
pimento; avvegnaché  non  fia  precifa- 
mcnte  determinato  il  numero  degli 
anni  interceduto,  fra  le  due  azioni, . 
Alcuni  pongpno  la  vittoria  guadagna- 
ta dz  Perfiani  nel  quinto  anno  primi 
àeìì'  Heira  , e la  loro  disfatta  da*  Gre- 
ci nell’  anno  fecondo  dopo  di-  elTa  ^ 
quando  fu  data,  la  battaglia  di  Bedr: 
altri  ,poi  mettono  la  prima  ^ vittoria 
nel  terzo  o quarto  anno  • prima  dell* 
He/ray  e la  feconda  nella  fine  del  fe- 
llo o principio  del'  fettimo  anno  dopo 
di  .eifa  , allora,  quando  fu  imprefa  la 
fpedizione  di  Hodeibifah,  La  data 
poi  della  vittoria  guadagnata  Greci 
nel  primo  di  quelli  racconti  ha  rap- 
porto con  un  certo  fatto,  che  i co- 

men- 
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mentatori  fopra  il  Cora>2o  ci  narrano  di 
unà'^fcommeira  fatta  da  Becr  con 
Òbba  Ebìt  Kbalf  ^ il  quale  p<^e  in  ri- 
dicolo quella  profezia.  AbuBecr  Ìxì.  le 
prime  fcommife  dieci  giovani  cammelli, 
che  i Perftani  averebbero  ricevuta  una 
fcpnfitta  dentro  il  termine  di  tre  an- 
ni; fe  non  che  avendo  pofcia  informato 
Maometto  di  quello  che  ave  a fatto  , 
quello  profeta  gli  dilTe,  che  la  parola 
Be(L  y'  di  cui  lì  era  fatto  ufo  nella 
predizione  non  (ignilìcava*  alcun  deter- 
minato numero  di  anni  ina  bensì 
ogni  qualunque  numero  da  tre  lino  a 
nove  , febbene  alcuni  fuppongano  , 
che  vi  folfe  inclufo  ir  decimo  anno  ; 
e per  'quello  lo  conhgliò  di  prolun- 
gare il  tempo,  e di  crefcere  la  fcom* 
mefla;ficchè  avendo  Ahu  Becr  ciò'pr^ 
pollo  ad  Obba  y convennero  fra  loro 
che  il  • tempo  alTegnato  dovelTe  *eflèrè 
quello  di  nove  anni,  é la  fcommelCi 
‘cpnto 5 cammèlli  • Quindi  prima  che 
tetnpo,  le  ne  mor\ 
r di'  ferina.,  ricevuta  ad  Okod  nelf 
anno  tetó  deir  Hejra  ;-'ma  ^chè 
r evento  chiaramente  moftrò  in  ap- 
preSb,  che  JÀn  BeCr  avea  guadagna- 

Ma  to 
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;to , ricevè  i cammelli  dagli  eredi  di 
Obba^Q  li  condufife  in  trionfo  a Mao- 
metto,  Ei  fembra,  che  la  vittoria  men- 
zionata nel  Corano^  fecondo  i’  avvifo  di 
Mr.  Sale  , fia  (lata  ottenuta  circa  il 
fefto  anno  prima  dell’  Hejra  , , allorché 
i Perfiani  dopo.,  la  loro  conquifta"  del- 
la Siria  fi  refero  padroni  della  Paleftina^ 
e prefero  Gerujalemme  , come  quella  , 
che  meglio  fi  uniforma  a’  termini  ufa- 
ti  nel  trentefirao  capitolo  del  Corano^ 
e con  maggióre  venfimiglianza-.  pote- 
va atterrire  g\i  Arabi  per  ragione- del- 
la loro  vicinanza  al  teatro  -della  guer- 
ra . Nell’anno  poi  di -CRISTO 
nel  quale  - cominciò  , 1’  .anno  quarto 
dell’  Heira^  diece  anni  in  circa  dopo  la 
^refa  di  Gerufalemme  ^ i Greci  in  una 
gran  battaglia,  fconfiflero  i Perfiàni  , 
gli  obbligarono  a Jafciare  i territorj 
dell-’  imperio  , li  ridufifero  ; fino  agli 
ultimi'  eftremi  , .e  faccheggiarono„  la 
citta  capitale,  di  Ai  Màda^ert'.  ma.  .co- 
loro, che  fono  vaghi  di  eflere  con  più 
cfattezza  ■ informati  di  quelle  materie, 
potranno , ove-  loro  aggrada,  confulmfiie 
gii  lloricr^c  .cronologi ,/ . • 

. -5' rattanto  vogliamo  , thè"  ci/fif.;  per.- 

''  " mct- 
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inetta  di  oflervare  in  oltre  , che  feb- 
béne  Al  jannabi  Itimi,  che<  la- batta- 
glia mentovata  nel  Corano  , fiali  data- 
nelle  vicinanze  di  Bojìra  e Adhraat 
come  pure  lo  .penfano  Al^  Beida'wiy 
ed  Ahmed  Ebn  Tahya  , nulla  però  di 
manco  altri  pongono  la  fcena  dell’azio- 
ne nel  paefe  di  Perfta  , ed  altri  nella 
Mefopotamia  fu  le  frontiere  di  quel 
regno  ; ma  Ebn  Abbài  differifce  - da 
elfi  tutti , allorché  penfa  , che  la  fo- 
praddetta  generale  azione  folTe  avve- 
nuta nella  Paleftina.  Comunque  però 
ciò  vada,ei  non  può  dubitarli,  che  i 
Perftani  fi  trovavano  in  quel  tempo 
in  uno  fiato  di  decadenza,  egualmen-i 
te  che  i Greci  j il  che  egli  era  ben 
conto  e palefe  a Maometto  y come  fi  è 
di  già  'ofiervato , e viene  fin’  anche  con- 
c«di}to  da  Mr,  Sale  medefimo  ; in 
guifa  che,  il  pretefo  apofiolo  fenza  il 
dono  della  profezia  ben  potea  con- 
ghiettufare  , che  i Greci  a capo  di 
pochi ' averebbero  potuto  a 
riow  tòfBcr  vificere  e fuperarei  i Per- 
ftani y e ‘ beh  poteva  il  temerario  fpac- 
ciare  una  talfr;doBghiertura  ^ come  una 
profezia,  ad<dggetto  di  animare.,  ed  int 
• M 3 ‘ co- 
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coraggiarc  vie  più  i fuoi  fettatori,  t 
quali  trovavanfi  ‘allora  in  uno  ftato 
di  perfecuzione  . Or  che  una  fini  ile 
procedura  coinè  quella  folTe  in  quel 
tèmpo  eonfonante  ed  uniforme  al  go-  - 
nio  ^r4^#«>,apparifce^da  quel  che  fie-^ 
gue  vale  a dire  che  gl’  infedeli  Koreisb 
dalla  vittoria  de’  Perftani  prefagirono 
futuri  lieti  fùcceflì  per  loro  medefìmi  ; 
e che  cosi  quefta*  predizione  , come 
quella  di  Maometto  fu  in  (gualche  par- 
te adempiuta.  In  quello  però  non  vi 
è affatto  cofa  forprendènte  o maravi- 
gliofa  , avvegnaché  le  perfone  fangui- 
narie  ’ fogliono  frequentemente  prof- 
ferire .fimiii  • congetture  come  quelle 
con  un’'aria  profetica  , o per  animare 
i loro  partegiani  dopo  che  fia  accadu- 
to qualche  difallro  , o per  dimollrare 
che  nutrifeono  fperanza  di  tempi, mi- 
gliori . Qui  potrèmmo  noi  addure  mol- 
tilfimi  efempj  di  quella  fatta  tratti 
dair*iHoria,  ove  folTeio  in  alcun  modo 
necelfarj  ; oltre  che'  noi  punto  non  ' 
dubitiamo,  che  migliaja  di  fomiglianti-' 
efem pii  fono  attualmente  occorh  alle^ 
perfone  intefe  ed  informate  della  na- 
tura dei  genere  umano  dalla  creazio-’ 

uc 
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ne. del  Mohdo  fin’  oggi.  Non  vi  .ha 
cofa  adunque  più  ridicola,  nè  più  in* 
Gònfifiente  in  fé  medefima,  quanto  la 
condotta  di  Mr.  Sale^  il  quale  in  una 
parte  del  Tuo  libro  ci  rapprefenta  io- 
sì  i Perfiani  , che  i Greci  come  in 
eftremo  grado  deboli  e fnervati  di  for«* 
ze,  allora  quando 'Minammo  cominciò 
a tentare  una  riforma  tra  gli  Arabi  ; 
ed  in  un’  altra  poi  ne  infinua  , che  i 
Perfiani  erano  allora  così  infinitamen- 
te fupericfri  SL  Greci  j che  quelli  fecon- 
di erano  fui  punto  di  edere  per  così 
dire  ingoiati  da’  primi . Con  qual  mira 
poi  e fine  ciò  fiafi  fatto,  ogni  nofiro 
intelligente'  lettore  facilmente  lo -può, 
comprendere  . Anche  Mr.  Gagnìer  fa 
conofcere.  una  forte  inchinazione  di  fa- 
vorire la  caufa  Maomettana  , allorché 
fecondo  il  noftro  fentimento  , fenza 
. ninna  . ragione  fi  fcaglia  contra  il  padre 
Marracci^  poiché  fi  fa  quelli  a confutare  il 
trentefimo  capitolo  del  Cor4»o,  Finalmen- 
te i ' due  dotti  autori  ora  lodati  averebbero , 
per  avventura  voluto,  che  non  fi  fofle  ap- 
provato ed  ammeflb  1’  Islamlfmo  in  quei 
paefi  folaraente,  ov’  egli  al  prefente  regna 
e prevale’;  e ciò  appunto  perchè  egli 

M 4 è qui- 
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è quivi  la  religione  ftabilita  (c). 
Miracolo  • Ma  egli  è tempo  di  ritornare  al  fild 
della  noftra  iftoria  . Prima  che  fpiraf- 
mcKo.  le.  l’annO'  decimo  della  'miffione  del 
profeta,  fu  operato  da  Maometto  un 
fatto  molto  maravigliofo  per  convin- 
cere gl’infedeli,  fe  vogliamo  preftare 
fede  a quel  tanto  ne  riferifce  Jf/  Jan- 
fiabi . Il  principio  deh  cinquantefimo 
quarto  capitolo  del  Corano  ^ fecondo 
favvifo  di  alcuni,  tratta  di  quefto.fa- 
mofo  miracolo  , che  fi  fuppone  effere 
filato  operato  da  Maometto  * imperoc- 
ché fi  dice , che  domandando  gl’infedeli 
da  lui  un  prodigio  , la  luna  compari 
divifa  in' due,'  una  parte  di  cui  rima- 
nendo ofeura,  ed  un^altra  illuminata;  ed 
* Ebn  Masùd  aiferma  , eh’  ei  vide  il 
monte  Hara  int'erporfi  fra  le  due  fezio- 
ni . Le  parole  del  Corano  cannate  nel 
capitolo  fopra  menzionato  , il  di  cui 

tito- 

[ c ] Al  Jannab.  p.  43.'  47. 48  &c.  Elmacin.  pag. 

' 15.  17.  Dion.  Petàv.  ratìonar.  ,temp.  p.  506.  Jal- 
lalo’ddin-  Al  Kor.  Mohammèd.  (!  x\x.  Al  Za. 
inakhshar.  Al  Beldawi.  Ahoned.  Ebn  Yahya,Af. 
ienian.  bibliothec.  Orientai,  tom.  iii.  par.  T.pag. 
4it.  &c.  Mojahed  apud  Al  Zamakhshar  Salcnot. 
fbpra  il  50.  capit.  del  Kor.  Gagn.  la  vie  de  Ma- 
hom.  tom»  prem.  c.  xii.  p.  * 1 34. 1^5. 
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titolo  fi  è La  Luna^  fono  del  tenore, 
che  fiegue  .*  JJ  ora  fi  avvicina  e la  , 
luna  è fiata  divifa  in  due  : ma  fe  efifi 
ve ggono  un  prodigio  ^ voltano  le  /palle 
dicono  quefio  è un  poj/ente  incantefimo . >Ed 
ejfi  accufano  d*  impofiura  , e fieguono  a 
fecondare  le  loro  propie  voglie  : , ma  ' 
ogni  cof a fard  immutabilmente  fijf a.  Il 
citato  Al  Jannabi  riferifce’ancora , che 
i Mufulmani  egualmente  che  gl’infe- 
deli ed  il  Popolo,  del  libro  , vale  a 
dire  COSI  i Giudei  , che  i Crifiiani^  i 
quali  unitamente  furono  favoriti  di 
Scritture  di  originazione  Divina , vide- 
ro quello  SI  llupendo  prodigio  (d) . . 

■ Ciò  però  ' non  ' citante , dopo  la  JKoreish 
morte  di  Ebn  ,Taleb  , c'  di  Kba^ 
diiaby  i Koreisb  cominciarono  ad  efsere  ^entifcon»  * 
più  che  mai  molefti  e contrarj  al  lo-  contro  di 
ro  profeta  , e fpecialmenté  alcuni  , Maomet- 
che  per  l’ addietro  erano  ftati  fuoi  in-  * , 
timi  amici.,  I principali  fra  colloro  li 
furono  Abui  Labeb . Ebn  Abd^  allab , Al 
• j . - X . Ka- 


(dj  AI  Kor.  Mohammed.  f.  Ivi.  v.  2. ‘3.  Al 
Zamakhshar.  Al  vBeidawi.*  Glagn.  ubi  fup.  pag.^ 
134.  135.  i3<5.  Vide  etiam  lib.^AI  Sihib.  & Lud. 
Marracc.  refùtat.  Alcoran.  c.  xxx.  p.’  541.  543. 
Patavii  1^98.  . 
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Hakam  Ebn^  Al  As  ^ cà  Okba  Ebii 
Ahi  Moait  Ebn  Ommeya , i quali  pet- 
feguitaronio  con  tanta  rabbia  e furo- 
re che  fi  vide  obbligato  di  fug- 
girfene  a ricovero  in  altra  'parte  ; 
e per  luogo  della 'Tua  ritirata  lì  fcelfe 
in  prima  Tafef  circa  feifanta)  miglia 
verfb  r oriente  ài  Mecca.  Còlk  dunque 
portoni  Maometto  accompagnato  dal 
fuo  fervo  Zeid.^y  e fece  «capo  da  Ma^ 

Jud  ed  Hibib^  oh’ erano  due  principa- 
li perfonaggi  della  tribìi  di  TJbakìfi  ì ' 
quali  erano  gli  abitatori  della  fuddetta 
ektk  ; ma  fu  da  coiloro  molto  'fred- 
damente ricevuto  ,,  e trattato  fin*  an-  . 
che  con  qualche  difprezzo#  Tutta  vol- 
ta però  Maometto  fi  trattenne  con  efil 
• per  un  folo  mele , e fece  tra  loro  alcuni 
novelli  convertiti  alla  fua  religione  ; 
^oonciofiachè  alcuni  de’ più  ragguardevo-  « 
Ir  cittadini  ,e  delle  migliori'  famiglie 
moftrafiero  per  lui  poca  (lima  e rif- 
petto.  Finalmente  gli.fchiavi,  ed  il 
popolo  baffo  fi  follevò  contro  di  lui  , 
e conducendolo  alle  mura  della  citth, 
r obligarono  a partirne  , ed  a fare  ri- 
torno a Mecca  • il  che  avvenne  il 
giorno  ventefimo  terzo  del  mefe  Dhii 
^ Ikoa- 
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"Ikaada  nell’  anno  decimo  della  fua 
miflìone,  fecondo  Al  Jannahiy  e fi  po- 
fe  folto  la  protezione  di  Al  Motàam 
Ebn  Adi  (f).  ‘ ^ 

La  ragione  poi,  che  nc  •affcgim  <Sff- 
Ito  pèr  la  ritirata  di  Maometto  di  Hzotatt» 

in  preferenza  a tutti  gli  altri. luoghi,  to  « 
fi  è perchè  il  fuo  zio  Ahh&s  • vilfe  per  Tayrf. 
la  maggior  parte  nella  detta  citt^  ; 
quindi  i Turchi  danno  oggi  di  al  di* 
ftretto  o territorio  ad  effa  pertinente 
il  nome  di  Abb&t  Beladi , che  vu<d 
dire  #/  paefe  di  Ahb&s  ; t fotto  una 
tale  appellazione  è fiato  principalmen* 
te  conofeiuto  ' anche  fin  dal  tempo  di 
Maometto  fino  al  prefente  • Il  perchè  . 
ci  fembra , che  fi  foffe  rifugiato  in  que*  , 
fio  luogo,  affine  di  afficurarfi  della  pro- 
tezione di  Abbds  ; ed  in  appreffo  di 
foggiogare  ancora-  i di  lei  abitanti, 

•ove  fe  gli  prefentaffe  una  favorevole  ^ 

^ opportuna  occafione.  Ei  però  rimale 
delofo  in  ambedue  quelli  fuoi  difegni,. 
come  fufficientemente  fi  par  chiaro  da 
qualchè  fi  è di  gi^  olTervato.  Ta/ef  è fi- 

tùa- 


Ce)  Ifm.  Abulfecl.  ubi  fup.  c.  xv.  p..29<^bl| 

Shòhnah)  Elniacim  iib.  i.  c.  Al  Janiii^ 
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La  Vit/f  di  Maométto  ' Lih,T; 
tmta  nella  parte  diretana  del  monte 
òpaznsjdti , eh’  è il  luogo  più  freddo  e ri- 
gido in  Ht^/az  ; di  forta  che  ben  di 
frequente  neyiga  fu  le  cime  di  quefto 
monte  ; per  la  qual  ragion’  ella  abbon- 
• da  di  molte  Varietà  di  frutta  , gran 
copia  di  cui  ne  viene  continuamen- 
te mandata  in  Mecca , e gode  un’  ària 
molto  fana  e ^falutifera.  Quinci  il  poe- 
ta Temtrisy  allorché'  fi  fa  a celebrare 
le  laudi  di  Zeinab  forella  del  principe 
di  He'faz  , dice , eh’ ella  tratteneafi  l’ in- 
verno in  Mecca ^ e paffava  la  fiate  in 
Ta^ef.  Il  ' fuo  primo  nome  ' fi  fu 
P^e/a  y che  trafiè  dal  fuo  fondatore. 

Il  monte  poi*  Gbaznvda'  egli  è co-* 
Illunemente  chiamato  dagli  Arabi  As- 
e ' viene,  fra  loro  molto  filmato 
per  r eccellenti'  uve,  che  produce  . 
Abulfeda:  ne  dice,  che  là  citt^,  onde 
trattiamo,  fu-  originalmente  appellata* 
Ta^efy  poiché  dalle  acque  del  diluvio 
efia  fu  ' feparata  < dal  continente  della 
Siria  - ma  qliefio  fembra , che  fia  un* 
errore,  a cagione  che  fu  da  principiò 
conofeiuta  fotto  il  nome  di  e‘ per 
confeguenza  il  nome  di  Taj/ef  deve 
5Ìfere  perfettamente  moderno  in  com- 
' / . • para-  . • * 

^ • Digitized  by  Googic 


^ Cap.L  La  Vi  fa  di  Mzomctto , iSp 
parazione  dell’ eth  di  Koè . Chi  poi  è 
curiofo  di  rifapere  altre  etimologie  del- 
la parola  Tayef  potrh  confultarne  il  più 

I volte  citato  Al  Jannabi.  (/). 

^ O r quella  ultima  ripuifa  grande- 
mente  fgomentò  gli  animi  de’  «novelli 
convertiti , avvegnaché  da  ciò  coiti-  ovvero 
prendelTero  , che  i loro  compatriotti  Anfari. 
erano  più  che  mai  accefi  di  fdegno  e 
furore  contro  di  elTi.  Ciò  però  non 
oftante , Maometto  continuò  a predicare 
audacemente  alle  pubbliche  affemblèe 
nel  pellegrinaggio  , che  concorrevano 
a Mecca  in  tale  occafione  da  tutte  le 
parti  dell’  Arabia  , contro  1’  idolatria , 
e particolarmente  contro  il  culto  di 
Alldt^tà  Al  al  quale  erano  mol- 

to addette  le  tribù , e fpecialmente  le 
donne  della  tribù  di  Thaf^tf'^  quantun- 
que egli  efponefle  la  fua  perfona  ad 
infulti  ed  affronti,  e la  fua  vita  me- 
defima  a non  lieve  pericolo  in  volen- 
do cosi  operare.  Quivi  intanto  guadagnò 
Maometto  molti  profeiiti,  fra  i qua- 

V . li 

I 

[f]  Golii  not«  ad  Alfraganum,  p.ioo. Temi- 
. ris  poet.  Arab.  apud  Golium  , ibid.  Sharif.  Al 
Edrin  , in  provine.  Hej.  Vide  etiam  Jean.  Gagn. 
not.  ad  Abuifed. ubi  fupra,  p.  29. 
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t^o  Lé  Vtpa  di  Maométti*  2^7. 
ii*  farorivi  fei  abitatori  di  Tathreb  del* 
Giudaica  tribù  di  Kba%rafy  \ quali 
nel  ritorno  a cafa  loro  non  mancarono 
di  parlare  aflaiflìmo  in  commendazio* 
ne  e loda  deUa  loro  novella  religione, 
efortando  ben':itiiche  i loro  concitfadini 
td  abbfacciarlai  ne  vien  detto,  che 
quella  ultima  ceonata  tribù  , e quel- 
la di  Al  Aw>Sl  riconciliarono  in  fie- 
me  immediai^mente  dopo  la  loro  con- 
verfìone  al  Maometfi/mo  , quantunque 
folTero  (late  per  !’•  addietro  in  .difcof- 
dia  per  lo  fpazio  di  ben  cento  e ven- 
ti anni  . La  cittk  di  Tathreb  veniva 
abitata  da  quelle  due  tribù,  che  traf- 
fero  la  loro^difcendenza  da'  A^i  fi- 
gliuolo di  Cablati  , figliuolo  di  Saba 
figliuolo  di  Tashbab  figliuolo  di  Taarah 
figliuolo  di  Kabtan  , figliuolo  di 
Eber , Quelli  convertiti  della  tribù  di 
Kbraz.ra}  fono  chiamati  dagli  fcrittori 
Arabi  Al  Anfar^  Al  Anfarii\  ovvero’ 
AftJarij  che  vuoi  dire  Ajjtjìenti^  F a’vo- 
reggiatori , ‘ Partegiani  &c»  ; iraperoc-' 
chè  alTifterono  e protelTcro  il  profeta, 
allorch*  ei  fu  perfeguitato  dalla  mali- 
zia e ‘contumeliofa  rabbia  e furore  de* 
fuoi  nemici,  fino  ad  efìferne  preflbchè 

. in-  ' 
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Ckp,h  JU  ^4^1  Maometto,  ipz 
intieramente  4iftrutto  . Eglino  incon» 
trarono  la  prima  volta  Mmmetto  (opra 
il  monte  appellato  Al  Akaha^  al.quan- 
to  fuori  di  Mecca  ^ ove  giaceva  un 
tempio  , in  cui  fecondo  T avvifo  di 
Al  /«ai,  oppure  Al  Julius  , que^ 
Anfari  diedero  in  prima  il  giuramen- 
to, di  adoperarfi  in  fofienimento  del 
loro  nuovo  apoftolo,  e'  della  fua  ,rcli* 
gion  . Per*  lunga  pezza  di  tempo  re- 
gnò una  grande  armonU  e non  mai 
interrotta  amicizia  fra  i membri  del- 
le ' Giudaiche  tribìi  di  Khazra}  , Ko- 
reidba^  e Nadir  ^ di  cui  antico  proge- 
nitore (1  fu  Haràn  Ebn  Amràn  pet 
quel  che  ne  dicono  ^\‘ Arabi  *\\  per- 
chè eiTendofi  Maometto  ìnGnuato  nella 
buona  grazia  ed  affetto,  degli.  Ah/at^ 
quelli  con  fomma  prontezza  abbraccia* 
rono  r Islamifmo  , c ben  aUe^rameiitf 
da  elTo  lui'  ricevettero  quella/*  parta 
del  Corano , .eh*  era  Hata  rivelata . Ri* 
guardo  poi , a’  Giudei  , che  fi  erano 
dapprima  fituati  in  Tathreb^  ci  viene 
riferito  dà  Abulfeda^  eh*  elG  deduca 
no  la  loro  origine  da  quelli  J/raeli^j^ 
che  furono  mandati  da  Jl^rè  per  eilir- 
pare  gli  Amaleciti , che^  avevano  oc- 
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rp2  La  Vita  ài  Maometto»,  LìB,ti 
:t\ì^2LX2iTathreb  ^ Khaibar^  ed  altre -cit- 
ilk  nella  provincia  di  Heja%  . Avendo  ' 
effi  pertanto  efeguiti  gli  ordini  avuti, 
cd  uccifo  il  Re  degli  Amalectti  , con- 
duffero  feco  loro  il  fuo  figliuolo  pri- 
gioniero in  Paleft ina 'y  e qualohe' tem- 
po dopo  ritornando  , in  Arabia  , fi  po- 
fero' in  pofleflb  delle  fuddette  città  , i 
di  cui  ^abitanti  aveano  prima/>  palTati 
a ilio  di  »fpada e quivi  fermarono  ^ la^ 
lóro  dimora , finattantochè  le  tribù  di 
Atjas  e Kba%raj  , le  quali  furono  ob- 
bligate ad  abbandonare  Taman^  per 
r inondazione  di  Al  Arem  y non  ven- 
nero cola  eji  ibggiogarono.  Altri  poi 
ne  dicono,  Giudei  non  fi  ftabili- 

•rono  in^  Arabia  \>  {t  non  dopo  che  Na- 
huccodonoforre  ridulfe  in  fervitù  la  cit- 
tà di  Gerufalemme  'y  e finalmente  altri 
credono,  che  h Giudei  non  ebbero  alcu- 
no ftabilimento  nelcennato  paefe yfe  non. 
dopo  la  diftruaione  del  fecondo  tem- 
pio fatta  da  T/Vo  . La  tribù',  di  iCorc-* 
idha^^y  febbene  fofle  in  lega  con  Mao- 
metto  y pure  alle  ; inceflanti  perfuafive 
di  Gaab  Ebn  -Afady  ch’aera  uno  de’  ' 
principali  peffonaggi  fra  loro  , ^pafsò 
'dàlia  parte- de’ Tuoi  nemici  neWikGuer^ 
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CapJ,  La  Vtp»  di'M.TiOVBttxo , ipj 
ta  dei  Fojfo  ; del  che  ne  fu  fevera- 
mente  punita  . Pi  tutto  quello  però 
i noftri  curiofi,  lettori  ne.  averanno  in 
appreflb  un  più  ampio  e pieno  rac' 
conto  (^  )- 

L’  altro  rimarchevole  avvenimento, 
che  troviamo  ùhritoà^Abulfeda  intorno 
a Maometto , fi  è il  viaggio  notturno,  metto 
eh’  ei  fece  da'  Mecca  a Gerufalemme  , Cielo, 
e da  quella  cittk  poi  al  cielo  , del 
quale  anno  tanto  parlato  tutti  coloro, 
che  anno  fcritto  di  lui  . Ciò  accadde, 
fecondo  1*  autore  del  libro  Al  Seirar<y 
prima  della  morte  di  Abtt  Taleb  , e 
per  confeguenza  o nell’  anno  decimo 
della  fua  milhone,  o prima  di  quello 
tempo;  quantunque  Al  Ju%$ , oppure 
ficcome  lo  chiamano  gli  Arabi  , Ebìo 
Al  JuTii  , il  quale, fembra  che  abbia 
feco  buona ^ ragione,  penlì, che  ciò  lìa 
accaduto  nell’  anno  dodicefimo  della 
fua  funzione  profetica  ; laonde  anche 
JJi,Mod,VoLLTomJ,  N . a noi 

( g ) Ebn  Shohnah.  Ifm  Abulfed.  ubi  fup.  c.  xv. 

3cvi.  xviì.  p.  29.  50.  ^i.  Al'Jannab.  Al.  Tabar. 

£bn  Al  Iu2Ì.  Eimacin.  ubi  fup.  Ahmed.  Ebn 
Yufef.  Al  Beidauri.  Ebn  Ishak.  Vid.etiam  Gagn* 

Tiot.  ad  Abulfed.  ubi  fup.  p.  50.  ^t.  La  vie  de 
Mahom.  1.  iv.c.  2.  & alib#  & Sale  not.  foprail 
53.  cap.  del  Kor. 
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IP4  La  Vita  diyid.omQXto,  LibJ,  ^ 
a noi  piace  di  ftabilirlo  in  quefto  tem- 
po . Il  Dr.  Prideaux  ftima,  che  Mao- 
metto abbia  ciò  inventato,  o per  cor- 
rifpondere  all’  afpettativa  di  coloro , i 
quali  domandavano  qualche  miracolo,  ^ 
come  una  pruova  della  fua  mifTione  , 
ovvero,  col  pretendere  di  avere  con- 
verfato  con  DIO  , per  iftabilire  l’ au- 
torità di  quanto  mai  egli  ftimafle  con»\. 
veniente  di  lafciare  dopo  di  fe  per 
via  di  orale  tradizione, e fare  si,  che  i 
Tuoi  detti  fervilfero  all’  iftelTo  fine , che 
ferviva  la  legge  vocale  de’G/W«.  Or’ei 
bifogna  concedere, che  quello  fia  eftrema- 
mente  probabile,  nulla  oftante  ciò  che 
fi  è avanzato  in  contrario  da  Mr.  Sa- 
ie^ il  che  per  vero  dire  è affatto  sfor- 
nito d’ ogni  appoggio  e fondamento  di 
ragione.  Imperocché  ei  fi  contenta  di 
afferire  femplicemente  , eh'  ei  non  tro- 
va , che  Maometto  medeftmo  averebbe 
mai  creduto  , che  fi  avejfe  dovuto  pre- 
flave  un  sì  grande  riguardo  a fuoi  det- 
ti , come  $ fuoi  feguaci  anno  in  fatti 
oberato  in  appreffo.  Quando  per  oppo-  ^ 
•lito  dall’intero  tenore  della  fua  con-  ' 
dotta  9 fecondo  che  è (lata  deferitra 
•fin’  anche  dagli  fteffi  fcrittori  Muful- 

> \ mu- 
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^ Cap.L  Là  Vita  di  ÌAzomQtto,  1^5 
mani^  ei  fembra  che  apparifca  molto 
chiaramente  il  contrario  : nè  può  ef- 
fervi  cofa  più  remota  dal  vero  di 
quel  che  il  dotto  autore  tede  citato 
, immediatamente  fog^ìugnc^e  veggendo^ 
finche  Maometto  affatto  ricufava  ogni  qua- 
lunque facoltà  e •virtù  di  operare  miracoli 
(yc.  conciofiachè  quella  fua  audace  afler- 
zione  ripugna  a tutta  la  corrente  dell’ 
antichità  Mufulmanica  , come  anche 
alla  efprelTa  tedimonianza  di  alcuni 
fcrittori  Crijìiani  di  buon  gride  e 
fama,  i quali  anno  trafmeflb  a’  pode- 
ri varie  particolarità  intorno  alla  vita, 
ed  alle  azioni  di  Maometto  . In  fom- 
ma  ei  lì  può  egualmente  dimodrare  il 
contrario, fecondo  gli  autori  noumeno 
Crijiiani  ^ che  Maomettani  si  frequen- 
temente citati  in  queda  opera  . Tutta 
volta  però  Mr.  Sale  merita  maggiore 
riguardo  , allorché  immantinente  fog- 
giugne , eh’  ei  fembra  ejfere  fiato  più 
tojio  un  bel  ritrovato  di  politica  ^ d*  in- 
naìxare  quanto  a dire  la  fua  fama  e 
^ riputanxa  ^ col  pretendere  di  avere  at- 
tualmente converfato  con  DIO  in  eie  lo  ^ 
come  avea  per  lo  pajfato  fatto  Mosè 
nel  monte , e di  avere  immediatamente 

N 2 da 
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1^6  La  Vita  dì  Maometto.  Lth.h 
da  lui  ricevute  parecchie  injìituzioni  ; 
laddove  prima  ejfo  fi  contentava  di 
perjùadere  a fuoi  , che  le  ave  a tut- 
te ricevute  per  mezzo  del  minijìhro  di 
Gabriele.  Noi  abbiamo  detto,  che  iti 
quello  Mr.  Sale  merita  maggiore  ri- 
guardo ; febbene  nel  tempo  medelìmo 
il  deve  concedere  , che  in  ; quella  ma- 
niera viene  a dare  al  fuo  favorito 
profeta,  in  conformità  di  quel  tanto  è 
flato  di  lui  riferito  da  tutti  gli  fcrit- 
tori  Crijìiani^  la  taccia  ed  imputazio- 
ne di  elTere  llato  Maometto  uno  de* 
più  fcellerati  e perditi  uomini  , che 
fieno  unque  mai  comparfi  nel  Mondo, 
cd  uno  de’  più  neri  ed  efecrabili  im- 
pollori  , poco  curandofi  Mr.  Sale^chQ 
in  fimil  guifa  facendo , fia  con  fe  me- 
defimo  inconfillente  ; nè  per  verità 
polTiamo  noi  negare  , che  fecondo  la  I 

nollra  opinione,  egli  abbiali  vantaggio-  i 
famente.  meritato  un  ‘fómigliante  ca- 
rattere (^).\  ( ' 

• ’ ‘ ‘‘  '•  - . - . . Ma* 

r ' 

r.h ] Aut.iib.  Al,Seìrat  apud  Abulfed. ubi  lup. 
c.xviii.  p.  5».  ut  *&  ipfe  Abulfed.  ibid.  Ebn  Al 
Juzi.  Ahméd*£bn  Yuref.  Prideaux  vit.  di  Ma- 
homet.  p.  38.  Greg.  Abu'i-Faraj.  bill,  dynall. 

“ ' p.  idd. 
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ripigliare  il  filo  della  np- Maomet- 
Itra  Iftoria  . Giacendo  Maometto  ' aeli’ 

co 1?  ““"**8"* 

Safì  e MerwA  nelle  vicinanze  di  ..Mii  me. 

ca  , fecondo,  la  tradizione  di  y^» 

Horeira  , (è  gli  apprefsò  una  notte  ? 

Angelo  Gabriello^  ed  un’  altro  celeftiale 

fpirito  con  lui.  Se  vogliamo  preftare 

fede  ad  Al  Jar&d , Gabriele  apr'i  il 

cuore  di  Maometto  , ne  fpreQvè  la 

goccia  nera , ovvero  il  feme  del  ^ 

cato  originale  , lo  lavò  e mondò, 1q- 

riemp^  di  Ikpienza  e di.  fede  , e por 

« j ‘ d propio  JuogQ. 
donde  lo,  avea  tratto,; per  potere  con 
maggiore  fpeditezza  e-  propietk  fare 
una  tale  operazione*  Quindi  Gabriello 
con  fettanta  paia  di.  ale  fp^e  da’fuoi 
fianchi, fecondo. 1’ avyifamento  di  alcu- 
. ■ N.'j  . ni>  . 

r » . • . f , 


V’  i66,  Al  NotHiam  Ebn  Mafud.  apud  Al  Shah- 
reiUn.  ut  & ipiè  Al  Shahwftan.  d>id.  Poc.  not. 
jn  fpec.  hift,  Arab.  p.  187.  188.  Hotting.  hift. 

Guadagnol.  traft.  ii.  c.  2.  feft. 

‘Wohammed.r.  Iivi  ‘v.  a.  ?.  Gagn.  la 
vie  di  Mahort.  ubi  fnpra  , p.  154»  135.  136.  Al 
Zamakhshar.  Al  Beidawi.  AI  Bokhari.  Sale  pre- 
iim.  dilcurf.  p.4<5. 47.Vcd.  anc.  Sale  crasiaz-  del 
54-  cap.  del , Kor.*  Véd.-  anc.  ' le  fue  not.  A>pra  ' il 
detto  C4p.  & hb.  Al  Sahih.  &c. 
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^ 19%  La  vita  di  "iA^LOrtiQìto  i 
ir  > portò  al  noftro  apoftolo  la  befiia 
,,  1 detta  Al  Bordi  , la  quale,  fecondo  di* 

* cono  i Maomettani  , era  la  belHa,  di 

cui  fervivanfi  i profeti  per  cavalcare, 
allorché  erano  condotti  da  uno  in  un’ 
altro  luogo  per  efeguire  qualche  Di- 
vino comandamento  . Maometto  ci  de- 
feri  ve  quello  animale  , che  fia  flato 
cos'i  bianco  come  il  latte  ; che  fi  fof- 
fe  ralTomigliato  ad  un*  alino  , come 
, anche  ad  • un  mulo  ; e che  foÀTe  flato 

di  una  datura  al  quanto  minore  del 
fecondo  animale  ^ ma  più  grolTa  del 
primo.  Secotido  poi  la  tradizióne  di 
Abu  Horeira  , la  sfaccia-  di  Al  Bordi 
era  fimile  a quella  di  un*  .uomo,  e le 
fue  mafcelle  erano  come  quelle  di  un 
cavallo . 1 fuoi  occhi  poi  rifplendeanò  eoa 
tanto  ludro  come  appunto  • rifplende- 
rebbono  le  delle,  ove  fodero  illumina-  | 
te  da  raggi  folari , ed  avea  due  ale  , 

: che  fi  ra&miglkvaoo  a ^^jdlq.  di  un* 
aquila  . ^ In  oltre  i i 

dono,  che  queda  bcdia‘*iof&  dotata 
di  un’anima  .razionale,  per/rnodo  che  * 
^ potea  fentiiKu  difeorrere , ed<  Intendere, 
^l^bi^e  fóÉs  |4turalmente,dediti|ta  della 
di  parlare,.  Di  ; vantaggio  d potea 
.•  ik:  i-x  -,  muo- 

j 

jcd  by  ( -iOgli  ^ 


CapJ.  Là  Vita  d’$làsiQm€tUy\  ipp 

muovere  con  una  veloci^  ootantò  for- 

S rendente  , eh'  era  capaci  di  pafTare 
aVuno  in  un*  altro  luogo  !•  nell*  tHeflò 
tempo,  che  ci  vuole  a t»ieQare ; 
de  ricevè  il  nome  di  Al  ^Bùrak  ^ qìsìi^ 
dinota  Baleno  yO  piuttofto  f autore  M 
baleno  , ilf  Tuonante  y nel  linguaggio 
Arabico.  Allorché  Maometto  ^fi  accolli 
alla  behia  ’ , quella  fece  > Arepito  con 
gran  forza,  é non  volle  permettere  , 
che  il  profeta  la  montalTe  ; laonde 
jmmediatamente  s’inierpofen 
e fi  ,|bce  a ragionare  , ààr  Al  Boràk 
tie’  fegùehti  ' termini  : Fermati , ei  difle, 
O Bora k, e fii  obbediente  a Maomettc^ 
imperocché  fopra  - il  tUo  dorfo  non  vi  ha 
p^ammai  cavalcato  un  più  grande  favth 
rito  di  DIO.  A quefto' replicò,  ÀI  Bo- 
rak , e corncy  o Gabriele , fgitfo  no»  é vfi- 
ro  y che  Ibrahim  /*  amico  di  ^IHO  nsii 
mi  cavalcò  allora  quando  portojjji  afare 
u^à^vifita  al  fuo  figliuolo  Ismacle.^For- 
fe  % Gabriele quefto  ' Maometto  è il 
0Hdiatote  , /’  intercejfore , e autore 
nuova  religione  il  di  cui  articolo  fon£éf 
rfieniale  fi  éyEl  NON  VI  HAiCHE 
XJN  SOLO  IDDIO.  A ciò Tifpofe  Ga- 
briello, Acchetati,  o BorakÌja<ili|ii!f^^ 

N 4 ' fio 
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Jìo  c Maometto  figlinolo  di  Abd’  allah,  il 
principale  de*  figliuoli  di  Adamo , il  pri- 
mo tra  i profeti  ed  ambafciadori , ed  il 
fuggello  di  ejji  tutti.  La  fua  tribù  è 
jìabilita  in  Yaman  , e la  fua  religione 
ella  è la  verace  : tutti  gli  uomini  medi- 
ante la  fua  interceffione  fp&rano  di  en- 
trare in  paradifo:  alla  fua  mano  diritta 
fi  a il  paradifo  , ed  alla  fua  finifira 
ì inferno:  chiunque  profejfa^che  la  fua, 
parola  fsa  vera  entrerà  in  paradifo  ; 
ma  chiunque  lo  accufa  di  menzogna  fu- 
ra gittato  nel  fuoco  infernale  . A que- 
fto  foggiunfe  M Boràk  > conciofiachè 
IDDIO  gli  avelTe  conceduta  in  tale 
occafione  la  facolta  di  parlare  ; O Ga- 
briele io  ti  fcongiuro  per  l'amicizia  ed 
alleanza^  che  pajfa  fra  te  e . Maomet- 
to , di  perfuaderlo  ad  ammettermi  in 
paradifo  per  mezzo  della  fua  intercef- 
fione  nel  giorno  del  riforgimento , Aven- 
do il  profeta  ciò  intefo  gli  diilè;  Ac- 
chetati^ 0 Borak,  tu  per  la  mia  inter- 
seffione  farai  meco  in  paradifo  . Ciò 
detto*  la  beftia  immantinente  fi  portò 
dà  lui,  ed  elTendofì  fatta  montare  lo 
trafportò  per  ' aria  in  Gerufalemme  in 
menò  che’ ci  vuole  ad  aprire  e fer- 
^ ..  1 rare 
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rare  una  palpebra  (#). 

Come  fu  Maometto  giunto  in  Ge^ 
.rufalemme , toftamente  fi  portò  al  tem-  ^ 
•pio  5 ove  trovò  Ibrahim  , Mufa  , ed  Cielo. 
Jfa , vale  a dire  Abramo , Mosèy  e GE- 
SÙ’ con  un  gran  numero  di  profeti 
e fanti  , i quali  tutti  lo  falutarono  y 
»ed  immediatamente  lì  portarono  a 
pregare  con  lui  . Quindi  Gabriele  e 
Maometto  falirono  per  una  fcala  di 
luce,  che  trovarono  prontamente  am- 
mannita  per  elfi , e lafciarono  Al  Borak 
in  quel  facro  luogo  fino  al  loro  ritor- 
no. Quindi  fi  avanzarono  direttamen- 
te al  Primo  Cielo , ove  giunti  Gabriele 

pic- 

' ' t 

(i]*Al  Bokhari.  AbuUSd.  ubi  fiip.  c.  xix.  p. 

33.  Al  Jarud.  apud  Abulfed.ibid.Aut.lib.Aur. 

Al  Kor.  Mohammed.  {.  xvii.  & xciv.  v.  1.  Mos- 
lem.  Al  Beidawi.  Ahmed.  Ebn  Yahya.  AbuHo- 
reira.  Vide  etiam  Philip.  Guadagno!.  Lat.  verf. 
lib.  Agar.  Prid.  vit.  di  Mahom.  p.  ^1.  32.  Rode- 
rle. Toletan.  c.  Joan.  Andream,  c.  8.  Richar- 
di  confutar,  legis  Saracenicae,  c.  i.  27.  Canta- 
cuzeni  orar  4.  Guadagno!,  ubi  fup.  tn&.  ii.  c.2. 
fe^.  2.  Bellonius,  lib.  iii.  c 7.  Èochart.  hiero. 
zoic.  par.  il.  lib.  6.  c.  1^.  Portai.  Fid.  lib'.' iv. 
confid.  4.  Joan.  Gagn.  not.  ad  Abulfed.  ubi  fup. 
p.  8.  9.  33.  34.  & la  vie  de  Mahom.  tom.  pretn. 
liv.  ii.  p.  195.  ad  207.  Sale  prelimiq»  difci\rf> 
p.  4d..  & translat.  & not.  luper  Ki^,'  £ ivii. 

XCÌT.  Sic. 
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picchiò  la  porta  , ed  avendo  informa- 
to il  portinajo  chi  egli  fi  fofie,  come 
ancora  , che  avea  feco  condotto  Mao- 
metto  r amico  di  DIO , quella  fu  per 
divino  comando  iftantaneamente'  aper-  . 
ta . Maometto  ci  defcrive  quefta  porta, 
e ne  dice , che  folTe  di  una  prodigiofa 
grandezza  ; come  anche  ne  fa  fapere,- 
che  il  Primo  Cielo  confifteva  intiera- 
mente di  puro  argento  ; e che  ei  vi- 
de quivi  le  (Ielle  da  elfo  pendenti  per 
mezzo  di  catene  di  oro  così  groife 
come  il  monte  Noho  vicino  Mecca 
nell’  Arabia  ; e che  in  quelle  (Ielle 
vi  fieno  gli  Angioli  di  guardia  per 
impedire  a’ diavoli  di  avvicinarli  trop- 
po d’capprelTo^o  di  fpiare  le  azioni  de- 
gli abitatori  del  "^ielo*,  alfine  di  tentarli, 
ed  afcoltarne  i loro  difcorlì  . Allo- 
.ra  quando  Maometto  dapprima  entrò 
in'  quello  cielo  ei  vide  un*  uomo 
vecchio  e decrepito,  fecondo  la  ftelTa 
4;radizÌQne  , il  quale  lo  chiamò  il  mi- 
gliore de*  figliuoli  , ed  il  migliore  de*  ^ 
profeti.  Or  quella  venerabile  perfona,  - 
come  ne  fu  avvifato  àdi'  Gabriele era 
il  nolh-o  primo  padre  Adamo^  il  qua- 
le allora , per  quel  clie  ne  dicono  certi 

Mu- 

* 
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Mufulmani  , fi  raccomandò  alle  lue 
preghiere  . Ei  vide  parimente  , come 
pretendono  alcuni  , un  numero  inhni- 
to  di  Angioli  di  ogni  forta  di  forme 
e fembianze,  e fra  quelli , che  compa- 
rirono nelle  forme  di  uccelli  , fuvvi 
un  gallo  SI  bianco  come  la  neve  , e 
di  una  cos'i  prodigiofa  grandezza , che 
colla  fua  tetta  toccava  il  Secondo  Cielo, 
quantunque  fotte  quello  lungi  dal  pri- 
mo nella  dittanza  di  cinquecento  anni  di 
cammino  , fecondo  1’  ufuale  computa- 
zione  de’  viaggiatori  nell’  oriente  . Che 
anzi  alcuni  affermano,  che  la  tetta  di 
quello  gallo  ( Y ) fotte  giunta  per  tut- 


( Y ) / Talmuditti  unno  fomminijìrata 
a Maometto  quefta  favola  del  gallo, 
Uccome  il  Dr.  Prideaux  ha  faviamenti 
offetvato  . Il  Talmud  Babilónefe  ;/« 
menzione  di  un  uccello  chiamato  Zie, 
che  co'fuoi  piedi  fti  fu  la  terra,  colla 
fua  tefia  giugne  a’  cielt,ecollae/panfiont 

delle  fue  ali  ofeura  totalmente  f orbe  filare. 
Il  Parafralle  Caldaico  fipra  i Salmi  « 

deferive  ftmilmente  quefio  uccello  comi 

. . ■ . uu  ■- 
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ti  i Sette  Cieli  fino  al  trono  di  DIO, 
eh’ è più  di  fette,  volte  più  alto  e fii- 
. periore  • Le  fue  ali  poi  ci  vengono 

rap- 


un  gallo  della  /iejfa  immenfa  grandcTi- 
%a^  e ci  dice , ch^  ejfo  canta  innanzi  al 
SIGNORE.  Di  pii*  > nella  fua  parafraft 
fop  va':  il  libro  di  Giobbe  ne  informa^cb* egli 
tanta  ogni  mattina  innanzi  al  ' SIGNO* 

RE  , e che  IDDIO  a quefi'  oggetto  gli 
da  fapienza.  Al  Termedi  riferifee  y che' 
le,  ali  di  quefto  gallo  fono  adorne  di  un 
numero  infinito  di,fmeraldiy  carbonchi  y e 
perle  di  un  valore  ineftimabile  , e che  , 
neU  avvicinamento  del  giorno  del  giudi- 
izio  effo  pronunzierà  le  parole  Loòey  SsLYi-i 
titk  Ò'c.  con  una  voce  molto  alta'^e  fo- 
nora.  Chi  poi  defederà  un  racconto  pii* 
minuto^  e particolare  di  quefto  uccellò 
d^verà  prenderfeì  ’x  la  pena  di  confultarne 
gli  autori  y che  abbiamo  citati  qui  /otto 
nel  margine  (23).^’  ‘ ~ 

' [ 2^  ] Buxtorfii  lexicon  Kahbìnicum , in  'voce  pj 
i^hald».paraphr.  ad,  P/at.  1.  ii.  & Ixxx.  14.  ^ ' 
ad  Job.  iii.  7.  xxxviii.  3(5.  xxxìx.  16.  €ye.  ^b» 
Horeir.  in  major.trddit.afcenfion»  Al  T ermed.in  lib, 
de  vh.  animai.  Prià,  vit.di  Mabom,  p.  32-  33*  34» 
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rapprefentare  come  adorne  di  carbon- 
chi e perle , e come  diftefe  qnantun- 
que  volte' gli  aggrada , verfo' l’ ofknte 
e r occidente  , in  una  diftanza  pro- 
porzionata alla  Tua  altezza  . Gli  An- 
gioli poi,  che  comparivano  nella  figura 
di  animali^  fecondo informò 
il  profeta,  intercedeano  « prefib  ID- 
DIO a favore  di  Usate quelle  viventi 
creature  fu  la  terra  ^ 'alle  quali  elTi 
fomigliavano  cioè  quelli  nella  forma 
di  uomini  per  gli  uomini ,.  quelli  nel- 
la^ [forma  di'beftie  per  le  belHe  ; e* 
quelli  nella  figura  fomiglievole  a quel- 
la degli  uccelli  per  gli  uccelli.  L’Ad- 
geky  fitora  menzionato  ,;fecondo  1*  opi- 
nione "^fi  Maometto  , è il  rapprefcnta- 
tivo  de’ galli,  ed  ogni  mattina  il  uiii- 
fce  con  DIO  a*  cantare  un’ inno  fiitié) 
per  mezzo  d^a  fua  voce,  la  quale  4 
cosV  forte  ^ foìiora,  che  tutti  gli  abi- 
tatori del  cielo  e della  terra,  a rifer- 
ba  degli  ' uomini  e delle  fate , pof- 
fono  afcòltarla';  e quindi,  alzano  pari- 
mente la  loro  voce  tutti  gli  altri  igat- 
li  , cosi  materiali  , che  immatei^^i^ 
In  oltre  ricaviamo  da  Al  Termeéi^ 
che  nell’ avvicinamento^ del  giorno  del 
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giudizio  , quello  gran  gallo  di  colore 
bianco  nel  Primo  Cielo  riceverà  ordine 
di  ritirarfi  le  fue  ali,  e di  ceflare  dal 
canto;  la  qual  cofa  fark  di  un  fegno, 
che  quel  gran  giorno  è già  prolTimo 
a tutti  gli  enti,  fuorché  agli  uomini 
ed  alle  fate,  i quali  elTendo  (lati  per 
r addietro  fordi  alle  fue  voci  , non 
faranno  allora  punto  fenfibili  del  fuo  fi- 
lenzio.  I Maomettani  credono,  che  vi 
fono  tre  voci, le  quali  IDDIO  fempre 
afcolta  ; la  voce  di  colui,  eh’  è co- 
llante nella  lettura  del  Corano  ; la 
voce  di  colui, che  prega  ogni  mattina 
ben  per  tempo  per  lo  perdono  de*  fuoi 
peccati  ; e la  voce  di  quello  gran 
gallo  , eh’ e(Ti  penfano,  che  fia  mai 
fempre  la  più  accettabile  prelTo  di  lui. 
Alcuni  pretendono  , che  fecondo  una 
tradizione  derivata  originalmente  da 
Maometto  , il  Primo  Cielo  confido  di 
un  raro  fottile  vapore  chiamato  il  fir- 
mamento , e che  lo  fpazio  celeftiale 
occupato  da  quedo  vapore  , per  tutta 
la  fua  vada  edenfione,  fia  ripieno  di 
Angeli  , e di  fuperiori  enti  fornici 
d’ intelligenza  , alcuni  de’  quali  pro- 
fondamente s’inchinarono,  ed  altri  (i 

' « 
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proftraFODo  ia  i atto  1 j^iotiziofie  ifi;> 
i^anzi.  a Maometto  • .1 . prìncipaU  fra 
coftoio  .H  .furono,  iicfiome.  vim  acpcor 
nato  dalla  ileiia.  tradizione  y . MkkaU 
td  'Afmaele  , i quali  con  ,i  pià:  griè 
fegqi.di  diilinzione  .trattaromo  Cabrkh 
h t;  Maometto, • r .i 
r ;Dal  Primo  Cielo  efli  pallàrono  al  Se^  Pofcìa  ar> 
condo  r lìti,  quale',  furono  ammelTi, 
iE’contrarono  lo  fteflb  faiuto  di  priora.  Cielo . 
Noi  hòn  ^itamo.  puntovi  informaci  di 
quei  .tanto  avvenne  loro  durante  il  coty 
fo  della  loro  falita;  ma  (blamente , che 
qtteftò  cielo,. ha  dinante . dal . primo  il 
eapanùno  di  cinquecento  , anni  in  circa, 
fecondo,^  la  celerità  e/nsetodo  di  viag- 
giare ipiì  iii,. la, .terra.  La ■ tcadisioos 
ci  dice  che  quefto  Seìtondfi  Ciala  con- 
hfl^^di  uba.  certa  fotta,  di  ferro  appel- 


lata ' ilf4a«/;>e  quiyLdicefi  y'  Chti. Mao- 
métto aVeflfi  incontcaco;  No^  ^ quale 
moito'iGi  rallegrò  («r...  averlo  * veduto, 

...  : ' • _ P 
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c fi  raccomandò  alle  fue  preghiere. 
Quindi  fi  abbattè-  con  Ifa  e Tahya , 
vale  a dire , con  GESÙ , e Giovanni , i 
quali  dopo  avergli  amendue  dato  il 
benvenuto,  lo  chiamarono  il  migliore 
degli  uomini,  ed  il  migliore  de’ pro- 
feti. L’autore  però  del  libro  appella- 
to Agar  dilFerifce  dalla  tradizione,  o fia 
narrazione  di  Abu  Horeira  nel  punto, 
che  ftiamo  trattando;  conciofiachè  af- 
fo mette  Giovanni  nel  Sejìo  Cielo  , e 
GESÙ  nel 5'frr/wo nel  più  alto  di-tutti, 
ove  parinjente  tiene  affegnato  il  fuo  luo- 
go Ibrahim  o fia  Àbramo  , fecondo  l’ifteffo 
autore.  Ei  non  fara  riputato  impropio 
r offervare , che  quello  fcrittore  , febbe- 
ne  Mufulmano  darci  ad  inten- 

dere, che  Maometto  lì  riconobbe  di  ef- 
fere  inferiore  a GESÙ  CRISTO  ; il 
che  da  lui  fi  fece  non  per  altro  fine, 
come  giullamente  olferva  Mr.  Gagnier , 
fe  non  fe  per  tenere  a bada  e lufingare 
i Cri/ìianij  imperocché  i veraci  e propj 
Mufulmani  confiderano  il  nollro  SAL- 
VATORE come  una  creatura , e ri-, 
guardano  Maometto  nell’  iftelfo  tempo, 
come  appena  inferiore  a DIO  me- 
defimo,  e fi  fanno  a derivare  la  parola 

Maometto 
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Maometto  dal  nome  Divino  Mabmud, 

Alcuni  autori  rapportano  , che  la 
folknza  del  Secondo  Cielo  fofle  di 
puro  oro  ; e che  il  profeta  vide 
colk  un  numero  di  Angoli  doppio  di 
quello,  che  avea  veduti  nel  Primo 
fra  effi  ve  ne  aveva  uno  di  una  sì 
prodigiofa  ftatura,  che  la  fua  tefta  giu- 
gnea  fin  anche  al  Terzo  Cielo . Al  Bok- 
bari  conviene  con  Abu  Horeira  in  af- 
fegnando  a GESÙ  e Giovanni  un  luo- 
go nel  Secondo  Cielo , ed  un*  altro  ad 
Abramo  nel  Setiimo  (/).  Inappref- 

Eflendo  Gabriele  ^Maometto  arrivati 
al  Terzo  Cielo  furono  quivi  dell  jftef- Terzo . 
fo  modo  trattati  e ricevuti  come  ne- 
gli altri  cieli  . Alcuni  fcrittori  Maor 
mettanì  \ raccontano  , che  quello  cielo 
era  quafi  intieramente  formato  di 
pietre  preziofe  ; quantunque  altri  vo- 
gliano , che  fofle  compolip  di  una 
certa  forra  di  ferro  detto  Zaitun  , 

Fra  le  creature  maravigliofe  di  DIO,  ^ 
che  Maometto  vide  colk , fuvvi  un  ^ 
TJì,Mod,VoULTom,L  O gran- 
ii) Al  Bokhari&  Abulfed.ubi  fup.  Lib.  Agar. 

Guadag.  & Frid.  ubi  fup.  Abu  Horeira.  Gagn. 
not.  ad  Abulfed.  ubi  fup.  p.  35.  Vide  etiam 
Gagn.  la  vie  de  Mahom.  com.  prem.  c*  iii.  p> 

ZIO.  21  i. 
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grande  Angiolo  , chiamato  il  Fedele 
di  'DIO,  che  avea  fotto  il  fuo  comando 
cento  mila  altri  Angioli  * Alcuni  pre- 
tendono , che  quello  Angiolo  folTe  di 
una  SI  prodigiofa  ftatura  , che  la  di- 
ilanza  fra  i Tuoi  occhi  era  uguale  al 
cammino*  di  fettanta  mila  giorni , fe- 
condo il  noftro  modo  di  viaggiare  qui 
fu  la  terra . In  quello  palio  però , co- 
me olferva  il  Dr.  Prideaux  , Maomet*. 
to  fu  incofillente  con  fé  medefimo; 
poiché  la  dillanza  fra  gli  occhi  di  un* 
uomo  Ha  in  proporzione  alla  fua  al- 
tezza come  .uno  a fettantadue  ; in 
guifa  che,  fecondo  quello  computo  , 
r altezza -dell’ Angiolo  avercbbe  dovuto 
eflere  prelTochè  il  cammino  di  quat- 
tordici mila  anni  : il  che;  è quafi 
quattro  volte  tanto,  quanto  è la  di- 
sianza fra  il  più  alto  cielo  e la  tèrra; 
e perciò  quello  Angic^o  non  averebbe 
potuto  capire  affatto  in  neffuno  de* 
cieli  . Egli  aveva  innanzi  a fe  una  fpa- 
ziofa  tavola  , in  cui  Hava  continua- 
mente  feri  vendo  alcune  parole,  e can- 
cellandone altre  . Fuor  della  prima  ap- 
pellazione , come  da  Gabriello  apprefe 
Maometto  elio  ne  aveva  un’  altra  , 

vale 
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vale  a dire  V Angelo  della  morte,  Ei 
. coftantemente  è impiegato  fu  la  tavo- 
la gili  mentovata , fecondo  Gabriele^  in 
ifcrivere  i nomi  di  tutti  coloro  , che 
devono  nafcere  , computando  i giorni 
della  loro  vita  , ed  in  cancellare  per 
contrario  quei  nomi  , a mifura  , eh’ 
elTo  trova,  che  le  perfone,  a’  quali  fi 
appartengono,  abbiano  compiuto  il  nu- 
mero de’  giorni  • loro  aflegnati  : e Ga- 
briele aggiunfe, quantunque  volte  vien 
rafo  alcun  nome , immediatamente  feti 
muore  la  perfona  , cui  quello  fi  ap- 
partiene . Quindi  . Maometto  e* la  fua 
guida  furono  falutati,  continua  la  tra- 
dizione, da  Davide  , e Salomone  nella 
più  amichevole  maniera  che  mai  . A 
coftoro  Abulfeda  ed  Al  Bokbàri  aggiuogor 
no  Giufeppe  , quantunque  non  ci  di- 
cano,*fe  folTe  il  patriarca  di  tal  nome, 
oppure  lo  Spofo  della  Vergine  Maria 
Madre  del  noftro.  SIGNORE.  Final- 
mente avendo  compiute*  le  loro  divo- 
zioni fra  gli  Angioli , fecondo  ia  ma- 
niera di  Abramo  il  ben  diletto  da  DIO, 
facendo  due  inchini  fi  ritirarono,  e 
fenza  più  indugiare  partirono  per  lo 
^arto  Cielo»  Qui  egli  è necelTario  di 

O 2 • ri- 
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^ rimembrare  , che  il  terzo  cielo  è di- 
ftante  dal  Secondo  il  cammino  .di  cin- 
quecento anni  in  circa  , fé*  vogliamo; 
predare  qualche  credenza  alla  narra- 
zione di  Abu  Horeira  ; Come  pure  , 
che  Gabriele  e Maometto  traverfaro- 
no  quefta  immenfa  quantità  di  fpazìb 
' nel  termine  di  un  ora  in  circa  (m), 
Qyindt^  Giunti  che  furono  al  ^arto  Cielo 
^un§f  eflì  vi  furono  ammeflì  e ricevuti  co- 
Quarto.  prima;  e Gabriele  introduffe  Mao^ 
metto  da  Edris  o fia  Enoccoy  fecondo 
la  mente  di  Abulfeda  ; oppure  come 
altri  vogliono  da  Giufeppe  figlio  di 
Giacobbe  , Or  quelli  diede  il  benvenu- 
to a’ due  viaggiatori  dopo-  il  loro  in- 
greflb , dell*  iftefia  maniera  come  avea- 
no  prima  praticato  gli  altri'.  Se  vo- 
gliamo predar  fede  ad  alcuni  fcrittori 
Mufulmanici , il  ^arto  Cielo  era*  fatto 
di  una  certa  fpezie  di  argento  molto 
fino  chiamato  Zohari  ; o come  altri 
dicono,  era. formato  di  fmeraldi  . Iti 
quedo  cielo  Maometto  vide  un’altro 
gran  numero  di  Angioli  molto  più  ^ 
grande  e derminato  di  quel  che  of* 
fervo  nell’  altro  cielo  ; e fra  loro  ne 

di- 
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difcernè  uno  così  alto  , che  dal  Terzo 
Cielo  gjugneva  al  Quarto  y che  pari- 
mente era  diltante  il  cammino  di  cin- 
^ quecento  anni.  Quello  Angiolo,  come 
r apo^olo  fu  informato  da  Gabriello  ^ 
* impiegava  il  fuo  tempo  in  piangere, 
ed  in  fare  grandi  lamentanze;  la  qual 
cofa  veniva  cagionata  per  gli  peccati 
degli  uomini  , e per  la  deìtruzione  , 
eh’  eglino  con  ciò  vengono  a tirare 
volontariamente  contro  di  loro  mede- 
fimi  . Di  vantaggio  pretendono  alcu- 
ni Mufulmaniy  che  Maometto  vide  qui- 
vi un  altro  Angiolo  fituato  in  un 
trono  di  luce  con  un  vailo  numero 
di  fpiriti  inferiori , che  lo  ailifleano, 
parte  alla  fua  mano  diritta  , e parte 
alla  fua  mano  manca  , ed  erano  fem-^ 
pre  mai  pronti  e difpofti  ad  efeguire  i 
fuoi  ordini  ; e la  tefta  di  quefto  An-, 
*giolo  giungnea  fino  al  Settimo  Cielo  , 
ed  i fuoi  piedi  giugnevano  alla  Setti^ 
ma  Terra\  imperciocché,  i Mnomgttani 
credono  , che  il  numero  delle  terre 
^ corrifponda  al  numero  de’  cieli . Quin- 
di avendo  terminate  le  loro  divozioni 
col  numero  degl’  inchini  o riverenze 
ufate  da  Abramo  y Gabriele  e Maomet^ 

0.3  /a  . 
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Jfo  fi  licenziarono  , e fecero  le  conve- 
nienti difpofizioni  per  profeguire  il  lo- 
ro viaggio'  al  ^into  Cielo  (w). 

Toftochè  furon  giunti  a quello  cie- 
lo, e fi  diedero  conofcere  al  porti- 
naro,  vi  furono  ammelTi  fenza  niuna  * 
difficoltà  ; ed  entrati  che  furono , tro- 
-varono  Arrone  ^ fecondo  Abulfeda  y il 
quale  fi  congratulò  del  loro  arrivo  % 
Quello. C/e/o  egli  è parimente  dillan- 
te  dal  ^arto  il  cammino  di  cinque- 
cento anni  in  circa,  e confille,  come 
dice  la  tradizione,  di  una  fpezie  d'  oro 
fUor  di  piodo  puro  chiamato  dalla  fua 
finaza' e purità  Al  Safia  ; oppure  co- 
méi  iltti  vogliono  egli  è formato  di 
diamanti . Alcuni  pretendono , che  Mo- 
sè  trovò  quivi  MaomettOy  e fi  raccoman- 
dò alle  fue  preghiere  ; come  • ancora 
^Edris  o fia  Ewocco, dal. quale  gli  furono 
’^jjrellati  onori  llraordinarj  •.  In  oltre  • 
effi^riferifcono  , che  in  quello  luogo 
il  fuqco  • deir  ira  di  DIO  Ila  riferbato 
per  gli  ollinati  delinquenti,  e fpecial- 
mente  per  gli  fcellerati  Arabi  final-  a 
mente  fanno  menzione  di  altre  parti- 
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^colaritk*  circa  un  tal  punto  , le  quali 
perchè  non  mentanola  menoma  atten* 
zione  de’  noftri  dotti  leggitori , ben  vo- 
lentieri da  noi  s’ intralaìciano  (0).  . 

^ Se  vogliamo  credere  ad  Abulfeda  , ^ 
nel  Sejìo  Cielo  Maometto  s incontrò  ^ 
con  Mosè)  il  quale  lo  chiamò  fuo  fra- 
tello ^ ma  nel  tempo  medefimo  pianfe 
alla  veduta  di  lui.  La  ragione, eh’ egli 
alTegnò  per  quello, fi  fu:  poiché,  com* 
ei  dilTe  , fu  mandato  dopo  di  lui  un 
giovane , il  quale  doveva  elTere  l’ iftro- 
mento  e cagione  principale  di  condur- 
re quanto  a dire  in  paradifo  un  mag- 
gior numero  d’ individui  della  nazione, 
alla  quale  egli  fi  apparteneva,  di  quel 
che  vi  folfero  Ifraeliti  o Giudei  in 
quella  felice  regione . Ora  gli  Arabi  in- 
terpretano quello  non  meno  del  profeta 
Maometto , che  di  loro  medefimi  . Al- 
cuni poi  alTerifcono,  che  Gabriello  t 
Maometto  trovarono  in  quello  Seflo 
Cielo  Giovanni  il  Battìjla , e che  que- 
lli fi  raccomandò  alle  preghiere  del 
^ profeta  Arabico  . Ci  viene  eziandio 
narrato  , che  quello  profeta  vide  un  ^ 

04*  Un- 
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numero  di  Angioli  molto  più  copiofo 
nel  Seflo  Cielo  ^ che  wq\  Quinto  \ e nel 
^into  molto  più  fterminato,  che  nel 
^arto , Alcuni  Mufulmanì  ci  raccon- 
tano , fecondo  la  defcrizione , che  Mao- 
metto ne  fa  di  quello  Sejìo  C/V/ojChe*  la 
materia  di  effo  fofle  una  pietra  pre- 
ziofa  detta  Al  Hdfala^  cioè  chiara  e 
trafparente  . Qui  per  ultimo  fi  deve 
annotare  , che  Al  Bo^hari  fi  accorda 
con  Abu  Horeira  nella  fua  relazione 
di  alcune  circoflanze  , onde  fu  accom- 
pagnata la  conferenza  , ch’ebbe  Mosèj 
con  Maometto  {p) . 

Tinalmen- 1 Dal  Sefto  Chip  Gabriello  tà,  il  pre- 
at  apoftolo  degli  ' Arabb  falirono  al 

timo.  Settimo^  il  quale  fecondo  dicono  alcu- 
ne tradizioni  Mufulmaniche  , era  in- 
'tieramente  compofto  di  Luce  Divina*^ 
oppure  come  altri  afferilcono  , era  for- 
mato di  un  Giacinto  chiamato 

Al  La  ama.  Alcuni  affermano,  che  quivi 
Maometto  oflervò  un*  Angiolo , eh’  era 
il  più  grande  di  quante  creature  ave- 
va IDDIO  create , ed  uvea  fettanta  . 

mila  teile,  ognuna  delle  quali  avea 

fet- 
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fettanta  mila  facce,  ogni  faccia  fe€-* 
tanta  mila  bocche , ogni  bocca  fet- 
tanta mila  lingue,  ogni  lingua  par- 
lava fettanta  mila  linguaggi  , colle 
quali  tutte  egli  flava  continuamen- 
te impiegato  a celebrare  le  lodi 
dell’  ALTISSIMO  . Or  quivi  ebbe 
Maometto  una  conferenza,  fecondo  Al 
Bokhdri , ed  alcune  tradizioni  di  gran- 
de autorità  fra  i*  Mufulmani , eoo  un 
uomo  vecchio  e venerando,  aflifo  in 
un  trono  di  luce,  piantato  alla  cafadi  Al 
Ma  mùr^  il  quale , come  Gabriele  infor^ 
mollo , fi  era  il  patriarca  Abramo  padre 
de’ fedeli,  ed  amico  di  DIO.  Abramo 
trattò  Maometto  coll’  iflefTo  riguardo, 
con  cui  era  (lato  accolto  in  ognun’al- 
tro  de’ cieli  inferiori;  dopo  di  che  ef- 
fo  fu  elevato  all*  albero  detto  httusy  ol- 
tre di  cui  non  fi  potea  pallore  piò  in- 
nanzi. Quello  arbore, dicono  i comen- 
tatori , giace  nel  Settimo  C'telo  alla  ma- 
no' diritta  del  trono  di  DIO;  ed  è,i’ 
ultimo  e più  remoto  limite , di  Ik  del 
quale  gli*  Angioli  medefimi  non^^^fW 
no  pa&ire  ; oppure  come  alcuni  più 
toflo  immaginano,  di  Ik  del  quale  noti’ 
fì  può  eflendere  la  cognizione  di  nef> 

funa^ 
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funa  creatura . Ei  fembra , che  il  Co- 
rano  ne  voglia  dare  ad  intendere , che 
tutto  ciò,  che  fi  trovava  fotto  qjieft*  ^ 
albero,  allora  quando  Maometti  lo  vi- 
de ,forpa(Tava  ogni  ragione  di  numero 
c defcrizione.  Alcuni  fuppongono,  che 
in  quel  palTo  del  fuddetto  libro  qui  rap- 
portato debbefi  intendere  tutta  lafchiera 
degli  Angioli  impiegati  a fare  le  loro  ado- 
razioni fotto  di  elfo, ed  altri  che  debbonlì 
intendere  gli  uccelli , che  ftavano  ' ^ 

ne’fuoi  rami.  Quello  albero  eh’ 
dagli  Arabi  Sedra , ovvero  Sedrr  ' 
riferifee  Abulfeda  dalla  narrazi  ^ 

Bo^hdri , produce  alcune  fru 
miglianfi  alli  vafi  di  acqur  , * ‘ ' 

le  fue  fronde  fono  come  ' ^ 

dell’elefante.  Le  fue  fru  so  ’ ' ' 

dolci  e foavi  del  latte  e ^ ^ ' 

uno  folo  di  elfi,  fecondo  * 
di  Ebn  Abhds^  il  quale  i ' 

mediatamente  dall’ iftelfo  Maometto^  è 
fufficiente  a mantenere  tutte  le  creatu- 
re di  DIO , fe  mai  folfero  ragunate 
nel  ■ Settimo  Cielo  . Quivi  il  pretefo  . 
apoftolo  vide  quattro  fiumi,  al  riferire 
di  Al  Bokhari\  de’  quali  i due  interi- 
ori feorrono  in  paradifo  con,  grande 

ra- 
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rapidità , e’'  due  efteriori  fono  il  Nilo 
ed  Eufrate,  La  forgente  di  quefti,  o 
fia  il  fonte , donde  Sgorgano , giace  (ot- 
to il  menzionato  albero  Sedrat^  che 
nel  Corano  lì  chiama  Salfabil,  In  que- 
lla fonte  r Angiolo  Gabriello  iafciò 
Maometto , e fu  fucceduto  nel  fuo  po- 
llo di  guida  alfapoHolo  da  un'altro 
Angiolo  , eh*  era  conofeiuto  fotto  il 
nome  d’ Ifrafil , ed  informò  il  profeta 
Arabico , fecondo  Abu  Horeira , che  i 
quattro  fiumi  qui  mentovati  eran  det- 
ti A Cansothar ^ il  Nilo  di  Egitto^  5/- 
bàn^e  Jihàn;t  che  elTi  tutti  feorreano 
dal  fuddetto  fonte  fituato  fotto  il  tro- 
no di  DIO . Circa  poi  la  cafa  Ma  mout 
ovvero  Ma  mur^  vale  a dire  Vifitata^ 
ella  era  cotidianamente  vifitat'a,  dice 
la  precitata  tradizione , da  fettanta  mi- 
la Angioli  ) dalla  quale  circollanza  ei 
fembra,  eh’  ella  abbia  ricevuto  il  fuo 
nome.  La  fua  forma  poi  era  in  tutto 
e per  tutto  limile  a quella  dì  Al  Ha- 
rdm^o  fia  il  facro  tempio  in  Mecca; 
cofichè  fe  mai  in  qualfivoglia  tempo 
dovefle  cadere  dal  Settimo  Cielo  , 
caderebbe  certamente  a perpendicolo 
fopra  quello  tempio,  ficcome  portano 

cre- 
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Credenza  alcuni  Mufulmani.  Maometto 
poi  ha  riferito,  che  quella  cafa  era 
fabbricata  di  Giacinti  ed  era  or- 

nata di  un  numero  infinito  di  lampa- 
ne,  le  quali  continuamente  bruciava- 
no. Gii  Angioli' quivi  lo  informarono, 
come  noi  troviamo  fuggerito  nella 
narrativa  di  Abu  Horeira^  che  efli 
cominciarono  a fare  pellegrinaggi 
a quella  cafa  , che  alcune  volte  ve- 
niva chiamata  in  cielo  Al  Dhoràb , 
cioè  Situata  in  una  gran  diftan%a^ 
ed  alcune  altre  Al  Mamùr^  mil- 
le anni  prima  della  creazione  di 
Adamo  , ÌAr.  Gagnier  olTerva  , che  i 
primitivi  Crifliani  par  che  abbiano 
tenuta  T illelfa  opinione  circa  il  fito 
della  celelle  Gerufalemme  in  rifpetto 
alla  terrellre  , che  i Maomettani  ten- 
gono circa  il  llto  della  cafa  Al  Ma- 
màr  in  rifpetto  aU’Hsr^w,  o fia  tem- 
pio di  Mecca ’y  donde  noi  pofliamo  in- 
ferire 5 che  fia  cofa  probabile , che  Mao- 
metto abbia  ricevuti' alcuni  faggi  e lumi 
nella  prefente  narrazione  da  varie  an- 
tiche opere  Crifliane , e particolarmen- 
te dal  libro  ‘apocrifo  intitolato  ; La  ri- 
velazione di  San  Pietro  , di  cui  fe  ne 

con- 
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conferva  una  verfìone,  Arabica  nella 
libreria  Bodleiana  in  O^ord  . In  com« 
pruova  di  quella  opinione  i noAri  cu* 
rioA  lettori  potranno  oflervare  un’ 
eAratto  del  cennato.  libro  in  quelle 
dotte  annotazioni  di  Mt..  Gagnier  (oprz 
di  Abulfeda  , le  quali  fono  Aate  così 
foventemente  citate  nell*  opera  prefen* 
te  {q).  . ■ . . 

Non  dobbiamo  lafciare  di  fare  qui 
una  olfervazione  , che  il  Sejìo  Cielo^ 
fecondo  il  libro  Agar^  era  dinante  dal 
^iato  il  ^tratto  di  cinquecento  anni 
di  cammino  o viaggio;  ed  altrettanta 
appunto  erafi  la  lontananza  del  Seni- 
mo  Cielo  dal  Sefto  . L’  autore  del  lo* 
dato  libro  ci  da  fimilmente  notizia', 
che  Maometto  nel  Settimo  Cielo  trovò 
GESÙ*  CRISTO , e lì  raccomandò  alle 
/ fue 


[ q ) Lib.  Aqar.'  Abu  Horeira . Al  Bokhari 
Abulfed.  ubi  fup.  Al  Juzi  in  lib.  de  rit.  pere  * 
grinat.  Meccan.c.  77.  Abd’ Allah  Ebn  Al  Abbas 
apud  Abu  Horeir.  ' Hadrian.  Reland,  de  relig» 
Mohammed.  p.  38.  Traje£li  ad  Rhenum 
Al  Kor.  Mohammed.  T.  liii.  v.  14.  Jallalo  ddm* 
Al  Kor.  Mohammed.  f.  Ixxvi.  v.  18.  Al  Beidawi» 
Vide  etiam  Joan.  Gagn.  not.  ,in  Abulfed.  de 
vit.  Mohammed.  p.  37. 38.  & U vie  de  ^ahotn. 
tom.prem.  p.  223.  ad  234. 
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fue  preghiere  ; il  che  ci  fa  molto  bene 
difcernere  , che  il  profeta  Arabico 
avefle  una  chiara  cognizione  della  fu- 
pcriorita  del  noftro  SALVATORE . Ma 
Mr.  Gagnier  ha  ftimato,  che  ciò  fiali 
fatto  o da  quello  fcrittore  medefimo, 
alfine  di  lufingare  i Crtfliani  ; o ve- 
ramente , che  il  palTo  nell’  originale 
fia  fiato  malamente  intefo  , ' e peggio 
tradotto  dal  Guadagnalo  ^ il  quale  non 
ha  prodotto  il  tefio  Arabico  ; impe«- 
rocche  i veraci  e propj  Maomettani 
nutrifdbno  fentimenti  più  «alti  e fu- 
blimi  del  loro  profeta,  come  abbiamo 
di  gik  riflettuto.  Dopo  che  l’apofiolo 
fu  elevato  alla  cafa  detta  Al  Mamur^ 
r Angelo  Gabriello  gli  prefentò  tre 
tazze  , una  piena  di  vino,  un’  altra 
di  latte,  e la  terza  di  mele  ; e Mao- 
metto ayendo  prefa  quella  di  latte  fe 
la  bevè,  come  la  più  propia  delle 
tre  , e 1’  Angelo  approvò  quella  fua 
elezione  . Secondo  poi  un’  altra  tradi- 
zione furono  prefentate  a Maometto 
folamente  due  tazze  , una  piena  di 
latte  , e l’altra  di  vino  ; ed  avendo 
egli  preferito  il  latte  al  vino  intefe 
una  voce,  che  dicea:  Tu  bai  fatto  una 

. . feci-  . 


Digitized  by  Googl 


Cap.L  La  Vita  di  Mzomttvo»  a2j 
/celta  molto  felice , o 'Maometto  ; concio* 
fiachè  fe  tu  avereJH  bevuto  il  vino  ^ la 
tua  naxione  farebbe  deviata  dal  diritto 
fentiero  , e per  confe^uenza  farebbe  fia^ 
ta  sfortunata  nelle  fue  intraprefe  (r). 

, Non  venendo  permeflb  all’  Angelo  , 

Gabriele  di  avanzarfi  più  oltre  delIaMaome^ 
cafa  detta  Al  Ma'  mur  , e dell’  albero  to  dopo  j 
Lotus  fopra  ifrenzionàto  , quivi  ‘'V 

congedò  da  Maometto  , il  quale  per/^o;,o  di 
mezzo  della  fua  direzione  , oppure  DIO. 
di  quella  dell’Angiolo  Ifrafil  ^ fall  il 
rimanente  della  ilrada  , e da  fe  folo 
penetrò  fino  al  Trono  di  DIO  • La 
tradizione  ci  dice,  die  prima  di  giu- 
gnere  a quel  trono  si  gloriofo  , ei 
pafsò  due  mari  di  luce  , ed  uno  di 
colore  nero  di  una  immenfa  eftenfione. 

Egli  ancora  pafsò  per  una  infiniti  di 
Angioli  chiamati  Al  Sa}edun^  o fieno 
adoratori^  che  ft  profir avano  , Mabaie* 
ìun  , o fieno  coloro  , che  lodano  ID^ 

- DIO, 

* • 

[r]  Lib.  Agar.  & Phil.Guadagnol. ubi  fupra. 

Ali  Ebn.  Hamza  Abu  Hafan  Al  Kaflai  in  vit. 
prophet.  Prid.  ubi  fupra . Abu  Horeir.  in  lib. 
de  afeenfion-  Mohamtrvtd.  Al  Bokhar.  & Abulfed.  ^ 
ubi  fup.  Vide  etiam  Joan.  Gagn.  not.  in  Ifrt. 

Abulfed.  ubi  fup.p.  35*.S^« 
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DIO  j Carubun  ovvero  Cherubim  , e 
Rohanun , o fieno  fpirituali.  Alcuni  Mao- 
mettani  pretendono , che  Maometto  non 
s’ incontrò  con  Ifrafil , il  quale^  fofte- 
neva  il  Trono  di ‘DIO  , finattantochè 
non  fi  fu  egli  approffimato  a quel 
Trono  y febbene  altri  dienfi  a credere, 
che  qucft*  Angiolo  fi  prefe  Maometto 
fotto  la  fua  cura  , fubito  che  fu  la> 
fciato  Gabriele  . Che  che  però  di 
ciò  fia,  ei  ne  ven  detto,  che  Ifrafil  tie- 
ne un  milione  di  tefie  , ognuna  delle 
quali  tiene  un  milione  di  bocche.* , 
ognuna  < delle  quali  è fornita  di  un 
milione  di  lingue;  ed  ognuna  di  que- 
lle lingue  parla  un  milione  di  diffe- 
renti linguaggi , con  cui  quell’ Angiolo 
11^  impiegato  giorno  e notte  a loda- 
re inceffan temente  IDDIO.  Finalmen- 
te dopo  aver  Maometto  traverfati  pref- 
fòche  infiniti  tratti  di  fpazio,  conti- 
nua la  relazione  , fi  avvicinò  alla  im- 
mediata prefenza  di  DIO  medefimo  , 
allorché  egli  ud^  una  voce  , che  gli 
diceva;  Avanzati  o Maometto,  tfc- 
cofiati  al  glorio/o  , e poffehte  IDDIO. 
Alle  quali  parole  falendo  egli  piò  fu- 
fo  vide  una  luminofà  comparfa  di 

una 
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una  trafcendentiflìma  luce  e fplendo- 
re  , e quindi  per  Divino  comando  ft 
avvicinò  cosi  dapprefiTo  all’  ALTISSI- 
MO, che  appena  egli  era  da  lui  di- 
ftante  la  lunghezza  di  due  archi  (Z). 
Nel  diritto’  lato  del  trono  , fecondo  la* 
relazione  del  profeta,  erano  ferirti  i 
nomi  di  DIO  , e di  Maometto  nelle 
feguenti  parole  Arabiche  ; La  Allah 
111  a Allah  , Wa  - Mohammed  Rafani 
Allah]  vale  a dire,iVbw  vi  ha  che  un 
foto  IDDIO  , e Maometto  è il  fm 
apojìolo  : le  quali  parole  avvegnaché 
IJì,MÓd,VoLLTomJ,  P con- 


( Z-)  Il  Dr,  Prideaux,  0 piuttojìo  Gua- 
dagnolo,//*  verftone  Latina  del  li- 
bro  Agarf^/i  ha  fegu  ita^  traslata  la  parola 
Arabica  qui  ufata  due  tiri  di  arco  \ lad- 
dove ella  propiamente  lunghez- 

za di  due  archi' , ovvero  la  lunghezza 
di  due  cubiti  . Il  connato  Dottore  perb 
ben  averehhe  potuto  ttovare  la  parola 
' originale  nel  cinquantejìtno  terzo  capitolo 
“ del  Corano  (24). 

■ : 

(24)  Prid.  vit.  di  Mahom,  p.  ^6»  Lond>  vjlt* 
, Al  Kor»  liii.v.  9.C!?*  Jeq» 


I 
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conterieffero  i due  fondamemaH  artico-^; 
li  di  fede  Àe  M^fulmani  ^ eflb  preten-" 
de  ancora  di  averle  trovate  mfcritt« 
fu*  tutte  le  porte  òe  Sene  0€li  ^ per 
cui  era  paffato.  Or*  eflendo  Maometto 
in  ftmil  guifa  introdotto  alla'  Divina 
prefenza,  com*  ei  ne  dice  , vide  DIO 
(èduto  nel  fuo  trono  , il  quale  come 
in  fegno  del  fuo  favore  , pofe  una  del* 
le  fue  mani  nel  petto  del.  profeta  , e 
V altra  fu  la  fpàlla  , la  freddezza  di 
cui  ella  fu  per  modo  intenfa,  che  gli 
penetrò  per  ogni  parte  ; quantunque 
immediatamente  dopo  fi  difhife  nell’ 
anima  fua  una  ineffabile  dolcezza  , e 
compiacenza',  che  veniva  tramandata 
* dalla  prefenza  Divina , per  cui  rimafe 
pieno  c fatollo  di  un  perfettilTimo  pia* 
cere.  Dopo  di  quefio,dice  la  tradizio- 
ne,'egli  ebbe  una  lunga  e familiare 
conferenza  con  DIO  , il  quale  gli  ri- 
velò molti  afeofi  mifterj  , e lo  inftrul 
nella  cognizione  della  fua  legge  ; gli 
jdi^e  alcune  regole  per  lo  migliore 
governo  della  f\ia^  condotta  , è pcrchi  ^ 
poteffe  più  efficacemente  comunicare  ^ 
quefta  cognizione  al  popolo  , fopra  di 

cui  cfTo  dovea  prefiedere  * e gli  con** 

^ 

^ 4 
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ferì  molti  ftngolariflìmi  privilegi.  Al- 
cuni di  quelli  n furono , eh’  ei  dovef- 
(e  €0ere  vJl  più  perfetto  di  tutte  le 
creature  ; che  doveffe  eflere  onorato 
ed  avanzato  fopra  il  redo  del  genere 
umano;  che  dovefle  eflere  il  redento- 
re di  tutti  coloro  , che  in  lui  credef- 
fero  ; che  dovefle  eflere  dotalo  della 
facoltà  di  parlare  tutte  le  lingue  ; e 
che  le  fpoglia  di  tutti  coloro  , ch’ef- 
fo  vinceva  in  guerra,  doveflero  a lui 
folamente  appartenere.  Finalmente  ri- 
cevette. un  comando  da  DIO  d’ ingiu- 
gnere»  a’  fooi  feguaci  di  pregare  cin- 
quanta volte,  il  giorno  ; ma  conciofia* 
chè  s’  incontrafle  poi  con  ’ Mosè  , il 
quale  gli  rapprefeniò  l’ impofllbilità  di 
adempire  un  dovere  cosi  faticofo.,  e 
• di  si  gran  tedio  , a fua,  perfuafione, 
Maomcno  ritornò  alla  immediata  pre- 
ienza  di  DIO  , da  cui  ottenne , che 
obbliga fle  i Mufulmam  a pregare  fo- 
lamente, cinque  volte  ogni  ventiquattr 
v.ore;il  che  doveano  fare  in  certi  ftabi- 
. liti  tempi.  Quelli  tempi,  li  quali  fem- 
bra , che  .(ieuo  flati  lafciati  alla  deter- 
minazione di  Maometto , e de*  fuoi  fuc- 
ceflbri , furono  i feguenti  : I.  La  pre- 

P 2 ghie- 
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ghiera  nella  mattina  prima  deU’ufcita 
del  fole  . IL  La  preghiera*  dopo-  il 
mezzo  giorno  , quando  il  fole  comin- 
cia a declinare  dal  meridiano  III.  La 
preghiera  nel  tempo  dopo  il  mezzo 
d'i  prima  del  tramontare  del  fole,  IV. 
La  preghiera  nella  fera  dopo  Tocca- 
fo  del  fole  , e primachè  fia  finito  il 
giorno . V.  La  preghiera  dopo  che  il 
giorno  è finito  j ed  innanzi  la  pri- 
ma vigilia  della  notte  ^ A quella  pre- 
ghiera alcuni  aggiungono  una  fefta  , 
non  gik  come  una  ' preghiera  ingiun- 
ta , ma  si  bene  come  un*,  opera . di 
fupercrogazione  , detta  La  preghiera 
fingolare^  la  quale  comincia  nella  pri- 
ma vigilia  della  notte , e continua 
fino*  al  fare  del  giorno,  o più  torto 
ella  può  adempirfi  in  ' qualunque  par- 
te del  fuddetto  fpazio  . Poiché  dun- 
que Maomeno  pretefe  di  aver  ricevu- 
to il  Divino  ^comandò  pèr  xjuerta  inrti- 
tuzione  dal  trono  di  DIO . medefimo, 
•quindi  è',  che’  frequentemente  viene > ’ 
inculcata  nel  Corano  1’  òlTervanza  de-  ^ 
gli  alTegnati  tempi  di  preghiera  , co- 
mcchè  non  fieno  in  quello  cpn  .veruna 

par- 

I . ' uy 
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particolaritk  preferirti  (i). 

^ Avendo  in  fimil  guifa  il  profeta  ri- 
! cevute  piene’  inftruzioni  immediata- 
mente dall’ ALTISSIMO  medefimo  ri- 
volfe  ora  il  penfiero  di  calarfene  nel- 
' le  regioni  inferiori  , e vifitare  di  bel 
nuovo  i fuoi  amici  fu  la  terra  . Il 
perchè  ad  un  certo  propio  luogo  , 
nuovamente  fe  gli  fece  incontro  l’An- 
gelo Gabriello  , e lo  condulfe  per  va- 
rie difeefe,  e per  gli  Sette  Cieli  , a 
Cerufalemme , dove  li  ftava  afpcttan- 
do  Al  Bordk . Nel . loro  paflaggio  fi 
abbatterono  con  illerminati  numeri  di 
Angioli  per  ogni  parte , da’ quali  furo- 
no falutati  con  grandiflime  dimoftran- 
i P 3 ze 

• • • . • . . • % " 

« 

[s)  Lib.  Agar.  & Abu  Horeira,  ubi  fup.  Al 
Kor.  Mohammed.  ubi  fup.  &f.  llii.’v.  9.  Jalla- 
lo’ddin.  Al  Beìdawi.  Abulfed.  ubi  fup.  p. 

• Al  Kor.  Mohammed.  f.  v.-v.  7.  8.'  Hadriant. 
Reland,  de  relig.  Mohammed.  cap.  viii.  ix.  p.  8<5, 
&c.  Prideaux  vir.  di  Mahomet.  p.  ^6.  37.  Sale 
prelimin.'dife.lèéliiv.  Vide  etiam  Gagn.  not.  in 
^ Abulfed.  ubi  fup.  Hotting.  bill,  ecclefiall.  tom. 
vii.  p.  470.  ad  529.  Bobov.  in  liturg.  Turcic.  poft 
itiner.  Abr.  Perì ffol.  ed it.  p.  i.  Si  feq.  Grelotius^ 
in  itinerar.  Conftantinopolir.  p.  253.  ad  26/^’ 
I.udovic.  Marracc.  in  prodrom.  Al  Kor.  Char- 
din, itinerar.  tom.  Vii.  p.  245.  id  329.  aliofque 
^ piuTifn.  fcripcor. 
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i^o  La  yi fa  di  Maometto é tàkt* 
ze  di  gioia,  e furori  loro  fatte  le  piò 
fincere  ed  amichevoli  felicitazioni  . 

/ Allorché  poi  fi  accoftarono  effi  alla 
terra,  Taria  era  tuttavia  eflremamen- 
te  ofcura  ; ma  calando  '^pofcia  un  pò 
più  a baffo  , ebbero  appunto  lume 
baftevolc,  onde  fcuoprire  il  regno  di 
Armenia^  e la  provincia  di  Aderbi} an^ 
che  ad  effi  parvero,  come  due  piccoli 
pezzi  di  verdi  giardini  fotto  la  loro 
veduta.  Arrivato  che  fu  in  Gern/àlem- 
me  il  profeta  montò  fu  Al  Bor&k  •,  e 
fu  accompagnato  dall*  Angiolo  Gahrie* 
le  per  tutta  la  firada  fino  a Mecca- ^ 
ove  giunto  diffe  a •Gabriello  lo  temo 
fortemente  , che  il  mio  popolo  mi  aceu~ 
fera  come  un  narratore  di  men%ogne  ^ e 
ricuferà  di  credermi  , qualora  io  mi  fa~ 
ri  a-  comunicare  loro  le  particolarità  del 
mio  'viaggio  notturno  in  cielo . A que- 
fto  fuo  dire  replicò  Gabriele  Ahu 
Becr^  o Maometto , quel  fedele  tejiimo’  * 
nìo  fufficientemente  giuftificbetà  èn  ^tal 
fa/o  tutte  le  particolarità  di*  quel  ma^ 
ravigliofo  evento^  che  a voi  piacerà  di  * 
andare  loro  annoverando  (t),  ' ^ - 

• Or* 

f » • ' . ^ • 

[c]  Ahu  Horelr.  ubifup.  Lib.  Agar.  & Gua* 

' - da- 

« 
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I Or  ecco  la  maniera,  onde  noi  ci  ab< 
ubiamo  refi  obbligati  gli  animi  de’no- 
ièri  cnriofi  leggitori,  con  avere  presen- 
tata loro  una  relazione  del  viaggio 
notturno  di  Maometto  in  cielo , form-., 
ta  di  tutte  le  Tue  circofèanze  , tà 
• eièratta  da  Abulfeda  , da  Al  Bokbàrij 
e dalla  tradizione  aferitta  ad  Ahu  Ho^ 
reira  , intitolata  V Ifioria  dell*  Afcen- 
fioncy  copia  della  quale  manoferitta 
fu  prelèfltata  dairArcivefcovo  Marsjby 
eh’ è r ultimo  I-ord  Primate  dell’  Ir- 
landa , alla  libreria  Bodleiana  in  Of* 
ford  . Mr.  Gagnier  iì  ha  obbligato  il 
Mondo  letterato  per  aver,  fatta  unà 
verfione  Francefe  del  cennato  pezzo 
di  opera  : . noi  però  non  poìlìamo 
pretendere  di  dare  a*  noli  ri  lettori  in 
quello  luogo  una  ^ 

di  utto  quello  ; impemcilh^  ci  ave* 
rebbe  fenza.meno  fatti  oltre  paffare 
i limiti  9 che  noi  fiamo  flati  nella 
necefhtk  di  prefcriverci  nella  prefente 
opera . In  oltre  poiché  non  abbiamo 
avuto  tempo  di  comparare  la 

(iagnol.  ubi  fup.  Priì.  vir.  di  Mahomer.  p. 

Lond.  tyiS.'Gaan.  la  vie  de  Mahom.  tom.  preni»  ■; 
c.  xii.  p.  249.  ad  251. 


2^1  La  Vita  di  Maometto . Lih,K 
ne  di  Mr.  coU’ originale  Ara^ 

bico  tanto  più  che  ciò  non  è della 
prefente  noftra  infpezione  , abbiamo 
qualche  ragione  onde  credere  , che' 
quella  verfione  fia  molto  lontana  dall’ . 
elTere  fedéle  ed  efatta  . Nnlla-  però  di-  ' 
manco'  conciofiachè  la  detta,  ifloria  e - 
narrazione  abbonda  .de’  più‘  moftruofi. 
aflfurdi , e delle  più  palpabili  finzioni, 
le  quali  in  elTo  loro  nulla  contengo- 
no di  curiofo  e dilettevole j quindi  è, 
che  i .noftri  lettori  punto  . non  fi  cu- 
reranno di  una  tale  perdita,  e per  con- 
feguenza  niuna  pena  fentirannO  di  una  ì 
limile  ommifiione . Poiché  quella  ilio- 
ria  ella  è una  parte  del  Sonna^  che 
contiene  non  folamente  tutte  le  leggi 
giuridiche  , e ceremoniaii  che  fup- 
- pongónfi  elTeré.  fiate  derivate  dal  loro 
profeta, e che.  fono  in  piena  olTervanza  fra 
i Maomettani , ma  eziandìo  le  -iftorie  e 
narrazioni  attribuite  a Maometto  ,'  le  ' 
quali  o fono  intieramente,  ommefie,  ò 
appena  toccate  nel  Corano  , quantun- 
que .vengano  riguardate  di  uguale  au* 
torita  in  quello  libro;  egli  è.  chiaro  e 
manifello,  che  tutti  i Sonniti  , o fie- 
. no  i veraci  e propj  Maomettani , foften- 

. » gono 
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gono , che  il  viaggio  notturno  al  eie-  - 
lo  del  loro  profeta  fia  ftato  un  vero 
e reale  evento  . Conciofiachè  dunque 
quello  viaggio  fu  uno  de’  più  eccellen- 
ti miracoli  di  Maometto  , come  fi  è 
giuftamente  olfervato  da  Mr.  Gagnier^ 
ed  il  racconto  tradizionale  intorno  ad 
elfo  fu  creduto  per  yera||  anzi  di  tanta 
veracità  quanto  lo  fteìio  Corano y da 
tutti  i Mufulmani  , che  ricevono  il 
Sonfta  y o fia  il  libro  di  tradizioni  del 
loro  profeta  , come  di  autorità  cano* 
nica  , noi  quindi  ben’  acconciamente 
polTiamo  inferire , che  Maometto^  fecon* 
do  r opinione  della  malTima  parte  de* 
fuoi , feguaci,  almeno  y non  disdilTe  di 
avere  qualche  facoltà  di  operare  miraco- 
li ; oppure  (ciò  ch’è  io  ftelTo  ) ei  non  negò 
diverfe  eftraordinarie  interpofizioni-deU’ 
EntCr  Supremo  in  fuo  favore  : e con 
quelli  Maomettani  , nel  prefente  pun- 
to 5 che  •'  fi  tratta  , ' concorrono  ezian- 
dio molti  fcrittori  Criftiani  . di  gran 
fama  e riputanza  ^ ' e di'  moltiifima 
aut’oritk.  Egli  è vero,  che  il  Dn 
deauK  fi  prende  il  carico  di  affermare, 
che  • Maométto . non  pretendeva  a mi- 
racoli di  nùina  fatta;  ma  in. quello, ei 
♦ ■ i fem- 
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fembra,  che  il  centiato  dotto  autore 
non  (ìa.  affatto  cotifilfente  con  fé  me« 
defimo  ; poiché’  in  altro  luogo  piìli 
che  feaipiicemence  ne  infìnua  , che 
Maomeffo  inventò  la  narrazione  o fia 
racconto  del  Tuo  viaggio  in  cielo, 
ne  di  'corrifpondere  alle  afpettative  di 
coloro,  che  cknfiandavano  qualche  mi« 
rAcoio*cotne  m pruova*  della  Tua  mif- 
fione-,  e per.  confeguenza,' che  Mao- 
metto  affolutamente’  non  disdi/Te  o 
cusò  la  facoltà  di  operare'  miracoli  « 
Che  • anzi  egl*  immediatamente  fogr 
giugne  , che  quejio  ' viaggio  ìm  cièlo  di» 
ve  ejfere  riconofciuto  bajiamememe.  in 
fi  da  tutte  ctdoro^ 

che  anno  fede  di  crederlo  ; cioè  da  tut- 
ti i Sonniti  , i quali  comprendono  t la 
malfima  parte,  o piu  collo  il  groflb 
àc  Maomettani  ; donde  apparifce  , che 
almeno  nella  loro  opinione , Maometto 
non  fólo  pretefe  alla  facoltà  .di  ^erare 
miracoli , oppure , ciò  eh’  è lo  le- 

ce ufeir  voce,  che  IDDIO erafi  comt 
piaciuto  di  favorito  con  una  elkaor* 
dintrta  interpofiztone  , di  |>ro-, 

muovere  la  propagazione  delia  Tua  re- 
ligione, ma  eziandio , fh’ ei  felicemente 
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riufci  nella  fua  intenzione  di  convin- 
cere* i fuoi  fettarori  della  veritk  di 
elTa  . Che  poi  Maomefto  fi  abbia  ar- 
rogata in  certe  occafioni  la  poterti 
di  fofpendere  le  leggi  coriKUii  della 
natura,  o almeno  eh’ ei  pretefe  , che 
quelle  furono  alcune  volte  fofpefe  per 
fuo  riguardo,  tutto  ciò  ei  fembra,  ef- 
fere  chiaramente  dato  ad  intendere  fe  non 
anzi  polio  anche  fuòri  d’ogni  dubio  dal 
Corano,  Per  la  qual  cofa  noi  ci  lufm- 
ghiamo  , che  quanto  fi  è già  avanza- 
to fu  quello  capo  , Tara  ammelTo  da 
tutti  i noftri  intelligenti  lettori  («)• 

Prima  che  difmettìamo  di  trattare  f Mufui- 
il  prefente  argomento  , vogliamo  , 
che  ci  fi  permetta  di  olfervare  in  ol-  un  tal  vi- 
tre,  che  fra-i  teologi  Maomettani  fi 
controverte,  fe  il  viaggio  notturno  del 
profeta  in  cielo  fi  folTe  in  realtà  da  lui  mente . 
fatto  corporalmente,  oppure  fe  quello 
folfe  folunto  un  fogno  o vifione.  Al- 
cuni 

» ' * 

[u];  Poe.not.  in  Ipec.^hift.  Arab>  p.  29$*  Scc 
Prid.  yit#  di  Mahomet.  p.^t.  8cc.  Hadr.  Relatìd.' 
de  relig..  Mohamtned.p.  63.  &e.MiUtus  de  Mo- 
Jiamcnedirmo  ante  Mohamtned.  p.  368.  ^69.  Vi* 
de  etiam  Prid.  ut»i  fup.  p.  28. 0.9.  Al  Kor.  Mo- 
hammed.  f.  xvii.  li%  T.  a.  3.  & ftlib.  Se  Al  Jan-^ 
fub.  paiT. 
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cuni  penfano,  che  tutto  ciò^  altro  non  • 
fu  che  una  bella  vifione',  ed > allegano’ 
a tale  propofito  una;  efprefla  tradizio- 
ne di  Moa'w'tyah^  che  fu  uno  de*fuc- 
ccflbri  di  Maometto^  Altri  per  contra- 
rio fuppongono,  eh’ ei  fu  trafportato* 
corporalménte  ^ in  • Gerufalemme^^  ‘ ma 
quindi  ‘ non  pafsò  più  oltre  ; e ' che  poi 
di  ih*  fall  in  cielo  in  ifpirito>folamen- 
te'.  L’opinione  però  ricevuta  fi  è,  che 
ciò.  non  fu  affatto  vifione  ma  • eh' 

^ egli  attualmente  fu.  trafportato  in  cor-, 
po  fino  al  termine  del  fuo  viaggio;  al 
che  fe  mai . per  alcuno  Ti  • voleflfe  ’ op- 
porre^qualche  impofiìbilitkyefiì  penfano,  . 

, che  fia  una  fufiìciente,  rifpofia  il  'dire, 
che  ciò/hen  poteà  facilmente  eifettuirfi 
da  un’  agente  onnipotente.  Di  vantag- 
gioche  difpofto  a per- 

» fuaderli , che  ^ il  ‘ fuo  . corpo  fu  attual- 
mente trafportato  in-  Gentfahmme  al- 
meno , ella  è quella  una  nozione  for- 
temente foflenuta,  fe  non  anzi  afiblu- 
tamente  confermata  dall’  autorità  del 
Corano  : Ma  fe 'foffe  iftoria  di  quello 
memorabile  avvenimento  foltànto.  una 
parte  del' o fia  la  collezione  di 
autentithé  tradizióni  àttèftate  di  Ayp- 

‘ * '■  Hbay  . 

' ' V 
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sha^  figliuola  di  Abu  J5<fcr  ,•  che  Mao- 
metrp  fi  prefe  in  moglie  dopo  la  mor- 
te di  Kadijab  , e la  quale  fopravvifle 
al  fuo  marito  cinquantanni  in  circa , 
• da  Abu  Horeira  amico  del  profeta  e 
fuo  intimiflimo  com^a.^no  ^ Ebn  Abbdsy 
Ebn  Omar , Jaber  Ebn  AbS  allah , ed 
Anas  Ebn  , verrebbe  a fignificare 

rifteffo,  che  fe  folTe  di.una  egual  forza 
e vigore  . L’  ultimo  dc’cennati  Arabi 
comunicò  cosi  le  cennate  tradizioni  , 
come  anche  la  relazione  del  viaggio 
notturno  di  Maomettoyùi  le  altre  per- 
fone,  ad  Al  Shafei  e Kottada^  i qua- 
li le  parteciparono  ad  Ahmcd  Ebn 
Hanbal  (A),  da  cui  le  apprefe  e ri- 
cevè 


(A)  ^ejìo  Ahmed  Ebn  Hanbal  , 
e Maometto  Ebn  Edris  Al  Shafei , il 
quale  nacque  in  Gaza  , 0 in  Afcalona 
nella  Palgftina  nell*  anno  dell*  Hejra 
150.  furono  contemporanei  y ma  egli  ap- 
parifce  dal  Dr,  Herbelot,  Al  Zoha- 
ri  , il  quale  morì  nelP  anno  dell*  Hejra 
124.  vijfe  quaft  cento  anni  prima  di 
loro  • Mr,  Gagnier  adunque  , che  noi 

abbia- 


2^8  Là  Vita  di  Maametto* 
cevè  Al  Zobarì , che  fu  il  primo  il 
quale  cominciolle  a ragunare,  e porle 
in  ifcfitto  nell’anno  dell*  124, 

Dopo  di  lui  Al  Bokl’àn  il  famofo  au- 
tore, o piutcodo  compilatore  del  So»* 
iWy  ridulTe  tutte  ' quelle  tradizioni  alla 
forma  di  un  compiuto  ed  intiero  ^or- 
po  di  -pandette  in  un  . libro  chiamato 
Al  Sahiby  vale  a dire , il  Sincero , po- 
fciachè  in  elTo  1*  autore  ha  dilHnte  le 
tradizioni  genuine  dalle  fpurie  neir 
anno  deir  Hejra  224.  Circa  poi  qual 
folTe  la  notte ^ in.  cui  accadde  il  viag- 
gio 


abbiamo  in  quejìo  pajfo  feguito  , ha 
dovuto  molto  grojfolan amente  abbagliar- 
fi  5 allora  quando  ajfertfice , che  Al  Zo- 
hari  ricevè  la  raccolta  delle  tradiaioni 
-qui  menzionate  da  Al  Shafei , Al  -Kot- 
cada,  ed  Ahmcd  Ebn  Hanbal;  il  qua- 
le errore  fi ar anno  molto  giu^ziof amente 
i noftri  lettori  fie  lo  /cancelleranno  dalle 
nptCy  che  ha  fi  atte  quefto  autore  fini  tefio 

Abulfeda.  (25). 

» 

[ 2^5  3 Efm  Khalecan.  Dr,  Herbel,  bìblioth-  órient* 
art.  Zf>bari  y Ù'c.  Joan,  Gaqn.  not,  in  Ifnt.  Abulfed» 
de  vit,  Mohamfned.  e.  xÌK.p.  35. 
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gio  di  Maometto  in  cielo , i dottori 
Mufulmam  non  convengono  perfetta- 
mente tra  loro  ; imperocché  alcuni 
vogliono,  che  fu  la  notte  del  glorilo 
diciairettefimo  del  |nefe  Ramaddn  y 
altri  la  pongono  nel  primo  Kabia^ 
ed  altri  finalmente  la  fituano  nel  mefe 
di  Rajeb,  Or  queft* ultima  fem Iva,  che 
fia  r opinione  piu  ricevuta , e che  pre- 
vale I conciofiachè  i Turchi  al  giorno 
d’oggi  celebrano  la  ventefima  notte  di 
Ra]eh  come  una  gran  feda  in  comme- 
morazione del  ^ viaggio  notturno  di 
Maométto  in  ciéìo,  eh’ efll  pretendono 
eflere  avvenuto  in  quella  notte , ficco- 
me  ne  fiamo  informati  da  uni  moder- 
no viaggiatore,  che  trovandofi  in  Co- 
flantinopoli  ne  fu  ei  medefimo  un  tefti- 
monio  di  veduta.  Qu\  per  ultimo  fa 
d’uopo  rimembrare, che  il  fopraddetto 
viagg^io  fu  compiuto,  (ècondo  un  certo 
autore  , nulla  orante  quello  immenfo 
tratto  di  fpazio , che  in  effo  fu  con? 
venuto  traverfare,  dentro  la  decima 
parte  di  una  notte  ; febbene  debbeil 
confeflare  ,’  che  quefta  circoftanza  Aa 
fiata. omraefla  nelle  narrazioni  di  Abu 
Horeira^y  z.  di  Al  Bokhdriy  come  atl- 

, che 
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che  da’  migliori  cementatori  ed  iftori- 
• ci  Mufulmani.  ( w ) . » * 

Abu  Bccr  Quando  Maometto  raccontò  la  pri- 

elf^^vero  volta  quefto  fatto  al  fuo  zio  Al 
il  racconto  Abbds  2lÒ.  Om  Hdna  figliuola  di 
d(  Mao-  Taleby  fembrò  ad  entrambi  coftoro  per 
modo  alTurdo  ed  incredibile,  che  im- 
piegarono tutta  la  loro  arte  ' ed  indu- 
ftria  per  difluaderlo  dal  comunicare  ciò 
, a*  Koreish*  Ma  conciofiachè  Maometto 
foffe  rifoluto  ed  impegnato  a tirare  in- 
nanzi il  punto, che  avea  di  mira,  fu 
tanto  imprudente  , che  andò  a riferire 
tutto  r affare  ad  Abu  Jahl , eh’  era  uno 
de’  più  cattivi  ed  inveterati  fuoi  nemi- 
ci; il  quale  perciò  prefe  a beffarhelo  e 
deriderlo;  che  anzi  rapprefentò  la  fua 
. relazione  a’  Koreisb  in  urih  maniera  co- 
tanto 


♦ 

■ fw)  Ism.  Abulfed.  de  vit.  Mohammed.  c. 
xviii.  p.  ^2.  Al  Beidawi.  ' Ara.  Abu  Horeira , 
Al  Jannab.  p.  54-  &c.  Ved.  anc.  Sale  traslaz. 
e not.  fopra  il  Kor.  f.  xvii.  p.  227.  Al  Kor. 
I Mohammed.  f.  xvii.  & alibi., Poc.  Reland.  Mill. 
*•  ubi  fupra.  Al  Bokhar.  Gagn.  not.  in  Abulfed. 
ubi  fupra.  p.  32.  79.  Al  Seirac.  Ebn  Al  Juz.  apud 
Ifm.  Abul^d.  ubi  fup.p. 32.  Tho.Smith.  de  mo- 
rib.  & inftitut.  Turcar.  p.  49.  Ebn.  Khalecan. 
Dr.'  Herbel.  bibl.  Orient.  are.  Zohàrì.  Sale  pre- 
lim.  dife.  p.  15^.  157.  &c.  Prid.  vit.  dì  Ma- 
bom.  p.  37.  iib.  Agar.  Guadagnol.  &c. 
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tanto  infulsa  c ridicola,  che  gik  furo- 
no fui , punto  di  avventarfegli  fopra  ed 
infultarlo;  in  guifa  che  molti  de’ l^oi 
faguaci  lo  abbandonarono  in  talé  con- 
giuntura; e quello  probabilmente  ave- 
rebbe  rovinato  e guafto  . tutto  il  dife- 
gno  , fe  Abu  Becr  non  avefle  foftenuta 
la  fua  veracitk,  e non  avelTe  infieme 
infieme  dichiarato , che  fe  Maometto 
affermava  elTere  ciò  vero,  egli  veramen- 
te averebbe  il  tutto  creduto.  Or  que- 
llo incidente  cosi  felice  non  folamente 
fece  raccquiflare  al  profeta  il  fuo  cre- 
dito, ma  eziandio  lo.  accrebbe  a fegno 
tale,  ch’ei  fu  ficurilTimo  di  elfere  gik 
in  illatò  di  far  credere  ed  inghiottire 
per  cos^  dire  a’fuoi  difcepoli  quanto 
rnai  a lui  farebbe  piaciuto  di  loro 
imporre  per  1’  avvenire . Mr.  Sale 
adunque  (lima,  che  quella  finzione,  nul- 
la odante  la  fua  ilravaganza,  fu  uno 
de*  ^iù  artificiofì  ritrovati , che  Mffp- 
metto  pofe<  unque  mai  in  pratica ,' e 
fu  quelche  principalmente  qontribuV. 
ad  innalzare  la  fua  riputazione  a quel 
sii  eminente,  grado  di  altezza,  cui  in  ap- 
prefTo  ella  giunfe . Ei  però  fembra,  cho 
quello  fia  un  voler  giudicare  foltanto 
JJì,Mod*VoLLTomJ,  Q_  per 


C/o  non 
oflante 
molti  di- 
fcredono 
la  rela- 
zione di 
Maomet- 
to, 
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per  mezzo  dell’ evento  j dappoiché  n lu- 
na cpfa  poteva  avere  una  pm  diretta  e 
naturale  tendenza  ( parlando  colla  dovu- 
ta fommilTione  al  fentimento  del  lodato 
ingegnofo  galantuomo  ) quanto  una  s'i 
fatta  ferie  de*  più  grolTolani  a palpabili 
aflurdi , per  gittare  a terra  e rovefciare 
il  piano  di  Maometto , ancorché  non  fof- 
fero  (lati  gli  j^rabi  una  nazione  fornita- 
di  SI  grande  acutezza  e difcernimento, 
come  all’  ifteffo  Mr.  Sale  c piaciuto  di 
rapprcfentarceli  (x). 

Or  la  fedeltà  di  Abu  Becr^  ed  i fuoi 
fegnalati  fervigi  preftiti  a Maometto  , 
ingrandirono  per  modo  il  fuo  carattere 
preflb  quello  impoftore,  che  fecondo  1* 
avvifo  di  Al  Kodai , gli  fu  conferito 
il  titolo  di  Tcjiimomo  Fedele  , quan- 
tunque alcuni  credano,  che  Abu  Bì>qr 
fofle  flato  anche  prima  diftinto  con'- 
una  tale  appellazione . Ed  a vero  dire 
per  r eftraordinario  merito  della  fua 
fedeltà  nel  fopra  menzionato  particola- , 
re,  egli, oltre  modo  fi  meritò  una  co- 
tanto onorevole  divifa  di  gran  diflin-  j 

' . zio-  ' 

» • 

[x)  Abu  Horeira,  AlKor.  Mobammed. f-xvii/ 
Hotting.  liift.  Orient.  l.ii.  c,  ó.Gagn.  la  vie  de- 
Mahom.  c.  xiii.  Sale  prelim.  difc.  p.  47* 
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zione.  Tutta  volta  però  Maametift 
defi  'tuttavia  obbligato  ad  abbattere,  é 
fuperafe  varie  difficoltà,  innanzi  che 
da*  fuoi  compatriotti*  potefse  ritrarre 
un  iutiero  afsenfo  alla  precedente  re- 
lazione; e quindi  è,  che  Maometto  per 
foftenere  il  credito  di  efsa,  introduce 
DIO  medéfimo  ad 'atteftarla  in  due 
paffi  del  Corano . In  mio  di  effi  fi  fa 
giurare  IDDIO,  che  in  tutto  il  rac- 
conto Maometto  non  riferì  altro,  fe  non 
quello  che  avca  veduto,  e per  confe- 
guenza  non  difse  altro  fuor  di  quel 
eh*  ei  ' fapea  , eh*  era  puramente  ve- 
ro . Con  tutto  quello  ‘ però  molti  de*’ 
fuoi  compatriotti,  i' quali  avevano  ab-' 
bracciate  T Islamtfmo  , apollatarono  , 
fécondochè  ne  dice  'Abu  Horeira  ; men- 
tre che"^  altri  di  loro  nel  tempo  mede-’ 
fimo  con  tutto  il  poffibile  calore  a lui' 
fi  oppoferò;  tratti  da  uno  fpifito  di' 
lite  c contenzione  . Nè  il  racconto 
del ‘viaggio  notturno  in  cielo  di  Mao- 
rrìetto ,'  prefo  nel  fenfo  letterale  , ha 
mancato  di  fervire  da  pietra  d’inciàm-' 
po  a molti  Mt*f»^Mani  in  ogni  tem- 
po ed  età , giacché  fi  fu ppone,‘ che  quel* 
famofo  viaggio  fia  fucceduto;  quan- 
• ' (i  a - tun-  : 


La  fom‘‘ 
ma  della 
T eologia 
Maomet- 
tana con- 
tenuta nel 

Sonna . 
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tunque  per  contrario  fi. deve  confefsa* 
re,  che  la  generalità  , di  efil  anno  mai. 
fempr^  piu  che  fermamente  creduta  lai 
verità  di  un  tal’  evento  . Che  an^i 
dalla  loro  ferma' aderenza  a fimilitra-j 
dizioni  come  quelle  , anno  eglino  de> 
rivato  il  nome  di  So/fwiV/,  ovvero  Tra- 
di%ionifli , a cagione  che  riconofeoao  1’ 
autorità  del  Sonna  ^ o fia  raccolta  di 
morali  tradizioni  intorno  a’  detti  ed 
azioni  del  loro  profeta,  che  ‘in  fbm- 
ma  altro  egli  non  è , che  una  fpezie  eli 
Supplemento  al  Corano  , da  ^ cui>  viene 
diretta  l’ofservanza  di  molte  cofe  om- 
mefse  in  quello  libro,  e tanto  nel  nome, 
quanto  nel  difegno,  viene  a corrifpon* 
dere  al  Mishna  òe' Giudei  (/). 

Conciofiachè  dunque  le  fopraccen* 
nate  tradizioni  , unitamente  con  quel 
che  i veraci  e propj  Maomettani  chia- 
mano le  cojìituzioni  de’  Seniori  ( cioè 

- ‘ . r de’'. 

• . 

(y)  Eimacin.  ubi  fup.  Al  Kor.  MohammedU 
f.  ìiii.  & alibi . Hotting.  ubi  iiipra.  Abu  Horei- 
rà.  Ara.  Ai  Jannabi . Gagn.  ubi  lìip.  c>  xiv.  Abul-  | 
fed.  ubi  Aip.  c.  Kviii.  p.  jx.  Prid.  vie.  di  Mahom. 
p,  57. 58.  Lgnd.  17 1 8.  Poc.  not.  in , fpec.  hift.  Arab, 
p.  298.  Reland,  de  relig.  Mohammed.  p.  <58.  &c. 
Miitius  de  Mohammedifmo  ante  Mohammed* 
p . 368.  j 69.  Sale  preUm. . dife.  p<  154* 
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àt  Califfi  quali  immediatamente  fuc- 
cederono  al/pretefo  profeta,  e-fpecial- 
TVlente  de’  quattro  primi  ) concernenti 
alle  medefime , raccolte  , fpiegate  , e 
mdilè  in  ordine  fotto  propj  capitoli 
da’compilatori  di  effe,  vengono  a forma- 
re la  fomma  della  teologia  Maometta- 
na contenevano  una  parte  cosi  con- 
fidérabile  della  religione  Mufttlmana  , 
tìon  doveranno  perciò  i-noftri  curiofi 
lettori  per  niun  verfo  riputare-  troppo 
diffufo  e proliflb  il  racconto  qui  infe- 
rito del  viaggio  di  Maometto  in  cielo, 
fpecialmente  perchè  il  detto  viaggio 
devefi  confideraFd^  come  il  fondamento 
di  si  fatte  tradizioni , pretendendo  egli 
di  aver  ricevute,  almeno  molte  di  elfe, 
da'  DIO  medeiìmo  , come  una  imprez- 
zabile  collezione  di  Veritk  Divine  • 
Nè  per  veritk  poffiamo  noi  entrare 
nel  vero  fpirito  e genio  del  Maomet* 
ti/moy  fenza  una  tale  defcrizione  di 
quel  fittizio  avvenimento;  nè  si  chia- 
ramente póniamo'  fcoprire’  1’  immenfa 
differenza , che  paffa  tra  le  móftruofe 
menzogne  del  Corano  , il  quale  alcune 
fiate  a ciò  allude,  e le  fublimi  veritk 
del  Vangelo;  nè  per  confegueoza  pof- 

0.  j fu-  . 

• i ^ 


-ii.  • 
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246  La  Vita  di  Maometto.  hib,l, 
fiamo  formare  un’  idea  adeguata  degli 
inauditi  e sfacciati  affurdi,  e della  più 
enorme  e ftrana  empiei'a  di  quelli 
partegiani  e foftenitori  del  Corano  , o 
più  tofto  dell’ ifteflb  Deifmo,  i quali 
fono  flati  educati  ne’principj  della  re* 
ligione  Crijìiana  (z) . 

Ei  fembra,che  i Sociniam^  com*  è 
“ flato  poco  fa  oflervato  dal  Dr.  Fri- 
deaux  y abbiano  avuto  il  Sonna  avanti 
gli  occhi  , allora  quando  eglino  fup- 
pongono  , che  il  noflro  benedetto  SAL- 
VATORE fu  trafportato  in  cielo,  e 
quivi  inflruito  nelle  dottrine,  eh’ efTo 
doveva  infegnare,  alquanto  prima  che 
fofle  entrato  nel  fuo  profetico  minifle- 
ro.  EfTì  ciò  fanno  per  eludere  la  for- 
za di  quelli  tefli  di  S^cra  Scrittura  > 
]a  quale  affer^ndo  la  fua  calata  dal 
cielo  y chiaramente  ne  dimodra  la  fua 
cfiflenza  colk  come  ‘ DIO e confe- 
guentemente_ci^  manifefla  la  fua  reale 
e propia  Divinità,  innanzi  ch’egli  af- 
fli nieffe  la  noflra  natura  . Ma  noi  vo- 
gliamo ^ cl^  ci  fi , permetta  di  fare  la 


(zyiidem  ìbad.Èbn  AI  Àthif.  Ébn  Al  Khaf- 
fai.  Pococ.'  ttb'i  ru|>ra.  Prid.  vie.  di  Mahom et.  p. 
39*  4®* 
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ieguente  ^ofTervazione  cioè,  che  febbene 
Maometto  j che  abbia  ri- 

conofciuta  T autorità  canonica  delie 
Sacre  Scritture,  e Socino  andaflèro  fra  '■ 
loro  molto  di  concerto  , pur  non  di- 
meno i prefenti  Sociniani  fono  via  pili 
inefcufabili  nel  punto  che  trattianio 
de’feguaci  di  quell’  impoftore  ; impe- 
rocché i Maomettani  vengono  foftenu- 
.tì',  nella  loro  alTurda  nozione  della  fa- 
Jita  in  cielo  di  Maometto  Corano 
medeiìino,  .e  vengono  eziandio  piena- 
mente perfuafi  di  quello  fatto  da 
quel  tanto  travino  regiftrato  nel  Son- 
, il  qual  libro  è prelTo  di  loro  dei- 
lai  fiel(a>  autorità  ; laddove  i Sociniani 
anno  formata  la  loro  empia  finzione 
inrdiretta.  oppofizione  alla  Sacra  Scrit- 
tura , fe  non  anzi,  con  certa  inrenzio- 
Jie  di  rendere  invalida  c fpofiata  1* 
efprefla.  tefttraonianza  di  quelle  Sacre 
Pagine:  la'qual  cofa  ella  è una  chia- 
riflima  pruova  e ^ dimoilrazione  delle  ' , 
diffìccdtà  , cui  efiì  veggonli  ridotti  per 
difendere  la  loro,  erronea  opinione,  ed 
.alle -Sacre  Carte  contraria  ‘ 

. 0.  4 Per- 

ca; Prid.  ubi  fup.  p.40.  41.  Al  Kor.  Moham- 
med.  f.’zvii.  liii.  & alibi.' Al  Bokhar,  & Abu 
Hofetra.  ubi  fupra. 

* . ‘ \ 
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Vifcre-  Per  conchiudere  quefto  capo,  fa  d’uo- 

TmuCuC  P^**  ultimo  rapportare , che  i dof^ 
mani  in-  tori  Mufulmani  non  fono  affatto  co»^ 
torm  alla  cordi  circa  la  maniera  , con  cui  il  lo- 
DìO^dd  profeta  vide  DIO  . Alcuni  man- 
lore  prò-  tengono,  ch’effo  vide  il  fuo  creatore 
feta,  propiamente  con  i fuoi  occhi  natura- 
li; ed  altri,  ch’ei  lo  vide  cogli  occhi 
della  mente.  La  prima  nozione  viene 
fpofata  fu  r autorità  di  Ata  ^ ed  Ahu 
Horeira  ; ma  la  feconda  è T opinione, 
che  maggiormente  prevale  jgiuilo  quel 
che  apprendiamo  dal  Jannabi,  In  qua- 
lunque fenfo  però  ciò  fi  debba  :inten- 
dere  , egli  è certo , che  il  viaggio  di 
Maometto  in  cielo  debbe  effere  ricorio- 
fciuto  e confeflato  da  ogni  verace  c 
propio  Mufulmano  , avvegnaché  da’  dot- 
tori della  legge  fia  riputato  un  .crime 
* tanto  enorrae,ed  un  errore  niente  meno 

dannevole,  il  negare  fiftoria  tràdizio- 
le  del  cennato  famofo  evento,  quanto 
il  difcredere  qualunque  punto  inculcato 
/ nel  Corano . Con  quella  occallone  non 

- farli  impropio  .di'  addurre  qui  le  pa- 
. role  del  Califfo  Omar  , appunto  conie  ' 
fonoci  Hate  prefervate  dal  Jannabi^  fu 
quefto  foggetto  . Trovandoli  un . gior- 
! . . no 
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fio  a predicare  in  una  ttiofchèa  , ed 

«flendo  trafportato  dal  faó  /ido  gridò 

adulta  voce:  Il  negare  ' T i^enfiont 

ilei  profeta  in  cielo  , egli  è 
tèe  aprire  una  porta  alla  incredulità  't 
dogare  nel  tempo  medefimo  la  realtà  di 
tino  de'  majfimi  miracoli  e delle  pii* 
ftupende  où  ere  dell  KLTISSIUO  {b) , Dodici 
. Iti  anno , cioè  il  dodicefìmo  della  > 

miflìòne  di  Maometto , chiamato  dsìMu-  dannT^ 
fìdmaniy  V anno  accettato  , dódici  nomini  giura* 
òx  'Tathreb  o fia  Medina ;^d\ece  dipana*  ^ i ^ 
li  erano  della  tribù  di  Khaxraf\\  gli  to*°”***" 
altri  due  di  quella  di  A*ùjs  ^ fi  porta- 
rono Mècca  , e diedero  un  giura- 
mento di  fedeltà  a Maometto  in  Al  v 

Akaba  f è un  monte  verfo  la  par- 
te' fettentrionale  della  detta  citt^ .Sei 
di  quelle  .perfone  , che  appartenevanlt 
alla  tribù  di  'Kba%ra/ , fecondo  ì*  avvi- 
fo  di  Ebn  hhàk  ^ eranfi  per  T- addie- 
tro portate  a Maometto  nell*  idelTo 
luogo,  in  una  fomiglievole  occahone , 
cioè  Saad  Ebn  Zardra^  Ebn  Al 

Hareth , Rabe'  Ebn  Maìk  y Kotba  Ebm 

Amdny  ■ 

•t  ' ■ . . 

(b)  Ata.  Abu^Horeira.  AI  Jannab.  p.  54. 

Gagn.  ubi  fup.  c.  xiy.  p,  2^3. 164. 
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lAmàm  , Okka  EJbn^  Amer».y  « J^^er 
J^bn  Ahd  allab.\,  Queito  . giuramento 
fu  appellato  il  Giuramento  delle  donite'^ 
non  gik  perchè  vi  foflè  in  quello 
tempo  prelènte  qualche  donna , ma 
perchè  un’  uomo  in  virtù  di  clTo  non 
era  obbligato  a prendere  le  armi  in 
difefa  di  Maometto  , e della  Tua  reli: 
- gione;  conciofiachè  foflè  1’  ifteflò  giu- 
i ramento  , che  fu  in- apprelTo . rifcoflb 
..dalle  donne  >.  la  di  cui  Ibrmola, -noi 
' l’abbiamo  nel  Corano è .del  teno- 
re feguente  ; che  doveflèro  rinunciare 
ad  ogni  forta  d’  idolatria  ; che  non 
doveflèro , rubare , nè  commettere  for- 
nicazione', nè  uccidere  i loro,  fanciul- 
li, ( Qorae. folcano  fare  gli  Arabi  pa- 
, gani. , allora  quando  torneano  di  non 
cflère  in.iftato  di  poterli • mantenere  ) 
nè  inventare  calunnie  ; e che  doveflè- 
IO  preflare  obbedienza  al  profeta  in 
tutte  quelle  cofe  , eh’  erano  ragione- 
voli. In  ricompenfa  poi  della  debita 
oifervanza  di  quello  giuramento  , ei 
promife  loro  il  paradifo  ; ma  in  cafo 
di  mancanza  e trafgreflione  li  con- 
dannava all’ eterne  miferie  nel  giorno 
della  rifurrezione  . Fra  quejìo  mentre^ 
' ‘ ' ei 
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eì  foggiunfe  ^ fe  voi  dovete  ieffere^dè- 
gni  di  punimento  o di  perdono  , io  vi 
raccomando  • alla  divina  prottseione  '• 
Do^;  che  fi  furono  folennenaente  , ob- 
bligati di‘  hit  quanto  era  flato  da 
loro  richieflo  , Maometto  rimandò'  a . 
cafa  uno  de’fuoi  difcepoli  nomato , 
fdb  Ebn  Omair  unitamente  .con  effi, 
affinché  gf  inUruifTe  più  pienamente 
ne’  principi e nelle  cerimonie  della 
fua  nuova  religione . Majàb  effendo 
arrivato  in  Medina  ^ coll’ affiflenza  di 
coloro,  che  fi  erano  . prima  convertiti,  . 
guadagnò  molti  profeliti  , e fpecial- 
mente*  Ofaid  Ebn  Hodeira  , principale 
perfonaggio  della  citt^  , e Saad  Ebn 
Moadb  principe  della  tribù  di  Avìk  ; 
avvegnaché  > il  Maomettifmo  ^ fi  fofib 
Cosi  preflo  dilatato  e diffiifo,  che  ap- 
pena vi  era  cafa  , .nella  quale  non  vi 
iofTero  alcuni,  che  lo. avevano  abbrac* 
ciato.  1 principali  frù  cofloro  fi  furo- 
no i Ban»  Abk  al  Askaly  cd  Ajad  Ebn 
Hofein  , {ebbene  i Banu  Ommeya  Ebn 
Zf»/  perhflefsero  tuttavia,  nella  loro 
infedeltà  . ^ Quindi  Mafdb  ^ immediata- 
mente ne  fcrifse  a Maometto  , dando- 
gli Un  pieno  racconto  de’ felici  fuccef- 
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€>^dteiia  fua  milTtone  ^ e nel  tempo 
fnedefimo  chiedendogli  licenza  di  for- 
mare una  congregazione  di  tutti  colo- 
ro , che  profefsavano  iti  Medina  T Isla^ 
mifmo  . Il  profeta  ' prontamente  con^ 
difcelè^àlla  fua  domanda,  onde  fu  che 
ì novelli  Mufulmani  regolarmente  Cv  i 

adombravano  al  numero  di  quaranta 
perfone  nella  cafa  di  Saad  Ebn  Khai- 
tbama'x  - Quello  rnilTionario  adunque 
tra  per  la  fua  diligenza,,  e grande  at- 
tività , oltre  modo  promofse  gl’  interef- 
fitdi  Maometto  in  Medina^  prima  del 
fuo  arrivo  colà  la  qual  cofa  certa* 
mente  non  poco  facilitò  l’ efecuzione 
del’  fuo  gran  difegno . La  formola  ' poi 
ufata  di  .Mafdb  , per  quel  che  ne  di- 
ce Ebn  hbd\  ,•  circa  l’ iniziazione  de*' 
novelli  conveirtiti  *,  era  conceputa  ne* 
feguenti  termitii  : Lavatevi  con  acqua^ 
purificate  le  ’vofire  due  vefii  y ripetete  ' 
la  confejfione  della  vofira  fede  ( EUOK  ’ 
DI  DIO  NON  VI-  HA  NESSUN* 
ALTRO  IDDIO;  c Maometto  è'  il 
fuo  apoftolo  ) , e finalmente  recitate 
le  vofire  preghiere  con  fare  due  in-- 
curvazioni  L’  anno,  di  cui  prefente- 
mente  trattiamo,  fu  chiamato  K Anno 

at~ 
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accettato  , poiché  • in  efso  il  partito' 
del  profeta  fi  fortificò  afsai  per  f unio- 
ne di  Al  Anfary  degli  Anfàriy  o vo-  ^ 
gliamo  dire  i Tuoi  .coadiutori  e confe- 
derati delle  tribù  di  Kha%raf  y i quali  ' 
aveano  prima  giurata  a lui  obbedien- 
za : e quello  badi'  circa  il  raccontoi 
de’  principali  avvenimenti  di  quell’  an- 
no SI  memorando  (c). 

L’anno  appreflb  elfendo  il  tredice-,* 

. fimo  della  milfione,  di  Maometto  y 
fuo  difcepolo  Majdb  Ebn  Omair  fece  na  ^zi- 
ritorno  ,a»  Mecca  accompagnato  da  fet*!  rana 
tantatre  uomini  e -.due  donne  di  Me^  Maomet- 
dinay  che  aveano -.'profeirato  Y Islamif*  to» 
mo  y oltre  alcuni  altri ,,  eh’  erano  .tut- 
tavia rimadi  nella  loro, infedeltà; mol- 
ti >de’ quali  fi  appartenevano -,  alla  tri- 
bù di  AfwS'  y ed  il  redo  , a quella  di 
Kha^raj»  Giunti  che  furono  in  Mecca 
incontanente  mandarono  imbafeiata*  a . ' 
Maometto  , offerendogli  il  loro  ajuto  : 
e foccoffo,  del  quale^egli  aveva  ai  pre-  >. 

.fente  grandilfimo  bilògno;  imperocché 
i Tuoi-  avverfarj  erano  divenuti  ,‘.per 

. *1  . •.  - Sfue-  • 

• * , > 

[c]  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  c.  xx.  p.40.4i«43> 

Al  Kodai.  ùbi  fup.  £bn  Ishak.  Al  Jaunabi.  Abu 
Zeid.  Al  Kor.  Mohammed*  fri.  ▼.  i$i.lx.  v.  12. 
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quefto  tempo  cosìi  potenti  in  Mecca  , 
eh*  egli  non  poteafi  più  lungamente  qui- 
vi intertenere,  fenza  correre  imminente 
pericolo  ; per  lo  che  accettò  la  loro  pro- 
pofta,  eper  appuntamento  fatto  fi  ragu- 
narono  una  notte  in  Al  Ak^ba , eh’  è il 
monte  fopra  menzionato,  il  quale  trova- 
vafi  allora  occupato  da’ Tafri^che 
perciò  noi  pofTiamo  fupporre,  che  fof- 
fero  alcuni  degli  aderenti  di  Maomet- 
to . Or’  egli  in  quella  conferenza  fu  . 
accompagnato  dal  fuo  zio  Al  Abbas  , 
il  quale  quantunque  allora  non  fofle 
un  credente  , pure  augurò  ogni  prò- 
. fpero  evento  al  fuo  nipote  , e fece 
un  difeorfo  a quei  di  Medwa  , in  cui 
difle  loro  , che  eflendo  Maometto  ob- 
bligato a lafciare  la  fua  cittk  nativa, 
ed  a cercare  altrove  un  afilo;  ed  all’ 
incontro  eflendofi  eglino  efibiti  di  vo- 
leflo  difendere  e proteggere farebbero 
molto  bene  di  non  ingannarlo  ; e che 
’ fe  poi  non  avélTero’  fermamente  rifo- 
luto  di  ajutarlo,  e’  non  tradirlo  , ave- 
rebbero  fatto  meglio  di  dichiarare  la' 
loro  intenzione,  e lafciarlo  provvedere 
alla  fua  Scurezza  e fcampo  in  qual- 
che altra  maniera  . Ma  conciofiachè 
...  egli-' 
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eglmo  proteflaffero  di  ferbargli  fincera 
fedeitb,  giurò  di  edere  loro  ^ 

fedele.^  fouo  condizione,  che  io  dovef*; 
fero  proteggere  da  ogni  infulto  ed: 
oltraggio  con  tanto  ;impegno  e calo-* 
re,  come  farebbero  in  difefa  delie  loro 
propie  mogli  e famiglie;  nella  quale> 
occabone  fu  letta  prima  una  parte  del 
Carabo  a tutti  quei,'  eh*  erano  prefen- 
ti.  Ciò  fatto  permifè  loro  di  parlare, 
e I cotnpofe  alcune  differenze  iaforte 
fra  e&'é  Quindi  gli  domandarono  qu^' 
le  ificompenlk  dovevano  afpettare^  fe 
mai  .accadefse  , che  v.fo(kro  ucciiì  per> 
fua  cagione  ; e Maonf^o  rifpofe  . il 
paradifo  ; aUora  ,eflì Sginrarono  la.  loro 
fede  a lui  , • e , pofeia  fe  ne  ritornaro- 
no, a cafa  , avendo  «prima  - Maometto 
fcelte  dal,  loro  nun^ro*  dodici  perfone^ 
le  quali  dovevano  av^e  l’ iftefsa  auto»* 
ritb.fra  lóro  , come  i dodici  apofloli 
di  GESÙ’  CRISTO  . 1’  ebbero  fra  i 
fuoi  difcepòli . Iva  formóla  ufata.  dagli. 
Anfan^  o fieno  confederati , allorché 
accoafeiitirono  • alla  prò  polla  del  pfofe^ 
ta  , o più  tofio  a quella  del  ibo  zip 
A/  Abbas^  fi  fu.  Noi abbiamo  imefo 
bene  'y  àtì  che  fe  ne trova  fatta  ri< 

‘ * mem- 
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inembranza  nel  Corano  . Inoltre  è ne- 
cefsario  qui  riflettere,  che  il  giura- 
mento fatto  in  quefta  occafioné  per  di- 
fendere Maometto  fu  come  una  fpezie 
di  dichiarazione  di  guerra  non'  meno 
contro  de’  Neri,  che  contro  At  Rojft, 
cioè  centra  tutte  quelle  nazioni  , che 
averebbero  arditOi  di  opporfi  allo  fta- 
bilimento  della'  nuova  religione  . La 
promefla  del  paradifo  qui  accennata  , 
fi  fuppone,  che  flia  fondata  fu  quelle 
efprefle  parole  del  Corano  , E rifpetto 
a coloro , i quali  combattono  in  difefa 
della  •vera  religione  di  DIO*,  IDDIO 
non  permetterà  , che  perifeano  le  loro 
opere  . Effo  li  guiderà  j e dif porrà  con 
rettitudine  de  loro  cuori  ; ed  ejfo  li  con- 
durrà in  paradifo  , di  cui  egli  ha  loro 
parlato  * .Di  ■ vantaggio  'f|r  ifpirare 
Maometto  z,mmì  loro'  un  grado 

fuperiorc  ài  fortezza  ^ e rifoluzione  , 
corroborò  le  promefle  del  Corano  colf 
^monÙLi  della  ' Legge  y e del  Vangelo  , 
fecondo  che  viene  /manifeftamente  di- 
notato nelle  feguenti  parole  del  Cora~ 
no  : < Veramente  IDDIO  ha  compera^ 
te  le  i anime  de\  veri  credenti  , e le 
loì'o  fóftanne  , promettendo  ad  effe  il 
1 godi' 
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godimento  del  paradifo  ; /otto  condi’zio~ 
ne  cU  ejft  debbono  con\battere  per  la 
cauja  di  DIO  ; e tanto  fe  ej]i  uccido^ 
no  y quanto  fe  fono  uccift  , la  promeffa 
del  medefimo  è loro  ficuramente  dovuta 
e dalla  Legge’,  e dal  Vangelo,  e dal 
Corano  . E chi  mai  pub  adempiere  il 
fuo  contratto  piu  fedelmente  y che  ID- 
DIO/’ Rallegratevi  adunque  , e gioite 
per  lo  contrattOy  che  voi  avete  già  fat^ 
to,  ^uejìa  sì  che  farà  una  felicità  ve^ 
ramente  grande  ed  inefprimibile . Aven- 
do COSI  Maometto  aflodato  quefto  pun- 
to tanto  importante  fece  le  convenien- 
ti difpofizioni  unito  con  i Tuoi  amici 
per  ritirarli  altrove  dalla  città  di  Mec- 
ca  (d). 

Poiché  dunque  la  dichiarazione  de-*  ^ 
gli  Anfdrix  in  favore  di  Maometto 
pofe  in  iftato  di  poter  fare  una  prò-  Anian. 
pria  e ficura  ritirata  , ed  infieme  in- 
fieme  effettivamente  lo  fottraffe  per 
JJ}»Mod.VolJ,Tom,L  * R ora, 

[ d ] Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  c.  xxi.  p.  42. 4^.  44. 

Al  Kor.  Mohammed.  f.  v.  v.  8.  f.  vili.  v.  ^9.  ESn 
Ishak.  Al  Jannab.  Vide  etiara  al  Kor.  Mohain- 
med.  r. xlvii.  v.  5.  I.  ix.  v.  ii^.  Gagn.  noe.  ad 
Abulfed.  ubi  fup.  p.  4^.  44.  Greg.  Abu’l-Faraj. 

Jiifl.  dynaft.  p.  i6z.  Éimacia.  lib.  i.  c.  i.  Prid. 
vit.  di  Mahom.  p.  42. 
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ora  , e liberò  dalla  rabbia  e furore 
de’  fuoi  nemici , quello  a dir  vero  può 
eflere  confiderato  come  il  fondamento 
della  fua  futura  grandezza  ; quindi 
non  fark  {limata  cofa  fuòr  di  propofi- 
to  d’ inferire  qui  i nomi  de’  principali 
di  elTi,  cui  Maometto  avea  fatti  de- 
gni COSI  del  nome  che  dell’  autorità 
di  apofloli.  I.  Ahu  Amama  , ovvero  • 
Afa  ad  Ebn  Zardra,  IL  Sa  ad  Ebn  Al 
"R-abà . III.  Abd  allah  Ebn  R.anjoaha  . 
IV.  Rabe  Ebn  Malec  . 'V,  Al  Bera 
Ebn  Ma  rùt . VI.  Abd*  allah  Ebn  Omar 
Ebn  HarSm , VII.  Abada  Ebn  Al  Sd- 
,tna.  Vili.  Sa  ad  Ebn  Abada  ^ IX.  Al 
Mondar  Ebn  Omar  . X.  Ojaid  Ebn 
Jiodhair . XI.  Sa  ad  Ebn  Khaithama  . 

, ^XII.  Rafd  a Ebn  Abdd  l Mondar  . I 
nove  primi  di  quelli  pretefi  apolloli 
fi  appartenevano  alla  tribù  di  Khdzraf 
,e  gii  altri  tre  a ^quella  di  Aws  . Tut- 
ta. volta  però  alcuni  dotti  , in  luogo 
dell’ «Hil timo  di  ^effi  ^ vi  foftituifcono 
Abii  Haitham  Ebn  Al  Tothdn  . Secon- 
do una  certa  tradizione  di  Ahu  Becr  ' 
preferva ta  da  Ebn  Ifhdk  , allorché  * 
Maometto  Yi  fcelfe  , dille  loro:  Voi  fé- 
te  invefliti  dello  JìeJfo  potere  ed  auto- 
rità^ 

* i 
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rità  5 onde  furono  tnvejìin  gli  apojìoli 
, 0 fta  G"ES\]\ed  io  fono  il  gran- 
de apojìolo  di  tutto  il.  mio  popolo  ; alle 
quali  parole  efll  replicarono  ; Egli  è 
indubitatamente  così  . Se  noi  vogliamo 
preftar  fede  al  citato  autore,  il  quale 
pretende,  di  avere  ricevuta  quella  fui 
nozione  da  Caab  Ebn  Malky  uno  de- 
gli Anfari  alloca  prefente  , il  quale 
ciò  udì  colle  fue  proprie  orecchie,  al- 
lora quando'  i confederati  di  Medina 
diedero  il  giuramento  di  fedeltà  a 
Maometto^  ed  erano  fui  punto  di  ri- 
tornarfene  a cafa,  il  diavolo  gridò  ad 
altiffima  voce  'dalla  cima  del-  monte 
Al  Ak^iha  dicendo;  O •voi  abitatori  di  Al 
Jehajeb  , v interejfate  tanto  con 
Maometto  il  Sabiano  yfappiatey  che  colo- 
ro y che  fono  con  lui  y fono  Sabiani,  ed 
intendono  di'  fare  guerra  contro  di  voi. 
A SI  fatto  parlare  , | il  profeta  imme- 
diatamente difle  loro;  ^èjìo  è il  pic- 
colo' compagno  del  monte  Al  Akab^i  , 
il  figlio , del  detrattore  ; e quindi  rivol- 
gendo il  fuo  difcorfo  a quel  maligno 
fpirito  gli  driTe  cosi  ; O tu  nemico  di 
DIO  , tu  qui  non  puoi  fare  alcun  male; 
• tu  non  puoi  tirare  ncjfuna  preda  nella 
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tua  rete  j e ciò  detto  rivoltoli  a*fuoi 
amici  , COSI  dilTe  loro  ; Partitevi  , 
eà  andate  a prendere  il  vojìro  ripa- 
fo\  la  qual  cofa  eglino  puntualmente 
'efeguirono  . Che  poi  Maometto  folle 
frequentemente  chiamato  da’  fuoi  ne- 
mici Sahiano  , noi  lo  ricaviamo  da 
Ebn  Al  Athìr , come  anche  dal  Cora^ 
no , dv’  egli  proccura  di  fcagionarfi  da 
una  tale  imputazione  , con  dichiarare 
eh’  ei  folamente  infegnava  , e profef- 
Tava  la  religione  di  Abramo  , come  li 
è di  ,gih  olTervato  . Chiunque  poi  de- 
fidera  di  avere  un  pieno  ed  ampio 
racconto  fabiani  ^ de’  quali  lì  fa 
menzione  nel  Corano  , fa  di  nìeftiere, 
che  ..ricorra  a confultare  le  opere  di 
Ottìngero  y di  Àbramo  Eccbellenfe  ^ Eu- 
tichio  j Dr,  Herbelot  ^ H^de  ^ Prideauu  , 
Sale  5 come  anche  a riandare  quel 
tanto  fi  è per  noi  intorno  ad  efli 
avanzato  nella  ndftra  antica  Iftoria  de- 
gli Arabi 

Ora 


( e ] Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  p.  40.  ad  44.  Ebn 
Ishak.  Ebn  Hesham.  Ebn  Al  Athir.  Al  Kor.  Mo- 
hammed.  ( ii.  v.  62.  Hotting.  hift.  Orient.  lib.  i. 
c.  8.  Abr.  Ecchellenf.  Eutych.  vindic.  par.  ii, 
c.  7 Vide  etiam  Dr.  Heroel.  Pr.d.  Poc.  Gol. 
& Hyd. 
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La  Vita  di  Maometto,  ^6l 
veggendo  Maometto  efserfi  for-  Maomet- 
mata  una  confederazione  in  fuo  favo-  5® 

ac  avct 

re  cominciò  a levarfi  la  mafchera  ^ licenza  d$ 
ed  a fcuoprire  i fuoi  veri  fentimenti 
in  riguardo  a-  mezzi  di  una  riforma- * 
zione.  Pino  a quello  punto  egli  avea 
. propagata  la  uia  religione  con  ma- 
niere dolci  , e foavì  ; inguifa  che 
tutto  il  buon  fuccefso  della  fua  intra- 
prefa  prima  della  fuga  a Medina  ^ de- 
ve efsere  attribuito  alle* fole  perfuafìo-  • 
ni,  e non  miga  alla  forza  o compul- 
fione  : imperciocché  prima  del  fecondo 
giuramento  di  fedeltà  , o fia  inaugu- 
razione , fui  monte  detto  Al  Akaba^^e^ì 
non  aveva  alcun  permefso  di  ufare  af- 
fatto forza  o violenza  alcuna  ; e ia 
diverlì  luoghi  del  Corano  (B)  , eh’ ci 

R 3 pre- 

- I 

(B)  Da  quejlo  pajfo  molto  chiara^ 

^niente  fi  rileva , che  il  Corano  é incon* 
fiftente  con  fé  med^imo , e per  confe- 
guenxa  non  puh  ejjere  mai  confiderato 
come  un  libro  di  autorità  Divina  j im- 
perocché in  alcuni  luoghi  di  ejfo  Mao- 
metto dichiara^  ch'egli  non  aveva  il 
...  per- 
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pretefe  , ' che  fofsero  flati  rivelati  du- 
rante la  fua  dimora  in  Mecca  , aper- 
tamente dichiara  , che  la  fua  incum- 
benza  altro  non  era,  fe  non  fe  di  pre- 
dicare ed  ammonire  ; eh’ efso  non  ave- 
va affatto  alcun’  autont'a  di  coflringne- 
re  qualfifia  perfona  ad  abbracciare  la 
fua  religione  j e che  non  erar della  fua 
infpezione , fe  il  popplp  credeffe  o non 
credeffe,  appartenendoli  ciò  unicamente 
a DIO.  In  olve  fu  Maometto  si  lunge 
dal  permettere  a’  fuoi  fettatori  di  ufare  la 

• for- 


> . U' 

"permeffo  di  forzare  ò cojìrìrigere  perfo- 
alcuna  ad  abbracciare  la  fua  religio-- 
ve;  laddove  poi'  in  altri  ejfo  comanda 
a fuoi  feguaci  di  piantare  e Jìabilire  la 
fua  fede  per  mezzo  della  fpada^  e pro- 
pagarla colla  perfecuzìone . Ma  poiché 
nel  cennato  libro  non  di  rado  s incontra- 
no efempi  di  quefìa  fatta , quindi  è , che 
noi  averemo  facilmente  delle  opportune 
cccaftoni  d*  iìtferirne  un  maggior  nume- 
ro nel  profeguimento  della  corrente 
Jfìoria  (26  ) . ' 

[26]  Sale  prcUm, dtfeurf.  p, 48. 49. 

Digitized  by  Google 

. . . ....  . — i 


t 

CapJ,  Là  Vita  diM.zomtt.to*  i6-^ 
forza  5 che  anzi  gli.  efortò  a tollerare 
pazientemente  quelle  ingiurie  , eli 
erano  ad  effi  recate  per,  conto  della 
loro  fede / ed  allorché  fu  ei  medefimo 
perfeguitato  , elefse  più  tofto  di  la- 
Icrare  il  luogo  del  fuo  nafeimento  , 
dice  Mr.  Sale  , e ritirarfi  in  Medina^ 
che  fare  alcuna  refiflenza.é  In  quello 
però  ( come  l’iftefso  Mvi Sale  fi  com- 
piace di  afserire  ) non  vi  fu  certa- 
mente una  gran  virtù  ; conciofiachè 
i fuoi  aderenti  in  niun  conto  erano 
in  iftato  di>  fare  fronte  contro  de’  loro 
humerofi  e pofsenri  nemici  . Il  per- 
chè quella  maravigliofa  fofferenia 
moderazione  di  Maometto  fembra  in- 
tieramente rifonderfi  alla  fua  fearfez- 
za  di  forze  , e di  potere , ed  alla 
grande  fuperioritk  de’  fuoi  oppofitori 
per  gli  primi  dodici  anni  della  fua 
mifiìone  ; imperocché  non  si  tollo  vi- 
defi  poi  egli  atto  e capace , per  mezzo 
deir  ajuto  di  quelli  di  Medina  , di  re- 
filiere  a’ fuoi  nemici,  che  fubitamente 
fparfe  voce  , che  IDDIO  avea  cosi  a 
lui  5 che  a’ fuoi  feguaci  dato  il  permef-, 
fo  di  djfenderfi  contro  gl’  infedeli  ; e 
finalmente  veggendó,  che  le  fue  forze 
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fi  erano  accrefciute  , pretefe  dì  avere 
la  Divina  licenza  di  attaccarli  , di 
diftruggere  > T idolatria  , e promuovere, 
e ftabilire  la  vera  fede  per  mezzo  del- 
la fpada.A  ciò  fare  Maometto  fu  ecci- 
tato per  un  forte  timore  conceputo,die 
• i fuoi  difegni  fi  farebbero  molto  len- 
tamente promolTi  , fe  non  anzi  fareb- 
bero rimafti  intieramente  disfatti,  qua- 
lora fi  procedefle  con  maniere  dolci  e 
pacifiche  .*  la  qual  cofa  lo  determinò 
di  ricorrere  a’  più  violenti , e furiofi 
mezzi , e fin*  anche  ad  un  totale  ec- 
cidio ^e  rovina  , affinchè  più  efficace- 
n>ente  lì  ottenelTe  la  converfione  degli 
Àrabi  pagani , o piuttofto  f eftenfione 
del  fuo  potere  , e T avanzamento  del- 
la fua  autorità  . Nè  a dir  vero  i fuoi 
feguaci  al  giorno  d’  oggi  mancano  di 
fare,  ufo  degli  Itelfi  mezzi  per  convin- 
cere gli  altri  in  molte  occafioni , avve- 
gnaché fieno  fufficientemente  autorizza- 
ti cosi  dall’  efempio  del  loro  profeta,' 
che  dalle  ingiunzioni j ch’egli  ha  lóro 
lafciate.il  primo  palTo  adunque  del  Co- 
vanoy  che  diede  a Maometto  \z,  permilTio- 
ne  di  difenderfi  per  mezzo  delle  armi, 

' dicefi,  che  fia  fiato  quello , che  ' fi  legge 

nel 
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nel  ventefimo  fecondo  capitolo  ; dopo 
di  che  ei  fu  ptetefo,  che  nc  foflè  fla- 
to rivelato  un  altro  gran  numero  ali’ 
ifleffo  propofito  (/). 

Ci  vien  detto  da  Mr.  Sale , il  quale 
con  citare  in  quefla  occafìone  un  pafTo 
di  Macchiavello  con  appi|&vazione , e 
con  inferirlo  eziandio , lo  viene  a fare 
fuo  propio  : Che  gl'  innovatori , allora 
quando  . folamente  dipendono  dalle  loro 
propie  forze  , e pojfono  compellere  ,• 
rade  volt  e avviene  , che  torroni  al- 
cuno rifchio  ; ' che  da  ciò  ne  fiegue , che 
.tutti  i profeti  armati  fono  fel^emente' 
riufciti  ne*  loro  difegni  • e per  Onerario 
quelli  sforniti  di  arme  fono  rimafti  per- 
ditori ; e'  che  perciò  Mose , Ciro , Te- 
feo,  e Romolo  non  farebbero  flati  atti  e 
valevoli  a Jlabilire  Vojfervanza  delle  loro 
ijiituzioni  per  alcuna  lunghezza  di  tem- 
po, ov  eglino  non  f off  ero  flati  armati . . 
Or  fu  quelle  si  rimarchevoli  parole  noi 
vogliamo  fare  la  prefente  breve  riflef- 
fione  : ( Not.  3.  ) . Mosè , fecondo  quel 

tan- 

(f)  Ifm.  Abulfed.  & Gagn.  ubi  fup.  Al  Kor. 
Mohammed.  f.  xxii.  Sale  prelitn. difc.  p.49» 

[Not.  3.]  I libri  dei  Pentateuco  ferirti  da 
Mosé  fono  protocanonki , cioè  a dire  riconofeiu- 

ti 


Mr,  Sale 
è cenftt- 
rato. 
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tanto  fi  è qu\  fuggerito,  fu  egualmente 
innovatore , che  Ciro , Tefeo , e Romo^ 
lo;  nello  ftabilimento. delle  Tue  inftitu- 
zioni,  ei  fi  fidò  folamente  alle  fue  prò-,, 
pie  forze;  e per  confeguenza  niuna 
fotta  di  miracoli  o di  eftraordinarie  ■ 
interpofizioni  dell’Ente  Supremo  con- 
tribuì nè  puntarne  poco  alla  confecu- 
zione  di  un  tal  fine  ; e perciò  quelli 
libri , che  alferifcono  fimili  interpofi- 
zioni , non  poflono  in  conto  veruno  ri- 
putarti affatto  di  Autorità  Divina. Grò 
adunque  necelTariamente  deve  fiffare  la 
^ ; tac- 


ti  Tempre  nella  ChieTa  per  libri  di  autorità  di- 
vina . In  quelli  fi  può  chiaramente  vedere , che 
egli  non  fu  un  innovatore  % ma  tanto  difle  al 
fuo  popolo,  quanto  intefe  na  Dio,  proponendo 
folamenre  i fuoi  oracoli  . Tanto  fu’  lontano 
dal  confidar  nelle  proprie  forze,  che  intenden- 
do da  Dio  il  celefte  fegreto  di  fua  vocazione , 
fi  fcusò  col  dire  non  aver’ egli  talento  fufficien- 
re  per  comparire , e parlarj:  alla  prefenza  di  Fa- 
raone, nè  forze  valevoli  ad  indoifar  la  gravo- 
fa  incombenza  di  Conduttiere  del  Popolo . Ben- 
ché poi  con  una  fragile  bacchetta  datagli  da 
Dio  mèdefimo,  potè  facilmente  adoprarfi  alla 
fconfirfa  di  quel  Monarca,  e reggere  la  nume- 
rofa  moltitudine  a lui  commeffa  *,  operando  qua- 
li ad  ogni  paffo  tante  maraviglie , quanti  erano 
i movimenti  di  quella  prodigiofillìma  verga. 
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taccia  d’impoftura  fopra  gli  fcritti  del 
facro  iftorico;  e per  confeguenza  deve  * 
indurci  a tenere  fentimenii  molto  dif- 
favorevoli  de’  dogmi  adottati  da  quelli 
autori , da  cui  c provenuta  una  forni* 
gliante  fuggeftione  (^). 

Veggendo  i principali  fra  i If ^ Koreish 
che  ^Ddaometto  ^ nulla  oftante  l’ oppofi- 
zione  che. gli  aveano  fatta,  pure  avea  Mao- 
confiderabilmente  diftefo  ed  ampliato  metto, 
il  fuo  potere  , tra  per  la  fua  diligen- 
za, attività,  e fcaltrezza;  ed  avendo 
inoltre  ricevuta  notizia , che  aveva  an- 
cora provveduto  alla  ficurézza  fuoi 
compagni  egualmente  che  alla  fua.pro- 
pia,  mediante  la  lega  offenfiva  e difen- 
fiva,  che  aveva,  al  prefente  conchiufa 
cogli  Anjàr  't , cominciarono  a metterli 
in  grande  conllernazione  e timore.  Il 
perchè  temendo  delle  confeguenze  di 
quella  nuova  alleanza , formarono  pen- 
derò d’  impedire  la  fuga  di  Maometto 
in  Medina^  riguardando  una  tale  rifo- 
luzione  alTolutamente  necelTaria  : ficchè 
avendo  tenuto  un  configlio  circa  que- 
llo punto,  dopo  che  furono  rigettati  . 

‘ \ . varj 

[g]  Machiavelli  princ.  c.  (5.  Sale  ubi  fupra. 
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varj  efpedienti  più  miti)  vennero  final- 
mente alla  determinazione,  che  fido- 
vefie  uccidere  Per  venire  a 

capo  di  quefto  loro  difegno,  eflì  con- 
vennero, che  per  efeguirlo  fi  dovea  fce- 
gliere  un’  uomo  da  ciafcuna  tribù  ; e 
che  ciafcun  uomo  dovefle  tirare  un 
colpo  contro  di  lui  colia  Tua  fpada, 
affinchè  la  reitù-  del  fuo  fangue  potefse 
egualmente  cadere  fopra  tutte  le  tribù, 
del  di  cui  unito  potere , efiendo  gli 
Hasbemiti  di  gran-  lunga  inferiori  , 
non  averebbero  avuto  1’  ardimento  di 
tentarla  vendetta  della  morte  del  loro 
parente  . Nè  certamente  dubitarono 
effi,  che  per  mezzo  di  una  precauzio- 
ne tanto  falutare  fi  farebbono  effi- 
cacemente pofii  in  falvo  e ficuro 
da’  fatali  effetti  della  fua  ambizione  . 

Al  Jannahi.  ci  racconta , che  il  confi- 
glio fopra  menzionato  (C)  fu  tenuto 

nel- 


( C ) //  feguente  racconto  di  quefio 
affare  ci  vien  dato  da  Al  Beidawi  • 
Allora  quando  i Meccani  intefero  la  le- 
ga y'  che  Maometto  avea  ftretta  con 
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nel  palazzo  di  Kofa  Ehn  Keìab  , eh* 
era  T uomo  il  più  faggio  tra  i Ko^ 
reish  ; e che  il  diavolo  medeiìmo  il 
più  fiero  ed  inveterato  nemico  di 
Maometto^  fotto  le  fembianze  di  un 
vecchio  uomo,  alTifiè  alle  loro  delibe- 
razioni . £i  per  tanto  diede  loro  ad 
intendere  , che  Maometto  eflendo  for- 
nito di  grande  afiuzia  ed  eloquenza 
di  leggieri  far^bbefi  infinuato  nella 
buona  grazia  ed  affetto  del  popolo  di 

Me- 


» 

quelli  di  Medina  , avvegnaché  ne  te- 
ntejfero  le  confeguenze , tennero  un  con- 
figlio , ov  ef(i  dicono  il  diavolo  ajji- 
ftè  nelle  fembianze  di  un  uomo  vecchio 
di  Najd;  e poiché  il  punto  propofio  a 
difeettarft  egli  eraf  , che  cofa  mai 
dovevano  ejji  fare  a Maometto , Abu* 
rlbakhtari  fu  di  opinione che  fi  dovejfe 
imprigionare y e quindi  munire  il  carcere  di 
un  forte  numero  di  gente , lafciandofi  un 
piccolo  bucoy  per  cui  fe  gli  dovejfe  porge- 
re il  necejjario  mantenimento  , finché  • 
fnorijfe . Il  diavolo  fi  oppofe  a quefla 
opinione  dicendo^  che  Maometto  proba- 

bfl- 
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Medina  , e de’  vicini  Arabi  ; in  guifa 
che  dopo  averli  fedotti  , farebbe  ftato 
ben  prefto  capace  di  formare  una  con- 
lìderabile  armata  , e renderli  padrone 
di  Mecca  . Or  quefte  fuggeftioni  dell* 
antica  perfona’  di  Najd  , poiché  tale 
appunto  pretendea  di  elTere  quello 
fpirito  maligno,  cagionò  un  tal’  effet- 
to negli  animi  de’  Koreish  , eh’  effì 
vennero  alla  predetta  rifoluzione-.  Abi* 
Jahl  parimente  implacabile  nemico  di 
Maometto^  che  faceva  in  quel  tempo 

una 

# 


biìmente  farebbe  ftato  liberato  da  alcuni 
del  fuo  propio  partito  . Hesham  Ebn 
Amru  poi  portò  fentimento  ^ cheft  do- 
*vejfe  mandare  in  bando ma  il  diavolo 
rigettò  parimente  il  fuo  con  figlio  ^ infi- 
ftendo^  che  Maometto  averebbe  potuto 
' impegnare  alcune  altre  tribù  alla  fua 
divozione^  e fare  guerra  contro  di  loto. 
Finalmente  Abu  Jahl  diede  il  fuo  pa- 
rere^ che  fi  doveffe  porre  a morte  ^ e 
• ne  propofe  eziandìo  la  maniera , che 
fu  da  tutth  unanimemente  eletta  ed 
approvata  (27). 

[27:]  Al  Beidawi.  ' 
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una  figura  molto  confiderevole  tra  i 
Koreisb y ed  il  quale  propofe  l’opinio- 
ne , che . prevalfe  , grandemente  fi  1 
affaticò  ed  impegnoflì  in  quella  occà- 
lìone  {h)  * 

Frattanto  Maometto  ordinò  a’  fuoi  Maomet. 
compagni , che  fi  portafiTero  in  Medina. 

° ^ ^ 1 IO  i ^ ra  $n  una 

. ove  in  conleguenza  dell  ultimo  tratta-  caverna  . ■ 

to,  poteano  Ilare  ficuri  di  elfere  nel  monte 
lì  e protetti;  il  che  fu  da  quelli 
puntualmente  efeguitó  . Elfo  però  in- 
fieme  con  j^bu  Becr  ed  Alt  fi  trat- 
tenne ancora  in  Mecca  , conciofiachè 
non  avelTe  tuttavìa  ricevuto  il  Divino 
permelTo,  com’egli  pretendea,  di  la- 
fciare  la  detta  cittk . Quivi  intanto  elfen- 
dofi  egli  con  fommà  attenzione  pollo 
ad  oflervare  ogni  ihovimento  ed  ope- 
razione ÀQ  Koreish  ben  torto  fi  accor-' 
fe  delle  loro  macchine;  imperciocché 
appena  fi  era  formata  la  preceden-’ 
te  cofpirazione  che  fubito  venne  ( qua- 
lunque fiane  rtato  il  mezzo)  alla  notizia 
di  Maometto  , il  quale  incontanente 
fparfe  voce,  che  gli  era  Hata  rivelata  dall’  ^ 

An- 

[h]  Ifm.  Abulfed.  ubi  lup.  c.  xxiv.  p.  50.  Al 
Jannabi.  p.  61.  62.  Ebii  Ishak.  Gagn.  la  vie  de 
Mahom.  tom.  prem.  c.  xvii.  p.  2ÌÌQ>.  ad 
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Angelo  Gabriele  , da  cui  gli  era  {tato 
pre^ntemente  ordinato  di  ritirarfi  a 
Mecca  . Per  la  qual  cofa  affine  di  te- 
nere a bada  i Tuoi  nemici , ei  dirpofe, 
che  Alì  fi  ponefle  a giacere  in  fuo 
luogo,  e Ci  ravvolgeflTe  nel  fuo  mantel- 
lo verde  ; ciò  che  fu  fatto  da  Alì*\ 
e cosi  MaoMettOj  come  credono  i 
• fulmani^  fcappò  miracolofamente  alla 
cafa  di  Ahu  Becr^  fenza  efce  fcoperto 
da'  cofpiratori  , i quali  fi  ^ wino  già 
ragunati  alla  porta  .del  profeta  . V 
cftremo  pericolo,  in  cui  trovavafi  Alì^ 
cagionò  nell'  animo  < fuo  una  infìnita 
di  agitazioni  e turbamenti  , onde  fu 
per  tutta  la  notte  inquietato  ; impe- 
rocché guardando  i cofpiratori  per  la 
hlTura,  e veggendo  che  Alì  , eh'  eglino 
■ftimavano  elfere  Maometto^  ftava  dor- 
mendo, quivi  rimafero  di  guardia  fino 
alla  mattina,  quando  effendofi  alzato 
Alì  , elfi  apertamente  il  videro  in- 
gannati. Gli  fiorici  e panegirifti  Mw- 
Julmani  colmano  di  fomme  laudi  la 
perfona  di  Alì  per  un'  azione  cotan- 
to generofa  ed  eroica  . Abtdfeda  pre- 
tende, che  quando  Maomatto^  nel  paffa- 
re  che  fece  alla  cafa  di  Abu  Becr^  in- 
contrò 
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contrò  alcuni  degli  afTalTini  , ripetè' 
i nove  primi  verfi  del  tl-cntcfimo  fe- 
flo  capitolo  del  Coranó  / ed  'immedia- 
tamente gittò  un  pugno  di  polvere 
fu  le  loro  tcfte  ; c che  quelli  incon-» 
tanente  - furono  forprefi  da  una  tale 
cecit'a,  che  non  poterono  più  vederlo. 
Le  parole  poi,  le  quali 'fi  fuppone  , 
che  folTero  più  particolarmente  effica- 
ci in  queda  occafione , fono  le  feguen- 
ti . E noi  abbiamo  pojìa  una  barriera  in- 
nanzi a loro^ed  un  altra  barriera  dietro 
a loro'y  e,  ,gli  abbiamo  ricoperti  di  tenebre^ 
per  cui  non  potranno  vedere*  Riferifce 
Ebn  Jjhak  , ’che  di  quefta  * congiura 
fi  deve  primariamente  intendere  il  fe- 
guente  paflò  ^dell’  ottavo  capitolo  del 
Corano  : 'E  chiamati  a memoria  (paando 
gl'  infedeli  . congiurarono  ' contro  di  ^te^ , 
per  poter  ^ eglino  Uk  trattenere  . te  nelle 
catene • . porre  te , a morte  0 efpellere 
te  dalla  città  \ ed  effi  congiurarono  con* 
tro  di  -te  ; . ma  IDDÌO,  tefe  contro  \di 
loro  ^ uri  aguato  ; e IDDIO  ,è.  il  miglia* 
re  macchinatore  di  trame*-.  In  focnnaa 
-veggendofì  , Maometto,  in  iìmil  guifa 
premuto*  da  tutte  le  parti,  videh-  ob- 
:bligato-  hnalmente  a ritixarA  ; il  che 
dJlMod,VoUtomJ,'  S cffb 
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eflb  fece  in  compagnia  di  j4ùu  Becr  , 
il  quale  non  potè  aftenerfi  di  non  verfa- 
re  lagrime  per  la  deplorabile  fituazio- 
i>e,  in  cui  trovavanfi  gli  affari  del 
‘ profeta  ; c mediante  la  guida  di  un 
certo  infedele , nomato  Abd' allah  Ebn 
Oraikat  , arrivò  in  una  caverna  fui 
monte  Vhtir  , che  giace*  un  poco  al 
) mezzo  giorno  di  Mecca  (i)  (D-). 

Ei 

[i  j Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Ebn  Ishak.  Al  Jan- 
nabi.  ubi  fup.  Al  Kor.  Mohammed.  f.  xxxvi.  v. 
9.  8c  f.  viii.  V.  29.  Al  Beidawi.  in  comment.  ad 
Al  Kor.  Hottmger.  hilè.  Orienc.  lib.  ii,  c.  5.  Al 
Ghaaali.  Prid.  vit.  di  Mahoni.  p.  42, 


• (D)  / -Mafulmaiii . . iwwo  una  tradii 
xiongj  che  ejfendofi  'd’^accat a da  Mec- 
ca una  partita  ■'  dd  Korcish  per  ricono^ 
fcere  T imboccatura  della  caverna  , citme 
fu  giunta  coàd  ^trovolla.  c(^>€rta.  da  ^una 
tela  " di' ar agno  , ed  Un  nido  fabbricato 
all'entrata  di  ejfa  da  due ^ piccioni  i 

quali-  avevano  in  detto  nido"  fatte* due 
uova  ) e furono  da  loro  veduti . Come  adu  17- 
que  ebbero  ciò:  ojfervdto  cominciarono  n ror 
gionarefra  loro  medeftmi  in  quejia  maniera: 

- ’ 1 ...  : \.1"  Se  V 

j • • 
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f.  £i  fembr^^che  il*  Cdfv#»o^ac  Togli» W«om»f- 

darc  ad  intendere)  che  "Ahu  Becr 

rante  la  refidenza  non  meno  fua,  cheC^  Ufnx 

del  profeta- nella  Suddetta  caverna 

T6ùr  y fu  da  s\  grave  fmarrimento^'jj'^^ 

d’  animo  foprafiatto  y che  Maometto 

non  potè  (enza  gran  diffìcoltà  mante^. 

^ ■ , . . . S a nete  ^ 


t 


Se  mai  qualche  perfona  folTe  di  frefco 
entrata  in  queda  caverna  , quede-  uo* 
V»)  che  abbiamo  dinanzi  agli  occhi  T' 
farebbero'  date  'infallantemente  rotte)* 
c tela  di  aragno  fi  farebbe  demoli- 
ta ' e guada  ; laonde  dentro  queda 
caverna,  non  vi  può  edere  affatto  nin- 
na, perfona  t Ciò  detto  immediatamente^:,, 
fi  ritirarono.  Per  la  qual  co/a  veggen* 
do  il  prof  età  y eh'  egli  ed  il  fuo  amico 
erano  fiati' al  preferite  così  miracolofa- 
mente  falvati  per  mezzo  della  uova 
de'<  'piccioni  , e per  l'  tnterpofizione 
della  tela  di  aragno  , egV  ingiunfe  d 
fuoi  feguaciy  che  ne'  tempi  apprej/o  in 
memoria  di  un  evento  cotanto  fa~ 
mofo  ) -.riguardi afferò  > ì piccioni  come 
%na  fpe%ie  di  animali  /acri  y e che  noti 

de-  . 
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' nere  il  fuo  fpirito  e prefervarlo  dal 
veramente  cadere  in  un  deliquio  . Ri-' 
guardo  poi  al  monte  Vhùr  ei  pare  ,*r 
che  fia  lìtuato  circa  un’  ora  di  cam-  * 
mino  al  <Sud  , o piuttofto  al  Sud-^ 
Wefl  di  Mecca.  Egli  è probabile , che- 
Maometto  nella  fua*  fuga  da  Mecca  a 
Medma  avefife  fatto  un  giro  intorno 
alle  montagne, ed  alla  coftiera  maritti- 
ifia,  facendone  di  ciò  la  defcrizione  Sba- 


d^vejftro'  mai  uccidere  ‘ uri  or  agno  ».Or 
^ejia  venerazione  per-  gli  : piccient  , 
Mr.  Qi^nier  ijiima  y che  abbia,  potuto, 
dare-  occafione  al  racconto  del  piccione 
ehcy  fecondo  Maometto  infegnava^  veniva, 
alle  fue  orecchie  * e ciò  affine  di  perfua- 
dere  agli  Arabi,  /o  SP1R1T0.  SAN- 
TO converfava  con  lui . Ma  poichò  ciò  h 
folamente  una  femplke  t pretta  con-- 
ghietturoy  egli -è  perciò,  in  balìa  de*  no*, 
firi  lettori -di  darle  quel  grado  di  ere* 
defixay  che  lortn  pare  c piace  (t8).  • 

. »r  ' “>  ■ 

• { 28  ) Gagn,  la  vie  de  Mahom.  tom.  prem.  pagt. 
289.290.  291.  Poè.  not.  in  fpec.  hifl,  yirab.p,  18^. 
tìadr,  lieUnd,' de  relig.  Mohammed,  p.'  259.  aj 
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rij  Al  Edrifiy  comunemente  chiamato 
il  geografo  Nubiano  \ in  guifa  che  ei 
prima  giunfe  a Batn-Mar , e poicia  ad 
Osjàn  , Kodaid  '&c\  e quefto  può  in- 
ferirli da  Ebn  hhak . Ahu  Becr  prima 
di  partire  da  Mecca  avea  comandato 
al  fuo  figliuolo  Abd^  allah  d*  invigila- 
re a’  movimenti  de’  Koreisb  , c dargli 
fubito  avvifo  di  quanto  fi  palTava  co- 
Ta  ; ed  inoltre  a ve  vali  eziandio  prefa 
la  cura  di  lafciare  ordini  ai  fuo  fervo 
Amer  Ebn  Fobe’irah  di  portare  una 
provvìfione  di  viveri  adla  fopraccennata 
caverna.  Cosi  Ahu  Becr  che  Maomet- 
to erano  frequentemente  • vifìtati  dalla 
fua  figliuola  Afama  , la  quale  recava 
loro  una  confiderabile  varietà  di  rin- 
frefchi . Al  Damiri  nella  fua  ifloria 
degli  animali  riferifce , che  il  piccione 
è un’  animale  tenuto  facro  fra  i Mu- 
Julmanì^di  cagioni  che  IDDIO  fi  com- 
piacque di  liberare  Maometto  miraco- 
lofamente,  per  mezzo  di  due  di  elfi  , 
dalle  mani  degl’  infedeli  Arabi  , che 
aveano  circondata  la  detta  caverna  , 
allorché  Maometto  vi  era  dentro , affi- 
ne di  prenderlo.  Ci  vien  detto  àz' Al 
Jannabi  y ed  ' altri  'fiorici  Mufulmau'ty 
^ . S 3 ..  che  , 


2yS  La  Vita  di  Mzomtltxi  'i  LibJ, 
che  Maometto  operò  molti  miracoli 
' . nella  caverna  di  Th&r-^  il  che  produlfe 
• un  buoniffimo'  elTetto  quantunque 
Abulfeda  non  abbia  di  quelli  fatta  la 
menoma  rimembranza  (^). 

Maomet-  .Quivi  il  profeta' ed  Ahu  Becr  fì  ri- 
^Jancefaì^  coverarono  per  tre  giorni  ; ripigliando 
tu  a Me-  coraggio  , e fbllevandoTt  un  poco  da 
dina.  quella  grande  cofternazione onde  gli 
'animi  loro  erano  ftati  prefi  per  T ul- 
timo fen’guinofo  attentato  de’  Koteisb\ 
ma  quelli  effendo  (lati  informati  della 
llrada,  che  aveand  prefa,  fped irono  ap- 
prelfo  di  loro  un  diftaccamento  fotto 
il  comando  ' di  Sordk^t  Ebn  Malec  il 
Madbehito^  iì  quale  avendoli  raggiunti 
{v2i 'T bàri  .Medina  ^ iri  atto  che  vo- 
leva arredare  Maomerto^  iìAiao  cavallo 
cafeò;  per  lo  che  Sòrdka  richiefe  il  pro- 
feta, che  prcgalTe  DIO  per  lui,  affin- 
chè .potefle  eflere  liberato  da  ogn’altro 
imminente  pericolo;  ed  in  quedo  cafo 
promife,  che  lafciarebbe . d*  infeguirlo. 
Avendo  Maometto  ciò  fatto  , Sord^a 


X ' 

fk)  Al  Kor.  Mohammed.Crix.  r,  4t.  Abalfed. 
uM  fupra.  p.'5i.  Sharif.  Al  Edriiì.  Ebn  Ishak. 
Al  Jannabi.  Al  Damiri.  Gagn.  la  vie  Mahotn. 
ttbì  fup.  & noe.  ad  Abulled.  c.  xaiv. 


Digitized  by  Google 


Cap.I,  La  yita  di  Maometto,  2’^p 
f montò  nuovamente  il  fuo  cavallo  fen- 
za  ricevere  alcun  male;  ma  conciofia- 
chè  poi  , malgrado  la  fua  promelfa, 
continuafiTe  Soràka  a perfeguitare  tut- 
tavia il  profeta  , il  fuo  cavallo  cadde 
la  feconda  volta  infiem  con  lui  ; fic- 
chè  avendo  il  profeta  ripetute  le  fue 
preghiere  a DIO  in  favore  di  lui , So- 
rdka  rimontò  a cavallo  fcnza  la  me- 
noma contufione  . Quindi  il  profeta 
rivolgendo  a Sordida  if  fuo  fguardo  gli 
dilfe  : In  qual  modo  vi  porterete  voi 
Soraka  , allora  quando  vi  averete  poJH 
i braccialetti  di  Kefra  o fta  Khofra 
Parviz  (E).^  Per  la  qual  cofa  Soràka 

S 4 fece 


•r  I 

(£)  / Mofulmani  ci  dicono^  che 
quejìe  rimarchevoli  parole  fi  debbono 
confiderare  come  una  profezia  o predi- 
zione ^ la  qvkale  fu  adempiuta  nell*  an- 
no quindicefimo  dell*  Hejra  9 allora  quan- 
do il  Califib  Omar  guadagnò  in  Kade- 
iìa  una  fegnalata  vittoria  contro  Yezde- 
gerd,  che  fu  V ultimo  Re  de*  Perfiani^  della 
famiglia  à^’Safl^nidi.  Come  fu  terminata  P 
azione  yi  braccialetti  y il  h alt  co  y e *l  diade- 
ma 


i8o  La  Vita  di  MsiOmtttó*  Lihll. 
"fece  ritorno  a Mecca-  fenza  recare  al 
profeta  la  menoma  violenza  ; e *1  profeta  ^ 
Maometto  con  Abtt  Becr  ed  Ab(L  allah 
Ehn  Oraikat  ’m  tal  guifa  libe- 
rato 


ma  del  principe  fuggitivo  , che  ft  era- 
no prima  appartenuti  a Khofru  Parviz, 
jjirono  portati  ad  Omar  , il  quale  aven- 
doft  fatto  chiamare  Soraka,  che  in  quel 
tempo  era  divenuto  un  buono  yicSMÌmò,- 
TìOygli  ordinò  che  ajfumejfe quelle  Infegne  , 
di  Yezdegerd  y e fé  ne  ornajfe:  la  qual  co/a 
fu  da  Soraka  puntualmente  efeguita  per 
adempiere  il  comando  del  Califfo  ; ma 
conciofiachè  i fuoi  capelli  foj/ero  di  co- 
lore bigio  y e le  fue  sbraccia  fojfero  mol- 
to pelo/e  y et  faceva  una  compar/a  molto 
frana  e ridicola  . Nulla  petò  di  man- 
co * Mu  fui  mani  fanno  molta  premura 
/«  quejìo  punto  poichb  voglionoy  cbà  fa 
una  piena  prova  del  compimento  della 
profeTiia  di  Maometto  in  quejìa  parte y 
e per  confeguenza  , che  gli  fo/fe  fiata 
comunicata  la  cognizione  de/uturi  avve- 

n menti  (2p)  . > * ■ • 

.....  * ' 

. f ' 

( 29  ) Al  Jannaòt . 

» 
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Cap,L  La  Vita  di  Maometto,  a8i' 
rato  da'  Tuoi  perfecutori  giunfe  a fai  va* 
mento  in  Medina  ^ ove'  fu  accolto  e 
ricevuto  con'  gran  fegni  di  gioja  ed 
allegrezza  (/).  • ‘ ^ 

Tutta  volta  però  prima  che  foflc  Maoratt- 
entrato  nella  detta  città  , egli  ‘ 

conveniente  di  fermarti  in  Kobd , vii-  in  Medi* 
laggio  tito  circa  due  miglia  al  Nord^  A P*"* 
Weft  di  -Medina  , ove  alloggiò 
quattro  giorni  nella  caia  di  un  certo 
C alt  bum  Ehn  Al  Hadam,  Quivi  efso  gittò 
le  fondamenta  di  una'mofchea,  e la 
chiamò  Al  Ta^wa  , 0 tia  il  Tempio' 
della  Pietdy  che  fu  in  appreflb,  fecon- 
do ravviti)  di  alcuni  , fabbricato  da' 

Banu  Amru  Ebn  Avuf*  Innanzi  che 
Maometto  fofle  giunto  a Kobd  , ei  fu 
incontrato  da  un  certo  Boreida  Ebn-  * 

Al  Jhfeib  il  Sabamito  , alla  tetta  de’* 

Banu  Sabam  , che*  montavano  a fet- 
tunta perfoné  in  circa  , le  quali  im- 
mediatamente abbracciarono  1'  ìslamif- 
mo  , dopo  aver  fatto  un  giuramento 
di  fedelfà  in  mano  del  profeta  . Du- 
' . * • ,■*  ran- 

(i)  Àbulfed.  ubi  tiipra.  p.  51.  52.  Affohaili. 

Sbareìf.  Al.Edriiì.  AI  Jannab.  Ga^n.  la  vie  de 
Mahom.  toni.  prem.  liv.  ii.  c.  xvii.  p.  291.  ad 

295*  . 
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2$2  LaVita  dìM2iOmttX.o*  LtBj, 
rame  la  fua  dimora  in  Kobd  ricevet- 
te eziandio  un’altro  profelito  di  gran 
nome  fra  i Mnomettam  , ed  a baltan- 
za  conofciuto  parimente  fra  i Criflia^ 
ni . Quello  fi  fu  il  famofo  Salmdn  Al 
Farft  , ovvero  Salmdn  il  Perftanoy  il 
qual’  era'  di  una  buona  famiglia  in 
Jfpaban^  e ne’ fuoi  anni  giovanili  ab- 
^ bandonò  la  religione  del  luo-  paefe  per 
abbracciare  il  Crijiìaneftmo  concio** 
iìachè  ìr  apprelTo.  viaggialTe  nella  Siriay 
ti  fu  avvifato  da  -un  certo  nfionaco  di 
Amùria  di  portarli  ndl’  Arabia  , do- 
ve circa  quel  tempo  afpettavafi  la  Ve- 
nuta di  un  profeta  , . il  quale'  dovea 
Aabilirc  la  religione  Abramo  \ e.  eh* 
eflb  fra  gli  akri  .^gni  lo  averebbe 
conofciuto  per  mezzo  del  Suggello  di 
^profezia  , che  avea  fra  le  fue  /palle<. 
Salmdn  adunque  y il  di  cui  padre  era 
Dek<tn  olia  governatore  Jfpahan 
un  tal'  viaggio  y ed  avendo  incontrato 
Maometto  in  Kobd  ^ dove  li  era  fer- 
mato nella  fua  fuga  a Medina , fubito 
fi  accorfe,  eh’ era  delTa  la  perfona^che 
andava  cercando,  e perciò  fece  la  fua 
profelTione  dell’  Islamifmo  . 1 comenta- 
tbri  fui  Corano  Tuppongono,  che  que- 
llo 
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La  Vita  iìMzomtttò,  285 
fto  Salmàn  Cist  ftata  la*  perfona  men- 
zionata nel  fedicefìmo  ^ capitolo  del  * 
detto-  libro  , e che  il'  Dr.  Prideaun 
confonde  con  Ahd'  all  ab  Ebn  Salam  il 
Giudeo  y il  qual’  era  familiarilTtmo  di 
■ Maometto  y e fecondo  alcuni  (crittori 
Crifliani  lo  affiftè  nella  compilazione 
delle  fue  pretéfe  rivelazioni . £i  il  di- 
* ce , che  fofle  morto  nella  'cittk  di  Al 
Madayen  •,  che  in  quel  tempo  era  k 
capitale  della  Perfiay  e della  quale  egli.  . 
era'ftato  deftinato  governatore  dal  C4* 

' Itffo  Omar  nell’ anno:  trentacinquefìmo  . .. 
dell’/fp/M  (w). 

■ Avendo  Maometto  lafciato  Kobd  nel 
di  fedicefimo  del  primo  , a buon*  ^^to7n‘ 
ora  nella  mattina,  arrivò  il  medefimo  Medina 
giorno  a Medina  y dopo  eh*  ebbe  for-?.”^'*^ 
tunatamente,  o come  nm  dicono  i-M«-  * 

fulmani  , ^ miracoiofamente  feampati 
• c.  . • ^ ■ timi 


( m ) Abulfed.  ubi  fup.  p.  52.  Ebn  tsbak.  Aùr* 
iìb.  Al  Mosfararek.  apud  Ifm.  Abuifed.  in  de^ 
fcript.  Arab.  P.15.  Al  Jannab.  Al  Kor.Moham- 
med.  f.  xvi.  Ricard.  confutar,  legis  Saracenic», 
c. xiii.  Joan.  Andreas,  de  confuf.  fe£l.  Maho- 
mecan.  c.  ii.'  Al  BeidaDri.  Prid.  vie.  di  Mahona» 

E.  24.  25.  Ga^.  noe.  ad  Abuifed.  de  vie.  Mo- 
am.  p.  74.  & là  vie'  de  Mahom.  ubi  fup.  p.  apd* 
■297.  298. 
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La  Vita  di  Maometto . LibJ,  • ( 
tutti  quei  pericoli,  onde  veniva  minac- 
ciato . £i  fu  in  piccola  dii^anza  dalla 
cittk  incontrato  da  un  numero  di  cin- 
quecento abitatori,  in  circa  , i quali 
aveano  ricevuta  * la  notizia  del  Tuo 
avvicinamento  da  ìm  Giudeo  , eh*  era 
flato  melTo  in  una  delle,  più  alte  torri 
della  cittk  . Or  non  ' tofto  Mao^ 
metto  entrò  in  efsa  , che  fu  ricevu-  ' 
to  con  .tutte  le  polTibili  dimoftrazioni  I 
di  gioja  , e condotto  inheme  con 
Abu  Becr  fra  le  univerfali  acclamazio- 
ni del  popolo,  alla  cafa  di  Abu  Ayuh  ^ 
Ebn  Zeid  1’  Anfaro  , il  quale  fu  le 
propie  fue  fpalle  portò  il  bagàglio  del 
profeta,  fino  all’appartamento  per  lui 
aUelHco  e preparato;  In  quello  luogo 
ei  fi  trattenne  finché  non  ebbefi  fab- 
bricata una  cafa- , che  immediata- 
mente fi  accinfe  a fare  , ed  attacca- 
ta alla  medefima  fece  ergere  eziandio 
una  mofehea  nel  tempo  ifteffo  per 
l’efercizio  della  fua^  nuova  religione  . 

Il  fuo  fedele  amico  Alì , a capo  di 
circa  tre  giorni  di  tempo,  parimente  | 
fi''  portò  da  lui  in  cotefla  cittù , dopo  j 
avere  aflbdati  alcuni  ^afhiri  in.  Mecca  ^ 
Quanto  poi  alla  perfqpa'  di  Abu  Becry 

que-  , 
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^uefti  vedeafi  ' di  un’  animo  fuor  di 
modo  giojofo  ed  allegro  avvegnaché 
vedelfe  gli  affari  del  profeta  in  onm 
s\  fiorita  e profperofa  fituazione;  qmm* 
tunque  fi  foife  per  l’ addietro  talmente 
(gomentato*  ed  avvilito  al  profpetto 
degl’  iiiHninenti  pericoli  , che  gli  fo- 
praltavano  , che  Maometto  ftimò  ne-  . 
cellario  di  confortare  il  fuo  fpirito  op- 
prelTo  con  quelle  parole  ricordate  nel 
Corano  : JS/o»  vogliate  tjfere  mefìo  ed 
afflitto^ poiché  IDDIO  é con  noi. In  fi- 
ne i novelli  convertiti  divenivano,  ogni 
giorno  Tempre  via  più  numerofi  ; di 
forra  che  ei  non  dubitava  più  , che 
fra  breve  farebbe  in  iftato  di  porre  in 
eiecuzione  quel  vafto  difegno , che  fi 
avéa  formato  . Da  Zonata  • ne  viend 
fiiggerito,  che  Maometto  prima  di  fug- 
gire a Medina-  , la  qual  cittù  il  detto 
autore  appella  j^thrih  y\c\i  è una  ma- 
rifefta  corruzione  di  Tathteb  , eh’  è , 
r antico,  nome,  della  detta  citta  y ri- 
chiefe  dall’ imperatore  Eraclio  dx  con- 
cedergli un  tratto  di  terreno  > ove  fta- 
bilirfi  con^i  Tuoi  lèguaci , conciofiachè 
fbffero  obbligati  ad  abbandonare  Mèà^ 
ca  per  là  violenza  de*  -Koreish  , Una 
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tale  domanda  , fecondo  il'  fentimento 
dello  ftelTo  lodato  fcrittore,  gli.  fu  con-, 
ceduta  dal  fuddetto  imperatore  ; e 
quindi  r importore  per  via  di  contrac- 
« cambio  faccheggiò  la  parte  convicina 

della  Siria  ; ma  poiché  quello  punto 
egli  è affatto  sfornito  di  alcun*  auto- 
, rith  prcffo  qualunque  autore  Arabo 

di  buon  grido  e fama  , quindi  è , 
che  noi  non  facciamo  in  quello  luo- 
go premura 'fu  la  verità  del  medefi- 
mo , . lafciando  in  balia  de*  nodri  let- 
tori di'  predargli  ' quel  grado  di  ere* 

■ denza,  che  loro  meglio  piace  (»). 

Medi  prima cofa  adunque,  che  fece 

' na  una  ea-  Maorrtefto  , coma  abbiamo  teftè  olfer- 
/atedunaynto^  dopo  il  fuo'  arrivo  ^iii  Medina^ 
m<ifchea,  fu.  di  fabbricare  un  tempio  o mof^ 
chea  per  Téfercizio  del  fuo  religiofa 
' culto,  .ed' una  cafa  per  fe  medefimo; 
il  che  fece,  fare  in-  una 'porzione  di 
terreno,  che  per  addietro  avea  fervi- 
. to  per  rimeifa  di  cammelli,  oppure  co- 

(n  J Ilm,  Abulfed.  ubi  fup.  p«>5o.  5t.  ^2.  AI 
Moshtarek.  ubi  fupra  .'-£bn  «Shohnab.  Al  Kor. 

- Moham.  ^ u.  r..  42.  Gajm.'la  vie  de  Mahom» 
tona.  prem.  liv.  iil.  c.  i.  Joan.  2Lonar.annàl.toin. 
ii.  p.  8d.  Parifiis.'id87. 
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me  altri  ci  dicono  per  un  luogo  da  fé- 
poltura,  e lì  apparteneva  a Sabal  e 
' Soheil  figliuoli  di  Amru^  i quali  era-^ 
no  orfani  ) e viveano  fiotto  la  tutèla  di 
Moad  Ebn  Osra,  Altri  poi  ne  dicono, 
che  il  fito  del  tempio  fipettava  a’ 

Al  Na/idr^  ch’era  una  delle  più  con- 
fii'devoli  tribù  tra  gli  Arabi,  Che  che 
però  di  ciò  fiia,  egli  è certo,  che  il 
Dr.  Prideaux  fortemente  li  fcaglia  con- 
tro si  fatta  azione  di  Maometto , rap- 
prefientandocela  come  uno  sfacciato 
efiempio  d’ingiullizia  ; dappoiché , com’ 
elfo  afferma,  quell’ impoftore  violente* 
mente  fipogliò  di  quello  pezzo  di  ter- 
reno i cennati  poveri  orfani  figliuoli 
di  un’artefice  di  baffa  condizione  , che 
l’autore,  eh’ elfo  cita,  chiama  un  car- 
pentiere ; e cosi  fondò  egli  la  prima 
fabbrica  del  fiuo  cuko  con  una  eguale 
ficelleratezza  ed  enormità,  come  avea 
fondata  la  fiua  religione  • Ma  in  rifipo* 
^ ila  aqueffa  afferzione  del  Dr.  Prideauxy 
Mf.  Sale  penfia , che  fiia  fiulheiente  il 
foggiugnere  ; che  oltre  alP  ejfere  impro- 
bah  ile  , che  Maometto,  nel  Juo  prima 
arrivo  in  Medina  avejfe  voluto  operare 
in  un  modo  cotanto  ftrano , e fuor  d*, 
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agni  ragione  e politica^  anche  gli  fcritto- 
ri  Maomettani  ci  rapportano  quejìo  af- 
fare in  una  maniera  totalmente  differen- 
te ; imperocché  ^ continua  egli,  uno  di 
ejji  ci  dice  ^ che  avendo  il  profeta  con- 
trattato co  fuddetti  giovani  intorno  al 
prez,xo  del  terreno^  ejp  mojìraron  defiderio^ 
eh'  erano  ben  contenti  y eh'  ei  lo  accettajfe 
come  un  donativo.  Tuttavia  , prolìe- 
gue  il  citato  autore,  come  appunto  ci 
ajjicurano  alcuni  'fiorici  di  buon  grido 
e fama  , Maometto  realmente  lo  com- 
però y e' l denaro  fu  pagato  da  Abu  Becr. 
Di  vantaggio  y aggiugne  ancora  lo  ftelTo 
lodato  autore  , fe  Maometto  lo  avejfe 
accettato  come  un  donoy  i menzionati 
orfani  ben  ft  trovavano  in  circojìanze 
tali  di  beni  di  fortuna  , che  glielo  po- 
teano  regalare  , avvegnaché  fojfero  di 
una  buonijjima  famiglia  della  tribù 
di  Najjar,  e non  già  figli  di  un  car- 
pentiere y come  fcrive  /’  autore  del  Dr, 
Prideaux  , il  quale  prefe  la  paro- 
la Najjar,  che  ftgnifica  un  carpentie- 
re , per  nn  appellativo , laddove  ella  é 
un  nome  propio,  Mr.  parimen-* 

te , da  cui  al  certo  Mr.  Sale  ha  rica- 
vata r intera  fua  rifpofta  a quanto  fi 
» ' , . è avan- 
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è avanzato  dal  Dr.  Prideaux , s’ inge- 
gna di  gittate  a terra  T iftefla  nozio- 
ne , con  citare  Barbari  , Al  Jan- 
nahi^  Ahmed  Ebn  Tufefy  e fin’  anche'  il 
Corano  medefimo  , in  (bftenimento  dell*, 
opinione  contraria.  Tutto  quello  ab- 
biamo (limato  di  eflère  obbligo  noftro 
di  avvertire,  affinchè  i noftri  lettori  pof- 
fano  rimanere  convinti  del  noftro  efat-* 
to  e rigorofo  procedere  fenza  parzia- 
lità veruna  in  tutt’  i punti  dubbiofi  , 
ed.  in  particolare  nel  prefente;  concio- 
fiachè  avendo  noi  qui  recato  fotto  i 
loro  occhi  quel  tanto  è ftato  detto 
cosi  per  runa,  che  per  l’altra  parte, 
poftano  egl^o  con  maggiore  faciliti 
determinare  a quali  lentimenti  loro 
piaccia  di  preftare  il  propio  confen- 
fo  (0).  \ 

Fa  d’ uopo,  che  qui  offervino  i noftri 
IJi,Mod,VpUTomJ.  T leg-  . 

t 

[ o ) Ifm.  Abulfed.  & Ebn  Shohnah.  ubi  fup. 
Al  Bokhar.  in  Senna.  Ahmed.  Ebn  Yufef.  Al 
Kor.  Mohammed.  f.  i\r.  v.  126.  f.  vi.  v.  i52.f.  xciii. 
V.  6.  & alib.  paif.  Prid.  vit. ’di  Mahom.  p.  44* 
Difputat.  Chnflian.  c.  iv.  Sale  prelim.  difeurf.  p. 
51.  52.  Jean.  Gagn.  not.  in  Ifm.  Abulfed.  de  vit. 
Moham.  p.  jj.  53.  .. 
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2po  La  F/ fa  i/i  Maometto,  Lib.T, 
gi/0  leggitori  , che  Maomefto  (F)  fece  il 
grande  ingrefTo  in  Medina  nel  di 
rio  Arabi- fedicefimo  del  primo  Rabty  come  poco 
co  di  corri- f 2^  fj  ^ veduto , c noH  già  nel  dodice- 
fimo,  come  noi  troviamo  fuggerito  dal 


* (F)  Abulfeda  ci  da  un  racconto 

molto  confufo  e indijiinto  di  quejìo  af- 
fare • ma  ì altra  banda  ejfo  •uien  pojio 
in  chiaro  lume  da  Mr,  Gagnier,  fecon- 
do i migliori  feri  fiori  Muìulmani  . Oi 
vantaggio^  che  Maometto /ri  entrato  m 
Mecca  nel  fedicefmo  giorno  piuttojìo  , 
che  nel  dodieejimo  del  primo  Rabi , ap- 
pari/ce  da  quefto  : la  città  di  Medina 
è dijìante  ben  diece  buone  giornate  di 
cammino  da  quella  di  Mecca  , il  qual 
luogo  fu  dal  profeta  laf ciato  nel  primo 
giorno  del  fopraddetto  mefe  • Imperocché 
avendo  nel  fuo  viaggio  da  Mecca  a 
MeÀxm  fatto  un  givo  intorno  alla  cofliera 
marittima , ed  alle  montale , come  già  j 
abbiamo  ojfervato  , ed  ejjendofi  fermato  , 
quattro  giorni  in  Koba  , fuor  di  tre  • 
altri  nella  caverna  di  Thur  , non  pa- 
reri perciò  pojjibilmentc  giugne^  in 
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Prideaux  y il  quale  in  quefto  punto  va 
xontro  all’opinione  de’ migliori  fcrittO' 
ri' Maomettani ^ e fin’ anche  a tuttala 
corrente  dell’  antichità  Mufulmanica  ; 
poiché  da  Abulfeda  , e dagli  altri 
fcrittori  gik  citati  fi  rileva , che  il  pro- 
feta ed  Abu  Becr  giunfero  in  Kobd 
nel  dodicefimo  giorno  del  primo  Rabt^ 
e quattro  giorni  dopo  pervennero  a 
Medina^  vale  a dire  nel  fedicefimo  del 
fopraddetto  mefe  . Tuttavolta  però  1’ 
Hejra^  o fia  Fuga  di  Maometto  da  Mec- 
ca^ accadde  nel  primo  giorno  del  primo 
Rabiy  il  qual  giorno  divenne  in  ap- 

T 2 preffo 


Medina  innanzi  al  fedicefimo  giorno  del 
primo  Rabì  * ficcome  fin  anche  l*  ijlejfo 
Abulfeda  fembra  di  darne  ad  intendere^ 
quantunque  in  apparente  contraddizióni 
a quel  tanto  egli  ave  a poco  prima  avan~ 
zato.  Ma  quefto  punto  egli  è così  aper* 
t amente  chiaro  e manifefto^  che  noi  al  prò-  . 
fente  non  vogliamo  pih  ulteriormente 
ànfiftervi^nè  diftenderci  fui  me  de  fimo 

[50]  Abulfed,  de  vit.  Mohammed.  c.  xxiv. 

52.  Gagn.  (a  vie  de  Mahom.  tom.  prem»  liv*  iii.  c, 

!•  p.  300, 
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preflb  famofiflìmo  tra  i Maomettani  . 
Or  quefto  s'i  rimarchevole  evento  ha 
fornito  i Mufulmani  di  una..  Era  ^ apr 
pellata  1’  Hejra  ^ fin*  anche  all’  iftelTo 
giorno  d’  oggi  , febbene.  non  avefie 
avuto  luogo, fe  non  fino  al  regnò  del 
Califfo  Omar.yàa  cui  fu  la  prima  volta 
determinata,  e ftabili'ta  nella  feguente 
occafione.  Eflendo  inforta  una  difpu- 
ta  fra  due  fuoi  fudditi  intorno  al  pa- 
gamento di  una  certa  fomma  di  dana^ 
ro , che  uno  di  loro  pretendea  , che 
fofle  a lui  dovuta,  il  creditore  s*  indiriz- 
zò dal  C/?//jf<?  medefimo  implorando  Ja 
fua  affiftenza  in  quefto  affare . Ma  con- 
ciofiachè  il  debitore  allegaffe,che  il  mefe 
menzTOTiato  nel  biglietto  non  fi  appar- 
tenea  miga  all’anno  corrente,  ma  bensì 
all’anno  appreffb , e che  per  confeguen- 
za  il  denaro  non  era  allora  ad  efso  dovu- 
to ; e conciofiachè  nel  biglietto  non  vi 
comparifse  alcuna  data  intorno  all’an: 
no,  il  Califfo  trovò  impofllbile  la  de- 
cifione  di  quefta  controverfia.  Per  ri- 
mediare adunq^ue  a fomiglianti  difetti, 
cd  ovviare  per  1’  avvenire  a fimili,  in- 
convenienti fu  ordinato,  mediante  1*  av- 
vifo  e parere  del  fuo.  configlio  privato, 
' ‘ ' ■ . ■ ' che  ; 
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che  in  tutt’i  biglietti  ed  altri  inftrumenti, 
che  fi  fofsero  fatt’in  apprefso  dovelse 
Tempre  mai  inferirvifi  cosi  Ja  dat^a  del 
giorno , che  del  mefe , e dell’  anno  pa- 
rimente , in  cui  venivano  quelli  forma- 
ti e Ibttofcritti . Ed  intorno  all’anno^ 
ei  fu  perfuafo  da  Harmuzan  od  Hor- 
mu%  dotto  Perjlano  y che  Omar  con- 
fultò  fu  quello  particolare,  che  ordi- 
nafse , che  tutt  i computi , che  fi  do- 
vefsero  fare  per  l’avvenire,  dovefsero 
cominciarli  dalla  Fuga  di  Maometto  da 
Mecca  a Medwa'^^tt  la  quale  ragione 
quella  Era  fu  chiamata  1’  Hejra  , 
fignificando  una  tal  parola  nel  linguag- 
gio Arabico  Fuga . Ciò  però  non  ollan- 
te , gli  Arabi  feguendo  1’  efempio  de* 
Romani  ’ed  Egiziani , in  una  confimi^ 
le  occafione  , non  fecero  niun’  alter%-j^ 
zione  nell’  antica  forma  del  loro  prò* 
prio  anno; poiché  confille  tuttavia  di 
foli  trecento  cinquanta  quattro  giorni, 
ore  otto,  e minuti  quarantotto  conip 
prima;  avvegnaché  gli  Arabi  tuttavia 
computino  il  tempo  per  ‘^ell  luha^f, 
come  Tempre  fono  fiati  * elfi  folitif^i 
praticar®.  Circa  poi  il  CflUffo  Omar \ 
febbene  introduce  v^una  nuova  Erày 
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pur  non  dimeno  anticipò  il  computo 
dall’evento,  che  le  diede  origine,  per 
lo  fpazio  di  cinquantanove  giorni  , 
principiando  1*  anno  , come  per  1’  ad- 
dietro, dalle  Neomenie  , o (ìa  dal  pri- 
mo giorno  del  mefe  Al  Mobarram^  il 
quale  precede  il  primo  giorno  del  pri- 
mo Rabf^  per  lo  fpazio  di  cinquanta* 
nove  giorni  . La  fuga  dunque  , o fìa 
migrazione  di  Maometto  da  Mecca  ^ 
fecondo  la  maniera  di  computare  il 
tempo  ufata  da’  Mufulmani , fi  fuppo- 
ne,  che  fia  caduta  nel  giorno  fedice- 
fimo  di  Luglioyc\ìt  corrifpondeva  al  pri- 
mo di  Al  Mohatram  j quantunque  in. 
reahk  ella  fuccedè  nel  primo  giorno 
del  primo  Rabl  ^ nell’anno  di  Noftro 
SIGNORE  fecento  ventidue.  Tuttavol- 
t a però  in  quello, i prefenti  Arabi  dif- 
ferifcono  da’ loro  maggiori , poiché  lad- 
dove quelli  , ’ con  intercalare  fette 
mefi  in  diciannove  anni  , fecondo  la  i 
maniera  de’  Gtudei  , ridulfero  gli  anni  ' 
loro  lunari  ad  anni  Molari,  e ' per  con-  j 
feguenza  avevano  i loro  mefi  fempre  ! 
fini*  alla  medefima  ilagione  dell’  anno;  | 
quelli  poi  dal  tempo  di  Maometto  ! 
anno  intercalato  un  giorno  nel  fecon-  ‘ 

do, 
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do,  quinto,  fettimo,  decimo,  tredice-» 
fimo,  quindicefimo , diciottefimo , ventu- 
nefìmo,  v^ntefìmoquarto,  ventefimofefto , 
c ventefimonono  anno  del  periodo , for- 
mato dalle  ore,  e minuti  impari , ch’ecce- 
deano  l’annuo  compimento  di  trecento 
cinquantaquattro  giorni,  il  quale  confiite 
di  anni  trenta*.  Il  perchè  l’anno  pfc- 
fente  Arabico  nelle  divifate  parti  di  tal' 
periodo  è comporto  di  trecento  cin- 
quantacinque  giorni  per  ragione  della 
iopraddetta  ' intercalazione  ; la  qual 
forma  di  annodi  Maomettani  rigorofa- 
mente  olTervano  , avvegnaché  fieno 
artretti  ad  ufarla  da  un  parto  del  Cora- 
no , fecondo  cui  l’ intercalazione  di  un 
mefe  ogni  terzo  o fecondo  anno,  che 
gli  Arabi  avevano  apprefa  da’  Giudei , 
afhne  di  ridurre  i loro  anni  lunari  a 
folari,  ella  è artblutamente  illegittima: 
imperciocché  con  quello  mezzo  eglino 
fìrtavano  il  tempo  del  pellegrinaggio , 
e del  àÌ!g\\xviO -di  Ramadàn  a certe  rta- 
gioni  dell’anno,  quando  ciò  doveva  erte- 
re  variabile  . Quindi  li  par  chiaro, 
che  il  principio  dell’anno  tra,  i Mm- 
fulmani  egli  è inrtabile  e non..fifso, 
poiché  r anno  fufleguente  comincia 

T 4 ' fem- 


" Da  ciò 
chiaro  fì 
vede  che 
negli  An- 
ni Arabia 
ci  inter- 
calaci ve 
ne  fono 
ondici 
nel  trio- 
do di  ogni 
crenc’  an- 
ni. 
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fempre  undici  giorni  più  prefto  del 
^recedente;  di  forra  che  nel  periodo  di 
. trenta  tre  anni,  il  primo  giorno  dell’ 
anno  Maomettano  viene  a pallàre  per  T 
•efta  , primavera  , inverno,  ed  autun- 
no , ed  arriva  nuovamente  allo  fteflb 
tempo  deir  anno  folare  , quantunque 
r • : ' non  precifamente  al  giórno  raedefimo. 
' ' Pertanto  il  decreto  di  Omar  qui  men- 

''  zionato  cominciò  ad  eflere  in  vigore 
circa  l’anno  > diciottefimo  AqW'  Hejra  ^ 
; -cd  il  modo- di  computare  in  detto  de- 
. -creto  ingiunto, dopo  tal  tempo  egli  ha 
mai  fempre  'prevaluto  fra  i Maometta. 
*Ved«La»V  ^ P®*"  giù  offe rvato  nell’ ifto- 
Noftra/  ria’ antica  degli  Arabi\z\it  preffo  di 
Iftorrde- era  cofa  folita , innanzi  che  fi 
gli  Ànti-  foffe  deftinata  1’  Hejra  , di  computare 
chi il  tempo  dall’ ultima  gran  guerra,  nel- 
p ^'j^^^ia  quale  effi  erano  ftati  occupati  ; don- 
& Nor.  de  avvenne, che  la  Guerra  delP  elefan- 
(F)adfin./^^  la  guerra  empia  &c.  fomminiftrò 
a’  Maomettani  delf^re  in  Mecca  ^ di 
'forra  che  farebbe  cofa  totalmente  va- 
na e fuperflua,  e non  affatto  necef- 
faria^di  dare  in  quefto  luogo  un’ulte- 
'riòre  racconto  di  ogni  Era  ^ la  quale 
. , . pre- 
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precedè  T Heira  qui  mentovata  {p). 

Pur  tuttavia  innanzi  che  noi  difmet-  an- 
tiamo  quello  argomento  non  farà  Hi- 
mato  fuor  di  propofito  d’ informare  i de^mefi 
noftri  curiofi  lettori, che  i nomi  de’ me-  Arabi, 
fi  Arabici  fono  i feguenti;  Al  Mohar~ 
ram^  Safar^  il  primo  Rabl  ^ il  fecon- 
do Rabi  ^ il  primo  Jomada^  il  fecondo 
Jomada  , Ra  'teb  , Shaabdn  , Ramadan , 

Shavaàl  ^ Dhu  l\aada  y e Dhu  lhai]a\ 
de’  quali  mefi  il  primo,  il  fettimo,  T 
undecimo  ,,e  ’l  duodecimo  erano  tenuti 
facri  dagli  Arabi,  11  primo  di  quelli 
mefi  confiHe  di  trenta  giorni,  ed  il 
fecondo  di  ventinove;  e cosi  di  mano 
in  mano  vanno  alternativamente  fino  ‘ 
alla  fine,  dell’  anno  ; folamente  negli  an- 
ni, intercalari,  il  raefe  Dhu  Ihaija  co- 
lla di  trenta  giorni,  per -cagione  del 

gior- 


[p]  Abulfed.  ubi  fup.  p.  52.  £bn  Shohnah, 
G(àii  nots  ad  Alfraganiim.  p.  52.  59. 1.55.  Prid. 
vit.  di  Mahom.  p.  45.  Abr.  Ecchejleus.  lift. 
Arab.  par.^  i.  c.  io.  Alfragan.  element.  àftro- 
nom.  c.'  ir  p.  67.  Amftelodami.  1669.  EHnéeiU. 
ubi  fupra.  c.  i.  & iiì.  Eutfchius.  Greg.  Abu’ 
Farai.  Poc  not.  in  fpec.  hift.  Arab.  p-i7h  ^7?* 
Al  Kor.  Mohammed.  f.  ix.  Al  Kodai.  de  ritib. 
peregrinar.  Meccan.  Prid.  ubi  Tupra  >'  p.  44.  45. 
Sale  prelrni.  difc-  fe£l.  ivt&  vii. 
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giorno  aggiuntovi;  ma  in  tutti  gli  al- 
tri anni  egli  è comporto  folamente  di 
vehtinove.  I difcendenti  poi  di  Kab-  • 
fan , oppure  Joctan  figliuolo  di  Eber  y 
i quali  fono’  appellati  Al  Arab  Al  j 
Aribay  vale  a dire  i Veraci  o puri 
Arabi  y dinominavano  i loro  mefi  Mu^ 
temer  y Najir  , Khavan , Savan , Ritmay 
Jday  Afamy  Adii  y Natii  y Vati  y Varnuy 
e Burec  ; le  quali  parole  non  anno  la 
menoma  affinila  co’ nomi  prefenti^  Ma 
i primi  nomi  andaronfi  gradatamente  a 
perdere,  dopo  che  Keldb  figliuolo  di 
Morrah  uno  de’  progenitori  di  Maomet- 
to y impofe  i fecondi  nomi  da  certi 
accidenti  , che  avvennero  ne*  mefi  , 
a’*  quali  effi  furono  applicati  ; e per- 
chè quelli  nomi  furon  pofcia  ratifica- 
ti dall’  autoritk.  di  Maometto , il  quale 
coftitu'i  l’ufo  di- elfi  per  unode’fegni, 
onde  fi  avevano  a diftinguere  i fuoi  fe- 
guaci,  quindi  è , che  in  appreflb  fo- 
no flati  mai  fempre  in  ofservanza  e 
' vigore  . Finalmente  noi  potremmo 
qu'i  dare  un  racconto  di  un  altra  Era 
di  una  data  più , recente  , per  mez*  * 
zo  della  quale  i Maomettani  della  Ptfr-  ' 
fta  computavano  ' tutti  gli  affari  civili , 

chia- 

> 

. »•  • 


Cap.L  Maometto;  ip? 

chiamata  da  elTi  V Era  di  n^degerd, 

come  quella,  che  cominciò  diece  anni  univerf. 

dopo  r ìisira  nell’  iftefTo  principio  del  iftor. 

regno  del  lodato  principe  , ^ 

non  fi  foffe  per  noi  gà  recato  diltela-  Vol. 

mente  nella  noftra  antica  Iftoria  dQ^lV.  pag. 

Perfiani  (q).  ”■  NotffN) 


SE- 


per  tot. 


« 


r q ] Golii  nota!  ad  Alfragan.  p.  5.  ad  9- R-faad. 
in  verf.  Arab.  Pcntat.  Gen.c.  x.  v.  25- Mohaig- 
med.  Alfragan.  ciement.  aftron.  c,  i.  p.  J.  EW 
Mafud.  Sale  prelim.  diìc.  p.  è.  9.  Greg.  Al^  1- 
Farai.  hift.dynaft.p.  177-  & ? Eutychius, 
par  ii.p.  25Ó.&  p.  29<5  Elaiacw.  lib.i.  C.2.&4, 
Ulugh.  Beigh..de  cognitione  ejoch.  «.  J. 
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CapJ.  La  Vita  di  Maometto.  301 
SEZIONE  IL 

"T  T'Eggendo  Maometto  , che  il  po-  Maoract- 
V polo  di  Medina  era  intieramen- 

• 1-f  11  r 1-  • ma  tinta- 

te  addetto  alla  Aia  divozione  , non  trimonio 
perdè  tempo  a ftabilire  perfettamente  A.ye- 
il  Aio  nuovo  fiftema  di  religione  in  ' 
quella  citt^  . QueAa  poi  era  dinante 
da  Mecca  circa  diece  giornate  di  cam* 
mino,  e giacca  nella  parte  (ettentrio- 
nale  di  He}a%  , e da  noi  è Aata  già 
recata  la  Aia  defcrizione  . In  tempo 
che  Maometto  A ritirò  colk  , ella  era 
abitata  parte  da*  Giudei  , e parte  da 
Crijitani  eretici  , i quali  formavano 
due  differenti  fazioni  , che  fcambie- 
volmente  1’  una  1’  altra  fi  prefeguitava 
con  non  picciolo  furore  e violenza  . 

Or  quefto  ficcome  da  un  canto  porfe 
a Maometto  un  deftro  opportuno  , che 
meglio  non  poteafi  defiderare  , per 
fare  tra  loro  de’  nuovi  convertiti , così 
dall’altro  fu  cagione  di  quei  sì  grandi  e 
rapidi  fucceffi , ond’  ei  fu  accompagnato 
nell’efecuzione  del  Aio  favorito  difegno. 

Egli  avea  fpofato  Ayesha  figliuola  di 
Abu  Becr  Al  Seddtk  , più  di  un’  aor 

no 
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302  LaVita  diMdLomktxo,  Lib,I, 
no  prima  , che  fi  vide  obbligato  ad  ! 
abbandonare  'Mecca  , quantunque  ella 
non  avefle  allora  più  di  anni  fette  di  etù; 
fe  non  che  non  cohfumò  il  matrimo- 
nio con  elfo  lei,  fe  non  fino  ad  otto  mefi  ^ 
dopo  la  fua  ritirata  in  Medina  . Ella 
accompagnò  fuo  marito  in  una  fpedi- 
zione,  ch’eflb  imprefe  contro  la  tribù 
di  Moftalek  nell’  anno  fcfto  deli’  Hejray 
allorché  fu  ella  accufata  d’infedeltà  al 
fuo  letto,  ficcome  noi  più  pienamente 
riferiremo  qui  fotto  . Secondo  il  fenti- 
mento  di  Àbulfeda  y q ò\  Al  Bokhàriy 
Ayesha  non  avea  più  di  nove  anni, 
quando  Maometto  cominciò  ad  avervi 
commercio,  nè  aveva  ella  più  di  an- 
ni diciotto  in  tempo  dèlia  morte  di 
quello  impoftore  . Alcuni  autori  ne 
dicono  , che  'parimente  circa  quefto 
tempo  Maometto  diede  in  matrimonio 
zà'  Alt  la  fua  figliuola  Patèma  , la  quale 

veniva  da  lui  confiderata  come  una 

• 

delle  più  ■ perfette  donne  , e che  fu 
r unica  tra’  i fuoi  figli  , la  quale  ad 
cflb  lui  fopravvifle  (r). 

L’al-  - 

f 

(r)  Golii  notae  ad  Alfra^an.  p*  98.  Al  Shahre- 
ftan.  Joan.  Andreas,  c.  i.  Poe.  not. in  fpec'.  hift. 

Arab. 
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L’altro  punto,  che  aveva  in  mira 
il  pretefo  profeta , fi  era  l’ unione  de’ 
Mohdjerini  , e degli  Anfdri . I Moha^  rini  e gli 
j crini  ^ o fieno  Rifuggiti^  erano  quelle  “A® 
perfone  di  Mecca  , che  quindi  fuggi- 
ron  via  per  conto  della  loro  religione; 
e gli  Anfdri  y o fieno  Auftliariy  erano 
quelle  perfone  di  Medina y che  riceve- 
rono Maometto  y^QÒ.  i fuoi  feguaci  nel- 
la loro  protezione  , e preftarono  a’ 
medefimi  ajuto  e foccorfo  contro  de’* 
loro  nemici.  Dopo  che  adunque  furon 
terminate  la  fua  nuova  mofchea  e la 
cafa,  per  facilitare  quello  fuo  difegno, 
e per  rendere  più  llrettamente  addetti 
a’  fuoi  intereflì  amendue  i cennati  cor-  . 
pi  di  Mufulmani  y egli  ftabili  fra  loro  ^ 
una  focietù,  il  di  cui  principale  fiatuto 
o malfima  doveva  efiere  ; che  non  fo^^ 
la  mente  ft  àovejfero  P uno  F altro  trat- 
tare come  fratelli  , ma  eziandìo  ft  do- 
befferò  cordialifftrnamente  amare  , c 

fcam-  . 

Arab.  p.  1^7.  Ifm.  Abulfed.  ubi  fiip.  c.  xxv.  P. 

5^.  Al  Jannab.  Al  Bokhari.  Gagn.  la  vie  de 
jV^ahom.  ubi  fup.  p.  302..  303.  Vide  etiam  Al  , 
Kor.  Moham.  xxiv.  Greg.  Abu’  1-Faraj.  hift. 

•dynaft.  p.  1Ó5.  Poc.  noe.  in  fpeof  hift.  Arab.  p.  , 

183. & alibi. 
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. 3P4  La  Vita  dì  Maometto.  LìbJ, 
fcambievolmente  P uno  /’  altro  accarexzar- 
ft  con  ogni  pojjibile  impegno  e calore  . 
Ma  temendo  egli , che  anche  ciò  non 
avefle  a riufcire  infufficiente , e per  ef- 
fettuire  alTolutamente  quel  che  lì  avea 
propofto  in  mente  , Maometto  accop- 
piò infieme  gl’  individui  de’  cennati 
due  corpi;  e le  principali  coppie , che 
rifultarono  da  quella  particolare  unio- 
ne , - fi  furono  le  feguenti  : Abu  Becr 
•ed  Mare; a Ebn  Zeid , Abu  Obeidah 
Ebn  Al  Jarah  e Saad  Ebn  Moad  , 
Omar  Ebn  Al  Khattab  ed  Otbdn  Ebn 
, Malec  , Abda  l-R.ahm&n  Ebn  Anjof  e 
iiaad  Ebn  Al  Rabi  ’ , Othmdn  Ebn  AL 
fan  ed  Aws  Ebn  Tbabet^  Telba  Ebn 
Obeida  llah  e Caab  Ebn  Mdlec  , Said 
Ebn  Zeid  ed  Obba  Ebn  Caab . Or 
quella  inllituzione,  fecondo  la  mente 
di  Abulfeda^  fu  l’ ultima  operazione  del 
primo  anno  òeìY  He/ ra  (s), 

Maemet-,  L’anno  poi  fecondo  dell’Hp/Vrf  , fe 
vogliamo  prellar  fede  al  medefimoau- 
e dejiinà  tore  , fu  aperto  e cominciato  con 

• ‘ intro- 


(s)  Abulfed.  ubi  fup..  c.  xxvi.  p.  53.AI  Kor. 
Mohammed.  f.  ix.  Al  Jannab.  p.  75.  Al  Beidawi. 
Vide  etiam  Gagti.da  vie  de  Maiiom.  ubifupra. 
p.  30?- 304- 
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CapJ,  La  Fifa  di  Màomettc^,  305 
introdurre  un  cangiamento  del  Ke- 
bla  (G) , o fia  la  parte , verfo  la  qua- 
le  dovevano  i Maomettani  voltare  la  lo*  giuoo, 
ro  faccia  5 quando  pregavano.  Sul  prin- 
JJì,  Mod,  Voi,  I.Toìyì,!,  V cip  io 


( G ) I Giudei  cojlantemente  pregano 
colla  loro  faccia  rivolta  verfo  Gerufa- 
^cì)  è fiato  il  loro  Kebla  fin  dal 
tempOy  cU  ei  fu  la  prima  volta  dedicato 
da  Salomone  ; per  la  qual  ragione  il 
profeta  Daniello  , pregando  neìla  Cal- 
dea, tenea  le  finejìre  della  fua  carne* 
ra  ^erte  verfo  la  detta  città  ^ e lo 
fieffo  appunto  fi  fu  il  Kebla  di  Mao* 
metto, r de" fuoi  feguaciper  lo  tratto  di 
mefi  diciaffette  0 diciottOy  e finattantochè 
non  vi  defi  obbligato  di  mutarlo  per  lo 
Caaba.  Gli  Arabi  aveano  dirette  le  loro 
• preci  verfo  il  connato  luogo  fin  da  tem- 
pi di  una  remotifftma  antichità  \ come  i 
Sabiani  avevano  il  loro  Kebla  verfo  la 
Stella  Settentrionale;  ed  / Perii  ani 
confideravano  il  Fuoco  e la  Luce  co- 
me le  loro  principali  deità  , lo  aveano. 
verfo  r Oriente  ; imperciocché  in  quel- 
la parte  compariva  dapprima  il  Sole  , 

. ch\ 


Di. 


4 . 


1 


lo6  La  Vita  di  Maometto.'  Lih,L 
- ^JP  riguardavano  come  il  fonte  così 
. dell  uno  ^ che  dell'  altra  ^ motivo  per 
cut  Maometto,  affine  di  tirargli  a fe^ 
videfi  obbligato  ad  alterare  il  fuo  pia- 
no originale  , in  riguardo  al  Kebla  . 
^indi  avvenne  , che  Al  Kebla  fu  al- 
cune volte  tifato  prejfo  gli  Arabi  a di- 
notare il  Caaba  medeftmo  ; ed  i Mao- 
mettani erano  chiamati  Ahlòl 

Kebla,  o fa  II  popolo  del  Kebla  , fe- 
condo che  noi  ricaviamo  da  alcuni  buo- 
ni autori  . Non  farà  riputato  impropio 
di  qui  offervare  in  oltre  ^ Maomet- 
to fembra  di  aver  copiata  Giudei  la 
maggior  parte  delle  particolarità  com- 
prefe  nella  fua  injlituzione  della  pre- 
ghiera^ quantunque  poi  gli  avejfe  ecce- 
duti nel  numero  delle  fue  preghiere  ; 
avvegnaché  i Giudei  foffeto  tenuti  a 
pregare  folamente  tre  volte  il  giorno  , 
cioè  la  mattina , la  fera , e nella  notte^ 
ad  imitazione  di  Abramo,  Ifacco  , e 
Giacobbe*  la  quale  pratica  fu  almeno 
€Osì  antica  e remota , quanto  il  tempo  di 
Daniele  . Le  varie  pofture  poi  ufate 
Maomettani  nelle  loro  preghiere  fo- 
no eziandio  le  JleJfe  con  quelle  preferie- 
te  da  Rabbini  Giudaici  , e particolar- 
’ • meti- 
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Capii.  La  Vita  di  Maometto.  307 
.ci^io . Maometto  ed  i'^fuoi  fettatori  noti 
olìèrva vano  ..alcun  rito,  particolare  in 
voltare  i le.'  loro  facce*  verfo  alcun  cer-‘ 
co  f e:  determinato  luogo^  o quartiere 
'»  ■ ' r ;o  V 2 „ -dei  ^ 


mente  il' pii*  folenne  atió  di  adorazìonéy 
ciré  fanno  con-  'inchinar ft , e proftrarft  tan- 
ro,  che  òengono  a toccare  la  * terra  con  là 
loro  fronte  ; 'tmlla  oflante^che  i fecondi 
pretendono  ^ che  la  pratica  .de'  primi  ' ' 

tjuejio . riguardo  fxa\una  reliquia  della 
Irò  antica  maniera  di . preflare  le  loro 
divozioni^  a Baal*Peor  Dir  vantaggiosi 
precetti  Mufulmanici  intorno' alla  mon* 
dezza  del  luogo ^ ove  fi  pregava^  ed  in-, 
torno  alle  ve/ìi^  che  ' fi  portavano  duran* 
tè  P efercizio  di  un  tal  dovere  , come 
anche  - .intorno  alla  fepar azione  degli 
uomini  dalle  dorine^  ei  fembra^  che  fte-  • 
no  flati  nel  ' tempo  medeftmo  derivati 
da  GìMàtì  . ^uì  ft  potrebbero  in  oltre 
notare  molt  'tjfime  altre' conformità  ^ c^e 
pàff avano  tra  il  pubblico  culto  Giuda!-  *4 
cóyc'l  Maomettano  , 01;^  ce  lo-permet-. 
teff  ero  quéi,  limiti , che  ci'  ft  amo 
nella  campilazione  della  prefente  opera, 

Ofjcr*  > 
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5o8  La  Vita  (If  Maomettò.  LiB,L 
del  Mondo , allora  eh*  eflì  pregavano  ; 
conciofiachè  fi  fofle  dichiarato  , che 
quello  era  un  punto  dell’ in  tutto  in* 
differente..  In  appreffo  quando  il  pro- 
feta fuggi  in  Medina  ordinò  loro,  che 

- ; fi- 


O£erveranno  ancora  i ’noftri  lattari'^  cht 
Maometto  ush  ^il  Kebla<Giudaict> 
aneno  per  dkiajfette  o diciottò  mefi\  come 
• puh  inferirfi  da  Abulfeda  ed  Al  Kodai, 
e non  già  fei  o fette  folamente  , come 
mi  troviamo'  avanzato  da  Sale 

fenza  - alcuna  ^ fotta  di  ' ragionevole  fonr 
damento  (fi')--  ' j -'* 

V I . r . ' - - — 

C J I ) Gemar.  Bava  Bathra  Btrachoth. 
Aff.  viii.  29,  Ó'e»  Dan.  vi.  row  Ifm.  ^bulfed. 
ubi  fup»p.  54.  Al  K'idai.'^Gregt  *Abii  l-Faraj.  ubi 
Jitp.  p.l6^,  & a8f.  Poc.’not.  in  fpec.^'hijl.  Arab. 

• 147.  148.  Al  Sbahrejìan. , Al  Kùr.  Mobamméii- 

f.  iii.  p.  96.  Al  Juzi*  in  lib.  de  pere- 
grinai, Meccan,  c.  6j.  Poc^  ubi  fup.  p.  ij%.Lib. 
Mogreb.  apud  Al  Kbtìffdi.  apud  Al  Shahrejtan,  & 
tir  apud  Autor.  Sbarbo  l~Mawakef>  Al  t'irauzabad- 
^ in  Kam,  Gcn.  xix.  27.  xxiv.  65.  xxviii.  11.  &‘c. 
vP  Dan.y'ì.  io.  Mìllius  de  Mohammedifmo  ante  Mo- 
barn,  p.^iy.  Hydc.  de .tei.  vet.Perf.p. 
'iMai.nont^d(t\epiJì.ad  profclyt.  relig.  Poc^ubifap, 
g.  Maiiwm*in  Halc^choth.  Tophilla  ^c.  ìz.fecl. 
■8.9.  MenuVa  '^èièfnirneor  jfol,  28.  2.  '^ale  preli m, 
di/k.  P.Z09. 
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laa  Min  Jé  NÉLoaretio*#  |op 
fi  .voltalTero  verfb  il  .tèmpio  dU  G^- 
rn/aUmmc  ( {^obabilmente  ‘p^  cattif 
Vari!  la  benevolenza  de’Gfii4|d  che 
continuò  ad'  effere  il  loro  Ke^la  per  di- 
Ciafletre  .o  diciotto  vmefì  ; ma.  pofeia  o 
perchè  trovaffe  i Giudei  foverchiamente 
intrattabili , o perchè  difperaffe  di  po* 
tere  in  altra  guifa  tirare  a fe  gli  Ara^ 
hi  pagani , i quali  non  fi  poteano  di- 
menticare, dei  loro  rifpetto  al  tempio 
di  Mecca  ^ egli  ordinò,  che 'le  preghie- 
re-fi  i dove  ITero  fare  per  l’avvenire  ver- 
fo  la  V parte  orientale  . Quéfio  cambiai 
mento  fu  fatto  nell’. anno .fiicondo  delTi 
Hejra  ; * e ficcome  riferifee . f alialo  ddin^ 
fu  cagione,  che  molti ^ da' .lui  fi  al- 
lontanafsero  , chiamandofi  offefi  per 
una -SI  fatta  di  lui  iocoftanza  . In 
quefi’  anno  parimente  M4roiM|rro?Aafa|^ 
ed. ordinò  uh  digiuno,  (^e^fi.ido^e^ 

_ _ ^7  ^ ■”'Tì 

ofTervare  per  tutto  ii.mefe  di  Ramar 
dAn  ( H ) , fecondo^  ne  dice  lo  fiefib  au- 

. . V ' '•  tore  . 


' (H-)  If  , Maomettani  /otto  obhligatk 
pet  efprejfor  comando  del  Corano . a di-'s 
giunare  tum  ^ il  mefe  di  Ramadan 

....  dal  ' 
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dal  tempo  ^ che  la  nuova  luna  compari- 
Jcc  la  prima  volta  , jino  aW  apparenza 
della  projftma  nuova  luna  ; durante  il 
■ qual  tempo  ft  dèvono  ejji  afìenere  dall^ufo 
. del  mangiare , del  bere , e delle  donne , dal 
fare  del  giorno  fino  alla  notte  ^ o fia  al 
tramontar  ^ del  fole  . I Mufulmani  al 
giorno  d'  oggi  ojfervano  con  tanto  rigo- 
ìe  e firette%%a  quefia  ingiunzàone  , che 
mentre  efifi  digiunano  non  permettono 
di  far  entrare  cos  alcuna  nella  loro  boc- 
ca y 0 nelle  altre  parti  del  loro  corpOy, 
fitmando  yche  '■il . digiuno  ‘ fin ^ rotto  e 
nullo  ^ fe^  ^ mai'' odorano  qualche  profu- 
mo anno  bifogno  di  qualche  criftho  y o 
hagno  j e fin  anche'  lo  intendono  guafio^ 
bello  - fi udio  fi.  fanno  ad  inghiottire 
àd  propiaffaliva  ; che  anni  alcuni  di 
efifi  fono-  per  modo  - cautelati  , che  non 
vogliono  neppure  aprire  la.  bocca  per 
parlare , temendo  che  non  abbiano  a refi^ 
pirare  1^‘aria  troppo  liberamente  d In  ol- 
tre, il  digiun  0 è riputato  anche  nullo  , 
qualora  un  uomo  facciafi  a baciare  o toc- 
care una  donna  y o fe  mai  vomita  a bel- 
la  pojìa  . Ma  dopo  che  il  .fole  è tra- 
montato yien'loro  permeffo  di' ricrearfiy 
di  mangiare  e bevete  y e godere  delU. 


com- 
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. C/ipJ*  La  Vita  di  Maometto.  31 1 
compagnia  delle  loro  mogli  fmo  al  fare 
del  giorno  • quantunque  i piu  rigorofi 
fra  loro  cominciano  nuovamente  il  di- 
giuno  alla  mezza  notte  . Or  quejio  di- 
^ giuno  egli  è ejìremamente  rigorofo  , 
quando  il  mefe  di  Ramadan  viene  a 
cadere  in  tempo  di  ejìate  , a riguardo 
così  della  lunghezza  , che  del  caldo  di 
quei  giorni  . La  ragione  poi  ajfegnata 
da  Maometto  , perchè  quejlo  mefe  fu 
fcelto  per  un  digiuno  cotanto  folenne  y 
fi  è y che  in  tal  tempo  appunto  fu  man- 
dato giìt  dal  cielo  il  Corano  . Niuna 
perfona  fra  i Mufulmani  viene  fcufata 
da  quejio  digiuno  , a ri f erba  fol tanto 
de'  viaggiatori  , delle  perfone  inferme  , 
delle  donne  incinte  , e di  quelle  che 
allattano , come  anche  de'  vecchi  , e de 
fanciulli  5 i quali  tutti  fono  difpenfati 
dal  me  de  fimo  al  pari  degli  ammalati  • 
Tutti  quejii  però  fo?io  obbligati  a di- 
giunare un  egual  numero  di  giorni  fu- 
bito  che  fono  capaci  di  farlo  \ e fra 
quejio  mentre  anno  ordine  di  efpiare  il 
rompimento  del  digiuno  con  dare  limo- 
fine  a' poveri , Raccontaft , che  Maomet- 
to abbia  detto  , che  un  digiuno  di  un 
giorno  in  mi  mefe  facro , fojfe  migliore 
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La  Vita  di  Maometto.  Lih,ì.  • ^ 
di  un  digiuno  di  trenta  gtorni  di  un 
nitro  mefe  ; e che  un  digiuno  di  un 
giorno  nel  mefe  Ramadan  era  piu  me- 
ritorto^  che  un  digiuno  di  trenta  giorni 
in  un  mefe  facro . Fra  i giorni  piu 
commendevoli  Ji  novera  quello  di  Ashur» 
ra,  il  decimo  di  Moharram  ;che  fecon- 
do P avvifo  di  alcuni  autori  veniva 
offervato  dalla  tribù  de’  Korcish  prima 
della  nafcita  di  Maometto;  febbene  al- 
tri  fojìengono  , che  il  profeta  abbia  tol- 
to ^/Giudei  così  il  nome  , che  il  di- 
giuno , Fi  bifogna  confejfare , che  sì  fat- 
ta noxione  fa  la  piu  probabile  ; impe- 
rocché fembray  che  Maometto  abbia  fe- 
guita  la  guida  Giudei  nella  fua  or- 
dinazione intorno  al  digiunare  , nulla 
meno  di  quel  che  avea  fatto  nelle  cen- 
nate  particolarità  intorno  al  pregare  . 
Quindi  è addivenuto  , che  i Mufulma- 
sxi  egualmente  che  i Giudei  Ji  afìengono 
dall’  ufo  della  carncy  del  bere  j delle  donne^ 
e delP  ungerfty  dal  fare  del  giorno  fino 
al  tramontare  del  fole  y e fino  a che  co- 
minciano a comparire  le  fìelle  ; confu- 
mando poi  la  notte  in  prénderji  tutti 
quei  rinfrefchi  y che  loro  aggradano  , e 
fcufando  dal  digiuno  quelle  perfine , le 
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Cap.I.  La  Vita  di  Maometto.  315 
quali  non  fono  capaci  di  ojfervarlo*  Di 
•vantaggio  quejìo  perfettamente  fi  accor- 
da C07Ì  quel  tanto  noi  troviamo  riferito 
da  Al  Kazwini  , il  quale  ne  informay 
che  quando  Maometto  domandò  a'  Giu- 
dei in  Medina  la  ragione  , perchè  ejji 
digiunavano  nel  giorno  di  Ashura,  eJJi 
gli  rifpofero  , perchè  Faraone  , ed  il 
' fuo  popolo  furono  ’ in  tal  giorfio  affogati 
nel  Mare  RolTo , e Mose  , e gP  Israe- 
liti per  contrario  ne  /tapparono  /alvi 
ed  iìlefi  . A queflo  replicò  Maometto, 
che  tra  lui  e Mosè  vi  paffava  una  piU 
jìretta  relazione  e corrifpondenza  , di 
quel  che  vi  foffe  tra  loro  , e Mosè*  e 
per  queflo  ordinò  à fuoi  feguaci  , che 
dìgiunaffero  eziandìo  nel  detto  giorno  . 
Tutta  volta  però  y fe  vogliamo  prefiar 
fede  ad  Ebn  Al  Athir  , avendo  Mao- 
metto conceputa  in  appreffo  una  totale 
avverfwne  à Giudei,  difegnò  nelP  animo 
fuo  di  volere  alterare  il  digiuno  ed  il 
giorno  di  Ashura  y t P averehbe  certa- 
mente fatto  fe  foffe  rimajio  in  vita  per 
un  alno  anno  II  Dr.  Prideaux  vpenfa^ 
che  Maometto  inftituì  il  digiuno'  dt^ 
Ramadan: per  corrifpondere  alla  quare-^ 
f ma  ad  Imitazione  Crtftiani , la  gra>\ 
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tore  teftè  citato  ; e noi  troviamo^, 
eziandio  efpreflamente  ingiunto  un^ 
tale  digiuno  nel  fecondo  capitolo  del  ■ 
Corano  (t)»  a' 

Verfo  quello  tempo  avendo  il  prò-, 
feta  ricevuta  notizia  , che  una  ricca 
cara  vana  de’  Koreisb  trova  vali  nella 
llrada,  che  da  Shdm  ovvero  Siria  con- 
duce a Mecca  , dilla.ccò  il  fuo  zio  ' 
Hamza  alla  tella  di  trenta  cavalli 

Per- 

j-  »-.■<>. I * ...  > *’ 

’ C t ) ‘Abulfed.  libi  fupra.  p.  54.’  AI  Kor  Mo- 
hatnmed.  Il  ii.  v.  i4<5.  Jalialo’ddin.  Ahmed.Èbn, 
Yflhya.  Greg.  Abu'l-Fara;.  p.  Al  Kodai.Joan- 
nes  Andreas  ; c.  vi.  v.  io.  Buxtorf.  rynago|.  Ju- 
daic.  c.  IO.  Maimonid.  in  Halachoth.Tephillah.' 


Tifa  e favore  de*  quali  egli  era  di  fiderò- 
fo . di  accattivarfi  per  lo  conceputo  odio 
verfo 'r  i Giudei)  nel  cominciamento  dì 
quefta  injlituxione  » Ramadan  è il  no- 
no rnefe  . \ quando  gli  antichi  Ar»- 
hi  ' rtdujtèro  ^gli  anni  loro  lunari  odi 
anni  /otaria  con  intercalare  fette  mefi 
in  diciannove  • anni  ^ veniva  fempre  a 
cadere  i in ^ tempo -di  eftate  ; dalla  quale 
' cir- 
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perchè  fe  ne  impadronifse  ; il  quale 
di  fatto  (ì  appiattò! a tal  fine  in  uno 
de*  bofchi  ò!  Tamàma  , per  cui  quelli 
dovea  pafsare . Ma  come  fu  informa- 
to «che  la  caravana  aveva  una  fcor- 

* t 

’ . . * ta 

K » # , : 
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circofianT^a  ejfo  derivò  il , fuo  nqme  di 
Ranaadan  , che  nel  linguaggio  Arabico 
dinota  Caldo  0 Veemenza  di  Caldo  i 
Jn  qual  maniera  poi  offervano  i Tur*» 
chi  prefentemente  quefto  digiuno  y i no- 
Jlri  curiofi  lettori  potranno  ejferne  rag» 
quagliati  .da  un  dotto  moderno  viaggia- 
torei  y che  troveranno  citato  qui  fottù 
nel  margine  (32).  ^^ 


[•52]  Al  Kor.  Mhoammed.  f,  iì.  xix.  Al  Bù- 
davoi , Poe»  mt.  in  ’ carmen  T ograi  y p.  89*  c, 
Chardin  y voy.  de  Perfe  y torti,  ii.  p>  421*  423»» 
Reland,  de  relig.  Mohammed»  p»  log.  Cfc. 
Al  Ghazjtli  y Al  Barezi  in  corhment.  ad  orat.  Ebrt^ 
PJobafxy  Siphra.  fol.  252.  2.  Tofephoth  ad  Gemar, 
Tema,  fol,  34.  Pide  etiam  Gemar.  Toma.  fol.  40. 
^ Maimon,  in  Halaehoth  Tanioth.  c.  T.  feU.  5. 
Gemar.  Tanith.  fol.  12.  & Toma,  fol,  83.  & Es 
Haym.  Tanith.  c.  i.‘  Al  Kavmini.  Ebn  Al  Athir, 
Ebn  Ahmèd'.'  Abulfèd,  Al  Kodai.  Al  Makrizùt 
Poc.  not,  in  fpec.  hift,  Arah^  p.  175.  Al  Ja^r,~. 
Golii  net.  ad  Alfrajan.  p.  7.  Smith  de  morib.  ^ . 
inftitMt.  Turiar.  p.  42.  (Xc,  ^ \ 
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315  La  Vita  ili  Maometto.  Llb.L 
ta  e guardia  di  trecento  uomini  , 
egli  flirtò  a propofito  di  ritirarfi  al 
loro  avvicinamento  , come  colui , eh* 
era  troppo  inferiore  di  forze , onde 
poterli  attaccare  ; e perciò  fece  ritor- 
no a Medina  fenza  fare  alcun  tenta- 

\ 

tivo  . Ci  fi  narra  ancora  , che  dopo 
di  quefto  furono  fpedite  alcune  picco- 
le partite  per  infeftare  i Koreish , 
quantunque  non  fofsero  baffantemen- 
te  forti  per  poterli  danneggiare.  Tur- 
tavolta  però  il  profeta  fece  le  pro- 
prie e convenienti  difpofizioni , onde 
potere  agire  contro  di  loro  in  appref- 
fo  con  buon  fuccefso  («). 

Noi  ci  abbiamo  prefa  la  liberti  di 
differire  in  quefto  pafso  dal  Dr.  Fri- 
deaux  y il  quale  crede,  che  quefto  at- 
tentato di  Hamzà  fia  ftato  fatto  nel 
primo  anno  dell*  He/ra  ; imperoccliè 
una  SI  fatta  nozione  ella  è totalmen- 
te sfornita  dell*  appoggio  di  Abulfeday 
la  di  cui  V autorità  per  niun  verfo  è 

infe- 

.«.ni.  hiuv 
ibliand.  i:i 
[ahom.  p.  ,f 

\ 

1 

[u]  Elmacin.  fiifl.  Saracen. lib. i. c.  i.  Dìfpu* 
tat.  Chriliian.  c.  4.  apud  Vincent.  Bellovac.  in 
fpecnl.  hidor.  lib.  xxiv.  Par.  i5]i>  & Theod. 
Bibliand.  ia  Aicor.  hacin»  1530.  Prid.  rie.  di 
Mahom.  p.  53, 

r«TiAtit*  T*.  * 

CapX  La  Vita  di  Maometto . ^ ly 
inferiore  a quella  di  A/  Maìén  ^ t 
deir  altro  autore  qui  citato  nei  pre- 
fente  punto,  che  fi  tratta  . Oltre  di 
quello  egli  è oltremodo  improbabile, 
che  a Maometto  avefse  potuto  cadére 
'in  penfiero  di  commettere  alcuna  for- 
ja  di 'oftilit'a  conixo  dai Koreish  ^ innan- 
zi che  avefse  uniti  e congiunti  in- 
fieme  i Mobàjerini  , e gli  Anjàri\ 
il  che  non  avvenne  fe  non  fino  a 
tanto  che  il  primo  anno  dell’  Heìra 
fofse  gih  in  punto  di  ipirare;  impercioc- 
ché prima  di  aver’  effettuita  una  ta- 
le unione,  farebbe  fiato  per  lui  im- 
polTibiie  di  aver  potuto  ragunare  infie- 
me  qualche  numero  di  forze  ; la  qual- 
cofa  bifognava,  che  avelie  fatta  innan- 
zi che  avelTe  potuto  formare  penfiero 
,d’  impegnarfi  in  una  guerra  co*  Ko- 
reisb . Nè  certamente  ei  G può  inferi- 
re da  Al  Maktn.^  eh' è il  principale 
autore  menzionato  dal  Dr.  Friàeau»  ia 
quella  occafione,  che  Hamza  fofie  Tpe** 
•dito  con  un  difiaccamento  contro  di 
«na  caravana  dé*Koreisb  nel  primo  an- 
no dell*Htf/><7 , febbene  a lui  fia  piaciuto 
di  darci  ad  intendere  il  contrario . Noi 
adunque  fpcriamo,che  i nofiri  letttìri 
■*'  - » • ahat-  * ‘ 
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La  T^fta  di  ÌA^ometto"*  LtBj,  I 
affatto  noti  ricuferanno  di  concorrere 
con  effo  noi  iti  una  opinione  cotanto 
probabile  ( ‘i»  ) • 

Ma  fuor  di  quefto, noi  ricaviamo  da 
Al'Jannabi^  che  la  fpedizione  di  Hìjw- 
%a  fu  intraprefa  nel  fecondo  anno  dell’ 
He/ra^  e non  gi^  nel  primo',  li  loda- 
to fcrittore  ne  fa  fapere , che  nel  prin- 
cipio del  fecondo  Kabi  ^ più  di  un’  an- 
no dopo  l’arrivo  di  Maometto  in 
ca  ^ il  profeta  mandò  Obeidah  Ebn  Al 
Hareth , cui  effo  conferì  il  primo  paio 
di  ftendardi  o fieno  infegne  nel  fuo 
fervizio,  con  un  diftaccamento  di  fef- 
fanta  od  ottanta  cavalli , tutti  Moha- 
'jertni  ^ a riferba  di  uno  folo,  ch’era 
Anfdroy  a fare  delle  rapprefaglie  con- 
tro de’  Koreish  . Obeidah , continua  Ai 
Jannabi^  in  adempimento  degli  ordini 
avuti  fi  partì  da  Medina^  e nella  fua 
marcia  arrivò  ad  un  certo  pozzo  in 
He/Jz. , dettò'  Khainat  Al  Haran , ove 
s’incontrò  con  una  partita  dt'  Koreish,^ 
la  quale  immediatamente  preparoffl  di 
venire  ad  un  cimento.  Nulla  però  di  man- 
co 

* ' j 

[w]  Prid.  vìt.  di  Maliom.  p..  53.  Ejjnacin* 
lib.  i.  c.  I.  Di'fputat.  Chriftian.  c.  4.  AbulfiecL 
ubi  fupra,  p.  55.  ad  55. 
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I co  eglino  fi  divifero  e partirono , lenza 
veruna  efifuffione  di  fangue  , a riferba 
del  feguente  fatto  cioè,  che  Saad  Ebn 
Abu  Wakkds^  ch’era  uno  de’ foldati  di 
Obeidahy  fcoccò  una  freccia, con  cui  uccife 
uno  àt' Koreish  ; e quella  dice  il  nofiro 

• aurore  fu  la  prima  freccia  , che  fu 
I fcoccata  dopo  J’ introduzione  dell’  Isla- 

mifmo  in  Arabia  . Quindi  dandofi  a 
credere -gl’  infedeli  / che  i Mufulmani 
fofiero  foftenuti  da  un  più  grolTo  cor- 
podi  truppe, fi  ritirarono  con  gran  prc- 
cipitanzaje  due  che  fi  tro- 

• -vavano  fra  loro,  fi  avvalfero  di  quella 

• opportunità  per  difertare,ed  unirfi  al 

I dillaccamento  di  Oheidah , I nomi  poi 
( di  quelli  due  fi  erano  Al  MaJ^Jdr  Ebn 
I Amrtt  ed  Otba  Ebn  Gha%>wdn  il  Ma- 
I xenito  . Alquanto  tempo  dopo  , (bggiu- 
I gne  il  nollro  autore  , il  profeta  fped'i 
I il  fuo  zio  Hamza  alla  tella  di  trenta 
I cavalli,  tutti  Mohajerìni  .yerfo  la  co- 
1 flicra  marittima  di  il  quale  ef- 

I fendo  giunto  ad  un  bolco,  ed  avendo 
I incontrata  una  partita  di  ottanta  cavalli 

JVIeccani^  2iTAQXià\xQ  le  parti  prepararon- 

lì  all’azione,  e quindi  mediante  l’ inter- 

I ponimento  di  Majda  Ebn  Amruy  fi  dis- 
i 
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lah  Ebn 
Hajash 

intercetta 
una  cara- 
vana  de 

Koteish . 


320  Là  Vita  di  ìAdiOmttto . LibJ^ 
gìunfero  fenza  venire  a colpo  veruno. 
Or  da  quefto  racconto  , unitamente 
con  quel  tanto  abbiamo  gik  olTeryato, 
egli  apparifce  chiaro  fuor  d’  ogni  di- 
fputa  , che  la  fcorrer'ia  di  Hamza  fu 
fatta , nulla  oftante  quel  che  fi  è avan- 
zato in  contrario  dal  Dr.  Ptrideaux , 
nell*  anno  fecondo  dell’  Ht^jra  ; e che 
niun’  atto  di  oftilita  fu  conimefio  1 an- 
no precedente  {x) - 

Avendo  per  tanto  Maometto  prov- 
veduto al  prefente  non  meno  alla 
falvezza  de’  fuoi  compagni , che  alla 
fita  propìa,  efleadofi  già.  eoa  ficuf^zza 
llabilito  e veggeadpfi  , per 

le  pruduti  mifure  da  lui  prete,  con- 
feguenti  all*  ultima  Jega  offenfiva  e di- 
fenfi\^  coachiufa  ‘fogli  Anjdri  , in 
buono»  flato  np]^,^/ol^en«a  dif^n- 
dere^'fè  lleflp  foniro  gl’  inficiti  dé’  luoi 
«Tprriici  , 

comincio  daddovcro. a fpedfre  paru^  di 
fbldati  per.  fate  delle. iappr^^lic^^ 
de’,cennati  Korei^  . Ì 

aveva  ' ordinato  jSx  awiaacfì^fino 

ubi  tvp. S> 
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a Nnkhla  fotto  il  comando  di  Abà^  al- 
lah  Ebn  Haiash , perchè  s’ infoimalfe 
de’  Koreish , tuttoché  non  coftaflè  pih  di 
foli  nove  uomini,  forprefe,  e diede  il  » 
Tacco  ad  una  cara  vana  , che  fi  apparte^ 
reva  alla  detta  tribù; e dopo  avere  uc- 
cifo  un  uomo  nell’  azione , fece  prigio- 
nieri due  altri  della  Teoria . Uno  di 
coftoro  portava  il  nome  di  ^afir  Ebn 
Waja,  Circa  poi  a Nakhla^  quella  , è 
una  valle , o fia  luogo  fituato  fra  Al 
Taysf  e Mecca  ^ ove  però  fia  efatta  in 
quello  punto  la  deferizione  geografica, 
che  ci  {a  Abulfeà a àe\ì*  Arabia , Que- 
llo piccolo  vantaggio , iìccome  da 
una  parte  infpirò  coraggio  negli  animi 
de’  Mujulmani , cosi  per  l’ altro  induf- 
fe  il  profeta  a penfare , eh’  ei  fi  pote- 
va acquiflare  tanta  lliraa  e ';ripatan- 
za  col  mezzo  delle  Tue  armi, ^quanta 
fé"'  ne  avea  già  acquiflata  colle  Tue 
rivelazioni 

Quel  che  però  maggiormente  flabih  Maomet- 
gli  affari  di  Maometto  , in  quella  con-^^//^ 
Jft,Mod.Vol,LTomJ,  X si  un-  batt.^elia 

^ diBeàr. 

[y]  Al  Jannab. Tsm.  Abulfed.  ubi  fupra.  Al 
Alaludi*  in  lib.  jithraty  apud  Ifm.  Abulfed. 
ibid.  Vide  eciam  ejufdem  Abulfed.  defcripc. 

Arab.  p.  55. 


Digitized  b,  - h igle 


322  La  Vita  dìMzomtno*  LibA,  \ 
giuntura,  e fu  di  vero  il  fondamento  ,fo- 
pra  il  quale  fabbricò  tutta  la  fua  fuf- 
feguente  grandezza  , fi  fu  1’  avere  gua- 
dagnata la  battaglia  di  Bedr^  che  fu 
data  nel  fecondo  anno  dell’  Heìra , ed 
è cotanto  famofa  nell’Iftoria  Maomet- 
tana ^Ov  ài  quella  si  memorabile  azio- 
ne, e di  alcune  delle  più  importan- 
ti circoftanze  , che  la  precederono , e 
fulTeguirono  , gli  fcrittori  Mufulmani 
ci  anno  trafmefle  le  feguenti  partico- 
laritk  . Avendo  il  profeta  ricevuta 
notizia  per  mezzo  delle  fue  fpie,che 
jìbu  Sofia»  Ebn  Harb  fcortava  una 
cara  vana -de’  Koreisb  ^ che  ritornava 
allora  dalla  Siria  ^ con  una  guardia  di 
folo  trenta  o quaranta  perfone,  rifol-' 
vette  di  avanzarfi  alla  tefta  di  un  pic- 
colo diftaccamento  di  fue  truppe  per 
farne  l’intercetto.  Eifu  fpinto  a ciò  fare 
per  le  ricchezze  della  detta  caravana, 
che  confil^evano  in  una  ben  grolTa 
quantità  di  preziofe  mercatanzie , traf- 
portate  fu  le  fchiene  di  mille  cammelli, 
e le  quali  erano  il  prodotto  del  paele, 
dond’  efla  veniva.  11  perchè  Maomet- 
to fpedi  in  prima  una  partita  per  ri* 
conofcerla,  con  ordine  di  fituarfi  fa 
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qualche  luogo  adattato  per  una  luibo- 
fcata,  ove  potefse  rimanere  fenza  ef- 
fere  fcoperta  dal  nemico.  Ma  avendo 
Abu  Sofidn  avuto  avvifo  de’  movimenti 
di  Maometto  incontanente  fpedì  un 
corriere  a Mecca  colla  notizia  del  fuo 
arrivo  nelle  frontiere  di  He}a%  , e de* 
difegni  de*  Mufulmani  , richiedendo 
nel  tempo  medelìmo  a’  Tuoi  compa- 
triotti  di  mandargli  prontamente  foc- 
corfo  , affinchè  poteffe  difendere  la 
cara  vana  ; laonde  Abu  Jahl^  e tutte 
le  perfone  principali  della  cittk,  a ri' 
ferba  di  Abu  Labeh^  marciarono  in  fuo 
ajuto  con  un  corpo  di  novecento  cin- 
quanta uomini . Come  adunque  ebbe 
Maometto  ricevuto  avvifo  di  quefto  , 
fubitamente  ragunò  infìeme  tutte  le  fue 
forze,  che  non  montavano  al  nuniero 
di  più  che  trecento  e tredici  uomini, 
con  cui  avanzofli  contro,  del  nemico. 
Fra  quello  mentre  ei  badò  di  lafciare 
una  conveniente  guernigionc  in  JWJr- 
dina , perchè  la  difendefTe  in  cafb  di 
qualche  difàftro,  e coilitui  Ornar  Ebn 
Omm  Mabìum  governatore  .della  cittU 
durante  la  Tua  affenza  . Nella  Tua 
armata  avea  Maometto  fettantafette 
' • ' ^ X ' 2 mba. 


• 3'14  Ls  T^tta  dì  li^aometto.  . Lìh.ì, 
'Mohaìeùnì  ^ de’ quali  fem brava,  eh’  ei 
principalmente  fi  fidaffe  , eflendo'  i ri- 
manenti Anfàri  , ond’  ei  fu  provve- 
duto dalle  tribh  di  Kba%ra}  , c di 
' A'utìs  . Ei  dapprima  accampoffi  in  Sa- 
frS  porto  del  Mare  Rojfo  fito  fopra  Al 
Jàr  , eh’  è un*  altro  porto  diftante  da 
Medina  il  viaggio  di  circa  tre  giorni. 
Quivi  toftaménte  fu  ragguagliato , che 
la  caravana,  di  cui  e(To  andava  in  bvt- 
fca  , infieme  colla  feorta  , ond’  era 
accompagnata  , era  giunta  in  Bedr  ; 
e che  il  corpo  di  truppe  venuto  da 
Mecca  ftava  facendo  delle  marce  sfor- 
zate per  unirfi  Abu  ' Sofidn , Poi- 
ch’egli ftava- accampato' nella  pianura 
di  Daferdn^  a mano  diritta  di  Safra  ^ 
cd  era  vantaggiofamente  fituato’  fra 
due  monti,  il  nemico  non-  averebba 
potuto  facilmente  sforzare  il  fuo  cam- 
po, ove  foffe  ftato  difpofto  ad  attac- 
carlo; e perciò  con  ficurezza  ei  potè 
quivi  formare  un  piano  delle  operazio- 
ni future  unitamente  'con  i fuoi  offi-. 
"ciali;  il  che  avendo  gik  fatto  fi  avan- 
zò nelle  vicinanze  di  ,*  e fcelfe  di 
-piantare  i fuoi  padiglioni  in  poca  di- 
Iknza  da’ nemici  ; fe  non  ebe  ebbe  1* 
' avver-  • 
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avvertenza,  prima  che  fi  foflfe  fatto 
tutto  ciò,  di  fcegliere  un  pezzo  di 
terreno  per  accampaTvifi , il  qual’ era 
più  vicino  ad  un  pozzo  d’ acqua  di 
(quel  che  non  fofse  quello,  ch’era  flato 
prima  occupato  per  lo  ftefTo  fine  dalle 
forze  di  Ahu  Jahl  ed  Abu  Sofidn  ( z ) . 

Non  erano  per  lungo  tempo  rima- 
fte  le  cofe  in  quella  fituazione , quan- 
do Maometto  ordinò  a’  fuoi  di  marcia- 
re direttamente  contro  de’  nemici  ; e nel 
giorno  diciaffettefimo  deh  mefe  Rama^ 
ddn , a buon’  ora  nella  mattina  1’  arma; 
ta  òe  Koreisb  comparve  eziandio  fu  le 
alture  nelle  vicinanze  di  Bedr.  Prima 
di  cominciarfi  la  battaglia  fi  sfidarono 
a ringoiare  tenzone  Otìa  Ebn  Rabia  , 
Shaiba  Ebn  Rabia  ^ ed  Al  Walid  Ebn 
Oeba  per  la  parte  de’ ; ed 
dah  Ebn  Al  Hareth  , Hamza , ed  Al^ 
per  la  parte  de’  Mufulmani , e.  vi  rir 
mafero  uccifi  i primi  tre,  che  combat- 

X ' 3 teano 

É.  t 

* » * 

' [z]  Elmacin.  p.  5.  Ifm-  Abulf(?d.  de  vif. 
Moham.  c.  xxvii.  p.  5<5.ad  61.  Al'Kor.  Moham- 
med.  f.  ii.  vili,  xxxii.  &c.  Al  Bokhari  in  Sen- 
na Al  Jànnab.  p.  86.  88.  &c.  Ebn  Ishak,  Sha- 
rif  Al  Edrifi  , Hottinger.  hift.  Orientai,  lib* 
11* 
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titano  per  gli  Koreish,  Or  fìccomC^e' 
fio  felice  evento  animò  'oltrenaa® 
Mufulmaniy  COSI  altrettanto  avv®l*lt 
conquife  gli  animi  de* , i 
fembrava,che  al  prefente  tcmeflTefo  ^'dlè 
la  vittoria  fi  farebbe  dichiarata  c<^rro 
di  loro . Frattanto  avvalendofì^M<«e>wff^ 
to  deiróppòrtuno  vantaggio che  gli 
veniva  prefentato  per  quella  si  felice 
occafione  , offerì  le  fue  preghiere  a 
DIO  con  gran  fervore  e veemenza  ; e 
quindi  facendo  fembianza  di  andare  in 
ellafi  pretefe , che  IDDIO  gli  avea  pro^ 
melfa  certa  e ficura  la  vittoria  . Ciò  fattò 
pittando  uh  pugno  di  polvéfè  verfo  i 
Jaemici  cosi  difle  ; Rejìino  pure  cotifufe  le 
loro  facce  y e poi  efórtando  *i  Tuoi  fol- 
dati  a portarfi  volorofamente comandò 
loro,  che  fi  avventa Iféro  contro  de*' JTd- 
reih\  al  quale  "comandò  elfi  li  xàrica» 
rono  con  tanto  impeto  e vaioria,  che 
tollamente  li  pofero  in  fuga , avendone 
uccifi  fettantai  de’ principali,  fu  la  fac- 
cia del  luogo,  e fatti  prig^iohieri  altret- 
tanti, colla  fòla. perdita  di  quattordici 
perfone  della  parte  loro."  Fra  il  nume- 
ro, degli  uccifi  • furono  ' Harttalu  ' 

Abu  SofiÀn  y Qhe  'iàab  Ebn  SatJ^^ama, 
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a Ebn  Al  A$>wad  , Abu  l Èa\btara 
Ekit’^  Hefham^Nawfal  Ebn  Khowailedy 
Omair  Ebn  Othman  y Mafud  Ebn  Om* 
fniyab  , Abd*  all  ab  Ebn  Al  Mi^ndar^ 
Monba  Ebn  Al  Haba}  ^ Al  As  Ehm 
Mànha^  Bania  Ebn  Al  Habaj  ed  Abu 
Jabl,  Fra  i prigionieri  poi  vi  furono  Al 
Abbai  zio  del  profeta , 0^<?/7  Ebn  Abu 
T ale b , e Nanxfal  Ebn.  Al  Haretb  Ebn 
Abd  al  Motalleb  « I cadaveri  per  or- 
dine di  Maometto  furono  gittati  nel 
pozzo  Bedr , il  quale  diede  jl  nome  al 
luogo,  dove  fa  data  la  battagU%^^cd 
originalmente  fi  apparteneva  ad'  un* 
Arabo  cosi  chiamato.  Dopo  avere  rin- 
frefeate  le  fue  truppe  abbandonò  il  fuo 
campo*  nella  codierà  marittima  vicino 
il  monte  Radwa  , e fe  ne  ritornò  a 
Safrd  tre  giorni  dopo  l’azione  {a)* 

• Al  Beidawì  riferifee  , .che  i Mecca* 
ni  y ' 1 quali  marciavano^  in  alTidenza 
della  caravana,  elTendofi  avanzati  fino 
a Jobfa  , furono’  quivi  • incontrati  da. 
un  meifo  fpedito  da  Abu  Sofdn  per^ 
fare  loro  informati,  com’  egli  credeafi 

X 4 • cer-  ' 

[a]  lidem  ibìd.  AI  Beidawi.  Al  Kor.  Mofiam- 
mòd.  r.  ili.  Gre™.  Abu’  1-Faraj.  hift,  dynad.  p. 
1Ó3.  Prid.  viu.  di  Mahopiec.  p.  $4. 
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natamente  fuor  d’ogni  péricólojè^pcrciò 
iétrebbero  far  'ritorno  a cafa . Quindi 
foggiugne  il  lodato  autore, « Abu  Jahl 
per  fare  concepire  una  più  .grande 
opinione  non  meno  del  fuo  coraggiofò 
fpirito,  che  di  quello 'de*  fuoi  compa- 
gni ^‘^ome  anche  per  far  moftra  della 
lòto  prontezza  in  affiftere  i loro  amici, 
giurarono,  che  non  vorrebbero  ritornar- 
lene,  fin  che  non  foffero  flati  in 
non  aveffero  quivi  bevuto  del  vino  \ 
non  aveffero  trattati  coloro , che  fi  fof- 
fèro  trovati  prefenti,  e non  fi  foffero  di^ 
vertiti  colle  donne  cantatrici.  L’efiro  perh 
di  una  fomigliante  bravata  e millante- 
rìa* fu  per  eflb  loro  fatale , conciofiachè 
molti  principali  perfonaggi  de'  Koreisbf 
come  fopra- abbiamo  veduto  , ed  Abu 
Jahl  in  particolare,  perderono  mifera- 
mente  la  loro  vita  nella- fuddetta  fpe- 
dizione  {b)  . - ' . 

Gli  fcrittori  ’Mufulmani  ci  narrano 
eziandìo  ,'  che  mon  sì  toflo  Maometto 
ebbe  ricevuta  notizia  delf  avvicina- 
mento di  Abu  /4iè/,  che Angiolo  Ga^ 
brtele  calò  dal  cielo  con  una  promeffa. 
Ch’egli  o dovea  prendere  la  caravana, 

. ■ o vin- 
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o vincere  i foccorfi  fpediti;  per  lo- che 
confultò  co*  Tuoi  compagni  quale  de’ 
ilùe  dovelTe  attaccare.  Alcuni  di  loro 
furono  di  parere,  che  fi  dovelTe  aitali* 
re  la  caravana,  dicendo,  che  non  era* 
no  preparati  a combattere  con  quel 
corpo  di  truppe,  che  avea  feco  jiirtt 
Jnhl\  ma  SI  fatta  propofizione  fu  ri- 
gettata da  Maometto  , conciofìachè  la 
caravana  folte  in  una  confiderabile  di- 
flanza  verlò  la  parte  marittima;  laddo- 
ve Abu  Jahl  lì  trovava  ben  poco  .lungi 
da  loro  . Or  febbene  quello  fentimen- 
to  non  fofse.  piaciuto  agli  .altri,*  pur 
finalmente  eltendovifi  interpelli  Abnt 
Becr  , Omar  , ..Saad  Ebn  Ohadab  , e 
Mokààà  Ebn  Amru  y fi  uniformai^ono 
tutti  air opinione  del  profeta;  e Mokiaà 
in.  particolare  afficurà  Maomemo  , eh’ 
ein  erano  tutti  prontiflimi  ad  obbedire 
a* tuoi  ordini  in  tutte,  e qualfivoglia- 
no  occafioni:  alle  quali  parole  facendo 
Maometto  un  forrifo  , quindi  fi  ji volto 
agli  Anfdri  , e quelli  gli  • promifero 
di  volerlo  feguire  dovunque  gli  'm 
grado  e piacimento,-  febbene,ciòv: folte 
anche  dentro  del  mare  medefimo*  Alloss 
il  profeta  ordinò  agli  Att/ari  f ^che'‘ 
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taccaflero  i roccorfì,  afTicurandoH  della 
vittoria;  la  quale  comechè  in  fe  ftef- 
fa  non  pofla  fembrare  tanto  confidera- 
bile , pure  fu  di  gran  vantaggio  per 
Maometto^  e fu  la  bafe  e fondamen-  | 
to  d’ogni  fuo  futuro  potere  e lieto 
fucceffo.  Che  anzi  partor'i  ella  un*  ef- 
fetto cosi  immediato  , che  fu  la  ca- 
gione, che  tanto  Maometto  ^ ({mmo  i 
fuoi  feguaci  folTero  trattati  col  più 
grande  poflibile  rifpetto  dal  Nejash't^  il 
quale  aveane  già  ricevuto  un  particola- 
re racconto;  e nelle  fue  confeguenze  fu 
di  grandilTima  importanza  per  gli  affa- 
ri Mufulmam  . Imperocché  non  fola- 
mente  fi  venne  per  lei  ad  aprire  la 
ftrada  per  l’ erezione  dell’  imperio  M«- 
fulmanicoy  che  allora  dovea  tortamen- 
te cominciare  , ma  fi  può  eziandio 
conrtderare;  come  un  rimoto  fondamén- 
to* del  preferite  potere  Ottomano,  Il 
perchè; non  debbe  certamente  appari- 
te rtranò  e forprendente  ( nulla  ortan- 
tc,:che  querto  punto  ha.  rtato  tratta- 
to dal  matracci  con  gran  difprezzo  ) i 
che  la  vittoria  ottenuta  in  Bedr.àéh^.  ^ 
ha  eifere  .cotanto  famofa  nell’Irtoria 
ha  piii  di  una  volta  rappre- 
. fcn-‘  j 

Digitizsd  by  Googli  ^ 


CapJ,  Li?  Maometto . 

fentata  nel  Corano  ^ come  un’  effetto 
dell’ affiftenza  Divina.  Il  miracolo  poi, 
al  dire  àt  Maomettani  ^ confiftè  in  tr® 
-cofe  : I.  Maometto  colla  direzione  dell’ 
Angelo  Gabriello  prefe  un  pugno  di 
arena,  e gittolla  verfo  i nemici  nell’ 
attacco,  dicendo  j Rimanghino  pure  con^ 
fufe  le  loro  facce  yHÌÌQ  quali  parole  imme- 
diatamente eglino  voltarono  le  fpalle 
e fuggiron  via:  imperocché  il -profeta 
pretende,  che  venga  detto  nel  Corano^  co- 
me non  gik  elfo, ma  IDDIO  per  mezzo 
del  miniftero  del  fuo  Angiolo  , gettò 
la  rabbia  verfo  gl’infedeli  : II.  Le  trup- 
pe Mufulmaniche  parvero  agl’infedeli, 
che  fodero  doppiamente  numerofe  del- 
le loro  : il  che  grandemente  fgomen- 
tò  ed  avvili  gli  animi  loro  : III.  ID- 
DIO mandò  in  loro  aftillenza  prima 
mille,  e poi  tremila  Angioli  condotti 
da  Gabriele  , montato  al  fuo  cavallo 
Haix&m  ; e fecondo  racconta  il  Cora- 
no  :^  ì detti  celefU  aufìliarj  fecero  tutta 
l’operazione  , quantunque  le  truppe 
ài  ' Maometto  non  fe  ne' fodero  potofp 
accorrere . £di  cavalcavano  , dicono  i 
cementatori , fopra  nferi  e bianchi  de^ 
ftrieri,  portando  fu  le  loro  teftc  'alcu*. 
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cintole  di  colore  bianco  e giallo  , le  1 
di  cui  punte  e .finimenti  calavano  giù 
per  le  loro  fpalle.  In  fomma,  fecondo 
narrano  quelli  fcrittori  vifionarj,  im- 
prima incuflero  terrore  ne’  Koretsh  ^ i . 
quali  furon  perciò  prefi  da  un  si  pa- 
nico timore,  donde  non  poterono  mai 
più  rivenire  , e pofeia  immediatamen- 
te li  trucidarono . Ed  ecco  qual  fi  è 
il  racconto  , che  i comentatori  ed  i 
fiorici  Mufulmani  ci  danno  della  bat- 
taglia di  Bedr  contanro  fatale  nelle  fue 
confeguenze  Korehh  (r). 

Maomet-  Malgrado  quella  disfatta,  Abu 
Stf  an  fece  una  tollerabile  ritirata  alla 
divi/tone  meglio , che  potè , conducendo  la  malTi- 
ma’ parte  della  caravana  a falvamento 
Mecca  Quello  a dir  vero  rat- 
trillò  alcun  poco  gli  animi  de’  MufuU 
mani  ^ febbene  avelTero  eglino  trovate 
delle  gran  fpoglia  nel  campo  di  bat- 
' taglia  , coQciofiacofachè  folTe  capitata 

' nelle 

M Al  Kor.Mohatn  f.iih  vili.  8cc.  AI  Beidawi. 

Af  Wakedi.  & Al  Naifaburi.  apud  Abu  Zeid 
Seid  in  lib.  Splendor.- ut  &'  ipfe  Abu  Zeid  Seid. 
tbid.  'A^ohaili  , Ludovicus  Marraccius  in  vie. 
Mohammed.  p..  2^.  Vide  etiam  Joati.  Gagn. 
not.  ad*  Abulfed.  de  vit.  Mohammed.  c.  xxvii. 
p.  f6't  ad  do.  Jallalo’  ddin.  Al  Zamakhshar.  &c. 
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Tielle  loro  mani  una  gran  parte  della 
caravana.  Tutta  volta  però  poco  man- 
cò , che  un  si  fatto  bottino  non  fofle 
fatale  per  gli  ftefli  vincitori,  poiché 
non  fi  potevano  accordare  intorno  al- 
la maniera  onde  dividerlo.  Gli  Anfhi  co- 
me quelli,  che  aveano  prefi  fotto  la  lo- 
ro protezione  i Mobajerini , dopo  che 
quelli  erano  fiati  efpulfi  dalla  loro  cit- 
tk  nativa,  fortemente  infifieano  di  ef- 
ferne  rimunerati,  con  una  più  grofia 
porzione . fatta  prctcnfione  veni- 
va ofiinatamente  contrafiata  loro  dà* 
Moheìerini  come  quelli,  eh’ erano  fia- 
ti i compagni  originali  del  profeta , .e 
fi  erano  egregiamente  difiinti  nell’ 
azione  . In  tal  modo  ci  viene  rappre- 
fentato  quello  punto  da  Oningero\  ma 
i comentatori  sul  Corano  ci  raccontano!* 
affare  tutto  altramente; e ci  riferifeono, 
che  le  contefe  nate  intorno  alla  divifionc- 
delle  fpoglià  prefe  nella  battaglia  di 
Be^ir  fuccederono  tra  i vecchi , eh’  era- 
no fiati  fotto  le^  infegne , c tra  i gio- 
vani , che  aveano  combattuto  ; avv^ 
gnachè  quelli  fecondi  infifiefiero , che 
eglino  dovevano  avere  tutto  il  bottino, 
ed  i primi , che  fe  ne  aveano  inerita-  . 

ta 
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Ca  almeno  una , porzione . Che  che  pe*  I 
rò  di  ciò  ila,  tutti  generalmente  con- 
vengono 5 che  quelle  difpute  giunfero 
tant’oltre  ,che  Maometto  per  mettere  fine 
ad  un  tal  con  trailo, pretefe  di  aver  ricevuti 
ordini  dai  cielo  ^di  dividere  egualmen- 
te iira  loro  il  bottino  , avendone  prima 
prefa  una  quinta  parte , da  farne  quégli 
ufi , che  fi  trovano  regillrati  nell’  ottavo 
capitolo  del  Corano  . I Mufulmani  ci 
dicono  y che  Un  tal  capitolo  fu  rivela- 
to al  profeta  in  quella  si  critica  con- 
giuntura , affine  di  comporre  le  di|fe- 
renzc  tra. le  parti  contendenti,  e^ conci- 
liare a fe  f alfetto  fcambievple  dà^  amen- 
due;  di  modo  che  per  evitare  ogn  inte- 
rina diirenfione  e turbolenza',  ed  ogni 
forta  ancora  di  ammutinamento',  Ja 
divifione  delle  fpoglia  in  ogni  futura  ! 
fomigliante  occafione , ella  è di  già 
interamente  llabilita , nìediante  là  de- 
cifione  di  Maometto  dopo  la  battaglia 
di  Bedry  la  quale  fu  fondata  fu  f ot- 
tavo capitolo  del  Corano , ed  è la  fe- 
guente  : una  quinta  parte  devefi  ip*  J 
propriare  ai  fervizio  di  DIO , ed  all*  X 
ufo  del  luo  profeta,  de*  fuoi  congiunti, 

■ ■ . degli 
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degli  orfani,  del  pov.ero,  e del  vian- 
dante; e le  altre  quattro  quinte  deb- 
bonfi  egualmente  dividere  ira  coloro  , 
i quali  fi  troveranno  prefenti  ^ Bflli’ 
azione.  I dottori  Maomettani  perÀ 
folutamente  fra  loro  non,  fi  accordano 
riguardo  alla  diflribuzione  della  prima 
quinta:  nè  certamente  il  pretefo  apo- 
ilolo  in  tempo  di  fua  vita  (ì  attenne 
mai  fempre  con  iUrettezza  e rigore 
all’ olTervanzk  di  quella  regola,  che  il 
medefimo  avea  (labilità  , e la  quale 
poi  rifpetto  a’  fuoi  feguaci , egf  inten- 
dea,  che  fofle  di  una  perpetua  forza, 
ed  obbligazione;  imperocché  in  virth 
della  divina  commiiTione  , ch’ei  preten- 
dea  di  avere  ricevuta, per  diftribuire  le 
fpoglia  fra  fuoi  foldati  a fua  , propia 
difcrezione  , fi  arrogò  il  diritto  di  aver* 
ei  medefimo  Tautorit^ , nelle  occafìont 
ellraordinarie  , di  diftribuirle,  fecondo 
(limaife  > a proposto , fenza  eifere  tenu- 
to ad  olTervare  una  uguaglianza . .Così 
praticò . egli , a cagion . di  elempio  , ri- 
guardo alle  , fpoglia  della  tribh  di 
Ìf<?'iw42ie»'.prefe  nella  battaglia. di  Ho- 
nf/n , eh’  ei  diede  come  in  donativo 

a’  Mec^ 
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tC  Meccani  folamente  y iafciando  da 
parte  quelli  di  Medina  y e fopra  modo 
diftinguendo  i principali  Korahhiti  , 
affine  di  poterfi  cattivare  la  loro  be- 
nevolenza , dopo  che  fi  era  refo  pa- 
drone della  loro  cittk  . Di  vantaggio 
gli  fo  ancora  conceduto  nella  fpedi- 
zione  contro  quelli  di  Al  Nadir  di 
prenderli  tutto  il  bottino,  e difporne, 
come  gli  fu  in  piacere,  poiché  in  ta- 
le fpedizione  non  fu  fatto-ufo  di  nin- 
na forta  di  cavalli  o cammelli,  elTendo 
marciata  a piedi  tutta  T-  armata  ; e 
quello  pafsò  d*indi  in  pòi  in  forza  di 
legge  ; la  ragione,  di  che  fembra  di 
clTere , che  le  fpoglia  prefe  da  un  efer- 
cito , conllftente  d’ infanteria  folamente, 
dovevano  elTere  confiderate'  come  il  più 
immediato  dono  di  DIO,  e perciò  la- 
fciate  propiamente  alla  difpofizione  del 
fuo  apoftolo  . ■ Quelli  poi , che  si  di 
tutto  quello , che  delle  altre  inftituzio- 
ni  del  Corano  negli  affari  civili , fono 
vaghi  di  eflbrne  maggiormente  infor- 
mati, fa  di  meftiere,  che  da  noi^  fie- 
no rimeffi  al  dotto  • Mr.  Sale  , prellb  < 
di'  cui  con  ogni  loro  foddisfazione  ne 

leg- 
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leggeranno  un  pieno  ed  ampio  raccon*. 
to  ( ^ ) , • . 

Ma  egli  è tempo  ormai  di  ripiglia*  Maomet* 
re  il  filo  delia  noftralftoria  : Nel  gior- 
no  di  Lunedi,  ventefimo  del  jnefe  th  eUNlt- 

madAny  r,armata  Mujnlmana  levò  Tac*  dina  . 

campamento’ da.  Bedr  , e fece  ritorna 
al  porto  di  ,Safr4  . ' Quivi  il  profeta 
fece. la  rivifta  delle  fue  truppe,  e tro* 
vò  , che  avea  folamente  -perduti  in 
quella  fpedizione  fei  Mobaferini  , ed 
otto  • Anfari . , I Mufulmani  riguardano 
cofioTo  come  tanti  .martiri-,  e come 
tali  vengono  eziandio  celebrati  da  ' 

Abulfe da , l'Hon  guari  dopo  l’arrivo  di  . 
Maometto  in  Safrà  ordinò  ad  Alì  , 

. ché  < avefle  mozzato  il  capo  ad  Al 
Nodar  Ehn  Al  Hdretb  , ‘il  quale  fem- 
bra , che  fia  fiato  fatto  prigioniero  nel* 
la  battaglia  di  Bedr  , ed  era  uno  de’ 
piò  implacabili  nemici  del  profeta . Al 
Jdùdary  Abu  Sofidn^  Al  Walid  y Otbay 
Abu  Jabl , ed  i loro  compagni  , i . 
IfiMod^VoìATom^U  Y quali 

[dl'AI  Iter.  Mohammed.  f.  vili.  Al  Beida- 
wi.  Jallalo’  ddin.  Hottinger.  ubi  ,Aip.  Ahmcd 
Eba  Yjahya.r  Abulfed.  de  vit.  Mohammed.  p. 

9S.  11&  &c.  Prid.  vie.  di  Mahom.  p.  54*  Sale 
prelim.  difeurr.  vi.  p.  145. 
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quali  tutti,  fono-  additati  nel  Corano  , 
andarono  un  giorno  a fentire  Maomet^ 
to  ripetere  alcuni  verfi  del  cennato  li- 
bro ; ed  elfendofi  pofcia  richiedo  a 
i Nodar^  che  cofa  aveffe  detta  il,  profe- 
ta, ei  rirpofe  coti  un  giuramento,  che 
affatto  ciò  ignorava  ; e’  che  folamen- 
te  lo  avea  veduto*  muovere  la  Tua 
lingua,  e raccontare  una't  certa  ferie 
di  quelle^  fomite  fue  fcioccher'le  , e 
vani,  racconti,  com’ egli  avea  fatto  ad 
elfo  loro . In  oltre  ei  fi  dice  , che  la 
llefla  perfona*  aveffe' con  feco-  portato 
dalla  Perfia  il  romanzò  di  Roftam  ed 
Jsjandiyar  , eh’  erano  i due . croi  del 
detto  paefe,  l’ aveffe  recitato  nelle  af- 
femblèe  -Koreisb  , ed  aveffe  in  fu- 
blime  grado  innalzato  il. potere,  e lo 
fplendore  degli  antichi  Re  Perfianì  , 
preferendo  gli  fiorici  • loro,  fatti'  a 
quelli  di  Ad  e Tbamudy  Davide  e Sa- 
lomone^ ed  al  refto  , che  fi  trova  re- 
giftrato  nel  Corano  . Or'  foraiglianti 
^£ue.  {arocedure , ficcome  non  mancarono 
-punto  di  renderlo  eflremamente  odio- 
fo  a Maometto , così  • furono  indùbi-  « 
tacamente  la  cagione  della  fua  morte. 


ifteffo 
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ad  Okka  Ehn  Abu  Moait'^  poiché  que- 
fìi,  ad  iftigazione  di  Obba  Ebn  Khalfy 
mife  il  fuo  piede  fopra  il  collo  di 
Maometto  , e gli  fputò  in  faccia  nella 
pubblica  fala  , ove  trovò  il  profeta  a 
federe  ; per  lo  quale  attentato  Mao- 
metto gli  diffe,  che  fe  mai  lo  avereb- 
be  incontrato  fuor  di  Mecca  ^ gli  ave- 
rebbe  fatta  recidere  la  tefta;  come  di 
fatto  gli  mantenne  puntualmente  la, 
parola,  conciofiachè  effendo  ftato  Okba 
fatto  prigioniero  nella  battaglia  di 
Bcdr^  gli  fu  troncata  la  tefta  da  Alì 
per  comando  del  profeta  . Dopo  que- 
lle efecuzioni , l’ armata  continuò  la  fua 
marcia  verfo  Medina^  ove  il  profeta  fu 
ricevuto  in^^  trionfo  tra  i viva  feftofi  , 
e le  acclamazioni  giulive  ed  univerfa- 
11  del  popolo . La  pubblicà  gioja  noti  ^ 
per  tanto  fu  non  poco  interrotta  per 
la.  morte  - di  Ra^tah  figliuola  di  Mao-  . 
metto  , la  quale  fu  in  prima  maritata 
con  Otba  Ebn  Abu  Laheb  , che  la  ri- 
pudiò al  quanto  prima  , che  fi  fofle 
dichiarato  unitamente  col  fuo  padre 
nemico  del  profeta  ; dopo  di  che  Ot- 
tomano fe  la  tolfe  in  moglie  , e n’  eb- 
be un  figliuolo  riomato  Ab^  allah  . 

' " Y 2 ' Ra- 
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Ktkfab  fe  ne  fuggi  con  Ottomano  fuo^ 
inamo  prima  Etiopia  , e pofcia  in 
Medina^  ov’ellafe  ne  mori  quando 
mstto  fuo  padre  trovavafi  in  B^dr^ 
^ Il  di  lei  figliuolo  'Ab£  allah  fu  diltrut- 
ro  da  un  gallo  , che  gli  cavò,un  oct 
chio  nel  quarto  anno  dell’  Hejra  , .al* 
lorchè  trovavafi  dell’  où.  di  fei  anni  in 
circa  . Ella  fu  la  terza  » figliuola , di 
^Maometto  nata  da  Khadijah  y ficcome 
'apprendiamo  da  Kodai,  Il  profeta 
nello  Tpazio  di  giorni  diciannove  y che 
fu  tutto  il  tempo,  in  cui  fu  afTénte 
< da  Medina  terminò  la  (^edizione  di 

Bedr'  y la  quale*  è tanto  più  degna  di 
maraviglia  e • fiupore  V qtianto  che 
nella  fua  armata  eflo  non  avea  più  di 
due  cavalli',  e fettunta  cammelli  {e)l 
Udarno  i . I affine  di  .vendicarfi  di 

jlTdi^ano*  Maometto  per  T ultima  .disfatta  avuta 
di  tirare^  in  Bedr  y rifolvettero  di  mandare  una 
imbalccria -al  Najashi  , con  cui  lo  ri« 
tereffi***'  chiefcro.  di  mettere  nelle  loro  mani 
' . . ' . . .V  /■:  i - - quei  ; 

= 'i  ' * * ^ ^ ^ ' • 

Ce)  Ism.  Abólfed.  ubi  fup,  c.  axviì.  p.  «Jo,  Al 
Jaonab.  iCbn  Ishak.  Al  K-or.  Mqfiaramed.1  v% 
vili.  xx*ii*ac.  Al  Beidawi.  Al  Kodaì.  iu'hiftì 
gen.  Cagli.  là  vie  de  ad  i34« 
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quei  rifuggiti  Mufulmani  y che  lì 
no  ricoverati  nell’  Etiopia  . Ciò  pec 
noi  fi  ricava  da  Maometto  Ebn  Abd'al 
Bdki  , il  quale  parimente  ci  fa  fape- 
re,'che  il  popolo  di  Mecca  perdè  fio:? 
tiera  cara  vana  , che  veniva  fcortau 
da  Abu  Sofian  ve  rio  Bedr  , Quella 
perdita  unita  infieme  a’  cattivi  fuccef*. 
fi , onde  furono  accompagnate  le  loro 
arme  nel  primo  comUattimcnto  fra  le 
loro  truppe  , e quelle  do’  Mufulmani^ 
li  pofe  fuor  di.  fperaoza  di  potere 
mai  piò  fare  argine  e fronte  a prò* 
grelTi  dell’  Islamtfrtto , . fenza  f ajuto  0 
ibccorfo  -di  qualche  vicina  potenza  * 
In  virtù  adunque  della  rifoluzione>  che\ 
aveano  prefa,  fped irono  Amru  Ebn  Al 
As  y ed  Abdt  allah  Ebn  AbuKabtay  con 
donativi  di  pejli  o fieno  fodere,  eh’ era- 
no il  prodotto  del  loro  paefè , e con  altri 
ricchi  prefenti  a quel  principe  , ed  a 
fignori  della  fua  corte  , per  poterli 
più  efficacemente  impegnare  ne’  loro 
intereffi  . , Giunti  che  furono  in  Etio-^ 
pia , toftamente  cominciarono  a diftri- 
buire  i loro  donativi  nella  migliore  e 
più  vantaggiofa  maniera,  che  loro  fu 
poffibile  ; e quantunque,  avefiero  otto- 
* Y 3 nuta 
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tiuta  ' una  udienza  dal  Na/asBi  , pur 
non  dimeno  noi  poterono  indurre  nè 
perfuadere  a confegnare  nelle  loro  ma- 
ni i fuggitivi  Mufulmani  nella  fua 
corte,  per  menarli  feco  loro  ih  Mec- 
ca , e quivi  punirli . Allora  gli  amba- 
.fciatori  per  vincere  il  loro  punto,  ac- 
cufarono  quei  rifuggiti  ' di 

aver  parlato  men  rifpettofamente  di 
GESÙ’  , e della  fua-  Madre  MARIA; 
ma  la  forza  di  una  tale  accufa  fa 
fchermita  ed  elufa  àx  'Jaafar  ^ rch’erà 
uno  de*  principali  fra  loro*,  avendo 
queftì  prodotto  al  Najashf  di  dicianno- 
vefimoT  capitolo  del  Corano  intitolato 
MARIA,  donde  fi.dimoftra  la.falfita 
di  una  tak  imputazione,  fecondo ^che 
pretende  il  noftro  autore . In  fomraa, 
continua  Ebn  Abdt  al  avendo  il 

monarca  Epìopico  ricevuto  in  tal  tem- 
po .un  corriero  àz  ' Maometto  coll’ av- 
vilo della  gran  vittoria,  eh’  eflb  aveva 
ottenuta  da’  fuoi  nemici  in  Bedr  , . fa 
SI  lunge  dal  condifeendere  ' alla  richie- 
fta  de’  Koreish , che  anzi  reftitu't  i loro 
prefenti , ordinò  a’  loro  ambafeiatori  , 
ohe  fi  partiflero  da!  fuoi  dominj , e pre- 
fe  fotto  la.fua*piìt=  immediata*  prote- 
r : Zio- 
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zione  Jaafar  Ehn  Ahu  Taleb  iniieaie 
cogli  altri  Mufulmaniy  eh’ erano  ftati 
obbligati  a fuggirne  a ricovero  nella 
fua  corte  (/)  . 

Or  qui  noi  vogliamo,  che  ci  fi  per- 
metta di  olTervare,  quantunque  ciò  fia 
per  modo  di  digrelTione,  che  fecondo 
l’ avvifo  di  Maometto  Ebn  AbS  al  Ba^ 
allorché  il  Najasbi  ricevette  una 
formale  relazione  da  Maometto  della 
disfatta  ds’Koreisb^  fi  mandò  a chia- 
mare Jaafar^  ed  i fuoi  compagni,  e 
loro  difle  , che  il‘  loro  profeta  avea 
> guadagnata  una  fegnalcfta  vittoria  ia 
Bedr-^  aggiugnendo  come  per  l’ addietro 
egli  avea  quivi  fervito  un  tale  Said  de* 
Bafiu  Dhamra  in  qualitk  di  pallore  ; e che 
perciò  ben  fapea , che  un  tal  luogo  abbon- 
dava di  una  certa  pianta  chiamata 
Or  da  quelle  si  curiofe  particolarità,  unite 
infieme  col  precedente  paragrafo , e . . 
fpecialmente  quella  parte  di  elfo , la  ^ 
quale  fi  riferifee  a GESÙ’ , ed  alla  fua 
Madre  MARI  A,  noi  polTiamo  inferire, 

' che  quello  principe  folfe  fiato  un  tem- 

' Y 4 ' po 

[f]  Abu’I  Maala  Alaeddin.  Mohanained.'Ebn 
AÙa’  1 Baki.  in  lib.  de  excellenc.  Habeifinor. 
par.  ii.  c.  1. . . , 
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po  efpulso  da’  fuoi  dominj , ed  obbli* 
gato  ad  occuparfi  nella  provincia  di 
Hejaz  nel  meftiere  di  paftore  per  poterli 
foftentare  ; e che  non  mai  abbia  intie- 
ramente renunziata  la  religione  Cri- 
Jìiatiay  o abbracciato  1’ /r//jw;ybw , nul- 
la oftante  quel  che  troviamo  avanzato 
in  contrario  da  Ebn  Ab£  al  Bik* , ed 
* altri  autori  Arabici'^  che  la  valle  di 

Bedr  fofle  famofa  per  una  celebre 
pianta , ch’ella  produceva;  e finalmen- 
te ch^ngU  ^fcrittori  Mufulmani  fono 
giufìamente  da  fofpettarfi  rei  di  par- 
zialità, e per  confeguenza  affatto -inde- 
gni di  fede , allorché  aflèrifcono  , che  Ha 
tanto  antica  l’ introduzione  deli’  hla* 
wtifmo  in  Etiopia  (g)»  ^ ' 

!Maomet-  Avendo  Maometto  ricevuta  notizia 
Xl&u  giorni  in  circa  dopo  il  fuo  ritor- 
Solaim **o  a Medina^  che  i Banu  Sol nim ^ ed 
i Banu  i Banu  Gbatfan  avevano  affembrato 
.Ghatfan.  confiderevole  corpo*  di  truppe-pref- 
fo  un  pozzo  chiamato  Karkarat  ^Al 
Codr , nella  ftrada  maeftra  frequenta- 
ta dagli  Arabi  confinanti  ,^n  ^ 

i,’  - ' nel 

• [g]  lidem  ibid.  AfTobailì/ Vide  etiam  Gagn. 

Bot.  in  Abulièd.c.xxvii.p.  57*&  la  vie  de  Ma- 
homet.  tom.  prem.  liv.  ui.c.  5.  p«/3J4.  ad  ^41.' 
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nel  loro  pellegrinaggio  /a  Mecca , ovt 
commettevano  alcuni  difordini , prefe 
la  refoluzione  di  fcacciarli  via  di  Ik. 

A tale  oggetto  ei  fi  pofe  alla  tefta  di 
dugento  uomini,  e dopo  avere  corti, 
tu  Ito  JEbn  GttiiYì  JMa&um  per  governa, 
torc  della  citt'a  in  fua  afiènza , fi  avan- 
zo verfo  il  Suddetto  pozzo  ; ma  concio-  ' 
fiachè  gli  Arabi  pagani  fi  fofiero  accorti 
della  iua  intenzione  di  forprenderli  ^ 
incontanente  fi  dilperfero  al  fuo  avvi- 
cinamento. Qnefto  accadde  nelprinci- 
pio  del  mefe  Sba^wàl,  Pur  con  tutto 
ciò  Maometto'  feccfi  padrone  di  molti 
pezzi  di  bcftiami,  che  i nemici  ave- 
ano  laiciati  in  dietro,  e li  tralportò 
ih  trionfo  ^ Medina  (i).  ' 

"Il  profeta  confumò  il  rimanente  del 
mefe  Sba-wil,  e timp  il  mefe  di 
Ik^ada  infieme  con  un  giovane che 
avea  fatto  prigioniero  jielf  ultima  fpedi- 
zione,  nomato  Soidr^  ch’egli  avea  fatta 
fuo  pallore  dopo  avere  abbracciato  r/f/ff- 

mifmo  \ Ma  nel  * feguente  mefe,  che  fu 
ijueUo  di  Dhu^  IbaifA,  Abu  Sofidn,^  H 

/ * 9«a- 

f fi)  Abulfed.  ubi.  fupra  , ^ Al  Jannab. 
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quale  avea  giurato  di  non  far  ufo  mai 
più  nè  di  donne  nè  di  profumi,  finché 
non  avefle  avuta  un’altra  battaglia  con 
Maometto^  fi  parti  da  Mecca  con  un 
corpo  di  dugento  cavalli.  Ei  prefe  la 
ftrada  per  lo  paefe  de’  Nadiriti  , fi 
avanzò  ad  un  porto*  tre  miglia  lungi 
da  Medina^  e di  la  fpedi  una  piccola 
partita  ad  un  villaggio  detto  Oraidh  , 
la  quale  appiccò  fuoco  ad  un’aia,  e bru- 
ciò in  erta  un’uomo,  che  rtava  crivel- 
lando il  grano.  Di  Ih  fecero  una  feor- 
reria  fino  alle  rtefle  mura  di  Medina^ 
ove  fi  abbatterono  con  un’  A?ifdro^  e 
con  un’  altra  perfona  , che  feco  lui 
andava , e furono  da  loro  amendue 
partati  a filo  di  fpada . Avendo  Mao^ 
inetto,  avuto  avvifo  di  <jiiefto  infulto 
immediatamente  fi.  morte  con  un  dirtac- 
camento  di  cavalleria  verfo 
il  quale  ricevendo  nuova  della  fua  mar- 
^ eia  fi  pofe  a fuggire  con  tanta  preci- 
pitanza,  che  la  . fua  gente  fu  cortretta 
a lafciare  indietro  fu  la  rtrada  tutti 
queifacchi  .di. farina,  o fiore,  che  avea- 
no  con  erto  loro  portati  per  lo  propio 
fortentamento . Il  perchè  Abu  Sofidn  con- 

tentorti  di  fpaventare  foltanto  i paefi , per 

- ' ' \ 1 
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cui  paffàva  , e dare  il  Tacco  a quelli, 
ch’ei  fofpettava,  che  favorifsero  i di- 
fegni  del  profeta . Or  dalla  precedente 
circoftanza  , quella  breve  fpedizio^ 
ne  di  Abu  Sofidn  fu  appellata  dagli 
Arabi  la  Guerra  di  Al  Sanvik  > ovve-  ‘ 
ro  la  Guerra  della  Farina , alludendo 
a’  Tacchi  abbandonati  da*  Meccani  all* 
avvicinamento  de’  Mufulmani  (/). 

Abulfeda  ci  narra,  che  in  quell*  Arabi 
anno  , cioè  il  fecondo  dell* 
data  una  gran  battaglia  tra  gli  Arabi  fiani. 
(òtto  la  condotta  di  Becr  Ebn 
ed  i Perfiani  fotte  quella  di  Al  Ha» 
rneraz  generale  dì  Khofrù  Parviz  nel«* 
la  pianura  di  DbH  Kdr^  la  quale  do* 
po  un’  ora  di  fiero  contrailo  terminò 
colla . feonfitta  dell*  armata  Perftana  . univetf. 
La  cennata  ' pianura  di  DbH  Kdr  è fi-  Iftor.  de- 
tuàta  fra  Medina^  e Bofra  ovvero 
Bojìra  ne’ confini  della  Siria  in  picco- Vol.V’ IL 
la  dillanza  da  Hira  y eh’ è la  fede  de*  P*  *56*4 
Ré  Arabici  foprannomati  Al  Mondar^  ^ 
del  che  fi-  è per  noi  gib  recato  un 
particolare  racconto  nella  nollra  aitti- 
ca Iftoria  degli  Arabi  (*)  . Avendo 

Kbvs- 

■*  ' 

(i)  lidem  ibid.  v 
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Hfèosrù  poda  a'"  morte  uno  di  quelli 
pfincipi  comandò  al  fuo  fucceflòre  , 
ehc  gli  mandafle  tutte  le  armi  , ed  i 
militari  amelì  del  fuo  predecelTore  Al 
Nooman'’*’  mù.  conciofiachè  Af4s  Ebn 
Kobaifa\  poiché  tale-  fi  era  il  non>e 
del  regnante  Re  d*  Mira , o piuttofto  Ha- 
na  Ebn  Mas&à  y ricufalTe  di  obbedire 
agli  ordini  fuoi  , il  monarca  Perftana 
5 ' fpedi  tt^^efercito  contro  di  lui  , che 
" ra  sbaragliato  e pollo  in  fuga  dalle 
forze  di^  Ayas  nel  luogo  fopra  men- 
zionato . Mr.  Gag» ter  s ingegna  dì 
m'ollrare,  che  'Abulfeda  fia  inconfi  (len- 
te con  fe  mèdefimo,  all(#a  quando  re- 
giflra  quell*  azione  , in  cui  Al  Marne- 
'' ' raz,  generale  Perftano^'fu.  uccifo  y ed 
infieme  'con  lui  ' un  gran  numero 
‘ ■ ancora  'Arabi  aufiliarj  , come 

J avvenuta  nel  fecondo  anno  dell*  H?- 


. {k)‘  * - ■ • ■ 

Morti  di  ^ Circa  quello  tempo  fe  ne  manÒmme- 
Omjneya  ya  Ebn  Abt  Isalt  y eh*  era  unode*fog- 
falt.^  * * 6®^^*  ’ P****^cipali  tra  ì Koreish  infedeli . I 
Maomettani  pretendono,  che  col  leggere 

• r ’ • « le 


(■k)  irm.  Abulfed.de  vit.  Mobammed.c.xxx. 
p.  62.  Vide  eciam  Àbulfed.  bill*  generai,  feft. 
4.  & Jean.  Gagu.  noe.  ad  Abùlfed.  ubi  fupra. 
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le  Scritture  ei  trovò,  che  IDDIO  avereb^ 
be  in  quel  tempo  mandato  un  profeta; 

. ed  ebbe  la  vana  gloria  di  credere , che 
appunto  egli  farebbe  il  deflb  . Per  la 
qual  cofa  avendo  Maometto  dichiarata 
la  fua^miffione , gli  fu  quello  un  col- 
po di  gran  trafittura:  nè  volle  in  lui 
mai  credere,  come  e(Ti  affermano,  per 
invidia  e,  livore.  Avendo  imprefo  un 
viaggio  verfo  la  Siria  , ci  pafsò  per 
Bedr  ,,  allora  quando  per  ordine  di 
Maometto  i corpi  morti , e fra  gli  al- 
tri quelli  di  Otba^  e Shaiba  fuoi  fra- 
telli cugini,  erano  gittati  nel  pozzo  • 
fppra  mentovato.  Ciò  a dir  vero. col- 
mò f animo  Tuo  di;  el  • alto  affanno 
ed  interno  crepacuore,  che  fecondo  ' ' 

il  dice  recife  .le  orecchie  del  Tuo  cam-  ' ' 

t.  A 

mello,  colla  fua  propia  fpada  , e che 

per  invidia  e dolore  folle  fpirato  fu 

^uel  ,luogo.medefimo»(^), 

i.  Innqoeft’ . anno  piwiineniie  mori  Ot*  Muore an» 

tomano  Ebn  Matéwt il  quale  fi  > 

ver4i.,  .per  quel,  che '•ne  dicono  t co-Matua. 

mentatorù,  il  , 1^ 

• ' ’ fe- 

' • » 

) 

Abulfed.  de  vit.  'Moiiamxned.  p.  6^,  Al 
Beidawi.  jallalo’ddw.  Ai  /«wakhsher.  &c.  t 
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feguente  verfo  del  Corano  : Veramente 
'IDDIO  comanda  la  giujìiizia  , ed  il 
fare  del  bene  ^ come  atiche  il  dare 
à congiunti  quel  che  farà  neeejf ario ed 
EJfo  proibifee  la  fcelleraggine  , /*  iniqui- 
tà ^ e /’  opprejfione  y e vi  aminonifee  aj- 
fnebè  ve  ne  rimembriate  . Quello  ver- 
fo, fecondo  il  loro  avvilo,  contiene 
tutta  le  ferie  de’ noft-ri*  dovéri,  cosi  ri- 
guardo a quel  tanto, che  da  noi  deve- 
ii  adempiere,  che  a^  ciò  che  fi  deve  sfug- 
gire. Quella  conveifione  refe 
(^fanto'celebée  e faniófoy'dìe'ia  fui 
Ifìórte  viene ' da  Abu^eda  > annoverata 
tra  .gli  - avvéniménti  rimarchevoli  del 
fecondo  anno 'dell’ Hr/Vé  • 

Maomet-  ^^'Maomettb^  noti guari ”^^dopo-  il  fuo 
ftabilimento'  ini  >‘.ftrinfe; -un 

£ainoka . ^1*3^  tato  d 1 àlleantà  Co^  òiudei  di  ‘ quel 
iVIogò^i-  itt  virtd  di^ Olii' concedè /ad 
il  god  imen tó ^ di  c ♦ut#’*  4‘i doro'  • -privila 
come’  aticl»:  <1  (libwo>^  el^^iaùir  deì- 
.>  ""  iorb  religione . t Ma  jiòco^^^  dì’  -due 
.iu<.x  catini  'dopo  la^scdttb4uAi<mél^i  .^oefto 
trattato  V'  fe^ritton  Araki^iut^  dico* 
♦jtt  no,* 


' -^(  i y,lfin.  'At»ulW.'Tibi?( 


Al  Kilt.  'Mohèméied.  <P-xélr^^  . 
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no  , che  i Giudei  lo  violarono  .nella 
feguente  occafione  . Avendo  uno  de’ 
Banu  Kainokd  ^irìhu.  Giudaica  {labilitah 
in  Medina , infulcata  una  donna  Ara* 
bica  per  un  modo  men  decente  ed  one- 
Ilo  5 fu  uccifo  da  UQ^J^ufulmano-^  il  qual* 
era  (lato  teflimooio  oculare  di  una  tale 
azione  * per  io  quale  attentato  fi  accefero 
di  tanta  rabbia  e furore  i Giudei  y che 
avendo  immediatan^nte  circondato  quel 
Mufulmano  , lo  fecero  in  pezzi  ; di  Tor- 
ta che  ne  feguV un  .gran  tumulto,  Ac- 
correndo da  tutte  le  parti  in  gran  folla 
i Mufulmani  per  vendicare  la  rnorte  del 
loro  compagno.  Nulla  però  di  manco, 
elTendofi  interpofio  il  profeta  medefimo 
venne  in  quel  prefente  fiato  di  cofe  ad 
impedire . ogni  qualunque  difordine  y 
che  in  altro  cafo  farebt^fi  certamente 
conimefib  ; fe  non^ehe  .ricusò  di  far 
godere  a*  GiW^ì  quei. ‘vantaggi , a cui 
pure  aveano  diritto  in  vigore  dell’ultimo 
trattato,  qualora  non  voleifero  rinun- 
ziare allétioror  religione  , ed  abbrac- 
ci’VO;cr  iddmifmo  * 'Avendo  egliiio  afi* 
iblutamente  .rigettata  quefia  propo^ 
zione  , Maometto  foriiiaimente  rifolyl 
#i  far  guerra  contro :dt  loro;  di  modo 
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che  avendo  affidato  il  governo  della 
cittk  di  Medina  a Bashir  Ebn  Abdtol 
Mondar^  egli  affediò  i Giudei  ne*  loro 
forti  e trinceramenti  durante  lo  fpa- 
zio  di  quindici  giorni  > alla  fine  de* 
quali  furono  obbligati  ad  arrenderfi  a 
difcrezione.  Ora  il  profeta  effendo  già 
padrone  delle  loro  perfone  ordinò,  clic 
foffero  pafl'ati  a filo  di  fpada  tutti.! 
Giudei  al  numero  di  fettecento  , ' tra 
cui  ve  ne  aveano  trecento  armati  di 
corazze  ; ma  conciofiachè  avefle  inter- 
ceduto per  loro  come  fuoi  confederati 
Abd^  allah  Ebn  Abu  Solài  della  tribìi 
di  Khazrai  Arabo  infedele  di  una 
grande  autoritk  in  Medina*^  ottenne 
da  Maometto  di  convertire  il  loro  de- 
ftinato  punimento  in  perpetuo  bando. 
Il  perchè  in  confeguenza  di  quctta 
interceifioneT,  eflì  furono  immedia- 
tamente mandati  ;alla  cittk-  di  Adhraat 
nella  Siria  perchè'  rimaneflero  quivi 
in  uno  flato' di  perpetuo,  eiìlto/ e con 
quello'  mezzo  capitarono  nelle  mani 
de’  Mufulmani  .tutte  le  ricchezze  , . e 
preziofi  effetti 'de' G/Wrr  . Fra' le  bel- 
li ffime  armi , ch’  efll  lafeiaròno  furonvi 
tre  archi,  tre  lànce  due  corazze,  e 
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tre  fpacie , che  il  profeta . fi  prefe  per 
fuo  proprio  ufo.  K\z\im  àt  Mufulmani 
ci  dicono,  che  allora  quando  David- 
de  uccife  il  gigante  Golia  avea  fopra 
di  fe  una  di  quefte  corazze  ; febbene 
d’ altra  banda  la  Scrittura  Sacra  pofiti- 
vamente  dichiari , che  Davidde  era  iti 
quel  punto  affatto  difarmato  , avendo 
deporto  ogni  militare  arnefe,  onde  Sanile 
avealoben  munito  ed  inrtrutto. 
to  con  avere  cangiato  in  perpetuo  ban- 
do 1’  eccidio  de’  Giudei  da  lui  ordinato, 
venne  a foddisfare  cos'i  la  fua  avari- 
zia , che  la  propria  ambizione  ; la  fua 
avarizia  poiché  fi  refe  padrone  di  tut- 
te le  fortanze  di  quel  popolo  ; e la 
fua  ambizione  nel  tempo  medefimo  , 
avvegnaché  ebbe  il  deliro  opportuno 
di  renderfi  obbligato  uno  de’  più  pof- 
fenti  infedeli  Arabi  in  Medina , e per 
confeguenza  non  poco  contribuì  a di- 
latare ed  eftendere  il  fuo  potere  in 
quefta  cittìi.  Tutta'  volta  però  il  fan- 
guinofo  difegno , che  avea  formato , e 
dalla  di  cui  efecuzione  ei  fu  con  non 
piccola  difficolti  divertito,  mediante  1* 
interpofizione  di  Abd^ , allah  Ebn  Abtt 
Sol^ly  per  ommettere ..una  infinita  di 
iJi*Mod,VoLLTom*L  ' Z altri 
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aitri  efempj,  che  s’incontrano  aU’jftef- 
fo  propofito  , egli  è una  pruova  fufii- 
cientiflima  del  barbaro  ed  inumano 
temperamento  di  quello  infamifllmo 
impollore  (w). 

Qui  debbono  oflervare  i noftri  leg- 
gitori , che  noi  abbiamo  collocata  la 
guerra  fra  Maometto  ed  i Banu  Kaino- 

nel  terzo  anno  dell’ //(?/>-«, quantun- 
que fecondo  Abulfeda  ella  accadde  nel 
fecondo  . Ma  poiché  Ebn  Amid  yO  ha 
Elm acino  y Al  Takari  y Al  Kodaiy  Al 
Jannabi  , ed  in  fine  preflb  che  tutti 
gli  altri  Mufulmani  anno  aderito,  che 
la  detta  guerra  ha  Hata  < cominciata  , 
profeguita  , e conchiufa  nel  mefe  di 
Sha'wàl  y e nel  terzo  anno  dell’  Hejra^ 
noi  abbiamo  ftimato  cofa  propria  e 
conveniente  di  preferire  la  loro  unita 
autorità  in  quello  punto  ^ quella  di 
Abulfeda  y fpecialmente  perchè  nel  pre- 
cedente anno  accaddero  tanti  e sì  ri- 
marchevoli eventi , eh’  ei  fembra  più 
naturale  di  riferire  quell’anno  a quel* 

lo,  . 


'W* 


- - 


(m)  Abulftd.ubi  fup,'  p.5i,  AI  Jannab.Ebri. 
Ishak.  Elnrvacin.  libr  i.- c.  i.  Vide  edam  Joan. 
Gagà.  no(.  ad  AbuU'ed.  ubi  fup^  p*  r > 


Digitized  by  Google' 
«.  -•  j - J 


Cap,I.  La  Vha  di  Maometto 355 
lo, in  cui  èfftato  ftabilito  e fermo  da’ 
lodati  ftorici  (»). 

' ‘Nel  mefe  di  Shaab/in  di  ^ueft*  an-  Maomet- 
«0,  il  profeta  fposò  Hafsa  figliuola  di 
Omnr^  la  quale  era  vedova  di  Hobeisb  glie  Haf- 
Ebn  Kbodafa^  il  Sahamito*  Cortei  eb-  sa. 
be  per  fua  dote  quattrocento  Dìrhemiy 
e vifle  otto  anni  Con  querto  fuo  no* 
vello  marito., La  morte  di  lei  avven- 
ne nel  cennato  mefe  di  Shaabàn  , e 
nell’  anno  dell’  He]ra  45.  nel  Cali  fato 
di  Moanvifab  , eflendo  allora  nell’etk 
di  anni  fertanca  in  circa  . Ella  fu  una 
donna  di  ' un  vaghirtìmo  afpetto,  ed  è 
Hata  grandemente  celebrata  dagli  rto- 
rici  Mufulmani  per  la  di  lei  fingolare 
artinenza  Alla  curtodia  < di  querta 
donna,  chiamata  come  fi  è detto  Haf^ 
ei  fu  , che  Abu  Becr  il  primo. 

Jiffo>  o fia  fucceflòre  di  Maometto , com* 
uiife  il  trafcritto o fia-  copia  del  Co-  ‘ > 
rana  , * eh’  elfo  avea  compiuto  coll’  ad- 
dizione di  un  gran  numero  di  paifi', 
eh’ eranp’ rtati  .prefervati  da’ feguaci  di  - 
Maometto  , . e raccolti  poti  folamente 
* - : Z 2 dalle 

[ n ] Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Gecbrg.  Ebn  Antid. 
five  Élmàcia.  ubi  fup.  Al  l^bar.  Al  Kodai.  Al 
Jannab.  &c.  . , . • . - .. 
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dalle  fronde  e cortecce  di  palme  , fa 
cui  erano  flati  ferirti , e che  fi  confer* 
vavano  fra  due  tavole  o fieno  coper- 
te ,,raa  eziandio  ritratti  e ricavati 
dalla  propia  bocca  di  quelle  perfone., 
le  quali  fe  gli  aveano  mandati  a me- 
moria . Ottomano  il  terzo  Califfo  ovài- 
nò  , che  dal  menzionato  traferitto  fi 
formafTe  un  gran  numero  di  copie  , 
che  poi  fece  divulgare  per  tutte  le  prò- 
vincie  deir  imperio  ; fopprimendo  nel 
tempo  medefimo,  in  virtù  di  un'  al- 
tro fuo  ordine , gli  altri  traferitti  o. 
copie , che  in  tutt’  i punti  non  fi  con- 
cordavano con  quello  di  Haf5a,  ,M.2L 
di  ciò  noi  più  appreflb  ne  daremo  ua 
racconto  più  minuto  ed  efatto  , allor- 
ché verremo  a , trattare  def  generale 
difegno  , delle  particolarità  , e delle 
differenti  edizioni  del  Corano  (o). 

1 Koreish  , dopo  T ultima*  feonfìtta^ 
affine  di  evitare  le  partite  o diflacca- 
menti  di  Maometto , rifolvettero  di  non 
palfare  *più  per  Bedr^  ch’era  fljita  per. 
elfo  loro  così  fatale  , .ma.  di  prendere 

'(oj  £bif  Amid.  in  vit.  AbuJBec.  Iftiib  Abul- ■ 
fed.  in  vita  Abu 

i 
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per  Y avvenire  un  altra  ftrada  colle  lo- 
ro caravane  . In  feguela  di  si  fatta 
rifoluzione  il  famofo  Abu  SofiSn  alla 
teda  di  una  caravana  di  Mecca  nèlfaltro 
fuo  proflimo  viaggio  nella  Siria  , fece 
un  giro  verfo  T oriente  della  provincia 
d’ Iràk . I mercatanti  , che  in  quello 
tempo  erano  difefi  e guardati  da  Abu 
Sofiàn  , portavano  feco  loro  una  bea 
grolTa  fomma  di  denaro  , per  cui  ve- 
li ivafi  ai  rendere  la  cara  vana  y eh*  elTi 
formavano  , la  più  doviziofa  e ricca 
di  qualunque  altra  precedente  . Come 
adunque  fu  di  ciò  informar 

to  dalle  fue  fpie  , e ne  ricevè  certa 
notizia , immediatamente  fped'i  Zeid 
'Ebn  Haretha  con  cinquecento  cavalli 
ad  attaccare  le  truppe  Meccane  fotto 
il  comando  di  Abu  Sofiàrt  . Zeid  efe- 
gui  cos\  bene  gli  ordini  avuti  ) che 
raggiunfe  i nemici  in  Al  Karda  nella 
provincia  di  Naìd , e dopo  avere  dif- 
fatta  la  feorta  y fi  refe  padrone  della 
caravana  « Colle  ricchezze  di  quella  ei 
ritornò  trionfante  in  Medina  ; ed  ii 
profeta  y in  conformiti  dell*  ultima  Tua 
ingiunzione  , fi  prefe  e converti  in 
fuo  proprio  ufo  la  quinta  parte  del 

Z 3 dena- 


Caàb  £bn 
Ashraf  è 
affajfìnato 
per  ordine 
di  Mao- 
metto . 
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denaro  acquiftato  in  quefta  occafione, 
confiftente  di  ventimila  , . oppure , co- 
me altri'  dicono  5 venticinque  mila 
Dirbemi  , e diftribui  il  rimanente  fra 
le  truppe  impiegate  nella  fpedizìo- 
ne  (/>)..•  - - 

Nell’  anno  terzo  dell’  He/ra^  fecondo 
vuole  Abulfeda^  fu  aflalTinato  Caab  Ebn 
Al  Ashraf  di  nazione  Giudeo,  Quello 
difgraziato  uomo  fu  fcritto  e notato  nel 
terzo  capitolo  del  Corano',  e conaiofiachè 
fofle  un’  inveterato  nemico  di  ,Maoz 
metto , dopo  la  battaglia  di  Bedr  por- 
tofii  in  Mecca , e quivi  per  eccitare 
gli  animi  àt-Koreish  a .vendicarli  , 
compofe  e recitò  alcuni  verfi  , co’ 
quali' andava  deplorando  la  rnorte  di 
coloro  5 eh’  erano  ftati  uccifi  nella  det- 
ta battaglia  -,  e li  fcagliava  per  con- 
trario molto  acremente  contro  di  Mao^ 
metto  , In  apprelTo  ei  fece  ritorno  iti 
Medina , ed  ebbe  l’ ardimento  di  ripe- 
terli pubblicamente  anche  in  quefta  cit- 
tk  ; per  io  qual  tratto  si  baldanzofo  pro- 
vocofll  talmente  a sdegno  Maometto  , 
che  lo  proferifle , e fpedi  una  mano  di 

gen- 

Ip]  Al  Jannab,^  ubi  fop.  p.  loi. 
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g€nte  armata  per  ammalarlo  ^(ìccome 
finalmente  fu  uccifo  àdi  Maometto  Ebn 
Moslema  , ch’era  mvÌ  Anfora  àtWz  tri- 
bù di  A'ws^  il  quale  cercò  di  accalap- 
piarlo , e tradirlo  nell’  anno  ,^in  efii 
prefentemente-  ei  troviamo  . Salkin 
Ebn  Salama  poi  altro  Mufulmano  ol- 
tre modo  contribuì  al  felice  fucceffb 
di  quella  intra  prefa , con  tenere  a bada 
il  fuddetto  Giudeo  con  alcuni  racconti 
circa  il  profeta  , e con  tirarlo  pofcia 
infenfibilmente  al  luogo,  dove  Maomet- 
to Ebn  Moslema'  lo  ftava  attendendo 
nelle  infidie,  che  gli  avea  digiti  tefe.  11 
Dr.  Prtdeauìt  ha  confufo  quello  Caab 
con  un’  altra  perfona  dell’  illelTo  nome 
del  tatto  dilferente  , ed  un  famofo 
poeta,  che  affatto  non  era  di  hazione 
Giudaica , ma  si  bene  figlio  di  Zobair 
Arabo  pagano;  laonde  in  confeguenza 
di  quello  abbaglio,  il  citato'  Dottore 
falfamente  afferma, che  Caab  i\  Giudeo 
avelfe  impedito , per  mezzo  della  fua 
futura  fommillione , che  fi  fofie  man- 
dato in  effetto  il  fanguinofo  difegno 
del  profeta.  Nel  mefe-di  Ramadan  di 
quello  medefimo  2ir\no  ' Fdtem a figlia  di 
Maometto  diede  alla  luce  un  figliuolo, 

'L  ^ al  ) 
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L/r  Jf  Maometto» 
al  quale  Alt  Tuo  marito  diede  il  noine 
di  Al  Hafan  (jq). 

Frattanto  i Koreish , per  vendicarli 
della  loro  perdita  fofferta  in  Bedr^  T 
anno  appreflb . eflendo  il  terzo  dell* 
He}ra , alfembrarono  un*  armata  di  tre- 
mila uomini  y tra  i quali  eranvi  du- 
gento  cavalli,  e fettecento  armati  coti 
giachi  di  maglie . Quelle  forze  mar- 
ciarono fotto  la  condotta  di  Abu  So- 
fidn  Ebn  - Harb  , accompagnato  dalla 
fua  moglie  Menda  Bine  Otba^e  fi  atten- 
darono in  Dhu  Iholeìfa , villaggio  cir- 
ca fei  miglia  difcofto  da  Medina»Yeg- 
gendofi  ‘Maometto  elTere  di  gran  lun- 
ga inferiore  di  numero  a*  nemici  ,*  Tul- 
le prime  determinò  di  ftarfene  dentro 
la  cittk',  e quivi  riceverli;  e quello 
fu  ben’  anche  il  fentimento  di  Abd^- 
allah  Ebn  Abu  Soliti  y e di  alcuni  al- 
tri ; ma  conciofiachè  poi  folìè  pre va- 
luto il  configiio  della  maggior  parte 
de’  Tuoi  compagni  , elfo  marciò  fuora 
contro  di .. loro  • alla  teila  di  mille  uo- 

' mini, 

(q]  Al  Kor.  Mohammed.  f.  iii.  Abulfed.  ubi 
fupra.  64.  Al  Jannab.  ubi  fup.  p.  loz.  Al  Bei- 
ìawi,  Prid.  vir.  di  Mahom.  p.  59.  do. 


CapJ.  ,La  Vita  dì  Maometto^  3^1 
niini,  o come  vogliono  alcuni,  mille 
e cinquanta  , o fecondo  altri  penfano, 
novecento  folamente , de’  quali  dugen- 
to  erano  corazzieri  ; ma  di  cavalli  in 
tutto  il  fuo  efercito  non  ve  ne  aviea* 
no  che  due  folamente  uno  il  fuo  , éd 
un’  altro,  che  appartenevafi  ad  Abu 
Barda , Ei  diftribui  fra  le  fue  truppe 
tre  flendardi , uno  de’ quali  fu  affegnato 
a’  foldati  della  tribù  di  Aivs , un’altro  a 
quelli  della  tribù  di  Kba%raj  , ed  il 
te’rzo  a’  Mobajerini  • . Il  grande  ftendar- 
do  poi  veniva  portato  innanzi  al  -pro- 
feta da  Mojaab  Ebn  Omair  . Or  con 
quelle  forze  Maometto  formò  un  cam- 
po in  un  villaggio  prelTo  Obod  monte 
htuato  quattro  miglia  in  circa  al  fet- 
tentrione  di  Medina  , eh’  egli  formò 
penfiere  di  averlo  alle  fpalle  ; e quin- 
di per  meglio  alTicurare  la  fua  propia^ 
gente , perchè  non  fofle  circondata  e 
polla  in  mezzo  dal  nemico  , collocò 
cinquanta  arcieri,  eh’  erano  il  fiore  del- 
le'  fue  truppe  , nella  retroguardia  con 
ordini  rigorofilTimi , che  non  abbando- 
nalTero  il  loro  pollo  . Dall’  altra  parte 
l’armata  òq' Koreisb  era  fchierata  nel- 
la 


La  Fifa  di  Maometto,  Lih,L 
/orma  di  un  crefcente  , • e faceva 
una  vifta  mediocremente  buona;  la  di 
cui  ala  diritta  era  comandata  ddi^Kha- 
Itid  Ebn  Al  Walid , la  finillra  da  Acrema 
Ebn  Abu  Jahl^  ed  il  centro  da  Abu 
Sofidn  . Il  corpo  di  riferba,  poi  era 
condotto  dalla  Eroina-  Henda  Binf 
Q$bà  moglie  di  Abu  Sofidn  accompa- 
gnata da  quindici  altre  matrone,  le 
quali  faceano  la  parte  di  tamburini  , 
e compiangevano  il  fato  de’ loro  com- 
patriotti  uccifi  in  Bedr^  affine  di  ani- 
mare le  truppe  , che  le  feguivano  . 
Henda  in  particolare  ad  alta,  voce 
gridò  con  tutta  la  fua  forza  e lena  ; 
Coraggio^  O voi  bravi  figliuoli  di  Abd’  al 
Dar , Coraggio , lanciatevi  con  tutte  le 
vofire  fpade  contro.  de  nemici,  for- 
ze Meccane  confifteano  di  alcuni  vo- 
lontarj  , i quali  fi  appartenevano  alla, 
tribù  di  Koreish  , e di  un  confidere- 
vole  corpo  di  .ArabX^  di  cui  il  popolo 
di  Mecca  fu  provveduto  dalia tribù  di 
Kendna  , e dagli  abitatori  della  .pro- 
vincia di  Tehama  , \ Ora  ftando  in  tal 
guifa  amendue  le  armate!’ una  riguar- 
dando l’altra  , . afpettavano  foltanto  , 

’ che 
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Cap.L  La  Vita  di  Maometti.'  3^3 
che  fi  foffe  dato  il  fegno  per  comin- 
ciare l’attacco  (r), 

Trovandofi  le  cofe  in  quella,  fitua- 
zione,  i Mufuimani  per  comando  di 

Maometto  avventaronfi  contro  de’nemi- 

« 

ci  con  tale  rabbia  e furore,  che  non 
furono  atti  c valevoli  • a poter  folle- 
nere  queU’  urto  sì  vigorofo  , ma  im- 
mediatamente cominciarono  a cedere 
nel  centro  . Alì , o fecondo.  Abulfeda^ 
H/7WZ/? , . uccife  Afta  tx2i  \\  gonfalo- 
niere maggiore  de’ nemici;  il  che  fo- 
praffece  gli  animi  loro  di  tanto  fpa- 
vento,  che  elfendofi  podi  in  confufio- 
ne,  incontanente  fi  diedero  alla  fuga 
gittandolì  alla  rinfufa , e mefcolandolì 
tra  il  loro  propio  corpo  di  riferva  ; 
in  guifa  che  le  truppe  Mufulmauiche 
n’  ebbero  indubitatamente  la  meglio 
e tutto  il  vantaggio  nel  principio 
deU’  azione  , nulla  oTlahte  che  il  lo-, 
ro  ' numero  foffe  rifpetto  a quello  de’ 

^ nemi- 

(r)  Ebn  Amid.  lib.  i.  c.  i.  Greg.  Abu’l-Faraj.; 
hift.dynaft.  p.  169.  Abirlfsd.  de  vit.  Mohammèd. 
f.  xxxi.  p.  6^  ad  66.  Sharif.  Al  Edrifi.  rulg. 
geogn  Nubienf.  clim.  ii  pir.  5.  Golii,  notx  ad 
Alfraganum , p.  97.  Al  Kor.  Mohammed.  f.  iii. 
Al  Bokhari.  Al  Jannab.  p.  lod.  107.  &c.  JalUlo' 
ddin.  Prid.  ubi  fupra.  . ' t 


3<?4  Maometto. 

nemici  oltre  modo  inferiore  (r). 

Ma  effendofi  gli  arcieri  Mufulmani 
collocati)  come  fi  è detto , nella  re* 
troguardia,  imbaldanziti  alquanto  per 
quefto*  primo  incontro  di.  felice  fuc- 
ceflb  , e trafportati  infieme  dall’ avi- 
dità del  bottino,  lafciarono  in  appref* 
fo  le  loro  fila  per  amore  del  faccheg- 
giO)  ed  abbandonarono  il  pollo  , eh’ 
era  flato  k>ro  aflegnato.  Veggendo  eflì 
per  tanto , che  il  nemico  fuggiva , in 
guifa  tale  fi  difperfero  contro  gli  efi- 
prefll  ordini  di.  Maometto  , che  Abd 
allah  Ebn  Jobair  loro  capitano,  q^uan- 
tunque  avelTe  fatti  gli  ultimi  sforzi 
per  obbligarli  a Ilare  Termi  e faldi 
nelle  loro  fila , appena  di  cinquanta 
eh’ erano,  potè  irùurne  diece  a rima- 
nere collanti  prelTo  di  lui  . Per  la 
qual  cofa  elTendofi  accorto  Khaled 
Ebn' Al  Wdlid  ^ che  l’ armata  di 
metto  fi  trovava  grandemente  cfpofla, 
come  quella,  ch’era  rimalla  del  tutto 
sfornita  di  foilegno  , e delfitut*  della 
fila  principale  difefa,  .mediante  la  dif- 
perfione  degli  arcieri,  immediatamen- 

• , • te  ' 

' («)  lidem  ibid.  Al  ^Berai  apud  Ai^Bokhat. 
Caga.  Hot.  ad  Abulfed.  ubi  fup.  p.  ad  6g» 
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te  fi  moffe  colla  Tua  cavalleria  , ed 
attaccò  la  retroguardia  nemica  con 
tanta  bravura  e valoria  , che  venne 
a rimettere  la  fortuna  di  quella  gior* 
nata  . Quindi  non  contento  ‘di  aver 
meflb  in  difordipe  le  truppe  quivi  fchie- 
rate  , ad  alta  voce  gTÌàh  ^ ' Maometto 
è uceifo  : il  che  ricolmò  gli  animt  de* 
Mufuìmani  di  tanto  fpavento,che  ben 
tofto  fi  diedero  alla  fuga  : nò  il  profe- 
ta medefimo,  malgrado  tutte  le  fue 
premure,  potè  in  appreflb  mai  pià  riu- 
nirli . Il  perchè  videfi  obbligato  ad 
abbandonare  il  campo  di  battaglia,  e 
mancò  pochilTimo.,  ch’ei  non  perdelTe 
la  propia  vita  neirazione;  avvegnaché* 
fblfe  fopraffatto  da  un  nembo  di  pietre, 
e ferito  nel  volto  con  due  frecce  , 
per  cui  gli  faltarono,  fuora  di  bocca 
due  fuoi  denti  d’ avanti-.  In  oltre  ri- 
cevè una  contufione  nel  Tuo  labbro  fu- 
periore,  c farebbe  (lato  fin  anche  uc- 
cifo  fu  la  faccia  del  luogo  , fe  Telbti 
uno  de*  foci  compagni , e nipote  di 
Secr,  non -gli  aveffe  riparato  un  col- 
po , eh’  era  fiato  fcagliato. e diretto  con- 
tro di  lui, con  averlo  ricevuto  nella  fua 
propia  perfona-  perdio  che  venne  TcA 

' ha 


3^  La  Vita  dì  Maometto*  , Ltb,l: 
hq  a ricevere  in  queft’accafioae  una  feri- 
nella  Tua  mano, per  cui  rimafe  per 
fempre  privo  in  appreflo  dell’ ufo  di  al- 
cune fue  dita . De*  Mufulmani  ne  furono 
uccifi  fettanta  , tra  i quali  annovera- 
ronfi  Hamza  Ebn  Ahi  A MotalUb  zio 
df  MoQrtKttOy  e Mofaab  Ebn  Ormiir,  fuo 
gonfaloniero , che  fu  mortalmente  fe- 
rito da  Ebn  Kamta ‘>\\  Lahbìto  \ e dal- 
la ^^tparte,  de’ furono  ammazzati 
ventidue  combattenti  . Tra  i feriti 
dell’ efcrc ito  ài 'Maometto  furono  tro- 
vati. Abu  Mecr , Omar  ^ ed  Ottomano  ; 
ma,  fubito  che  queftì  intelèro  , che 
il  profeta  era  falvo , poiché  Ebn.  Ka~ 
mia  , avea  fparlà  voce  < quando  uccife 
il  fuo  gonfaloniere.,  ch’egli  aveva  uc- 
cifo  l’,iifteflQ  ^ Maometto  , rkornaróno 
alla  pugna  * con  un  ' coofiderabile  • cor- 
po, e • dopo  un*  oftinato  contrailo  , ne 
tralfero  via  , e h)  condu fièro 

ad  un  vicino  villaggio  .■  Quella  bat- 
taglia' per  altro  si^&tale  s!  Maometta- 
'fu  data  in.  giorno  di  , fot- 

ti mo  del  mele  Sha*mdl  nel  terzo  anno 
deil’Hc/>ii. (r) . >-• 

. • * , .«t  r i ~ , La  * 

* - ^ ' 'A 

Ct)  Abulfed.  Al  Kor.  Mohammcd.  ÀI  Jànnab. 
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l^a  . buona  , ritirata  fatta  da  Abu  Abu  So- 
Becr^^  Omar  , ed  Ottomano,  intimorì 
per  guifa  le  truppe  di  Abu  SofiSn  ) cun  van- 
che  non  fi  fecero  a perfeguitare  il  ne- 
mico  che  fuggiva  , ma  cootentaronfi 
di  eflère  riniafie  padrone  del  campo 
di  battaglia.  Quanto  poi  ad  Abu  So^ 
fiany  quelli  non  ritrafle  altro  maggior 
vantaggio  dal  fuo  lieto  fuccefib  ^ fé 
non  che  di  sfidare  Maometto  a venirgl’ 
incontro  l’anno  vegnente  in  Bedr ‘y  iJt 
quale  djsfìda  fu  ben  volentieri  accet- 
tata dal  profeta  •>  Alcuni  fcrittori  Mu^ 
fulmani  c’  informano  , che  mentre  i 
Koreish  Ita  vano  macciàndp  verfo.  cafa, 
fi ‘pentivano,  di  non  avere  totalmente 
cftirpati  .e  diftrutti  v Maomettani  , e 
cominciaarono  >a  formare  penfiero  di 
tornare  .jndietro  ^'.Medina  per  un  tar, 
le  oggetto;  ma.  ne  furono  diftolti  per 
una  improvvifa  cofiernazione  , o fia 
titnojte  panico  onde  . furono  da  DIO 
fopralfatti  e colpiti  ••  Fra  quello 
f . ; : : . ; . . ‘ men- 

> ■ . ' . • . ì 

Greg.  Abu’l-Faraj.  Al  Bokhar.  ubi  fup.  Al  Bei- 
dawi.  Gagn.  la  vie  de  Mahom.^tom.  prem.  liv. 
iii.  c.  9-p.  359.  ad  363.  Vide  etiam  Ebn  Amid. 
ubi  fup.  Difputat.  Chriftiàn.  c.  5.  Greg.  Abu’l- 
Farai.hiil.  dynail»  p.  185. 
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Là  Vita  di  Maometto . Lib,L 
«lentre  coqciofiachè  Maometto  foflè 
informato  della  loro  intenzione  , af- 
fembrò  tutti  quei,  eh’ erano  ftati  fer- 
mi preflb'  a lui  nel  campo  di  batta- 
glia , ed  alla  loro  teda  fi  avanzò  ad 
incontrare  il  nemico  fino  ad  Hamrd 
Al  Afad  ' otto  miglia  in  circa  lungi 
da'^  Medina . Ma  poiché  in  appreflo 
ti^eyettc  notizia,  eh’  efli  aveano  cam- 
biata rifoluzione  ; fe  ne  ritornò  in 
Medina^  ed  i Koretsh  continuarono  la 
loro  marcia  verfo  cafa.  Nulla  .però  di 
manco  ei  feinbra,che  quelli  abbiano  non 
poco  efultato  e fatta  fella  nel  campo 
di  battaglia  , conciofiachè  Abu  Sofidn 
con  porzione  del  capo  di  Hamza  fic- 
cato fu  la  punta  di  una  lancia  ad 
alta  voce  ■ gridalTe , O Hòbal , tu  fei  ora 
efaltato.  Qui  non  farà  riputato  impro- 
pio  qualora  oflerviamo,  che  cosi  den- 
tro , che  intorno  al  Caabn  di  Mecca^ 
non  vi  erano  meno  di'  trecento  fellàn- 
ta  ’idoli^  uguagliando  un  tal -numero  i 
giorni  deli’  anno  Arabico  ; ed  il  prin- 
cipale di  elfi  era  quello  Hobal  porta- 
to da  Belk(*  in  Sif  ia  \ * Arabia  da 

Amru  Ebn  Lobai , il  quale  pretendea, 
,che  quantunque. volte  gli  Arabi  avef- 

. j j 1 » . • . • le- 
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fero  avuto  bifogno  di  pioggia  , il 
detto  idolo  r averebbe  loro  proccura- 
ta  . Egli  era  la  (tatua  di  un*  uomo 
fatta  di  agate  ro(Te  , la  quale  avendo 
per  un  certo  accidente  perduta  una 
mano,  i Koreish  gliela  rifecero  di  oro. 
Ei  tenea  nella  fua  mano  fette  frecce 
fenza  punte  e pmme,  quali  appunto 
ufavano  gli  Arabi  nella  divinazione  . 
Quelli  noftri  leggitori  poi,  che  brama- 
no avere  un  pieno  ed  ampio  racconto 
della  idolatria  degli  Arabi , fa  d’  uopo 
che  fieno  da  *00!  rimelTi  all’  Iftoria  an- 
tica di  quefta  nazione  (*),  come  an- 
che alla  futura  relazione,  che  noi  fa- 
remo de’  principali  avvenimenti  deli* 
ottavo  anno  dell’  i^/V^  (w) . 

Dopo  che  Abu  Sofidn  fece  ritorno 
a Mecca  defiderò  di  venire  ad  una 
tregua  co’  Mufulmani  , la  quale  fugli 
accordata  dal' profeta.  Tra  quello  men- 
tre Maometto  fece  fotterrare  il  cada- 
vero  di  Hamza  Eb?t  Abd  al  Motalleb^ 
JJì,Mod,VoLLTom,L  A a dopo 


* Ved.  La 
Noftra 
Univerf. 
ìiìoT.  de- 
gli Ariti* 
chi 

nel  Voi. 
VII.  p. 

T442.  & 
feq. 


Sieguff 
unn  tre- 
gua fra 
Maomet- 
to ed  Abu 
Sofìan . 


[u]  Al  Beidawi.  Al  Jannabi. p.  itt.  Abi^ed. 
ubi  fup.  p.  68.  Poc.  not.  in  fpec.  hift.  Arab.  p. 
95.  Al  Shahreftan.  apud  Pocockium  , ubi  l'up. 
Ébn  Al  AtKir.  Safio’ddin.  Vid^  eriam  Joan. 
Gagn.  not.  ad  Abulfed.  ubi  fupra,  p.  68. 


57©  La  F/V/7 Maometto.'  LìbJ, 
dopo  averlo  decentemente  coperto  con 
un  mantello  nero  . Alcuni  autori  rap- 
portano, che  i Kore'tsh  villanamente 
ftraziarono  il  cadavero  di  Hamza  , 
poiché  dopo  avergli  cavate  fuora  le 
budella,  gli  recifero  ancora  il  nafo,  e 
le  orecchie  : il  quale  indegnilTimo  I 

tratto  come  fu  rifaputo  da  Maometto 
giurò  , che  fe  IDDIO  lo  aveffe  fe- 
V condato  di  profperi  fucceflì  , avereb- 
be  infallantemente  ricambiate  s\  fatte 
crudeltà  contro  fettanta  ' de*  Koreish- \ 
non  che  ei  fu  in  appreifo , come  gli 
ftelTi  fcrittori  inferifeono ' dal:  Cof/7»o‘ , 
efpreffamente  ‘ proibito  da  DIO  »di  por- 
re in  esecuzione  ih  Aio  difegno  ; Se- 
condo la  xxLQt\tQ  ài  ^Abulfeda  Maometto 
pregò  per  lo  ripofo  dell’  anima  di  ogni 
Mufulmano  , che  rimafe  vittima  nel- 
la battaglia  di  Obod  \ il  che  dimoftra, 

. continua  il  detto  autore  , che  Ahu 
HanSfa  dirittamente  pensò,  allorché  af- 
feri  elTere  cofa  cfpediente  di  pregare  > per 
gli  martiri  ; Sebbene  il  fambfo  Al 
Jet  Dottore  Mufulmanko  celebre  per’  la 
Aia  Cognizione  in  ogni  genere  di  let- 
teratura portafiè  fu  quello’  una  opi- 
nione, differente  « Ei  poco  m^QCÒ,  cho 

• ' • < ' 
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quefto  colpo  SI  fatale  ricevuto  da’  Mao- 
mettani in  Ohòd  non  avefle  cagionata  la 
totale  rovina  degli  affari  di  Maometto^ 
e non  avelfe  infieme  infieme  porto  fi- 
ne a tutt’  i fuoi  ambiziofi  e ftravagan- 
ti  progetti  ; imperciocché  alcuni  de* 
fuoi  feguaci  pretefero  , che  fe  real- 
mente foffe  rtato  egli  un  profeta  man- 
dato da  DIO  , non  averebbe  certa- 
mente ricevuta  una  fomigliante  fcon- 
fitta  da’  Koreish  infedeli  ; ed  altri  fu- 
rono prefi  da  grande  rabbia  e furore 
per  la  perdita  de’  loro  amici  e paren- 
ti, i quali  erano  fiati  uccifi  nell’  ulti- 
mo combattimento.  Ma  perchè  ei  po- 
teffe  pih  efficacemente  acquietare  la 
mormorazione  e maldicenza  de*  primi, 
attribuì  la  disfatta  avvenuta  in  Ohoà 
a’  peccati  di  alcuni  de’  Mufulma* 
ni  , i .quali  ebbero  parte  in  quella 
sfortunata  azione  ; ed  affine  di  pacifi- 
care i fecondi  , ei  rapprefentò  loro- , 
che  il  tempo  della  morte  di  ogni  uo- 
mo è decretato  e predeterminato  da 
DIO;  e che  coloro,  i quali  morirono 
bella  battaglia,  non  averebbero  .pTotuto 
(canfare  il-  loro  dertino  , quantunque 
fe  ne  'fofiera  rimarti  in  cafa  ; laddove 

A a ' 2 pre- 
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prefentemente  avevano  ottenuto  quel 
gloriofo  vantaggio  di  morire  martiri 
per  Ja  fede,  ed  erano  Itati  per  confe- 
guenza  trasferiti  alle  regioni  dell’eter- 
na  beatitudine  . Maometto  fece  un 
grande  ufo  nel  Corano  di  quefta  ultima 
dottrina  , pretendendo  , che  1’  ultima 
parte  del  terzo  capitolo  del  cennato 
libro  gli  folTe  (tata  comunicata  per 
rinfrancare  gli  abbattuti  e fmarriti 
fpiriti  de’fuoi  feguaci  dopo  la  fconfic- 
ta  di  O^od  per  T avanzamento  de’fuoi 
difegni.  Imperocché  coll’ajutodi  que- 
llo mezzo  ei  venne  ad  incoraggiare  i 
fuoi  aderenti  a combattere  fenza  ti- 
more, e fin’ anche- difperatamea.te  per 
la  propagazione  della  loro  fede  , can 
rapprefentare  ad  efll  , che  malgrado 
ogni  loro  pofilbile  cautela,  non  fi  fa- 
rebbero miga  fottratti  dall’  inevitabile 
loro  deftino  , nè  per  un  folo  momen- 
to averebbero  potuto  prolungare  la  lo- 
ro vita.  Coll’ajuto  di  quello  medefi- 
mo  mezzo  ei  li  venne  parimente  a 
dillorre  dal  difubbidirlo  , o rigettarlo 
come  un’  impoftore  ; avvegnaché  met- 
telTe  avanti  a’  loro  occhi  il  pericolo, 
che  potrebbero  in  tal  modo  correre 

di 
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di  elTere  per  giufto  giudizio  di  DIO 
abbandonati  in  preda  agli  errori  e cor- 
ruttele , air induramento  del  cuore,  e 
ad-  un  reprobo  fenfo  come  un  puni- 
mento  della  loro  oftinazione  . Nè  per 
verità  quefta  dottrina  dell’  aifbluto  de- 
creto di  DIO  e fua  predeftinazione 
tanto 'del  bene  quanto  del 'male,  ella 
è ceflàta  di  prevalere  generalmente 
fra  i Maomettani  ' fin  dal  tempo  del 
loro  profeta  ; febbene  fi  deve*  d’  altra 
banda  confefTare  , che  alcuni  de*  loro 
più  celebri  teòlogi,  riguardando  la  no- 
zione di  una  tale  afibluta  elezione  è 
riprovazione  ( Not.  4.  ),  come  dero- 

A a 3 gato- 


,r Not. 4.]. La  elezione  a(feluta  alla  gloria 
niente  dero.!>a  alla  bontà , e molto  meno  alla 
giuftizia'di  Dio  y eifendo  quella  nel  primo  fé-' 
gno  de' divini  decreti  un 'dono  ^tuiio  e libe- 
rale, come  chiaro  apparifee  da’ libri  di  S.  Ago- 
ftino  de  Ptedeft.  SS.  cab. . xvrri.  De  corrept.  &; 
grat.  cap.  VII.  De  dono  Perfever.  cap.  ix.  L’iftef- 
fo  dee  dirli  della  riprovazione  , quante  volte 
quella  fi  piglia  per  una  efclulìone  dalla  gloria, 
come  da  un  beneficio  indebito  alla  natura  uma- 
na macchiata  di  colpa  originale,  la  quale  vien 
detta  da  Teologi  riprovazione  negativa  . Ma  fe 
quella  fi  piglia  in  fenfo  pofitivov  e'per  un  de-^ 

ere- 
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gatoria  alla  boriti  e giiiftizia  di  DIO, 
conciofiachè  lo  coftituifca  eziandìo  au- 
tore del  peccato  , non  anno  fatto  il 
menomo  fcrupolo  di  foftenere  T opinio- 
ne contraria  (w).  \ 

Maomet-  jyjon  guari  dopo  il  cominciamento 
^aiìnfejìa-  quarto  anno  dell*  Hejva , Maomepto 
re  fili  ricevette  avvilo,  che  Taliba  e Salama 
Afaditi.  jjue  capi  degli  Af aditi  aveano  raduna- 
to infieme  un  corpo  di  gente  per  fa- 
re una  ineurfione  nel  territorio  di  Me- 
dina.  Il  perchè  diftaccò  cinquanta  uo- 
mini fotto  il  comando  di  Abu  Salama 
Ebn  Abd^- allah  il  Makhzumito  ^2i^Tiz\\h 

repri- 

« 

*.» 

- , (w)  Abulfed.  ubi  fupra , p.  <58.  Al  Beidawi. 

Jallaio’  ddin.  £bn  Khalecan.  Vide  etiam  Foc. 
^ not.  in  fpec.  bill.  Arab.  p.  294.  295.  & alibi  Al 
Kor.  MobammecLr.iii.  r.xcvii.&  alibi.  Al  Zamakh- 
sbar.  Al  Beidawi.  Jallaio’ ddin.  Ricaut.  hift.  dei 
• prefente  (lato  dell’ imperio  Ottomano  lib.  ii.  c. 

<’•  S.  Prid.  vit.  di  Mahom.  p.  6u 


cxeto  di  pio  afToluto  , che  vuole  l' uomo  all’ 
inferno  indipendentemente  dal  fuo  demerita, 
‘ reila  bruttamente  lefa  la  giudizia  di  Dio,  e 
viene  egli  a coftituirfi  autor  dei  peccato, come 
voleva  Calvino . Si  può  leggere  S.  Agoflino  nel 
lib.  de  Corrept.  & Gfat.  Epift.  105.  ad  Xiftum. 
Enchir.  cap.  96.  iklib.  3.  cont,  JuUanum.cap.  3. 
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reprimefìe  il  corfo  di  cotedi  ladroni  • 

AIu  Sai  ama  prendendo  feco  per  fua 
guida  Walld  Ebn  Nozeira  il  Tacito  , , 

fubiramente  entrò  nel  didretto  degli 
Afadìti  5 ove  commife  delle  gran  de- 
predazioni , trafportando  via  i loro  pa-  •* 

dori , bediami  &c.  fenza  oppofìzione 
alcuna  . Tuttavolta  però  conciofìachè 
fodero  fcappati  dalle  loro  mani  alcuni 
di  edì  iodo.  informarono  i loro  padroni 
di  quanto  era  .accaduto,  i quali  avendo 
perciò  immediatamente  abbandonate  le 
loro  abitazioni , i Mufulmani  non  man- 
carono^d’ impadronirfene,e  dopo  avere 
intieramente  faccheggiato  il  paefe  fé  ne 
ritornarono  carichi  di  fpoglia  in  Me* 
dina.  Qucdc  furono  dal  proftóì^i  didri--  • 
buite  fra  coloro , che  furonp'jimpiegati- 
nella  fpedizione  , - dopo  avere  rima-- 
nerata  la  guida,  per  la  fua  fedeltà,  e 
riferbata  per  Tuo  proprio  ufo  una  quia-, 
ta  parte,  in  conformiti  di  quel  tanto 
edb  aveva  ingiunto  nel  Corano  .Or  . ' 

quedo  bottino  fu  s\  condderevole , che 
alla  porzione  di  ognuno  > vennero  a 
toccare  fette  cammelli  ,>  ed  un  gran 
numero  di  pecore  . Queda  mano  di 
uomini  armati  fu  adente  da  Medina 

,Aa  4 fo- 
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folamente  diece  giorni  (*)♦ 

>'?omef-  Verfo  l’ iftefTo  tempo  Maometto  fu 

Sofia»  ■ Ebn  Kbaled 
ài  Hodheilho  fta va  .facendo  degli  • ap- 

£bn  Kha-  parecchi  per  attaccarlo  ; laonde  eflb 
diede  la  commiiOfione^di  afTafìTinarlo  ,ad 
Abd^  allah  Ebn  Qnais  foprannomato 
Dhi*  l Mahdhrat , vale  a dire,  un  uomo 
pronto  per  qualunque  intraprefa  . Una 
tale  incombenza  fu  felicemente  èfegui- 
u Abd'  allah  nel- mefe  di  Al  Mo- 
harram  in  un  luogo  detto  Batu  Ama 
nella  valle  ‘di  Ofja  ; il  che  piacque 
tanto  2l' Maometto  , che  quando  Abdl 
ttllahi  gliene  recò  la  novella,  in. con tra- 
fegno  di  amicizia  gli  diede  in  dono 
la  cannq^^'che  aveva  in  fua  mano.,  la 
qu'ale  fu  .da  Ab£  allah  mai.fempre  in 
appreifo  penata  feco  dovunque  ne  an- 
daffe.,  e.  fe  la  -fece  eziandìo . infieme 
coni  lui;  focterrare  dopa  la  . fua.mor' 

Nel  mefe  di  Safar.  deiF  ifteflb  anno 
. giuofero-  in'  Medina  alcuni  deputati 
delle  cittk.  di^.£d^;  , e-  ài- Al  Kàra  , 

{ . < ....  , i . . •.  . iqua- 

» 

(x)  Al  Jannab.  ubi  fup.p.  113.  Al  Kor.  Mo- 
hammed.  f.  viii. 

(y)  Al  Jannab.  ubi  fup.p.  zia 
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i quali  in  nome  de’ loro  principali  ri- 
chiefero  -Maometto  di  mandare  alcuni 
miflìonarj  per  inftruirli  ne’  principj  del- 
la nuova  religione  . Per  la  qual  co& 
egli  ' ordinò  ^ che  andaffero  a fervirli  i 
feguenti  - fei  miflionarj  : Tbahet  Ebn 
Abn  l A fi  ab  , j Kbobaib  Ebn  Ada  , 
Mortbad  Ebn  Abu  Mortbad  ì*  Anwito^ 
Kbaled  Al  Bo/geir  il  Laitbito  , Zeid 
Ebn  Al  Datbndta , e Ab£  allab  Ebn  T i- 
rek*  Da  coftoro  ei.fcelfe  Mortbad  Ebn 
Abu  Mortbad^  afEnchè  prefiedelfe  agli 
altri, -e  per  confeguenza  defUnolio  m- 
periore  della  millìoiie  (2)* 

• Giunti  che  furono  ad  un  certo  luogo 
detto  Al  ‘Ràfi  y eh! è una  fontana,  la 
quale  fi . apparteneva , agli  Hodbeilifi , i 
deputati  fi  lanciarono  fopra  i Mufid* 
mani  y Q,ht  ’ Maometto  mZTiàztì  in- 
fieme  con  efii  -per^  inflmire.  i loro 
compatriotti  y e.  ne;>ucci£^o  tre  fu  la 
faccia  del  luogo  , facendo  nel  tempo 
medehmo  prigionieri  gli  altri  tre;  e 
perchè  > uno  di  quelli  ultimi  tentò  di 
feappare  via  , eglino'  pofeia  lo  lapida- 
; . fono* 

Jz]  Abulfed.  ubi  (up.c*  xxxiii.p. ^9*  AbuHo- 
reira  apud  Al  Bokhar.  in  Son.  ut  & ipfe  Ai 
^ Bokhar.  ibid.  - : ' ‘ ^ 
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37^y  La  Vita  di  Maometto*  LàkL^ 
rono  'a"  morte . Circa  gii  altri  due  fu* 
rono  da’  fuddetti  deputati  venduti  a* 
Koreishy  i ^uali  fubito  che  giunfero 
in  Mecca  li  fecero  morire  (a) 

Nell’iftelTo  mefe  di  Safar  ^ il  profe*^j|. 
' ta  mandò  nella  provincia  di  Najd  un- 
certo  jil  Mondar^  Bbn  Omar  con  fet- 
tanta  milTionarj  , tra  i quali  fuvvi 
Amet  Ebn  Fobeira  fervo  di  Abu  Becr» 
Come  in  tanto  furono ^ eÌTi  arrivati  a 
Bir  Ma  ùna  luogo  . dinante  da  Medinà 
quattro  giornate  in  circa  di  viaggio  , 
mandarono  la  lettera  del  profeta  di-, 
retta  ad  Amer  Ebn  Al  Tofeil^  il  qua- 
' le  prelìedea  fopra  gli  Arabi  di  Naid  y 
,'ed  era  il  principe  di  quella  provincia; 
ma  quelli  dopo  avere  uccifo  il  melTO) 

. che  ’glieravea  portata , marciò  quindi  con 
un  corpo  di  truppe  contro  i milhooarj. 
CoHoro  furon-da  lui  fubitamente  rag- 
giunti,.ed  avendogli’  alfaliti,  li  >pafsò 
tutti  *a  filo  di  fpada  , a riferba.di 
Caab  Ebn  Zeidy  il  quale  cadde  in  ap- 
prelTo  eUinto  nella  battaglia  del  fojfo» 
Quindi  Maometto  formò  difegno  di  af- 
falfinare  il  fuo  inveterato  e più  im- 

pia- 

4 . * • 

. • .i  . . 

fa]  lidem  ibid.  . 
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placabile  nemico  Ahi*  Sofidn  ; fe  noti 
che  prima  di  potere  ciò  mettere  in 
efecuzione  fu  fcoperto  Amru  Ebn  Om- 
meya  il  Dhamrito  , che  fu  la  perfona 
impiegata  in  quefl’  occafione  . Con 
fimiglianti  barbari  e difumani  mezzi  ” 
pretendeva  il  profeta,  o piuttofto  queir 
infame  impoftore  , di  tentare  la  pro- 
pagazione della  fua  religione , allorché 
vedea , che  per  le  maniere  dolci  e foa- 
vi  gli  riufciva  il  tutto  infruttuofo  e 
vano 

‘ La  proffima  fpedizione  imprefa  daMaoraet- 
Maometto  fu  quella  contro  de’ GiWei 
della  tribù  di  Al  Nadir  , i quali  abi-  ffJ7ìzi<f 
taVano  in  Medina  ; ed  allorché  Mao- 
inetto  fcolk  fuggiffenc  da  Mecca  gli  Qj^Salca 
promifero  di  flarfene  ' neutrali  fra  lui<j/AlNa< 

ed  i fuoi  oppofitori  , e conchiufero  dir. 
fin’  anche  un  trattato  col  detto  profe- 
ta per  tale  propofito  . Allorché  egli 
ebbe  guadagnata  la  battaglia  di  Bedr^ 
elfi  confeflarono , eh’  egli  era  il  profe- 
ta deferitto  nella  legge;  ma  come  poi 

ebbe 


[b]  Abulfed.ubì  fup.  c.  xxxiv.  p.  7Ó.  Al  Bo* 
khar.  ubi  fup.  Ebn  Ishak.  Al  Jannab.  ubi  fup. 
Vide  etiam  Jean.  Gagn.  noe.  ad  Abulfed.  ubi 
fup.  p.  70.  . 
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ebbe  ricevuta  la  disfatta  inOhody  torto 
cangiarono  partito;  imperocché  efl'endofi 
Caab  Ebn  Al  Ashraf  portato  con  qua- 
ranta cavalli  àdi.  Abu  Sofidn  ^ con 

quefti  una  lega , la  quale  fu  da  ertbloro 
confermata  con  giuramento.  Il  perchè 
Maometto  fece  torre  di  vita  il  detto 
Caab  , e nel  quarto  anno  dell’  Heira 
efsendofi  avviato  contro  la  tribù  di  Al 
l’artediò  nella  loro  fortezza  , che  • 
giacca  lontano  da  Medina  tre  miglia 
in  circa  , per  lo  tratto  di  fei  giorni, 
allà  fìne  de*  qiiali  erti  capitolarono,  e 
(il  loro  conceduto-  di  partirne  colla 
condizione,-  che  doveflero 'intieramente 
abttondetiare  il  detto  luogo.  In  fegue- 
' la  di  una  tale  convenzione  eHì  mar- 
ciaron  fuora  co’ tamburi  battenti^&c., 
ed  .alcuni  di  doro*  ritiraronfi  nella  Si‘ 
xia^  'tà  altri  iti.  Khaibar  ed  Mira  . I 
comerttatori  fopra  il^  Corano  pretendono, 
che  il  cinquantanovefìmo  capitolo  di 
quello  libro  fu  rivelato  * dai  cielo  in 
occafione  di  quella  guerra.  Egli  è de-' 
gno  di  ortervazione,  che  Maometto  pre- 
fe  per  fe  medefimo  tutto  il  bottino  , 
o tìe  difpofc  come  ^gH  fu  in  grado’  e 
piacere , dopo  cHe  i Giudei  evacuarono 

...  ....  a ; 

. ■'  i 
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il  territorio  di  Medina^  a cagione  che 

in  quella  fpedizione  non  fu  fatto  ufo  '< 

di  niuna  forta  di  cavalli  nè  di  cam-*  - 

• 

nielli;  e la  ragione  di  quello  fi  è per 
noi  altrove  di  gi^  alfegnata  . In  j oltre 
fi  deve  qui  notare  , che  il  profeta  di- 
vi fe  le  fpoglia  prefsochè  folamente 
fra  i MobaÌ€r'im  , non  elTendo  conce- 
duto a nilTuno  degli  Anfdty  il  parteci- 
parne , SL  riferba  di  S/ihal  Ebn  Hasfa  \ 
ed,  Abu  Dahana  , eh’ erano  perfonaggi 
di  llraordinario  merito  forniti  , ^ e di 
fomma  integriti)  comechè  ib£fero  ri- 
dotti ad  Uno  Hato  necelTitofb.  1 Banu  • 

Nadir  difefero  la  loro  - fortezza  eoa 
grande  bi^vura  e .vaioria  , rifpignen- 
do  gli  alTediatori  • in  diverfi  attacchi  , 
colla  fperanza,  che  doveffero  eflere  foc-. 
corfi  dalle  truppe  fotto  il  comando  di 
Abeì^  allah  Ebn  - Obba  . Ebn  Abu  Solài  : 
della  tribù  di  Kha%raj:*mz,  ci  non  po- 
tè giugnere  in  tempo  tale  colle  ìue 
forze  , che  avefle  potuto  obbligare  i . 

Mufulmani  a torre  via  T alfedio 

Cir- • •• 

[ c ] Ism.  ASulfàd.  ubi  fup.  c.  xxxr»  p.  71*  . ' ,7 

Al^  Salid/Al  Najlàborif^r. 'Ah 
Z<id  Seid.,  in  lib,  ^endiin  AI 

- • . f.viii;  . 
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Maomef-  Circa  quefto  tempo , fecondo 

feda  y(\i  rivelato  3.  Maometto  c^mqì  paflb 
feguaci  rdel  Corano  y in  cui  fi  proibifce  1’ ufo  del 
vino,  e di  tutti  i liquori  atti  ad  inebbria- 
re,  come  anche  fono  vietati  tutti  i' giuo- 
chi di  forte  . Ei  fembra,  che  amendue 
quelli  punti  fieno  fiati  proibiti  per  le 
medefime  ragioni  , vale  a dire,  per 
impedire  ogni  qualunque  difiurbo  e 
contrailo  , come  anche  ogni  forra  di 
trafcuraggine  o almeno  indecenza,  in 
tempo  che  fi  efercitavano  i doveri  di 
religione.  E per  vero  dire  quelle  fono 
• le  vere  ragioni  della  proibizione  alfe- 
gnate  nel  Corano  ; imperocché  fe  mai 
in  quel  tempo  folTe  prevaluta  o qual- 
che indifferenza  in  riguardo  alla  reli- 
gione, od  alcuna  animofita  tra  i pro- 
feffori  òeìY  Islami/mo  , infallantemente 
il  pretefo  profeta  averebbe  dovuto  al- 
lora cadere  vittima  della  rabbia,  e fu- 
rore de’fuoi  fiizziti.cd  implacabili  ne- 
mici 5 o piuttofio  della  fua  propria  ava- 
rizia, barbarie,  ed  infazievole  ambi- 
zione. Di  fatto  ci  viene  raccontato  da 

alcu- 

vrii.  & f.  lix.  AI  Jannab,  Jallalo’ddin.  Ebn 
■A-mìd.  Al  Beidam.  Grèg.  Abul-Faraj.  ubi  fup. 
P*  lOZ. 
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alcuni  buoni  autori  , che  trovindofi 
•ben  rifcaldati  dai  vmo*  molti  de’ capi 
fra  i Mufulmani  , e profondamente  ’ • 
inoltrati  nel  giuoco,  vennero  in  «que- 
fto  tempo  attualmente  a briga  e con-  ' 
tefa  fra  loro  medefimi  ; onde  poco 
mancò,  che  un  tale  difordine  non  riu- 
fcilfe  fatale  aU’impoftore.  Perla  qual 
cofa  ei  fembra  , che  ciò  appunto  fia 
fiata  realmente  1’  immediata  cagione 
del  precetto  negativo  , di  cui  ora  lì 
tratta  ; febbene  Mr.  Sale^  in  oppofizio- 
ne>al  fentimento  di  alcuni  gravi  au- 
tori ,-  colla  fua  folita  candidezza  ne  ’ » 

■vuole  più  che  infmuare  il  contrario  ; 
tanto  malvolentieri  foffre  egli  di  ve- 
dere nella  condotta  del  Tuo  eroe  alcu- 
na cofa,  che  fappia  di  fcaltrezza  od 
afluzia  , e che  tenda  al  fuo 'proprio 
intereffe,  quantunque  anche  per  mez- 
zo .di  quella  sì  manifeda  parzialità , in 
quakhe'rifpetto,  ei  fembra,  che  venga 
ad  indebolire  l’ autorità  del  Corano  (d). 

Che 

[d]  Isiàr'^  Abulfed.  ubi  fup.  p.  72.  Al  Kor, 

Mohatumed,  f.  ii.  v.  219.  & f.  v.  v.  99.  Jallalo’ 
ddin.  Al  Zàmakhshar.  AI  Kodai.  Poc.  not.  in 
fpec.  bill.  Arab.  p.  17J.  fortalit.  fidei , lib  iv. 
conf.  5.  Prideaux  Vit.  di  Mahom.  p,  62,  ad  <^4, 

Sale  pretini-  difcurf.  feél.  v.  p.  122.  ad  127.  V^’de 
etiam  Al  Kor.  Mohammed.  ubi  fup.  f.v.  ^ 
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3*4  La  l^tta  di  Maometto.  Lib,L 
IMao-^  Che  che  però  di  ciò  ha  , egli  è 
certo,  che  più  d* una  volta  ftù  proibi- 
no  dipre-  to  nel  Corano  il  bere  del  vino  , fotto 
fente  qual  nome 'Vengono  comprefe  tutte 

inebbrian”  liquori  forti  ed  ^inebbrian- 

9fé  ti.  Alcuni  per  verità  anno  immagina- 
to,* che  fia'foltanto  in  quello  vietato 
r ecceflb  ; e che  1*  ufo  moderato  del 
vino  fia  conceduto  in  due  paflì  dello 
fteflb  libro  . L’  opinione  però  più  ri- 
cevuta fi  è,  che  il  ; bere  . qualunque 
fpezie  di  liquori  forti  , fia  in  quanti- 
tà minore  ^^fia  in  quantità  maggiore, 

' egli  è afiTolutamente  - disdetto  dalla  leg- 
ge . «Che  anzi  ‘ i ■ più  - fcrupolofi  Maù- 
mttpani  fono  * tanto  rigidi  • e ftretti  , 
fpecialmcnte  fe  anno  fatto  il  pellegri- 
naggio > a Mecca  , * ^ che  bimano  •.  eflere  ^ 
una  grave  colpa  non  folo  di  gubare 
il  vino,  ma  benanche  di'  fpremerne 
r uva  ‘.per  farlo  , come  pure  il  com- 
perarlo -o  venderlo  , ed  eziandio  di 
mantenere  fe  medefimi  col  danaro  ri- 


fcolTo  dalla  vendita  di  un  tal  liquore. 
Lo  .Spanheim  ed  il  Relando'SLrmo  ofler- 
vato  in  un  manofcritto  di  Levino 


Warncrb^  che  anticamente  conferva va- 


fi  nella  pubblica  libreria  in 


Lcyden  , 
fcbbe-  ^ . 
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febbene  al  prefente  quivi  più  non  li 
ritrova  , che  gli  antichi  .Arabi  fi  afte- 
nevano  dal  vino  anche  prima  4elÌa  • ' * 
nafcita  di  Maometto  (f).  ' < 

Nel  mefe.  chiamato  il  Primo.  Jo-  Maomet- 
fìidda  di  quell’  anno,  Maometto  mar- 
cià  con  un  - corpo  di  quattrocento 
uomini,  o come  altri  dicono,  fettecen-  Grat- 
to nella  provincia  di  Naid  , Egl’  im- 
prefe  quella  ipedizione  contro  i Banu 
Mohareb  e Tha  alba  della  tribù  di 
Gbatfan  , e ne  forprefe  un  corpo  di 
loro  ad.  un  luogo  chiamato  Dhdt  Al 
Rekd  , . cioè  il  luogo  if  mfatuazione  ; 
poiché  elfi  fuggirono  al  Tuo  avvicinar- 
fi  con  tanta  precipitanza  , come  (e 
•folTerO  fiati  veramente  infatuati  • Cir- 
ca lo  fielTo  tempo  poco  mancò, che  il 
profeta  non.  folTe  afialTmato  da  uno 
à^Banu  Mohdreb T awifo  di 
JftMod.VolLTomJ.  B b AbuU 


(e)  Al  Kor.Mohanmed.  ubi  fiipra.  fi  il.  & f.  V. 
D’  Herbel.  bibliot.  Orient  p.  596.  Smith,  de  mo- 
rib.  & inftit.  Turcar.  cp.  il.  p.  28.  &c.  Chardin. 
voy.de  Perfe,  tpm.  ii.  p.  212.  Ppanhem.  & Le- 
vili. Warner,  a pud  Hadr.  Reland,  de  rei  in.  Mo- 
liammed.  p.  269. 270.  271  ut  & ipfe  Relana.  ibid. 
Vide  ftiam  Joan.  Gagn. , not.  ad  Abulfed.  de 
vit.  Mohammed.  p.  72. 
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Abulfeda^  e di  Al  Jannabi  (/). 

Li  ftcon-  ' Nel  mefe  di  Shaabàn  Maometto 
da  fpedt-  jij^rciò  alla  iella  di  un  corpo  di  fan- 

Ktone  df  . r T>  J ■ ^ iv 

tena  verlo  Bear  per  incontrare  cola 
Abu  Sofidn^  ed  i Koreish^  fecondo  la 
loro  disfida  nell’anno  precedente.  All 
Ebn  Abu  Taleb  portava  lo  ftcndardo 
o fia  bandiera  innanzi  a lui, -ed  arri- 
vò col  profeta  in  Bedr%y  ove  lì  trat- 
tennero per  otto  giorni  , afpettando 
di  vedere  Abu  Sofidn . Dalf  altra  ban- 
da quello  comandante  fi  avanzò  colle 
forze  de’  Koreisb  fino  ad  Asba  Al 
Tarìk  nella  ftrada  maellra,  che  mena 
a Bedr  ; ma  come  fu  colk  pervenuto, 
efiendogli  mancato  il  coraggio,  fece  ri- 
torno a cafa  fetiza  punto  incontrare  il  pro- 
feta. Altri  poi  narrano , che  Abu  Sofidn 
folTe  'giunto  2l  Ma  kb  ab  a nel.  territorio 
, di  Thobvan  ed  quantunque  pofcia 

non  'avefle  giudicàto  a propolìto  di  pafla- 
re  più  avanti  fino  al  luogo  deH’appunta- 
mento.  Maometto  imputò  la  codardia 
delle  truppe  de’ in  quella  oc- 
cafione  ali’  efier  elleno  fiate  da  DIO  in* 

< . gom* 


(f)  Abulfed.  ubi  rupra,-p<72.  Al  Jaiwab.ubi 
ftipujp.  ' 
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CapJ.  Là  Vita  di  Maometto  • 387 
gombrate  d’alto  timore  c fpavento  \ 
Quella  fpedizione  viene  chiamata  dal- 
le iftorie  j^rabiche  La  feconda  y q mmofe 
fpedizione  di  Bedr  (g). 

Secondo  1’  opinione  di  jél  Kodai  , 
ed  Al  Jannabi  , come  > vengono  citati 
da  Mr.  Gagnier , Maometto  ftrinfe  paro- 
la di  matrimonio  con  Zeinab  ed  Omm 
Salma  in  quelt’  anno  ; benché  altri 
portano  fu  di  quello  differente  fenti- 
mento.  1-n,  quell’anno  eziandìo  nacque 
ad  Alì  un  fecondo  figliuolo  y cui  egli 
pofe  il  nome  di  Al  Hofeìn , Riguardo 
poi  alle  mogli  del  profeta  , ne  trove- 
ranno appreffo  i nollri  lettori  un  pih 
ampio  racconto  {h) . 

)Non  molto  dopo  del  principio  del 

quinto  anno  dell’ • , Maometto 

. marciò  contro  un  corpo  di  Arabi  fel- 
vaggi,  fituati  ne*  confini  della  Siria' y 
’i  quali  infeftavano  a tal  fegno  le  pub- 
bliche ilrade , faccheggiando  tutt’i  paf- 
faggieri,  che  incontravano,  e commet* 

B b « 2 ten- 

. , ^ ^ 

(g)  Al  Jatinab.  ubi  fup.  p.  121.  Al  BeiJawì. 
Ifm/  Abulfed.'  de  vit.  Mohammed.  c.  xxxv'ii. 

(h)  Al  Kodai.  Al  Jatinabi.  ubi  fupra, 

Ifm.  Abulfed;  nbi^ip*.  ^ 


Nafce  a4 
'Ali  un  fe- 
condo fi- 
gliuolo. 


Maomet- 
to s'im 
droni/ce 
della  cttth 

di  Daw- 
mat  AI 

J andai 

* • 
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tendo  ^ante  violenze  nelle  ' vic|i^,^  par^^ 
ti  deir , f,  che  per  c^ttia  delle 
" loro  depredazioni,  il  commercio,  veniva/ 
oltremodo  a patire.  Il  perche. avendo 
formato  un  corpo  di  mille/^UOpim^il 
''  avanzò  fino  a Dawmat  Al  J andai  cit» 

. t'a  pertinente  a quefti  Arabi  y^Qhe  tofko 
funda  loro  abbandonata,  nel  Tuo  avvi- 
cinamento. Avendo  trafporiàti  viamolr 
ti;de’loro  paftpri,  e varj  pezzi  di  bq^ 
iliami,  ei  s’.impoflefsò  della  , detta  cit- 
, ove  trattennefi  alcuni  giorni,  per 
ripofarfi  infieme  colle,  fue  ,truppe_.. 
Quindi  fece  ritorno  , a arric- 

chito delle  fpoglia  nemiche,  ed  eftre-, 
Diamente  pago  e contento,  del  lieto 
fucceflb  della  fpedizione  (i)^  . 

la  guerra  Mà  nel  mefe  ' di  dL  quello 

Delfofl'o.  anno,  cioè  del  quinto  dell' 

He/ra  , 'Maometto  , ed  i fuoi  feguaci 
furono  tutti  minacciati,  .di  - un  totale 
fterminio.  e diftruzione  ; conciofiachè 
ì Koreìsb.^  è la  tribù  > di  Ghatfdn  .wni- 
tamente  co’  Q'tudei  di  Al  Nadir  e Ko^ 
reidba  alfembrarono  un’  efercito  di  do- 
dici mila  uomini  , col  quale, formaro- 
. . , . no*' 

* »■  ‘ r • ■ * t 

( 1 ] Al  Jannab.  ubi  lupra , p.  ;aa. 
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Cap.L.  La  Vita  dt  MsiomettQ,  38^ 
no  i’  afTedio  di  Medina  . All’  avvicina- 
mento de’  nemici , Maometto  mediante 
il  configlio  di  Salmdn  il  Perdano  , or- 
dinò ^ che  fi  foffe  fcavato  intorno  a 
Medina  ’ per  ficure'zza'  della‘  citt^  ua 
profondo  foflb  o fia  trinceramento , e 
quindi  ufc\  a difenderla  con  tremila 
combattenti  . Fra  quello  , mentre  gli 
Arabi  pagani  fotto  il  comando  di  Pu/ef 
fratello  di  Abu  Sofian  , fi  accoftarono 
al  detto  trinceramento  con  tutte  le 
loro  forze  . I Gatfaniti  fi  fcelfero  per 
loro  fito  la  banda  orientale  della  cit- 
ili , nella  parte  più  alta  della  valle  ; 
ed  i la  banda  occidentale.,  .nel-, 

la  parte  -più  bafsa  della  flefia  valle  • 
Ambedue  gli  eferciti  fi  rimafero  ne* 
loro  rifpettivi  campi  quali  un  mefe, 
fenza  fare  alcun’  altro  atto  di  ollilitù, 
fuor  di  quello  di  fcoccare  frecce  , ed 
avventare  pietre. colle  fionde:  il  che 
certamente  non  partorì  niuno  effetto 
di  confeguenza.  Durante  quello  inter- 
vallo , furono  operati  molti  illullri 
miracoli , o piuttollo  accaddero  molti 
prodigj , fecondo  gli  fcrittori  Mufulma- 
ni  , i quali  tfatti  dagli  aderenti  di 
Maométto  furono  interpretati  in  favo- 

fi  b 3 se 


3^0  La  Vita  di  Maometto’;  Lih.T,  ' 
re  del  profeta  . L’  armata  de’  Korehb^ 
innanzi  che  avefle  pigliato  pofto  vici- 
no il  detto  trinceramento  , dond’  era 
copertala  citt'a,  fi  accampò  a Raixna 
tra  Jarf  e Kegaba  due  miglia  in  circa 
lungi  da  Medina  , ov*  ella  formò  nti 
piano  delle  operazioni  militari;  fe  non 
che  durante  il  tempo  fòpra  menzionato 
nulla  operarono  degno  di  elTere  riferi- 
to o quivi,  o innanzi  a Medina,  Ma 
finalmente,  dicono  alcuni  fcrittori  Arahi^ 
IDDIO  mandò  un  vento  orientale  co- 
si freddo  e penetrante , che  per  e(To  re- 
ftarono  intirizzite  le  membra  ‘ de’  con- 
federati , fi  venne  a rincacciare  la  pol- 
vere-in faccia  loro , fi  eftinfero  i loro 
fuochi , fi  rovefciarono  le  loro  tende , e 
fi  pofero  in  difordine  e fcompiglio  i loro 
cavalli  . 1 nofiri  autori  continuano  , 
che  nel  tempo  medefinio  gli  AhgioU 
ad  alta  voce  gridarono  intorno  intor- 
no al  loro  campo,  Allah  Acbar^  cioè 
IDDIO  è grande  ; ed  allora  T'oleiha 
Ebn  Khonsoailed  i’  Af adito  ' fortemente 
efclamò;  Badate ^ora  Maometto  ft  por~ 
ta  ad  attaccare  voi  con  incanttft'mi  ; 
laonde  proccurate  per  jftezz.0  della  fttga 
di  provvedere  X alla  vofira  propia  fictf 
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CapJ.  La  Vita  di  Maometto,  jpi 
rex^a . Per  tutto  quello  rimafero  tal- 
mente foprafFatti  da  timore  i-  nemi- 
ci , che  prima  i Koreisb  e pó- 
' fcia  i Gatfaniti  fciolsero  1’  alTedio  , e 
fen  ritornarono  a cafa  • Quella  mira- 
ta fu  , eziandio  non  poco  caufata  dalle 
dilTenfioni  forte  tra  le  forze  confedera- 
te, le  quali  àiì  Maomettani  (ì  attribui- 
fcono  parimente  a DIO , per  mezzo  di 
cui  furono  elle  polle  in  fu  e fomentate; 
quantunque  altri  le  afcrivano  alla  fcal- 
tra  ed  alluta  condotta  di  queir  impo-' 
flore  , < il  ' quale  trovò  la  maniera  di 
corrompere  i capi  nel  campo  nemico. 
Immediatamente  dopo  di  ciò, 

JLbn  Abdàd  uno  de’  principali  perfo- 
naggi  tra  i Koreish  , ed  un  Ibldato  a 
cavallo  all’  ultimo  fegno  brava  ed 
efperto , al  dire  di  quelli  ultimi,  corfe 
a cavallo  fino  alle  trincee  di  Maomet- 
to j e sfidò  a fingolar , tenzone  il  più 
valorofo , cfie  mai  folle  nelfarmata  Mu- 
fulmanica'.  ficchè  Ali  nipote  del  profeta 
avendo  accettata  la,  disfida  uccife  cos\ 
lui,  che  un’altro,  ch’era  venuto  in  fuo 
ajuto.  Ciò  fucceduto  coloro,  i quali  era- 
’no  flati  fubornati  dagli  agenti  di  Mao- 
metto^ fepperò  talmente  innafprire  gli 

' B b 4 ani- 


3p2  La  Vita  àt 'M.TLOmttto  • LìLL 
animi  di  una  confiderabile  parte  delle 
loro  forze  , eh’  eflì  incontanente  ab- 
bandonarono il  loro  campo  , e fi  pò-’ 
fero  in  marcia  per  la  volta  òi. Mecca* 
la  qual,  cofa  obbligò  tutto  il  rimanente 
a fare  lo  ftefib  . Ed  ecco  la  maniera, 
onde  il  pretefo  profeta  felicemente  fi 
diftrigò  e fviluppoflì  da  quelle  maffime 
difficoltà,  in  cui  per 'avventura  non 
erafi  ancora  giammai  trovato  involto 
nè  imbarazzato  (i)» 

Ben  per  tempo  nel  vegnertte  mattino 
Hodeifa  Ebn  Lamùn  una  delle  fpie  di 
la  notizia  Maometto  àrrivò  dal  campo  de’  nemici 
r///- j lieta  novella  della  loro  precipitofa 
ritirata  ; il  che  piacque  tanto  al  pro- 
feta , che  lo  ammife  nella  fua  più  in- 
tima e'  particolare  confidenza , è per 
r avvenire  trattollo  mai  fempre  con 
éftraordinat  j fegni  ’ di  diftinzione  . A 
lui  unitamente  qoxì  Alì  Ebn  Abu  Taleb^ 
Che  in  apprefib  fu  Califfo  , oppure 
Come  lo  chiama  Al  Jannabi  , -Emiro 
6 fià  Imperadòre  de’  Fedeli  , • Maometto 

corau- 


Hodeifa 
Ebn  Ya- 
mun  reca 


nemtct. 


(k)  Abulfed.  ubi  fup-  c.  xxxviii.  p.  7^.  Ebn 
Amid.  & Greg*  Abu’i-Farai.  ubi  Tupra.  -Al  Jan- 
nabi. ubi  fu?-  p.  T24.  ^c.  Al''Kor.  Mohammed. 
f.  xxùii.  Al  Beidawi.  Ebn  Ishak.  ‘ 
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comunicò  in  fecreto  i mifterj  e le  co- 
lepi rivelazioni , che  gli  furono  parte- 
cipate , e fpecialmente  quelle  , che 
aveano  riguardo  al  vero  fenfo  di  varf 
palTi  nel  Corano  . Si  racconta,  che 
quando  Maometto  intefe  , che  i fuoi 
nemici  fi  erano  ritirati  , dilTe  quede 
parole  ; /o  ho  ottenuti  felici  fuccejfi 
per  mezzo  del  vento  orientale  , e Ad 
perì  per  ' mezzo  del  vento  occidentale  • . . • . 

Gli  ferittori  Arabi  nominano  quella  . 
{sedizione  la  guerra  Al  Khandak  od 
Al  Abzdb  , cioè  del  Fojfo  , ovvero 
delle  Nazioni  : la  prima  delle  quali  ap- 
pellazioni allude  al  folTo'O  fia.  trince- 
ramento, che  Maometto  fece  fcav^re 
intorn  o a Medina  per  la  ficurezza  di 
quella  citta  ; e la  feconda  al  numero 
delle  tribù  Arabiche  , o fieno  piccole 
nazioni , le  quali  entrarono  in  una  con-  , 
federazione  contro  di  lui  (/). 

• La  mattina  ^ apprelTo  dopo  che  le  Maome^ 
forze  confedemte  fi  furono  partite. dal*®  ' 
campo  , Maometto  e le-  lue  truppe  tribìi  dì 
lafciando  il  trinceramento  ritornarono  l^orcidha> 

a jMir-  • . 

’tl)  Al  Jannab. ubi fup.  Ifin.  Abulièd.'ubi  fup»  , . 
.xxxix.  p.  75.  Abu  Zeid.  Seid.  in  lib*  Splendori. 
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a Medina^  ed  avendo  depofte  le  arme 
cominciarono  a rinfrefcarli  dopo  le  lo- 
ro fatiche  . Allora  T Angiolo  Gabriele 
fi  portò  dal  profeta,  come  quelli  pretefe^ 
colla  piena  e ferma  rifoluzione  di  ellir-  ' 
pare  i Koreiditi^  e gli  domandò  perchè 
avea  permeiTo  al  t fuo  popolo,  di  de- 
porre le  armi  , quando  gli  Angioli 
non  aveano  depolle  le  loro?  Nel  tem- 
po medefimo  gli  ordinò  di  portarli 
immediatamente  contro  de’  Koreiditi  , 
aflicurandolo  , eh’  egli  llelTo  farebbell 
' a condurli  per  la  llrada  r Maometto 
intanto  per  obbedire  al  divino  comando^ 
avendo  fatto  gittate  pubblicamente  un 
bando,  che  ognuno  dovelfe  pregare  in 
quel  dopo  mezzo  giorno,  per  incontra- 
re buoni  'fiiccelfi  contra  i ligliuoir  di 
Koreidha^  e llabilito  il  piano  delle  ope-, 
razioni  militari  infieme  con  Alì  Ebn 
'Abu  Taleb  ,'  ed  avendo  dellinato  per 
comandante  di  Medina  Ebn  Omm  Ma^ 
parti  per  la  fua  ^edizione  fen^ 
za  perdervi  tempo . Egl’imprima  prefe 
pollo  in  un  luogo  appellato  Dbd  Endy  , 
ove  fu  « raggiunto  dal  rello  delle  Tue  ' 
truppe  , e quindi  continuò  .la  fua 
marcia  verfo  la  fortezza  de’  Koreiditi, 

. ■ Ei^ 

• / 

i 

• ■ .Digitized  by  Googl»  i 


‘ Capii,  Là  Vita  {fi  Msiomttto,  3^5 
I Ei  cinfe  quefta  fortezza  di  un  forma- 
le alTedio,  che  profegul  con  tallito  vi- 
gore, che  febbene  la  piazza  fembrava 
inefpugnabile,  pur  nondimeno  obbligò 
la  guernigione  a capitolare  alla  hné 
di  venticinque  giorni  ‘ febbene  alcuni 
alFcrmano , eh’  ei  confumò  tutto  il 
i fe  phulkaada  in  tirare  avanti  le  fue 
opere  ed  approcci  i Comunque  però 

> ciò  vada  « conciofìachè  i Koreiditi  non 

“ ^ 

I ardilTero  d^  hdarfi  alla  piet^  di  Mao^ 
i inetto  , fi  arrefero  alla  diferezione  di 

' Saad  Èbn  Moddh , fperando  che  eflen- 

I ido  quefti  il  principe  deUa  tribù  di 

1 Aws  loro  antichi  amici  e confedera- 

1 ti , 'averebbe  ufato  per  loro  qualche  ' 
riguardo;  ma  rimaferò  delufi  nella  lo- 
i ro  afpettativa  ; imperocché  eifendo  il 

^ cennato  Saad  grandemente  accefo  di 

* s'degno  per  aver’  eflì  violata  la  fede,  • 

'S  allorché  per  le  inceifanti  perfuafive  di 
f Caak  Ebn  Asad  principale  perfonaggio 
tra  loro',*  con  fom ma  perfidia  fi  fecero 
e dalla  ' parte  de’  Koreish  nella  guerra 
i,  delFoJfof^  tuttoché  fi  trovalfero  allora 
li  ftretti  ed  uniti  in  lega  con  Maometto^ 
li  avea  pregato  da  DIO  , che  noi  facef- 
^ , fe  morire  della  ferita , che  avea  ricevu- 

• • ta  ? 

- . • 
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d^eiatta  la.  vendetta  . contra-^^’^iCot^ 
</#«  .'Per  la  qual  cofa  ei  décife'^  che‘gli> 
uomini  dovelTero  elfère  pacati 'affilò- di 
fpada  donne  ed  i:  fanciulli-  dovef- 
fero.  eflèa«  .venduti 'per-  ifchiavi  ',  ed 
i-dcwo  beni,  fi  doveflèro  - dividere  rtm  i 


Mufulinani . . Quando  > afi:oltò 

ù.  fatta  fentenza  ^fecefi  a gfidare  ad 
alta  vece  ^ dicendo , XSée  Saad  avea  pro^ 
mncsi^fa  la<fentemia  di'  DIOj  yhtd  in 
confegiienza  di  quella  decifìone  ordi* 
nò , «folTero  ÌHimediataitìetrte  truci- 
dati gii  uomini  « al  numero  < di  fei  * o 
. fette  een to  tra  i , quali>  furen vi  Ho- 

-grati  n nemico. -di  iVfiJo- 
Q Caab  Ebn  Afad  ^ eh’  erano 
ftatf  la  principale . occafionev  della  rir 
volta»della  loro  tribù*.  -Le  donne  "ed 
i., fanciulli  pariménte'  furono r condotti 
in  cattivitli  ; e le  ;loro  immobili  pof> 
felfionrfurono  da  Maometto  datìt  àViWe- 
kajerint'^òìctTido  ^ che 
yavano  nelle  loro  pròpie  « cafe  ^ macche 
i primis  erano  defii tati  di  .abitazioni. 
I-  mobili-  poi  furono  di vifi  tra  i fuoi  fe- 
guaci,  febbene  quella  v^ta  abbia  .Mèo- 
mmto  lafciata  la  quinta  patte  ^ che  in'  «Itri 

cali 
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cafi  era  folito  a prendcrfi . I Mufulmani  ^ 
-attribuifeono  il  buono  fucceflb  delle 
loro  armi  in  quefta  guerra  airaffiften- 
zà  deir  Angiolo  Gabriele^  il  quale,  fe* 
condo  la-fua  promefsa , condufsel’efer- 
cito  di  Maometto  fino  all’ iftefsa  feena  di 
azione.  In  oltre  eflì  pretendono^  che  V 
Maometto  poco  prima  del  fuo  arrivo 
nella  fortezza  ÒQ^^Koreiditi  , avendo 
domandato  ad  alcuni  de’ fuoi , fe  avef- 
fero  veduta  'pafsare  qualche  perfona 
per  mezzo  a loro eglino  rifpofero,  che 
allora  appunto  vi  > era  pafsato  Dohya 
I Ebn.  Kholeifa  il  Calbito:  al  che  repli- 
cò Maometto  "y  ^uejla  perfona  è fiata 
/’  Angelo  Gabriele  ^ i/  tonale  vien  manda^ 

I a figliuoli  di  Koreidha  per  concutere 
le  4oro  cefi  ella  , e per  riempiere  di  ter^ 
j vore  e cojiernaxione  i loro  cuori  . Per  ^ 
j ultimo  non  dobbiamo  ^.om mettere  di 
• ofiervare',  che  la  ferita  di  Saad  , là 
‘ quale  fi era  già  faldata,'  efiendofi  nuo- 
vamente aperta,  egli  fpirò  non  molto 
^ dopo  > che  fu  pronunziato  il  «giudizio  ,’o- 
. fi  a.  la  - fentenza  contro  de’  Koreiditi  ; 
nè  dobbiamo  lanciare  di  avvertire , che 
i Mufulmani  peiderono  folamcnte  fei  , * 
i^omini  lieUa  guerra  del  Fojfo  , e nou 
• - - . pili  V' 
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La  Vita  àlyi^LQViìtttoi  Lib.ì, 
pili  di  nno  nella  fpedizìone  contro  de* 
Banu  Koreidha , la  quale  fa  intrapre- 
fa  nel  mefe  di  Dhu  Ikaada  , e nell* 
anno  quinto  dell’Hp/Vtf  (w). 

Le  fpoglia  de*  Koreidhi  confifterono 
principalmente  in  trecento  corazze  , 
mille  lance  , e mille  e cinquecento 
picche , oltre  ad  altri  mobili , ed  uten- 
fili  * che  furono  dal  profeta  diftribuiti 
fra  le  fue  troppe  . Circa  i prigionieri 
effi  furono  condotti  nella  provincia 
di  Na}d  da  Saad  Ebn  Zeid  1*  Anfdroy 
il  quale  ebbe  ordine  o di  venderli,  o 
di  cangiarli  per  cavalli  ed  arme  . Ma 
innanzi  che  foffero  mandati  via  , il 
profeta  fcelfe  da  loro  una  giovane  fi- 
gnora  chiamata.-R/>&/^M/?  Bint  Amru  la 
più  vezzofa  e leggiadra  di  tutte  le  don- 
ne prigioniere , che  con  qualche  diffi- 
coltà egl’  indulfe  a farfi  Maomettana^ 
e la  ritenne  in  appreffo  .per  fuo  proprio 
ufo.  Circa  quello  tempo  Maometto  for- 
mò difegno  di  aflaffinare  un  Giudeo 
chiamato  Sal^m  Ebn  Abu  l ELaktk^  il 

quale 

( m ] Abulfed.  ubi  fup.  c.  xxxix.  p.  77*  8o. 

Al  Jannab.  p.  150. *137.  &c.  Al  Bcidawi.  al 
Kor.  Mohammed.  ubi  fup.  Ebn  Ishik.  AI  Bo- 
khari.^m  Sunna . 
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quale  dopo  la  guerra  del  Fojfo  erafi  ri- 
tirato a Khaibar\'  t .CQfVÌ  dài  *jib(P 
allah  Ebn  Attk  , c di  quattro  altri 
icellerati  uomini  della  tribù  di  Kha%’* 
raf^  ei  fu  in  iilato  di<  mandare  in  effetto 
il  fuo  difegno  < / Or  per  mezzo  di  un  fatto 
COSI  orrendo  come  quello,  e per  l’inu- 
mana trucidazione  de’  Banu  KoreMa^ 
che  molto  empiamente  viene  celebra- 
ta nel*Cor/i»o^  come  l’ effetto  immedia’* 
to  della  onnipotenza  Divina  , s ingegnò 
Maometto  di  propagare  fra  ^\>  Aral^ 
h 'fua  novella  religione  ; • religione  de-‘ 
gna  del  padre  ' delle  menzogne  (<  iìc- 
come  fu  ' egli  medehmo  fin  dal  prin- 
cipio un’  omicida  ) - e - di  quei,  bar- 
bari mezzi',  e ' di  quelle  più.  orribili 
delufioni , di  cui  fece  ufo  per  intro- 
' durla;  e degna  finalmente  di  quell* 
infernale  moilro  permeffo  dalla  Provvi- 
denza per  gli  peccati  del  Mondo  Cr/- 
yiiano  ad  effere  • l’ immediato  ' iftro- 
mento  noti  meno  della  Tua  ^ prodiga- 
«zi^e  , che  della  fua  effenfione  (z?).- 

V'"  '•  r'  .1,  •'  ' Pri- 

, N- . -'<• 

i , I . ’ • *. 

[nj  Al  Jannab.  ubi Tqp.  p,  tja.  ad  Abul- 
fed,  ubi  iuprà , p.  79.  Ebn  IshaL  Al  Kor.  Mo' 
liammed.  ubi  fupra . ' ‘ . 
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Maomet-  Prima  che  noi  terminiamo  la  noftra 
de  )n^mo-  relazione  intorno  agli  eventi  di  quefto 
glieZti-  rimarchevole  anno,  fa  d*uopo,  che  i 
noftri  lettori  abbiano  un  breve  raccon- 
to del  matrimonio  di  Maometto  con 
Zemab\  il  quale  accadde  verfo  la  hne 
di  efifo  ; fpecialmente  perchè  un  tale 
affare  dimoilra  , che  ì impoftore  , la 
di  cui  vita  ora  noi  ftiamo  fcrivendo  , 
fia  flato  tanto  addetto  alla  fenfualit^i 
in  alcune  occafioni  , quanto  lo  fu  in 
altre  inchinato  alla  % crudeltà  . Zeinab 
adunque,  ovvero  Zenobia^  fu  figlia  di 
J ah ash  , e moglie  di  Zeid  liberto  di  Mao- 
metto , eh’  era  della  tribh  di  Calò  un 
ramo  de’  Khodattì  ^ difeefo  da  Hamyat 
figliuolo  àìSaba»  Ei  dicefi,che  la  ma- 
dre di  Zeinab  fi  fu  Amtma  figliuola 
di  Abd^  al  Motalleb  , e zia  di  Mao^ 
metto  . Zeid  effendo  fiato  prefo  nella 
fua  infanzia  da  una  partita  di  Arabi 
falvaggi  òiQ  Banu  Al  Kain  , fu  com- 
perato da  Maometto  , o fecondo  altri 
sda  Mhadi'fah  (\x2l  moglie^  prima  che  fe 
lo.  prendefl'e  in  marito*  Alcuni  anni 
dopo  effendo  fiato  informato  il  fuo 
padre  Haretha  Ebn  Shorheil  Ebn  Ab£ 
al  Q^xa  Ebn  Amru  Al  Mais , che  il 
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fuo  figlio  fi  trovava  in  Mecca  impre- 
fe  un  viaggio  per  quefia'  cittk  , ove 
giunto  offerì  una  confiderabile  fomma 
di  denaro  per  lo  fuo  rifcatto  : nìa 
conciofiachè  Zeid  dichiaraife  di  non 
volere  abbandonare  il  ' fuo  padrone, 
Maometto  lo  prcfe  per  la  mano  , e *l 
condufTe  alia  Pietra  Nera  del  Caabay 
ov’  effo  pubblicamente  lo  addottò  per 
fuo  figlio , e lo  coftitu'l  per  fuo  erede. 
Da  quello  tempo  Zeid  fu  chiamato 
figlio  di  Maometto  ; del  che  effendo 
rimafto  contento  il  fuo  padre  fe  ne 
ritornò  a cala  ben  foddisfatto  . Dopo 
la  pubblica:zione  dell’  hlamifmo  , il' 
profeta  gli  diede  in  moglie  Zeinab  fi-< 
glioola  di  Jabasb  , colla  quale  ei  vif-' 
ìc  felicemente  parecchi  anni . Ma  ef-^'- 
fendo  finalmente  Maometto  andato  in' 
fua  cafa  per  alcuni  affari , e non  tro-* 
vandoci  Zeid  gittò  accidentalmente 
gii  occhi  fu  la  perfona  di  Zeinab , che 
in  quel  punto  trovavafi  ornata  di  certi 
abbigliamenti , per  cui  ventvafì  vantag> 
giofamente  a (coprire  la  di  lei  bellezza; 
ficchè  ne  rimafe  talmente  prefo,e  per 
cosi  dire  incantato  a quella  veduta,  che 
Sion  fi  potè  afienere  di  gridare  alta- 
JJì.Mod,Vol,LTomM  C.c  men- 
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mente  ; Sia  pur  lode  a DIO , il  quale 
fa  cambiare  i cuori  degli  uomini  come  gli 
piace  . Per  allora  ei  non  fece  fcoprire 
ulteriormente  la  Tua  palTione,  ma 
mediatamente  ritirofli  (o) . 

Tutta  volta  iperò  sl  Zeinah  non  man- 
cò tanta-  perfpicacia,  ficchè  non  fi  ao 
corgefle  /,  * eh’  ella  avea  già  fatta  con- 
quifta  , -del  cuore  di  Maometto  : nè 
mancò  ella  di  fare  intefo  il  (uo  mari- 
to di  tutto  quel  che  era  accaduto  , 
fubito  che  fu  ritornato  a cafa  ; per 
la  qual  cofa  Zeid  dopo  aver  fatta 
matura  rifielTione  fi  determinò  di  re- 
pudiarla in  favore  del  fuo  benefatto- 
re. Quindi  elTo  pubblicamente  fparfe 
voce  5 come  non  più  confervava  per 
Xeinab  verun’  affetto  od  amore  ; che 
anzi  fi  sforzava  di  concepire  una  cèr- 
ta fpezie  di  avverfione  per  lei , la  qua- 
le proccurava  fempre  di  aumentare,  a 
proporzione  ch’eflb  acqorgevafi,  che  fi 
andava  accrefgendo  l’ amore  del  profeta, 
pinalmente  avendo  Zeid  informato  Mao^ 
inetto  della^rifoluzione,  che  avea  pre- 
fa, 

(o)  Ai  Kor.  Mohammed.  ubi  (up>  Al  Jan* 
cab.  p.  194.  ^c«  Al  Beidawi.  Jailaio’ddiji. 
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fa  , ed  il  profeta  temendo  dello  fcan> 
dato , che  con  ciò  fi  potea  cagionare, 
s impegnò  a dilTuaderlo  da  un  tal 
peniìero  , proccurando  intanto  di  re- 
primere quelle  cocenti  fiamme  , ond* 
egli  era>  internamente  confunto  . *Ma 
conciofiachè  alla  fine  il  Tuo  amore  per 
Zetnab  venilTe  autorizzato  da  una  prò- 
tefa  rivelazione,  la  quale  è contenuta 
nel  trenrefimo  terzo  capitolo  del  Co- 
ranh  , ei  vi  condifcefe  ed  acquietofil  ; 
e dopo  che  fu  fpirato  il  termine 
del  divorzio  , veggendofi  Maometto 
in  piena  liberti  di  foddisfare  alla  Tua 
pafiione,  fubitam'ente  le  diede  la  pa- 
rola di  fpofo,  la  quale  non  molto  do- 
po fu  fucceduta  dal  matrimonio  , e 
quello  in  fine  da'  fcambievoli  godi- 
menti . Or  in  quella  si  lieta  e giuli- 
va occafione  di  nozze , il  profeta  diede 
un  banchetto  cosi  lauto  e fontuofo, 
cui  fu  invitato  un  numero  infinito  di 
entrambi  i fefifi,  che  difficilmente  era- 
fi  veduto  il  fimile  per  reccelTo  cosi 
della  magnificenza  , che  della  fplendi- 
dezza  iii‘ ogni  genere  di.cofe.  Di  fat- 
to alia  tavola  del  profeta  fecero  la 
loro  comparfa  tutte  le  pih  fquifite  e 

Cc  2 deli- 
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delicate  vivande  ) che  poteronii  proc- 
curare , tutte  • le  più  rare  e ftiraate 
frutta  , che  produceano  11  Arabia.  ^ ed 
i paefi  vicini',  e tutti- i . più  guftofi 
intingoli  6'  manicaretti  , onde  gli  i 
Ai'abi  furon  capaci  di  fornirlo  ; nè  in 
fine  vi  mancò  o T abbondanza  .o  la  va» 
]:ieta  de*  più  delicati  e fquifìti-  liquo- 
ri* 'Ma  nulla  odante  quello  si  fuper- 
bo  feltino  c i’  imtnenlb  numero  di 
popolo  , che  venne  a felicitare  Mao^ 
metto  nel  giorno , in  cui  fu  preparato^ 
UQ:  tal  .matrimonio  fu  cagione,  di  gra- 
ve offefa  ^a . molti  de*  fuoi  feguaci  ; im- 
perciocché la.  parentela  , . che  palTava 
era  lui  e Ze/V  , quantunque  folTe  fo- 
lamento  fittizia  , partoriva  un*  impedi- 
mento di  matrimonio  prelTo-  gli  anti- 
chi Arabi  dentro  i.  gradi,  proibiti  , 
nella  ilefià  maniera,  come.rfis  folTe  (la- 
ta vera  e reale  ; e perciò;  1’  averli 
Maometto  prefa  .in  ' Upofa*  la  moglie 
del  fuo.  figliuolo'  adottivo,  non  potè 
-,non  recare  grande  inquietudine  e tur* 
bazione  a molti  v eziandio  éeì  Mujulma^ 
ni  medefimi  . Nulla. però  di  manco, 
affine  di  rimuovere. ógni  quahinque  il- 
niilra  imprelfione  contro' di.  lui  conce- 

puta 
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puta  per  quefto  riguardo-,  fi  prefe  il 
carico  di  abolire  una  ftabilita  coftu- 
manza,  ficcome  già  realmente  l’abo- 
n in  quefta  occafione  , per  mezzo 
di  unNefprefla  dichiarazione  nel  Cd- 
rana  , introducendo  fin  anche  DIO 
medefimo  come  autorizzante  un’azione 
illegittima  < E chi  mai  di  grazia  ave- 
rebbe  potuto  inventare  un  mezzo  pii 
di  quello  profano  ed  empio  per  gra- 
tificare ad  una  turbolenta  e fregola- 
ta pafflone  ip)\ 

L’anno  vegnente,  cioè  il  fedo  dell*  Maomet- 
Heira  nel  mefe  di  Al  Mo^rram  , il 
profeta  fpedi  Maometto  Eùti  Salama  camentl 
con  un  diftaccamento  di  trenta  cavai- 
li  contro  di  una  piccola  partita  de* 

Banu  Becr  Ebn  Keldh  ^ i quali  fi  era- 
no appodati  in  Al  Dbaria  luogo  lungi 
da  Medina  fette  giornate  in  circa  di 
cammino,  nella  ftrada  maeftra,  che  da 
Mecca  mena  a Bo/ra . Or  quello  Maomet- 
to fi  parti  da  Medina  nel  decimo  giorno 
del  fopraddetto  mefe  , e marciò  con 
tanta  celeritk , che  forprefe  il  nemico, 

. C c 3 in-  , 

t 

(p)  lidem  ibid.  Vide  etiam  Gagn.  la  vie  de 
Mahom.  tool.  prem.  liv.  iv.c. 3.p,4id. ad 422. 
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innatizi  che . aveife  avuta  notizia  alcu> 
na  del  fuo  approffimamento  ; ficchè 
ne  uccife  alcuni  fu  la  faccia  del  luo- 
go 5 fece  prigioniero  il  loro  coman- 
dante Tbemàma  , e pofe  in  fuga  il 
liiìiafnente . Il  bottino,  che  acquillò  in 
tale  occafipne,  confiflè  di  cinquanta 
cammelli,  e tremila  pecore  , con  cui 
fe  ne  ritornò  in  trionfo  a Medina  . 
Il  profeta  diftribui  tutta  la  preda  fra 
i foldati  impiegati  in  queiV  ultima 
azione , dopo  averne  riferbata  per  fe 
una  quinta  parte  . In  tale  fpedizione 
fu  'Occupalo  folamente  nove  giorni 
MaometA'^'Ebn  Salama  coi  fuoi  fol- 
dati 

Efìendon  Themàma  dichiarato  della 
religione  Mufulmanka , il  profeta  gli 
donò  la  liberta;  di  forra  che  immedia- 
tamente fe  ne  ritornò  al  popolo,  fopra 
cui  prefiedeva.  In  contraccambio  poi 
della  gentilezza  e cortefia  ufatagli  da 
Maometto^  ti  prefe  a fare  delle  /corre- 
rie ed  incurfioni  contro  de’-K^ormi^ , fre- 
quentemente intercettando  i loro  con- 
vogli di  grano  , che  venivano  dalla 

' prò- 

t 

[o]  Al  Janr»-»K;  p.  1^9, 
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provincia  Tamàma  . Somiglianti  olii- 
lick  riduflfero  i poveri  Koreisb  a tali 
anguille  e Grettezze  per  mancanza  di 
provvifioni , che  fpedirono  una  deputa- 
zione al  profeta,  fcongiiirandolo  , che 
avefle  pietk  di  loro,  e che  facelTe  por- 
re termine  alle  depredazioni  di  Tbemà^ 
ma,  Al  Jannabi  ci  dice,  che  Maometto 
accordò  loro  una  tale  richiefta,  fcriven- 
do  a quel  capo  comandante  del  teno- 
re feguente  : Prefervate  il  mio  popolo  e 
fate  pajfare  i loro  convogli  fenza  in- 
terrompimento  ; il  quàf  ordine  fu  pun- 
tualmente efeguito  per  l’ avvenire  dal 
fuddetto  Tbemàma  (r). 

Nel  mefe  del  primo  Jomàda  di  queft*  ^ 
anno , il  profeta  imprefe  una  fpcdizio- 
ne  contro  de*  Banu  Labidn  , affine  di  zione  con- 
rivendicare  i torti,  ch’effi  aveano  {d,x.-,trode'^^.- 
ti  agli  abitatori  di  Raji  e perchè  ” 
li  potefle  più  efficacemente  forpren* 
dere , fece  finta  come  fe  avefle  voluto 
pafiare  verfo  i confini  della  Siria'  ma 
poi  immediatamente  dopo  facendo  una 
contromarcia  , all’  improvvifo  fu  fo- 
pra  di  loro  . Pur  non  di  meno  ei  li  , 

C c 4 tro- 


[r]  lidem  ibid. 
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...trovò  ben  guardati,  avendo  fatte  delle 
trincèe  fu  le  alture  , alle  quali  efli 
erano  fuggiti  fui  primo  rom^re  fparfo 
della  fua  marcia;  ma  indi  veggendo,  che 
non  li  poteva  attaccare  fenza  efporre  ' 
a foverchio  pericolo  le  fue  truppe , fi  ^ 
avanzò  fino  ad  Osfan  alla  tefta  di  du- 
gento  cavalli  per  intimorire  il  popolo 
di  Mecca;  e dopo  aver  ciò  fatto  fe  ne 
ritornò  a Medina  fenza  niuna  per- 
dita (r). 

giorni  dopo  il  fuo  arrivo  in 
Ghatfan . ) Ofna  Ebn  Hafan  il  Fararito 

con  un  diftaccamento  àt  Banu  Gbatfdn 
confiftente  principalmente  in  cavalleria, 
fi  trafportò  alcuni  cammelli  del  profe- 
ta , i quali  ftavano  paflando  per  lo  i 
territorio  di  Ghàba\  e pofero  eziandio 
a filo  di  fpada  uno  de’  Banu  Gbafdry 
• che  guardava  detti  animali  . Avendo 

Maometto  ricevuta  notizia  di  quello 
da  Amru  Ebn  Al  Acvja  l’ Aslamito , 
immantinente,  diflaccò  .una  partiu  di 
cavalli  in  feguito  de’.<  faccheggiatori  ; 
la  quale  dopo  averli  raggiunti  uccife 

tut- 

fs]  Ism.  Abulfed.  ubi  fup.  c.xl.  p.  8o.  AI  Jan- 
fiàb.  ubi  fup.  p.  140.  £bu  AUiid.  Greg-Abu'l-Faraj. 
ubi  fup. 
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tutti  coloro,  che  fecero  alcuna  refiilen- 
za,  pofe  il  refto  in  fuga  , e fi  conr 
duflfe  via  alcuni  di  quei  cammelli  , di 
cui  fi  erano  impoflcflTati  i fuddetti 
Catfanhi  (r). 

Qualche  tempo  dopo  il  profeta  fi 
parti  da  Medina , avendo  prima  conili- 
tuito  comandante  della  piazza  in  fila 
affenza  Saad  Ebn  Abdda  alla  tefta  di 
cinquecento  uomini , o come  altri  di- 
cono fettecento  , e prefe  porto  a Dbu 
Kard  circa  due  giorni  di  cammino  di- 
ttante da  Medina  nella  rtrada  maertra, 
che  conduce  a Kbaibar . Quivi  ei  fa 
raggiunto  da  un’  altro  corpo  delle  for- 
ze Mujulmanicbe  ^ onde  fu  abilitato  a 
fare  una  incurfione  ne’  territorj  nemi- 
ci , affine  di  ripigliarfi  il  retto  de’  fuoi 
prppj  cammelli , ed  infieme  difperdere 
un  confiderabile  corpo  Arabi  infe- 
deli, che  pretendeano  di  opporfegli  , 
Ei  diede  eziandio  il  facco  al  paefq 
adiacente  , e trafportò  via  un  sì  gran 
numero  di  cammelli , che  ne  fece  un 
regalo  alle  fue  truppe  , uccidendo  uh 

cam- 


f ^ Abulfed.  ubi  fup.  c.  xli.  p.  80.  Al  Jan- 
nab.  udì  fupra. 
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Cammello  per  ogni  cento  uomini  . 
Quindi  fe  ne  ritornò  a Medina  , in 
cui  avea  Jafciati  trecento  uomini  fol- 
to il  comando  del  cennato  Saad  per  la 
difefa  della  piazza  (u) . 

Maomet-  . appréflb  il  profeta  fpedì  Acasha 
TJurfi^t  Mohajen  V Af adito  ^ perchè  faeef- 
nel  pttéfe  fe  Una  fcorrcria  nel,  territorio  di  Ghe- 
Afad*”**  Mar%uk  > il  quale. è un  pozzo  o 
* *•  fontana  pertinente  sl  Banu  Afad  ^ due 
giornate  di  cammino  lungi  da  Keid  , 
eh’ è una  ftazione  de’ pellegrini  Mu/hL 
maniy  i quali  vifìtano  la  citta  di  Meo 
. ca  . Quantunque  Acasba  . avelTe  feco 
fol  tanto  quaranta  uomini  , pur  non 
di  meno  il  nemico  fe  • ne  fuggi  al 
primo  romore  della  fua  marcia  . Ciò 
però  non  oftante  i Mufulmani  entraro- 
no ne’  paefì  degl’  infedeli,  donde  ne 
trafportarono  via  dugento  cammelli  ; 
ma  quedo  vantaggio  ei  fu  di  gran 
lunga  controbilanciato  per  la  pei^ita 
di  un  piccolo  dillaccamento  di  diece 
uomini  folto  la  condotta  di  Maome^o 
JSbn  Salama , il  quale  fu  tagliato  a 
pezzi  da  cento  foldati  de’  Banu  Thaal- 

ba^ 

[u]  lidem  ibid. 
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bay  da  cui  fu  eÌTo  circondato  in  Dbul 
JC/7/4,  ventiquattro  miglia  in  circa  lon* 
tàno  da  Medina,  Il  profeta  per  riven- 
dicare un  tale  affronto  diftaccò  Ab» 

Obeida  Ebn  Al  Jarab  con  quaranta 
uomini  , perchè  ^effe  una  irruzione 
nel  paefe  nemico  ; il  che  effo  fece  con 
tanto  buon  fucceffo  , che  obbligò  un 
corpo  di  loro,  il  quale  flava  afpettan- 
do  il  Tuo  avvicinamento  9 a fuggirfené 
via  nelle  montagne  , ove  fi  rincaccia- 
rono con  tanta  precipitanza , che  Ab» 

Obeida  non  potè  farne  prigioniero  che 
uno  folamente  , il  quale  ricuperò  la 
Tua  libertà  con  efferfi  dichiarato  JVf»- 
fuìmano  (w). 

Nel  mefe  del  primo Jomàda  dell’  ifleffor 
anno,efTendo  flato  avvertito 
che  una  ricca  canivana  de’  Koreisb  Cicacaravt 
trovava  di  ritorno  dalla  Siria  y mandò  najC  m/tn- 
fubitamente  Zeid  Ebn  Haretba  con 
fettanta  uomini  ad  attaccarla.  ZW^poiTT;? 
adunque  in  efecuzione  degli  ordini  agente . 
avuti  li  avanzò  ad  Al  Ais  quattro 
giornate  di  cammino  lungi  da  Medi‘ 
na  y ove  effendofi  pollo  in  una  imbo- 

fcata, 


fw]  Al  Jannabi  ubi  fup. 
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fcata  , fubito  che  giunfe  colk  la  .ca- 
ravana ) ufci  furiofamente'  dalle  infì- 
die  ) ed  eflendofele  avventato  fopra  fe 
ne  refe  padrone,  fenza  la  perdita  di 
neffuno  de’ Tuoi.  In  oltre  prefe  ancora 
una  ben  grofla  romma.*di  denaro,  che 
fi  apparteneva  a Safnvdn  Ebn  Om^ 
meiya  , e fece  prigioniere  alcune  per- 
fone  di  quella  fcorta  , tra  le  quali  vi 
fu  AhulAt  , al  quale  poi  elio  diede 
la  liberti , a richieda  di  Zeinab  \ e gli: 
reditui  tutto  ciò,  che  avea  prefo  da 
lui  . Verfo  quedo  medefimo  tempo  il 
profeta  mandò  ancora  Dohya  Ebn 
Kboleifa  il  Calbito  fuo  principale  fat- 
tore in  qualità  di  agente  in  Qoftami* 
napoli^  per  ottenere  dall’  Imperadore 
Eraclio  il  permeiTo  di  potere  trafficare 
co’fuoi  fudditi  : la  qual  domanda  gli 
fu  immediatamente  accordata  dal  fud- 
detto  principe.  Nel  fuo  ritorno,  poi  a 
cafa,  ei  fu  ^echeggiato  da  Al  Honcid 
Ebn  Ardh  il  Dobaito  , e dal  fuo  fi- 
gliuolo Udb  nella  ^ valle  di  Hefma , che 
fi  apparteneva  cì  jodb amiti  ; ma  i 
Dbobaibiti  , eh’  era  una  confiderabile 
famiglia  difeendenza  di  Kafa  a Ebn 

Zeid 
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2.e  'tà  il  Jodham  'm^  obbligarono  Ai  Ho- 
neid  a riflituire  ogni  cofa  ^ eh’  egli 
avea.  prefa  dal  cennato  Dohya  Ebn 
Khohija  . Dopo  di  che  quelli  conti* 
nuò  il  Tuo  viaggio  fenza  niuno  inter* 
rompimento  verfo  Medina , ove  giun- 
to ragguagliò  il  profeta  di  Quanto  gli 
era  intervenuto  , Or  queito  accefe 
r animo  di  Maomeno  di  tanto  sdegno, 
che  torto  fpcdi  Zeid  Ebn  Haretba.con 
un  dirtaccamento  di  cinquecento  uo- 
mini contro  di  Al  Honsid  Ebn  Ardh 
il  Dobaito , i quali  avendo  raggiunti 
i nemici. ben  per  tempo  nella  mattina 
disfecero  le  loro  truppe , pafsarono  a hlo 
di  fpada  Al  Honeid^  ed  il  fuo  figliuolo 
Udb  unitamente  con  molti  altri  del 
loroifeguito,  e diiperfero  il  rimanente* 
Di  pib  i Mujulmani  menaron  via  le 
mogli  ‘ , ed  i fanciulli  de’,  nemici  al 
, numero  di  dugento  , e tutto  il  loro 
rbertiame.  Maometto  però  rertitui  ogni 
cofa , che  aveano  prefa  i fuoi  folda- 
ù,  a richiefta'de  i quali  eran- 

fì'moftrati  in  ertremo  grado  civili  e 
cortefi  verfo  il  fuo  fattore  Dob/a^  ed 
eraurt  parimente  con  gran  generofu^ 

por* 
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portati  verfo  le  truppe  del  profe- 
ta .(  x ) . 

Non  guari  dopo  quella  ultima  fpe- 
dizione,  eflendo  venuti  in  Medina  ot- 
to degli  Orainiti  , quivi  abbracciarono 
y Islamifmo  , e vi  profeguirono  la  loro 
permanenza  per  qualche  tempo  ; ma 
poi  conofcendo,  che  queir  aria  non 
confaceva  alla  loro  falute  , fi  ritiraro- 
no nel  paefe,  dove  il  profeta  teneva 
il  fuo  beftiame  ; e quivi  per  fuo  or- 
dine e prefcrizione  bevevanfi  il  lat- 
te e r orina  de’  fuoi  cammelli  per 
un  certo  male  , che  pativano  ; e 
con  un  tale  rimedio  vennero  a re- 
« cuperare  la  loro  primiera  falute  . In 
contraccambio  di  quell’  attenzione  loro 
ufata  dal  profeta  , elfi  uccifero  il  fuo 
pallore  , e poi  s’  impadronirono  de’ 
cammelli  . Il  profeta  eflendo  flato  in- 
formato di  quello  doppio  loro  delitto ^ 
d illaccò  Carze  Ehn  J aber  il  Febrito  con 
una  banda  di  cavalleria  in  feguito  de’ 
ladri , i quali  eflendo  flati  raggiunti  dal 
detto  Garze  prima  dell’  occafo  del  fole, 
li  condufle  tutti  incatenati  a Medina* 

Ai- 

••  / 
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Allora  Maometto  ordinò  , che  loro  (i 
folTero  tagliate  le  mani,  ed  i piedi,  e 
che  con  un  pezzo  di  ferro  infocato 
loro  fi  foflero  cavati  gli  occhi  , o 
quindi  foffero  conficcati  i loro  corpi  in 
una  croce , dove  miferabilmerite  fpira- 
rono  r ultimo  fiato.  Quello  per  veritk 
egli  è un  chiariffimo  .argomento  della 
felvaggia , fiera , ed  inumana  naturale!* 
za  del  pretefo  profeta  , ed  in  confe- 
guenza  una  pruova  demoflrativa  , in 
efclufione  di  una  infiniti  di  altre  moh 
tiifime  , che  fi  potrebbero  addurre  , 
che  la  fua  religione  non  poteva  affatto 
elfere  venuta  da  DIO  (/). 

In  quello  medefimo  anno  , cioè  il 
(elio  dell’  He'fra  , il  profeta  rifolvè  di 
fare  ,un  tentativo  per  indurre  alcuni  Crirtianì 
Crifttani . Arabi  ad  abbracciare  la  reli- ^'****  • 
gione  Maomettana  , Ei  però  I fem- 
bra , che  Maometto  in  quellò  ten- 
tativo avelie  determinato  fu  le  pri- 
me di  non  impiegare  la  forza  , 
ma  di  far  folamente  ufo  de’  mezzi 
della  perfuafione . Ad  un  tale  og- 
getto egli.ftabili  per  fuperiore  di  que- 
lla 

[ y ) Idem  ibid.  p.  14^. 
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fta  pacifica  mifUone  Abda  l Rabniàn 
Ebn  Ansìfy  t lo  mandò  con  tal  carat- 
tere a’ Calb  y i quali  abitavano 
nella  . citt^  di  Davumat  Al  J andai  , 
ove  Maometto  era  flato  1*  anno  prece- 
dente . Colk  giunto  Abda  l Rabman  , 
vi  fi  fermò  per  tre  giorni,  ed  invite 
i cittadini 'ad  abbracciare  1’  Islamifmo; 
e le  fue  prediche  fecero  tanta  impret 
fione  nell’animo  del  loro  principe  no- 
mato Asbag  Ebn  Amru  il  Qalbifj , il 
quale  era  Criftiano^  che  toftamente  fi 
profefsò  di»  eflere  Mufulmano  ; e la 
maffima  parte  de*  Tuoi  fudditi  feguiro- 
no  il  fuo  efempio  . Quelli  poi , che 
fcelfero  di  perfeverare  nella  loro  antica 
religione, furono  feufati,  febbene  agret- 
ti a pagare  un  tributo  , in  conformi- 
ti del  coflume  Maomettano  . Ab(fal 
Rahman  Ebn  A>wf  fi  fposò  la  figliuo- 
la del  detto  principe  Asbag  ^ la  quale 
dopo  che  fuo  marito  fece  ritorno  a 
Medina^  fi  fgravò  di  un  bel  mafehio, 
a ' cui  fuo  padre  pofe  il  nome  di 
Abd  allah  Al  Afgar  . Quelli  divenne 
inr^appreOb  uno  de-  gran  dottori  della 
leggOk  Maomettana  nella  citti  di  Me- 
dina 5 e fu  del  numero  degli  Al  Ta- 

. ■) beiti 
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heìù ^ o fia  di  coloro,  i quali  imme- 
diatamente fuccederono  a’ primi  coni-' 
pagni  del  profeta . Ma  di  coftoro  prò-  • 
babilnjente  ci  fi  prefentera  in  apprelTo 
r.  occafìone  di  farne  parola  più  diifufa- 
xnente'(«).. 

Fra  quello  mentre  Maometto  ricevè 
avvifo  ; che  i Banu  Saad  , i quali 
abitavano  la  citik  eT  territorio  di  Saad. 
Fadac^  il  di  cui  fito  giace  fra  Kbaibar 
e Cùfa^  avevano  aflèmbrato  un.  corpo 
di  truppe  con.  intendimento  di  alTifte- 
re  i Giudei  à\  Khaibar  , Come' ad un-^ 
que  Maometto-  (u  di  xiò  avvertito  , 
toftamente*  ordinò  ad  All  Ebn  Abu 
Taleb  di  marciare  .alla  tefta  di  cento 
uomini,  e . difperderli  . per  tanto 
efegui  i Tuoi  ordini  con  gran  bravura, 
e dopo  aver  pollo  in  fuga  il  nemico  « 
fi.  menò  , via  cinquecento  cammelli  , e - 
mille  pecore,,  mandando  ai  profeta  il 
migliore  di  tutto  quella  bottino  per 
fdo  proprio  ufo,  e diUribuendo  il  redo 
fra  le  fue  propie  truppe.  Quindi  fece 
ritorno  a Medina  fenza  incontrare. nep 
pure  unrfolo  .nemico,  il  quale  .impe- 
IJìéMod^VoLLTomd*  Dd  dxlTc 

* 4 

[z]  Al  Jannab.ubi  fup.  147.  &c. 
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diffé  la  fua  marcia  (^).  ; . 

Altra  fpe*  Nel  mefe  di  Shaah&n  dello»  fteflfo 

conZT di  ^ Barn*  Al  Moftalek  poffént^ 

Banu  Al  tribù  degli  Arabi  difcefi  da^^  CrJjldn  , 
Moftalek.  figliuolo  di  Saba^y  il  figlio  di  Tashbak-^ 
figlio  di  Tarab  figlio  di  Kahtan^  ,fi^ 

' gliuolo  di  Eber  , figliuolo  di  JSalab  ^ 
figliuolo  di  Arphaxad  , figliuolo  di 
V . - Shem  , figlio  di  ,Noè  , formarono  un 

confiderabile  corpo  di  truppe^  per  ^ fare 
la  guerra  contro  de’  Mufulmani  , Eflì 
erano  diretti  e , comandati  ^ dal . loro 
principe  Al  Hdreth  Ebn  Abu  Dhardf 
padre  della  vaga  e bella  Joweira,y  . 
la  quale  fu  in  appreiTo  maritata  coi 
. " ^profeta  . Or’  appena,  fu  Maometto  di 
ciò  avvifato,  che  incontanente  ragunò 
^un  corpo  d’  infanteria  compofto  degli 
pagani.,  e di  una  partita  di 
trenta  cavalli  com polla  di  diece  Mo- 
bajertniy  e di.  venti  Anfari^  colle  quali 
forze  accompagnato  dalle  fue  due  mor 
gli  Ayetha  ed  Òmm  Salma  ^ marciò  con- 
tro' de’ nemici.  Dopo  yarj  movimenti, 
ed  una  formale  dichiarazione  di  guerra, 

' ónde  furono  quelli  pre9eduti  per  parte 
. ' ' • de’ 

, « 

[a]  Idem  ibid.  , . 
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òq*  Mu/ulmaniyÌQ  due  armate  fe  ne  ftet- 
tero  a fronte  f una  deir  altra  nella  pia- 
nura di  Al  Moreifi , cosi  appellata  da 
una  fonte  o fia  pozzo  dell’  iHelTo  no- 
me, fpettante  al  dillretto  di  Kodeid^ 
cinque  miglia*  incirca  lungi  dal  mare, 
e ventiquattro  da  Osfàn,  ElTendofi  in- 
tanto il  principe  Al  Haretb  avanzato 
alla  teila  di  un  diflaccamento , per  ri- 
conofcere  f armata  Mujulmanka  , fu 
ìiccilb  da  un  colpo  di  freccia  innanzi 
.al  principio  dell’  azidne  ; la  di  cui 
morte  non  per  tanto  non  avvil'i  pun- 
to nè  fgomentò  le  fue  truppe  ; poi- 
ché effe  immediatamente , malgrado  un 
SI  fatto  difaftro  , fi  difpofero  in  ordi- 
nanza di  battaglia  , facendo  anche  lo 
fteflb  il  profeta  dalla  parte  fua  . Per 
lo  tratto  di  un’  ora  i due  eferciti  fo- 
lamente  impiegaronfi  in  ifcoccare  frec- 
ce; ma  avendo  finalmente  il  profeta 
dato  , il  fegno  a’  Mufulmani  , che  fi 
avanzafiero  , quelli  colla  fpada  alla 
mano  fi  lanciarono  contro  de’  nemici 
con  tanto  fpirito  e vaioria  , che  ne 
uccilèro  diece  fu  la  faccia  del  luogo  , 
,c  coftrinfero  tutto  il  refto  a gridare 
fortemente  quartiere  , e ad  arrenderli 

D d 1 pri- 
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prigionieri  a difcrezionè  ; Quefta  vit- 
toria fu  sì  compiuta  , che.  certamente 
farebbe  fembrata  incredibile^  ove  non 
fofife^  venuta^  atteftata , come  i Mi^ul- 
mani  pre^|iudono,  da  un’ antica  tràdizia*  ' 
ne,  feconSo  ^ <juale, l’Angelo  GabrieU 
lo  montato  fopra  di  un  cavallo  bajo^ 
e vefhto  di  bianco  grandemente  fi 
fegnalò  e diflinfe  nell’  azione  « Nella 
diliribuzione  - poi  de’  prigionieri  , Jo- 
nveira  cadde  in  forte  a Thàbet  Èbn 
K-ais  , dal  qualè  e(Ta  fu  comperata  da 
Maometto^  che  fé  la  tolfe  in  moglie  . 
Quello. fu  cagione  di  una  certa  fpezie 
di  alleanza  tra  lui*edàsM<^4f/É'^/>/|.  il 
che  fii>  per 'gl’ iuterellì  di  Maometto  di 
tin  confiderà  bile,  giovamento  e fervi- 
àio.  In  contemplazione  di UH  tal  mà- 
crimonio,  eiTo  diede-la  liberta  a cento 
de’  capi  i quali  erano  fta- 

^ fatti  prigionieri  ; ed  in  appreilb  fa- 
vorì mai  femprc--in  tutte  ile  occafioni 
quella  trìbiì.  Il  numero  de’ prigionieri, 
^mpreli  gli  uomini , le  donne  , ed  i 
fanciulli  fatti  cattivi  * nella  battaglia 
data  nella  pianura  di  Al^Mpreiji  , 
afcefe  a dugento.  Fuor  de’  prigionieri 
caddero  nelle . mani  de’  vincitori  cin- 
- , . que- 
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quemila  pecore  , e mille  cammelli  y 
come  ancora  tutte  le  armi  , ed  il  ba- 
gaglio de’  nemici  ( ^ ) . ^ 

La  perdita,  che  foffrirono  i MufuL 
matti  in  quella  ultima  azione, 

dubbio  alcuno  di  pochilTimo  momen-  una  forte  , 
to,  avvegnaché  folTe  caduto  nel  cam* 
po  di  battaglia  fol  tanto  Heshàm 
Banu  Leith  Ebn  Becr  y e fu  uccifo  da  hajcrini. 
un’  Anjaro  , il  quale-  per  errore  lo 
prefe  per  un^  infedele.  Nulla  però  di 
manco,  eflendo* venuto  da  Mecca  il  fuo 
fratello  Mektas  idolatro,  fece  fembian* 
te  *di  «abbracciare  1’ affinchè 
poteflfe  avere  un  deliro  opportuno*  di 
rivendicare  la  morte  del  fuddetto  He^  , 
sbàm  j il  che  avendo  fatto  con  aver 
dillrutto  i’ueciforc,  incontanente  fi  rijirò  . ^ 
a cafa , e ritornò  alla  Tua  primiera  ido- 
latria*. Quello  fatto  efafperò  in  guifa 
l’animo  di  , che  dopo  aver 

ridotta 'in 'ièrvitò  la  citta  di  Mecca  y[o 

Dd.  3 fece 

(b)  Ism.  Abulfea.  ubi  c.  xlii.  p.  80.  ad 
82.  Al  Jannab.  ubi  fup.  p.  150.  &c.  ' Al  Kor. 

Mohammed.  f/lxiii.  v.  i.  ad  8.  &c.  Gol.  lex.  Arab.- 
in  -yH  Mortflfi  ^ &c.  Al  Walkedi  apud  AlNaifa- 
bur.  ut  & ipfe  Naifabur.  ibid.  Jallalo’ddin.  Ebn 
Amid.  & Greg.  Abul-Faraj.  ubiifupra.  Poc.  not. 
in  fpec.  hi^  Afab.  p.4Z.  ' 
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fece  porre  a morte  a fangue  freddo  . 
Circa  quefto  teijipo  furfe  una  contefa 
tra  Jahja  ì\  G afar  ito  e Sondn  il  Ja^ 

hanito , la  quale  poco  mancò , che  non 
avefle  prodotti  fataliflìmi  effetti  ; poi- 
ché fu  quafi  per  involvere  in  una 
fiera  briga  gli  Anjdri  ed  i Mofraierìni , 
Ma  il  profeta  fi  Teppe  portare  con 
tanto  giudizio  ed  arte  fopraffina  verfo 
amendue  le  parti  contendenti,  che  fa- 
cilmente compofe  ' tutte  le  differenze 
tra  loro  nate,  e prevenne  cosi. ogni 
effufione  di  -fangue  , che  in  altro  calo 
farebbefi  infallantemente  fparfo  (c) , ' 
Secondo  1’  opinione  di  Al  Wàkedi  ^ 
le  truppe apparvero  di  ef- 
fere  a Joweira  molto  più  nùmerofe  di 
quache  realmente  non  erano  innanzi 
ai  principio  * delf  azione  : il  che  da* 
Maomettani  viene  confiderato  come  un 
miracolo  efibit©  in  favore  dei  loro 
profeta  . L’  ifieffo  iodato  autore  pari- 
mente riferifee,  che  f Angelo  Gabrie- 
le comparve  veftito  in  un*  abito  bian- 
co, e .montato  Ibpra  un  cavallo  di  ta- 
le afpetto  , che  per  i’  addietro  non  fi 

era 

» » A ' ^ I 

(c)  Abulfed.  & Al  Jannab^  ùbi-lìÉp. 
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era  unque  mai  ancora  veduto  , iti 
quel  momento  appunto , io  cui  Maomet^ 
to  diede  il  fegno  della  battaglia  alle 
fue  truppe  {d). 

Immediatamente  dopo , che  il  profc-  profeta 
ta  giunfe /a  Medina  , celebrò  le 
nozze  colla  bella  Jotveirò  , la  quale,  Joweira . 
fecondo  Al  Jannahi , era  Hata  prima 
maritata  con  uno  de'  di  .lei  fratelli  cu- 
gini • Coftei  era  una  dama  fornita  di 
tanto  ingegno  e bellezza , che  Mao*  , 
metto  y malgrado  il  gran  numero  di  mo- 
gli , di  cui  gik  godea , trovò  impoflibi- 
le  di  poter  refi  fiere  alle  di  lei  attrat-  ^ 
tive,  e perciò  rifolvette  di  prenderfe- 
la  in  conforte . Joweira  vilTe  col  profe- 
ta cinque  anni , e fopravvilTe  al  me- 
dehmo  quarantacinque,  conciofiachò  fc 
ne  morifle  poi  nell’  anno  cinquantefi- 
mo  fello  òe\[>He/ra  . Dopo  la  fua  mor- 
te Merwdn  Ebn  Al  Hakem  , il  quaje 
' era  comandante  di  Medina  per  lo  Ca* 
affo  Moawiyab , fece  le  funzioni  fune- 
rali in  tempo  dei  di  lei  fotterramen- 
to.  Ella  mori  nell’  etk  di  anni  felTan- 

D d 4 , , tatre 
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( d ) Al  Walkedi  apud  Al  Haifabur.  ubi  fup. 
ut  & ìpfe  Al  Naifabur.  ibld. 
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taire  ; di  modo  che  ella  non  poteva 
avere  più  che  foli  tredici  anni,  allor- 
ché fu  data  la  battaglia  nella  pianura 
di  Al  Moreifi  , immediatamente  dopo 
la  quale  il  profeta,  fe  la  fposò , Vi  fo- 
no molte  tradizioni , le  quali  vanno 
fotto  il  womQ"  ài  Jonveira,  nelle  opere 
di  Al  Bokhàrì,^  di  Maslém^  ^ di  altri, 
le  .quali  noi  al  prefente  non  abbiamo 
tempo  di  andare  qui  ,partitamente  di- 
i vifando  {e) • ./  , 

Ayesha  ? Durante  il  tempo  della  precedente 
^diaMte-  ^*pe<^izione  forti  un  accidente per  cui 
fu  «cagionata  -grande  inquietudine  a 
Maometto^  e non  .piccolo  turbamento 
e fcompiglio  nella  fua  famiglia.  Quanr 
do  il  profeta  intraprendea'  qualche 
guerra , prima  di  cominciare  la  fua 
marcia,  egli  era  fplito  e fermo  coflur 
• me  , delle,  fue  mogli  di  gettare  le 
forti,  per  faperfi  quale  di  elle  dovea 
feguire  il  marito;  nel  campo  p e-  per- 
ché, quella  . volta  la  , forte  cadde-  ad 
Ayesha  , ,ella  in  confeguenza  lo  dovè 
accompagnare,  in y quella-  fpedizione  ", 
Facendo  f armata  ritorno  a cafa , slog- 
" . gian- 


rto 


[ej  Al  Jannabi.  ubi  rupra,p.  150. 
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giando  di  notte  dal  - Tuo  accampamento^ 
Ayesha . nella  ftrada  maeftra  non  mol- 
to lungi  da  Medina  smontò  dal  fuo 
cammello,  e per  certo  fuo  privato  bi- 
fogno  fi»  fermò  in  dilparte  ; ma  prima 
di  rimontare  fu  la^beftia,  eflendofi  ac- 
corta , che  avea  perduta  la  fua  colla- 
na , eh’  era  di  pietre  di  onice  di  Dha~ 
fdr  , fi.  tornò  in  dietro  in  bufea  di 
efla.  Fra  ' quello  mentre,  conciofiachè 
r di  lei  feguaci  certamente  ilimaffero, 
eh’  ella  fulle  entrata  nel  fuo  padiglione, 
o fia  piccola  tenda  fornita  all’  intorno  di 
cortina  , in  cui  fono  trafportate  le 
donne  nell’  oriente  , lo  pofero  nuova- 
mente fopra  il  cammello,  lo  etrafporta- 
ron  via.  Quando  ella  fece  ritorno  al- 
la fuddetta  ftrada,  e troyò  gito  via  il 
filo  .cammello  , fi  portò  alla  più*  vici- 
na dazione  dell’ armata , ma  quivi  non 
vi  trovò  anima  vivente  ; laonde  rifol-  f 
vette  di  ftarfene  a ripofo  in  quel  luo- 
go immaginando,  che  quando  fi  folTe-  ' 
ro  accorti  , che  effa  erafi  difperlà,  fi 
irebbero  certamente  fpedite  perfone 
a rintracciarla  ; per  lo  che  a capo  di  ^ 
poco  tempo,  ella  fi  addormentò  e qui-  ‘ 
vi  rimafe  tutta  la  notte.  Ma  la  mat- 
’ ' ' ' tina 
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tina  poi  a buon’  ora  Safnxdn  Ehn  Al 
Moattel^  ch’era  uno  degli  officiali  ge- 
nerali di  Maometto  , il  qual’  erafi  ri- 
mafto  indietro  per  ripofarfi  , elTendofi 
avvicinato  a quel  luogo  , e tredendo 
dormire  una  perfona  , fi  - accodò  per 
vedere  chi  mai  fi  foffe  , ed  immedia- 
tamente conobbe  , ch’ella  era  Ayesha, 
Quindi  Safuuan  la  rifvegliò  con  prof- 
ferire due  volte  ad  alta  voce  tjuede 
parole  ; Noi  ftamo  di  DIO,  ed  a lui 
bìfogna  che  vìtorniamo  . Allora  Ayetha 
fi  ricopri  col  fuo  velo;  e Sàfwdn  do- 
po efiere  fmontato  dal  filo  cammello 
vi  adagiò  lei  fopra  di'eflb,  camminando 
egli  a piedi  , e cosi'  la'  condufle  fana 
e falva  all’  armata , che  da  loro  fu  rag- 
giunta verfo  il  mezzo  giorno  , febbe- 
ne  grandemente  laffi  e fatigati.  Quefta 
è la  foftanza  della  relazione  di  Ayesha 
di  tutto  r affare , che  ci  è fiato  trafmef* 
fo  da  Al  Bokhhiy  fra  molte  altre  pre- 
tefe  autentiche  tradizioni , che  leggonfi 
nel  Som?a  (/). 

Or  quefio  accidente  fece  un  gran 

' ro- 

[f]  Al  Bokhari  in  Sonjia.  AX  Beidawi.  Jalla- 
io’ddin.  Abulféd.  ubi  fiip.  c.  xliii.  p.  82.  ad  84. 
Al  Ror.  Mobammedm.  f xxir. 
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remore  , e poco  mancò,  che  non  fof- 
fe  la  rovina  di  Ayesba  ; conciofiachè 
Meslab  ^Ebn  Atbàtba  , Hafàn  Ebn 
Tbàbet  , Abd  allah  Ebn  Obba  ,Ebn 
Soliti  della  tribù  di  Kha^raj ,,  ^àOmm 
' Hafna  Bint  Hajasb  , eflendo  rimalli 
grandemente  forprefi  in  fentire  le  cir- 
collanze  dell’ affare, altamente  efclama- 
rono  contro  di  Ayesba  ^ e direttamen- 
te i’  accufarono  rea  di  adulterio  con 
SafnsjSn  . Ma  la  perfona , di  cui  Aye~ 
sha  più  amaramente  fì  lagnava,  come 
quella , che  più  crudelmente  era  impe- 
. guata  a foffenere  F accufa , alla  quale 
dava  un  torno  il  più  llniffro  e maligno, 
e coloriva-  il  Tuo  racconto  con  manie- 
re le  più  nudiate,  e le  più  anifiziofe, 
e la  quale  in  fine  più  affaticava!!  per 
vincere  il  punto , affine  di  via  più  rattri- 
ilare  il  profeta , ella  fi  fu  Abd  allah . Nè 
per  contrario  Maon^tto  medefimo  fep-  ' 
pe  qual  penfiero  dovefie  formare  di 
un  tale  affare,  allorché  fecefi  a riflet- 
tere sù  tutte  le  circoftanze  dei  mede- 
fimo  , cotanto  Ibfpette  <-  e ben  fondate 
a lui  comparivano  : nè  certamente 
potè  egli  liberare  dalle  fue  perpleffi- 
t'à , " nè  potè  chiudere  la  ^cca  de’ 

cen- 
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cenfori,  nulla  oftante  le  fervide  pro- 
tefte,  che  faceva  in  contrario  la  fua 
moglie  della  fua  propria  innoceftza  , 
Tuttavolta  però , confiderando  , che 
fe  quella  accufa  folTe-  generalmente 
creduta,  potrebbe  elTere  riguardata  da 
molti  de’  fuoi  nemici  , i quali  erano 
allora  ben  numerofi  nell’  Arabia  ^ co^ 
me  una  taccia  al  fuo  propio  caratte- 
re', e potrebbe'  contribuire  alla  dimi- 
nuzione della  fua^  autorità,  egl’im- 
prefe  circa  un  niele,  dopo  a difcòlpa- 
la  fua  moglie  , ed  - a chiarire,  intie- 
ramente» la  di  lei  riputazione , per  mez- 
zo ‘di'  una  --pretefa  > rivelazione  del  .cie- 
lo la  4juale  è contenuta  e regiftrata 
nel  .ventèlimo  quarto  capitolo  del  Cora- 
no , Or  quella-  efficacemente  chiufe  la 
bocca  a tutti  gli  .accufatori  di  Ayosha^ 
con  dichiarare , che  l’ accufa  era  ingia- 
lla \ e recava  inf^piia  - ad  elfo  loro  . ‘ 
Di  fatto"  uno  »di‘  elTi‘  per  ordine  di 
Maometto  fu  feveramente . frullato  , 
avendo  avuti  ottanta-  colpi,  in  confor- 
mità-di quel  tanfo  noi- troviamo  in- 
giunto in  quello  fteffió  capitolo  del 
Corano  . Ma  quanto  rpoi  alla  perfona 
Ab£  allah  Ebn  Qhba  Ek»  Solài  , 

quan- 
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quantunque  fo(Te  il  più  delinquente  di 
qualunque  altro,  ed  iniìeme  più  odiato 
da  Ayesba , aveva  egli  tanto  potere,  do- 
minio, e comando  fra  gli  Arabia  die 
il  pretefo  profeta  non  ilHmò  a propo- 
sto di  punirlo- in  quefto  tempo  con 
alcupa  forta  di  gaftigo  (^). 

Noi  vogliamo  terminare  quel  che 
né  refta  a dire  della  precedente  guer- 
ra con  "'oflervare  , «che  nel  mentre  i. 
Mufulmani  trovavanfi  in  ella  occupa- 
ti, Maometto  pretefe  avere  avuto  or^ 
dine  dal  cielo  per  la  ingiunzione  del 
Tayamom  ^ o fia  purificazione  per 
mezzo  dello  ftrofinarfi  : la  qual  cerimo- 
nia viene ‘adempiuta  con  polvere,  are- 
na, o fabbia,  e fupplifce  le  veci  del 
Wodù , ( che  dzPerJtani  dicefi  AbdeJD  q 
Sa  ordinaria  abluzione  ne*  cafi  comi»* 
ni , allora  quando  non  fi.  puole  avere 
dell’  acqua-;  imperocché  elTendo  (iato 
r efercito  Mujulmanico  obbligato  a 
traverfare  deferti  iierili  e fabbiofi  iti 
quefta  guerra  , affine  di  confervare 
qualche  apparenza  di  propietb  e de- 

cen-  - 

[g]  lidem  ibid.  Vide  edam  Gagn.  la  vie  de 
Mahom.  liv.  iv.c.  7* 
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cenza  fra  le  fue  truppe  il  ^profeta 
trovò  elTere  cofa  necefìaria  di  pubbli* 
care  una  fomigliante  ingiunzione  . £i 
fembra  , che  Maometto  T abbia  derivata' 
e tratta  o da’  Giudei  , o dagli  jirabi  * 
pagani,  i quali  lunga  ftagiene  primà 
del  fuo  tempo  ufavano  tali  luflrazio- 
ni  . A noi  però  ci  fi  prefenterk  l’oc- 
cafione  di  ragionare  in  apprelTo  più 
difiefamente  cosi  di  quello  punto , che 
di  altri  pofitivi  precetti  o fieno  indi* 
tuzioni  del  Corano  concernenti  alla  fede 
ed  a’religiofi  doveri  (-6). 

V Nell’  anno  fefto  dell’  Hejra  , e nel 
mefe  di  Dhu  Ikaada^  il  profeta  fi  par- 
'tV  con  mille  e quattrocento  uomini  per 
vifitare  il  tempio  di  Mecca  , non  già 
con  alcuna  intenzione  di  commettere 
ofiilitk,  ma  bensì  in  una  pacifica  ma- 
niera. Quefto  fi  è quel  tanto  noi  tro- 
viamo , che  gli  fcrittori  Mujulmani  ci 
anno  dato  ad  intendere  ; ma  che  le 

fue 


[h]  Abulfed.  ubi  fup.p.  8j.  Al  Kor.  Mobam* 
med.  f.  V.  V. 7.  & alibi. Cod.  Berachoth.  c.  ii.  in 
'Gemar.  fol.  15.  1.  Poc.  not.  mifcel.  ad  poitam 
Mofis,  p.  389.  &c.  Hadr.  Reland,  de  relig. 
Moham.  Ub.  i.  c.  8.  Herodot.  lib.  iii.  c.  198. 

Al  Jannab.  ubi  ’fup.  p.  150. 
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£ue  mire  non  foflero  cotanto  pacifiche^ 
com’eflì  pretendono  , fembra  di  rile- 
varfi  da  quefto  cioè,  che  eflb  citòje 
tribù  di  Aslamyjobéìnab , Mox^'tnab , e 
Gbifar  , le  quali  unitamente  colle 
truppe,  eh*  ei  comandava,  averebbero 
formato  un  conilderabililTimo  efercito 
per  feguirlo  in  quella  fpedizione . Ma 
conciofiachè  elleno  £ folTero  feufate  eoa 
dire  , che  le  loro  famiglie  averebbero 
certamente  patito  nella  loro  alTenza,  e 
farebbero  (late  fpogliate  di  quel  poco, 
che  aveano,fi  rimafero  con  tal  preu* 
Ao  a cafa  loro;  onde  fu  probabilmente 
indotto  il  profeta  a lafciare  da  banda 
ogni  eAeriore  apparenza  di/aa*'(ap^t^/ 
invafìone  ; febbene  anche  ciò 
elTer  fatto  con  mira  di  tentare  alcuiia 
oofa  per  mezzo  di  forprefa  . Tutta-* 
volta  però  i Koreisb  viveano  molto  ge- 
lofi  de’  difegni  del  profeta e non  fen- 
za  buon  fondamento  di  ragione  , co- 
me fi  par  chiaro  da  tutto  il  tenore 
della  fua  condotta  ; di  forta  che  quan-  ' 
do  elfo  pervenne  ad  Al  Hodeìbi^a  luo- 
go fituato  in  parte  dentro  , ed  in  . 
parte  fuori  del  territorio  facro  , gli 
fpedirono  un  mellò  a fargli  fapere, ca- 
rnè 
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me  .efli  erano  determinati  di  noti 
mettergli  1’  ingreflb  in  Mecca , fe  non 
fe^éi  vi  fi  faceflfe  la  ftrada  per  mezzo 
della - viva  forza  * Ad  una  tale  imba- 
rdata, avendo  Maometto  ragunate  in- 
torno à^^  fe  le  fue  truppe  , effe  tutte 
gli  diedero  un  folenne  'giuramento  di 
fedeltà,  o fia  omaggio,  e cosi  ei  rifol- 
vene  di  attaccare  la  città  In  tanto 
effendo'  fiati  i Koreish  informati  di 
quefta  fua  rifoluzione  da  Artsja  Ebn 
Mafud  y eh’  effi  aveano  fpedito  a Mao- 
metto per  fargli  affa  pere  , cb'  eglino 
eràfiji  •óejiitì  'delle  pelli  de*  toro  liopar- 
aveano  giurato^  eh* eJ]o  non  ave- 
téMué^^^^àmmai  fatta  nella  città  di 
MèéfJ  una  pacifica  entrata  , comincia- 
rofipo  tortamente  a mutare  linguaggio, 
ed  a cercare  fin’  anche  infiantemente 
la  pace".  Il  perchè  Maometto  per  faci- 
litare uh*  accomodo  mandò  loro  Ottoma- 
no Ebn  Affan  ; ma  i Koreish  in  luogo 
di  porgere  orecchio  alle  fue  propo- 
fizioni  lo  imprigionarono  ; che  anzi 
fui  principio  fu  fparfa  voce  , eh’  egli 
era  fiato  uccifo  . Fra'  quefio  mentre, 
fecondo  1’  avvifo,  di  fallalo*  ddin  , fi 
portarono  privatamente  ottanta  Mee* 
^ ''  cani 
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cani  al  campo  di  Maometto  con  inten- 
zione di  forprendere  alcuni  della  Tua 
gente , o piuttofto  per  quelche  fembra, 
di.  riconofcere  le  forze  , eh’  egli  avea 
feco;^  mji  .eflendo  eglino  flati  prefi  , e 
condotti  innanzi  al  profeta , furono  da 
lai  perdonati , ed  infieme  fu  dato  or- 
dine, che  fodero  polli  in  liberta.  Per 
la  qual  cofa  i Koreish  mandarono  So- 
bail  Ebn  Amru^eà  alcuni,  altri  a trat- 
tare di  |>ace,  i quali  allorché^ fi  ven- 
ne a flendere  il  trattato,ch*  effi  pofcia 
conchiufero  con  Maometto^  vi  moflrarono 
della  gran  contraddizione;  imperocché 
quando  il  profeta  ordinò  adv^/i,’che  co- 
minciaffe  dalla  formola  ; Nel  nòfp^Jel 
piU  mijertcordiofe  DIO,  effi  vi  lì 
pofero,  infìftcndo  , eh*  ei  doveffe  co- 
minciare con  quella  formola y Nel  tuo 
notn^  y O IDDIO  : al  che  eflendofi  Mao^ 
metto  fottomeifo , -profegttì  a dettare  : 
§^fie  fino  le  condiziom , collet  quali 
Maometto  P apojlòlo  di  DIO  ha  fatta 
pace  con  quelli  di  Mecca  . A ciò  di 
bel  nuovo  fi  oppofe  Sobad  dicendo;  Sé 
mi  avejpnto  riconofeiuto  te  per  apoftola 
di  DIO  , certamente  non  ti  averemmà 
fatta  ninna  oppoftzione  . Maometto 
JJì,Mod*VolJJTom^L  E e adun- 
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adunque  comandò  ad  jllì  , che  feri-» 
vefTe  come  defiderava  isohail  : ^uejì& 
fino  h condtT^iont  , che  Maometto  yJ- 
gliuolo  di  Abd’  allah  &c.  Per  si  fatta, 
condifeendenza  di  Maometto  verfo  i 
Meccani  fi  difguftarono  in  guifa  i Mu^ 
fulmani  , che  furono  gih  in  punto  di 
voler  romperei!  trattato.  Tuttavia  però 
elfi  finalmente  fi  uniformarono  a quan^ 
to  erafi  fatto  , efiendo  prevenuti  , al 
dire  degli  fcrittori  Arabi , ed  impedi-, 
ti  da  DIO  dal  fare  ufo  de’  mezzi  vio- 
lenti, e dal  medefimo  furono  poftì  in 
calma  e pacificati  i loro  animi  , fer 
condo  che  viene  dato  ad  intendere, 
dal  Corano  , I patti  poi  di  quella  pa-v 
cificazione  fi  furono  , che  vi  doveflfe 
efiere  una  tregua* per  diece  anni;  che 
a qualunque  perfona  fofle  lecito  di 
poter  entrare  in  una  lega  con  Mao-, 
metto  , oppure  co’  Koreish  , ficcome 
ftimafle  più  conveniente  ; e che  Mao- 
metto dovefle  avere  la  hbertù  di  vifi* 
tare  il  tempio  di  Mecca  1’  anno  ap- 
preflb  per  tre  giorni  . Dopo  di  eflerfi 
formato  e fottoferitto  il  trattato  , il 
profeta  fi  trattenne  venti  giorni  in 
circa  in  Al  Hodeibij^a^  e quindi  f efer-* 
V - cito 
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cito  Mufùlmano  levò  T accampamento 
dal  detto  luogo  per  cominciare  la  Tua 
marcia  verfo  Medina  ove  giunfe  nel 
mefe  di  Dhu  Ihaita  , Per  ultimo  qui 
noHv  dobbiamo  lafciare  di  avvertire 
che  fecondo  1’  oppinione  di  Al  Beida- 
•wi  furono  commefle  alcune  oftilita  in 
quefta  fpedizione,  avvegnaché  il  detto 
autore  ne  alTicuri,  che  Khdled  Ebn  Al 
Walid  y che  Maometto  avea  fpedito  con 

un  diftaccamehto  contro  de’  Koreis/j  , 

% ' 

rifpinfe  in- dietro  nella  parte  interiore 
di  Mecca -un  corpo  di  cinquecento  uo- 
mini (otto  la  condotta  di  Acrema  Ebn 
Ahi  J ahi  , ‘i  quali'  fi  erano  avanzati 
fino  ad  Al  Hodeibijia  . per  forprende- 
re  i Mufulmani  ..  Ma  poiché  quell’ 
azione  fi  è pafiatav  fotto  filenzio  da 
Ahnlfeday  che  noi  confiderianao  come 
un’  Iftorico  Araba  della,  migliore  auto- 
rità, quindi  è,  che  lafciamo  in  balia 
de’ noftri  lettori  di.preftarc  alla  medefi- 
ma  quei  grado  di  credenza.,  che  loro 
è più  Q meno  in  piacere  (/)*^ 

Ee  z Nel 

(i)  Abuifed. ubi  (iip- p«  84.  ad  !t7.  Al  Zaraakh- 

sbari.  Al  Beidawi.  Al  Jannabijiibi  fup.p.,  i,55>  ad 

' i<54.  Al  Tabar-  Jallalo' ddin.  Al  Kor.  Moham^ 
oaed*  r.xlvii.  Ebn  Atnid.  - , 
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tafponta^  Nel  Cor/7«o--  trova  *''fàtf4" 

nea  innu-  del  fopraddetto  giura‘metifò^ 

ficcomé  viene  appellato  dagli 
Arabi  ^ la  fpontanea  inaugurazione.  Du- 
rame  quella  cerimonia  , il  profeta  fu 
feduto  fono  un’  albero  chiamato  dagli  1 
Arabi  Hodbd  , donde  ricevette  la  fua  | 
appellazione  quel  luogo,  dove  fi  accam- 
pò Maometto^  che  alcuni  fuppongono, 
che  ha  Hata  una  fpina  Egiziana^  ed 
' ^ altri  una  fpezie  di  albero  da*  preci 

• detto  AwtÒ?'  vale  a dire  Lotos,  Circa- 
poi  la  parola  Hodbd , ella  propiamente 

• lignifica  in  linguaggio-  Arabico  piegato 
o torto^  voltato  &c.;  e fembra,che  ha 
ftata  applicata  a'  quell:’  albero  , a ca- 
gipncllè  i fuoi  r^mi  folTero  curvati,  e 

- . fi  fpandelfero  in  forma  di  un*  arco  , 
per  riguardo  di  un’  ombra  piò  conve- 
' ' niente  . Al  Maktn  , o ha  Elnjaciho,  of- 

• ferva,  che  dopo  quello  evento, vii  fud- 
detto  albero  fubitamente  feccofli,  e fu 

; alla  fine  trafportato  via  da  una  inon* 
dazione  di  acque  (k). 


[k]  Al  Kor.  Mohamyned.  ubi  fup.  Ebn  Antid. 
five  Al  Makin.  ubi  lupi  Pridi  vir.  di  Mahonu 

p.  66. 

Digitized  by  Google 


Cap,L  La  Vita  di  MzomQtio,  437 
Oltre  la  fpedizione  di  Al  Hodeibiya^ 
fi  è fatta  ricordanza  da  Al  Jannabi 
di  molti  altri  avvenimertti  meno  inte- 
refianti , e di  minore  importanza , come 
accaduti  in  queft’anno,  febbene  pafsati 
fotte  filenzio  da  Abulfeda  ; alcuni  de’ 
quali  vogliamo , che  i noftri  leggitori  ne 
permettano  di  andare  "in  quello  luogo 
brevemente  divifando  . Zeid  Ebn  Hi- 
retba  y uno  de’ generali  di  Maometto  , 
fu  aàalito  nel  fuo  ritorno  dalla  Si- 
ria , ov’  egli  era  fiato  per  affari  di 
commercio  , e fpogliato  di  molti  pre- 
ziofi  effetti  da  una  partita  àQ  Banu 
Fa%aray  in  mentre  che  paffaVa  per  lo 
territorio  di  Wadtl.Kora^  la  qual 
citta  è fituata  circa  fette  giorni  di 
cammino  lungi  da  Medina  . Or  con- 
ciofiachè  quello  diftretto  fi  appartener 
fé  ad  Omm  Forka,  moglie  di  Malec 
Ebn  Hodeifa  Ebn  Bedr  , la  quale  fa- 
cea  la^  fua  refìdenza  in  un  cafiello  ben 
fortificato  preffo  la  detta  citta  di 
Wadf  l Kora  , Zeid  Ebn  HJretba  do- 
po ^effere  giunto  in  Medina  ottenne 
dal  profeta  un  corpo  di  truppe  , con 
cuf  avendo  fubitamente  inveftito  quel 
cafiello  lo'  efpugnò  per  afsalto , ucciden- 

E e 3 . . do 


La  /pedi- 
zienc  con^ 
tro  di 

Otnra 
Forka . 
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do  parte  della  guernigione,  e facendo 
i redanti  prigionieri  ’di  guerra  , Quin- 
di ei  caricò  di  catene  il  comandante 
Kaìs  Ebn  Mojajfer^  pofe  ad'una  mor- 
te crudeliffima  Omm  FoYk<i  medefima, 
feco  lui  trafportò  via  tutte  le  ricchez- 
ze di  quefta  dama,  le  quali  erano  im- 
menfe , infieme  còlla  di  lei  figliuola  , 
che  in  quel  tempo  era  molto  gio- 
yane  , e'd  una  si  prodigiofa  quantità 
di  bottino,  che  della  perdita,  eh  «egli 
avea  prima  fofferta,  molto  ampiamen- 
te ^ fi  ricompensò  rifece  in  quèfta 
fpedizione 

Nel  mefe  Shamìàl  \ il  profeta  rice- 
vette avvifo,  che  i Bànu  Ghatfan  uni- 
tamente con  alcune  altre  tribù  Ara^ 
biche  avevano  affèmbrato  un  corpo  di 
truppe  per  commettere  ofHlitk  contro 
di  lui  . Le  fue  fpie  ' lo  informarono 
nel  tempo  medefinào,  che  i Giudei  di 
Khaibar  aveano'  rinforzato  il  detto  | 
corpo  ; e che  aveano  fcelto  per'  lóro 
capo  un  tale  Ofair  Ebn  Kà-Acm  , uo- 
mo turbolento "*ed"ambiziofo  , • in  luo-  ' 
go  di  Sai  dm  Ebn  \'Abu'L  Hal^ik'y  eh’ 

■.  , egli 

.*--*•**  » 

^ ! 

[ 1 J Al  Jaiinab.  ubi  fup.  p.  152. 
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egli  avea  fatto  aflàirmare  1’  anno  prima 
da  alcuni  della  tribù  di  Khazra/ * Ora 
Maomettò  ^ per  liberarli  da  quello  sì 
pericolofo  nemico  y come  anche  per 
fottrarfi  da  qualunque  timore  ed  ap- 
prenlione  per  parte  de’  Banu  Ghatfarty 
fpedì  una  partita  di  trenta  uomini 
fotto  il  comando"^  di  Ab^  allah  Ebn 
Ra'wdha  verfo  Khaibar  , affinchè  lo 
facefle  cadere  in  una  imbofcata  f e 
quindi  lo  diftruggelTe ! la  qualcofa>fu 
alla  fine  efì'ettuita  dal  detto  JlbcC  allahy 
dopo  avere  tagliata  a pezzi  la  fcorta, 
la  quale  era  com polla  di-  trenta  uomini^ 
e da  cui  il  detto  Ofaìr  era  guardato* 

Ofait  medefimo  fu  uocifo  da  Abifallah 
Ebn  'Raisudba  con  Una  fpada^  ch’egli 
aveafi  nafcofta  fotto  la  fua  velie  ap- 
punto per  un  tal  fine.- L’azione  avven- 
ne -in  'Kor^a  luogo  non  molto  lungi  “ 
da  Khaibar*^  dopo  la  quale  Abct  allah 
Ebn  Rawdba  fece  ritorno  z' Medina 
fenza  la  pèrdita  di  neppure  un  folo  • 
uomo  in  queftà  òecafione  (w)*  - . .) 

Neir  iftelTo  tempo  il  profeta  mandò 
Zeid  EbnHàvetha  con  un  diftaccamen- 

Ee  4 to'"  VV 

[iti]  idem  ibid* pi  155.. 
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fronér/a^  truppe  a fare  ' Icorferié 

Tcril^^*"  r*el  territorio  di  Madian  .»  trat* 

IWadiaa  . to  fi  appartiene  alla  Striai  ejlèndo oppo- 
jfto  2i  '\  Ca%a^  ed  è menzionato  cosi  nell* 
Iftoria  Mofaica  y che  nel  Corano  , Abuìr 
feda  ci  rapprefenta  Madian  y o lia  Mi- 
dtan,  covnt  un  villaggio  rovinato  lun- 
go la  coftiera  del  Mare  Rojfo  circa  fei 
giorni  di  cammino  lontano  da  Tabnc, 
Aniica mente  ei  fu  una  cit^  di  He-  . 
jd%  y e r abitazione  di  lina  tribù  i 
dello  /fleifo  nome . Gli  antichi  abitato- 
ri fi  furono  i difcendenti  di  Midiany 
h^iittok).  di  ^ Àbramo  per  mezzo  di 

appreffó  per  quel 
che  fellEiiita  il  unirono  in£lème,>e  mi- 
fchiarono  cogl’  Ismaeliti  ; conciofiachè 
Mosè  nomina  gli  ilelTi  mercatanti  , i 
quali  venderono  Gmfeppe  a Potifarre 
* Quani»  in  un  luogo  J/maelitj , ed  in  un’  altro  | 

ilazSe  Intaniti  , Creila  citfa-^  il  di. cui  fi- 
^ giace  veno  la  banda  meridionale 
del ^ monte  Sinai y ella  è lenza,  dubbio 
v’^^VII  iftefla  colla  Mediana  _ di  To- 

de]là  N®-  lommeo  . Fra  efla  e le  frontiere  di 
yjfif  Egitto  vi  fono  otto  ftazioni  Quel  che 
^ lei  eravi  rimafto  in  tempo  di  Maomet- 
to fu  non  guari  dopo  - demolito  nelle 

fuflc- 
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fufleguenti  guerre  , iìcche  al  giorno 
d’oggi  ella  è rimafia  defolata  . 11  po- 
polo del  paefe  pretende  di  modrare  il 
pozzo,  donde  Mos^  attignea  1’  acqua 
per  abbeverare  gli  armenti  di  Getro  , 
Effendo  arrivato  Zeid  in  quello  luo- 
go s’incontrò  con  un  corpo  di  Arabia 
che  venivano  da  Naba  , città  fituata 
lungo  il  mare  di  Al  KoUorrty  che  da 
elfo  lui  furono  immediatamente  attac*  ^ 
cati  . I fuoi,  combattenti  lì  portarono 
in  quella  occafione  con  tanto  valore 
c bizarrìa-,  che  ben  tollo  li  difperfe- 
ro , ed  avendone  uccilì  alcuni , ne  con- 
dulTero  molti  prigionieri  a Medina  . 

Di  vantaggio  trafportaron  via  non  fo- 
Io  un  vallo  numero  di  donne  , e-  di 
fanciulli , eh’  elTi  venderono  per  ifehia- 
vi , ma  eziandìo  un*  aitai  confiderabile 
bottino  , che  lì  avevano  acquiUato  in 
quella  fpedizione  (»). 

Innanzi  chó  noi  terminiamo  il  no^ 

(Irò  racconto  degli  avvenimenti , in  cui 

fu 

f n ) Al  J^nabi  > ubi  fup*  p.  154.  Al  K<».  Mo- 
bamm,  f.  vii.  v.  8<5.  &c.  Abulfea.  geogr.  Arab.  *• 
p.  42.47.  Gen.  xxv.  2.  xxxvii.  56.  xxxix.  i.  Go- 
lii. nor.  ad  Alfraganum  > p.  145.  Sharif.  Al  £drr- 
lì, p.  109.  - . 
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fu  occupato  Maometto  in  quelVamio  , 
non  fata  certamente  riputato  impropio 
di  qui  dimoitrare  non  pure  T imper- 
cettibile venerazione  e fommo  hfpetr 
to  , nel  quale  i Mufulmani  per  quello 
tempo  tenevano  il  loro  profeta  y ma 
ben’ anche  di  menzionare  la  relazione  5 
c\\t  Ar'isja  Ebn  Masud  il  Thakìfito^  che 

da’  Koreish  erafi  mandato  con  un’  at- 

* 

tuale  disfida  al  campo  di  Maometto^  che 
ftava  in  Al  tìodeibìya , fece  a*  Mecca* 
ni  nel  fuo  ritorno  'circa  la  loro  con- 
dotta . Ei  per  tanto  difie  loro  , che 
febbene’  fofle  flato  nelle  corti  cosi  dell’ 
Imperatore  Romano  , che  del  Re  di 
Perfta  y pur  nondimeno  in  nefiuna  par- 
te avea  giammai  veduto  alcuno  prin- 
cipe si  altamente  ' rifpettato.  da’  fuoi 
fudditi  , com’ era' tenuto  Maometto  in 
fommo  pregio  e'  ftima  da’  fuoi  com- 
pagni ; imperocché,  quantunque  volte 
Maometto  facea^  1’  abluzione)  affine  di 
recitare  • le  ' fue  preghiere  ) elfi  ratta- 
mente correndo  facevano  a gara  in 
provvede rfi  di  quell’acqua , eh’  egli  aveva 
ufata;  ed  ogni  voltai  che  Sputava  effi 
immediatamente  accorrevano  a leccar- 
fi  < quello  fputo  , e raccoglievano  ’ ogni 

• ca-  ’ 
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capello , che  gli  cafcava  con  grande  fu- 
perftizione  . Quefto  rac^nto  fece  pro- 
babilmente una  grande  imprefTione 
negli  animi  de’  Koreith  , come  quello 
che  loro  diede  fufficientemente  ad  in- 
tendere con  quale  ardore  e zelo  ave-  ’ 
rebbero  i fe^uaci  del  profeta  combat- 
tuto per  lui  ; e perciò  , fecondo  ogni 
verifimiglianza'  non  poco  contribuì  a 
quel  pacificamento  , che  poi  di  giU  , 
feguinne  (0). 

Nell’  anno  fettimo  delf  Heira^  iWiro- Maomec- 
metto  cominciò  a formare  peniìero  di  ? 
propagare  la  fua  religione  di  111  da’  s^anè 
limiti  Arabia  ; ■ ed  a 'tale  oggetto  adt^brttc^ 
fpedi '^meflaggieri  a*  principi  vicini 
lettere  , nelle  quali  gl*  invitava  bigione. 
Maometti/mo  * Ma  prima  ' di  fcriveVe 
quelle, lettere,  egli  ordinò , che  fi  folTe 
fatto  un  fuggello  di  argento,  fu  cui 
furono  fcolpite  in  tre  linee  le'fcgu^-  ^ 

ti  parole , Maométto  F apojiolo  di  DIO. 

Con  quefto  ritrovato  ei  fi  diede  a cre- 
dere, che  le  Aie  lettere  ^ alle  quali  fta- 
va  affiflb  'un  tale  fuggello  averebbero 
‘ ' ■ • da 


[0)  Ifm.  Abulfed.  de  vit.  Mohatnmed.  c.  xliv. 

p.  85. 
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da  incontrare  una  più  favorevole  in- 
fieme  e facile  recezione  nelle  corti  di 
quelli  principi,  la  di  cui  converfione 
imprima  egli  aveva  in  penfiero  di  ten- 
tare : nè  per  verità  quello  fuo  progetto 
andò  fcompagnato  da  qualche  buon  fuc-  . 
ceflb.  KhofrH  Parni%  ^ ch’era  in  quel 
tempo  Re  di  Perfia^  ed  il  primo  Mo- 
narca, a cui  egli  fcrilTe,  ricevè  la  lette- 
ra del  profeta  dal  principe  di  Bahrein^ 
al  quale  aveala  confegnata  per  un 
tal  fine  Abd'  allah  Ebn  Hodhafa  . Ma 
quando  il  cennato  principe  Perdano 
vide  , in  atto  che  fu  letta  dall’  inter- 
prete, che  Maometto  avea  pollo  il  fuo 
propio  hoine  innanzi  . a-  quello  di 
Khofru  , fu  prefo  da  un  s'i  violento 
impeto  di  palTtone,  che  fece  in  pezzi 
la  lettera  , e .mandò  via'  il  melTaggie- 
ro  molto  brufcamente.  Allorché  Mao- 
metto ebbe  notizia  di  un  tal  fatto 

; 

dilTe  ; . IDDIO  lacererà  il  fuo  regno 
dell'  ijlejfa  maniera  , corn  egli  ha  lace- 
rata la  mia  lettera  . Non  molto  dopo 
venne  un  melTo  al  p/ofeta  fpiccatogli 
da  BadhSn  Re  di  Taman^  il  quale  era 
dipendente  da’  Perftani  , per  fargli  af- 
fipere  , eh’  elfo  ave\^à  ordini  di  man- 

• dar- 
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darlo  a Khofru  Parvì-z,  come  un*  audace 
fchiavo.  Maometto  differì  la  fua  rifpo- 
fta  fino  al  vegnente  mattino  , ed  al- 
lora diffe  al  detto  meflb  , come  in 
quella  notte  era  fiato  a lui  rivelato 
dall’  Angelo  Gabriele , che  Khofri  era 
fiato  uccifo  dal  fuo  figliuolo  Sh'truyeìj 
circa  le  ore  fette  della  fera  antece- 
dente ; al  che  fiimò  a propofito  di 
foggiugnere  ; Andate  ad  arrecare  al  vo* 
flro  fignore  Badhatì  quefla  novella.  Al 
J annali  nc  dice  , che  Maometto  aft'icu- 
rò  in  oltre  il  cennato  Badhdn^  com* 
cffo  affatto  non  temea  "de*  Permiani  , 
conciofiachè  vivea  ficuriffimo  , che  la 
fua  nuova  religione  ed  imperio  dovea 
giugnere  a si  alto  fegno  di  grandezza 
cd  efienfione  come  quello  di  Khofrù'^ 
e per  quefio  infinuò  al  detto  meffo  , 
che  configliaffc  il  fuo  fignore  ad  ab- 
bracciare il  ■Maomcttifmo . Effendofene 
ritornato  il  meffaggiero,  Badhan  a ca- 
po di  pocl4  giorni  ricevè  una  lettera 
da  Shtruyeh  , in  cui  lo  informava  del- 
la morte  di  fuo  padre  , e gli  ordina- 
va, di  non  dare  più  moleftia  o diftur- 
bo  ài  -profeta  . Il  perchè  Badhdn  fi 
fece  Maomettano , , e tutt*  i Perftani  fe- 
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guirono  il  fuo  efempio  ; del  che  Bad^ 
ban  ragguagliò  il  profeta  per  mezzo 
cl’  un  corriero  ; ed  in  confiderazione  di 
un  COSI  fegnalatOìfervizio  ei  fu  fat- 
to in  appreflb  continuare  Vicere  d’/*/*- 
man  fino  alla  fua  morte  , la  quale 
avvenne  circa  quattro  mefi  prima  di 
quella  di  Maometto  (/>). 

Il  meflb  poi,  c fia  miniftro,  che 
mandò  il  profeta  all’  Imperadore  Era^ 
elio  ^ fu  Dohya  Ehn  Kholeifa  il  Calbi^ 
to  , ‘ il  quale  trovò  il  detto  principe 
in  Herrts  .ovvero  Emefa , fecondo  ■ Ab- 
med  Ebn  Tufef , nella  Siria  , Eflendo 
flato  Dohya  introdotto  dal  governato- 
re di  Boflra  ^ prefentò- la  . lettera»  che 
avea  feco  portata  all’Imperatore  , da 
cui,  dice;  r ifteflb  autore,  fu*  prefa  con 
grande  rifpetto-,  ponendola,  fbpra  il 
fuo  guanciale,-  e congedando  onorevol- 
mente il-  latore  di  effa . .Abulfeda  rife- 
rifee  , che>  Dohya  portò  feco  molti 
fi  ....  ' - . ric- 

[p]  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  c.  xlvi.  p.  92.  ad 
95.  Al  Jannab.  ubi  fup.  p.  16^.  i6ò.  Ebn  Amid. 
Cedra.’ Cedren.  hift.  comp.  p.  419.  Al  Bokhar. 
in  Sunna.  Al  Naifabur. -Pocock.  not.  in  fpec. 
hift.  Arab  p.  65.  Vide  eriara  Abulfed.  in  vie, 
P^rvèz.  Se  joan.’'Gaga.' nor.  ad  Abulfed.  de  vir. 
Moham.p.  95. 94.  ; > ; . 
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ricchi  donativi  avuti  da  Eraclio  ai  fuo 
padrone  in  Medina  ; il  che  non  per 
tanto,  ci  non  c troppo  verifimile  . 
Ahmed  Ebn  Eufef  ci  ha  trafmefla  una 
copia  della  lettera  , che  dicefi  avere 
il  cennato  Dòhya  portata  all’  Impera- 
dorè; -ma  conciofiachè  .per  niun  conto 
ella  apparifee,  che  fia  genuina,  eflen- 
do  fiata  ommefla  da  Abuljeda  , quin- 
di è , che  noi  di  buon  grado  ci  after- 
remo  d’ inferirla.'  in  quefto  luogo 
Tutta  volta  però  'un’  altro  autore 
afierifee , che  Ùohya  confegnò  folamen- 
te  la  lettera  del  profeta  al  governato- 
re àì^Bofira  , ficcoroc  Ab^  allah  Ebn 
Hodhdfa  avea  confegnata  l’altra  lette- 
ra al  principe  di  Bahrein  ^ il  quale  la 
prefentò  ad  Eraclio  . Al  Jannabi  pre- 
tende,, che  r imperadore  ben  volentic- 
* re  averebbe,  profeffatab  la  novella  fede, 
;■  fe  non  avefie  avuto  timore  di  perde- 
re la  fua  corona  (r),  . 

I.a  terza  perfona  , che  Maometto 
invitò  alla  profeflione  àeLL  Islamifmo  fi 

fu 

■ [ q ] Ahmed.  Ebn  Yufef.  in  hift.  gen.  fefi.  Iiv.c.9. 
irin.AbuU'ed.ubi  fup;p.94*Al  Jannab.ubi  fup.p.  1 54. 

[r]  Abu  Sofian.  apud  Abu  Zeid  Seid  Abda’l 
Rahrnan.  in  lib.  fplendor.  ut  ipfe  Abu  Zeid 
Seid  Abda'l  Rahrnan*  ibid.  Al  Januab.  ubilup. 
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fu  Mok^'ojkii^  governatore  dell*  Egitto^ 
oppure  come  egli  ftefso  chiamavdll 
principe  àt  Coppi,  Egli  era  flato  man- 
dato in  Egitto  dall’  imperadore  Era^  j 
c/;o,  in  qualità  d’intendente  delle  im-  , 
pofizioni  in  tal  paefe  . Egli  era  della  I 
comunione  G//rco^/Vicrf,  ed  inconfeguenza 
odiava  i Greci  y quantunque  non  ofaf- 
fe  di  ciò  dichiarare  apertamente.  Ein 
dal  tempo  , in  cui  i Perfiani  avevano 
Siistdi'idiiSi  CoJìantinopoH  y egli  avea  trat- 
tenute le  rendite  à^W!  Egitto  , e per 
quefta  ragione  forte  temea  di  cadere 
nelle  mani  di  Eraclio  . Maometto  a 
lui  mandò  Hàteb  Eb?i  Abu  Balta  a , 
il  quale  gli  confegnò  la  fua  lettera 
conceputa  negli  ftefTì  termini  , che 
quella  trafmefsa  prima  all’ imperadore, 
Mok^'wki^s  ricevè  il  detto  Hdteb  con 
fegni  di  gran  rifpetto  , e dopo  aver  ^ 
letta  la  lettera  del  profeta  fe  1’  appli-  . 
cò  con  fomma  riverenza  al  fuo  petto,- 
e pofcia  la-  mife  dentro  una  fcatola 
di  avorio,  dove  confervava  il  fuo  fug- 
gello  . Egli  ordinò  ancora  al  fuo  fe- 
cretario  di  feri  vere  una  rifpofta  a det-  ' 
ta  lettera  in  lingua  Greca  , la^quale 
m appreffo  fu  traslata  ta  nel  linguaggio 

Arabico 

0 
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Arabico,  Di  quella  lettera  Lhn  Tujej  ce 
re  ha  fimilmente  prefervata  una  copia 
nella  fua  Iftoria  generale,  la  quale  però 
niuno,  che  fia  verfàto  nella  letteratura 
Orientale , farli  per  concedere,  che  fia 
genuina.  Nell’anno  diciannovefimo  dell’ 
Hc  'ira  , allorché  l’ Egitto  fu  foggiogato 
dal  Califfo  Omar  , il  detto  principe 
Mokanjjl^s  infieme  co’ fuoi  Copti  per- 
fidamente abbandonò  i Greci  , e con- 
chiufe  un  trattato  con  Amrn  Ebn  Al 
As  luogoténente  del  fuddetto  Califfo^ 
in  virtù  del  quale  fotto  condizione  di 
pagare  un  certo  tributo  , gli  fu  per* 
meflb  di  profeflare  la  religione  Crijlit> 
nà  . Ei  fe  ne  mor'l  nella  credenza 
Ciacobitica , e prima  della  fua  morte 
.moftrò  defiderio  , che  il  fuo  cadavere 
IfolTe  fotterrato  nella  Cliiefa  di  S.  Gio^ 
Jmvanni  in  Alejfamdria , Ei  ci  viene  rac- 
^|tt)ntato.  da  Abulfeda  , eh*  eflb  diede 
tS  Hdteb  quattro  gemme  di  gran  va- 
luta per  Maometto  , e due  donzelle 
• Coptichci^  una  delle  quali  partorì  al 
profeta  un  figliuolo  nomato  Ibrahim  ; 
come  anche  gli  diede  un  mulo  ap- 
pellato Daldal , ed  un*  afino  , che  fi 
< IJi^Mod,VolJJTom,L  E f chia- 


4i§o  La  Vita  di  Maomettò.  %ibj, 
chiamava  Ta  fùr  (^)iv  ■.  . - * 

''  Il  quarto  principe  invitato 'da  M»/)- 
a dichiararli  Mufulràaiio.^  ei  lì 
fu  il  Najdsht  ) o'  fia  ik.^  ' ài'  Etiopia  , 
riomato  ^ Ashama  ovvero  : Ai%am  • al 
quale  „eflb  fcrifife  una  più  Jung  a*  epi- 
stola di  qualunque  altra  dMlé  prece- 
denti. Quello  princi pe, fecondo  fa vvi- 
fo  degli  fcrittori  Arabi  la- let- 

tera del  profeta  con  fegnt  dell4  più 
profonda  riverenza  fonimiirion§!|.  ed 
iimilta . Tolloche  quella  gli  f«  portata  fe 
la  recò  fotto  i propj  occhi,  difceiè  dal 
fuo  trono  , e -lì'  pofe  a giacere  fu  la 
nuda  terra ..  Aiiora , elfi  dicono,  ei  fece 
per  la  feconda'  volta  ^ la  - profeflicme 
dell’  Islamìfmo ’y  chiufe  la  lettera  s in 
una  fcatola  di  avorio  ,:ed  'ordinò 
chè  fi  folfe  fonpata  una  'rifpofta  con* 
cèputa  ne’tefnàini  più  • obbliganti 
fommilfivi  , :Ma  per  dire  il, vero  < 
affatto  non  fi  può  < avere  rag  iòne 'a 
na  nè  delle  lettere  qur  nienao^e-, 
préfervateci^  da*  Maometto'  Ehnc  Abda  l 
Bàki\  nè’ della" relazione  .della  pretela 
' . ■ : • : '■  ' '.  con- 

f&J  Ifin.  Abulfed.  Ahm^d.  .Ebn  ^Yufcf.  & Al 
Jpinàb,  ubi  fup.-Ebn  Bàcrik.*  ali^^ùcychius^ 
bill.  toai.  il.  edit.  Pococ^^fj^  ^ _ 
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converfióne  del  fuddetro  Na/^sht  ; nè 
in  fomma  -di  alcuna  forra  di  racconto 
circa  la  propagazione  del  Maomettifmo 
nell’  Etiopia  ift  quelli  si  antichi  pri- 
mitivi tèmpi  di  elfo  , ' ficcome  per 
noi  fi  è di  già  in  altro  ; luogo  piena- 
mente ofTervato  ('/).  ' > 

In  cifre  fcrifle jn  quinto 
luogo  utva  • lette^'a  dèi  fifn ile' contenuto 
ad  Al  Abi'Shàmer  di 

GhaJJiin^^  V^di’’tóii  terriforj-ifi' ’ftendea- 
no  fino ‘àlk'ft^tiere  della  Siria.  La 
perfckva  'impiègjafa  -da  lui  in  quellà: 
im bafceria'  • ftt  ' S bajd  Ehm  Waheb  f Afa- , 
dito.  Dopo^' che  fu  letta  ‘ la  lettera  ad 
Al  Hdreth'  eh  diede  per  rìfpòfia,  che 
farebbe  'àndaRi  etTo  me’defimo  di  '|ier- 
fona 'da  ; 'il  che  come  fu-  ri-» 

^fapuro  dàL  profeta  difle»  ; Poffa  perita 
\él  fuo  rea'mt  .'-'tfonciofiachè  il*  principe' 
menzionato  fofse  foprannomato^ 
Ebn  Abi'^améV  ^ coxri&^rQ  iìxxono  fo- 
prannomati-i  'primi  de’  fuòi'predecersorij 
quindi  poffiartno'  inferire che  il  fopran- 
-•••  - - fii  ■ F f ' ^ ' ■ fìome  ''' 

X ' 

(t)  Mohammed.  Ebn  Abda’ l Baki  in  lib.  de 
excellenc.  Habeffinor.  p.  ii.  c.  2.  Iftn.  Abu'.ftd. 
ubi  fup.  p.  95/9ó.B«igawi.  ALWakcdi.,  &c.  apui 
Mahoui.  Abd’al  Dak.  ubi  fupra.  ' ‘ , 
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nome  applicato  à lui  in  qviefto  luògo 
fofle  comune  a .tutti  x'  Re  ?di..  Gbaf^ 
san  (u),  ^ 

Il  fefto  principe  cui' àv indirizzò 

Maometto fu  Hanvdba  Ebrt  Al\  ^ Re 
d’  Tamàma  , il  quale  ricevè  < la  lettera 
del  profeta  dal  luo  miniftro^So/W/  Ebn 
Amru . Quello  principe  Havodba  era  (la- 
to Crijììano , ed  avendo  qualche  teinpq 
innanzi  profcfsato  X Islami/mff  y-  era 
poi  ultimamente  ; ritornato  ^,alla  fua 
primiera  fede  . Ei  minacciò»  dii  far 
guerra  al  profeta  5 e fparfe , voce co- 
me nella  fua.  pretefa  ^appftpiica  .J&in- 
zione  avea  feco  lui  afsòcia^  .il  falfo 
profeta  Mofeilama>y  la  qual' coia 'irri- 
tò in^guifa  r animo,  di  che 

di  tutto  cuore  lo  maledifse  e quindi 
dicono  , gli)  jfcrittQri  ,Mu/ulmAfif  5 .che 
quel*  princìge'^hon  molto,  dopo  fe.  nef 
mori  ( w)..  > ^ 

La  fettima  ed  ultima  IcLttera,  eli 
egli  ffcrifse } fu  . portata  ad , -4^  Mondar 
Ebn  SdvSa  Kq.  di  Babre in  un  cer- 

to ÀI  ^Ola  i’  Àadbramtto  . In  - ricevere 

que- 

. ' T ' .T;,  ' 

• t 

- ^ 1*  " .*  ' 

(u)  Ifra.  Abulfed.  ubi  Tup^  p.  9^ 

(w)  Idem  Ubid..  . 

*'*«  * V 
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quefto  principe  la  detta  lettera,  fu- 
bitamente  abbracciò  il  Maomettifmo  , 
e tutti  gli  Arabi  di  quel  paefe  fegui* 
reno  il  luo  efempio  . Ei  guadagnò 
in  apprefso  una  fegnalata  vittoria  con- 
tro Aq  Permani  * Circa  poi  T imbafceria 
fpedita  ad  Al  Hdreth  Ebn  Abct  Col  di 
uno  de*  Re*  di  Hamyar^  nella  quale  fu 
impiegato  Al  Mohd}er  Èbn  Abu  Om* 

TYieya  , e la  rifpofta  data  da  quel  ì 
principe  a Maometto , che  alcuni  regi-  - 
ftrano  in  quell’anno  , tutto  ciò  è Ha*, 
to  firnilmente  da  altri  riferito  al  prin- 
cipio del  decimo  anno  deli’  Hejra  (x).  ^**‘^*f\ 

Alcuni  degli  autori  Mufulmant  pre-  gonerhx  a 
tendono che  circa  quello  tempo  Mao-  Maotnet^  ^ 
metto  fia  llato  ammaliato  da  un  Giudeo  * 
per  nome  Lobeid  Ebn  Al  Ajam , coll’ope-  . ‘ ' 

, ra  ed  alTillenza  delle  fue  figlie  , le  quali 
erano  ellremamente  ben  verfate  nell’ 
arte  magica,  con  aver  fatti  e legati 
undici  nodi  in  una  corda,  ch’iene  poi 
nafeofero  in  un  pozzo  chiamato  Dhar-^  ; 
nsodn.  Il  perchè  elTendo  Maometto  ca- 
duto infermo  , IDDIO  gli  rivelò  ij 

F f 3 cen- 

Ix]  Ifm.  Abulftd.ìibi  fup.Vide  etiam  Gagn, 
la  ■vie'  de  Mahoui*  tom.  fec.  liv.  v.  c,.  4*  P*  4^*. 
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centefimo  decimò  terzo  ,*  q qentefimo 
decimo'  quarto  capitolo  del'  Vwam  i -e 
iifìbrìello  gli  manifeftò  i’-ufo  j/Clie;  dovea 
fare  di  quelli  , come  apctófgli  (Velò 
il  duogo  , ove  la  fudde^tà  corda  erafi 
nafcofta.  Allora  il  profeta,  fecondo  le 
direzioni  avute  dall’  Angelo,  Alì 

a rintracciare  la'  detta  cordarla  quale 
érsendofi  portata  innanzi  4.  lui,-ei  ripe- 
te fopra  di  efla  i dpe- lodati  capitoli; 
e ad  ogni  verfo,  che  recitava  (coftan- 
do  erti  di  undici  ) fi  fci'ogliev^  un  no- 
*do , finattantochè  nel  terminare  de  ' tìlti- 
' rrie  parqle  , ei  fu  interamente  libero 
da  queir  mcantefimo  ;•  Egl;^  è proba bi- 
^ le,  che  queftayhnzione  fia ’ftata"  inven- 
tata  da  Maometto  per  rendere^  i G/k- 
r/^/,  eh’ erano  allora  f fuoi  più  impla- 
cabili e giùfati  nemici,-  via  più  odio- 


fi  ed  abbominevoli  a’ -fuoi  feguaci  , 


imperocché  ei  fembra  di  elferlì  fervi- 
jro  "di  quella,  pretefa  condotta  di-  Ao- 
heid  , ■ ficcome  può  infeririì  quel 
tanto  ofibrva  Mr.'Qd^»/Vr*|’  come  di 
un  bel  pretefto  i-  pnde^  venire  ad  un’ 
à*perta  rottura  co  Giudei  di  Khaibar  ). 

f-Ver- 


Al  ICor.  MoUamined.- c.-  exiii.  exiv.  Al 


• «V 


/Bcin 
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Verfo  la  meta'  del  mefe  di  M Ma*  //>?  /»’- 

harram  nel  fettimo  anno  dell’  'i  Khaibar 

avendo  Maometto  ragunato  un  corpo 
di  mille  e quattrocento  fanti  , e du- 
gento  cavalli,  cominciò  la  Tua  marcia 
per  la  volta  di  Kbaibar  ; nella  quale 
fpedizione  èlfo  fu  accompagnato  dalla 
fua  moglie  Qynm  Salma  . I Giudei  , ^ 
malgrado  le  perdite  ben  grandi  , che 
avevano,  ultimamente  fofferte  , erano 
pur  non  «di  meno  divenuti  quivi  alTai 
Dumerofi.  Elfi  eranfi  trincerati,  e ben 
fortificati  in  diverfe  cartella  o fieno 
fortezze , le  quali  aveano  per  modo 
munite  eh’  erano  preflochè  inefpu- 
gnabili  ; e perciò  credeano  non  trovar- 
fi  più  in  niun  -pericolo  di  poter’  efì'ere 
attaccati  àà  .Mufuhnani , Maometto  però 
aveva , innanzi  tratto  così  bene  inco- 
raggiate le  fue  truppe,  che  quefte  fi 
tenevano  in  pugno  la  vittoria,  dovendo 
ertere  accompagnate  da  felici  fuccertl. 

L’-anno  precedente  egli  avea  fparfa, 
una, voce, -prima  che  forte  partito  alla 
volta  di  Al  Hodeibiya^^  che  a lui  er*! 

F f -4  fem- 

Beidawl.  Al  fallalo’ ddin.  Al  Jannab.  ubi  fup.  p. 
i<5<5,  (Sic.  Gagn.  la  vie  de  Mahom.  ubi  fup,  c.  v*. 
p.  43.  ad  49- 
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fembra.to  in  un  fogno  di  . entrare  in 
Mecca  alla  tefta  de’fuoi  compagni  col 
loro  capo  tofato,  e co' loro  «capelli  re- 
ci fi  . Or  eflendofi  quello  -fogno  co*» 
municato  dal  profeta  a’  fuoi  fcguaci 
fu  per  elfo  loro  materia  di  gran  gio- 
ja  ed  allegrezza , avvegnaché  fupponef- 
. fero  , che  un  tal  fogno  dovefle  rima- 
nere verificato  in  quel  medefimo  anno; 
ma  quando  poi  > videro  conchiufa  . la 
tregua,  per  cui  rimafe  frullrata  la  lo- 
ro efpettazione*  per  quel  tempo  j elfi, 
furono  immerfi  in  una'  profonda  ina- 
ninconia . Per  la  qual  cofa  ei  fu  pre- 
tefo  .di  eflere  rivelato  per  loro  confo- 
lazione  un  pafib  del  quarantèiimo'  ot- 
tavo capitolo  del  Corano  , con  cui  fi 
confermava  la  vìfione  , la  quale  non  ' 
fi  doveva  adempiere,  fe  non  fino  all* 
anno  apprelTo,  allora  quando  Maornet- 
to  adempì  la  vifita,  .dillinta  nel  Cora-, 
no  per  1’  addizione  di  Al^  Kada , o fia- 
Complimento  ; imperocché  in  tal  tempo 
ei  compiette  la  vifita  dell*  anno,  ante- 
cedente . Di  fatto  i Koreish  non  gli 
permifero  allora  di  entrare  in.  Mecca  ; 
per  modo  che  ei  fu  obbligato  ad  uc- 
cidere le  fue  vittime , ed  a raderli 
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in  Al  Hodeibtya\  ed  allora  fu,  die  i' 
fuòi  compagni  ebbero  la  promefla  di 
eflere  rifatti  e compenfati  del  botti- 
no e faccomanno  di  Mecca  y di  cui  per 
quel  tempo  erano  rimafti  di  fenza  , 
con  aflegnarfi  loro  il  faccheggio  ^ di 
Khaibay  in  luogo  di  quello  di  Mecca. 
Egli  adunque  non  debbe  recare  mara- 
viglia, fe  elfi  accompagnaflero  il  pro- 
feta in  quella  fpedizione  con  tanto 
fpirito  coraggio  ed  alacrità  (z) , 

Pofciachè  fecondo  la  men- 

te di  Abulfeday  non  era  più  di  fei  na- 
zioni , oppure  come  vuole  SharìJ  Al 
Edrifi , folamente  quattro  lungi  -da  Me^ 
dina'y  Maometto  giunfe  ben  toflo  in- 
nanzi alla  cittù  con  tutte  le  fue  for- 
ze . La  piazza  in  fe  flelTa  era  ellre- 
mamente  forte  , come  baftantenaente 
dinota  il  nome  HDD  Cabar , che  in  lin- 
guaggio Ebraico  fignifica , Grande , E arte 
Kobujio  éTc,  donde  ci  fembra  molto  più 
naturale  di  dedurre  una  tal  voce,  che 
derivarla  da  , cioè  Cbaber  , che 
addita  un  Compagno  Confederato  Ò*c, 
come  fupponc  il  Dr.  Herbelot , a ri- 

guar- 

( 2 ) l«m.  ^biìlfed.  ubi  itip«  p.  84.  87. 
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guardò 'della  migrazione  i che  fecero  a 
Kbdibar  i Nadmpi.^t  Koreiditi  y j • quali 
erano  infieme  confederati  : imperocché  a, 
quefta  nozione  fi  poflTono  fare  du«  fortiC- 
lime  . obbiezioni  ; primierameRt^^  le: 
liquie  della  tribù-  Giudaica  àdkdfl^Ì0tcidim, 
proflbiche  eftirpata  da 
5TÌe7h'  è di  già  olTervato  , non  fi  riti- 
rarono a Kbaibar  non  dopo  .la  guer- 
ra - Del  Fojfo  ; e fecondariamente  , fe 
vogliafi  f preftare  fede  ad  AÌHflJeda^,\ 
quefta  era  una  piazza  di  grande  anti- 
chità, e Khaibay.  Qxa.  il  fuo  nome 'ori- 
ginale ; • poiché  > egli  alTicuraci  , ' che 
Mose  prefe  la  cittk  di  Kh'aikar  dagli 
j^malecitt  , imnvediatamente  dopo  il 
fuo  paflàggio  del  Mate  KoJJo  . ,Or  fe 
noi^  vogliamo  ciò  ammettere , per  niutx 
conto  ei  può  fembrare  probabile,  che 
il  nome  di.  Khaibar  ufato  . tanti  fecoli 
prima  , ‘foffe  - derivato  da.'un’ a<^QÌdente, 
che  avvenne  nel  tempo  di  Mat^fto. 
Né  era  la  piazza  folamente  forte  iti 
fe  fteffa  , eftendò  anche  fortificata 
con  quattro  o cinque  cartella,  fecondo 
'Abulfeda^  o nove  almeno  ,-fe  voglia- 
mo credere  ad  Jannabi  ,'^‘ed  altri, 
per  cui  parca  , che  fi  venilfe  a ren- 
dere^ 
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dere  quafi  inefpugnabile.  Qualche  par- 
te del  -paefe  adiacente  abbonda  di  pal- 
me, ed  è capace  di  coltura.  Khatbav  ' 
fu  la  fede  de’  Banu  Anz,ah  difcefi  da 
Maad  ovvero  Moad . figliuolo  di  Ad- 
ndn , é giacca  verfo  il  Nord-EJl  di  Me- 
dina . Conciofiachè  la  lingua  degli  an« 
x’ìcìiv  Ama!  e ci  pi  foflTe  moltiflimo  fomiglie- 
vole  alt£^K/7/Vtf , feppure  non  anzi  vo- 
glainodire  affatto  1’  iftefsa,  ei  non  vi 
può  efsere  ninna  impropiefa,  qualora  fi 
deduca  il  nome  di  quella  citta  da  una 
voce  originale  Ebraica,  La  parola 
^/V/zcorrifpondente  al  nome  Ebraico  C a- 
bar  ovvero  Khaibar^  ella  è Hefn^  oppu- 
re ìiifn , la  quale  non  ha  ninna  forta 
di  fomiglian?a  nel  fupno  a Khaibar  ; 
il  .che  ferve  di  un’  altra  convincente 
pruova  in  foftegno  della  noftra,  prefen- 
te  opinione  {a) . 

• Avendo  MaometPo  prefo  pofto  in-  J'-Lomet- 
nanai  alla  città,  fece  le  convenienti  db 

a ' ' - fpo- 

Ca]  Al  Jannab.  ubi  fup.  Greg.  Abul-Farai. 
ubi  fup.  p.  1Ó5.  'ai  Beidawi.  Jallalo’ ddin.  Abu’i 
Rabii  in  lib,.  Splendor.  Abulfed.  in  defcript.  Arab, 
p^.  45.  & in  gen.  hift.  par,  i..cap.  de  ^malecit. 

Ebn  Amid.  ubi  fup.  D’Herbel.  hibliotli.  Orienf, 
in  voc.  Khaibarl  p.  98:^^.'  Abulfed.  in  vit.  Mo- 
hammcd.  p.  87.  ad  92.  Al  Jannab.  ubi  fup. 


Digilized  by  Googl 


di  Naera 
e di  Al 
Kamus. 


\ 

4^0  La  Fifa  iìi  Maometto.  LikL 
fpofizioni  per  cignere  ' di  afsedio  le  di 
lei  caftella;  la  conquifta  delle  quali  ei 
ben  fapea  , che  io  farebbe',  afsoluto 
padrone  della  piazza  . 1 Giudei  di 
Khatbar  non  avendo  avuta  la  meno- 
ma notizia  della  fua  marcia  furono 
fopraffatti  da  gran  terrore,  allorché  ri- 
feppero  , che  le  fue  truppe  fi  erano 
avanzate  a Manfela  , eh’  era  un  luo- 
go fituato  in  un  -tratto  pietrofo  iti 
piccola  "diftanza  da  Khaìbar  • poiché  • 
fino  a quel  punto  avevano  intieramen- 
te ignorato  ogni*  qualunque  fuo  movi- 
mento. Il  primo  caftello  intanto,  che 
Maometto  attaccò  fi  appellava^ 
che  fu  da  lui  efpugnato  colla  fpada  alla 
mano  , fenza  incontrare  alcuna  confi- 
derabile  oppofizione  . Quello  , primo 
colpo  di  lieto  e profperofo  evento 
incoraggiò  il  profeta  ad  afsediare  for- 
malmente la  cittadella  di  Khaibar , no- 
mata Al  Kamus  , piazza  cos'i  forte 
per  la  fua  fituazione , efsendo  fabbrica- 
ta fopra  una  rocca , ch’era  (limata  quali 
inaccelTibile  . La  guernigione  Giudaica^ 
eh*  era  dentro , veniva  comandata  da 
Kenàna  Ebn  Al  Rabi  il  piò  ricco  e pof- 
fente  perfonaggio  di  tutta  la  nazione, 
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il  quale  fu  fatto  degpo  del  titolo  di 
Re  de’  Giudei  . £ poiché  la  malTiina  ' . 
parte  del  teforo  fpettante  al  popolo 
di  Kbnibar  (lava  depofitato  in  quella 
fortezza , Renana  aveala  fatta  ultima- 
mente fortificare  colla  giunta  di  molte 
altre  nuove  opere,  per  cui  fembrava,  che 
fofse  divenuta  inefpugnabile.  Ciò  nul- 
la ottante  Maometto  apri  le  trincee  * 
innanzi  ad  efsa , e dopo  aver'  battuto  il 
muro  per  alcuni  giorni  con  i fuoi 
arieti  , ed  altre  macchine  militari  , 
finalmente  vi  fece' una  breccia,  onde 
potè  dare  molti  afsalti  alla  piazza  , 
ne’  quali  però  efso  fu  vigorofamenta 
riipinto  dagli  afsediati . Che  anzi , quan- 
tunque per  mezzo  di  reiterati  attac* 
chi  ei  fi  fofse  sforzato  di  efpugnare  la 
cittadella- , pur  nondimeno  gli  Arabi 
Tempre  furono  coti  finittro  fucceflò  ac- 
compagnati. Poiché  dunque  il  profeta 
fpette  volte  corfe  imminente  rifchio  di 
eflere  uccifo , con  efporre  foverchio  la 
fua  perfona  , attìne  di  animare  i fuoi  ' 
foldati  , s r attedio  iì  tirava , innanzi 
per  una  lunghezza  di  tempo  \ che  non 
poteafi  determinare  , ftante  la  nobile 
e valorofa  condotta  degli  attediati  , ei 

nfol-.,  ■ 

1 . , 

1 
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rifolvette  di  dare  alle  fue  'truppe 

qualche  refpiro  , e perciò  voile  in- 
terrompere gli  attacchi  per  uno  o.  due 
giorni  (^ ).  • ■ 

' Durante  quello  intervallò,  avvegna- 
ché Abu  Becr  foflè'  defiderofo  di  fe- 
gnalarfi  in  quell’  azione,  montò  fu  la 
breccia  , e fu  feguito  da  alcuni  de’ 
fuoi  bravi  compagni  ; - ma  elTi  furono 
di  rifofpinti  con  loro  perdita.  Omar 
parimente  fece  un  più  vigorofo  sfòrzo 
per  aflalire'  il  callello  di  Al  Kamus  ; 
ma  il  tutto  fu  indarno  , elfendo  (laro 
anch’egli  eollretto  a ritirarfii  Ma  la 
mattina  apprelTò  \ Alì  il  quale'  era 
flato  alquanto  indifpollo  per' un‘ cer- 
to malore  avuto  negli  occhi,- del  che 
diceli',  che" folle  (lato  curato  con  ap- 
plicate a’  medefimi  alcuna  porzione 
della  faliva  , o fputò  del  profeta  , ‘ (ì 
avanzò  all’  attacco'  alla  teda'  di  uno 
fceltó  dillaccamento';  ed  avendo  in  urta 
ringoiar  tenzone  uccifò  'Marbab>  gìgSLn- 
té ‘di  una  enorme  Ila tùra',  ed  il  cam- 
pione di  Khdibar  ^ nulla  odante  la'  va- 
‘ • - ’r-  • ' ' 'li-'' 


(b)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup*  p*S7.  88.  ÀI  Jan- 
fiab.  ubi  fup.  p.  17Z.  Lba  Ishak* 
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lidiffima  refiftenza  degli  aflcdiati , 
fe  ad  alTalto  la  piazza  . Alcuni'  degli 
autori  Mujulmani  pretendono,  che  nel 
calore  deli’  infeguimento,  dopo  avere 
jìlì  «difcacciato  .il  nemico  dalla  brec- 
cia , sbarbicò  da’  cardini  una  delle 
porte  del  caftello,  di  cui  fervifli  come 
di  feudo  •(  concioiìaclrè  il  fuo  propio 
folle  ftato  in  prima  frappato  di  ma- 
/io  da  un  Giudeo^  che  andò  ad  incori’ 
trarlo)  quantunque  fo0e  così  pefante, 
che  otto  robulh  uomini  non  la  potelTcro 
alzare  da  terra  , Ma  quello  fembra, 
che  fia.  una  iperbole  la  qua- 

le perciò  merita'  pochilTimp  riguardo 
ed  attenzione.  Marbab ^ AhuU 

feday  era  il  fignore  del  callello  di  Al 
Kamus  ; donde  noi  polTianio  inferire 
ohe -quello  ,fofle  o il  fuo  propio  fog- 
giorno  , . oppure  eh’  ei  comandava  la 
guernigione  , che  vi  èra  dentro;  la  fe- 
conda delle  quali  nozioni  è ripugnane, 
te  a quel  tanto  noi  troviamo  avatifca- 
to  da  Al  Ja7mabiy  di  quale  vuole,  che 
il  detto  Marhab  aveffe  operato  folto 
gli  ordini  del  fopraccennato  Kendna 
Ebn  Al Rabi  ^ come  fi  è di  già  ofifervato. 
Comunque  però  ciò  'Vada  , froi  veri* 
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ghiarrio  aflìcuratì , cheif  ifj^!  ifpaccò , ià 
due  la  tefta  'di^  MarM  '^UàVfamòfa 
fpada  Dhi*  l-'Fak^r  -,  ovvero-?*^  la  JPene^ 
trame  datagli  • da  Maametto  • a tal 
propofito  y poiché  difficilmente  qualun- 
que altra  armatura  averebbe  potuto 
fare  un  tal' effetto*;  efsendo  la  Tua' te- 
ila  guardata  da  ,un  pefante  cimiero 
foderato  con  un  doppio,  turbante. -Fra 
le  donne  prigioniere  prefe  ,in  quella 
occafione  , Abulfeda  novera  la  bella 
Safiya  Bint  Hoyai  Ebn  Akhtdb  , • che 
il  profeta  fi  tolfe  in  moglie  , - avendo- 
le donata  la  liberti  per  conto  di 
dote. ^ Noi  fiamo  informati  dz  'Al  Bèi- 
danvi  , che  - quefta  Safiya^Bint  Hoyai 
Ebn  Akhtab  fi  portò  una  volta  da 
fuo  marito , lagnandofi_,  che_  le  donne 
le  diceano  ; O tu  Gmòta.' figHa  di  un 
Giudeo,  e di  una  Giudea /-..‘al  che 
Maometto  le  rifpofe  \ " E tu-. forfè)  non 
fai  dire  y Aronne, é mio  padre  y\ì!Aosc 
è.  mio  zio y e Maometto  - é.  mio  mgrito? 
Parte  de’tefori  depofitati  nelìa'-cìtca- 
della  di  Al^Kamus,  cadde  . nelle  mani 
di  Maometto  ; imperocché  circa  il  rc-;^ 
Ho  , Kenàna  piuttofto  che  fcùoprirlo 
iì'Oontentò  di  foffrirevla  più  . terribile 
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e perofa  tortura,  e finalmente  l’ iltcft 
Ta.  morte  con  una  molto  forprendente 
coftanza  , o anzi  vogliam  dire  fiera 
oftinatezza  peculiare  e propia  di  quel- 
la nazione,,  cui  eflb  appartenevafi  (f). 

Dopo  di  quello  , il  profeta 
che  folTe  prirna  inveftito  il  caftallo 

^fab  Ebn  Modd  y chiamato  Nata  delio  di 
e -poi  fofle  formalmente  attediato  . 

Appena  le  truppe  Mufulmanc  furono 
giunte, al  detto  camello,  quando  alcu- 
ni operieri  ufcirono  dalla  cittk  con  v^n<» 
ghe,  pali  di  ferro , corbe , ed  altri  ftrp?- 
menti,  per  compiere  e terminare  certa 
parte  delle  fortificazioni , che  probabil- 
mente farebbero  cadute  in  altro  cafo  nelle 
* mani  di  uno  de’ dittaccamenti  di  Mao- 
metto . Ma  fubitp  che  eglino  fi  ac; 
corfero  de’  Mufulmani  diedero  il  fegno  ^ 
con  gridare  ad. alta  voce  ; Maometto  è 
4^uì  con  tutta  la  fua  armata  ; e 'quirir 
di  immediatamente  fi  ritirarono  den- 
tro i loro  trinceramenti,  lafciando  in- 
dietro. i loro  firumenti,  affinchè  po- 
fft.Mod*VolJ.Tom»h  G g 

(c)  Ifm.  Abulfed.  Al  Jannab.  & Ebn  Ishak. 
ubi'  fup.  'Al  Bokhari.  in  Sonna.  Aur.  lib.  diih 
Mo’ alena.  Al  Tanzil.  Greg.  Abu’l- tara),  ubi  lup' 

Gagn*  la  vie  de,  Mahom-  ubi  hip.  p.  55.  ad  50. 
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' teflefo  più  fpeditamente  fuggire  via. 
Allora  Maometto  anch’  egli  a fuo  torno 
altamente  profferì  quelle  ^a.roU Allab 
Acbary  vale  a dire  IDDIO  à grande  ; 
foggiugnendo,  Khaibar  farà  defolata; 
tfjr  dappoiché  i nojìri  tiemici  medeftmi  ci 
anno  forniti  di  fìromentiy  una  di  tfue- 
fi  e mattine  farà  fatale  a coloro  ^i  quali 
furono  i primi  a dare  il  fegno , con  gri- 
dare air  armi.  In  fomma  ei  confiderò  f 
acquiftò  di  si  fatti  flromenti , come  un 
ficuro  prefagio  di  aver  eglino  a rovi- 
nare e diftruggere  la  cittù  (</).-. 

Nulla  però  di  manco , conciofiachè 
i Giudei  di  Khaibar  a\^eano  recifi 
quattrocento  alberi  di  palme  , e meffo 
a guaftamento  e rovina  tutto  il  paefe 
piano  per  alcune  miglia  intorno  alla 
fortezza,  i Mufulmani  fi  videro  ridot- 
ti in  grandiffime  ftrettezze  per  man- 
canza di  provvifioni  ; ma  avendo  final-  ^ 
mente  formont^te  tutte  le. difficoltk  y 
entrarono  nella  piazza , ove  trovarono 
una  immenfa  quantità  di  grano , datteri, 
olio,  mele,  carne  &c.  ; come  anche 
un  infinito  numero  di  pecore  , buoi , 

afini, 

' i • . 

[ d ] Ifm.  Abiilfed.  & Al  ]aùuab.  ubi  fup. 
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afini  , ingegni  e'  macchine  militari  , 
ed  ogni  fpezie  di  armature  . A tutto 
quello  fi  aggiugne  da  Al  Wakedi  un 
ben  grolFo  cuojo  o fia  pelle  di  cam- 
mello ripieno  di  collane  , braccialetti, 
orecchini , fibbie  &c.  il  tutto  di  oro , oltre 
ad  una  grande  abbondanza  di  fuggelli  di 
fmeraldi  ed  oro  . Finalmente , fe  AbuU 
feda  merita  alcun  riguardo  , quella 
fortezza  o cartello  di  Al  Afah  Ebn 
Modd  era  cos^  bene  fornita  di  grano 
ed  altre  provvifioni,  le  quali  cofe  tutte 
caddero  in  polTelTo  de’  Mufulmmi , co- 
me lo  era  qualunque  altra  fituata  nel 
diftretto  di  K hai  bar  (e\ 

Qui  non  dobbiamo  lafciare  di  far 
noto  a chi  legge  , che  dopo  la  prefa 
di  Al  Kemus^  durante  quivi  la  refiden- 
za  del  profeta  , ei  fu  avvelenato  da 
Zemab  Bint  • Al  Hdrerh  , forella  di 
* Màrhab  , il  qual’  era  ftato  nccifo  iti 
fingolar  certame  da  Alì  \ e fu  indot- 
ta a commettere  un  fatto  cosi  orren- 
do, per  vendicare  la  morte  di  fuo  fra- 
tello. La  maniera  poi,  ond’ella  effec- 

G 2 a tuò 

[e]  lìdeni  ibid. *Ebn  Ishak. '&  Al  Wakedi,* 
ubi  iupra  • 


Maomet- 
to ^ ,ivvc- 

lenito  da 
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tuo  quefto  reo  fuo  difegno  5 fi -fu  di  co- 
municare una  certa  dofa  di  veleno  ad 
una  fpalla  di  caftrato , la  quale, dopò  effer- 
fene  informata  da*  domeftici  di  Maomet- 
to, le  fu  detto , che  a lui  piacea  più 
di.  qualunque  altra  parte  di:  un  si  fat- 
to animale  pecorino  o pure^,  come 
fembra  di  darne  ad  intendere  Abulfe- 
4a  , con  apparecchiare  la  fpalla  d’  un 
caftrato , eh’  erafi  innanzi  tempo  avvele- 
nato, Quindi  avendo  invitato  il  profeta 
a cena  prefentò  innanzi  a lui^  ed  a’ 
fuoi  compagni  ‘ quefto  piatto,  in  arro- 
go ; uno  de’ .quali  per-  nome  Bashar 
Ebn  Al  Bara  avvegnaché  , di  tutto 
gufto  ne  mangialTe  fu  quali  inftante- 
inente  foppraffatto  da^  convulfioni , e 
fpirò  fu  quel  medefimo  luogo.  Nè  per 
verità  Tifteffo  quantunque 

* fcappalTe  la  morte  ' al  ' prefente  , con 
cacciar  fuora  porzione^della  carne  man-  * 
giara,  fopravvilTe  ad  un  tale  difaftro 
molto  più  di  tre  anni  . Alcuni  fcrit- 
tori  pretendono  5 che  la,  fpalla  del  ca- 
ftrato parlò  ì a Maometto , e gli;  feoprì j 
eh*  efta  era  avvelenata  ; ma  ciò  egli 
è un  afturdo  troppo  ftravagante,  (ìcché 
non  marita  alcuna  atten;;ione.  In  tan- 

. to 
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to  avendo  ordinato  il  profeta,  che  (i 
fufse  abbruciata  tutta  la  carcafsa  di 
queir  animale , domandò  a , che 

cofa  r avefse  ' potuta  indurre  a com- 
mettere, un  SI  nero  ed  efecrando„de- 
liito?  A ciò  dicefì , eh*  ella  avefse  data 
la  feguente  rifpofta:  */o  micredeay  che 
fe  voi  fojle  flato  veramente  un  profe- 
ta avere fl e facilmente  f coperto  il  ve- 
leno y e fe  poà  tale  non  fojte  flato  , per 
mezzo. di  tinello  noi  ci  faremmo  libera- 
ti dalla  voftra  tirannia  . Ad  ogni  mo- 
do però  alcuni  riferifeono  , che  Mao- 
metto la  perdonò  ; febbene  altri  affer; 
mano  , che  la  diede  in  potere  de’ pa- 
renti di  Basbar  Ebn  Al  Bara  y i.  qua- 
li la  pofero  a morte  ; il  che  fembra 
efsc're  più  uniforme,  al  fanguinofo  e 
vendicativo  temperamento  di  quell* 
impoftore  . ' Comunque  però  ciò  vada, 
ei  ci  viene  raccontato  da  alcuni  ferie-  ' 
, tori  Mufulmani  ^ che  quando  .la  ma- 
dre, del  fuddetto  Basbar  andò  a vifi- 
tare  Maometto  nell’  ultima  fua  infer- 


tni.ta , quefti  le  difse  ; O madre  di  Ba- 
y quefveletìo  di  Khaibar  cosi  fata- 
le al  ■‘Voflro  figliuolo  y non  ha  ceffato 
di  vifttare  me  di  quando  in  quando  , 
■■  Gg  3 'fin 
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fin  dal  tempo  ^ che  io.  lo  ricevei  ; ma  \ 
, prefentemente  le  vene  del  mìo  cuore  fi 
fono  rotte  e dijfolute  per  la  violenta 
del  medefimo  (/)^ 

Si  arren-  Dopo  la  prefa  delle  accennate  ca- 
^ ftella , Maometto  facilmente  fi  refe  pa- 
w /°T/r«  drone  di  tutte  le  altre  , fra  cui  le 
• caflel'a  di  principali  fi  furono  Kala  at  Al  Zo- 
Khaibar . ^ }iefn  'Obba^  Hejn  Al  Bard  ^ Al 

Watihy  ed  Al  SalMem.  Le  guernigio- 
ni  delle  due  ultime  cartella  ^ concio- 
fiacliè  non  fi  vedefsero  in  iftato  di 
potere  più  lungamente  difenderle  , c 
fofsero  d’  altra  banda  mmacciate  di  una 
inevitabile  dertruzione  , fi  arrefero  a 
difcrezione  a Maometto  alle  prime  in- 
timazioni, che  n’ebbero  ^). 

TinaU  Ora  effendo  1’  irtefla  citta  di  Kbai- 
bar  affatto  dertituta  de  fuoi  princi- 
7rm,T,l  pali  foftegni  era  incapace  di  potere 
la  città  piii  fortenere  un  lungo  affedio  ; e per- 
mcdefma.  giorni  fu  cortrct- , 

ta 

f 


(fj  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  p.  9^*  Al  lannab. 
ubi  fup.  p.  T74.  Ebn  Ishak.  Ebn  Al  ^thir.  Ebn 
Farcs.  Al  Kodai.  Poc.  not.  in  fpec.  hilt  Arab. 

^ (4)  Abulfed.  ubi  fup.  p.  91.  Al  Jannab.ubi  fiip- 
p.  175,  Ebn  Amid.  hift.  Sar.  p.  8, 
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ta  a capitolare  ; dopo  di  che  Alì  ne 
prefe  il  polTeilb  . I patti  della  capito* 
lazione  fi  furono,  che  gli  abitatori  di 
Kbaibar  doveflero  continuare  nella  col- 
tura delle  loro  terre  come  prima;  che 
i loro  prefenti  effetti , e le  future  pro- 
duzioni de’ loro  territorj,  doveffero  di*, 
viderfi  tra  loro  ed  i Mu/nlmam  ; e 
che  il  profeta  doveffe  avere  la  liberti 
di  trafpiantarli  ogni  qual  volta  gli 
foffo  in  grado . In  virtù  di  quella  ca- 
pitolazione elfendo  i Giudei  di  Kba'i- 
bar  rimafti  nel  pacifico  poffedimento 
del  loro  paefe  per  diverfi  anni  , final- 
mente furono  di  1^  efpulfi  nel  Cali  fato 
di  Ow^r  (I),  il  quale  gli  obbligò  a 

G g 4 par- 


( I ) ’//  Califfo  rammemorandofi  , che 
mo  degli  ultimi  ordini  di  Maometto 
laf ciato  agli  Anfari  fi  fu , cbe  non  do- 
tollerare  «^//’ Arabia  alcuna  f alfa 
religione  , rojìo  venne  ad  una  rifoluzione 
dt  efpellere  i Giudei  di  Khaibar  dal 
f addetto  paefe  in  adempimento  del  ci- 
tato comando  # ^uefio  perh  fu  almeno  • 
il  pteteflo^  di  CHt  fi  avvalfe  per  difefa 


Le  citth 
di  Fedac 
Wadi’l 
Kora  pa- 
rimente (t 
lui  fi  fet- 
topongono. 


472  La'^Vtta  Bi  yidiometxé,  Lib.I, 
partirfene  dall’  Arabia  , alTegnando  ad 
eflì  , come  un  • compenfo  equivalente 
per  le  loro  terre,  una  egnile  eftenfio- 
ne  di  territorio  nella  Siria  (g) , * 

Nell’  ifteflb  tempo  , che  fi  arrefe 
Khaibar  , i cittadini  di  Fddac  apriro- 
no parimente  le  porte  , e fi  fottomi- 
fero  al  profeta  ^ il  quale  in  confidera- 
zione-  della*  loro  fommiffione  concede 
a’  medelìmi  la  metk  delle  ■ loro  terre 
e de’ loro*  effètti . Quella  meù  poi  af- 
iégnata  sl  Mu/ulmani  ^ il>proféta  l’ ap- 
propriò 9 fe  medefimo,  in  conforraitk 
deila  legge  contenuta  nel  cinquantefi- 
mo 'nono- capitolo  del  Cwano  ; poiché 

' • nel- 


r g ] Idem  ibid.  Greg.  Abul-Farai.  hift.  dynaff» 
p.  1Ó3. 


V fcujamtnto  'della  fuà  condotta  in 
tale  occafìorie  ; il  che  indubitatamente 
ebbe  il  dejlderato  effetto , avendo  foddis- 
fatti  gli  animi  di  tutti  i fuoi  fudditi 
Mufulmani  cw;  quanto  alla  giujit%ia  di 
ejfa^  che  circa  allafua  legalità  (33)  • 

• r 

1 J ? 1 El macia.  ìib,  i.  p. 
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nella  prefa  di  una.  tale  piazza  non 
erafì  fatto  ufo  di  alcuna  Torta  di  ca* 
valleria  . Circa  poi  le  fpoglia  prefe  in 
Kba'tbar  , Maometto  ne  diftribui  parte 
alle  truppe  impiegate  in  quella  fpe- 
dizione  , alTegnando  ad  ogni  foldato  a 
piedi  una  fola  porzione  , e ad  ogni 
foldato  a cavallo  una  parte  doppia  . 
Da  Khaibar  il  profeta  marciò  verfo 
Wddi'  l Kord  cittk  Giudaica  lungi  da 
Khaibar  due  giornate  in  circa  verfo  i 
confini  della  quale  avendo 

egli  prefa  dopo  due  giorni  di  affedio) 
fece  poi  ritorno  2l  Medina  ^ Come  fìi 
giunto  in  quefta  cittk  vi  trovò  Jaafar 
Ebn  Abu  Tdleb  ed  i fuoi  compagni  y 
i quali  nel  quinto  anno  della  miÌTione 
del  profeta  - fe  n erano  fuggiti  nell’ 
Etiopia  . Poiché  Maometto  aveva  in* 
nanzi  tratto  fcritto  al  Najdsbi  , che 
glieli  rimandaife  2l  ' Medina  y quedo  in* 
contro  ed  abboccamento  con  loro  fu 
per  lui  di  gran  confolazione  e piace* 
re  ; in‘guifa  che  alla  prima  loro  ve- 
duta , ei  difle;  lo  certamente  non 
prei  determinare  y fe  1 animo  mio  fenta 
piA  gufo  e piacimento  per  lo  ritorno 
di  Jaafar,  0 per  lafpedizione  di  Khaf» 
' bar . 
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bar.  Quella  fpedizione  fu  compiuta  a 
capo  (h  un  mefe  , poiché  la  cittk  lì 
arrendè  nel  mefe  di  ^afar  diece 
giorni  di  cui  furono  fpelì  e confuma- 
ti  neir  alTedio  della  cittadella  . Circa 
quello  tempo  y fecondo  1’  avvilo  di 
Maometto  Ebn  Abdà  l BSkt  > e di 
Abulfeda  , il  profeta  fposò  per  mezzo 
di  proccura  Omm^  HabSba  figliuola  di 
Ahu  Sofidn  nt\X  Etiopia  y rapprefen lan- 
dò in  quella  occafione  la  perfona  di 
Maometto  il  di  lei  cugino  per  nome 
Khaled  Ebn  Said  Ebn  Al  As  Ebn 
Otrmieya  . Il  principe  Najdsbi 
mo  y ove  fi  voglia  prellar  fede  ad  Ebn 
Abdd  l Bdk$y  fece  la  cerimonia  degli 
fponfali,  e quindi  recitò  una  orazione, 
la  follanza  della  quale  chi  ò vago  di 
leggere  la  può  rinvenire  prelTo  il  loda- 
to autore  . Di  vantaggio  fece  un  do- 
nativo alla  dama  di  quattrocento  D/- 
nari  ptr  fua  dote;  e tutto  ciò  per  la 
profonda  llima  e venerazione,  in  cui 
avea  tenuto  da  si  lungo  tempo  il  pro- 
feta . Allorché  furono  recate  ad  Abu^ 
Sofidn  le  novelle  di  quello  matrimo- 
nio, non  potè  allenerfi  di  non  dire  ; 
Ed  è pojfibile , che  quejio  Jiallone  ( in- 

ten- 
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tendendo  di  Maometto  ) non  dovrÀ 
ejferc  giammai  imbrigliato  ! Omm  Ha- 
biba  era  in  ^uel  tempo  dell’etk  di  an> 
ni  trenta  in  circa  , e vifTe  con  Mao- 
metto tre  anni  ed  alcuni  mefi  . Ella 
mori-  in  Medina  nell’  anno  quarantèii- 
mo fecondo,  o quarantefimo  terzo  dell* 

He/ra  , e nel  Califato  di  Moavuijiab  ; 
e dopo  la  fua  morte , Merwàn  Ebn  Al 
Hakem  recitò  per  lei  le  foli  te  preghie- 
re , allora  che  fu  fotterrata  . Alcuni 
autori  non  per  tanto  riferifcono,  eh* 
elTa  mori  nella  Siria . Sbarafeddin  Alì^ 
iftorico  di  Timur  Begb^  dice  di  aver 
veduta  la  tomba  di  lei  infieme  con 
quella  di  Omm  Salma  in  Damafeo  ; c 
nella  vita  , che  fa  del  detto  principe, 
ne  ha  di  quelle  inferita  una  deferizio- 
ne  . Quando  Maometto  fe  la  tolfe  in 
ifpofa  effa  era  vedova  , elfendo  prinia 
fiata*  maritata  ad  Ahd*  allah  Ebn  Ja- 
basb  , il  quale  mori  nella  corte  del  •Vedila 
principe  ' Najdsbi  . Prima  della  -Tua  Noftra 
morte  ci  fi  converti  alla  fede  Crijiia- 
na  ; il  che  egli  è di  per  fe  fteflb  una  gU  Ami; 
fufficiente  prova , a riferba  degli  altri  «h»  tuoti 
argomenti  già  recati,  che  1 Islamtjmo 
non  era  in  quel  tempo  la  religione  & 

do- 
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flominante  nell’  Etiopia  , nulla  oftante 
tutto  ciò,  che  fi  è avanzato  in  contrae 
rio  degli* fcrittori  Mufulmani  (^). 

' Effendoll  in  tal  guifa  felicemente 

fpoglh  terminata  la  guerra  Giudaica  , Mao‘ 
ptrfc  in  metto'  divife  le  fpoglia  prefe  in  Kbai» 
Khaibar.^^,. ed  in  alcune  deile  vicine  cittk,  in 
trentafei  porzioni  uguali  ; la  metk  di 
cui  parte  ne  convergi  in  fuo  proprio 
ufo , e parte  ne  applicò  alle  fpefe  , 
che  occorreano  farfi  nel  pellegrinaggio 
a Mecca  ^ eh’ élfo' dovea  fare  nel  prof* 
fimo  mefe  Dhu  l/^aada  in  virtù  dei 
trattato  conchiufo  in  Al  Hodeibiya 
co  Khoreish  . L’ altra  metù  por  diftri- 
builla  fra  le  truppe*  impiegate  nella 
fpedizione,  ed  a quelli  rifuggiati eh’ 
erano  di  frefeo  venuti  dall’  Etiopia  , 
i quali  furono  da  lui  confiderati  dell’ 
iftelfa  manièra- co’ primi,  a riguardo, 
della  fua  novella  -fpofa  Omm  Habtba 
Bifit  Abu  Sojidn  . Intorno  alle  fpo* 

giie 

[h]  irai.  Abulfed.  & Al  Jannab.  ubi  fup.  Al 
Kor.  Mohammed.  f.  lix.  Ebn  Hawkal.  Sharif. 
Al  Edrifì.  Abulfed.  defeript.  Arab.  p.  4?.  Mo- 
hammed.Ebn  Abda’lBaki  ubi  fup.  par.  li-  c.  g. 
& alib.  Sharafeddio.  Ali  in  vit.  .Timur  Br^h. 
lib.  V.  c.  z6.  p.  5 55^  Al  Beidawi.  Prid.  vit.  di  Ma- 
hom.  p.  85. 
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glie  di  Fadac  , cioè  a dire  alk  metk 
degli  effetti  degli  abitanti  , ed  alla 
metk  delle  rendite  delle  loro  pofTeffio- 
ni  5 di  tutto  quello  Maometto  non  £ie* 
ce  affatto  partizione  alcuna , avvegna- 
ché lo  confideraffe  intieramente  come 
fuo  proprio,  e peculiare,  imperocché 
contro  la  fuddetta  citta  non  1^  avan- 
zò niuna  Torta  di  cavalleria  Mu/ulma- 
nica^  avendo  folaraente,  e colla  Tua  pro- 
pria avvedutezza,  e col  fuo  fcaltro  pro- 
cedere, indotto  il  popolo  di  efì'a  a ve-, 
rire  ad!  una  capitolazione  (/). 

Non  dobbiamo  «jui  obbliarci  di  far  E eehbm 
conto  e manifefto  a’noftri  lettori , che 
Maometto  celebro  le  fue  nozze  con  fiya  Bint 
Safiya  Bint  Moyai  in  un  luogo  detto  Hoyai. 
Al  Sabbd\  dov’  egli  accampoffi  nella 
Tua  marcia  verfo  Medina,  Quello  ma- 
trimonio fu  da  lui  ben’  anche  confu- 
matp  la. notte  fegucnte  nel  fuo  padi- 
glione , ed  il  giorno  appreflb  ci  fece  > 
appreflare  un  fontuofo  e lauto  ban- 
chetto , dove  fra  gli  altri  fquifitis.e 
dilicati;  piatti  fuvvene  uno  detto  Al 
- j Hais 

[i]  Abulfed.'&  Al  Jann^b.  ubi  fup.'Al  Bei- 
dawi.  Al  Kor.  Moham.  f.  Ilx.  ^ . : 
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Hais  compofto  di  datteri, 'mele,  e cre- 
ma sbattuta , il  tutto  mifchiato  e 
confufo  infiemé  . A quello  fplendido 
convito  ei  non  invkò'altri , che  i fuoi 
più  intimi  amici  , i quali  tutti  ebbe- 
ro in  tale  occafiòne  T alto  onore  di 
definare  con  lui  . vifle  col  pro- 

feta tre  anni  ed  alcuni  mefi  ; e final- 
mente fe  ne  mori  nell’  anno  cinquan- 
tefimo,  o cinquantefimo  fecondo  dell* 
Heira  {k)  * 

Aiductin  Ei  fi  debbc  qui  ' offervare , che  nel- 
fpedizione  di  Kbaibar  , Maometto 
Tua  tributaria  una  confiderabile 
citù.  abitata  àà.* Giudei^  la  quale  non 
è fiata  menzionata  da  Abulfeda  , ed 
il  nome  di  cui  erafi  quello  di  Tetama . 
Eflendo  i fuoi  abitatori  prefi  da  gran 
fpaven'to  , allorché  furono  informati  , 
che  Maometto  avea  disfatto  un  confi- 
derabile  corpo  di  forze  Giudaiche  pref- 
fo  Wadt  l Kora  ^ ed  erafi  refo  padro- 
ne di  quella  piazza  nello  fpazio  di 
, quattro  giorni , dopo  di  avere  aperte  le 
trincèe  innanzi  ad  elfa , ^mandarono  a lui 
V depu- 

' fk]  Al  Jannab.  ubi  fupra.  p.  176.  Difpurar. 
Chriltian.  c,6.  j 
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deputati  chiedendogli  la  pace  , ed 
offerendo  nel  tempo  medefìmo  di  pa* 
gargli  un  annuo  tributo  . Avendo 
il  profeta  accettata  quefia offerta,  co- 
minciò poi  la  fua  marcia  verfo  Mcdi^ 
na  . Ei  fi  dice,  che  i Mufulmam  in 
tutta  la  precedente  fpedizione  non 
abbiano  perduti  piò  di  venti  uomi- 
ni  (/). 

Non  molto  dopo  Farri vo  del  profe-  Omzir  fa 
ta  in  Medina , egli  fpedì  Omar  con  un 
difiaccamento  di  trenta  uomini  per  fa-  territori^  ' 
re  una  feorreria  nel  territorio  degli  dtgUW^- 
Ha<wanitas  ^ i quali  fembra,  che  avefle-  ^*®^**^* 
ro  commeffe  alcune  oftilith  contro  i 
Mu/ulmani  . Omar  alla  tefta  de’  fuoi 
foldati  fi  avanzò  a Torba  piazza  fita 
dentro  le  pertinenze  di  Mecca  abitata 
da*  Banu  Haujan  , Ma  il  nemico  fug- 
gì via  con  tanta  precipitanza  nel  fuo 
avvicinamento  , che  non  gli  potè  riu- 
feire  di  raggiugnerlo , c venire  con 
effo  lui  alle  mani  (m). 

Nel  mefe  di  Shaab&n , Abu  Becr  - 
marciò  con  un  diflaccamcnto  contro 

de* 


[1]  Al  Jannab.ubi  fup.  p.  177.178^.  , 

[ mj  Idemibid.  p.  180. 
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BanuKe-^e*  fituati  nel  diftretto  di 

* ' Fazara^  e prefe  cosi  bene  le  fue  mi- 
fure,  che  avendo  foprafFatto  un  corpo  1 
di  elTi ne  uccife  alcuni  , ne  feri  al- 
tri, e pòfe  in  fuga  il  rimanente  (»), 
Bashar  * Nell*  ifteffo  mefe  Bashar  Ebn  Saad 
LhnSiìày  fi  parti  da  Medina  con  tren- 

ctintro  de'  uomim  per  attaccare  i Manu  Mor- 
Banu  rah  nel  territorio  di  Fadac  ; ma  con- 
Moiyah.  ciofiaehè  ei  fo0e  caduto  in  una  imbofca- 
ta  fu  coftretto  a ritirarfi  colla  perdi- 
1'*  ‘ ta’ della  malTima  parte  de’  fuoi  folda- 
ti  (o). 

€akb  ’ .Nel  mefe  di  Ramadan  , il  profeta 
fpedi  Gdleb  Ebn  Ab£  allah  il  Leititty 
prende  Con  ccnto  trenta  . uomini  a Monta  nel 
territorio  di  trentafei  parafanghe 
lungi  da  Medina,  Quella  fpe- 
uuAwal. dizione  fu  imprefa  contro  de’  Bann 
Awdly  i quali  erano  incorfi  nel  difpia- 
, cere  del  profeta . Avendo  per  tanto  Galeh 
fatta  una  irruzione  dentro  le  loro  abi- 
tazioni , uccifi  ' alcuni  de*  principali 
fra  loro,  m^enato- via  un  gran  numero 
de  loro  camnaelU  e pecore , quindi 

ritor- 
ci!) Idem  ibid. 

[oj  Al  Jauuabiubi  fup.  ..  , : 
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ritornoifene  a Medina,  fenza  la  per<lita'  ^ 
di  neppure  un  ' folo  uomo  in  que-'  /. 
fta  occafione  (/>).  - * 

Bashar  Ebn  Saad  T Anfàto  fece  una  Bashar 
nuova  fcorreria  più  felice  dell*  altra 
ina  nel  regno  d’  Taman  , e nel  correrìa 
fe  di  Jabdr  con  trecento  uomini 
Quello  accadde  nel  mefe'di 
Quindi  effendo  (lato  informato  , che 
un  corpo 'di  nemici  flava  fui  punto 
di  fare  una  incurfìone  nel  territorio  di 
Medina,  ed  elTendofi  avanzato  ad  attac'  .. 

Carli,  quelli  ritiraronfi  alla  fua  avvici-  ' 
nazione  ; il  perchè  diede  il  ’ guaflo 
al  paefe,  per  cui  paflava,  ed  impadro-* 
nifll  di  molti  • de’  loro  cammelli  . Di 
vantaggio  ei  fece  ancora  due  prigio- 
nieri , i quali  amendue  , a richieda 
del  profeta , abbracciarono  ia  religione 
Maomettana  ( ^ ) . 

' Circa  quefto  tempo  Maometto 

fe  una  Xtiltxd^  ^ Jabalab  Ebn^  Al 

barn  ultimo  Re  di  Ghajfdn  , che  divìde 

regnava  in  Tadmor,  colla  quale  invi- 

tollo  ‘ ad  abbracciare  V Islamifmo  . In  quink  ri' 

Jft.Mod,VolJ.TomJ.  Hh  ‘ £e-  ‘ 

(p) .  Idem  ibid.  . ^ 

(q)  Aijannab.  ubi  fu|k 
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toma  alla  feguela  di  SI  fatto  invito  il  fuddetto. 

Cri' principe  divenne  Mufulmano  \ ed  in 
**  ‘ rifpofta  alla  fua  lettera  aflìcarò^il  pro- 
feta della  realta  della  fua.converfione. 
El  perfiftè  per  qualche  tempo  nella 
profeflìone  della  nuova  religione  ; ma 
conciofiachè  poiavefle  pcrcoflb  un  certo 
Faxarito  in  Mecca , ov’egli  erafi  portato 
per  adempiere  il  pellegrinaggio  coman- 
dato nel  Corano  , il  quale  avcagli  re- 
cato un  certo  affronto , riceve  ordine  dal 
Califfo  Omar  , o di  chiedere  perdono 
- al  detto  Fazarito  per  TofTefa  fattagliy 
o permettere  , eh’  ei  medefimo  fofie 
trattato  deir  ifleffa  maniera  ; Ja  qual 
cofa  difguftò  per  modo  T animo  di 
quefto  principe  che  fece  ritorno  alla 
fua  primiera  fede,  e ritiroffi  a Cofian* 
(inopoli  , In  queft’anno  mori  Shiruyeh 
ovvero  Sìroe  Re  di  Perfta  il  quale 
avea  trucidato  il  fuo  padre  Khofrà 
^ Farvi%'-y  come  abbiamo  di  già,  offerr 
vato , e fedici  fratelli . Ei  fu  un  prin- 
, cipe  di  una  morale  la  più  .infame  e 
diflbluta,  e “reo  de’  piti  ' efecrandi  mis- 
fatti. Effendo  prefg  éd  affalito  da  va- 
rie malattie  , finalmente  dopo  un  re- 
gno di  fei  mefi  , ipir^  1’  anima  in 

mez' 
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' m<zzb  alle  più  crudeli  e tormcruoft^ 
angofce  (r)^  • ^ 

^ Ei  ci  viene  raccontato,  da  alcuni  Maoraet- 
fcrittori  Mufulmani  , la  di  cui  autorii.  5®  ^ 
ta  perciò  nel  punto»  che  fi  tratta , 
la  è*  irrcfragabUe»  che  prima  della  fine 
di  queft’  anno  , il  loro  Siamo  profeta 
fu  colpevole  di  fornicazione  ; febbene 
quella  sì  enorme  crime  fia  flato  paK 
fiato  » fc  non  anzi  indirettamente  dife^ 
fo  c fcagionato  da  Mr.-  Sale  colla  fo- 
lita  fuz  candid ez^z^a  6 pietà»  Maometto 
talmente  prefo.  dalia  bellezza  di  Ma- 
ria donzella  di  nlfcimento  Copticoy  la 
quale  infieme  con.  tre  altre  (chiave  » 
ed  un’  eunuco  nomata  Mamàh , eragli 
(lata  mandata  come,  un  donativo  da' 

Al  Mokàvjkds  governatore  di  Egitto; 
che  fu  tentato  di  giacere  con  cflo.-  lei  ; 
quantunque  egli  avefle.  prima  c(pttf&- 
mente  proibita  la  > (brnicazÌQBM^^. 
ventèlimo-  quarto  capitolo^  del. 

Or  |>oichè  ciò  fu  fatto  in  quei  gi^ 
no  , eh’  era  dovuto  ad  Ayetha^  o ^ 
a come  dicono  alcuni  » fui  prcH 
tin.  a ’ pia  ^ 

» 

ctram  Poc.not.  in  (pec* 

J»4it.  Atàb.  p.  77. 7g. 
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pio  letto  di  Hdfsay  mentre  che  ella  fi 
trovava  affente  in  cafa  di  Omar  fuo 
padre  , il  fatto  fubitamente  . venne 
alla  notizia  di  ambedue  -quefle  figno-. 
re,  malgrado  tutte  le  precauzioni  pre-. 
fe  da  Maometto'  per  tenerlo  celato  . 
Che  anzi  alcuni  riferifeono,  che  Ha/sa 
colfe  il  profeta  , e la  fua  fchiava 
Marta , fe  non  nel  sfatto  ,,  almeno  pe-, 
rò  fopra  il  letto  infieme  * Una  fimile 
operazione  fu  prefa  da  Hafsa  ,/m  tanr 
to  mala  parte,  e fe  .ne  rattriftò  per 
modo  , che  fecefi  a rimproverarne  il 
fuo  marito  con  tefmini  ,si  afpri  e 
pungenti,  chQ,  Maometto  per  pacificar-, 
la  le  promife  con  .giuramento  di  non 
toccare  mai  piu  Maria  in  appreflò  ; 
ed' affine  di  lufingare  la  di  lei  vanità, 
ed  indurla -nel - .tempo  fteflb  a tenere 
fegreto  tutto  1’  affare , le  prediffe  come 
una  cofa  di  gran  novità , che  Abu  Becr 
ed.  Omar  .fuo  padre  a ^ lui  fuccedereb- 
bero.  nel  . governo  del  fuo  popolo.  * 
Tutta  volta  ^txh,  Hafsa  non.  .potè  ciò 
tenere  .afeofo  ad.  Ayssha^  colla  ,quale 
offa  viveva  in  iff retto  vincolo  di  ami- 
cizia, ma  fil  filo  le  rapprefeniò  tutto 

t in- 
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r intrigo  . Per  la  qual  cofa  il  profeta 
eflendofi  probabilmente  accorto  non 
folo  per  mezzo  della  condotta  di 
sha  , o piuttofto  per  quella  di  Abu 
Becr  fuò  padre  , al  ' quale  c0a  avea 
fvelata  T incontinenza  di  fuo  marito, 
ma  eziandio  per  la  condotta  di  Omar^ 
al  quale  Hafsa  Tua  figlia  avea  fatte 
delle  gran  lagnanze  circa  lo  ftelTo  fogget- 
to  , che’ il  fuo  fecreto  era  gik  ftato  fco- 
perto  5 acremente  ne  rimproverò  Hafsa j 
che  lo  avea  tradito con  dirle  , che 
IDDIO  aveva  a lui  ciò  rivelato.  11  per- 
chè a riguardo  della  di  lei  indifcrc- 
rezza,  non'folamente  ripudiò  Hafsa  , 
ma  fi  feparò”  ancora  da  tutte  le  altre 
fue  • mogli  per  lo.corfo  di  un’intero 
mefe  ; il  qual  tempo  fu  da  lui  confu- 
maro  in  amorolì-  divertimenti  con  Ma- 
ria’. e tutto  quello  indiretta?  contraddi- 
zione al  Corano ed  in  aperta  violazione 
del  giuramento  \ eh’  egli  avea  fatto  ad 
Nulla  però  di  manco,  temendo 
il  profeta,  com’è  probabile,  del  rifenti- 
mento  di  Omar  ^ a capo  di  brevé  tempo 
fi  richiamò  nuovamente  Hafsa  per  di- 
-rezione  ed  ordine , com’ ci  fparfe  voce  , 
deir  Angelo  Gabriello , dal  quale  fu  cHi 

H h 3 mol- 
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mollo  commendata  per  conto  del  fuo 
frequente  digiunare^  ed  altri  efercizj  di 
divozione  , e fa  parimente  aflicurato 
Maometto^  che  Hafsa  farebbe  una  del- 
le fue  mogli  in  paradifo.  Per  efentarfi 
poi  dalla  obbligazione  della  fua  pro- 
mefla  e giuramento  fatto  ad  Hafsa  ^ 
ei  pretefe,  che  lì  foffe  rivelato  il  fef- 
fantefimo  fedo  capitolo  del  Corano  , 
per  cui  fi  concede  a’  Mufuìmani  la 
difìbluzione  de’  loro  giuramenti . Colla 
mira  -adunque  di  abbandonarfi  total- 
mente in  preda  alle  fue  fenfualith  il 
pretefo  profeta  fece  si  che  IDDIO  folfe 
autore  di  una  contraddittoria  rivelazione, 
e permettelTe  una  fomigliante  pratica, 
della  quale  per  vero  dire  nulla  vi  ha 
pili  ftrano  ed  inconfiftente  colla  morale 
proprietà  e convenevolezza  delle  cofe , 
nè  più  alTurdo,  contrario,  e pemiciofo 
alla  focieta  umana  ; e per  confeguen- 
za  proccurò  per  quanto  le  fue  forze 
poterono  , nulla  oftante  la  fua  alfer- 
zione  della  Unitù  della  Natura  Divina, 
eh’  è il  grande  fondamentale  articolo  della 
fede  de’  Mujnlmani  , di  rovefeiare  ed 
abbattere  le  fondamenta  di  tutta  la 

reli- 
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religione  naturale  non  meno  che 
^ velata  (s)»  t 

» Nel  mefe  di  Dhu  ìkaada  di  quello  Maomet- 
medefimo  anno  > Maometto  imprefe  a 
fare  la  facra  vifita  chiamata  Al  Ka-  vifita 
I ddy  o fia  ì\  Compimento  . Una  tale  vi- 

fitafu  dillinta  coll’addizione  ài  Al  ^ * ** 
'Kadd , a 'cagione  che  Maometto  allora 
compì  la  vifita  del  primo  anno  ) tem- 
po in  cui  non  avendogli  permelTo  t 
Koreisb  di  entrare  in  Mecca  ^ ei  fu 
obbligato  ad*  uccidere  le  fue  vittime^ 
ed  a raderfi  i capelli  ^ affine  di  corri- 
fpondere  aljfuo  fogno  ,-in  Al  Hodei* 

'biya^  Tutto  quel  popolo  ) che  aveva 
accompagnato  il  profeta  nell’  ultimo 
anno  , lo  fegul  nella  prefente  occalìone 
infieme  con  • fettanta.  cammelli  defi- 
gnati  per  vittime  nel  loro  arrivo  al 
'Caaba,  -In  oltre  elfi  conduceano  cen- 
to cavalli  9 menando  ancora  fecoloro 

H h .4  una 

[s]  Jallalo’ ddin.  Ahmed.  EHn  Yahya.  AlZa- 
makhshari.  Ahmed.  Ebn  Yufef.  Al  Kor.  Mo-  4 

• haitimed.  f.  xvli.  xxiv.  Ixvi.  Greg.  Abul-Faraj.  ubi  ^ 

'•  fnp.  p.  165.  Joannes  Andreas,  c.  8-  Bellonius,  1.  ] 

iii.  c.  2.  Richard!  confurat.  c.  f2.  Cantacuzen.  | 

orat,  li.  f.  8.  Guadagn.  traft.  ii.  c.  io.  feét.  2.  i 

Fortalit.  Fid.lib.  iv.  conf.  2.  Sale  not.  fui  Kor. 
c,66.  p.  456.457. 
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488  La  Vita  di  Maometto.  LìbJ.^, 
una  immenfa  quantità  di  arme  . Eglino^ 
giunfero  in  prima  a Dhu  Iholeifa  fei 
miglia  difcofto  da  Msdina  , ove  folen- 
remente  fecero  voto  di  oflervare  tut-,, 
ti  i riti  5 e tutte  le  cerimonie  della  facra 
vifita  . Di  la  fi  avanzarono  a Batti 
Za/aj  alcune  poche  miglia  diftante  da 
Mecca  , ove  il  profeta  depofitò  tutto 
il  fuo  bagaglio,  ed  arme  , lafciandovi 
ad  una  tale  cuftodia  A^ws  Ebn  Khuf  con 
dugento  uomini  . Innanzi  ch’  ei  giu- 
gnefie  alla  cittk  òi  Mecca  ^ la  maggior 
parte  do"  Koreisb  fi  ritirò  alle  fommi- 
ta  delle  vicine  montagne  ; in  guifa  che 
ella  rimafe  in  certo  modo  vota  de’  fuoi 
abitatori,  efsendone  rimafti  folamente 
alcuni  pochi  fu  la  cima  della  gran 
fala  della  cittk,  o fia  la  cafa  del  conV 
cilio,  per  offervare  la  proceffione  del 
profeta,, ed  i movimenti  dt  Mttjulma- 

(0*  - *'■ 
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(t]  liìn.  Abulitd.  ubi  fup.  c*  xivii.,jp«;97*9S* 
99<  Al  Bokharù  in  Senna.  Al  fup. 

p.  i82>  Jallalo’ddin.^  Eba  Ai  'Acliif.  Al  Kor. 
Mohammed  f.  Ji.  iu  160.^  Vide  .etiam  ^bov. 
de,peregr.  Meccan.  p.ji.  ^c.  QjiardiQ.  Voy,  de 
Perìè,  tom.  ii.  p.  440.  &c.  Pitt  raccont.  della  re- 
lig.  &c  de' Maomettani  , p*  9».  &c* 
land.  de  rei.  Moham.  p.  113.  &c.  . ,r.  ... 
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Eflendo  Maometto  falito  fui  colie  di 
Cada  , eh’  era  parte  del-  monte  detto 
M Hajun  y ove  cominciano  le  alture 
di  Mecca  , e pofeia  elfendo  entrato 
nella  pianura  delle  Piccole  Selci , mon- 
tò fopra  il  Tuo  cammello  nomato  Kas^ 
•uoa  y e cominciò  la  fua  folenne  mar- 
cia ) o fia  procefllone  verfo  la  cittìi  4 
Egli  era  circondato  da  tutti  i lati  da’ 
Mufulmani , e Ahtr  allah  Ebn  Rawdha 
marciava  innanzi  a lui  a piedi , tenendo 
la  briglia  dei  • fuo  camigiello.  Ór  quello 
Ahd*  allah  cd  Omar  infultarono  i Ko^ 
reish , e li  minacciarono  nell’  ingrelTo 
che  fecero  nella  città  , fenza  che  ne 
avelfero  avuto  il  menomo  incentivo  o 
provocamehto;-il  che  beo  dimoftrò  la 
herezza  della  loro  natorale  difpofizio- 
ne  . Frattanto  eflendo  Maomeuo  giun- 
to in  Mecca  imm^iatamente  vifuò  il 
tempio  , ed  entrò,  nella  funzione  delle 
cirimonie  preferitte  ; dopo  di  chf  fi 
portò  a quell’angolo,  ove  flà  lìflata  e 
iita  la  Pietra  Nera , ch’ei  baciò  .con  gran 
divozione.  Quindi  cosi  eflb,- che  i fuoi 
compagni  imprefero  ad  attorniare  il 
Caaba  f^\x2i\  cofa  fecero  per  ben  (et- 
te volte  , facendo  ufo.  di  un  paflb 
' X mol- 


41^  L»  ) Vita  di  Maométfoy 
moHo  veloce  nelle  primeve,  5 itó 
paib  grave  ed  «'ordinario  neìle  iiltóme 
quattro  '.  • Ei  ifi  '‘dice,". dia  ‘Marena 
avedè  ciò  ordinato  a bella  poftz 
finché  i iTuoi  * fegùaci  £ pott&ro'ifar 
vedere  : Ibiti  infieme  ed  r attivi*  per  di- 
lutiate’ ie  fperanze  degf'^  infedeli  li 
quàh  aveano  fpacciato  , che - T im4iio- 
deraio^  calore  dì  Medina  gli  avea  ié£ 
deboli  e fiaccHi  ; ed'  adìfichè  nei 
eempo;  medefimo ‘tpotefle  ' rifpamiu^ 
«anta  fatica  aUlefaa  gente,  xh*era-gi^ 
divenuta  alquanto  ifanca^  e biffa.  Una 
taieooffumanza  prevale  anche  al  gidmo 
dà  oggi  in-:: qualche  patte  ; ^sbbene  i 
q>eil^rrn».  non  (.tbbhgati  ' ad'  tifàTe 
à fepradde rio  veloce  -pafi&^  tigni = qua- 
lunque volu  iì'laniio  ad  .ideinpiere  qnefto 
pezzo  di«  divozione  V'  tna  folaminte.  in 
certe  pa  rrÌGdari  - fl^gion  i * le 

volte  V che  « h ^oaffavano  *per  ' 

ladPiftrè  Nefè)^  eib^^o  badiV^O, 
^iitjftòi'r  ei^mpio.  denoto op- 
fKfe^nceaadela  cèlla  loi^  m ^iiefta 

poi  face van£^^  'bncàti^  ; i ilah  ’fètoilmen' 
ite  d’ odierna  pratica  éé'Maor.nenmi  i ET- 
fcèdo  tepfnin«ci:i<  firtte  i ciftiUnti  imòr- 
al  tQaaà»  y^4liaàmmt^rdl^  et  Be- 
^ • n in 
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làt  fuo  banditore  di  dare  avvié>  del 


tempo  delia  preghiera  fuori  del  Caaba\ 
il  che  eflendofi  parimente  \ fatto  , il 
profeta  montò  fopra  il  fuo  cammello,  e 
corfc  fette  volte  fra  le  montagne  di 
Safd  e Mernvà  , parte  con  un  paflb 
lento  , e parte  correndo  all’  infretta 
per  le  ragioni  fopra  aifegnate  . I fuoi 
feguaci  fulle  prime  (ì  fecero  fcrupolo 
di  adempiere  quella  cerinaonia,  concio^ 
fiachè  vi*  foflcro  fopra  le  dette  mon* 
taglie  due  .idoli  ^ nomati  Afdf  t Nm’ 
yelab , a’  quali  folevano  i Koreish  pre- 
ilare  una  fuperftiziofa  < venerazione  . 
Ma  affine  di  rimuovere  un  tale  fcru* 


polo,  il  profeta  pretefe  , che  in  que- 
lla congiuntura  appunto  IDDIO  gli 
avea  rivelato  il  feguente  palTo  delXor«- 
m : -In  ohre  Safa  r*Merwa  fono  due  de 


Monumenti  di  DIO  ; laonde  chiunque 
fi  porta  in. pellegrinaggio  al  tempio  di 
Mecca  , oppure  lo  vtfita  , non  fard  per 
lui  niun  crime , qualora  fi  faccia  a g^rar* 
a amendue,  £i  lì  dice,  che  quella ' ce* 


rimonia  fia  tanto  antica , quanto  i^- 
tempo  di  Magar  madre  d’  Ismmh  . 
Finalmente  Maometto  facrificò  i cant- 


melK  «ficco  lui  condotti  per  tal. fine  nel' 

la 
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la  vaile  di  Mina  , ed  i Mufnlmiftii.  ’ik 
Tiferò  la  loro  tefta,  fecondo'  la  cofta*** 
manza;  il /che  élTendofi  fatto,  il  pi-ofe- 
ca  ordinò  ad  alcuni  della  fua  gente,*,  che 
andaffero  a mutare  le  truppe  ^*che  còm- 
ponevano  il  diftaccatnento  ' làfciaro  ’ irt 
Barn  Taja}  a cuftodire  le  armi  edil  ba« 
gaglio;  e conciò  vennero  aoch’dfe  ad 
avere  un  opportuno  deftro  di  venire  ‘in 
Mecca  , e quivi  fare'  le  loro  divozio- 
ni . Or 'cflendofi  - compiuto' il ‘tatto  ^ 
il  profeta  dopò  quattro,  giórni  dÌTefi- 
denza  in  Me£ca'-^  fi- ritirò  i-Sborf  ; 
ove  giunto  confumò  il  fuo*  matrimonio 
con  Maimàna  Bint  Al  Hdretb  T 
lolita  , vedova  di  Raham  Ebn  Abd/òl 
0%xa  y eh’  egli  ' aveafi  prima  fpòfata 
in  Mècca  , allorché^  j trovavafi  * quivi 
Aéir  abito  di’  pellegrino  , ' avendogli 
IDDIO  conceduto,'  com'  ei  pretendea; 
il  peculiare  privilegio,  di  far  ^iiefio, 
ovvero'  in  altre  parole  di^  trafgFediré 
quelle  regole*,,  e < coftumanze  t^femité 
come'  facre  dagli  altri  Arabi  rac* 
x:omandate  come  tali  fìn’-  anche  da 
lui'  medefimo  a tutti  i fuoi  (èguacii* 
11  fuo  zio  Al  Abbàs  adempi  la  ceri^' 
ibonia  'nuziale  . Quefia  MmnAlno  fm 
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CapJ.  LaVitadiMgLomQìtol 
r ultima  delie  mogli  di  Maometto  ^ 
fecondo  T avvifo  di  Al  Jannab't^  e fo- 
pravvifle  a tutte  le  altre  . Allorché 
ella  inferm'ofll  in  Mecca  , fu . a fua 
propia  richicfta  condotta  a Skorf^  a 
cagione  che  .il  profeta  le  avea  predet- 
to., com’ellà  dilTe  , 'che  non  farebbe 
ulcita  da  quella  vita  ' nel  ' primo  luo- 
go ; ficché  Maimuna  fe  ne  mor^  nel 
fecondo  in  un  padiglione*  eretto  fotto 
quell’  albero  appunto  , fotto  di  coi 
Maometto  ^ giacque  la  prima  volta  con 
elTolei  . La  . tomba  di  Maimàna  era 
tuttavia  in  piedi  nel  decimo  fello  fe- 
colo  , elTendo  Ikita  vifitata  da  Ah» 
Maometto  Mojiafa  ’Ebn  . Al  Sayyai 
Hafan  Al  Jannàb't\  T illorico  Arabo. 
nel  fuo  ritorno  , che  fece  a Medina 
dalla  cittk  di  Mecca- era  ilato  a 
fare  le  fue  divozioni  nella  tomba  deli*' 
impoftore  nell’  anno  ’ dell’ //<?/V4  ptfj.  y 
che  preflb  a poco  corrifponde  all’  an- 
no  di  Nollro  SIGNORE  («). 

’ . L’  o^ 


[u]  lidetn  ibld.  Vide  edam  Ga^.  la  rie  de 
Maliom.  tom.  fec.  liv.  t.  c.  io«  p^yS.  ad  8g.  AbuK 
fed.  de  vit.  .Moham.  p.  97. 98.99*  & Al  Janfiab. 
ubifup.  p.  184.  &c. 
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L’  ottavo  anno  dell’  Hejra  fu  prin-t 
cipiato  colla  converfione  di  Kbaled 
Ebn  ìValfdy  Amru,  Ehn  Al  As  il  Sa- 
hamha  , e di  Ottomano  Ebn  Tel  ha 
Ebn  Ab£  l Dar  , cV  erano  i tre  piìl 
confiderabili  perfonaggi  fra  i Koreìsh^ 
i quali  tortamente  dopo  la  partenza 
del  profeta  da  Mecca  , Ufciafono  que- 
fta  citt^  , e portaronfi  in  Medina  , 
ove  giunti  fecero  la  pubblica  profertio- 
ne  del  Maomettifmo  . Or  Maometto 
per  SI  fatta  infigne  converftone  venne 
ad  accrefcere  moltiflimo  il  fuo  potè-, 
re  ; di  fotta  che  incontanente  videlì 
in  irtato  di  renderft  padrone  di  tutta 
la  penifola  degli  Arabi  ; imperocché 
Khaled  Ebn  Al  Waltd  era  uno  de* 
più  gran  guerrieri  dei  fuo  tempo 
conciofiachè  avendo  porta  in  fuga  la» 
retroguardia  di  Maométto  vehne^ràn  ciò  a‘ 
cagionare  la  (confìtta  di  tuttrle^  fac  for« 
2emella  battaglia  di  Ohodn  Amrw  p<ù' 
Èbn  v/f  era^  rimbafciacon;  ipedito 
^2i-Koretsb  al  Naj&sbi  per  domandare  i 
fuggitivi  Mufulmani  , i quali  erano 
andati  a ricoverarfi  neir£riopÌ4  , ed  * 
uh’  uomo  fornito  di  '’moltilìinaa  ' abilitk 
e.  Talore’.  In  Ifìne  Ottomano!  Ébh  Telbé 

cxa 


Cap*L  La  Vita  Maometto.  4^5 
era  il  cuftode,  o fia  intendente  del 
Caabay  e per  confeguenza  una  perfp- 
na  , che  più  di  qualunque  altra  era 
pofleme  nell*  Arabia  y mediante  la  fua 
grandiflima  autorità  , Egli  adunque 
non  debbe  recare  maraviglia,  fe  dopo 
che  quelli  ragguardevoli  perfonaggi  fi 
furono  dichiarati  in  favore  di  Mao^ 
metto  , ei  fi  fofle  cosi  predo  veduto 
in  una  condizione  di  potere  dar  leg> 
gi  a’  Koreish  , e per  confeguenza 
d’  innalzare  fe  medefimo  ai  fupremo 
governo  del  fuo  paefe  (w). 

Nel  mefe  di  Safar  di  quell' anno 


profperofe  e felici  ; nella  prima  delle 
quali  ei  faccchegiò  i Banu  Al  Malah 
famiglia  Arabica  di  molta  confiderà- 
zione  fituata  in  Al  Cadia  ; e nella 
feconda  ei  fece  vendetta  de*  Banu  Mor- 
rah  in  Fadac  per  lo  macellamento  de* 
compagni  di  Baskar  nel  mefe  ài  Shaa* 

(w)  Ifin.  Abulfed.  uM  fup.  c.  xlviii.  p- 9^!* 
100.  Ebn  Ishak.  in  lìb.  Splendor.  Abu’l  Rabi 
apud  Al  Waked.in  relat.uc  & ipfe  Al  Wakcd* 
ibìd. 


lottavo  deirH^/V4,  GMeb  Ebn  Abef 
allah  il  Leitito  uno  de’ comandanti  di/a^J^X 
Maometto  fece  due  incurfioni  molto Galeb 


^^6  La  Vita  di  Maometto’.  Lt^.7. 
ban  deir  anno  precedente  . Non  cos'i 
tofto.  ei  fu  arrivato  in  Fadac  con  un 
corpo  di  dugento  uomini  , che  i ne- 
mici fecero  contro  di  lui  una  vigoro* 
fa  fortita  , ma  furono  con  tanta  bra-  | 
ver'ia  refpinti  , che  la  mafllma  parte 
fu  tagliata  a pezzi  , c tutta  la  rima- 
nente fu  fatta  prigioniera  4 Dopo  tale 
azione , i Mu/ulmani  diedero  il  facco  al 
diftretto  adiacente  , e ne  trafportaron 
via  a Medina  un  numero  confiderevole 
di  cammelli  (x). 

r>efcri^  Al  Jannahi  ci  racconta  , che  verfo 

tempo  il  profeta  fecefi  fare 
Maomet-una  fedia  , o fia  pulpito,  da  un  cat- 
to. pentiero  Grèco  nomato  Na^um^  il  qual’ 
era  domeftico  di  una  certa  dama  Cri- 
'■  Jìiatia  appellata  Ayesha  , Sul  detto 
pulpito  ei  vi  faliva  per  tre  gradini , 
(opra  r ultimo  de’  quali  ei  fedeva,  e col- 
locava i fuoi  piedi  nel  fecondo , allorché 
predicava  al  popolo,  ficcome  coftante- 
mente  fece  mai  fempre  in  appreflò.  Do- 
po la  fua  morte , Abu  Becr  fi  pofe  a federo 
fopra  il  fecondo  gradino  , mettendo  i 
piedi  fui  terzo  j ed  in  appreflb  Omar 


Cx)  Al  Jannab.  ubi  fup.  p.  188. 
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fedè  fopra  1’  ultimo  , mettendo  i pie^ 
di  fu  la  terra  * Allorché  Ottomano  fu 
Califfo  , ei  praticò  lo  fteflo  durante 
il  corfo  de*  primi  anni  del  fuo  regna- 
re ; ma  pofcia  verfo  la  fine  del  fuo 
Cali  fata  ftimò  a propofito  di  porli  a 
federe  fui  più  alto  gradino  , come 
avea  fatto  , Maometto  . Moansoiyah  in- 
nalzò quello  pulpito  fino  a fei  gradi, 
e niuna  de*fuoi  fuccelTori  alterò  mai  più 
in  apprelTo  una  tal  forma  - Ottomano  fu 
il  primo,  che  lo  ricuopri  di  tappezze- 
ria 9 della  quale  avendolo  fpogliato 
una  certa  donna  , le  furono,  tagliate 
amendue  le  mani , in  conformità  di 
una  ingiunzione  dei  Corano  , Nell’an- 
no poi  cinquantefimo  dell’  Hejra  , 
Modivi/ah  ebbe  intenzione  di  rimuor^ 
vere  quello,  pulpito  a Damafco  i ma 
in  queir  iftelTo  momento  , che  ciò  fu 
tentata  di  fare  , come  pretendono  al- 
cuni Mufulmani  , quivi'  accadde  un 
molto  forprendente  eclilfi  folate  ; il 
che  unita  infieme  alle  rimollranze 
fatte  da  Abu  Horeira-  indulTe  il  Gen- 
naro Califfo  a defiftere  dal  fuo  dife- 
gno  . Prima  della  collruzione  di  que- 
llo pulpito,  il  profeta  immediatamen^ 
IJì^ModtVoLLTomJ*  li  te 
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te  dopo  il  fuo  arrivo  in  Medina  , of- 
ficiava fopra  un  pezzo  di  una  trave  , 
o fia  tronco  di  un  albero  di  palma 
ficcato  dentro  la  terra  , alla  cima  di 
cui  eflb  appoggiavafi  , allora  quando 
predicava  al  popolo.  La  .prima  volta, 
che  Maometto  fal\  nella  nuova’  mac- 
china, ufc\  da  quello  tronco  un’orri- 
bile fuono  , il  quale  rapprefentava  il 
mugghio  di  un  cammello  e parca 
eh’  efprimefle  il  dolore  della  trave  per 
-eflere  Hata  abbandonata  dal  profeta  . 
Or  quello,  dice  Al  Jhà%aliy  còmmof- 
fe  talmente  r animo  di  Maometto^  che 
efsendo  immediatamente  calato  dal  pul- 
pito abbracciò  il  tronco  , e facendogli 
delle  carezze  s’ intertenne  a dirgli  alcune 
tenere  ed  àffettuofe  parole,  fin’ a tanto 
che  non  lo  ebbe  rimeflb  nel  fuo  prillino 
flato  di  quiete  (/). 

Non  dobbiamo  dimenticarci  di  av- 
vertire in  quello  ' luogo  , che  il  Dr. 
prideauft  fembra  eflerfi  ingannato , al- 

lor- 


(y)  Idem  ibld.  Al  Ghazali  apud  Pocockìura 
in  not  ad  fpec.  hìft.  Arab.  p.  188.  ut  & ipfe  Po- 
cock.  Ibid.  Ebn.  Amid.hift.  Saracen.  l>b  i.  c.  7. 
Eutychius,  tom.  ii.  p.  ^6q,  Creg.  Abul-baraj. 
p.  104. 
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lorchè  aflTerifce,  che  Maomeito  ordinò, 
che  fofTe  fatto  quefto  pulpito  per 
Tavvifo  e configlio  di  una  delle  fue 
mogli  , avvegnaché  una  tale  circo- 
ftanza  non-  venga  atteftata , nè  fempli- 
cemente  menzionata  da  veruno  degli 
fcrittori  orientali . Ma  per  avventura 
ti  ben  fi  può  render  conto  di  quefto  er- 
rore, feppure  realmente  <fia  tale,  con 
offervarfi  , che  il  carpentiere,  il  qua- 
le formò  quefta  macchina  era  dome- 
ftico  , come  abbiamo  detto  , di  una 
certa  Ayetha  dama  Crifliana , la  qua- 
le il  noftro  autore  par  che  abbia  con- 
fufa  con  Ayesha'  di  Maometto^ 

imperciocché  fe  quefto  domeftico  ap- 
pellato Nakum  fi  fofle  appartenuto  a 
'quefta  feconda  fignora  , o folFe  ftato 
in  qualunque  maniera  a lei  noto  , in 
tal  cafo  farebbe  ftata  certamente  cofa* 
naturaliffima  il  fuppore  , ch’ella  avef- 
fe  perfuafo  il  profeta  di  avvalerli  di 
lui  nella  precedente  occafione  , e gli 
avelfe  fin*  anco  fulle  prime  fuggerito 
cflere  per  lui  molto  efpediente  di  ave- 
re una  fomigliante  macchina  . L’ iden- 
tità adunque  de*  nomi  ha  probabil- 
mente in  quefto  pafso  introdotta  una 

I i 2 con-  . 
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confufione  di  due  differenti  perfone , e 
per  confeguenza  ha  indotto  il  lodato 
dottore  a pubblicare  un’  affertiva  , la 
quale  non  ha  la  menoma  ombra  di 
autorità  per  effere  foftenuta  > Ca  di 
fcrittori  Criftiani  j fia  di  Maometta- 
ni {z)n  > 

1 Mufuh  Nel  tìiefe  chiamato  il  Primo  Rabty 
jT>ani  con-  Wahab  ^ facchegsiò  i Banu 

loro  incuf- Amev  y e tralporto  via  molti  de  loro 

cammelli,  quantunque  EhnOmar 
, il  GafaritQ  non  avefse  in  una  fimile  occa- 

fione  incontrato  l’iftefso  buon  fuccefso 
nel  detto  mèfe;  poiché  efsendofi  avan- 
/ zato  alla  tefta  di  un  piccolo  diftacca^ 
mento  fino  a Dbat.Al  TaUby  luogo 
fituato  nella  parte  - di  dietro  a Dbat 
Al  Koray  fu  attaccato  da  forze  fupe- 
yiori  • Tuttavolta  però  ei  fi  difefe 
'con  SI  gran  valore,  che  a viva  forza 
fi  apri  combattendo  la'  ftrada  per 
mezzo  de’' nemici  , ed  alla  fine  gli 
riufci  di  fcappar  via  gravemente  feri- 
to, febbene  tutti  i fuoi  foldati  fofse- 

ro 


‘ fz)  Prid.  x’ir,  di  Mahom.  p.  70Ì  A!  Jaanab. 
uhUup.  p.  i«7« 
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ro  rimalti  tagliati  a pezzi  nell’  azio- 
ne (/?) . ... 

Ciò  però  nulla  oftante.^  X ottavo  V tmha* 
.anno  Htiira  fu  per  Maometto  ,aa 
anno  fortunatilTimo  . Nel  principio  di  metto°^ 
efso , come  fi  è già  fopra  notato  , KÌ?4‘  ajfajfma* 
led  Ebn  Al  Walid  ^ ed  Amru  Ebn  Al 
As  amendue  eccellenti  foldati  ^ il  pri*  ' 

■mo  di  cui  conquiftò  in  apprefso  la 
Siria  ed  altri  paefi  y ed  il  fecondo 
r Egitto  y fi  convertirono.  zVl  Islamifmo, 

Non  molto  dopo  quefiò  rimarchevole . 
avvenimento  , il  profeta  ricevè  noti- 
zia , che  r imbafciatore  , eh*  efso  avea 
mandato  al  governatore  di  Bo/ra^  im^ 
piegato  nell’  iftefsa  mefsaggeria  y che 
quelli , i quali  portaronfi  a’  principi’,  di  ^ 

cui  fopra  fi  è fatta  rimembranza,  era  ' 

fiato  afsalTinato  da  Amru  Ebn  Shorheil 
Arabo  della  tribù  di  Ghajfdn  , eh*  era 
comandante  per  parte  dell’  imperato- 
re Eraclio  nella  piazza  di  Muta  cit*  ' ’ ' 

t'd  fita  nel  territorio  di  Balka  nella  _ 
circa  tre  giornate  di  cammino  lungi . 
da  Gerufalemme  y verfo  la  parte  orieti* 

. l i 3 tale.  . / _ 

‘[a]  Al  Jannab.'ubi fupraj  p.  188.  Al  Moghol- 
Ui.  ^ ' 

é 
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^02  La  Vita  di  Maometto . LihìL 
tale.  Il  profeta 'fa  fenfibilmente  tocco 
per  quello  si  tragico  accidente,  e de- 
' terminò  di  ' vendicarli  del  governatore 
> di  Muta  per  1’  affronto  a lui  recato  , 

c per  la  perdita , che  avea  fofferu, 
per  la  morte  del  fuo  arhbafciatore  . 

‘ A tale  oggetto  adunque  afsembrò  un 
cfercito  di  tremila  perfone  tutte  fcel- 
te  truppe  , e né  conferì  il  comando 
a Zeid  Ebn  Al  Hhetba  fuo  liberto 
con  ordine  di  avanzarli  fenza  indugio 
alcuno  verfo  Muta  , eh’  era  il  luogo 
dov’  era  (lato  • commefso  1’  omicidio 
' Al  Hdreth  Ebn  Omair^  1’  Azdita^ 

ambafeiatore  di  Maometto,  Or  quello 
' cagionò  un’  azione  generale  tra  le 
forze  Crifliane , e Mufulmaniche , e ter- 
minò  colla  disfatta  delle  prime,  mal- 
grado r immenfa  difuguaglianza  di  na- 
mero  ^ come  tra  poco  piu  diftinta- 
mente  rileveranno  i nollri  lettori  (h). 
Zeid,f(?^_  Avendo  Zeid  ricevute  da  Maometti 
Maomet-  inllruzioni  cominciò  la  fua  idarcia 
to  comin-  alla  volta  ài- Muta ma  elfendo  flato 
età  la  fua  avvertito,  che  V armata  dell’ imperato- 

'terMwtu  comporta  di  Greci  , ed  Arabi  affi- 
liar) 

*(b)  Ifm.  Abalfed.  ubi  fiip.  p.  loo.  loi.  M 
J^nnab.  ubi  Aip.p.  i9o.Sharii.  Al  Edrifi. 

* 
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liarj)  che  montava  a centomila  uomini 
effettivi  , fi  trovava  fimilrriente  in 
marcia  per  attaccarlo,  egli  filmò  con- 
veniente di  fare  alto'.  In  un  confìglio 
di  guerra  tenuto  in  quella  occafione, 
ei  fu  da  principio  propello  , che  11 
doveffe  mandare  dal  profeta , cercando 
qualche  altro  rinforzo,  perchè  poteffe- 
fare  fronte  ad  una  potenza  cosi  formi- 
dabile, alla  quale  certamente  niuna  forta 
di  proporzione  potevano  avere  le  pro- 
pie loro  forze  s\  fcarfe  e minori  di  nu- 
mero. Ma  alla  fine  dopo  varj  dibatti- 
menti , ei  fu  conchiufo  a perfuafiva 
di.  Ab£  allah  Ebn  Ranxdha  , eh*  egli- 
no dovelfero  marciare  a dirittura  con- 
tro de*  nemici  , ed  attaccarli  , nulla 
ollante  la  propia  loro  inferiorità  in 
punto  di  numero  . Conciofiachè  do- 
vevano elfi  combattere  per  la  propia  re- 
ligione.; ed  ogni  cofa , eh’  era  per  effo- 
loro  cara  trovavafi  in  tale  congiuntura 
in  graviffimo  repentaglio  , eranfi  perciò 
determinati  rifolutamente  o di  vince- 
re, o di  morire  ( c ) • . 

♦ li  4 Fra 

Xc)  Abiilfedi.&  Al  Januab/  ubi  Aip*  ).{ 
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Eft  aran-  Fra  quefto  mentre  i Greci  fi  avan- 

zarono ad  Amshdref  citta  fituata  ne’ 
confini  del  territorio  di  Balka , con 
piena  rifoluzione  <Ii  prefentare  la  bat- 
taglia a’  Mufulmani  ; ma  quefti  a te- 
nore degli  ordini  del  profeta  affrettaro- 
no la  loro 'marcia  con  tanto ' vigore  9 
che  pervennero  a Muta  , innanzi  che 
il  nemico  foffe  colà  giunto  , ' ed  im- 
mediatamente fecero  le  convenienti 
difpofizioni  per  un  combattimento  (d), 
la^batta-  Effendo  parimente  1’  efercito  impe- 
riale  giunto  in  Mita^  immediatamente 
cominciò  la  battaglia;.e  nel  principio 
deir  azione  fu  uccifo  Zeli  , il  quale 
< portava  lo  ftendardo  dell’ e 
eombattea  nelle  prime  .filar;  come  an- 
che vi  riraafe  eftinto  Jaafar  Ehn  Abu 
Tdleb  5 eh’  era  fucceduto  a Zeid  nel  fuo 
porto , Indi  effendo  Ab£  allab^  Ebn  Ra- 
quale-  aveafi  prefo  il. comando 
delle  forze  \Mufulmane  dopo,  la  mor- 
te di  Jaafar  , . eziandio  caduto  morto 
per  un  colpo  ' mortale  , vennefi  a ca- 
gionare tanta  cofternazione  e fpaveti- 

to 


( d ] Al  Jann  ab.  ubi  fyp.  • 
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to  negli  animi  delle  truppe  Mufulma^ 
nkhe^  che  incontanente  fi  diedero  alla 
fuga  . Nulla  però  di  manco  avenda 
KhAled  Ebn  Al  Waltd ^ ch’era  fucce- 
duto  al  comando  , ragunati  i fuggiti- 
vi ritornò  alla  zuffa  co’  più  valorofi 
e bravi  tra  loro,  e gittoffi  con  tanto 
impeto  e furore  fopra  un  corpo  de* 
nemici  che  li  ruppe  e fcom pigliò, 
e gli  averebbe  tutti  tagliati  a pezzi, 
fe  r avvicinamento  della  notte,  non 
aveffe  favorita  la  lorO'  ritirata  . 11  di 
feguente  , come  narrano  gli  fcrittori 
Maomettani^  Khdled  , a guifa  di  un 
efpertifilmo  guerriero  , fece  -diverfi 
movimenti  colla  fua  armata , affine  di 
tenere  a bada  i Greci  . Ei  comandò 
alia  vanguardia , ed  ali’  ala  diritta  dell’ 
efercito  di  cangiare  fitó  colla  retro- 
guardia  e mano  manca , mentre  che  nel 
tempo  medcfimo  ei  riiirinfe  alcune  del-, 
le.  fue  fila  e ne  ‘fece-  altre  dilatare  « 
diftendere  per  modo , che  facea  compa- 
rire* al -nemico  cffere.  più  numerofe  le 
file  truppe  di  quel  che  realmente  non 
erano  . Si  fatta  difpofizione  di  Khd- 
led ^ continuano  gli  fteffi  autori  , eb- 
be il  defiderato  effetto  ; conciofiachè 


£’  mtflto 
amplifica- 
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andando  i Greci  perfuafi,  chQ  Ì MufuU 
mani  aveano  ricevuto  un  forte  rinfori; 
zo  nella  notte  precedente  y non  potei 
rono  eflere  indotti  a ftarfene  fermi  :é< 
faldi  nel  loro  pofto  , ma  fi  pofero  a 
fuggire  ' con  tanta  preeipitanza  , che 
non  mai  più  in  appreffo  poterono  ef* 
fere  riuniti  , Il  perchè  avendoli  KfiJ*:. 
led  infeguiti  colle  fue  truppe  vitto*- 
riofe  fece  di  loro  un  grande  fcempio 
e macellamento  y fi  mife  in  poHeiro 
del  loro  campo  , e fecodui  trafportò 
via  un’ abbondevole  quantità  di  ricche 
fpoglia  , Allora  quando  fu  ‘recato.» 
Maometto  un  particolare  racconto  di 
9uefi’ azione,  del  fuccellb  della  quale. 

Al  Bokhdri  pretende  j che  il  profeta 
ne  folle  fiato  informato  per  rivelazio^*. 
ne  , fu  trafportato  da  si  gran  gioja 
ed  interno  giubilo , che  diede  a Kbà* 
led  1^  onorevole  titolo  di  Seif  Min 
So^ùf  Allah  , cioè^'  una  delle  fpade  di 
IMO-  (e)^‘  . ■' 

. Noi  certamente  abbiamo 
ma  ragione  , onde  porre  in  mibbto  ^ 

* che  • 


[e]  AKulfed.  & AI  Jannab*  ubi  fup.  Al  Bo- 
khari  in  Sonna  . . 
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c&é  il  vantaggio  ottenuto*'*^<Ìa*  Mufi^  Arabi  ii 
inani  io  quefta  occafione  fia  ftato  oltre- 
modo  "amplificato  da’  loro  inorici  in  ^ueft» 
genio  medefimo  degli  Arabi  y?:#  fpepi-  * 
almente  di  coloro,  che  fono  maggior- 
mente trafportati  da  furiofi  entufìaf- 
mi,  e fono  così  proclivi  ed  amanti  delle 
finzioni  e romanzi , e prec ifamente  nel- 
le relazioni  di  quella  natura  ^ egli  è di 
tutto  ciò  per  fe  fteffo  una  pruovaftiffi- 
' cientiffima  . Ma  quello  punto  egli  è 
in  oltre  ‘ melTo  parimente  r in  chiaro 
dalla  tellimonianzav  di  Teofane,  cronó- 
grafo CrtJiiano‘  di  buon*  autori thV  il 
quale  ci  rapprefenta  la  battaglia  di 
Mata , o ‘ fecondo  lui  Mothus , come  Un 
azione  di  niuna  grande  importanza  , 
nè  in  fe  medeiìma',  nè  riguardo  alle 
fue  confeguenze  tanto  per  gli  Muful- 
mani , quanto  per  gli  Greci  • Ei  loia- 
mente  ci  da  intendere  , che  i Mufìd- 
mani  vi  perdèrono  tre  Emiri  ; e che 
il  quarto,  che  fu  Kbàled  ebbe  la  for- 
te di  fcappar  via  ; ' e che  1*  armata 
Crijìiana  confillea  foltanto^di  un  cor- 
po di  truppe  polle  infieme  e raguna- 
te  in  fretta  colf  unica  e fola  mira  di 
fare  una  improyvifa  incurfione  ne’ter- 

rito- 


D13" - xl  by  Googli 


508  La  Vita  di  Maometto  • ^LihL 
ritorj  Arabici  . Nè  per  verità  egli  è 
iti» conto  alcuno  probabile  , che  tre- 
mila indifciplinati  barbari  poteffero 
{configgere  un*  armata  di  cento  mila 
perfone,  di  cui  una  confiderabile  par-  ; 
te  almeno  doveva  efiere  comporta  di 
.truppe  regolari  . Tutta  volta  però,  ‘ 
che  gli  Arabi  nella  loro  propria  opi- 
nione, fe  non  in  fatti  e realtà,  avef- 
fero  avuto  il  vantaggio  in  quell’  azio- 
ne , fembra  che  Jìa  conceduto  dall’ 
iftelTo  lodato  Teofane^  allora  quando  ne 
dice  , che  Khaled  ih  fopravvivente  Emi- 
ro  fu  onorato  coir  appellazione  della 
Spada  di  DIO  , fecondo  quel  tanto  fi 
è avanzato  dagli  fcrittori  Mufulmani; 
e che  poi  gli  Arabi  , allora  che 
forono  avvezzati  a guerreggiare  ; e 
per  mezzo  della  difciplina  militare 
divennero  inftruiti  e verfati  in  tale 
arte  ^ folTero  più  che  atti  e valevoli 
a’ contraftare  co’  Grec/,  fi  parrk  chiaro 
e manifefto'  più  apprefib  , allorché 
verremo  a trattare  l’ iftoria  dell’ impe- 
rio di  quello  popolo , fotto  la  condot-' 
ta  di  Abtt  Becr  y Qmar^  ed  Ottomano^ 
cheTurono  i tre  primi  Califfi^  o fie- 
: . < • . - -no 

■ -c 
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no  immediati  fucceffori  ,.di  Maomet^ 

(f): 

In  riguardo  a’ campioni  Mufulm  ani  ^ Cara  pere 
i quali  caddero  nella  battaglia  di 
ta  ^ fiaci  permeffo  di  oflervare  foltanto, ^m<r- 
che  la  perdita  didelfi  venne  di  gran  dente  bat- 
ga  a controbilanciare.il  vantaggio  con» 
feguito  in  tale  azione.  Jaafar  Ebn  Abu 
Taleb  avea  mai  Tempre  perfiftito,  fen- 
za  la  menoma  variazione , nella  Tua 
fedehk  al  profeta , ed  era  ftato  la  ca*  - 

gione  principalilTirqa  di,  far’  entrare  il 
Najasbi  a favorire  gl’ interefli  del  pro- 
feta, durante  la  fua  refidenza  in  Ètto^ 
pia  . Zeid  Ebn  Hdretha  fc  biavo  af- 
francato di  Maometto  , e fuo  figliuolo 
adottivo  , a lui  portava  uno  ftraordi- 
nario  affetto,  ed  era  una  perfona  for- 
nita di  una  gran  condotta  e bravura, 
come  fi  è veduto  dalle  / fue  operazio- 
ni" nella  . precedente  memorabile  bat- 
taglia . Circa  poi  ad  Abd'  allah  Ebn 
Kansjaba ^ ch’ei  foffe  un’uomo  dotato 
di  un  forte  coraggio  , e di  una.  fom- 
ma  intrepidezza , oltre  ad  un’  ecce^ 

lente 

[f]  -Theofan.  chronograph.  p.  xyS.  279.  Pari- 
fìis,  1655.  Georg.  Cedrca..  hiftoriar.  coiapend' 
p,429.  AlBokhari  in  Senna.  • ‘ 
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lente  genio  militare,-  e per  Gonfeguen- 
za  tale,  di  cui  Maometto  non  fi  potè* 

' va  in  quel  tempo  fenza  fuo  difcapito 
• fpropiare  ei  fi  può  inferire  da  quel 
fuo  configlio  ed  avifo  , che  diede  a’ 
innanzi  che  fi  avanzaffero  a 
Muta.  Quefta  cittk  giacea  dirimpetto 
Oidi' Al  Cdrac  ^ oppure  com’ ella  fu  in 
appreflb  chiamata  dagli  fiorici  Criftia- 
' , ni  Crac  de  Montreal  , juna  delle  più 

inefpugnabili  fortezfe^n  quelle  parti, 
e non  poco  ^celebratila' e famofa  ne* 

, tempi  della  Crociataci  La  battaglia, 
che  refe  Muta  ben  conta*  e rinomata 
ne’fecoli  appreflb  , fu  data  i fecondo  la 
mente  ài-  Abulfeda\  né\  mefè  del  pri- 
mo Jomdda  , e nell’anno  ottavo  dell’ 
Heira  (g).  ' ’ 

te  truppe  Nel  feguente  mefe  il  profeta  rice- 
notizia,  che  i Kodaitiy  avendo  af- 
portano  fembrato  un  'confiderevole  : corpo  di 
un  WH-  truppe  , erano  fui  punto  di  fare  un* 
incurfionenel  territorio  di  Con- 

tro quelli  ladri  egli  fpedi  Amru  Ebn 
Al  As  con  un-difiaccamento  di  quat- 

tro- 

[g]  Isra.  Abulfed.  ubi  fup.  Al  Bokhari  in 
■'^nna . Ebn  Amìd.  in  concinuac.  hiftoriac  e/us 
inedit. 
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trecento  t/enu  uomini,  de’ quali  quail* 
trecento  erano  pedoni , e trenta  cava- 
lieri; ma  eflendo  flato  informato , che 
il  loro  numero  non  era  ballante  a fare 
argine  e fronte  al  nemico,  mandò  loro 
un  rinforzo  di  altri  dugento  uomini 
fotto  il  comando  di  Ab»  Obeidah  . In 
quello  modo  videii  Amru  naelTo  in 
iHato  di  andare  in  bufea  de’  Kodaìti  , 
e di  attaccarli  in  Dhat  Al  Soldfely 
ove  dopo  un*  azione  molto  calorofa  intie- 
ramente li  dis^ce , e ne  pafsò  molti 
a filo  di  fpada^.^el  mefe  poi  di  Ra~ 
jeb  elTendoli  accorto  il  profeta  , che  i 
Koreisb  erano  inchinati  a.  venire  con 

■j 

lui  ad  una  rottura , malgrado  il  tratta- 
to ultimamente  conchiufo  con  elfi , or- 
dinò ad  Abi*  Obeidah  Ebn  Jarah  di 
marciare  verfo  la  coITiera  marittima 
con  un  corpo  di  trecento  foldati  per 
olTervarei  loro  movimenti.  Abu 

Obeidah  fi  trattenne  cosi  lungamente 
fenza  potere  imprendere  cofa  veruna, 
che  gli  mancarono  le  fae  provvifioni  ; 
onde  fu  collretto  a cibarli  delle  fron- 
de degli  alberi  : il  che  fu  moltilfimo 
perniciofo  e -dellruttivo  alla  fua  gen- 
te . Ma  finalmente  avendo  prefo  un  mo- 

firq  ‘ 
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ftro  marino,  eh’  era  ftato  cacciato  fui 
lido  dal  fluifo  e riflufTo  , chiamato 
Anbar , fe  ne  cibarono  per  lo  tratto  di 
quindici  giorni  ; ed  in  quella  maniera  1 
efli  furono  curati  ' da  quelle  ulceri  ed 
ufeiture  fcorbutiche  , ond*  eraiio  flati 
opprefTì  ed  afflitti  , e 'perfettamente 
recuperarono  la  loro  primiera  falu- 
•te  (^).  ‘ 

Il  mefe  feguente  Abu  Kottdda  Ebn 
Rabf  lìAnfaro  fi  avanzò  alla  teda  di 
una  piccola  partita  dù  quindici  uomi- 
ni verfo  Kofra  cittk  della  provincia 
di  Na'jd ; ed  eflendo  entrato  nella  piazza 
fenza  oppoCzione  , uccifef  alcuni  prin- 
cipali abitatori,  ne  fece  altri  prigio- 
nieri, e feco  lui  menò  via  cento  cam- 
melli , e mille  pecore  , 'dopo  avere 
confumati  quindici  giorni  nella  fpedi- 
zione  (i). 

Nel  ventefimo  primo  giorno  del  mefe 
'Ramaddn  di  quell’  diVìrìOy  Maometto  s*  im- 
polfefsò  della  città  di  Mecca  y i di  cui 
.cittadini  aveano  rotta  la  tregua  con- 
chiufa  due  anni  prima  ; imperocché  i 

' • . aven- 

* < • 

[ h ] Al  Jannab,  ubi  fup. 

(il  Idem  ibid.  | 
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avendo  la  tribù  di  5^cK,ch*era  con- 
federata con  i Koreishy  attaccati  quelli 
di  Kho%àabiy  che  foggiornavano  in  Al 
Watbir  nella  pianura  di  Mecca  y i qua- 
li erano  alleati  di  Maometto  y ne  tru- 
cidarono venti,  e quindi  (I  ritirarono, 
cfTendo  foftenuti  neiraaione  da  un  di- 
flaccamento  degli  fieni  Korehh  . £i  to- 
mamente fu  cominciato  a temerfi  del- 
le confeguenze  di  si  fatta  violazione; 
c perciò  Ahu  Sofión  medefimo  impre- 
fe  a bella  pefia  un  viaggio  a Medina 
per  tentare accomodo  di  una  tale 
rottura , e '^innovare  la  tregua  ; ma  il 
tutto  fu  indarno , poiché  godendo 
metto  di  quefia  opportuna  occalìone  ri- 
cusò fin’anche  di  fem plicemente  vederlo .. 
Per  la  qual  colaci  ricorfe  ad  Abu  Becry 
Alì  y Omaity  e Fdtema  , affinchè  inter» 
cedeflero  preflb  il  profeta -a  favore  de’ 
loro  compatriotti;  ma  concioiìachè  alcu» 
ni  di  cofioro  gli  face  fiero  afpre  ed  altie- 
jre  rifpofte  , ed  altri  noa  gli  rifpondefie- 
ro  adatto,  ei  fu  obbligato  a ri  monta  re. 
il  fuo  cammello,  e litornarfeuae  a 
Ctf  dell*  ifiefio  modo.,  com’era  vunutd(^).« 

~ Ifi.Mod,VoLl^om.L  Kk  S Quin- 

(k)  Ifm*  AbulfediUlH  xo2.  Al  Jan» 

tutù,  ubi  gip.  p.  xoo. 
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Maomet-  Quindi  Mdom^tfo  diede  ordine,  che 
lls  appa^  fi  appreftalfero  i dovuti  apparecchi, 
recchi  per^  affine  di  potere  forprendere  i Mecca- 
amcqar*  ^ mentre  che  fi  trovavano  fprovvi- 
fti  a riceverlo;  noa  conciofiachè. 

Ebn  Abu  Bahaa^  uno  de’ fuoi  'fedeli 
fervi  fin’  ora,  folle  ftato  corrotto-  da’ 
Korehhs  tentò , quantunque  fenza  niu- 
no  effetto di  dare  al ‘ popolo  di  Mec- 
ca notizia  dell*  imminente  pericolo, 
che  loro  fopraftava  ; ^imperocché  la 
. , lettera  , eh’  elfo  averebbe  voluto  loro 
, mandare  in  quella  occafione,  per  mez* 
zo  di  una  certa  Sarah  giovane  fchia- 
va  degli  Hashemitì  y,  elfendofi  intercet- 
ta ‘in  B.a'wdat  At  Kh4b  dodici  mi- 
glia ih'  Circa  difeofto-  da  Medwa  , fa 
portata  a^  Maometpo  , al  ‘quale , com’  ei 
pretefe  l’Angelo  G/^^r/V/e^avea'difve* 
iato  tutto  1’  affare . Dopo  alcun  tempo 
avendofi  Maometta  lìnanjdato  a'  chiamare 
il  fuddétto  , gli  domandò  in  qual 

modo  ei-fi  foffe' potuto  conftituire  reo 
di’ ima- fomigliante  azione?  A- tale  in- 
chièda replicò  , che  -quefto  non 
' era  ' pervenuto  per  caufà  d’  infedcltìi  , 
o per  un  defiderio  di  ri  tornare  all* 
idolatria  , ma  puramente,  per  indurre 

i iCe- 
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i Koreisb  a trattare  con  qualche  in- 
dulgenza  la  Tua  famiglia  , la  quale 
era  tuttavia  in  Mecca  ; foggiugnendoy 
eh’  ei  fapea  beniflTimo. , che  la  fua  in- 
telligenza Qo  Koreisb  non  farebbe  fia- 
ta' affatto  di  niun  fervizia  e giovai 
mento  per  gli  Meccani , poiché  anda- 
va ben  perfuafo  , e ne  vivea  fi  cu  ri  (E* 
mo  , che  IDDIO  ne  averebbe  fatta 
contro  di  loro,  una  ben*^ afpra  vendetta* 
Ad  un  tal  parlare,  Ornar  che. fi  trovò 
prefente  , chiefe  licenza  .al  profeta  di 
recidergli  lamella,  come  un  adattato 
€ propio  guiderdone,  per  la  fua  ipo- 
crifia  ed  infedeltà  .*  Maometto^  però 
ammife  le  fue  feufe  e lo  perdonò  , 
avvegnaché  fi.  foffe  grandemente  di- 
ftinto. nella -battaglia  di  Bedr Tutta 
volta  però'  il  profeta  - ftimò  efpediente 
di  proibire  , che  fi  faceffe  più  in  av- 
,venire  qualunque  fpeaie  di  fomiglian-^ 
ti  pratiche  .-  Quindi  ei  fece  tutte  le 
neceffarie  difpofizioni  , onde^  potere 
immediatamente  imprendere  la  fua.  me- 
ditata efpedizione  (•/)• 

Kk  2.'  Nel 

(I3  AbulM.  ubi  fiip.'c.  li.  p.  »or.  103I  AI 
Jaftuab.  ubi  fup.  p.  201..  Al  Zamakhshar. 
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La  Vita  /// MaftmStto*.  Lih,t 
Nel  decimo  giorno  del  mefe  di  Ra^^- 
* maddn , fecondo  1*  avvifo  di  Al  Jannabty 
Maometto  cominciò  la  fua  marcia  ver- 
■fo  Mecca  , accompagnato  da  un'arma- 
ta comporta  di  Moha ferini  , AnfAri  , 
ed  altri  Ambi  , i quali  fi  erano  di 
frefeo  convertiti  all’  Islamifmo  . Quefti 
ultimi  furono  principalmente  prefi  dal- 
le tribù  di  Sofaim  , Ghdfar  ^ Aslam  , 
MaSzen  ^ Tdmim^  Kbozday  ed  Afady 
le  quali  fornirono  il  profetaci  un  corpo 
di  truppe  molto  formidabile.  1 Muful- 
mani  nella  loro  marcia  olfervarono  il 
digiuno  di  Ramadan  , finché  giunfero 
a CadU  luogo  fituato  fra  Kodaid  ed 
Osfan  fettanta  miglia  in  circa  lungi 
vda  Mecca  y e cinque  dal  mare,  fecon- 
do Sharìf  Al  Edrift . Arrivati  che  fu- 
rono colk  venne  loro  conceduto  di 
rinffefcarfi  , gffinchè  potelTero  meglio 
forténere  le  fatiche  della  loro* marcia, 
c potefiero  con  più  fpirito  riguardare 
in  faccia  al  nemico  , allorché  fi  fo/Te- 
ro  avvicinati'  a Mecca  . A CadSd  il 
profeta  innalzò-  parimente  i fuoi  ften- 
dardi  , aifegnando  a ciafeuna  tribù  le 
fue  particolari  bandiere  ; e quindi 
fi  avanzò  in  ordinanza  di  battaglia  fi- 
. no 
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no  a Mar  Al  Dhabrdn  quattro  para- 
fanghe  dilìante  da  Mecca  , dove  fi  ac- 
campò tutto  r efercito  . Quivi  ordinò 
il  profeta  , che  fi  fofiero  accefi  diece 
mila  fuochi  , e commifa  la  difefa  del 
campo  ad  Omar  Ebn  Al  Khattib  , il 
quale  tolfe  via  ed  impedì  ogni  comu- 
nicazione colla  citta , in  guifa  che  i 
Koreisb  non  poteano  più  ricevere  niun 
certo  avvifo  del  loro  avvicinamento  . ‘ 

Fra  le  altre  perfone  , che  vennero  da 
Mecca  a riconofcere  il  campo  ’Mu/uL 
mano^  vi  furono  Abu  Sofidn  Ebn  Harby  * 
Hakim  Ebn  He%dm  , e Bodaìl  Ebn 
Warkay  i quali  caddero  nelle  mani  di 
Omar  y ed  efiendo  condotti  a Maomet» 
to  furono  obbligati  ad  abbracciare 
r Jslamifmo , affine  di  falvare  la  loro 
propia  vita  . Avendo  il  profeta  in 
quello  luogo  fatta  la  rivifia  del  fuo 
efercito  trovò  , che  confiftea  di  die- 
cemila  uomini  effettivi  ( m ) . 

Il  primo  remore  fparfofi  di  quefta 
efpedizione  avea  non  poco  atterriti  ^ 
Koreisb  y quantunque  allora  non  folTe- 

K k 3 ro 

( m ) Abtilf«d.  & Al  Jannab.  ubi  fu».  Sharif« 

Al  Edrifi. 


• Digitized  by  Googic 


5iS  La  Vita  di  M2iOmtno . LlkL  1 
taccare  la  j-q  perfuafi , che  il  profeta  avea  ferma- 

^fialza,  rifoluto  di' far  guerra  contro  di 

loro;  ina  poiché  di  prefcnte  fi  accorfero 
per  lo  rapporto , che  loro  fece  Abu  Sofidn^ 
ch’era  fiato  mendaio  indietro  ad  eflbloro 
per  tal  fine , che  i nemici  fi  trovava- 
no già  preflb  alle  loro'  porte  , furono 
fommerfi  i loro  animi  nella  pih  pro- 
fonda ed  efirema  cofiernazione  . Frat- 
tanto efiendo  fiato'  Maometto  fubita- 
mente  di  ciò  informato  , fi  determinò 
di  ritrarre  un  immediato  vantaggio 
dalla  confufione  , che  in  quel  tempo 
regnava  fra  loro;  per  lo  che  primiera- 
• mente  fpedi  Haktm  e Bodaìl  a’  Meccanìy 
perchè  gl’  invitaflero  a dare  a lui  un  giu- 
ramento di  fedeltà,  ed  a convertirfi  alla 
fua  religione  ; e ’ pofcia  ei  fece  la  fe- 
guente  difpofizione  delle  fue  truppe  . 
Egli  ordinò  ad  Al  Zobeir  Ebn  Al 
AnDam  di  avanzarli  con  un  difiacca- 
mento  verfo  la  cittk  per  la  parte  del 
monit  Cadd»  Il  principe  della"  tribù  di 
Khaz.raj  nomato  Saad  Ebn  Obad  marciò 
per  fuo  ordine  con  un*  altro  diftacca- 
mento  verfo  1*  altura  di  Cadd  , che 
domina  e comanda  la  pianura  di  Mec- 
ca  . Alì  poi  conduffe  1*  ala  .finiftra 

dell’  I 
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deli’ armata  , compolta  degli  Anfdri  ^ 
e Moha}erini\  ed  il  profeta  pòfe  nelle 
fae  mani  il  grande  ftendardo  dell’  7r-  , 
lamifmo  , còn  ordine  di  fituàrfi  fiil  ' 
monte  Al  Ha'fun^  e di  piantare  qui- 
vi-il  detto  ftendardo;  con  rigorofa  e 
ftretta  ingiunzione  di  non  muoverli 
di  la^  finché  elfo  medefimo  non  foffe 
giunto , e finché  non  ft  ^ofTe  a lui 
dato  per  tale  j oggetto  un  propio  fe- 
gno  da  Saad  Ebn  O^W.*L’iala  dirit- 
ta era  condotta  da  Khàlèd  ^ e confi- 
ftea  di  .quegli. ) che  fi  erano  uh 
timamente  convertiti  all’  Islamìfrrto  ^ 
colla  quale  fi  dovea  mettere  in  pof- 
feflb  della  pianura  di  Mecca  . Abtt 
Obeidah  Ebn  Al  Jafah  comandava  nel 
centro  , ch’era  occupato  dal  corpo  dì 
battaglia  , confiftente  interamente  d’in- 
fanteria * Quanto  poi  al  profeta  ^ et 
lì  collocò  nella  retroguardia  ^ donde 
potea  con  .più  faciltk  fpedire  i fuoi 
ordini  a tutti  gli  offiziali  generali  , 
fecondo  che  .la  bifogna  il  richiedelfe* 
Egli  efprefTamente., proibì  così  2l  Khd^ 
led^  che  a tutti  gli  altri  fuoi  genera- 
li di  operare  offenfivamcnte  ^ a rifer* 

K k ' 4 ' ba 
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ba  foltanto  , ov*  «glino  fofTero  prima* 
mente  attaccati  (»;.  ^ 

Or  eflendo  le  cofe  in  quella  (Itua*. 
zione,'  r armata  ad  un  certo  fegno  dato 
todo  (i  pofe  in  movimento,  li  profeta 
montò  il  fuo  cammello,  con  grande 
alacrità  y ed  era  in  quel  giorno  ve* 
ftito  di  rodo  . Ei  fermolTi  a Dbu  Ta- 
•vAy  colla  mira  di  fare  le  fae  .divozio* 
ni,  « fu  circondato  da  un  numero  in* 
finito  di  popolQ,  che  da  tutte  le  pai> 
ti  fi  era  affollato  per  vederio  . Fra 
quello  mentre  Al  ’ profegui  la 

firada  a lui  allègnata  fenza  incontrare 
la  menoma  • oppofizione  : nè  per  con- 
trario Saad  Ebn  OWdifcoprl  nella  fui 
marcia  le  menome  tracce  od  orme  di 
un  qualche  nemico.  Alì  fi  mife  in  poffefib 
del  pollo  a lui  dellinato  fenza  la  me* 
noma  effufione  di  fangue  ; ed  Abt» 
Cbeidab  impadroniflì  de’ fobborghi* fen- 
za la  perdita  di  neppure  un  folo  uo- 
mo : Khdled  però  nella  fua  marcia 
verfo  il  piano'  di  Mecca  incontrò  un  » 
groflb  corpo  di  Koreisb  foftenuti  da’ 

• Banu 

(n)  Abulfed.  ubi  fup.  p.  104. 105.  Al  Jannab. 
ubi  Tupra , p.  207.  208.  &c.  Al  Firauzabad..  ut 
Al  Katn.  ‘ 
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Banu  Bea' , e dagli  Ahabìsbiti  lo- 
ro confederati,  eh’ eflb  immediatamen- 
te attaccò  ; e dopo  un  fiero  ed  afpro 
contrailo  li  difperfe,  paflandone  a fi-  . 
lo  di  fpada  ventotto.  Di  ciò  non  con- 
tento gl’  infeguì  fin  dentro  la  cittli  , 
dove  avendo  trucidato  un  gran  nume- 
ro di  abitatori  , atterri  per  guifa  gli 
altri  e colmò  di  fpavento,  che  alcuni 
fi  rinferrarono  dentro  le  loro  cafe,  . al- 
tri fé  ne  fuggirono  alle  montagne  , 
altri  verfo  la  coftiera  marittima  , ed 
altri  finalmente  fcapparon  via  ad  fa- 
•man  , per  ifeanfare  la  furia  di  quello 
fpietatillìmo  ed  empio  barbaro  , il 
quale  ora  già  erafi  refo  padrone  della 
loro  città  ( 0 ) . 

Effendo  Hata  in  (imil  giufa  ridotta 
in  fervi  tu  la  città  di 
ta  vi  fece  la  fua  pubblica  entrata 
in  quel  tempo  appunto,  in  cui  ìigrejj'»- 
fole  fpuntò  in  prima  fu  1’  orizzonte  . ' 

Egli  era  montato  fopra  il  fuo  cam- 
mello detto  Al  Kafwa  , avendo  alla 

fua 

(o)  IfiTi.  Abulfed.  ubi  fup.  p.  io6.  107.  AI 
Jannab.  ubi  fupra,  p.  208.  209.  Moslem.  Ebn 
Amid.  lib.  i.  c.  I.  Al  Tabar.  Greg.  Abu’l-Farai. 
hift.  dynaft.  p.  164, 
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tua  mano  diritta  Ahu.  Becr  ^ .alla  fini-  ( 
ftra  Ofaid  Ebn  .Hodhair  ^ ed  O/ama 
Ebn  TLeìd  andava  a piedi  dietro  a lui. 

Si.  dice,  che  in  quella,  occafione  Mao- 
metto , a V effe  ad  aita  voce  ripetuto 
4V  intero  capitolo  quarantottefiiiio  del 
Corano intitolato  La  Vittoria  ^ il  qua- 
le, com’  ei  pretefe,  fu  a lui  rivelato 
due  anni  prima  del  cominciamento  di 
quella  fpediEione  (/>)• 

Secondo  l’avyifo  di  uno  de’  Dottori 
Mufulmani^  ,i  Meccani  ^ all’ avvicinarfi 
che  fece  Maometto  , ftimarono  a pro- 
pofito.di  arrenderà  a.  difcrezione,;  di 
tal  chci.eij  s’  impoffefsò  della  loro  cit- 
fen^a  niuno  Ipargimento  di  fangue; 
quantunque  un’  altro  di  eguale  auto- 
rità del  primo  afferifca  , eh’  ei  prefe 
la  citta  pein^rza , e vi  efercitò  delle 
crudeltà  ben.  grandi  contro  gli  abitan- 
ti. Ei  però  lembra  , che  nè  l’uno  , 
nè  l’altro  di  quelli  racconti  fia  vero, 
ftrettamenie  parlando.,  come  appari- 
fee, dalla. precedente  narrativa;  concio* 
fiachè  ei  fembra , che  i Koreisb  fi  foffero 
a lui  fottomeffi , prima  che  fi  foffero 

egli- 

(p)  Abulfed.  & Al  JannaE ubi  fttp. 
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eglino  refi  aflblutamente  incapaci  di 
potergli  refiftere,  febbene  KhMed  ne 
avelTe  paOTato  a filo  di  fpada  un  confi- 
derabile  numero  . Comunque  però  ciò 
vada  ) Maometto  perde  folamente  due 
uomini  in  queda  occafione,  fecondo  ne 
dice  Ahttìfeda  ( q) . 

Or’elTendo  celfato  ogni  tumulto, , ed  . 

cffcndofi  la  pubblica  tranquilliti  riftabi-  5^’ Kore-* 
lita  , Maometto  fi  portò  lette  volte  in  ish. 
proceffione  intorno  al  Caaba^  toccando 
l’angolo  della  Pietra  Nera  col  bafto- 
ne  5 che  aveva  in  mano , tutte  le  vol- 
te, che  per  quella  palfava  , con  gran 
divozione  . Quindi  entrò  nel  Caaìa  , 
dove  olTervando  dtverfi  idoli  nella  for- 
ma  di  angioli,  e le  ftatue  di  Àbramo^ 
e d’  Jfmaele  colle  frecce  * di  divinazione 
nelle  loro  mani  , ordinò  ^ che  folTero 
tutti  diftrutti  . Di  vantaggio  elfo  col- 
le fue  propie  mani  fece  in  pezzi  un 
colombo’ di  legno,  che  per  lungo  trat- 
to di*  tempo*  era  fiato  ftimato  , come 
una  "delle  loro  deita,  dagl’idolatri  Ko- 
reish . Quindi  entrando  nella  parte  in- 
•'  terio- 

' [q]  Shafei  & AbuHanifa  apud  Ifm.Abul- 
fed.  ubi  Tup.  c.  li.  p.  107.  ut  & ipfe  Abnlfed. 

ibid. 
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^ comuni,  con  tutte  le  propie  e conve- 
menti  cerimonie,  e tutti  i Tuoi  fegua- 
ci  fecero  lo  fteflb  ; il  che  non  poco 
eccitò  r ammirazione  degl’  idolatri  ; 
i Quindi  Alt  per  Tuo  ordine  infranfe  il 
I grande  idolo  de*  Khoxaiti  , i quali  ili* 

I ITI  a vano  , che  gli  Angioli  foflero  le 
' figlie  di  DIO  , collocato  fu  la  cima 
del  Caaba , eh’  era  una  compofizione  di 
vetro  e rame  liquefatto  infieme.  £i  non 
far^  impropio  di  qui  offervare  in  ^uefta 
occafione  , che  Maometto  entrò  nel 
Caaba  quattro  volte  dopo  1*  He}ra  ; la 
prima,  quando  ei  fece  la  vifita  di  Al' 
Kaddy  o fia  il  Compimento;  la  fecon- 
da , nel  giorno  eh’  ei  prefe  Mecca  ; la 
terza  nel  giorno  dopo  di  quell’ azio- 
ne; e finalmente  la  quarta,  quando  fece 
la  peregrinazione,  o fia  pellegrinaggio 
di  Valedixiojie  o congedo  . Ma  il  pih 
folenne'  ingreflò  di  tutti  fi  fu  quello, 
«che  abbiamo  qui  deferitto  , il  quale 
avvenne  immediatamente  dopo  la  pre- 
fa di  Mecca  (r). 

Aven- 

(r)  Abulfed.  ubi  fup.  p.  107.  io8.  £bn  Abbas 
apud  Al  Bokhar.  in  Son.  ut  & ipfe  Al  Bo- 
Khar*  ibid.  Lib>  Shafao’l  Garanti  i.  e.  Medìdn. 
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' Avendo  in  tal  guifa  il  profeta  fog- 
giogati  i Koreish  , ‘.  affine  d*  impedire 
cson  efficacia  ogni  futura  commozione, 
C"  per  confeguenza-  'renderli  via  piu 
fervibili  a’fuoi’  difegni  , de’ quali  • eflb 
intendea  venire  a capo  , rifoivette  al 
prefenre  di  accattivarft  il  loro  amore  e 
benevolenza.  Il  perchè  avendo  mandato 
a chiamarfi  alcuni  de*  principali  fra  effi, 
dilTe  roro  le  feguenti  parole  : Ora  che 
to'  •VF  ho  foggiogati  y qual  trattamento 
mài  ajpettate  ^ incontrare  da  -me  ? A 
s'i  fatta  prò  porta  quelli  replicarono  ; 
ì^iwn  altro  certamente  fuor  di  quello^ 
che  fard  favorevole  y 0 generofo  f ratei- 
lo  I O figlio  di  un  generofo  fratello  ! 
Allora  erto  congedolli  con  querte  altre 
parole  j Andate  pur  ‘ via  allegramente  , 
voi'fiete  da  que fio  punto  un  popolo  li- 
bero, Dopo  di  ciÒV*  affine  di  prefervare 
la ‘pace  e tranquillità  fra  ' i fuoi  fe- 
guaci  , ei  pretefe  5 che"  gli  ' folle  (lato 
Rivelato  un  partb  contenuto  nel  quar- 
to 


Morhor.  Al  Jannab.  ubi  fup.  p.  211.  aia.  Abd’ 
allah  Ebn  Omar  aptid  'Al  Bokhar.  iti  Son.  Al  > 
Shahreftàn.  apud  Pocock.not.  in  fpcc.  hift.  Arab. 
p.95.  ut  & ipfé  Pòc.  ibid.  Ebn  Al  Athir.Vcdi  | 
anc.'  Sale  prelim.  dife.  p.  20.  | 
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to  capitolo  del  Corano  , il  prirnarió 
difegno  di  cui  fi  fu  quello  di  fignificargli, 
che  .rifiituiffe  le  chiavi  del  Caaò'^i  ad 
Ottomano  Ebn  Telha  •,  il  qual^  a veva  . 
in  quel  tempo  T onore  di  effe  re  KJi^fto- 
de  di  quel  fante  luogo  ; e che  non 
le*  confegnaffe  al  fuo  zio  uìl  Abb/ts\  il 
quale  avendo  di  gik  la  cuffodia  del 
pozzo  Zsmzem  , ben  volontiert  ave- 
rebbe  anche  voluta  quella  del  Caaba* 
Avendo  il  profeta  obbedito  a quell* 
ordine  divinamente  pretefo  , Ottomano  ' 
rimafe  in  guifa  tale  foddisfatto  della  giu- 
(lizia  di  una  tale  azione , nulla  ollante 
che  Tulle  prime  gli  aveffè  ricufata  fentra- 
ta,  che  immediatamente  fece  la  fecónda 
volta  la  profeffione  del  Maomctiifmo 
per  lo  che  la  cura  e cullodia  del  Canòa 
fu  confermata  a quello  Ottomano  , ed 
a’fuoi  eredi  per  fempre.  Il  giorno,  in 
cui  il  profeta  prefe  allora  quan- 

do entrò  nel  tempio  ordinò  a Belai  fuo 
banditore*  di  falire-  fu  la  cima  del 
Caaba  *sl  mezzo  d'i  , e di  Ik  chiamare 
il  popolo  alla  preghiera  per.  la '.  prima 
volta  ; la  quale  collumanza  è Hata 
mai  fempre  in  appreffb  religiofamente 
dfsef  vàt^  ; : conciofiachè  i bahduòr i 

• • . .*  no  . 
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' Ilo  |4  popolo  la  notizia  della  preghie-  ] 
ra  dà^  fu  i Minareti , o fieno  campani- 
li delle  mofchèe'.^  egualmente  che  da 
fu  la  ^ma  del  Caaha  nelfifiefsa  ma- 
niera , e coll’  iilelfiirima  formola  di  pa- 
, iole  anche  ai  giorno  d*oggi  (s)^ 

Alcune  jn  quefto  tempo,  come  pretendono 
pretefe  (cùttOTÌ 'Mufulmani  y Maometta 

^deuT fua  diede  due  o tre  fegnalate  pruove  del- 
^ mijfione . |a  realtà  della  fua  miflìone  , e confe- 
renza avuta  coll’Ente  Supremo,  con 
.difcuoprire,  febbéne  in  una  confiderà- 
bile  difianza  , varie  fecrete  ed  ingiu- 
riofe  invettive  contro  di  lui  pronun- 
ziate da  Atàl^  Ebn  Ho/aià  , Ai  Ma- 
re tb  Ehn  Mesh  Sm  , ]omeiretha  Bint 
Abu  Jahly  e da  alcuni  degli  Anfdri 
afiembrati  fopra  il  colle  detto  Al  Sa- 
fd  . Ma  conciofiachè  tutto  ciò  fi  de- 
ve confiderare  folamente,  come  una 
bada  e languida  imitazione  di  due  0 
,tre  particolari  riferiti  ne*  Sacrofanti 
Vangeli  intorno  alla  perfi>na  del  No- 
ftro  Amabiliffimo  Salvatore,  ed  ognu- 
no vede  ,•  che  perfettamente  Knte 

del 

(«)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  p.  107.  Autor.  lìb. 

Al  Edefa.  Al  Beidavri.  Vide  etiam  Dr. 
Herbel.  biblioth.  Orienc.  p.  zzo.  azr.  1 

t 
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del  genio  Arabico  y cosi  eccefllvameti-  . 
te  addetto  alla  favola  , al  romanzo , 
cd  alle  millanterie,  quindi  è,,  che  ba- 
da averne  femplicemente  in,  quello 
luogo  fatta  menzione  ; fpedalmente 
perchè,,  a guifa  di  mille  altre  chime- 
re ÒQ  Maomettani  ^ da  niun  altro  cre- 
dute , fe  non  fe  da  coloro. , che  fono 
fra  elTi  i più  ignoranti  , fuperllizioli , 
ed  ipocriti,,  non  fi  merita  la  me- 
noma attenzione  de  noflri  dotti  leggio 
tori  (r)* 

Il  giorno  apprefla  alla  prefa  di  Maomet- 
Meccay  coDciofiachè,  i Kho%aitì 
divenuti  baldanzofi  per  gli  felici  fuc- Arabi.* 
ceffi  del  profeta  , trucidarono,  un  cer- 
to idolatro  della  tribù  di  Hodbaìl 
chiamato  Al  Anza  , Nè  qui  fermolfi 
la  loro  infolenza  ; poiché  uno  di  loro 
nomato  Khorasb  Ebn  Ommepa  uccife 
Abmat  Mufulmano^  ch’era  un’uomo 
fornito  di  un  grande  fpirito.  e bravura* 

Quello  induflè  Maometto  a dichiarare 
per  alilo  la  citta  di  Mecca  y ed  a fpargere 
voce  pubblicamente,  ch’egli  averebbe 
Jft,ModJ^olJ.3^omJ^  L l man- 

(t)  Al  Jannab.  ubi  fup.  p.  215.  Matt.  c.  ix. 

V.4.  Lue.  c.  ix.  r.  4Ó.  47.  Johan.c.  xvi.  v. 

3UK  17. 
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tnamenuta  con  ogni  fuo  sforzo  e po- 
tere^  1’  inviolabile  ficurezza  di  quel 
luogo . Nulla  però  di  manco  , dopo  eh* 
eflb  fu  folennemente  inaugurato  fb- 
pra  il  colle  detto  Sàfd  , dal  po- 
polo ragunato  per  tale  oggetto , e do- 
po che  efli  tutti e fpecialmente 
da  Bint  Otba  moglie  di  Ahu  Sofidn^ 
ebbero  a lui  préflato  il  giuramento  di 
fedeltìi  , ftimò  conveniente  di  proferi- 
vere  diverfe  perfone , le  quali  fi  erano 
refe  le  più  colpevoli  per  la  loro  paf- 
fata  condotta  . Le  perfone  in  tal  gui- 
fa  proferitte  non  oltre  -palTarono  il 
numero  di  fei  uomini  e quattro  don- 
ne 5 fecondo  riferifee  Abulfeda  ; febbe- 
ne,  ove  fi  voglia  preftar  fede  ad  Al 
Bokbdri^  nel  Sonnay  undici  uomini  e 
fei  donne  furono  eccettuati  dal  ge- 
nerale indulto  . Or  poiché  il  Sonna  è 
tenuto  in  grandifiìma  autorità  da.* 
Maomettani , noi  vogliamo  , che  i noftrf 
lettori  ci  dieno  il  permeffo,  di 
lo  in  quello  particolare  , ^ ed' 
qui  un  breve  racconto  di  quei  poveri 
difgra^iati  ; quantunque  tre  uomini 
ed  una  donna  folTero  fiati  mefil 


ft^moricj  avendo  gli  altri  ottenuto 
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perdono  per  avere  abbracciato  X Isl a- 
mifmo  , ed  una  delle  donne  avendo 
trovato  il  modo  di  fcappar  via  (»).  - 

I.  Il  primo  uomo  adunque , che  fu  fo- 
lennemente  profcritto  dal  profeta,  li  fu 
Acremah  Ebn  Ab»  Jahl , il  quale  fé 
ne  fuggi  verfo  la  marina  in  quel  me- 
defimo  giorno  , che  Maometto  fece  il 
fuo  pubblico  ingreflTo  in  Mecca  ; ma 
conciofiachè  fi  folTe  interpofta  in  fuo 
favore  Omm  Haktm  Bint  Al  Hàretb 
Ebn  Hesb4m , la  quale  egli  aveali  di 
frefco  fpofata , il  profeta  gli  accordi 
il  perdono . Dopo  di  ciò  Maometto  gli 
conferì,  come  in  fegno  del  fuo  favo- 
re, il  porto  di  colonnello  di  un  reg- 
gimento di  HavDazenhi  ; ed  ei  fi  por- 
tò mai  fempre  con  fora  ma  fedeitk  e 
' bravura  in  ' tale  ‘fervizio  . Finalmente 
fu  uccifo  combattendo  firenuamente 
nella  battaglia  di  Termouk  > nel  Cali- 
fato  di  i)mar^  dopo  di  avere  ricévute 
nella  fua  perfona  milla  meno  che  fei- 
* tanta  ferite  (w). 

Li  a IL  La 

TuJ  At  Jannab.  ubi  fìi^  p.  IT5.  Abu^fed.  ubi 
fup.  c. Hi. p.  108.  ad  III.  Al  Bokhar.  inSonna. 
. [w]  Abulfed.  ubi  fup.  p.  109.  ut  8c  Lib, 
Shafao’l  Gara.m.  Aut.  Ho.  Safwa.  AI  Bukiiar. 
ubi  fup.  % 
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11.  La  feconda  perfona  fu  Hobar  ’ 
Ebn  Al  A/wad  , il. .quale  con  repli- 
cati atti  d’ingiuriofi  trattamenti  avea 
gravemente  offefo  il  profeta.  Il  per- 
chè confcio  de’ fuoi  delitti  fi  feppe  tal- 
lii ente  celare  nel  di,  che  fu  prefa 
Mecca  ^ che  a ,niuno  Mufulmani 
potè  riufcire  di  rinvenirlo , Tutta  vol- 
ta però  egli  ottenne  in  appreffo  il 
perdono,  con  dimoftrare  tutti  i fegni 
di  un  fincero  penitente,  abbracciando 
r Jshmìfnm , e facendone \ una  doppia 
profelTione 

. UL  La  terza  perfona.,  eh’  era  in- 
corfa  nel  più  gran  difpiacere  del  pro- 
ft  ta  , ella  h fu  Abd"  alLab  Ebn  Saad 
Ebn  Abu  Sarah  fratello  di  latte  di 
Ottomano  Ebn  Affdn  , il  quale  con 
grande . (lento  e difficoltà  gli  potè 
iproccurare  il  .perdono  , I fuoi  delitti 
erano  di  una  natura  molti  enormi  . 

*Ei  fa  per  qualche  tempo  il  ,copifta 
del  .profeta  , e,  quando  furono  a lui 
dettate  le  feguenti  . parole,  come  rive- 
late , "cioè*  Noi  abbiamo  creato  /’  uoma 
di  una  piU  pura  Jpezie  di  creta  ^ i 

ad 

» 

Abulfed.  & Al  Bokh,;.  ubi  ’llip» 
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ad  alta  voce  gridò  per  modo  di  animi* 
razione j Sia  pure  benedetto  IDDIO,  cV 
è il  pili  perfetto  Cteatore  ! ed  eflendogU 
ordinato  Aà  Maometto y che  feri veife  pa-  _ 
rirnente  anche  quelle  parole  ^ come 
parte  del  paflb  infpirato  , ei  cominciò 
a*  riputarfi  per  un  profeta  s'i  grande^ 
confi*  era  il  fuo  maellro  . Per  la  qual 
cofa  imprefe  a corrompere  ed  alter  ire 
il  Corano  , fecondò  la  fua  propia  fan* 
tafia  , ed  a porre  fin’  anche  in  ridico- 
lo 1*  iflefio  Maometto  , con  dichiarare 
da  per  tutto  , che  Maometto  in  niuit 
conto  fapea  cofa  mai  fi  dicejfe  * Che  anzi 
effendofi  pofeia  ritirato  a Mecca  li 
uni  co*  Koreish  ^ ed  alla  fine  giunfe 
ad  alTolufamente  apoftatare  . Égli  fi 
era  refo  cosi  ecceffivamente  odiofo  a 
Maometto  y che  fi  penfa  da*  comentato* 
ri , che  contro  di  lui  appunto  fofle  fiato 
diretto  un  paflb"  contenuto  nel  fefto 
capitolo  del  Corano*  Nulla  però  di 
manco  Ottomano  per  mezzo  delle  fue 
reitirate  e premurofe  ifianze,  finalmen* 
te  indufie  il  profeta  a deporre  ogni 
fuo  rifentimento,  ed  a perdonarlo;  ed  ei 
fu  in  apprelTo  riguardato  come  uno 
de’ più  confiderabili  , de*  più  prudentij 

L i 3 . e de’ 
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€ de’  più  onorevoli  perfonaggi  tra  £ i 
Korehh . In  oltre  ei  fu  un  eccelientiflìmo 
, foldato  a cavallo,  e cosi  eltremamente 
vago  ed  appaffìonato  per  tale  fotta  di  , 
animali , che  quando  fu  in  punto  di  mor- 
te ripetè  il  centéfimo  capitolo  del  Cora- 
no intitolato;  / Cavalli  da  guerra  j che 
corrono  velocemente  . Ei  mori  in  Afco- 
lona , oppure  come  altri  vogliono  , in 
J^amla  nella  Paltftina  , ov’  era  (lato 
«riandato  dal  Califfo  Ottomano  il  qua- 
le avealo  fatto  governatore  di  Egitto 
fieli’ anno  trentèlimo  fello  , o trentefi- 
oio  lèttimo  Heìr a ('/). 

IV.  Il  quarto  uomo  profcritto  fu 
IMeklas  Ebn  Sobdha  il  Kendito  , il 
quale  aveva  uccifo  un  Anfdro , che 
aveva  ammazzato  il  fuo  fratello  per 
errore  . - Collui  aveva  eziandio  apo- 
ilatato  , erafi  afì'ociato  cogl’  idolatri  ^ 
ed  avea  bevuto  del  vino.  Finalmente  ei 
fu  tagliato  a pezzi  da  T amila  Ebn  AbS 
allah  il  ' Leitito  , ch’era  «no  de’ fuoi 
compagni  (*). 

V.La 

V 

[y]  lidem  ibid.  Al  Jannab.  ubi  fup.  p.  217. 

Al  Kor.  Mohammed.  f vi.  Al  Beidawi. 

[z]  Abulfed.Sc  Al  Bokhar.  ubi  fup.  Aut.  Lib. 
Moaierao’l  Taazii.  Al  Jannab.  ubi  fup.  p.  219. 
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V.  La  quinta  perìbna  condannata 
ad.  effere  diftrqtta  fi  fu  Abcf  allah 
Ehn  Khatal  difcefo  da’  Banu  Taim  • 
Qucfti  aveva  uccifo  un  Mufulmano  , ed 
erafi  accoppiato  con  due  commedianti 
nomate e Kariba ^\Q<\\x2^.l  avea- 
no  cantati  verfl  fatirici  contro  Maomet-^ 
to  ; e per  tutti  quefti  delitti  il  profeta 
flimò  ben  fatto  di  fentenziarlo  a morte  * 
Effendo  ftato  rinvenuto  in  una  parte 
privata  del  Caaba^  ove  fe  ne  flava  afco* 

10  ) nel  giorno  che  fu  prefa  Mecca  , 

11  profeta  ordinò , che  folte  quivi  fcan- 

nato  in  manifefto  difprezzo  e viola- 
zione de’ privilegi  facro  luo- 

go . Ma  conciofiachè  fi  fofse  poi  avve- 
duto, che  quella  barbara  non  meno  , 
che  empia  azione  recava  orrore  fin 
anche  a’fuoi  più  fanguinofi  e perditi 
feguaci  , egli  fparfe  voce  , che  avea 
avuta  una  peculiare  licenza  dal  cielo 
di  violare  le  immunità  del  Caaba  per*, 
un’  ora  folamente  . In  tale  maniera 
quello  impollore  fi  facca  lecito  di  cal- 
peliate  ogni  cofa,  ch’era  tenuta  facra 
dagli  altri  Arabi  , e riconofciuta  per 
tale  fin’ anche  da  fe  medefimo,  allora 

' quando  fi  trovava  nel  corto  della  fua 

LI  4 infa- 


Maometto.  Ub^J» 
ìnfaziabile  ambizione  ; e quello,  per 
tifare  la  fua  propria  efpreflìone.,  con 
inventare  di  pianta  una  menzogna  con^ 
temente  a DIO:  del  che  certamente  niil- 
la.  vi  può  efsere  in  grado  più  fuperla- 
tivo  empio  ^ fcellerato,  e moftruofo  ^ 
come  appunto  ei  medefimo  ha  efpref- 
famente  concèduto  nel  fello  capitolo 
del  Corano  (a'), 

•VI.  La  fella  perfona  profcrìtta  ella 
lì  fu  >Al  lìovoairetb  Ebn  Nokoid  Ebn 
Wabab  Ehn  Abà  Ebn  Kofa^  e confe- 
guentemente  un  membro  della  più 
che  illullre  tribù  de’  Koreisb  * Coftui 
uvea  colmo  d’  ingiurie  e villanie  il 
profeta,  ed  aveva' infiem^  infieme  inful- 
tate  nella  più  rozza  ed  oltraggiofa  ma- 
niera le  fue  figliuole  Fdtema  ed  Omm 
Calth&m^  oppure  come  altri  vogliono, 
Zeinab  ^ la  quale  come  portò  l’acci- 
dente trovavafi  allora  pregnante  • 
Quello  era  un  crime  il  più  atroce, 
ed  indegno  fin*  anche  di  perdono  ; di 
forra  che  Maometto  prima  lo  profcrif- 
fe , e pofcia  ordinò  ad  Alì  Ebn  Abu 
-,  - ra- 

fa]  Abuìfed.  & Al  Bokhari.  ubi  fup.  Aut. 
Llb.  Shafao’l  Garam.  Al  Jannab.  ubi  fup*  p*  21^ 
Al  Kor.  Mohatnmed.  f.  vi» 
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TdLby  che  lo  uccidefse  {h). 

VII.  Il  fettinio,  giufto  T avvifo  di 
Al  J annah  't  ^ fu  Saf'wdn  Rbn  Ommeya 
perfona  molto  ricca  e4  opulenta,  e la 
quale  avea  maltrattato  il  profeta  . £i 
trovavafi  a Jodda  , allora  quando  fu 
prefa  Mecca  , ed  era  fui  punto  di 
fcapparne  vìa  ad  Tamari  inficme  con 
Tejar  fuo  fervo  , allorché  Omair  Ebn 
VVabar  arrivò  col  fuo  perdono  dalla 
parte  di  Maometto  . Conciofiacbè  ei 
fofse  un  perfonaggio  di  grande  auto- 
rità e potere  , gli  fu'  donata  la  li- 
berti , e no»  fu  neppure  obbligato  a 
farli  Maomettano  ( c ) . 

Vili.-  L*  ottava  perfona  fu  Haretb 
Ebn  Tal dt ala  , che  aveva  in  diverfe 
occafioni  malamente  trattato  Maometto, 
Ei  -fu  privato  di  vita  da il  quale 
gli  recife  la  tefta  per  comando  di 
Maometto  {d)  » 

ÌX.  ' La  nona  perfona  fi  fu  Caab 

tro- 


ll»] Alnilfed.  & Al  Boktiar  ubi  fupra.  Ebn 
Hesham.  apud  Aur.  Lib.  Shafao'i  Garam.  Al 
Jannab.  ubi  Tup.  p.  219. 

(c)  Al  Bokhar.  ubi  fup.  AI  Jannab.  ubi  fup. 
p.  220.  Abulfrd.  geoer.  Arab.  p.  «io. 

(d)  Al  Bokhar.  & Al  Jannab.  ubi  fup. 
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Bbn  ^abntr  Ehn*  Abu.  Salama  il  Ma* 
lenito. y il  qual*  era  (lato  molto  fati- 
rico  e pugnente  contro  del  profeta  . 
Nel  giorno,  che  fu’prefa  la  città  di 
Mecca  y ei  11  ritirò  , e quindi  fece  ri- 
torno Tanno  apprelTo  . Più  fotto  fare- 
mo di  lui  parola  in  una  maniera  più 
ampia  e diftefa  {e),  , - , 

X.  La  decima  perfona  ù fu  Wabsba 
Ebn  Harb  di  nazione  Etiopica  , il 
quale  aveva  uccifo  Hamza  zio  del 
profeta  nella  battaglia  di  Obod\  e per 
una  tale  azione  egli  era  mortalmente 
odiato  da’  Mufulmani,  Collui  parimen- 
te fuggi  via  nella  prefa  di  detta  cit- 
tà, (ebbene  folTe  ritornato  T anno  ve- 
gente;e  più  fotto  noi  vederemo,  che 
cofa  fia  di  lui  addivenuto  (/). 

XI.  L’undecimo  profcritto  da  Mao* 
inetto  lì'  fu  Abd^  alt  ab  Ebn  Zabara  , 
uno  de’ più  celebri  poeti  degli  Arabi,  , 
Egli  avea  meflb  in  ridicolo  ne*  fuoi 
verfi  il  profeta  ed  i fuoi  compagni,  ed 
aveva  eccitati  gl’  idolatri  ad  avventarli 
contro  di  loro.  Collui  parimente  fug- 

' , - gif- 

(e)  lidem  ibld. 

(f)  Ism.  Abirifed.  ubi  Tup»  p.  d5.AlBokhar. 

cap.  de  ,prxlio  Ohodcnfi . ' 
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gilTene  via,  allorché  fu  prefa  Mecca  , 
fortemente  tememJo  , che  non  avefle 
ad  effere  profeti  tto  ; ma  facendo  in 
appreflb  ritorno  , e profeflando  X bla- 
facilmente  ottenne  il  fuo  per- 
dono  (g).  . ' 

. I.  Delle  donne  poi  proferitte  da 
Maometto^  la  prima  fi  fu  Henda  Bine 
Otha  moglie  • di  Abu  SofUn  . Cortei 
avea  frequentemente  detto  male  dèi 
profeta  , ed  avea  con  grande  inuma- 
nità trattato  il  corpo  di  Hamza  , do- 
po che  il  fopraccennato  Etiope  Wabshà 
Ebn  Harb  lo  ebbe  tolto  di  vita.  Ella 
era  traveftità  e*  ricoperta  con  un  velo, 
allora  quando  compari  innanzi  a Mao- 
metto , il  quale , nulla  ortante  la  di  lei 
crudele  ed  iniqua  condotta  per  lo  paf* 
fato  , nur  non  di  meno  s’ indulfe  ad 
accordarle  benignamente  il  perdono  ( i ) . 

II.  La  feconda  donna  fu  Fariata 
una  delle  commediaoti  fopra  menzio- 
nate , le  quali  nelle  loro  canzone  e 
verfi  erano  rtate  molto  fatiriche  e mor- 
daci 

[g]  Abulfed.  geogr.  Arab.  p.  52.  Al  Bokhar. 
in  ^nna . 

[ i } Abulfed.  ubi  fup.  p.  no.  Al  Bokhar.  & 
Al  Jannab.  ubi  fup. 
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dace  contro  del  profeta  , Ella  fu  fer*» 
va  di  Abd^  allah  Ehn  Khatal\  il  qual’ 
era  ftato  trucidato  da  Maomeuo 
per  lo  fteflb  affronto.  Tutta  volta  pe* 
rò  Fariata  ottenne  il  perdono  eoa 
divenire  profelita  dell*  hlamifmo  *{k)» 

III. '  La  terza  fu  Katiba^  o come 
altri  la  chiamano  ^ Kainatà  , 1’ 'altra 
commediante  impiegata  da  Abdt  allah 
Ebn  Khatal , Ella  lU  prefa  e confic- 
cata in  ima  croce  fu  la  quale  fpic- 
tata mente  mandò  fuora  Io  fpirito  fra 
i più  crudeli  fpafimi  e tormenti  (/). 

IV.  La  quarta  fu  un  altra  ferva 
del’  fopraddetto  Abd^  allah  Ebn  JCha* 
tal  , la  quale  fimilmente  foffrì  la 
morte  (w). 

V.  La  quinta  poi  fu  Sarah  ^ che  fu 
la  ferva  appartenente  alla  famiglia  di 
Hdshem^  la  quale  era  Hata  impiega- 
ta dì  Hate b Ebn  Abu  Baltaa  a por- 
tare la  lettera  ^ eh’  effo  avea  fcritta  a* 
Kovetsh  ^ per  informarli  della  inten- 
zione di  Maometto  di  affediare  Mecca, 

Co- 


•t 

fk]  AlBokar.  & Al  Jatmab.  ubi  fup. 
' flj  lidpm  ibid. 

' [mj  lidem  ibid.  . . 
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* Coltei  però  fu  perdonata,  e morì  nel 
Ca  lijato.  di  Omar  ( »)  . 

• <^VI.  La  fella  ed  ultima  donna  fu 
una  certa  Omm  Saad  Arnab  ^ della 
quale  noi  altro  non  fappiamo , fe  non* 
che  ella  fu  trucidata  per  alcuni  cat- 
tivi olfìcj  fatti  al  profeta,  i quali 
però  non  ci  fono  ftati  fpecificati  da 
ni  uno  degli  ftorici  Mufulmanì  (0). 


[ n } AbuUed.  ubi  fup.  p.  103,  Al  Boìchar.  ubi 
fupra . - . . 

[ o J Al  Bokhar.  & Al  Jaanab.  ubi  fup. 
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